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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 30 gennaio 2015, n. 27

Decadenza e conseguente sostituzione di due com‐
ponenti del Consiglio di Amministrazione del‐
l’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario di
Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTI:
‐ l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia appro‐

vato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;
‐ gli artt. 8 ‐ 10 e 12 della legge regionale n. 18 del

27 giugno 2007 (“Norme in materia di Diritto agli
Studi dell’Istruzione Universitaria e dell’Alta For‐
mazione”);

‐ il proprio Decreto n. 1317 del 13 dicembre 2010
con il quale è stato istituito il Consiglio di ammi‐
nistrazione dell’Adisu Puglia e sono stati nominati
i relativi componenti;

‐ la nota prot. n. 310 del 30/06/2014 con la quale il
Presidente dell’Agenzia Regionale per il Diritto
allo Studio Universitario di Puglia ha richiesto, ai
sensi dell’art. 12, comma 7 e per i motivi di cui al
comma 6, della L.R. n. 18/2007, la declaratoria di
decadenza del Sig. Stefano SIMEONE, nominato
componente del Consiglio di Amministrazione con
D.P.G.R. n. 895 del 18/12/2012 in rappresentanza
della componente studentesca del Politecnico di
Bari‐Sede di Taranto;

‐ la nota del Politecnico di Bari, prot. n. 480 del
13/01/2015, con la quale sono stati comunicati i
nuovi rappresentanti degli studenti delle sedi di
Bari e Taranto che subentreranno nel Consiglio di
Amministrazione dell’Adisu ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lett. f), della L.R. n. 18 del 27/06/2007;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10, comma
6, della citata L.R. n. 18/2007, i componenti del Con‐
siglio di amministrazione possono ricoprire l’inca‐
rico per soli due mandati;

CONSIDERATO, altresì, che la componente stu‐
dentesca, ai sensi dell’art. 8 della stessa L.R. n.
18/2007, cessa dalla carica in occasione del rinnovo
dei propri organi di rappresentanza, secondo i rego‐
lamenti delle singole università, ovvero al venir
meno dello status di studente; 

RITENUTO dover procedere, sulla base delle
citate comunicazioni, alla declaratoria di decadenza
e conseguente sostituzione in seno al Consiglio di
Amministrazione dell’Agenzia e, segnatamente:
1. decadenza della sig.ra BASANISI Loredana, già

rappresentante della componente studentesca
del Politecnico di Bari ‐ sede di Bari per il biennio
2012/2014 (I mandato);

2. decadenza del sig. SIMEONE Stefano ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 12, comma 6, della L.R.
n. 18/2007;

3. nomina della sig.ra BASANISI Loredana, neo rap‐
presentante della componente studentesca del
Politecnico di Bari ‐ sede di Bari per il biennio
2014/2016 (II mandato);

4. nomina del sig. LOSCIALPO Pierluigi, neo rappre‐
sentante della componente studentesca del Poli‐
tecnico di Bari ‐ sede di Taranto per il biennio
2014/2016 (I mandato); 

CONSIDERATO che occorre, perciò, procedere
alla modifica della composizione del Consiglio di
Amministrazione dell’ADISU‐Puglia, con la declara‐
toria di decadenza di due consiglieri e nuova
nomina dei relativi sostituti;

RISCONTRATA la propria competenza, ai sensi
degli artt. 10 ‐ 12 e 38 della L.R. n. 18 del 2007;

DECRETA

1. Dichiarare la decadenza dallo status di Consi‐
gliere di amministrazione dell’ADISU Puglia del
sig. SIMEONE Stefano, per quanto in narrativa
evidenziato, e nominare, in sostituzione, il sig.
LOSCIALPO Pierluigi, in rappresentanza della
componente studentesca del Politecnico di Bari
‐ sede di Taranto;

2. Nominare Consigliere di amministrazione del‐
l’ADISU Puglia, per quanto in narrativa eviden‐
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ziato, la sig.ra BASANISI Loredana, già rappresen‐
tante della componente studentesca del Politec‐
nico di Bari ‐ sede di Bari per il biennio
2012/2014 (I mandato) e confermata nello
stesso organo di rappresentanza studentesca
per il biennio 2014/2016 (II mandato);

3. Modificare, di conseguenza, la composizione del
Consiglio di Amministrazione dell’Adisu‐Puglia,
istituito con il D.P.G.R. n. 1317 del 13 dicembre
2010, con la nomina dei seguenti componenti:
‐ Sig. LOSCIALPO Pierluigi, nato a Grottaglie il

19.05.1988 e residente a Lizzano in via P. Mat‐
tarella n. 20, quale rappresentante della com‐
ponente studentesca del Politecnico di Bari ‐
sede di Taranto;

‐ Sig. ra BASANISI Loredana, nata il 18.01.1991
a Bari ed ivi residente alla via Umberto Miner‐
vini n. 7, quale rappresentante della compo‐
nente studentesca del Politecnico di Bari ‐ sede
di Bari;

4. Dare atto che i rappresentanti degli studenti in
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Adisu‐
Puglia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n.
18/2007, cessano dalla carica in occasione del
rinnovo della rappresentanza studentesca,
secondo i regolamenti delle singole università,
ovvero al venir meno dello status di studente;

5. Dare atto, altresì, che i componenti del Consiglio
di amministrazione dell’ADISU‐Puglia, in attua‐
zione di quanto disposto dall’art. 10, comma 6,
della L.R. n. 18/2007, possono ricoprire l’incarico
per soli due mandati;

6. Disporre la comunicazione del presente atto ai
consiglieri decaduti, ai consiglieri nominati,
all’Adisu‐Puglia ed all’Assessore al Diritto allo
Studio ed alla Formazione; 

7. Disporre che i consiglieri nominati producano
idonea dichiarazione attestante l’assenza di
cause di ineleggibilità, inconferibilità ed incom‐
patibilità alla nomina previste dalle vigenti dispo‐
sizioni in materia;

8. Demandare all’Adisu‐Puglia ed al Servizio Scuola
Università e Ricerca della Regione Puglia, per

quanto di rispettiva competenza, ogni adempi‐
mento conseguente al presente Decreto, ivi
compreso gli adempimenti di cui al comma pre‐
cedente;

9. Dare atto che il presente Decreto non comporta
oneri diretti a carico del bilancio regionale;

10. Disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, l’ 30 gennaio 2015

Il Vice Presidente della Giunta Regionale
Prof.ssa Angela Barbanente

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 11 dicembre 2014, n. 148

Reg. (UE) n. 1308/2013, Decreto Legislativo 27
maggio 2005 n. 102 articoli 2, 3 e 4, Decreto
Mi.P.A.A.F. 12 ottobre 2012 n. 15164. Riconosci‐
mento Organizzazione Produttori “Parco Murgia
Latte Società Cooperativa Agricola a r.l.” con sede
legale in Gioia del Colle (Bari).

L’anno 2014 addì 11 del mese dicembre in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTO il decreto legislativo 18 Maggio 2001, n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza‐
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zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il D.Lgs. 27 Maggio 2005 n. 102 “Regola‐
zioni dei mercati agroalimentari, a norma dell’art.1,
comma 2, lettera e) della Legge 7 marzo 2003 n. 38”
ed in particolare gli artt. 2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 85/TRAV, del 12
febbraio 2007 di attuazione del decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei mer‐
cati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c), della
legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti minimi
per il riconoscimento delle organizzazioni di produt‐
tori, le modalità per il controllo e per la vigilanza
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer‐
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento,
nonché le modalità per la revoca del riconosci‐
mento;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 15164, del 12
ottobre 2012, recante norme di applicazione del
reg. (CE) n.1234/2007 per quanto riguarda le orga‐
nizzazioni di produttori e loro associazioni, le orga‐
nizzazioni interprofessionali, le relazioni contrattuali
nel settore del latte e dei prodotti lattiero‐caseari e
i piani di regolazione dell’offerta dei formaggi a
denominazione di origine protetta o indicazione
geografica protetta;

CONSIDERATOche le disposizioni, le definizioni
ed i requisiti stabiliti dal D.lgs 27 maggio 2005 n. 102
e le disposizioni del D.M. n. 85/TRAV del 12 febbraio
2007 si applicano anche al Decreto Mi.P.A.A.F. n.
15164, fatto salvo quanto previsto all’articolo 1,
comma 3;

VISTA la D.G.R. 19 febbraio 2008, n. 162 di appro‐
vazione dei parametri minimi per il riconoscimento
delle Organizzazioni produttori agricoli della
Regione Puglia;

VISTE le DDS n 329/ALI del 29 luglio 2008 e n
394/ALI del 5 agosto 2008 di approvazione delle
direttive in materia di riconoscimento delle organiz‐
zazioni di produttori agricoli;

VISTA la domanda acquisita agli atti dell’Ufficio
Provinciale Agricoltura di Bari in data 28/10/2014 al

prot. n.030/095233, a firma del legale rappresen‐
tante dell’Organizzazione dei Produttori denomi‐
nata “Parco Murgia Latte ‐ Società Cooperativa agri‐
cola a r.l.” con sede legale in Gioia del Colle (Bari) ‐
Via San Martino, 41 intesa ad ottenere, ai sensi
dell’art. 4 del Decreto Legislativo 27 maggio 2005 n.
102, il riconoscimento di Organizzazione di Produt‐
tori, per il settore “zootecnico ‐ prodotti lattiero
caseari”;

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo statuto,
redatti in data 05/05/2005, per notaio Dott.ssa
Claudia Chiaia, Repertorio n. 7523, con il quale è
stata costituita l’organizzazione di produttori “Parco
Murgia Latte Società Cooperativa a r.l.;

VISTA la relazione in data 28/11/2014, relativa
all’istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Agricoltura di Bari, che si conclude favo‐
revolmente con la proposta di riconoscimento
dell’Organizzazione di Produttori “Parco Murgia
Latte ‐ Società Cooperativa agricola a r.l.” con sede
legale in Gioia del Colle (Bari);

CONSIDERATO che l’articolo 161 del Reg. (UE) n.
1308/2013, indica i requisiti per il riconoscimento
delle organizzazioni di produttori e di loro associa‐
zioni nel settore del latte e dei prodotti lattiero ‐
caseari;

VISTO che l’articolo 1 del decreto Mi.P.A.A.F. n.
85 TRAV del 12/02/2007 e l’articolo 2, comma 4 del
decreto Mi.P.A.A.F 12 ottobre 2012 n. 15164, stabi‐
liscono che le organizzazioni di produttori per otte‐
nere il riconoscimento, devono avere, almeno n. 5
produttori aderenti ed una produzione minima con‐
ferita dagli associati, commercializzata diretta‐
mente, pari ad Euro 1.000.000,00;

CONSIDERATO che l’articolo 152 del Reg. (UE) n.
1308/2013, al punto 3, disciplina le organizzazioni
di produttori del latte e dei prodotti lattiero‐caseari
ed in particolare, definisce gli obiettivi e le finalità
che le stesse devono avere per ottenere il ricono‐
scimento, da parte degli Stati membri;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato
accertato che l’Organizzazione di Produttori Parco
Murgia Latte ‐ Società Cooperativa agricola a r.l. ha
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prodotto il proprio Statuto sociale e tutta la docu‐
mentazione richiesta;

CONSIDERATO che con la su citata istruttoria è
stato verificato che la suddetta Organizzazione è in
possesso dei requisiti previsti dalla normativa in
vigore ai fini dell’ottenimento del riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
di riconoscere, ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del

Decreto Legislativo 27 Maggio 2005, n. 102 l’Orga‐
nizzazione di Produttori “Parco Murgia Latte ‐
Società Cooperativa agricola a r.l.”con sede legale
in Gioia del Colle (Bari) ‐ Via San Martino, 41, per il
settore “zootecnico ‐ latte e prodotti lattiero
caseari”;

di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt‐
tori al n. 32 dell’Elenco regionale delle Organizza‐
zioni di Produttori riconosciute in base all’art. 4 del
D.Lgs. 27 Maggio 2005, n. 102.

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori
O.P. Parco Murgia Latte ‐ Società Cooperativa agri‐
cola a r.l.:
‐ all’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐

tarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia
di organizzazioni di produttori;

‐ di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente relativi
agli Organi statutari, le norme per le attività di
commercializzazione della O.P., i registri di carico
e scarico con l’annotazione delle fatture di ven‐
dita;

‐ di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente le attività dell’organizza‐
zione;

‐ di prescrivere all’Organizzazione di produttori
Parco Murgia Latte Società cooperativa agricola di
provvedere ad adottare tutti gli eventuali adegua‐
menti che potranno essere richiesti dalla norma‐
tiva nazionale di applicazione del Reg. (UE) n.
1308/2013 in materia di riconoscimento e con‐

trollo delle organizzazioni di produttori e loro
associazioni;

‐ di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi
della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia all’Organizza‐
zione di Produttori interessata, al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA),
all’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari e alla
C.C.I.A.A. di Bari ‐ Ufficio Registro delle Imprese.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto, non va trasmesso
al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dr. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.
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DETERMINA

‐ di riconoscere, ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005, n. 102 l’Or‐
ganizzazione di Produttori “Parco Murgia Latte ‐
Società Cooperativa agricola a r.l.”con sede legale
in Gioia del Colle (Bari) ‐ Via San Martino, 41, per
il settore “zootecnico ‐ latte e prodotti lattiero
caseari”;

‐ di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt‐
tori al n. 32 dell’Elenco regionale delle Organizza‐
zioni di Produttori riconosciute in base all’art. 4
del D.Lgs. 27 Maggio 2005, n. 102.

‐ Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori
O.P. Parco Murgia Latte ‐ Società Cooperativa
agricola a r.l.:
‐ all’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐

tarie, comunitarie, nazionali e regionali in
materia di organizzazioni di produttori;

‐ di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente relativi
agli Organi statutari, le norme per le attività di
commercializzazione della O.P., i registri di carico
e scarico con l’annotazione delle fatture di ven‐
dita;

‐ di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente le attività dell’organizza‐
zione;

‐ di prescrivere all’Organizzazione di produttori
Parco Murgia Latte Società cooperativa agricola di
provvedere ad adottare tutti gli eventuali adegua‐
menti che potranno essere richiesti dalla norma‐
tiva nazionale di applicazione del Reg. (UE) n.
1308/2013 in materia di riconoscimento e con‐
trollo delle organizzazioni di produttori e loro
associazioni;

‐ di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi
della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia all’Organizza‐
zione di Produttori interessata, al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA),
all’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari e alla
C.C.I.A.A. di Bari ‐ Ufficio Registro delle Imprese.

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Servizio Ragioneria, non viene trasmesso al pre‐
detto Servizio;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.
Il presente atto è composto di n. 5 (cinque) fac‐

ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali‐
mentazione. Copia conforme del presente atto sarà
inviata al Servizio Segretariato Generale della
Giunta Regionale. Copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari ed all’Ufficio proponente, mentre
non viene trasmessa all’Area Programmazione e
Finanze ‐ Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun
impegno di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 22 dicembre 2014, n. 152

Elenco regionale degli Organismi di Controllo auto‐
rizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del
Marchio Prodotti di Qualità Puglia. Cancellazione
dell’OdC Ismecert s.r.l. Unipersonale e Iscrizione
dell’OdC Agroqualità S.P.A. Aggiornamento.

L’anno 2014 addì 22 del mese dicembre in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
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Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Alimentazione”, riferisce: 

VISTA la DDS n. 50 del 28.02.2011 “Avviso pub‐
blico per l’istituzione di un Elenco regionale degli
Organismi di Controllo” autorizzati ad effettuare i
controlli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Puglia” ai sensi della Procedura di Utilizzo del Mar‐
chio “Prodotti di Puglia” approvata con D.D.S. n. 431
del 15 dicembre 2010;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 116 dell’11/04/2011 e successive
integrazioni con le quali è stato approvato l’Elenco
degli Organismi di Controllo autorizzati ad effet‐
tuare i controlli sul corretto uso del Marchio “Pro‐
dotti di Puglia” ai sensi della Procedura di Utilizzo
del Marchio “Prodotti di Puglia” approvata con
D.D.S. n. 431 del 15 dicembre 2010; 

VISTA la DGR n. 1076 del 05.06.2012 “Approva‐
zione del logo e del regolamento d’uso del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia”;

VISTO il certificato di registrazione in data
15.11.2012 del Marchio comunitario “Prodotti di
Qualità Puglia”, contrassegnato dal numero
010953875, rilasciato dall’Ufficio per armonizza‐
zione del Mercato Interno (UAMI);

DATO ATTO che nel Regolamento d’Uso del Mar‐
chio “Prodotti di Qualità Puglia”, all’art. 5 è previsto
che i controlli sul corretto uso del Marchio siano
demandati ad Organismi di parte terza autorizzati
dalla Regione Puglia e regolarmente iscritti in un
Elenco regionale; 

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 95 del 05/08/2013 con la quale è
stata approvata la procedura di utilizzo del Marchio
e del logo “Prodotti di Qualità Puglia”;

VISTA l’istanza della Società Agroqualità S.p.A. del
7/11/2014 n. 2039/14, con sede in Viale Cesare

Pavese, 305 ‐ 00144 Roma e una sede operativa in
Puglia in Piazza Dante, 5 ‐ CAP 74121 Taranto, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione in data
12/11/2014 con prot. n.4043 con la quale chiede
l’iscrizione nell’Elenco regionale degli Organismi di
Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul cor‐
retto uso del Marchio Prodotti di Qualità Puglia;

CONSIDERATO che, come si evince dalla visura
camerale della società Agroqualità, in data
12/07/2013 è stato sottoscritto l’atto di fusione
mediante incorporazione di Ismecert S.r.l. in Agro‐
qualità S.p.A.;

VISTO il Decreto del 25/07/2013 del Ministero
delle Politiche agricole alimentari e forestali ‐ Dipar‐
timento dell’ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressioni frodi dei prodotti agroalimen‐
tari da cui si evince che in data 24 luglio 2013 è stato
sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione di
“Ismecert S.r.l.” in “Agroqualità S.p.A.” a decorrere
dal 1° agosto 2013;

CONSIDERATO che con la predetta determina‐
zione del Dirigente del Servizio Alimentazione
dell’11/04/2011, n.116 con la quale è stato appro‐
vato l’Elenco degli Organismi di controllo autorizzati
ad effettuare i controlli sul corretto uso del marchio
“Prodotti di Puglia,” è compreso, tra l’altro, l’OdC
denominato Ismecert s.r.l.Unipersonale;

VISTO il verbale del 18/12/2014 con il quale è
stato espresso parere favorevole all’iscrizione del‐
l’OdC Agriqualità S.p.A. nell’Elenco regionale degli
OdC autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto
uso del Marchio Prodotti di Qualità Puglia;

PROPONE
‐ la cancellazione dell’organismo denominato Isme‐

cert s.r.l. Unipersonale dall’Elenco regionale degli
Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i
controlli sul corretto uso del Marchio Prodotti di
Qualità Puglia;

‐ l’iscrizione dell’Organismo denominato Agroqua‐
lità S.p.A. con sede in Viale Cesare Pavese, 305 ‐
00144 Roma e una sede operativa in Puglia in
Piazza Dante, 5 ‐ CAP 74121 Taranto nell’Elenco
Regionale degli Organismi di Controllo autorizzati
ad effettuare i controlli sul corretto uso del Mar‐
chio Prodotti di Qualità Puglia; 
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‐ l’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Orga‐
nismi di Controllo autorizzati ad effettuare i con‐
trolli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O Alimentazione
Sig.ra Filomena Capoccia

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela‐
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
della Giunta regionale n. 3261 del 28.7.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire‐
zione politica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ la cancellazione dell’organismo denominato Isme‐
cert s.r.l. Unipersonale dall’Elenco regionale degli
Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i
controlli sul corretto uso del Marchio Prodotti di
Qualità Puglia;

‐ l’iscrizione dell’Organismo denominato Agroqua‐
lità S.p.A. con sede in Viale Cesare Pavese, 305 ‐
00144 Roma e una sede operativa in Puglia in
Piazza Dante, 5 ‐ CAP 74121 Taranto nell’Elenco
Regionale degli Organismi di Controllo autorizzati
ad effettuare i controlli sul corretto uso del Mar‐
chio Prodotti di Qualità Puglia; 

‐ l’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Orga‐
nismi di Controllo autorizzati ad effettuare i con‐
trolli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12.4.1994.

Il presente provvedimento è esecutivo.
Il presente atto composto di n. 4 facciate, timbrate

e vidimate e dall’Allegato 1, composto da 1 foglio, è
redatto in un unico originale che rimarrà agli atti del
Servizio Alimentazione. Copia conforme sarà inviata
al Segretariato generale della Giunta Regionale, copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari, copia all’Uf‐
ficio proponente. Non sarà trasmesso all’Area Pro‐
grammazione e Finanza Servizio Ragioneria in quanto
non vi sono adempimenti contabili.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO 23 dicembre 2014, n. 563

Attuazione Programma di cooperazione territo‐
riale europeo Grecia‐Italia 2007‐2013, Progetto
BIG ‐ CUP B92F14000090006. Indizione avviso pub‐
blico per il conferimento di n. 1 incarico di collabo‐
razione coordinata e continuativa per la funzione
di Responsabile amministrativo. Impegno di spesa.

Il giorno 23 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Assetto del Territorio

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e il suc‐
cessivo D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011;

VISTO il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 “ regolamento per il conferimento degli inca‐
richi di lavoro autonomo”;

VISTA l’istruttoria del dirigente dell’Ufficio Parchi
e tutela della biodiversità;

Premesso che:
‐ il Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Parchi e

Tutela della Biodiversità della Regione Puglia è
project partner del progetto, denominato BIG ‐
”Improving governance, management and sustai‐

nability of rural and coastal protected areas and
contributing to the implementation of the Natura
2000 provisions in IT and GR”, in partenariato con
la Regione della Grecia occidentale, la Regione
dell’Epiro, l’Università delle Isole Ioniche, l’Istituto
di Educazione Tecnologica (TEI) delle Isole Ioniche,
la Provincia di Brindisi, l’Università del Salento,
l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, e con
Lead Partner la Regione delle Isole Ioniche;

‐ la DGR n. 1140 del 18/6/2013 ha preso atto delle
proposte progettuali, in cui la Regione Puglia
interviene come Capofila o Partner di progetto,
candidate all’ammissione a finanziamento al Pro‐
gramma di Cooperazione Territoriale Europea
Grecia‐Italia 2007‐2013;

‐ la DGR n. 2108 dell’11/11/2013 ha preso atto
dell’approvazione e ammissione a finanziamento
del progetto “BIG”, nell’ambito del quale le atti‐
vità da realizzare da parte della Regione Puglia ‐
Ufficio Parchi e tutela della biodiversità, preve‐
dono una spesa di € 450.000,00, finanziate inte‐
ramente dai Fondi FESR (75%) e F.d.R. (25%) asse‐
gnati al Programma, procedendo alla necessaria
variazione di bilancio;

‐ in data 02/12/2013 è stato firmato il Partnership
Agreement tra il Capofila del progetto Regione
delle Isole Ioniche e tutti i partner di progetto
sopraelencati;

‐ in data 12/12/2013 è stata firmato il Subsidy Con‐
tract tra il Capofila del progetto e l’Autorità di
Gestione del Programma di Cooperazione Terri‐
toriale Europea Grecia‐Italia 2007‐2013;

‐ le attività progettuali da porre in essere da parte
della Regione Puglia sono le seguenti: 
‐ gestione progetto, redazione dei progress

reports, organizzazione e partecipazione ai
meeting;

‐ rendicontazione delle spese del progetto e con‐
trollo di primo livello delle stesse;

‐ creazione di un network transfrontaliero tra
autorità regionali/locali e le istituzioni scienti‐
fiche per la gestione, governance e valorizza‐
zione delle aree protette;

‐ definizione di protocolli standard comuni per il
monitoraggio delle specie e degli habitat;

‐ raccolta e analisi di dati riguardanti specie ani‐
mali, vegetali e habitat, al fine di prevenire i
rischi e salvaguardare e valorizzare le aree pro‐
tette;
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‐ implementazione di un Database e di un
Sistema Informativo Territoriale;

‐ definizione di best practices per la gestione e
valorizzazione delle risorse naturali;

Considerato che:
‐ tra le azione di progetto è inclusa l’azione 1.3 per

la gestione amministrativa del progetto, la reda‐
zione dei progress reports, l’organizzazione dei
meeting di progetto e la rendicontazione delle
spese di progetto;

‐ con nota prot. A00_145/07/01/2014/0000015 del
07/01/2014, è stata richiesta al Servizio Personale
l’attivazione della procedura di interpello per veri‐
ficare la disponibilità di personale interno di cat.
D disponibile a svolgere le suddette attività;

‐ è stato formulato apposito avviso interno (inter‐
pello interno n. 3/014/RMC del 6/02/2014), ai
sensi dell’art. 4 del R.R. n. 11/2009, pubblicato sul
sito http://primanoi.regione.puglia.it/, rimasto
privo di riscontro, non essendo pervenute istanze
di adesione da parte del personale interno;

Vista la nota prot. n. 14076 del 02/12/2014 tra‐
smessa al Servizio Personale ai sensi dell’art. 3 del
R.R. n. 11/2009, per l’attivazione della procedura
per il conferimento del suddetto incarico di collabo‐
razione coordinata e.continuativa;

Visto l’art. 9 del Regolamento regionale n.
11/2009 in virtù del quale in caso di conferimento
di incarichi di lavoro autonomo con somme gravanti
su fondi del bilancio vincolato, l’avviso pubblico e la
procedura viene interamente svolta dal Servizio
competente;

Dato atto che detto incarico avrà durata pari a
quella del progetto BIG, ossia sino al 31/12/2015, e
il compenso previsto sarà di C. 21.000,00 al lordo
degli oneri fiscali, previdenziali e assicurativi.

Tanto premesso e considerato, si procede
all’adozione dell’ avviso pubblico per il conferi‐
mento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata
e continuativa per la funzione di Responsabile
amministrativo del Progetto BIG di cui all’ oggetto
ed al contestuale impegno della somma di €
21.000,00 (al lordo degli oneri fiscali, previdenziali
e assicurativi) a valere sulle risorse del progetto BIG,
per il conferimento dell’incarico suddetto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e ss.mm.ii.
‐ PSI 291 Spese correlate a Programmi Comunitari.

Altri interventi cofinanziati dalla U.E. (PIC,
NTERREG, etc..) ‐ quota UE 75% ‐ spesa corrente

‐ bilancio vincolato
‐ esercizio finanziario 2014
‐ UPB di spesa 04.02.01
‐ Importo da prelevare dal capitolo 1110060

“Fondo delle economie vincolate da reiscrivere”
di cui all’art. 93, L.R. 28/2001: € 21.000,00

‐ Importo da reiscrivere: € 21.000,00, di cui:
€ 15.750,00 sul capitolo di spesa 1083550 (pari al

75%)
€ 5.250,00 sul capitolo di spesa 1083551 (pari al

25%)
‐ Importo da impegnare: € 21.000,00, di cui: 

€15.750,00 sul capitolo di spesa 1083550 e
€ 5.250,00 sul capitolo di spesa 1083551 

così ripartita: 
€15.334,20 ‐ Studi, consulenze, indagini e gettoni
di presenza Codice SIOPE 1348
€ 4.300,80 ‐ Contributi obbligatori per il personale
Codice SIOPE 1221
€ 1.365,00 ‐ IRAP Codice SIOPE 1811

‐ causale impegno: compenso per l’affidamento di
n. 1 incarico di collaborazione coordinata e conti‐
nuativa per la funzione di Responsabile ammini‐
strativo del Progetto BIG;
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‐ termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 2015

Dichiarazioni e/o attestazioni
Le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sui corrispondenti capitoli di
entrata;

Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà ero‐
gata presumibilmente nell’e.f. 2015;

Si attesta la compatibilità della predetta program‐
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assog‐
gettata la Regione Puglia.

Non ricorrono le condizioni per l’adempimento
degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14
marzo 2013 n. 33.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Funzionario Istruttore 
Avv. Valentina Rubini

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. Barbara Loconsole

Il Dirigente del Servizio
Ing. Francesca Pace

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di approvare tutto quanto premesso;

‐ di indire avviso pubblico di selezione per il confe‐
rimento di n. 1 incarico di collaborazione coordi‐
nata e continuativa, ai sensi del RR n. 11/2009,
per la funzione di Responsabile amministrativo
del Progetto BIG di cui in oggetto, allegato al pre‐
sente provvedimento (all. A), assieme al modello

di proposizione della candidatura (all. B), quali
parti integranti e sostanziali del presente atto;

‐ di prelevare, reiscrivere e impegnare la somma di
€ 21.000,00 così ripartita:
‐ €15.750,00 sul capitolo di spesa 1083550 (pari

al 75%)
‐ € 5.250,00 sul capitolo di spesa 1083551 (pari al

25%)
‐ di impegnare la somma di € 21.000,00, così ripar‐

tita:
‐ € 15.750,00 sul capitolo di spesa 1083550 (pari

al 75%)
‐ € 5.250,00 sul capitolo di spesa 1083551 (pari al

25%)

‐ di approvare gli allegati A e B, parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di procedere alla liquidazione delle somme impe‐
gnate con successivi atti dirigenziali.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il presente provvedimento, costituito da n. 6 fac‐
ciate e dagli allegati A e B, rispettivamente di n. 5 e
2 facciate, è adottato in originale e:
‐ sarà pubblicato integralmente all’albo cartaceo

del Servizio Assetto del Territorio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Servizio Ragioneria regionale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile integralmente nel sito ufficiale

della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio

Ing. Francesco Pace
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
RIFIUTI E BONIFICA 30 gennaio 2015, n. 41

L.R. 38/2011 art. 31, comma 1. Bando rivolto ai
Comuni pugliesi per interventi di “Rimozione di
rifiuti illecitamente abbandonati su aree pub‐
bliche”. D.G.R. n. 2746 del 22.12.2014. D.D.
364/2014.

Il giorno 30 gennaio 2015, in Modugno, nella
sede del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Via delle
Magnolie n.6/8 ‐ Zona Industriale, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal responsabile della AP

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CICLO RIFIUTI E BONIFICA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la L.R. 30 Dicembre 2011, n. 38 che all’art.
7, comma 29, prevede che la Giunta regionale defi‐
nisca i criteri per la destinazione ed utilizzo delle
risorse derivanti dal conferimento in discarica dei
rifiuti;

VISTA la Deliberazione n. 2746 del 22.12.2014
con la quale la Giunta Regionale, fra gli altri, ha
destinato la quota complessiva di € 1.003.132,67 in
favore dei Comuni pugliesi, ripartendo le risorse per
le seguenti attività:
‐ € 450.000,00 per il finanziamento degli interventi

comunali a scorrimento della graduatoria appro‐
vata con D.D. 157/2014 ‐ Linea di Azione 1 ‐ dal
n.13 al n. 24;

‐ € 553.132,67 in favore dei comuni pugliesi per il
successivo finanziamento di interventi di rimo‐
zione e smaltimento di rifiuti in aree pubbliche;

PRESO ATTO che la richiamata deliberazione di
G.R., per quanto riguarda l’utilizzo della quota di
€553.132,67, ha rinviato a successivo provvedi‐
mento dirigenziale la definizione dei criteri per l’ac‐
cesso al contributo regionale da parte dei comuni,
attraverso l’indizione di uno specifico bando;

CONSIDERATO che con atto del Dirigente n.364
del 29 Dicembre 2014 sono state impegnate le
risorse complessivamente pari ad € 553.132,67 per
il finanziamento contributivo dell’azione relativa
alla “Rimozione di rifiuti illecitamente abbandonati
su aree pubbliche”;

RITENUTO necessario dare adempimento alle
disposizione impartite dalla Giunta regionale con la
deliberazione n.2746 del 22.12.2014 fissando i
requisiti di accesso delle istanze comunali al contri‐
buto regionale, indicando di seguito gli elementi di
valutazione delle istanze medesime e l’ammontare
massimo del contributo regionale da concedere‐
quantificato in € 50.000,00:
‐ I Comuni interessati all’acquisizione del finanzia‐

mento contributivo regionale dovranno docu‐
mentare l’illecito abbandono di rifiuti, anche di
amianto, attraverso verbali di sopralluogo da
parte delle FF.OO., ovvero segnalazioni eseguite
attraverso la modalità del monitoraggio sociale,
accompagnate da report fotografici, pena l’inam‐
missibilità dell’istanza;

‐ I Comuni interessati all’acquisizione del finanzia‐
mento contributivo regionale dovranno garantire
la percentuale di cofinanziamento comunale, non
inferiore al 30% da calcolare sul contributo
richiesto alla Regione, pena l’inammissibilità
dell’istanza; sarà attribuito un punteggio pari ad
1 per ogni punto percentuale di cofinanziamento
oltre quello minimo stabilito del 30%;

‐ I Comuni potranno presentare una sola istanza,
comprendente la richiesta di operazioni di rimo‐
zione anche per più siti, purchè pubblici, con i
requisiti di ammissibilità sopra richiamati;

‐ I Comuni dovranno indicare:
a) La tipologia dei rifiuti presenti dovrà essere

individuata sia attraverso verbali di sopral‐
luogo, che segnalazioni accompagnate da
report fotografici;

b) La stima dei rifiuti presenti da esprimere in
tonnellate(se trattasi di più siti sarà indicata la
sommatoria delle quantità di ogni singolo sito);
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c) La stima della superficie interessata dagli ille‐
citi smaltimenti da esprimere in Mq.(se trattasi
di più siti sarà indicata la sommatoria delle
superfici di ogni singolo sito);

‐ Ogni intervento dovrà garantire un idoneo
sistema di vigilanza, ovvero idonee misure di
deterrenza sul sito risanato a seguito di inter‐
vento;

‐ Le istanze saranno valutate tenendo conto dei
punteggi riferiti a ciascun elemento di valuta‐
zione, come riportato nella scheda allegata al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

DETERMINA

‐ Di indire il bando rivolto ai Comuni pugliesi per
l’acquisizione del contributo regionale finalizzato
alla realizzazione degli interventi per l’Azione di
“Rimozione e smaltimento di rifiuti illecitamente
abbandonati su aree pubbliche”;

‐ Di stabilire che le istanze comunali devono essere
predisposte sulla base delle indicazioni già richia‐
mate in premessa e che si intendono qui ripor‐
tate;

‐ Di stabilire che le istanze di accesso al contributo
regionale relativo all’Azione “Rimozione e smalti‐
mento di rifiuti illecitamente abbandonati su aree
pubbliche” dovranno contenere idonea documen‐
tazione(verbali di sopralluogo da parte delle
FF.OO., ovvero segnalazioni eseguite attraverso la

modalità del monitoraggio sociale, accompagnate
da report fotografici) attestante l’illecito abban‐
dono di rifiuti, anche di amianto, pena l’inammis‐
sibilità;

‐ Di stabilire che per l’accesso al contributo regio‐
nale i Comuni dovranno garantire il cofinanzia‐
mento minimo del 30% calcolato rispetto al con‐
tributo regionale richiesto, pena l’inammissibilità,
e che sarà attribuito il punteggio pari ad 1 per ogni
punto percentuale di cofinanziamento oltre
quello minimo stabilito del 30%; 

‐ Di approvare la scheda di valutazione delle
istanze comunali che, unita al presente provvedi‐
mento, ne costituisce parte integrante;

‐ Di stabilire che le istanze comunali dovranno per‐
venire al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, dell’As‐
sessorato alla Qualità dell’Ambiente, Via delle
Magnolie 6/8 Z.I. Modugno soltanto con Racco‐
mandata A/R entro il 6 Marzo 2015; per le istanze
che perverranno in data successiva, farà fede il
timbro postale del 6 Marzo 2015;

‐ Di stabilire che a parità di punteggio sarà consi‐
derato l’ordine cronologico di arrivo;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato sulla pagina web del Servizio pre‐

sente all’interno del “portale ambientale”‐
http://ecologia.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’Assessore
alla Qualità dell’Ambiente;

Il presente atto, composto da n° quattro facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti E Bonifica

Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 22 gennaio
2015, n. 140

PO FESR 2007‐2013 Asse VI. Linea 6.1 Azione 6.1.5
‐ Avviso per il “Sostegno allo Start up di microim‐
prese di nuova costituzione realizzate da soggetti
svantaggiati”, ai sensi del Regolamento Regionale
n. 25 del 21.11.2008 e s.m.i. ‐ D.D. n. 1133/2010 ‐
Integrazione art. 14, approvazione modulistica.

Il giorno 22 gennaio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Igs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto il DPGR 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

Visto il DPGR 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

Vista la DGR del 29 dicembre 2011, n. 3044, con
cui si è provveduto a ridenominare il Servizio
Ricerca e Competitività in Servizio Competitività

nonché al conferimento dell’incarico di dirigente ad
interim del Servizio, sopra menzionato, al Dott.
Pasquale Orlando;

Vista le DD n. 36 del 21 dicembre 2011 e n. 4 del
6 febbraio 2012 del Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, con cui sono
stati razionalizzati, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Competitività;

Vista la DD del Direttore dell’ Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione n. 3 del
3.2.2014 con la quale è stato conferito l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 18 del 29.3.2010 con la quale è
stato conferito l’incarico di Responsabile dell’azione
6.1.5;

Visto il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26/08/08);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento n. 25 del 21.11.2008
recante la disciplina per la concessione di Aiuti agli
investimenti e allo start up di microimprese di
nuova costituzione realizzate da soggetti svantag‐
giati (BURP n. 182 del 25.11.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (BURP n. 149 del 25.9.2008);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);
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Vista la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea (BURP n.
33 del 3.3.2009) modificata dalla Delibera di giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009;

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con‐
cernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007‐
2013” (BURP n. 34 del 04/03/09), così come modi‐
ficata ed integrata dalla successiva delibera n. 651
del 09/03/2010 (BURP n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 750 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del P.O. FESR 2007‐2013 (BURP n. 79 del
3.6.2009);

Vista la DD n. 309 del 18.5.2009 con la quale è
stata impegnata la somma di € 43.000.000,00,
nonché approvato l’Avviso per il “Sostegno allo
Start up di microimprese di nuova costituzione rea‐
lizzate da soggetti svantaggiati” e la relativa modu‐
listica (BURP n. 77 del 28.5.2009);

Rilevato che:
‐ La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

S.p.A. le funzioni di organismo intermediario per
l’attuazione, tra gli altri, del Regolamento regio‐
nale n. 25 del 21.11.2008 “Regolamento per la
concessione di aiuti agli investimenti ed allo start
up di microimprese di nuova costituzione realiz‐
zate da soggetti svantaggiati”, giusta Convenzione
del 31.7.2009 ‐ Rep. n. 010761 del 22.10.2009;

Considerato che:
‐ È stabilito al 31.12.2015 il termine inderogabile

per le spese da rendicontare a valere sui Fondi del
PO FESR 2007‐2013;

‐ Le persistenti difficoltà che incontrano le costi‐
tuite microimprese ammesse alle previste agevo‐
lazioni dell’Avviso sia nell’accesso al credito sia
nell’individuazione dei soggetti abilitati alla stipula
delle polizze fideiussorie, comportano ritardi nella
realizzazione degli investimenti e,in alcuni casi,
determinano la rinuncia all’avvio delle attività;

‐ L’attuale crisi economica concorre sfavorevol‐
mente sulla capacità finanziaria delle imprese

Si rende necessario:

‐ Apportare apposita integrazione all’art. 14 ‐ punto
1 dell’Avviso “Sostegno allo start up di microim‐
prese di nuova costituzione realizzate da soggetti
svantaggiati.” approvato con DD n. 1133 del
29.10.2010 pubblicata sul BURP n. 171
dell’11.11.2010:
di seguito al primo paragrafo, inserire il seguente
periodo “le microimprese che hanno già ottenuto
una anticipazione a seguito della presentazione di
polizza fideiussoria o assicurativa, nonché realiz‐
zato l’investimento sostenendo spese almeno pari
all’importo dell’anticipazione erogata, possono
richiedere una seconda anticipazione a valere
sulla polizza già in atti integrando la stessa con
apposita appendice. In nessuna caso si potrà otte‐
nere anticipazioni per un importo superiore al
90% dell’importo delle agevolazioni concesse”;

‐ Approvare il testo dell’Appendice alla polizza fide‐
iussoria già presentata, giusto allegato che fa
parte integrante della presente determinazione;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;
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‐ di integrare all’art. 14 ‐ punto 1 dell’Avviso
“Sostegno allo start up di microimprese di nuova
costituzione realizzate da soggetti svantaggiati.”
approvato con DD n. 1133 del 29.10.2010 pubbli‐
cata sul BURP n. 171 del’11.11.2010, inserendo di
seguito al primo paragrafo il seguente periodo “
le microimprese che hanno già ottenuto una anti‐
cipazione a seguito della presentazione di polizza
fideiussoria o assicurativa, nonché realizzato l’in‐
vestimento sostenendo spese almeno pari all’im‐
porto dell’anticipazione erogata, possono richie‐
dere una seconda anticipazione a valere sulla
polizza già in atti integrando la stessa con apposita
appendice. In nessuna caso si potrà ottenere anti‐
cipazioni per un importo superiore al 90% dell’im‐
porto delle agevolazioni concesse”;

‐ di approvare il testo dell’Appendice alla polizza
fideiussoria già presentata, giusto allegato che fa
parte integrante della presente determinazione;

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
b) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.sistema.puglia.it;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento, è
redatto in un unico esemplare originale ed è
immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 30 gennaio
2015, n. 150

PO FESR 2007‐2013 Asse VI. Linea 6.1 Azione 6.1.14
‐ “Aiuti all’insediamento in aree produttive
extraurbane” di cui al Reg. Regionale n. 9 del
29/05/2012 (Burp n. 80 del 04/06/2012) ‐ Appro‐
vazione modulistica per richiesta erogazione
seconda anticipazione.

Il giorno 30 gennaio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del
04/02/1997;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del
30/03/2001 e s.m.i.;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Igs. 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il P.O. 2007/2013 FESR della Regione Puglia,
così come approvato dalla Commissione Europea
con decisione C(2007)5726 del 20/11/2007 confor‐
memente a quanto previsto dall’art. 37 del Reg. (CE)
1083/2006;

Vista la D.G.R. n. 146 del 12/02/2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26/02/2008) ed è
stato definitivamente approvato il Programma Ope‐
rativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di pro‐
grammazione 2007/2013;

Visto il D.P.G.R. n. 886 del 24/09/2008 e s.m.i.
con cui è stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del P.O. FESR 2007‐2013 (B.U.R.P. n.
149 del 25/09/2008);

Vista la D.G.R. n. 1849 del 30/09/2008 e s.m.i.,
con la quale sono stati nominati l’Autorità di
Gestione del P.O. FESR 2007/2013 e i Responsabili
degli Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P.
n. 162 del 16/10/2008);

Vista la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009, la D.G.R. n.
657 del 05/04/2011 e la D.G.R. n. 2574 del
22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007/2013;

Vista la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la cui è
stato adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concer‐
nente le procedure di gestione del programma;

Vista la D.G.R. n. 92 del 26/01/2011 con la quale
è stata nominata l’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007 2013 nella persona del dott. Pasquale
Orlando;

Visto La D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modi‐
fiche al P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia
approvate dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n.
7 del 16/01/2012);

Vista la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale
la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha indi‐
viduato i Responsabili delle Linee di Intervento;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004
recante “Disciplina dei regimi regionali dí aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (B.U.R.P. n.
84 del 02/07/04);

Visto il Regolamento Regionale 31 gennaio 2012,
n. 2 in materia di concessione di aiuti di importanza
minore (de minimis) alle PMI e abrogazione dei
Regolamenti Regionali n. 24 del 21 novembre 2008
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e n. 8 del 27 aprile 2011, pubblicato sul B.U.R.P. n.
16 suppl. del 02/02/2012;

Visto il Regolamento n. 9 del 29/15/2012 recante
la disciplina per la concessione di aiuti di importanza
minore (de minimis) alle PMI associate che inten‐
dono insediare unità locali nell’ambito di aree pro‐
duttive extraurbane (B.U.R.P. n. 80 del 04/06/2012);

Vista la D.G.R. 1557 del 31/07/2012 di integra‐
zione del PPA dell’Asse VI “Competitività dei sistemi
produttivi e occupazione” che introduce, tra le altre,
l’Azione 6.1.14 “Aiuti all’insediamento in aree pro‐
duttive extraurbane”;

Visto l’Atto Dirigenziale n.72 del 16.08.2012 con
cui è stato predisposto l’Avviso Pubblico PO FESR
2007/2013  Asse VI ‐ Linea di intervento 6.1 ‐ Azione
6.1.14 ‐ “Aiuti all’insediamento in aree produttive
extraurbane” di cui al Reg. Regionale n. 9 del
29/05/2012 (B.U.R.P. n. 80 del 04/06/2012). Appro‐
vazione e Pubblicazione Avviso  Impegno di spesa,
pubblicato sul BURP n. 119 del 16.08.2012.

Rilevato che
La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

SpA le funzioni di Organismo intermedio per l’attua‐
zione, tra gli altri, del regime di aiuti per l’insedia‐
mento in aree produttive extraurbane (ex Regola‐
mento regionale n. 9 del 29/05/2012, ora Regola‐
mento regionale n. 15 del 01/08/2014), giusta Con‐
venzione del 31.7.2009 ‐ Rep. N. 010761 del
22.10.2009.

Considerato che
‐ Le persistenti difficoltà nell’accesso al credito e

nell’individuazione di soggetti abilitati al rilascio
della polizza fideiussoria e tenuto conto dell’im‐
patto della crisi economia sulla capacità finan‐
ziaria delle imprese, specie se piccole;

‐ La necessità di programma re adeguatamente i
flussi finanziari in rapporto al termine dei 12 mesi,
stabilito nell’art. 18 dell’Avviso, per la realizza‐
zione dei programmi di investimento;

Considerato altresì che
‐ L’intervenuta abrogazione del Regolamento regio‐

nale n. 9/2012 del 29/05/2012, a seguito dell’en‐
trata in vigore del Regolamento regionale n.

15/2014 del 01/08/2014, pubblicato sul BURP n.
105 del 04/08/2014;

‐ Il termine inderogabile del 31.12.2015 per le
spese da rendicontare a valere sui fondi FESR
2007 ‐ 2013;

Si ravvisa la necessità di
‐ Adottare la modifica delle “modalità di erogazione

delle agevolazioni e rendicontazione” di cui all’Av‐
viso “aiuti all’insediamento in aree produttive
extraurbane”, come di seguito indicato e riportato
integralmente nell’allegato 1, parte integrante del
presente provvedimento:
art. 20 ‐ Modalità di erogazione delle agevolazioni
e rendicontazione
‐ Dopo il punto 3) del primo capoverso, si

aggiunge il seguente paragrafo:
Potrà essere richiesta una seconda anticipa‐
zione dalle piccole imprese di importo non
superiore al 40% del contributi in conto
impianti, a seguito dell’aggiornamento della
polizza fideiussoria, mediante la stipula di un
addendum, in conformità con la formulazione
approvata (disponibile sul portale
www.sistema.puglia.it), ove l’impresa abbia
documentato la realizzazione ed il pagamento
di spese di investimento ammissibili per un
importo almeno pari a quello ricevuto a titolo
di prima anticipazione, secondo le modalità pre‐
viste dal bando per la rendicontazione di stato
avanzamento dei lavori.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di adottare la modifica delle “modalità di eroga‐
zione delle agevolazioni e rendicontazione” di cui
all’Avviso “aiuti all’insediamento in aree produt‐
tive extraurbane”, come di seguito indicato e
riportato integralmente nell’allegato 1, parte inte‐
grante del presente provvedimento:
art. 20 ‐ Modalità di erogazione delle agevolazioni
e rendicontazione
‐ Dopo il punto 3) del primo capoverso, si

aggiunge il seguente paragrafo:
Potrà essere richiesta una seconda anticipa‐
zione dalle piccole imprese di importo non

superiore al 40% del contributi in conto
impianti, a seguito dell’aggiornamento della
polizza fideiussoria, mediante /a stipula di un
addendum, in conformità con la formulazione
approvata (disponibile sul portale
www.sistema.puglia.it), ove l’impresa abbia
documentato la realizzazione ed il pagamento
di spese di investimento ammissibili per un
importo almeno pari a quello ricevuto a titolo
di prima anticipazione, secondo le modalità pre‐
viste dal bando per la rendicontazione di stato
avanzamento dei lavori.

‐ di approvare il testo dell’Appendice alla polizza
fideiussoria già presentata, giusto allegato 1 che
fa parte integrante della presente determina‐
zione;

‐ Di notificare il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale e al Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul por‐
tale www.sistema.puglia.it;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento, è
redatto in un unico esemplare originale ed è
immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 19 dicembre 2014, n. 518

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Atto dirigenziale n. 343/2014
relativo a “Medimex” ‐ Fiera mercato musicale ‐
2015. Parziale rettifica alla Convenzione. CUP
B39D14009780006.

Il giorno 19/12/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ Il D.Lgs n.165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
‐ La deliberazione della Giunta Regionale

n.3261/1998;
‐ gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012;
‐ le deliberazioni di G.R. n.2787 del 14/12/2012,

n.1606 del 03/09/2013 e n.1808 dell’1/10/2013;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n.

2248 del 30/11/2013, n. 652 dell’8/4/2014 e n.
2253 del 28/10/2014;

‐ la determinazione dirigenziale n. 177 del
31/07/2014 di impegno ed affidamento interventi
agli Enti strumentali della Regione Puglia

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Cultu‐
rali), sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e

completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 “Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo” del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ per il Settore attività culturali, come stabilito dalla
DGR 1458 del 15/07/14, rettificata dalla DGR n.
1644 del 29/07/14, la dotazione complessiva
passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo
schema riportato nelle stesse deliberazioni;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1458/2014 e n. 1644/2014, risul‐
tano coerenti nelle finalità con il Programma Ope‐
rativo (PO FESR 2007‐2013) e Programma Plurien‐
nale di Attuazione (PPA) 2007‐2013;

‐ nell’ambito della Linea 4.3 del PPA dell’Asse IV del
PO Fesr 2007/13, per azioni di particolare rilievo
strategico, la Regione ha affidato la realizzazione
di alcuni interventi agli Enti strumentali quali:
Apulia Film Commission e Teatro Pubblico
Pugliese;

‐ Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha tra le pro‐
prie finalità statutarie, quella di promuovere e
sostenere la diffusione delle attività di spettacolo
dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinno‐
vamento e l’internazionalizzazione della scena, lo
sviluppo della filiera dello spettacolo, delle con‐
nesse professionalità artistiche, tecniche ed
imprenditoriali che operano nella regione, e del‐
l’attrattività del territorio pugliese attraverso lo
spettacolo dal vivo. Il Consorzio favorisce altresì
la formazione del pubblico e di figure professio‐
nali nell’ambito della cultura e dello spettacolo;

Considerato che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 177 del

31/07/2014 si è provveduto ad impegnare l’im‐
porto complessivo di € 8.330.000,00 di cui €
800.000,00 a favore del Consorzio TPP per la rea‐
lizzazione dell’intervento “Medimex”‐ Fiera mer‐
cato musicale;

‐ con atto dirigenziale n. 343/2014 è stato appro‐
vato il progetto esecutivo aggiornato relativo alla
realizzazione dell’intervento “Medimex”‐ Fiera
mercato musicale ‐ 2015, allegato alla Conven‐
zione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e
il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, parti inte‐
granti del medesimo provvedimento;

‐ la Convenzione, allegata all’atto n. 343/2014,
riporta agli artt. 3, 6 e 17 un cronoprogramma non
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compatibile con la chiusura del PO Fesr Puglia
2007/2013.

Con il presente atto, pertanto, si rende neces‐
sario apportare la rettifica agli artt. 3, 6 e 17 della
Convenzione allegata alla determinazione n.
343/2014, ed approvare la Convenzione così come
rettificata, relativa alla realizzazione dell’intervento
“Medimex”‐ Fiera mercato musicale ‐ 2015, parte
integrante del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e ss.mm.ii

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Il Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo

Responsabile di Attuazione dell’APQ
Dott. Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di approvare la Convenzione così come rettificata
agli artt. 3, 6 e 17, relativa alla realizzazione del‐
l’intervento “Medimex”‐ Fiera mercato musicale
‐ 2015;

‐ di dare atto che il Responsabile Unico dell’Attua‐
zione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA)
procederà alla sottoscrizione della Convenzione
approvata con il presente atto ed allo stesso alle‐
gata per costituirne parte integrante, per la rea‐
lizzazione dell’intervento “Medimex”‐ Fiera mer‐
cato musical ‐ 2015.

Il presente provvedimento, composto da n. 11
facciate compreso l’allegato, è adottato in singolo
originale:
1. è immediatamente esecutivo;
2. sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo

del Servizio Cultura e Spettacolo ove resterà
affisso per 10 giorni lavorativi;

3. sarà notificato al consorzio Teatro Pubblico
Pugliese;

4. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr
2007/2013;

5. sarà pubblicato nel BURP e nel sito ufficiale della
regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 19 dicembre 2014, n. 527

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Atto dirigenziale n. 345/2014
relativo all’intervento: “La filiera del teatro e della
danza/Puglia Green Hour‐ Misteri e Sacri
Fuochi”2015.Parziale rettifica alla Convenzione e al
relativo progetto esecutivo. CUP: B39D14009820006

Il giorno 19/12/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ Il D.Lgs n.165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
‐ La deliberazione della Giunta Regionale

n.3261/1998;
‐ gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012;
‐ le deliberazioni di G.R. n.2787 del 14/12/2012,

n.1606 del 03/09/2013 e n.1808 dell’1/10/2013;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n.

2248 del 30/11/2013, n. 652 dell’8/4/2014 e n.
2253 del 28/10/2014;

‐ la determinazione dirigenziale n. 177 del
31/07/2014 di impegno ed affidamento interventi
agli Enti strumentali della Regione Puglia

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Cultu‐
rali), sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo

e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 “Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo” del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ per il Settore attività culturali, come stabilito dalla
DGR 1458 del 15/07/14, rettificata dalla DGR n.
1644 del 29/07/14, la dotazione complessiva
passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo
schema riportato nelle stesse deliberazioni;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1458/2014 e n. 1644/2014, risul‐
tano coerenti nelle finalità con il Programma Ope‐
rativo (PO FESR 2007‐2013) e Programma Plurien‐
nale di Attuazione (PPA) 2007‐2013;

‐ nell’ambito della Linea 4.3 del PPA dell’Asse IV del
PO Fesr 2007/13, per azioni di particolare rilievo
strategico, la Regione ha affidato la realizzazione
di alcuni interventi agli Enti strumentali quali:
Apulia Film Commission e Teatro Pubblico
Pugliese;

‐ Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha tra le pro‐
prie finalità statutarie, quella di promuovere e
sostenere la diffusione delle attività di spettacolo
dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinno‐
vamento e l’internazionalizzazione della scena, lo
sviluppo della filiera dello spettacolo, delle con‐
nesse professionalità artistiche, tecniche ed
imprenditoriali che operano nella regione, e del‐
l’attrattività del territorio pugliese attraverso lo
spettacolo dal vivo. Il Consorzio favorisce altresì
la formazione del pubblico e di figure professio‐
nali nell’ambito della cultura e dello spettacolo;

Considerato che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 177 del

31/07/2014 si è provveduto ad impegnare l’im‐
porto complessivo di € 8.330.000,00 di cui €
600.000,00 a favore del Consorzio TPP per la rea‐
lizzazione dell’intervento “La filiera del teatro e
della danza/Puglia Green Hour ‐ Misteri e Sacri
Fuochi”;

‐ con atto dirigenziale n. 345/2014 è stato appro‐
vato il progetto esecutivo aggiornato relativo alla
realizzazione dell’intervento “La filiera del teatro
e della danza/Puglia Green Hour ‐ Misteri e Sacri
Fuochi” ‐ 2015, allegato alla Convenzione rego‐
lante i rapporti tra la Regione Puglia e il Consorzio
Teatro Pubblico Pugliese, parti integranti del
medesimo provvedimento;
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‐ la Convenzione, allegata all’atto n. 345/2014,
riporta agli artt. 3, 6 e 17 un cronoprogramma non
compatibile con la chiusura del PO Fesr Puglia
2007/2013.

Con il presente atto, pertanto, si rende neces‐
sario apportare la modifica agli artt. 3, 6 e 17 della
Convenzione allegata alla determinazione n.
345/2014 ed approvare la Convenzione rettificata,
con il relativo progetto esecutivo, parti integranti
del presente provvedimento, per la realizzazione
dell’intervento “La filiera del teatro e della
danza/Puglia Green Hour ‐ Misteri e Sacri Fuochi” ‐
2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e ss.mm.ii

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Il Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo

Responsabile di Attuazione dell’APQ
Dott. Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di approvare le rettifiche agli artt. 3, 6 e 17 della
Convenzione allegata alla determinazione n.
345/2014, relativa alla realizzazione dell’inter‐
vento “La filiera del teatro e della danza/Puglia
Green Hour ‐ Misteri e Sacri Fuochi” ‐ 2015;

‐ di approvare la Convenzione rettificata ed il pro‐
getto esecutivo relativo al summenzionato inter‐
vento, allegati al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

‐ di dare atto che il Responsabile Unico dell’Attua‐
zione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA)
procederà alla sottoscrizione della Convenzione
rettificata con il presente atto per la realizzazione
dell’intervento “La filiera del teatro e della
danza/Puglia Green Hour ‐ Misteri e Sacri Fuochi”‐
2015;

Il presente provvedimento, composto da n. 21
facciate compreso l’allegato, è adottato in singolo
originale:
1. è immediatamente esecutivo;
2. sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo

del Servizio Cultura e Spettacolo ove resterà
affisso per 10 giorni lavorativi;

3. sarà notificato al consorzio Teatro Pubblico
Pugliese;

4. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr
2007/2013;

5. sarà pubblicato nel BURP e nel sito ufficiale della
regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo
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1 – Obiettivi 
 
Con il presente progetto esecutivo il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese intende concorrere, 
unitamente agli altri interventi, all’attuazione e perseguimento degli obiettivi e finalità previsti 
nell’Accordo Quadro di Programma – Beni ed Attività Culturali, finanziato a valere sul Fondo di 
Sviluppo e Coesione Sociale 2007/2013, approvato dalla Regione Puglia con Deliberazione di 
Giunta Regionale n.2165 del 19/11/2013 e ss.mm.ii. 
Contestualmente, l’intervento di cui al presente progetto si pone in continuità, sviluppandone le 
potenzialità emerse, con gli interventi già individuati sul P.O. FESR Puglia 2007-2013 relativi 
all’Asse IV, Linea d’Intervento 4.3. 
L’intervento concretizza un insieme di azioni e servizi volti a rivalutare beni materiali ed 
immateriali di cui si compone il  ricchissimo patrimonio culturale, naturali e religioso della Puglia: 
le azioni in particolare tenderanno a valorizzare i beni, specie di quelli meno noti, estendendone le 
ragioni d’interesse, i tempi e i modi di fruizione pubblica, attraverso la programmazione di 
iniziative di teatro e danza coerenti con lo “spirito dei luoghi”. 
Tali attività saranno al contempo volàno per la diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale regionale in una rinnovata ottica del “marketing” territoriale capace di garantire sviluppo 
economico, crescita occupazionale e competitività territoriale. 
 
2 – Descrizione generale delle attività 
 
Il progetto “La filiera del Teatro e della Danza/Puglia Green Hour – Misteri e Sacri Fuochi” prevede 
un insieme di interventi ed azioni che si svilupperanno ed articoleranno attraverso le seguenti due 
direttrici: 

1. Puglia Green Hour: Azioni e servizi volti a rivalutare il patrimonio di beni culturali e naturali 
della regione, estendendo le ragioni di interesse, i tempi ed i modi di fruizione, attraverso 
la programmazione di teatro e danza in una sorta di “festival diffuso”, in diverse aree della 
Puglia e in diversi periodo dell’anno; 

2. Misteri e Sacri Fuochi: valorizzazione delle tradizioni popolari legate ai riti religiosi e ai 
“fuochi” mediante nuove creazioni di teatro e danza che “raccontino” i territori e 
dialoghino con la contemporaneità, rafforzando il senso di identità culturale e di 
continuità delle comunità locali. 
 

Si riportano di seguito le attività in si articola il presente intervento: 
 
Attività 1 – Organizzazione e coordinamento 

1.1 Costituzione dello staff di coordinamento, amministrativo ed organizzativo, reporting e 
rendicontazione 
 

 
Attività 2 – Puglia Green Hour 

2.1 Azioni e servizi volti a rivalutare il patrimonio di beni culturali e naturali della regione 
 
Attività 3 – Misteri e Sacri Fuochi 

3.1 Valorizzazione delle tradizioni popolari legate ai riti religiosi e ai “fuochi” 
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3 - Piano dei costi ed entrate generate dal progetto (tutti gli importi si intendono inclusivi di IVA) 
 
Nelle tabelle che seguono sono evidenziati i costi relativi alle azioni descritte nei precedenti 
paragrafi sopra dettagliate. 
Le eventuali entrate generate dalla realizzazione di alcune attività previste dal presente progetto 
saranno utilizzate a parziale copertura delle spese. 
 
ATTIVITA’  Totale  

Attività 1 – Organizzazione e coordinamento   
Costituzione dello staff di coordinamento, 
amministrativo ed organizzativo, reporting e 
rendicontazione 

  
90.000,00  

TOTALE ATTIVITA’ 1   
90.000,00  

Attività 2 – Puglia Green Hour   

Azioni e servizi volti a rivalutare il patrimonio di 
beni culturali e naturali della regione 

  
280.000,00  

TOTALE ATTIVITA’ 2   
280.000,00  

Attività 3 – Misteri e Sacri Fuochi   

Valorizzazione delle tradizioni popolari legate ai 
riti religiosi e ai “fuochi” 

  
230.000,00  

TOTALE ATTIVITA’ 3   
230.000,00  

TOTALI COSTI (ATTIVITÀ 1 + ATTIVITÀ 2 + ATTIVITÀ 3)   
600.000,00  

 
 

4 – Timing 

Anno 2015 

Trimestre I II III IV 
Attività 1 – Organizzazione e coordinamento     

Costituzione dello staff di coordinamento, 
amministrativo ed organizzativo, reporting e 
rendicontazione 

    

Attività 2 – Puglia Green Hour 
 

    

Azioni e servizi volti a rivalutare il patrimonio di beni 
culturali e naturali della regione 

    

Attività 3 – Misteri e Sacri Fuochi     

Valorizzazione delle tradizioni popolari legate ai riti 
religiosi e ai “fuochi” 
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5 – ATTIVITA’ 1 

ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO 
 

Start up: I trimestre 2015 
Conclusione delle attività: IV trimestre 2015 
Importo spese: € 90.000 (l’importo si intende inclusivo di IVA) 
 
Descrizione e obiettivi 
L’attività punta a: 

1) costituire uno staff operativo con compiti di coordinamento artistico, progettuale, 
organizzativo ed amministrativo. Lo staff di progetto garantirà l’attuazione delle iniziative 
progettuali previste, fornendo il necessario supporto, per: 
- espletamento delle procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa vigente in 

materia di appalti pubblici per l’acquisto di beni e servizi strettamente funzionali agli 
obiettivi di cui al presente  

- controllo sull’avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell’intervento; 
- registrazioni contabili e predisposizione dei conseguenti adempimenti amministrativi; 
- pagamenti da effettuare a seguito delle richieste e verifiche. 
- monitoraggio delle attività, per la verifica e la valutazione dei risultati del progetto; 
- rendicontazione finanziaria e culturale-organizzativa. 
- Reporting e Rendicontazione: verificare e monitorare l’attuazione del complesso delle 

attività previste, attraverso un sistema di reporting quali-quantitativo rispetto ai risultati 
attesi e agli indicatori di risultato e di realizzazione previsti. Attraverso le attività di 
reporting e rendicontazione, si procederà a verificare i risultati conseguiti dalle attività 
realizzate. Tali azioni verranno scolte per il tramite dello staff progettuale all’uopo 
preposto e/o mediante l’acquisizione di servizi specifici.  

 
Lo staff di progetto sarà costituito dalle seguenti figure professionali: n. 1 Dirigente Responsabile 
Progetto; n. 1 Coordinatore di Progetto; n. 1 Responsabile Unico del Procedimento; n. 1 Addetto 
Segreteria Generale; n. 2 Addetti segreteria organizzativa; n. 2 Addetto alla Comunicazione e 
Promozione; n. 1 Capo Progetto Area Danza. Sarà inoltre valutata , a secondo delle necessità del 
TPP, la possibilità di integrare lo staff  con l’utilizzo di ulteriore personale tecnico e/o 
organizzativo. 

I profili professionali delle figure coinvolte nello “staff di progetto” dovranno rispondere ai 
seguenti requisiti: 

 per la segreteria organizzativa, esperienza pluriennale di organizzazione delle attività e 
conduzione dei rapporti con le imprese del teatro e della danza, con capacità di 
coordinamento dei processi; 

 per la segreteria generale, esperienza pluriennale di segreteria, rapporti con il pubblico, 
disbrigo pratiche; 

 per il coordinamento, esperienza pluriennale di direzione di progetti di spettacoli dal vivo e 
di relazione con la Pubblica Amministrazione; 
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 per la comunicazione, esperienza pluriennale di comunicazione nel settore dello spettacolo 
dal vivo e portfolio relazionale con i media regionali e nazionali in materia di spettacolo; 

 per le attività di programmazione, sostegno della produzione e promozione, 
accompagnamento ed alfabetizzazione del pubblico, esperienza pluriennale di direzione di 
progetti e di relazione con la Pubblica Amministrazione, con conoscenza anche della 
normativa in materia di spettacolo dal vivo e delle procedure amministrativo-burocratiche 
della P.A. per il finanziamento alle attività di spettacolo; 

 per le azioni di rete, esperienza pluriennale di direzione di progetti teatrali e di relazione 
con la Pubblica Amministrazione, con conoscenza della normativa in materia di spettacolo 
dal vivo e delle procedure amministrativo-burocratiche della P.A. per il finanziamento alle 
attività di spettacolo; 

 per l’amministrazione e funzioni di RUP, esperienza pluriennale di gestione amministrativa 
delle attività di spettacolo dal vivo, con conoscenza della normativa fiscale e previdenziale 
del settore, con conoscenza della normativa in materia di spettacolo dal vivo e delle 
procedure amministrativo-burocratiche della P.A. per il finanziamento alle attività di 
spettacolo.  

 
6 – ATTIVITA’ 2 - “PUGLIA GREEN HOUR” 
 

Start up: I trimestre 2015 
Conclusione delle attività: IV trimestre 2015 
Importo: € 230.000 (l’importo si intende inclusivo di IVA) 

 
Obiettivi 

Tale attività prevede l’attuazione di azioni miranti a: elaborare una programmazione attenta alle 
peculiarità di ogni luogo prescelto, in un quadro unitario che rappresenti il sistema regionale 
“animato” di beni architettonici e naturalistici; ampliare l’offerta culturale del territorio; 
concorrere a favorire il processo di destagionalizzazione dei flussi turistici interni ed esterni alla 
Puglia; potenziare il posizionamento della Puglia negli itinerari internazionali del turismo 
culturale/naturalistico; promuovere la Puglia come location di eventi culturali di particolare 
qualità; consolidare la sussidiarietà tesa a stimolare un dialogo collaborativo fra soggetti 
produttori ed enti territoriali, pubblici e privati e a generare aggregazioni virtuose, in grado di 
moltiplicarne capacità culturali, organizzative ed economiche; incentivare gli incontri tra le realtà 
produttive pugliesi ed eccellenze registiche, coreografiche, drammaturgiche ed attoriali extra-
regionali per stimolare la crescita professionale e produttiva delle imprese di produzione pugliesi; 
favorire la creazione di un sistema territoriale composto da beni culturali ed ambientali, attività 
culturali, filiera turistica e filiera produttiva dello spettacolo dal vivo, capace di contribuire 
significativamente allo sviluppo dell’attrattività del territorio, sia da un punto di vista meramente 
turistico, sia da quello più ampio degli investimenti economici. 
 

Descrizione delle azioni: 
1) Azioni e servizi volti a rivalutare il patrimonio di beni culturali e naturali della regione  

La presente azione si concretizza in un insieme di azioni e servizi volti a rivalutare il  
ricchissimo patrimonio di beni culturali e naturali pugliesi, specie di quelli meno noti e 
finora potenziati, estendendone le ragioni d’interesse, i tempi e i modi di fruizione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20153986

 
pubblica, attraverso la programmazione di iniziative di teatro e danza coerenti con lo 
spirito dei luoghi. In particolare l’intervento prevede la realizzazione di una sorta di 
“festival diffuso”, cioè   disseminato in diverse aree della Puglia e in diversi periodi 
dell’anno. A corollario della programmazioni di attività di spettacolo dal vivo, inoltre, 
l’intervento può sviluppare componenti complementari, capaci di favorire convivialità, 
incontro, divulgazione scientifica, ma anche di promuovere offerta turistica, ospitalità 
alberghiera e ristorazione. 
La realizzazione del sopra descritto intervento potrà avvenire, per ciascuna delle aree 
geografiche pugliesi individuate per l’attuazione dell’intervento stesso, attraverso l’incarico 
a uno o più registi e coreografi o imprese di produzione del teatro e della danza di 
sviluppare una serie di attività spettacolari (di teatro e danza) “site specific”, cioè ideate o 
rielaborate appositamente per i luoghi del “festival diffuso”. L’individuazione di dette 
professionalità sarà a cura delle competenti figure professionali designate dal TPP e/o dalla 
Regione Puglia.  
L’azione prevede in termini finanziari: l’intervento per la corresponsione dei compensi agli 
artisti/formazioni coinvolte; la fornitura diretta o indiretta dei servizi di ospitalità (vitto e 
alloggio); servizi tecnici e di comunicazione. Tali servizi saranno resi anche per il tramite di 
fornitori selezionati mediante procedute di evidenza pubblica. 
 
L’azione “Puglia Green Hour” richiede un complesso piano di comunicazione che 
accompagni, sostenga e comunichi tutte le sue fasi di attuazione sia in ambito regionale, 
che in ambito extraregionale. Le azioni di promozione e comunicazione utilizzeranno gli 
strumenti più innovativi dedicati allo specifico dello spettacolo dal vivo al fine di 
promuovere sia le singole azioni realizzate che l’intervento nel suo complesso. 
La predisposizione del piano comporterà le seguenti attività: studio dei fabbisogni e della 
domanda da intercettare, trattative con le concessionarie di pubblicità, scelta dei fornitori, 
gestione del budget, campagna pubblicitaria del progetto e delle attività in esso realizzate. 

Gli obiettivi del piano di comunicazione sono: 
- Collocazione della Puglia negli itinerari internazionali del turismo 

culturale/naturalistico;  
- destagionalizzazione e consolidamento dei flussi turistici legati all’offerta culturale; 
- valorizzazione di beni culturali e naturali pugliesi meno noti e/o finora meno potenziati;  
- promozione dello spettacolo dal vivo in una inedita veste “ecosostenibile” quale sintesi 

delle tradizioni e dei grandi temi della contemporaneità e ideale luogo di incontro di 
pratiche, azioni, memorie, comunità, luoghi, paesaggi e culture diverse. 
 

7 - ATTIVITÀ 3 – MISTERI E SACRI FUOCHI 
Start up: II trimestre 2015 
Conclusione delle attività: IV trimestre 2015 
Importo: € 280.000 (l’importo si intende inclusivo di IVA) 

 
Obiettivi 

L’azione ha come principali obiettivi quelli di: valorizzare beni culturali immateriali del territorio 
pugliese quali le tradizioni popolari legate ai riti religiosi della Santa Pasqua e ai “fuochi” (falò) 
simbolo di celebrazione di molti Santi Patroni delle città pugliesi attraverso apposite creazioni di 
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spettacolo dal vivo (teatro e danza); e la promozione tramite eventi teatrali e coreutici delle 
espressioni culturali tradizionali più importanti, rafforzando il senso di identità culturale e di 
continuità delle comunità locali.  L’azione è orientata così su diversi obiettivi: elaborazione di una 
programmazione di attività spettacolari di teatro e danza originali creati per mettere in luce 
importanti radici culturali ed antropologiche pugliesi finora poco valorizzate; sviluppare innovative 
forme di collaborazione e attività coordinate tra il sistema di produzione di spettacolo dal vivo, 
quello dei beni culturali riguardanti le aree archeologiche, i teatri storici, i musei, le biblioteche, gli 
archivi storici, i castelli e i complessi monumentali di ragione ecclesiastica; ampliare l’offerta 
culturale del territorio; destagionalizzare i flussi turistici interni ed esterni alla Puglia; potenziare il 
posizionamento della Puglia negli itinerari internazionali del turismo culturale; promuovere la 
Puglia come location di eventi culturali di particolare qualità; incentivare e favorire gli incontri tra 
le realtà produttive pugliesi ed eccellenze registiche, coreografiche, drammaturgiche ed attoriali 
extra-regionali; sostenere la creazione di un sistema territoriale integrato tra beni culturali, attività 
culturali, filiera turistica e filiera produttiva dello spettacolo dal vivo; 

 
Descrizione delle azioni: 
1) Valorizzazione delle tradizioni popolari legate ai riti religiosi e ai “fuochi” 

La presente azione intende realizzare una serie di attività e servizi finalizzati alla creazione 
di un’offerta culturale che valorizzi le particolari tradizioni popolari attraverso creazioni di 
teatro e danza coerenti con lo spirito delle stesse e ispirate dalle necessarie ricerche 
storiografiche e antropologiche su di esse, che sappiano perciò “raccontare” i territori 
coinvolti e dialogare con la contemporaneità. L’Azione prevede la realizzazione di una 
manifestazione culturale estesa nel tempo e nella collocazione geografica, in cui lo 
spettacolo dal vivo (teatro e danza) si leghi al periodo delle festività pasquali laddove il 
carattere identitario e della cultura popolare preminente da valorizzare del territorio 
individuato sia effettivamente legato ai riti religiosi della Pasqua, oppure al periodo dei 
festeggiamenti dei Santi Patroni di quelle città in cui la tradizione li celebra a mezzo di 
rituali falò.  
La realizzazione del sopra descritto intervento potrà avvenire attraverso l’incarico a uno o 
più registi e/o coreografi e/o imprese di produzione del teatro e della danza di sviluppare 
una serie di attività spettacolari (di teatro e danza) coerenti con il carattere preminente 
delle tradizioni popolari sopra descritte della comunità che abitano i territori appena citati.  
L’azione prevede in termini finanziari: l’intervento per la corresponsione dei compensi agli 
artisti/formazioni coinvolte; la fornitura diretta o indiretta dei servizi di ospitalità (vitto e 
alloggio); servizi tecnici e di comunicazione. Tali servizi saranno resi anche per il tramite di 
fornitori selezionati mediante procedute di evidenza pubblica. 
    
L’azione “Misteri e Sacri Fuochi” richiede un complesso piano di comunicazione che 
accompagni, sostenga e comunichi tutte le sue fasi di attuazione sia in ambito regionale, 
che in ambito extraregionale. Le azioni di promozione e comunicazione dovranno 
prevedere l’utilizzo degli strumenti tradizionali, tipici dei riti cui l’azione è dedicata, 
affiancati dagli strumenti più innovativi dedicati allo specifico dello spettacolo dal vivo al 
fine di promuovere sia le singole azioni realizzate che l’intervento nel suo complesso. 
La predisposizione del piano comporterà le seguenti attività: studio dei fabbisogni e della 
domanda da intercettare, trattative con le concessionarie di pubblicità, scelta dei fornitori, 
gestione del budget, campagna pubblicitaria del progetto e delle attività in esso realizzate. 
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Gli obiettivi del piano di comunicazione sono: 
- Valorizzazione di beni culturali immateriali del territorio pugliese quali le tradizioni 

popolari legate ai riti religiosi;  
- promozione di importanti espressioni culturali della tradizione e rafforzamento del 

senso di identità culturale e di continuità delle comunità locali tramite eventi teatrali e 
coreutici;  

- miglioramento della collocazione della Puglia negli itinerari internazionali del turismo 
culturale/religioso; 

- destagionalizzazione e consolidamento dei flussi turistici legati all’offerta culturale. 
 
8 - Struttura organizzativa e modalità gestionali 
 

Questo lo schema di governance del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 

La Regione Puglia determinerà gli indirizzi politico-programmatici del Progetto, in coerenza 
con gli obiettivi generali dell’intervento.  
Strumento di coordinamento regionale per l’attuazione degli indirizzi politico-programmatici è la 
Cabina di Regia regionale progetti strategici attraverso la quale:  

a) coadiuvare, mediante pareri e linee di indirizzo, i responsabili nel perseguimento degli 
obiettivi operativi;  

b) coordinare le funzioni e i compiti dei soggetti attuatori; 
c) curare l’integrazione fra le principali azioni dei soggetti attuatori, fornendo indicazioni e 

linee di indirizzo attuative ed operative ai RUP; 
d) garantire l’omogeneità delle procedure e il rispetto della disciplina comunitaria anche in 

fase attuativa e di verifica e controllo; 
e) curare l’efficacia ed efficienza degli interventi e dei loro impatti di sistema nel settore delle 

attività culturali;  

INDIRIZZI POLITICO-
PROGRAMMATICI 

REGIONE PUGLIA 
Assessorato Mediterraneo, Cultura e Turismo 

Servizio Cultura e Spettacolo 

SOGGETTO 
ATTUATORE 

CONSORZIO  
TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 

RESPONSABILE ATTIVITA’  
COORDINATORE/DIRETTORE 

PROGETTO 
STAFF di PROGETTO 
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f) assicurare la coerenza e l’integrazione dei progetti avviati con gli altri interventi regionali. 
 

Per l’attuazione del Progetto si costituisce uno specifico “staff di progetto”, che è selezionato 
per il tramite di procedure ad evidenza pubblica (creazione di elenchi, short list), contrattualizzato, 
coordinato e diretto dal TPP. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9 – Risultati attesi 
L’attuazione delle azioni di cui al presente intervento tenderanno a realizzare, congiuntamente: 

 diffusione delle attività su tutto il territorio regionale; 
 promozione dello spettacolo dal vivo in veste “ecostostenibile”; 
 fruizione partecipate dei beni culturali e ambientali; 
 allargamento e diversificazione del pubblico; 
 nuove competenze e abilità artistiche e culturali nel settore; 
 reddito vs, qualità della vita urbana; 
 distribuzione equa delle opportunità; 
 coesione sociale fondata su una scultura della fiducia; 
 dialogo multi - culturale.  

 
10 – Indicatori di realizzazione e risultato 
La valutazione dell’efficacia delle attività di internazionalizzazione della ricerca teatrale e coreutica 
rispetto agli obiettivi dell’intervento sarà effettuata facendo riferimento a: 

 numero di attività realizzate; 
 numero di fruitori; 
 giornate di fruizione; 
 interesse dei media, anche di settore, nazionali ed internazionali; 
 livello di spesa sul territorio (diretto ed indiretto); 
 occupazione nel settore culturale (numero di addetti e giornate lavorative) – paramento di 

riferimento iniziale tratto dal rilevamento dell’Accordo di Programma Quadro.  
 
BARI, 27 ottobre 2014 

REGIONE PUGLIA  

COORDINATORE/DIRETTORE DI 
PROGETTO 

 
RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO (RUP) 
 

STAFF DI PROGETTO 

RESPONSABILE ATTIVITÀ  



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 21 gennaio 2015, n. 2

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ Interventi di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee. DGR n.
2165/2013 e DGR n. 2640/2014. Approvazione
Avviso Pubblico “Rete delle residenze teatrali”
2015. Copertura finanziaria.

Il giorno 21/01/2015, in Bari, presso il Servizio
Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE
AD INTERIM DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n.165/2001 e successive modifica‐
zioni;

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/
97 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Visto il DPGR n. 675 del 17/06/2011, pubblicato
nel BURP n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito il
Servizio Cultura e Spettacolo;

Visto il DPGR n. 885 del 19/09/2011 di rettifica
del suddetto DPGR n. 675/11. 

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2787 del
14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del
01/10/ 2013;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2165 del
19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del
08/04/2014, n. 2253 del 28/10/2014 e n. 2640 del
16/12/2014;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1458 del
15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del 19
novembre 2013, all’allegato 1 (Settore attività cul‐
turali), sono stati individuati gli interventi imme‐
diatamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 “Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo”, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ il citato APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”,
ha previsto all’ Allegato 1 “Programma degli inter‐
venti immediatamente cantierabili” del Settore
Attività Culturali ‐ Delibera Cipe 92/12, n. 14 inter‐
venti finanziati con risorse del Fondo di Sviluppo
e Coesione per € 20.000.000,00;

‐ con Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, retti‐
ficata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014,
la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione
della riduzione della dotazione finanziaria del‐
l’APQ “Beni ed Attività Culturali” fra il Settore beni
culturali e quello attività culturali. La dotazione
complessiva passa da 20 Meuro a €
17.872.078,49, secondo lo schema riportato nel
medesimo deliberativo;

‐ il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA) è individuato nel
Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, giu‐
staDGR n. 1606 del 03/09/2013;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare, coe‐
rente con le Direttive di attuazione dello stesso PO
Fesr 2007/2013, da sottoscrivere con i soggetti
attuatori e affidatari degli interventi di cui all’ Alle‐
gato 1° ‐ Settore Attività Culturali, alla DGR n.
2165/2013;
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‐ con Deliberazione n. 2640 del 16/12/2014 sono
state approvate modifiche alle relazioni tecniche
(allegati 1a) e schede progetto (allegati 1b) di
alcuni interventi inseriti nell’APQ rafforzato “Beni
ed Attività Culturali”;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1644/2014 e n. 2640/2014, risul‐
tano coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia
2007‐2013 e con il Programma Pluriennale di
Attuazione (PPA) 2007‐2013 dell’Asse IV ‐ Linea
4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spetta‐
colo”.

Considerato che:
‐ tra gli interventi compresi nell’Allegato 1° ‐ settore

attività culturali ‐ Delibera Cipe 92/2012 è previsto
l’intervento “Rete delle residenze teatrali”, da rea‐
lizzare con procedura di evidenza pubblica in
regime di aiuti.

‐ il suddetto Intervento è volto a consolidare
quanto già attivato nell’ambito della Linea 4.3 ‐
PPA 2007/2013 dell’Asse IV del PO Fesr Puglia
2007/2013;

Tanto premesso e considerato
Con il presente provvedimento, si intende proce‐

dere all’approvazione dell’Avviso Pubblico “Rete delle
residenze teatrali”, annualità 2015 che al presente
atto si allega (ALL. 1), unitamente alla modulistica
(ALL. 2), per costituirne parte integrante e sostan‐
ziale, volto a potenziare la rete regionale delle resi‐
denze “Teatri abitati” per la promozione, lo sviluppo
e l’ammodernamento delle imprese teatrali che valo‐
rizzano il patrimonio degli spazi teatrali pubblici,
attraverso aiuti al funzionamento come definiti dal‐
l’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE.

Contestualmente, si intende procedere alla
copertura finanziaria prevista per il predetto Avviso,
pari ad € 1.000.000,00 sul capitolo 1147080 “Fondo
per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera
CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Cultu‐
rali” U.P.B. 4.3.3.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.:

Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015
Capitoli di entrata: 2032415 “Fondo per lo Svi‐

luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Assegnazioni Delibe‐
razioni CIPE”

U.P.B. SPESA: 4.3.3
CODICE P.S.I.: 320 “Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FESR 2007/2013 ‐ Progetti coerenti
e cofinanziamento regionale al PO (Allegato “C” L.R.
4/2008 e s.m.i. Spesa conto capitale”

CAPITOLO DI SPESA: 1147080 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali”

IMPORTO somma da prenotare: € 1.000.000,00
(unmilione), che sarà impegnata con successivo atto
previo prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo delle
economie vincolate” e reiscrizione al capitolo
1147080;

CODICE SIOPE: 2323 “trasferimenti in conto
capitale a imprese private”

CREDITORE: imprese (art. 1, comma a dell’avviso
pubblico)

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
‐ esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa

innanzi citato
‐ giusta DGR n. 2787/2012 le relative iscrizioni di

spesa trovano copertura negli accertamenti già
precedentemente effettuati sulle corrispondenti
iscrizioni in entrata;

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA 

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare l’Avviso Pubblico “Rete delle resi‐
denze teatrali” annualità 2015 che al presente
atto si allega (ALL. 1), unitamente alla modulistica
(ALL. 2) per costituirne parte integrante e sostan‐
ziale;

‐ di dare atto che a copertura del suddetto Avviso
pubblico, la somma di € 1.000.000,00 è garantita
dalla disponibilità del Capitolo n. 1147080 “Fondo
per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera
CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Cultu‐
rali” U.P.B. 4.3.3, previo prelievo dal capitolo
1110060 “Fondo delle economie vincolate;

‐ di dare atto che si procederà adadottare il prov‐
vedimento di individuazione dei destinatari del‐
l’intervento finanziario e relativo impegno di
spesa e, successivamente, alla sottoscrizione del

disciplinare il cui schema è stato approvato con
DGR n. 2253/2014;

‐ di nominare quale responsabile del procedimento
il funzionario Anna Maria Rizzi

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. facciate:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma della Regione Puglia, Responsa‐
bile Unico delle Parti (RUPA);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013; 

‐ sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella
sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 9 gennaio 2015, n. 1

L.R. 11/2001 e s.m.i. e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ‐
Procedura di VIA relativa del parco eolico da rea‐
lizzare in agro di Gravina in Puglia in loc. “Lama‐
colma ‐ Piano dell’Aspro ‐ Piano dei Rizzi costituito
da n. 20 aerogeneratori e relative opere di connes‐
sione ed una potenza complessiva di 40 MW. Pro‐
ponente: Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.

L’anno 2015 addì 9 del mese di gennaio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni‐
celli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa
espletata dall’Ufficio, dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4) e delle risultanze della conferenza di ser‐
vizi del 05.12.2014, ha adottato il seguente provve‐
dimento:

Premesso che:
‐ con nota del 30.06.2011 acquisita al prot. n.

AOO_089_7093 del 12.07.2011 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.
presentava istanza di V.I.A. allegando alla stessa
progetto definitivo e SIA;

‐ con nota prot. n. AOO_089_1410 del 17.2.2012
del Servizio Ecologia, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, attesa la necessità di dover provvedere alla
definizione del provvedimento di V.I.A., chiedeva
agli Enti/Amministrazioni interessate l’espres‐
sione dei propri pareri di competenza ai sensi del
D.lgs. 15272006 e ss. mm. ii.;

‐ con nota prot. n. AOO_089_2766 del 30.3.2012
del Servizio Ecologia, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
inviava alla società Energia Rinnovabile Pugliese
S.r.l. il parere reso dal Comitato VIA del 6.3.2012
comunicando il preavviso del parziale rigetto del‐
l’istanza e invitando ai sensi dell’art. 10bis della
Legge 241/90 a presentare eventuali controdedu‐
zioni;

‐ con nota del 13.4.2012 acquisita al prot. n.
AOO_089_3274 del 20.4.2012 del Servizio Eco‐
logia, lo studio legale Macchi Gangemi in nome

della società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.
trasmetteva le proprie osservazioni in merito al
preavviso di diniego di cui alla nota 2766/12;

‐ con ordinanza n. 594/2012 il T.A.R. Puglia ‐ Sez.
Prima nominava quale commissario ad acta per
l’esecuzione della sentenza 1060/2011, il Provve‐
ditore alle Opere Pubbliche per la Puglia ‐ Bari.
(nella persona della dott.ssa Giuseppina Rizzo);

‐ con nota del 3.5.2012 acquisita al prot. n.
AOO_089_3780 del 11.5.2012 del Servizio Eco‐
logia, il commissario ad acta dott.ssa Giuseppina
Rizzo in seguito all’ordinanza 594/2012 chiedeva
al Servizio Ecologia che le venissero trasmesse
eventuali determinazioni assunte e/o in procinto
di essere assunte al fine di procedere all’autoriz‐
zazione unica comprensiva della verifica di assog‐
gettabilità a VIA come statuito da sentenza
1060/2011:

‐ con nota del 10.7.2012 acquisita al prot. n. 5835
del 16.7.2012 del Servizio Ecologia, il commissario
ad acta dott.ssa Giuseppina Rizzo sospendeva la
procedura di autorizzazione unica comprensiva di
verifica di assoggettabilità a VIA a causa dell’an‐
nullamento dell’autorizzazione unica con DD
n.66/2011 della stazione elettrica RTN 380/150 kV
di Terna S.p.A. a cui si sarebbe dovuta allacciare il
parco eolico in questione.

‐ con nota del 4.3.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_2485 del 8.3.2013 del Servizio Ecologia,
il commissario ad acta dott.ssa Giuseppina Rizzo
a seguito del deposito in data 01.03.2013 della
rinnovazione dell’istanza di Valutazione di
Impatto Ambientale e di Autorizzazione Unica,
integrata con gli elaborati progettuali delle opere
per la connessione del Parco Eolico così come rilo‐
calizzate, riapriva il procedimento di cui alla sen‐
tenza 1060/2011 e precedentemente sospeso con
decreto commissariale n.3 del 03.07.2012.

‐ con successiva ordinanza n. 665/2013 il T.A.R.
Puglia ‐ riteneva non più necessaria l’attività del
commissario ad acta ivi nominato quale ausiliario
del giudice, rendendo di fatto la Regione Puglia
nuovamente titolare del potere autorizzativo ai
sensi del D.lgs. 387/2003 e al rilascio del provve‐
dimento di compatibilità ambientale ai sensi del
D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

‐ con nota del 16.5.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_5090 del 27.5.2013 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l

4037Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



trasmetteva la documentazione progettuale rela‐
tiva alla delocalizzazione delle opere di rete;

‐ con nota del 17.5.2013 acquisita al prot. n.
AOO_5444 del 7.6.2013 del Servizio Ecologia, la
società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l presen‐
tava istanza di valutazione di incidenza relativo al
progetto di delocalizzazione delle opere di con‐
nessioni alla RTN;

‐ con nota del 7.6.2013 acquisita al prot.n.
AOO_089_5974 del 18.6.2013, con nota del
14.6.2013 acquisita al prot. n. AOO_089_6797 del
10.7.2013, con nota del 14.6.2013 acquisita al
prot. n. AOO_089_6798 del 10.8.2013 del Servizio
Ecologia, la società Energia Rinnovabile Pugliese
S.r.l comunicava di aver trasmesso il progetto
definitivo relativo alle opere di delocalizzazione
della S.E. di connessione alla RTN agli Enti/Ammi‐
nistrazioni interessati;

‐ con nota del 12.8.2013 acquisita al prot. n.
AOO_089_ 7241 del 22.8.2013 del Servizio Eco‐
logia, la società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l
trasmetteva copia delle pubblicazioni a mezzo
stampa e BURP relative al progetto di delocalizza‐
zione delle opere di connessione alla RTN;

‐ con nota prot. n. AOO_089_8583 del 16.09.2013
il Servizio Ecologia ‐ ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS comunicava alla
società proponente che considerate le modifiche
progettuali apportate inerenti il tracciato del cavi‐
dotto, nuova localizzazione della sottostazione
MT/AT e nuova stazione elettrica 380/150 KV
dovevano considerarsi superati i rilievi svolti nella
nota prot. n. AOO_089_2766 del 30.03.2012 (pre‐
avviso di rigetto ai sensi dell’art. 10 bis della
L.241/1990 e ss. mm. ii.);

‐ con nota del 18.04.2014, acquista al prot. n.
AOO_089_4222 del 29.04.2014, la società propo‐
nente chiedeva la conferma del parere favorevole
con prescrizioni, del comitato V.I.A. espresso nella
seduta del 06.03.2012 relativo alla realizzazione
dei cinque aerogeneratori identificati con in nn.
33, 35 36, 37 e 38 e rinvio della valutazione del
progetto ad una prossima seduta del Comitato
VIA, in attesa dei procedimenti di riesame dei
parerei ARPA Puglia del servizio Agricoltura e della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici;

Considerato che:

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO‐089_3645 del
11.04.2014 il Comitato regionale per la VIA, valu‐
tata la documentazione a corredo dell’istanza di
VIA (progetto definitivo e nuova soluzione di con‐
nessione alla RTN) esprimeva nella seduta del
08.04.2014 parere sfavorevole alla realizzazione
della proposta progettuale in valutazione con
esclusione degli aerogeneratori identificati dai nn.
33‐35 e opere di connessione alla RTN;

‐ con nota prot. n. AOO_089_6100 del 26.06.2014,
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio programmazione, poli‐
tiche energetiche, VIA e VAS convocava per il
giorno 10.07.2014 una conferenza di servizi ai fini
della presa d’atto del parere espresso dal Comi‐
tato VIA nella seduta del 08.04.2014 (prot. n.
3645/2014), analisi delle osservazioni al parere
del Comitato, acquisizione di ulteriori pareri tra‐
smessi dagli Enti interessati, assunzione del giu‐
dizio di compatibilità ambientale;

‐ in accoglimento delle richieste avanzate dalla
società proponente in sede di conferenza di ser‐
vizi del 10.07.2014, quali la rimessione della pra‐
tica […] al Comitato VIA con l’espressa indicazione
di confermare il proprio precedente parere del 06
marzo 2012 recante il giudizio di compatibilità
ambientale positiva relativa ai cinque aerogene‐
ratori indicati con i nn. 33‐35‐36‐37‐38 […], la suc‐
citata conferenza veniva rinviata al fine di consen‐
tire allo Scrivente le proprie valutazioni in merito
a quanto osservato dalla società proponente in
sede di conferenza;

Rilevato che:
‐ il Comitato regionale per la VIA, nella seduta del

18.11.2014, in considerazione delle risultanze
della conferenza di servizi del 10.07.2014, esami‐
nate le controdeduzioni del proponente, confer‐
mava le proprie valutazioni espresse nel prece‐
dente parere (espresso nella seduta del
08.04.2014);

Considerato che:
‐ con nota prot. n. AOO_089_11287 del

21.11.2014, il Servizio Ecologia convocava per il
giorno 05.12.2014 una nuova conferenza di servizi
a i fini della presa d’atto del parere del Comitato
VIA espresso nella seduta del 18.11.2014, analisi
delle osservazioni al parere del Comitato, acqui‐
sizione di ulteriori pareri trasmessi dagli Enti inte‐
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ressati, assunzione del giudizio di compatibilità
ambientale;

Rilevato che:
‐ nell’ambito della succitata conferenza di servizi,

la società proponente rilevava che […] Pur nel
rispetto delle valutazioni espresse dal comitato in
merito al giudizio non favorevole alla realizzazione
degli aerogeneratori identificati dai nn. 36, 37 e
38, la Società ritiene che il solo aerogeneratore
indicato con il n. 36, avendo una distanza di circa
1,7 Km dall’area ritenuta critica rappresentata
dalla “Masseria Sgarrone”, distanza comunque
maggiore della distanza dell’aerogeneratore iden‐
tificato dal numero 33 per il quale è stata espressa
una valutazione favorevole, possa essere ritenuto
compatibile sotto il profilo ambientale e dei poten‐
ziali impatti sull’avifauna in virtù della mancata
realizzazione degli aerogeneratori nn. 37 e 38.

‐ il Presidente della conferenza di servizi, pur riser‐
vandosi di esprimere le proprie valutazioni di
merito, chiedeva al Comitato VIA, nella seduta del
23.12.2014, un approfondimento del parere già
espresso nelle sedute del 08.04.2014 e
18.11.2014, in considerazione di quanto rilevato
dalla Società proponente in sede di conferenza di
servizi del 05.12.2014;

‐ il Comitato VIA, nella seduta del 23.12.2014 […]
dopo approfondita discussione e con riesame della
documentazione consegna tecnica consegnata,
nonché delle caratteristiche ambientali del sito di
intervento, ha preso atto che l’aerogeneratore 36,
posto alla distanza di circa 1,7 km dal sito Mas‐
seria Sgarrone, indipendentemente dalla distanza
stessa dal sito, di per sé relativa, può essere con‐
siderato compatibile con le rilevanze naturali‐
stiche evidenziate, ritenendo […] quindi di espri‐
mere il proprio parere favorevole sulla compatibi‐
lità ambientale di detto aerogeneratore, pur
richiedendo che in fase di esercizio debbano porsi
in essere attenti monitoraggi sui transiti dell’avi‐
fauna.

Considerato che:
‐ con nota prot. n. AOO_089_13281 del

23.12.2014, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio V.I.A. e
V.Inc.A.,., in considerazione delle risultanze della
conferenza di servizi del 05.12.2014 e del parere
reso dal Comitato V.I.A. nella seduta del

23.12.2014,comunicava alla società proponente
ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss. mm. ii,
i motivi ostativi alla conclusione favorevole del
procedimento di V.I.A. relativa alla proposta pro‐
gettuale oggetto di valutazione, con esclusione
degli aerogeneratori identificati dai nn. 33, 35 e
36 e relative opere di connessione alla RTN. Invi‐
tava, altresì, la società proponente a trasmettere
le proprie osservazioni nel termine di dieci giorni
consecutivi dal ricevimento del preavviso di
rigetto parziale, evidenziando che in difetto di
queste ultime, avrebbe provveduto all’emana‐
zione del provvedimento definitivo sulla base
della documentazione già in atti;

‐ la Società proponente non ha inviato nei termini
assegnati le proprie osservazioni al preavviso di
rigetto parziale (ex art. 10 bis della L. 24171990 e
ss. mm. ii.);

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITI i pareri resi,ai sensi dell’art. 2 del R.R
n. 10/2011, dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nelle sedute del 08.04.2014, 18.11.2014 e
23.12.2014 che, allegati al presente atto, ne costi‐
tuiscono parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze delle Conferenze di
Servizi del 10.07.2014 e del 05.12.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di rigetto ai sensi dell’art.10‐bis
della L. 241/1990 e ss.mm.ii. (nota prot. n.
13281/2014), la Società proponente non ha tra‐
smesso le proprie osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate

4039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la
quale è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e
pubblicato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità ai pareri resi dal
Comitato regionale per la VIA e alle risultanze
della conferenza di servizi del05.12.2014, giudizio
di compatibilità ambientale negativo relativo alla
proposta progettuale oggetto di valutazione,con
esclusione degli aerogeneratori identificati dai i
numeri 33‐35‐36 e relative opere di connessione
alla RTN per i quali si esprime giudizio positivo di
compatibilità ambientale. Proponente:Energia
Rinnovabile Pugliese S.r.l. ‐ sede legale via
Torino, 61 Milano;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica, al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio, alla Provincia di Bari,al Comune di Gravina
in Puglia, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’ARPA Puglia e alla Direzione Regione per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia;

vdi pubblicareil presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in partico‐
lare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 13 gennaio 2015, n. 2

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di calcare per inerti in
loc. loc. “Tegola rossa”, Fg. 136 ptc.lla 15 del
Comune di Spinazzola BT. Ditta GR COSTRUTTORI
srl ‐ C.so Vittorio Emanuele, 49 ‐ Spinazzola BT.

L’anno 2015, addì _13_del mese di gennaio,
presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I.
(BA) Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Premesso che:
‐ In data prot. 10 mar 2006 n. 133/AES e succi nt.

Prot. 1894/AES del 18 set 2006, il sig. Ramundo
Michele, in qualità di legale rappresentante della
GR COSTRUTTORI srl ha presentato domanda di
apertura cava di calcare per inerti su area rica‐
dente in Fg. 136 ptc.lle 15 del Comune di Spinaz‐
zola BT, loc. Tegola Rossa.

‐ Con nota con nota prot 3181 del 11 dic 2006 è
stato avviato il procedimento amministrativo con
la richiesta dei pareri ex art. 13 della l.r. 37/85, agli
Enti e/o Uffici coinvolti nel procedimento stesso;
In merito sono stati acquisiti i sottoelencati pareri:
‐ Comune di Spinazzola: con nota (prot. 2459/

13018/2006)in atti prot 335 del 19 gen 2007,
comunica, per motivi di salvaguardia del pae‐
saggio rurale e dell’area di intervento, parere
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sfavorevole, con salvezza di permessi e autoriz‐
zazioni degli altri enti. Con altra nota in atti prot.
2337 del 18 gen 2007, trasmette dichiarazione
di pubblicazione all’Albo dal 20.10.2006 al
21.11.2006 senza osservazioni. Con nota prot.
6489 del 5 nov 2007 la società è stata invitata a
fornire controdeduzioni in merito.

‐ SERVIZIO URBANISTICA: l’area ricade in ATE D
del Putt/p, pertanto la società ha depositato
autonomamente la richiesta di Autorizzazione
paesaggistica nel 2006, alla quale sono seguiti
una serie di solleciti. In data prot. 11904 del
24.10.2012 l’Urbanistica, comunica una serie di
rilievi di carattere morfologico (presenza di ripa
fluviale e vincolo idrogeologico, oltre che ATE D)
pertanto chiede elaborati scritto‐grafici e altro,
compreso il N.O. Idrogeologico, al fine di con‐
cludere sul rilascio o meno dell’Autorizzazione
paesaggistica. La suddetta nota, ancorchè indi‐
rizzata anche al proponente, è stata ritrasmessa
alla società, in data prot. 19.11.2012 n. 28184,
con invito a provvedere all’adempimento.

‐ VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE: la
richiesta è stata deposita in data 2006 al servizio
Ecologia, che con nota 7277 e 7288 del 14 set
2012 invita, rispettivamente, il Servizio Foreste
ed il Servizio Urbanistica ad esprimere il proprio
parere. Il servizio foreste con nota prot. 20610
del 6 nov 2012 comunica che nella zona non è
preclusa l’attività estrattiva, subordinata a Nulla
Osta Idrogeologico. Con nota prot. 21552 del
9.8.2012 si è sollecitato il servizio ecologia a
concludere la procedura di V.I.A.; 

‐ Servizio Foreste ‐Sez. Provinciale di Bari: In data
2006 la società ha depositato richiesta di Nulla
Osta Idrogeologico, sollecitato con nota d’ufficio
prot. 21551 del 9.8.2012; 

‐ Ufficio Usi Civici: In data 5 mar 2007 prot. n.
203/UC ha comunicato che i terreni in oggetto
non risultano gravati da uso civico.

‐ Autorità di Bacino: In data 16.01.2007, prot. n.
438, ha comunicato che su dette non si esclu‐
dono possibili interferenze e rimette le valuta‐
zioni ad acquisizione del piano di coltivazione. 

‐ Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia: Con nota 4239 del 4.4.2007 ha comuni‐
cato che l’area non è sottoposta a vincoli di
competenza;

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota
10472 del 15 mar 2007, ha comunicato che non
sussistono vincoli a norma della Parte II del
D.Lgs. n. 42/2004.

‐ Sull’intervento proposto non risulta acquisito
il provvedimento di V.I.A, il N.O. Idrogeologico,
l’Autorizzazione Paesaggistica i cui Enti e/o
Uffici competenti sono stati sollecitati da questo
Ufficio, nonché le conclusive determinazioni
dell’AdB competente.

Considerato che:
‐ sull’interevento in progetto risulta in atti il parere

contrario del Comune, nonché problematiche di
carattere paesaggistico‐ambientali;

‐ Il proponente, effettuate le opportune verifiche di
carattere paesaggistico, conseguenti ai rilievi for‐
mulati dal Servizio Urbanistica, nel corso del pro‐
cedimento di autorizzazione paesaggistica, ha
ritenuto di comunicare la rinuncia all’autorizza‐
zione, depositata in atti prot. A00089/12802 del
18 dic 2014;

‐ tale dichiarazione di rinuncia, da parte del propo‐
nente, scaturisce difficoltà di trovare una solu‐
zione progettuale compatibile con le emergenze
paesaggistiche presenti sull’area in argomento,
tale da rendere l’intervento economicamente non
vantaggioso.

Preso attodella predetta dichiarazione di
“rinuncia” e invito ad archiviare il procedimento in
argomento, si ritiene di proporre il DINIEGO dell’au‐
torizzazione alla coltivazione di cava di calcare per
inerti, sull’ area in oggetto, alla società G.R. Costrut‐
tori S.r.l.; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
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sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Responsabile Unico
del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di rinuncia in atti prot.
A00089/12802 del 18 dic 2014;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prendere atto della dichiarata rinuncia all’au‐
torizzazione, in premessa citata, e relativo invito
ad archiviare la procedura amministrativa;

2. la società G.R. Costruttori S.r.l. (legale rappresen‐
tante Sig. Ramundo Michele) con sede legale in
76014 Spinazzola BT alla Corso Vittorio Ema‐
nuele, 49 NON è autorizzata all’esercizio di atti‐
vità estrattiva di cava di calcare per inerti, in agro
del Comune di Spinazzola BT, loc.Tegola Rossa in
catasto al fg 136 ptc.15;

3. Il procedimento amministrativo oggetto del pre‐
sente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

4. Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regio‐

nale competente; 
e. sarà notificato in copia al Sig. Ramundo

Michele, nella qualità di rappresentante
legale della società G.R. Costruttori S.r.l. ‐
Corso Vittorio Emanuele 76034 Spinazzola BT
ed al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola
BT;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Ser‐
vizio Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate,
è adottato in originale ed è immediatamente
esecutivo.

Il Dirigente delegato
Ing. Angelo Lefons_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 16 gennaio 2015, n. 3

L.r. 37/85 e s.m.i. / DPR 128/59 ‐ Dichiarazione ces‐
sazione coltivazione cava di calcarenite in località
“Bosco”, in agro del Comune di APRICENA (FG),
particelle 20‐22‐23‐24‐25‐92 del F.40 ‐ Ditta
DANIELE Nazario ‐ Apricena (FG).

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno, z.i. (BA)
Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
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VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi‐
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione
al Servizio Ecologia delle funzioni di programma‐
zione nel settore estrattivo e di definizione e
gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22
del 20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25

del 21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione
Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione Dirigente Servizio Eco‐
logia n.371 del 17/11/2014 di delega ex art.45 della
legge regionale 16 apr. 2007, n.10, delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita relazione in atti n.06
del 16/01/2015, sottoscritta dal funzionario istrut‐
tore e dal responsabile del procedimento, dalla
quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ la ditta DANIELE Nazario con sede in APRICENA

(FG) è stato autorizzato ad esercire la cava di cal‐
carenite in località BOSCO, ricadente su parte
delle particelle 20‐22‐23‐24‐25‐92 del Foglio 40 di
APRICENA (FG), con il Decreto n.25/MIN del
12/05/97 di trasferimento della titolarità dell’ori‐
ginario Decreto n.4/MIN del 02/02/95;

‐ con il Decreto n.69/MIN del 10/11/1997 si è
accordata, invece, alla ditta DANIELE Nazario l’au‐
torizzazione ad eseguire scavi a 10.5 mt dalla
strada vicinale del Bosco, in deroga al disposto
dell’art.104 del DPR 128/59;

‐ con Determina n.51/AES del 16/04/2010 è stata
concessa la proroga a coltivare la cava di che trat‐
tasi sino 24/01/2013;

‐ con Determina n.160/AEC del 24/07/2012 si è
dichiarata decaduta la determina di proroga
n.51/2010, sospesa l’attività estrattiva e diffidata
la ditta esercente ad effettuare la messa in sicu‐
rezza ed il recupero dei luoghi;

‐ la ditta DANIELE Nazario con lettera del
04/06/2014 ha comunicato la fine dei lavori di
recupero;

CONSIDERATO che:
‐ nei giorni 01 luglio e 12 dicembre del 2014 si è

provveduto a collaudare, ex art.25 l.r. 37/85, con‐
giuntamene ai responsabili dell’Ufficio Tecnico
comunale di Apricena i lavori di recupero della
cava in questione, risultati alla fine conformi al
progetto ed alla prescrizioni impartite;
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‐ i proprietari dei terreni Sig.ri GALULLO Ferdinando
e Vincenzo non sono intervenuti a detti sopral‐
luoghi ne è stata prodotta un loro dichiarazione
di accettazione del recupero, per cui con nota
n.10987 del 18/11/14, notificata in data
21/11/2014, si è chiesto agli stessi di inviare even‐
tuali segnalazioni in merito ai lavori di recupero
svolti, entro dieci giorni dalla notifica, ad oggi
alcun rilievo è giunto;

Ritenuto di proporre la cessazione della cava in
oggetto, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, nei ter‐
mini di cui alla relazione n.06 del 15/01/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

‐ la cava in località “Bosco” in agro di Apricena (FG),
autorizzata sulle particelle20‐22‐23‐24‐25‐92 del
Foglio 40, esercita dalla ditta DANIELE Nazario,
con sede in APRICENA (FG) ‐ Via Vostok n.40 ‐
P.IVA 02165560711, ai sensi dell’art.25 della l.r.
Puglia n.37/85, è DICHIARATA CESSATA.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico ed al Dirigente del Servizio
Ecologia;

d) sarà notificato in copia alla ditta DANIELE
Nazario, ai proprietari GALULLO Ferdinando e
GALULLO Vincenzo, al SINDACO di APRICENA
(FG)

e) Il presente atto, composto da n°04 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive 
(delegato)

Ing. Angelo Lefons

________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 29 gennaio 2015, n. 3

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 38 del 20 giugno 2014 di
Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di
un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 1 MWe, nel Comune di
Ortanova e delle relative opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nei Comuni di Carapelle
e Ortanova(FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società BIWIND S.r.l., con sede legale
C.da La Casina Zona PIP ‐ 71029 Troia. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
alla Società BIWIND S.r.l con sede legale in C.da

La Casina Zona PIP, 71029 Troia con Determinazione
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Dirigenziale n. 38 del 20 giugno 2014 è stata rila‐
sciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 1 MWe, nel
Comune di Ortanova e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nei Comuni di Carapelle
e Ortanova (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003.

con nota pec del 25/11/2014 prot. n. AOO_159 ‐
26.11.2014 ‐ 0006333, la società BIWIND s.r.l. ha
formulato richiesta di proroga di mesi ventiquattro
del termine per l’inizio dei lavori relativamente
all’autorizzazione unica in oggetto, con le seguenti
motivazioni:
‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di energia
elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai
fotovoltaici ha introdotto le procedure per l’iscri‐
zione a registro per gli impianti eolici di potenza
inferiore ai 5 MW;

‐ la Società Biwind Srl, a seguito dell’ottenimento
dell’Autorizzazione Unica ha partecipato al bando
relativo all’ultima procedura di iscrizione al regi‐
stro, in cui il contingente di potenza fissato era
previsto pari a 65,328 MW;

‐ nella Graduatoria degli impianti iscritti al Registro
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 6 luglio 2012 pubbli‐
cata il 8 agosto 2014 e relativa al bando del 29
marzo 2014, il progetto di che trattasi è stato
ammesso in posizione tale da non rientrare nel
contingente di potenza previsto per tale bando;

‐ per quanto esposto, chiede la proroga al fine di
partecipare al prossimo bando di iscrizione a regi‐
stro;
con successiva nota pec del 16/01/2015 prot. n.

AOO_159 ‐ 19.01.2015 ‐ 0000203, la società Biwind
s.r.l. ha precisato che la proroga richiesta è finaliz‐
zata anche a verificare la possibilità di realizzare
l’impianto senza incentivazioni tariffarie, nel caso in
cui non venissero emanati ulteriori bandi dal GSE
Spa;

con successiva nota pec della società Biwind S.r.l,
acquisita agli atti dell’Ufficio, prot. n. AOO_159 ‐
21.01.2015 ‐ 0000262, in riferimento alla richiesta
di proroga ha precisato quanto segue:
‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐

rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli

confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 38 del 20/06/2014:

‐ che per tali pareri confluiti nell’Autorizzazione
Unica, prima della loro eventuale scadenza, qua‐
lora necessario, si richiederanno le relative pro‐
roghe della validità di tali provvedimenti.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor‐
mative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 38

del 20 giugno 2014 è stata pubblicata sul BURP n.
83 del 26.6.2014;

‐ che in data 08.09.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 38 del 20
giugno 2014 compreso gli elaborati progettuali
costituenti il Progetto Definitivo;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla prima pubbli‐
cazione sul BURP era previsto entro il 26 dicembre
2014;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
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ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 26
dicembre 2016;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 3
del 29/01/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude nè eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni acquisite

agli atti d’ufficio con prot. n. AOO_159 ‐ 26.11.2014
‐ 0006333, n. AOO_159 ‐ 19.01.2015 ‐ 0000203, n.
AOO_159 ‐ 21.01.2015 ‐ 0000262, delle motivazioni
in esse contenute in merito alla richiesta di proroga
dei termini di inizio lavori dell’autorizzazione unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 1 MWe, nel Comune di Ortanova e delle
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili
alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi
nei Comuni di Carapelle e Ortanovao (FG), ai sensi
dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto
Legislativo 387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società
Biwind S.r.l., con sede legale in C.da La Casina Zona
PIP ‐ 71029 ‐ Troia.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 26 dicembre 2016;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;
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‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:

a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐
l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara‐
zione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto dalla L.R.
n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino
dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
pianto, di importo non inferiore a euro 50 per
ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore
del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.
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Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società, ai Comuni di Carapelle e di Ortanova ed al
G.S.E.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 2 febbraio 2015, n. 5

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 47 del 25 luglio 2014 di
Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 10 MW, delle
opere connesse e delle infrastrutture indispensa‐
bili alla costruzione dell’impianto stesso da realiz‐
zarsi in località “Ripalonga” del Comune di Orsara
di Puglia (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’ar‐
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Margherita S.r.l., con sede
legale Via Savoia, 82 ‐ Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
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contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
alla Società MARGHERITA S.r.l con sede legale in

Via Savoia, 82 Roma con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 47 del 25 luglio 2014 è stata rilasciata l’Au‐
torizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di
un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 10 MW, delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi in
località “Ripalonga” del Comune di Orsara di Puglia
(FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

con nota pec del 30/12/2014 acquisita al prot. n.
AOO_159 ‐ 07.01.2015 ‐ 0000058, la società Mar‐
gherita S.r.l. ha formulato richiesta di proroga di
mesi ventiquattro del termine per l’inizio dei lavori
relativamente all’autorizzazione unica in oggetto,
con le seguenti motivazioni:
‐ la Società Margherita, in data 12 agosto 2014 ha

richiesto all’Ufficio Regionale Espropri l’emana‐
zione dei decreti di espropriazione, asservimento
ed occupazione temporanea nonché la determi‐

nazione in via d’urgenza dell’indennità di espro‐
priazione ex art. 22 D.Lgs n. 327/2001, ed ha
dichiarato di essere tuttora in attesa dei suddetti
adempimenti;

‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentiva‐
zione della produzione di energia elettrica da
impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici
ha introdotto le procedure per l’asta pubblica per
gli impianti di potenza superioreai 5 MW e la
Società Margherita Srl è in attesa della possibile
indizione di ulteriore asta pubblica per l’incenti‐
vazione della produzione di energia da fonte
eolica;

‐ in mancanza di incentivi statali, viene del tutto
meno la fattibilità economico‐finanziaria dell’im‐
pianto autorizzato;
con nota pec prot. n. AOO_159 ‐ 15.01.2015 ‐

0000147, questo Servizio ha fatto presente alla
società Margherita S.r.l. l’eventualità di integrare
l’istanza di proroga con ulteriori motivazioni al fine
di consentire il permanere di efficacia della stessa
anche qualora venisse sancita dai ministeri com‐
penti la cessazione dell’incentivo tariffario per il set‐
tore eolico, così come avvenuto per il fotovoltaico;

con nota pec del 21/01/2015 acquisita al prot. n.
AOO_159 ‐ 22.01.2015 ‐ 0000281, la società Mar‐
gherita S.r.l. ha confermato le motivazioni della pro‐
roga già fornite con la nota pec del 30.12.2014.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
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comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, la cui efficacia temporale, ed i relativi
obblighi di rinnovo, restano disciplinati dalle spe‐
cifiche normative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 47

del 25 luglio 2014 è stata pubblicata sul BURP n.
104 del 21.7.2014;

‐ che in data 09.09.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 47 del 25
luglio 2014;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla prima pubbli‐
cazione sul BURP era previsto entro il 21 gennaio
2015;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 16
gennaio 2017;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 5
del 02/02/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude nè eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni acquisite

con prot. n. AOO_159 ‐ 7.1.2015 ‐ 0000058 e n.
AOO_159 ‐ 21.1.2015 ‐ 0000281, delle motivazioni
in esse contenute in merito alla richiesta di proroga
del termine di inizio lavori dell’autorizzazione unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 10 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Orsara di
Puglia (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’arti‐
colo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003,
rilasciata alla Società Margherita S.r.l., con sede
legale in Via Savoia, 82 ‐ Roma.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 21 gennaio 2017;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
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monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con

l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara‐
zione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto dalla L.R.
n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino
dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
pianto, di importo non inferiore a euro 50 per
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ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore
del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)

Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società ed al Comune di Orsara di Puglia.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 29 gennaio 2015, n. 42

DGR n. 1729 del 01/08/14 “Disposizioni organizza‐
tive inerenti al Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI”. ‐ A.D. n. 1254/2014 e AD n. 1/2015 Approva‐
zione della struttura del Catalogo dell’Offerta For‐
mativa regionale mirata all’inserimento lavorativo
‐ “Garanzia Giovani” ‐ Nuova Proroga termini per
la presentazione delle proposte formative.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile del procedimento amministrativo, dalla quale
emerge quanto segue.

Con determinazione dirigenziale n. 1254 del
22/12/2012 “DGR n. 11 del 01/08/14 “Disposizioni
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regio‐
nale della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI”. ‐ Approvazione della struttura
del Catalogo dell’Offerta Formativa regionale
mirata all’inserimento lavorativo ‐ “Garanzia Gio‐
vani”‐(BURP n. 177 del 31/12/2014) ‐ è stata appro‐
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vata la struttura del Catalogo dell’Offerta Formativa
regionale mirata all’inserimento lavorativo ‐
“Garanzia Giovani”, stabilendo i termini per la pre‐
sentazione delle offerte formative da parte delle
ATS.

Con successiva Determinazione dirigenzialen. 1
del 08/11/2015 si è proceduto a prorogare alle ore
14.00 del giorno 29 gennaio 2015 il termine ultimo
per la presentazione delle proposte formative a
Catalogo da parte delle ATS.

Considerato che sono pervenute numerose
richieste di ampliamento dei tempi per la presenta‐
zione delle proposte formative e considerato che
trattasi di una progettazione articolata ed impegna‐
tiva anche dal punto di vista dell’inserimento dei
corsi nella piattaforma informativa, si procede con
il presente atto a prorogare ulteriormente alle ore
14.00 del giorno 13 febbraio 2015 il termine ultimo
per la presentazione delle proposte formative a
Catalogo da parte delle ATS.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di prorogare ulteriormente alle ore 14.00 del
giorno 13 febbraio 2015 il termine ultimo per la
presentazione delle proposte formative a Cata‐
logo da parte delle ATS.

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, sul sito www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento, composto da n 3
pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 29 gennaio 2015, n. 45

“Avviso pubblico per la presentazione delle
domande di accreditamento degli organismi for‐
mativi (seconda fase candidatura)” approvato A.D.
n. 1191/2012 e s.m.i. Elenco Regionale degli Orga‐
nismi formativi accreditati (DEF e PROV) ‐ Aggior‐
namento.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Rilevato che è stata espletata l’istruttoria ammi‐
nistrativa da parte del competente Ufficio;

Vista la relazione di seguito riportata:
La Legge Regionale 7 agosto 2002, n.15 e s.m.i.

(Riforma della formazione professionale) prevede
al comma 1 art 25 l’istituzione dell’elenco regionale
degli Organismi formativi.

In ottemperanza a ciò, con la Deliberazione n.
195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R. Puglia n.
26 del 21.02.2012, la Giunta Regionale approvava
le Linee guida per l’accreditamento degli Organismi
Formativi; con successive Deliberazioni n. 598 del
28.03.2012, n. 1105 del 05.06.2012 n. 1560 del
31.07.2012 e 795 del 23.04.2013, la Giunta Regio‐
nale approvava le modifiche e le integrazioni alle
suddette Linee guida.

Successivamente con Avviso pubblico adottato
con Atto Dirigenziale n. 1012 del 05.06.2012 veni‐
vano invitati gli Organismi formativi a presentare la
propria pre‐candidatura per ottenere il Codice Pra‐
tica utilizzabile per l’accesso al sistema di candida‐
tura.

Con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigen‐
ziale n. 1191 del 09.07.2012 gli Organismi formativi
potevano presentare la candidatura per l’accredita‐
mento.

Con Atto Dirigenziale n. 1802 del 19.11.2012 e n.
7 del 09.01.2013 veniva costituito Nucleo di valuta‐
zione per l’esame delle domande presentate, così
come stabilito dall’avviso pubblico.

In considerazione della necessità di snellire i
tempi di rilascio dell’accreditamento, l’Amministra‐
zione ha proceduto, con D.D. n. 13 del 21.01.2014,
a modificare il paragrafo 5 del predetto Avviso.

Con le Determinazioni Dirigenziali n. 1255/2014,
07/2015 e 08/2015 si è proceduto a definire gli esiti
positivi delle istruttorie delle istanze di accredita‐
mento relative agli organismi riportati in Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

Con il presente atto si intende dare seguito a
quanto previsto nell’Avviso approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., procedendo pertanto all’aggior‐
namento dell’Elenco Regionale degli Organismi
Accreditati, Provvisori e Definitivi, di cui all’Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di procedere all’aggiornamento dell’”Elenco degli
Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
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cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto, ai sensi di quanto previsto dal‐
l’art. 25 della Legge regionale n. 15/2002 e s.m.i.
e dell’Avviso Pubblico approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., che sarà pubblicato sul sito di
Sistema Puglia, sui siti istituzionali della Forma‐
zione professionale e della Regione Puglia;

‐ di disporre la pubblicazione dell’”Elenco degli
Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento, composto da n. 4
pagine più l’Allegato 1) composto da n. 42 pagine
per complessive 46 pagine
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato, sul portale 

www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n. 13/94.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 29 gennaio 2015, n. 50

L. 236/93 ‐ Avviso FC/13 “Piani formativi aziendali
e pluriaziendali” (Decreti Direttoriali DD.
107/Segr/2006 ‐ 40/Cont/V/2007 ‐ 78/Cont/V/11)
approvato con D.D. n. 2097 del 28/12/2012 pub‐
blicata sul B.U.R.P. n. 2 del 03/01/2013. ANNULLA‐
MENTO Seconda scadenza Termine di Presenta‐
zione delle istanze.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile del procedimento, dalla quale emerge quanto
segue:

Con Atto Dirigenziale n. 2097 del 28/12/2012
pubblicato sul B.U.R.P. n. 2 del 03/01/2013 è stato
approvato l’Avviso pubblico FC/13 per la presenta‐
zione di “Piani formativi aziendali e pluriaziendali”
a valere sulle risorse stanziate dalla Legge 236/93
(Decreti Direttoriali DD. 107/Segr/2006;
40/Cont/V/2007; 78/Cont/V/11).

Con Atto Dirigenziale n. 119 del 22/02/2013, a
seguito di accertamento di errori materiali ed omis‐
sioni, sono state disposte opportune rettifiche ed
integrazioni all’avviso ed è stata disposta la proroga
dei termini di consegna dei piani così come di
seguito indicato:
‐ 1° scadenza: entro le ore 13.00 del giorno

11/04/2013
‐ 2° scadenza: entro le ore 13.00 del giorno

02/07/2013.
Con Atto Dirigenziale n 541/13 è stato prorogato

il termine di presentazione dei piani formativi della

seconda scadenza stabilito per il giorno 02/07/2013
al giorno 31/10/2013 entro le ore 13.00.

Considerato che:
‐ alla data del 31/10/2013 risultano pervenute al

Servizio scrivente n. 46 istanze;
‐ le risorse disponibili per la seconda scadenza e

messe a disposizione dall’avviso sono assogget‐
tate ai vincoli del patto di stabilità interno;

‐ per fattispecie analoghe, la non immediata dispo‐
nibilità di dette risorse, determinando un gravoso
slittamento dei tempi di erogazione delle antici‐
pazioni del contributo, ha comportato difficoltà
oggettive ai potenziali beneficiari ai fini della rea‐
lizzazione delle stessa attività, difficoltà tali da
indurre i beneficiari stessi al ricorso a procedure
monitorie avverso la Regione Puglia con notevoli
danni a carico del relativo bilancio;

‐ considerato inoltre che le istanze in parola sono
state prodotte più di un anno fa e le stesse, per‐
tanto, potrebbero non corrispondere alla situa‐
zione imprenditoriale riflessa al momento della
loro proposizione;

si reputa opportuno annullare la seconda sca‐
denza del 31/10/2013, prevista dall’avviso in
oggetto, e non procedere alla valutazione delle 46
istanze pervenuta.

Si dà atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul BURP a cura del Servizio Formazione
Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
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bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di annullare la seconda scadenza di presentazione
dei piani formativi stabilita al 31/10/2013 a valere
sull’avviso FC/13 approvato con Atto Dirigenziale
n. 2097 del 28/12/2012 e ss.mm.ii.;

‐ di non procedere alla valutazione delle 46 istanze
pervenute alla data del 31/10/2013;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIO‐
GENE”, per la dovuta notifica agli interessati;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 30 gennaio 2015, n. 51

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabi‐
lità ‐ Avviso n. 1/2014 ‐ “Riqualificazione O.S.S.
(Operatori Socio Sanitari)”. A.D. n. 1103 del
28/11/2014 pubblicato sul BURP n. 166 del
04/12/2014: proroga avvio attività formative. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
In data 15/05/2014 è stata pubblicato sul BURP

n. 62 l’A.D. n. 399 del 09/05/2014 con il quale è
stato approvato l’Avviso n. 1/2014, avente l’obiet‐
tivo di promuovere la riqualificazione in O.S.S. (Ope‐
ratore Socio Sanitario)riservato prioritariamente al
personale ausiliario già in servizio a tempo indeter‐
minato alle dirette dipendenze delle Aziende Sani‐
tarie Locali, nelle Aziende Ospedaliere Universitarie
e negli II.RR.CC.CC.SS. pubblici, che svolga attività di
cura con prestazioni di base rivolte ai pazienti delle
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strutture ospedaliere, sanitarie extraospedaliere
(hospice, RSA, strutture riabilitative residenziali e
semiresidenziali) e dei servizi domiciliari, ovvero in
servizio presso le società in house delle stesse
Aziende.

Con atto dirigenziale n. 1103 del 28/11/2014
pubblicato sul BURP n. 166 del 04/12/2014 sono
state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa
alla Linea d’azione n.1, effettuate dalle Aziende
Sanitarie Locali territorialmente competenti, proce‐
dendo alla formulazione delle relative graduatorie,
secondo quanto stabilito al paragrafo B dell’Avviso.

Con il medesimo atto il Servizio Formazione Pro‐
fessionale ha pubblicato le risultanze dell’istruttoria
relativa alla Linea d’azione n.2, per il tramite della
piattaforma on line, procedendo alla formulazione

delle graduatorie delle proposte progettuali perve‐
nute entro il termine di scadenza.

Con successivo A.D. n. 1174 del 05/12/2014 pub‐
blicato sul BURP n. 170/2014 il Servizio Formazione
Professionale ha provveduto a rettificare gli errori
di stampa nei punteggi assegnati ad alcuni progetti.

Con lo stesso A.D. n. 1103 del 28/11/2014, si è
provveduto ad approvare lo schema dell’atto unila‐
terale da sottoscrivere con i soggetti assegnatari
delle attività formative che, al punto 6 recita
testualmente: “Il soggetto attuatore si impegna
avviare le attività didattiche entro e non oltre il
30/01/2015”.

Complessivamente sono stati finanziati n. 132
progetti di riqualificazione, così suddivisi:

Per la distribuzione dei lavoratori da assegnare a
ciascun ente di formazione per l’avvio delle attività
didattiche di riqualificazione sono state interessate
le Aziende Sanitarie Locali territorialmente compe‐
tenti.

Con nota prot. n. U.0006664 del 22/01/2015,
pervenuta in pari data al Servizio Formazione Pro‐
fessionale, la Dirigente Responsabile della Struttura
Formazione della ASL di Foggia ha richiesto una pro‐
roga dell’avvio delle attività formativa relativa ai
corsi di riqualificazione assegnati agli enti della pro‐
vincia di Foggia adducendo la seguente motiva‐
zione: (…) alla data odierna non sono state concluse
presso questa ASL le operazioni di accertamento dei
lavoratori. L’appartenenza degli ausiliari a tre
diverse Aziende/Società, unitamente al numero ele‐
vato (n.534), ha richiesto tempi lunghi per la verifica
dei punteggi e delle effettive mansioni svolte dagli

ausiliari. Tale proroga risulta indispensabile per
garantire le attività di abbinamento allievi/Ente.” 

Inoltre, con varie comunicazioni orali e scritte, i
soggetti assegnatari dei corsi di riqualificazione de
quibus hanno richiesto una proroga all’avvio dei
corsi evidenziando l’impossibilità ad avviare i corsi
nei termini stabiliti nell’Atto Unilaterale d’Obbligo
(entro e non oltre il 30/01/2015), in quanto:
‐ gli elenchi dei lavoratori da riqualificare forniti ai

soggetti attuatori dalle Aziende Sanitarie Locali
sono risultati incompleti dei dati necessari a con‐
tattare il personale;

‐ le Aziende Sanitarie Locali non hanno fornito
alcuna collaborazione per il reperimento dei
numeri telefonici e/o indirizzi dei lavoratori da
contattare; 

‐ molti lavoratori risiedono o lavorano in zone
molto lontane dalla sede del corso assegnato o
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______________________________________________________
Graduatoria N° Progetti N. lavoratori Costo______________________________________________________

Provincia di Bari 48 852 € 3.727.776,00______________________________________________________
Provincia di BAT 10 180 € 778.392,00______________________________________________________
Provincia di Brindisi 16 288 € 1.259.280,00______________________________________________________
Provincia di Foggia 19 342 € 1.501.800,00______________________________________________________
Provincia di Lecce 20 360 € 1.580.400,00______________________________________________________
Provincia di Taranto 19 342 € 1.503.360,00______________________________________________________
Totale 132 2364 € 10.348.704,00______________________________________________________



difficilmente raggiungibile e/o mal servita da
mezzi pubblici (due esempi tra tutti: lavoratore
residente a Monopoli ed assegnato ad un ente di
Corato; lavoratore residente a Bari assegnato ad
un ente di Santeramo), per cui molti lavoratori
hanno espresso la volontà di rinunciare alla riqua‐
lificazione, salvo a rivedere l’assegnazione della
sede del corso da frequentare.

Tanto premesso,
‐ ritenute valide le motivazioni indicate nella succi‐

tata richieste della Dirigente Responsabile della
Struttura Formazione della ASL di Foggia,

‐ ritenute valide ed accettate le problematiche
argomentate dai soggetti attuatori relative ai lavo‐
ratori da riqualificare ai sensi della graduatoria
approvata con A.D. n. 1103/2014;

con il presente atto si proroga l’avvio delle atti‐
vità formative che dovrà avvenire, per tutti i 132
progetti finanziati, entro e non oltre il 16/02/2015.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di autorizzare, ritenute valide le motivazioni indi‐
cate nella succitata richieste della Dirigente
Responsabile della Struttura Formazione della ASL
di Foggia, e, contestualmente, ritenute legittime
ed accettate le problematiche argomentate dai
soggetti attuatori relative ai lavoratori da riquali‐
ficare ai sensi della graduatoria approvata con
A.D. n. 1103/2014, la proroga dell’avvio delle
attività formative che dovrà avvenire, per tutti i
n. 132 progetti di Riqualificazione OSS, entro e
non oltre il 16/02/2015;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine,:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’
art.6, della L.R. n. 13/1994;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di
competenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata (P.E.C.).

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 4 febbraio 2015, n. 66

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2014/2020: D.G.R. n. 73 del
03/02/2015 ‐ Avviso n.1/2015 ‐ “DIRITTI A
SCUOLA”: ADOZIONE AVVISO PUBBLICO.

Il giorno 04/02/2015 , in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Formazione Professionale 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e Regione Puglia per
“la realizzazione di interventi finalizzati al migliora‐
mento dei livelli di apprendimento della popola‐
zione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle cono‐
scenze per l’anno scolastico 2014‐2015” del 15 gen‐
naio 2015;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014‐2020 per
l’impiego dei fondi strutturali e di investimentoeu‐
ropei, adottato il 29/10/2014 alla Commissione
europea a chiusura del negoziato formale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, emerge quanto segue:

L’Accordo di partenariato e il P.O. Puglia FSE
2014‐2020 prevedono tra gli obiettivi strategici
dell’Asse prioritario “OT X” quello di “Investire nel‐
l’istruzione, nella formazione e nella formazione
professionale”. Questo è anche uno dei temi cen‐
trali delle politiche regionali; in particolare investire
nell’innalzamento dei livelli di istruzione e forma‐
zione rappresenta l’investimento che più paga in
prospettiva in quanto fattore determinante per con‐
seguire adeguati livelli di benessere e coesione
sociale della popolazione. Con l’obiettivo specifico
10.2 infatti, si intende puntare sull’attrattività e sulla
qualità del Sistema Scuola, proseguendo il percorso
di rafforzamento delle competenze di base degli
allievi avviato negli ultimi anni. Si tratta di un cam‐
mino che ha conseguito risultati apprezzabili nella
programmazione 2007‐2013 del FSE nel contrasto
alla dispersione scolastica e nel consolidamento
delle competenze di base. Con le cinque edizioni del
progetto denominato “Diritti a Scuola” sono state
messe a disposizione del sistema scolastico impor‐
tanti risorse umane aggiuntive che hanno consen‐
tito non solo di realizzare interventi di recupero
individualizzati, ma anche di introdurre elementi di
innovazione e di cambiamento nell’organizzazione
e nei processi di insegnamento/apprendimento.

Tale strategia risulta naturalmente molto rile‐
vante rispetto alle priorità e agli obiettivi dell’Asse
prioritario X ed in particolare del RA 10.2 “Migliora‐
mento delle competenze chiave degli allievi”, Linea
di intervento 10.2 “Interventi per il rafforzamento
delle competenze di base”, Azione 10.2.2 “Azioni di
integrazione e potenziamento delle aree disciplinari
di base con particolare riferimento al primo ciclo e
al secondo ciclo”.

Pertanto, rafforzando le esperienze pregresse, si
è deciso di riproporre questa tipologia di intervento
anche per l’anno scolastico 2014‐2015, innovando,
in parte, l’azione finanziata e dando ancora mag‐
giore risalto all’obiettivo di integrazione sociale che
ha caratterizzato l’edizione del 2013‐2014 e che è
risultata molto apprezzata dalle scuole e dalle fami‐
glie, tramite un’accentuazione, in termini di ore di
svolgimento, delle attività riguardanti lo sportello di
“ascolto e orientamento scolastico e socio‐lavora‐
tivo” per gli studenti appartenenti alle categorie
svantaggiate e per le loro famiglie.
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L’esperienza maturata suggerisce dunque, di raf‐
forzare l’obiettivo dell’integrazione sociale al fine di
contribuire alla riduzione delle condizioni di emar‐
ginazione e di svantaggio, attribuendo priorità alle
scuole che presentano elevati livelli di dispersione
scolastica e ai target di studenti appartenenti a cate‐
gorie svantaggiate.

Con l’avviso “Allegato A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, si intende
promuovere e rafforzare ulteriormente un’azione
volta al contrasto della dispersione scolastica, all’in‐
nalzamento dei livelli di apprendimento, all’inclu‐
sione sociale degli studenti più svantaggiati, coeren‐
temente con una delle priorità di investimento pre‐
viste dal nuovo Regolamento FSE ‐10.i) “Ridurre e
prevenire l’abbandono scolastico precoce e pro‐
muovere l’uguaglianza di accesso a una istruzione
prescolare, primaria e secondaria di buona qualità,
inclusi i percorsi di apprendimento formale, non for‐
male e informale, che consentano di riprendere
l’istruzione e la formazione” relativa all’OT X del
nuovo PO 2014/2020. Solo intervenendo precoce‐
mente per migliorare la qualità dell’istruzione di
ogni individuo, colmando i gap e favorendo le rela‐
zioni con gli altri individui, è possibile ridurre il
divario di competenze ed i fenomeni di esclusione
sociale che ostacolano la realizzazione personale e
l’accesso al lavoro dei giovani.

Tanto premesso, anche quest’anno, è stato sti‐
pulato uno specifico Accordo tra il Ministero del‐
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Regione
Puglia per “la realizzazione di interventi finalizzati al
miglioramento dei livelli di apprendimento della
popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attra‐
verso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle
conoscenze per l’anno scolastico 2014‐2015”, sotto‐
scritto il 15 gennaio 2015 dal Ministro Sen. Stefania
Giannini e dal Presidente della Regione Puglia on.
Nichi Vendola.

L’Avviso n.1/2015 ‐ “DIRITTI A SCUOLA”, nel quale
viene descritta l’intera operazione, è allegato al pre‐
sente atto, sub lettera “A”, quale parte integrante e
sostanziale.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è
pari a € 25.000.000,00.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Bilancio regionale : esercizio finanziario 2015
‐ Documento di programmazione: P.O.R.

2014/2020
‐ U.P.B. : 2.4.4
‐ Capitolo di Entrata : 2052810
‐ CODICE SIOPE :1512
‐ MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO : 15.04.1
‐ MACROAGGREGATO : 1.04.01.01.999
‐ La spesa derivante dal presente provvedimento,

per complessivi € 25.000.000,00, trova copertura
con quanto previsto dalla D.G.R n. 73 del
03/02/2015, con imputazione sui capitoli così
come segue:
Cap. 1155505 ‐ € 21.250.000,00 (Quota FSE)
Cap. 1155515 ‐ € 3.750.000,00 (Quota Regione)

‐ All’impegno di spesa provvederà il Dirigente del
Servizio Formazione Professionale ad approva‐
zione delle graduatorie relative all’Avviso appro‐
vato con il presente provvedimento.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa A. Lobosco

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

‐ di approvare, per le motivazioni esposte in narra‐
tiva che qui si intendono integralmente riportate,
l’Avviso n. 1/2015 ‐ “DIRITTI A SCUOLA” coeren‐
temente con una delle priorità di investimento
previste dal nuovo Regolamento FSE ‐10.i)
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“Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico pre‐
coce e promuovere l’uguaglianza di accesso a una
istruzione prescolare, primaria e secondaria di
buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento
formale, non formale e informale, che consentano
di riprendere l’istruzione e la formazione” relativa
all’OT X del nuovo PO 2014/2020, allegato al pre‐
sente atto, sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale, composto da n.46 pagine;

‐ di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento, per complessivi € 25.000.000,00,
trova copertura con quanto previsto dalla D.G.R
n.73 del 03/02/2015. All’impegno di spesa prov‐
vederà il Dirigente del Servizio Formazione Pro‐
fessionale ad approvazione delle graduatorie rela‐
tive al presente Avviso.;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’ art. 6, della L.R.
n.13/94.

Il presente provvedimento, composto da n.6
pagine, e da un Allegato “A” composto di n.45
pagine per complessive n. 51 pagine, è adottato in
originale :
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà disponibile sui portali: www.sistema.puglia.it;

www.fse.regione.puglia.it;
‐ sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,

del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Profes‐
sionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni conse‐
cutivi;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes‐
sionale.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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ALLEGATO A

AAVVISO PUBBLICO

N.1/2015

P.O. PUGLIA 2014 – 2020
Fondo Sociale Europeo

PROGETTO

“DIRITTI A SCUOLA”
INTERVENTI PER QUALIFICARE IL SISTEMA SCOLASTICO E

PREVENIRE LA DISPERSIONE, FAVORENDO IL SUCCESSO

SCOLASTICO, CON PRIORITA’ PER I SOGGETTI

SVANTAGGIATI
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A) Riferimenti legislativi e normativi

I riferimenti legislativi e normativi sono:

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del

Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento

(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni

specifiche concernenti l’obiettivo "Investimenti a favore della crescita e

dell’occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo

2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo

per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il

sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione

e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di

investimento europei;

Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi

strutturali e d’investimento europei;

Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 finale del

29/10/2014 che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato con

l’Italia, Codice CCI 2014IT16M8PA001;
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P.O. Puglia 2014/2020 inviato tramite SFC alla Commissione entro i termini

previsti dal Reg. (UE) n. 1303/2013 e in attesa della Decisione di approvazione

da parte della Commissione Europea;

Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17/07/2014, avente ad oggetto

Approvazione P.O.R Puglia FSE 2014/2020, che approva la versione di PO inviata

tramite SFC nel luglio del 2014;

D.P.R. del 03/10/2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n.

294 del 17.12.2008;

D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.;

Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Regione

Puglia per “La realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di

apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso

azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze per l’anno scolastico

2014-2015”, sottoscritto il 15 gennaio 2015 dal Ministro Sen. Stefania Giannini e

dal Presidente della Regione Puglia on. Nichi Vendola;

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata

sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009;

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità.

Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di

investimento europei, adottato il 29/10/2014 alla Commissione europea a

chiusura del negoziato formale

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la

Regione Puglia adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso,

sarà da considerarsi immediatamente efficace.
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B) Obiettivi dell’avviso e caratteristiche principali
dell’intervento “Diritti a scuola” 2014-2015

L’Accordo di partenariato e il P.O. Puglia FSE 2014-2020 prevedono tra gli obiettivi

strategici dell’Asse prioritario OT X quello di “Investire nell’istruzione, nella formazione

e nella formazione professionale”. Questo è anche uno dei temi centrali delle politiche

regionali; in particolare investire nell’innalzamento dei livelli di istruzione e formazione

rappresenta l’investimento che più paga in prospettiva in quanto fattore determinante

per conseguire adeguati livelli di benessere e coesione sociale della popolazione. Con

l’obiettivo specifico 10.2 infatti, si intende puntare sull’attrattività e sulla qualità del

Sistema Scuola, proseguendo il percorso di rafforzamento delle competenze di base

degli allievi avviato negli ultimi anni. Si tratta di un cammino che ha conseguito

risultati apprezzabili nella programmazione 2007-2013 del FSE nel contrasto alla

dispersione scolastica e nel consolidamento delle competenze di base. Con le cinque

edizioni del progetto denominato “Diritti a Scuola” sono state messe a disposizione del

sistema scolastico importanti risorse umane aggiuntive che hanno consentito non solo

di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma anche di introdurre elementi di

innovazione e di cambiamento nell’organizzazione e nei processi di

insegnamento/apprendimento.

Tale strategia risulta naturalmente molto rilevante rispetto alle priorità e agli obiettivi

dell’Asse prioritario X ed in particolare del RA 10.2 “Miglioramento delle competenze

chiave degli allievi”, Linea di intervento 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle

competenze di base”, Azione 10.2.2 “Azioni di integrazione e potenziamento delle

aree disciplinari di base con particolare riferimento al primo ciclo e al secondo ciclo”.

Pertanto, rafforzando le esperienze pregresse, si è deciso di riproporre questa

tipologia di intervento anche per l’anno scolastico 2014-2015, innovando, in

parte, l’azione finanziata e dando ancora maggiore risalto all’obiettivo di integrazione

sociale che ha caratterizzato l’edizione del 2013-2014 e che è risultata molto

apprezzata dalle scuole e dalle famiglie, tramite un’accentuazione, in termini di ore di

svolgimento, delle attività riguardanti lo sportello di “ascolto e orientamento scolastico

e socio-lavorativo” per gli studenti appartenenti alle categorie svantaggiate e per le

loro famiglie.

L’esperienza maturata suggerisce dunque, di rafforzare l’obiettivo dell’integrazione

sociale al fine di contribuire alla riduzione delle condizioni di emarginazione e di

svantaggio, attribuendo priorità alle scuole che presentano elevati livelli di dispersione

scolastica e ai target di studenti appartenenti a categorie svantaggiate.
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Con il presente avviso si intende promuovere e rafforzare ulteriormente un’azione

volta al contrasto della dispersione scolastica, all’innalzamento dei livelli di

apprendimento, all’inclusione sociale degli studenti più svantaggiati, coerentemente

con una delle priorità di investimento previste dal nuovo Regolamento FSE –10.i)

“Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere l’uguaglianza di

accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i

percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che consentano di

riprendere l’istruzione e la formazione” relativa all’OT X del nuovo PO 2014/2020.

Solo intervenendo precocemente per migliorare la qualità dell’istruzione di ogni

individuo, colmando i gap e favorendo le relazioni con gli altri individui, è possibile

ridurre il divario di competenze ed i fenomeni di esclusione sociale che ostacolano la

realizzazione personale e l’accesso al lavoro dei giovani.

Sarà, quindi, data prioritaria attenzione alle situazioni di svantaggio, personali e

familiari dello studente, che incidono negativamente sulle capacità di apprendimento e

di studio con profitto. Ciò senza, tuttavia, precludere la fruibilità delle azioni messe in

campo da parte degli altri studenti, non in condizioni di svantaggio, ma con necessità

di recupero negli apprendimenti, al fine di consentire una piena integrazione dei

ragazzi e di ridurre le condizioni di emarginazione dei soggetti svantaggiati.

I progetti dovranno essere complementari agli interventi scolastici e potenziare i

processi di apprendimento e sviluppo delle competenze degli allievi delle scuole

primarie e secondarie di primo grado e del primo biennio della scuola

secondaria di secondo grado, dando priorità alle scuole con maggiori livelli di

dispersione scolastica e agli studenti che vivono particolari situazioni di

svantaggio e che presentano maggiori difficoltà nello studio.

In particolare, per la scuola primaria, i progetti dovranno essere riferiti all’ambito

linguistico e scientifico, mentre per la scuola secondaria di primo grado, alle discipline

di italiano e matematica rientranti nelle classi di concorso A043 e A059 e, per il

biennio della secondaria di secondo grado dovranno essere riferiti alle stesse

discipline rientranti, a seconda della tipologia di scuola, nelle classi di concorso A050,

A051, A052, A047, A048, A049.

Inoltre, sarà confermata l’azione aggiuntiva volta a favorire l’integrazione sociale e ad

attenuare le situazioni di svantaggio degli studenti al fine di aumentarne i livelli di

profitto nello studio e accrescerne le prospettive occupazionali, attraverso l’apertura o

il rafforzamento (ove già esistenti) di sportelli caratterizzati dalla presenza di due o
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tre distinte figure professionali: A. psicologi; B esperti dell’orientamento scolastico e

professionale e/o esperti della mediazione interculturale.

Gli interventi previsti dovranno avere carattere di sperimentazione e di innovazione e

saranno finalizzati alla implementazione ed al potenziamento di azioni collegate a moduli

specifici, diretti a sviluppare l’orientamento ed il sostegno all’apprendimento degli

studenti anche per la promozione ed il raggiungimento degli obiettivi di servizio del QSN

relativi al focus dell’Istruzione.

Sulla base di quanto previsto dall’Accordo tra il M.I.U.R. e la Regione Puglia, in sede di

reclutamento del personale necessario per la realizzazione delle attività progettuali,

sarà impiegato prioritariamente il personale docente inserito nelle graduatorie ad

esaurimento previste dall’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre

2006, n. 296, e successive modificazioni, ed il personale ATA inserito nelle

graduatorie permanenti di cui all’articolo 554 del testo unico delle disposizioni

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado,

di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

L’individuazione del personale avverrà a cura degli Uffici di ambito territoriale dell’U.S.R.

per la Puglia, sulla scorta delle seguenti graduatorie:

graduatoria ad esaurimento provinciale scuola primaria;

graduatoria ad esaurimento provinciale scuola secondaria I grado cl.043 (italiano,

storia, educazione civica, geografia);

graduatoria ad esaurimento provinciale scuola secondaria I grado cl.059 (scienze

matematiche, chimiche, fisiche e naturali);

graduatorie ad esaurimento provinciali di scuola secondaria di II grado cl. A047,

A048, A049;

graduatorie ad esaurimento provinciali di scuola secondaria di II grado cl. A050,

A051 e A052;

graduatoria permanente ed elenchi ad esaurimento dei collaboratori scolastici, di

cui rispettivamente, all’art. 554 del D.Lvo 297 del 1994 a al DM 19.04.2001, n.

75;

graduatoria permanente degli assistenti amministrativi di cui all’art. 554 del D.Lvo

297 del 1994.

Per le scuole ubicate nella provincia di Barletta-Andria-Trani si attingerà alle

graduatorie provinciali di Bari e Foggia, a seconda che il Comune su cui insiste la

scuola interessata al progetto apparteneva all’una o all’altra Provincia. In caso di
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esaurimento delle categorie come sopra indicate, il restante personale, in subordine,

sarà reclutato dalle graduatorie di Istituto.

Le scuole secondarie di secondo grado dovranno indicare, nell’ambito di ciascun

progetto e per ogni docente richiesto, la relativa classe di concorso di appartenenza.

Tutto il personale individuato costituirà una dotazione a disposizione di ciascuna

istituzione scolastica coinvolta nei progetti. In tale ottica, il personale medesimo sarà

impiegato in via continuativa ed esclusiva nella realizzazione delle iniziative

progettuali per il rafforzamento delle discipline in precedenza indicate.

Una più efficiente ed efficace attività progettuale si realizza anche attraverso una

solida struttura amministrativa di supporto. In tal senso andrà previsto l’utilizzo di

collaboratori scolastici per i progetti di tipo A, e di personale amministrativo per le

istituzioni scolastiche destinatarie di finanziamento per n. 2 progetti (di cui uno di

tipologia A ed uno di tipologia B o due progetti di tipologia A).

C) Azioni finanziabili

OT X X - Investire nell’istruzione, nella formazione
e nella formazione professionale III

Obiettivo specifico

P.O. Puglia 2014-2020
RA 10.2
Miglioramento delle competenze chiave degli allievi

linea di intervento

P.O. Puglia 2014-2020
10.2 Interventi per il rafforzamento delle
competenze di base

Tipologia di azione
Azione 10.2.2 “Azioni di integrazione e potenziamento
delle aree disciplinari di base (lingua italiana e
matematica)

Sono finanziabili progetti che sviluppino gli obiettivi riportati al paragrafo B)

attraverso la sperimentazione di metodologie didattiche innovative.

Per sostenere adeguatamente l’innalzamento dei livelli d’istruzione, si dovranno

promuovere specifiche attività didattiche che, avvalendosi di metodi innovativi, le

rendano più attrattive e favoriscano il successo scolastico.

L’obiettivo di tali attività è quello di facilitare lo sviluppo delle capacità cognitive,

comunicative e relazionali, nonché delle competenze linguistiche e logico-

matematiche dei giovani allievi e di migliorarne anche  i processi di motivazione.

Le attività dovranno essere coerenti con i seguenti obiettivi:
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- favorire l’integrazione sociale degli studenti svantaggiati, sostenendo il

recupero dei gap di conoscenze e le relazioni collaborative con gli altri

studenti;

- favorire il successo scolastico, prevenire e contrastare l’abbandono scolastico;

- migliorare l’autoconsapevolezza, la crescita di stima, la responsabilizzazione, la

fiducia nell’uso delle proprie conoscenze e competenze;

- migliorare i processi di motivazione ad apprendere.

I progetti dovranno agevolare un inserimento positivo degli studenti nell’ambiente

scolastico, quale luogo di relazioni ed apprendimenti significativi anche attraverso il

coinvolgimento delle famiglie.

Attività

I progetti delle scuole dovranno contenere un’analisi degli aspetti critici, la definizione

degli obiettivi, i risultati attesi e le metodologie didattiche da utilizzare.

In particolare, dovranno essere individuati metodologie ed obiettivi per lo sviluppo

delle competenze nella lingua italiana e delle competenze matematiche e

scientifiche.

Per lo sviluppo delle competenze nella lingua italiana verrà posta attenzione alla

capacità di:

• comprendere e utilizzare le principali strutture grammaticali;

• ampliare il lessico attraverso lo studio di contesti diversi;

• comprendere testi orali e scritti di uso quotidiano e riorganizzare le informazioni;

• comunicare correttamente nella lingua orale;

• produrre testi scritti a seconda degli scopi e dei destinatari;

• comprendere i testi a livello di struttura logico-concettuale;

• conoscere gli eventi storici e saperli collocare nello spazio e nel tempo;

• saper comprendere il rapporto causa-effetto di un evento.

Tra i possibili obiettivi potranno esserci:

- lo sviluppo delle competenze linguistiche, anche attraverso progetti di scrittura

collettiva;

- la lettura come momento di scambio di esperienze ed emozioni e stimolo alla

fantasia e alla creatività;

- la competenza tecnica della lettura analitica e la capacità di interpretare testi

complessi;

- la lettura e la comprensione di testi di uso quotidiano.
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Per lo sviluppo delle competenze matematiche e scientifiche verrà posta attenzione a:

• conoscere gli elementi specifici della matematica;

• padroneggiare il calcolo mentale e scritto e saper affrontare problemi in ogni

contesto;

• saper osservare, descrivere e interpretare fatti e fenomeni, sia nell’esperienza

quotidiana che in situazioni controllate di laboratorio;

• identificare e comprendere problemi, formulare ipotesi, soluzioni e loro verifica;

• rappresentare problemi e fenomeni, schematizzare situazioni problematiche;

• formulare ipotesi, verificare e applicare la metodologia sperimentale;

• imparare a farsi domande e a discutere per capire;

• conoscere e usare i diversi procedimenti logici e statistici.

Tra i possibili obiettivi potranno esserci:

- saper applicare la logica in ogni contesto e saperla utilizzare per ipotizzare e

verificare soluzioni;

- saper ricorrere a strumenti diversi per operare nella realtà.

Inoltre, al fine di rafforzare l’incisività dell’azione di integrazione, nell’ambito

del presente Avviso, è previsto che gli istituti scolastici realizzino interventi

di consulenza psicologica e di orientamento scolastico e professionale e/o di

mediazione interculturale in favore degli studenti e delle loro famiglie.

Organizzazione e durata degli interventi

I progetti dovranno essere inseriti nella programmazione annuale prevista dal PIANO

dell’Offerta Formativa ed essere approvati preventivamente dal Collegio dei Docenti

delle singole scuole. Dovranno prevedere un Comitato Tecnico composto dal Dirigente

Scolastico o da un suo delegato, dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o

da un assistente amministrativo suo delegato, dai docenti interni del gruppo classe,

con competenze specifiche per svolgere le seguenti attività:

• coordinamento e raccordo tra i docenti in organico agli Istituti Scolastici e i

docenti assegnati per le attività progettuali;

• promozione della partecipazione agli interventi ed incontri sia con gli studenti sia

con le famiglie;

• monitoraggio sulle modalità di esecuzione del progetto;

• incontri interdisciplinari con i docenti interni ed esterni;

• raccordo con la Regione Puglia, l’U.S.R. e i soggetti esperti individuati per la

gestione dell’intervento.
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I progetti dovranno svolgersi:

nel periodo compreso tra febbraio 2015 – luglio 2015;

con modalità strettamente connesse alla normale attività didattica; in particolare si

potranno svolgere sia in orario antimeridiano sia in orario pomeridiano, secondo le

opportune determinazioni del Collegio dei docenti. Per quanto riguarda gli

interventi che si svolgeranno a conclusione delle normali attività didattiche,

essi saranno rivolti al rafforzamento delle competenze e/o al recupero delle

stesse su gruppi di alunni opportunamente individuati dai Consigli di Classe.

I progetti a valere sul presente avviso potranno essere di tipo A, di tipo B e di tipo

C):

- tipo A mirati alle competenze di ITALIANO

- tipo B mirati alle competenze di MATEMATICA e SCIENZE

- tipo C) mirati al sostegno psicologico, all’orientamento scolastico e

professionale e/o all’integrazione interculturale

Progetti di tipo A) E B)

Per ciascun progetto, di tipo A e B, approvato saranno assegnati alle scuole i

relativi docenti e collaboratori scolastici (o assistenti amministrativi, come di

seguito specificato).

- I progetti di tipo A comportano l’assegnazione, oltre al personale docente, di

un collaboratore scolastico. In casi debitamente motivati e documentati,

in sede di presentazione delle candidature, i progetti potranno prevedere

l’assegnazione di un assistente amministrativo, in luogo del collaboratore

scolastico.

- I progetti di tipo B comportano esclusivamente l’assegnazione di personale

docente. Solo nel caso in cui ad un Istituto Scolastico vengano finanziati due

progetti (di cui uno di tipologia A ed uno di tipologia B o due progetti di

tipologia A) questo potrà farà richiesta dell’assistente amministrativo.

Per ciascun progetto (tipo A e B) approvato saranno assegnati alle scuole i

relativi docenti e collaboratori scolastici (o assistenti amministrativi, come di

seguito specificato). L’istituzione scolastica, che farà richiesta e sarà ammessa al

finanziamento di due progetti (1A+1B o 2A), potrà richiedere l’assegnazione

aggiuntiva di un assistente amministrativo.

I progetti di entrambe le tipologie avranno una durata complessiva a n. 700 ore e

saranno costituiti da 2 (due) moduli da 350 ore e precisamente: n. 320 ore di
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docenza + n. 30 ore di attività funzionali al progetto (formazione,

programmazione didattica, partecipazione Collegio dei Docenti, e Consigli di

classe, colloqui con le famiglie), finalizzate a promuovere l’integrazione fra i

docenti assegnati per le attività progettuali e quelli in organico, condizione

fondamentale per il conseguimento di risultati positivi per gli allievi.

Ad ogni modulo corrisponde l’assegnazione di un docente.

Ciascun modulo dovrà articolarsi in più Unità di apprendimento secondo gli

obiettivi proposti dal progetto.

Ogni Modulo dovrà coinvolgere almeno 10 allievi.

Selezione degli allievi partecipanti ai progetti di tipo A e B)

Gli studenti dovranno essere selezionati nel rispetto dei seguenti criteri:

- studenti che presentano lacune di conoscenze nelle discipline oggetto del progetto,

necessarie per seguire con profitto il percorso di studi;

- studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline del

curricolo, necessarie per seguire con profitto il percorso di studi;

- studenti con difficoltà di inserimento ed integrazione con gli altri allievi.

Dovrà inoltre essere data priorità alle seguenti situazioni di svantaggio:

  studenti provenienti da famiglie con problematiche socio-economiche;

  studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento;

  studenti di origine migrante, appartenenti a minoranze linguistiche o a comunità
nomadi.

Spetterà ai Consigli di Classe individuare i criteri, tra quelli sopra esposti,

maggiormente rispondenti alle caratteristiche del proprio Istituto, che saranno

evidenziati e inseriti, in fase di elaborazione progettuale, all’interno del pertinente

box del formulario (Criteri di selezione degli allievi destinatari), allegato 2 al

presente Avviso.

In presenza di risultati positivi, sarà possibile procedere all’avvicendamento totale o

parziale degli allievi impegnati nei moduli, fermo restando il loro numero minimo

(n.10 studenti) e le suddette priorità e criteri. Ciò al fine di estendere al maggior

numero di studenti le attività didattiche di cui al presente Avviso e, di conseguenza, la

possibilità di conseguire il successo scolastico.
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Progetti di tipo C)

I progetti di tipo C, potranno essere sviluppati da ciascuna scuola attraverso uno

sportello di “ascolto e orientamento scolastico e socio-lavorativo” per gli

studenti appartenenti alle categorie svantaggiate e per le loro famiglie.

Lo sportello dovrà assicurare un servizio di consulenza e supporto psicologico, e/o di

informazione e orientamento scolastico e professionale e/o di mediazione

interculturale.

In particolare:

- presso gli istituti secondari di II grado, lo sportello di ascolto e orientamento

dovrà svolgere una funzione di tutoraggio individuale al fine di:

a) fornire un’informazione idonea all’utenza specifica ed alle sue peculiari condizioni

di svantaggio (immigrati, disabili, ecc.), circa i possibili percorsi formativi e, ,

anche di inserimento nel mondo del lavoro; il supporto individuale sarà volto a

far conoscere alle persone svantaggiate quali opportunità di formazione e di

lavoro possono aprirsi (percorsi formativi successivi alla scuola, sbocchi

professionali), la rete dei servizi del lavoro presenti sul territorio, le modalità per

acquisire ulteriori informazioni utili alla loro integrazione sociale e lavorativa;

b) dare un supporto psicologico al ragazzo svantaggiato o a rischio di emarginazione

sociale che sia di sostegno ulteriore ai percorsi di recupero delle competenze, di

cui ai progetti (A e B), e che rafforzi la capacità di tali percorsi di essere

strumento anche di integrazione e contrasto alla discriminazione; lo sportello si

dovrà interfacciare anche con i genitori, quando richiesto ed utile per rendere

tale supporto più efficace;

- presso le scuole primarie, gli istituti secondari di primo grado e gli istituti

comprensivi, lo sportello di ascolto e orientamento sarà rivolto prevalentemente

ai genitori degli allievi e fornirà loro:

a) un supporto di consulenza psicologica per informare e collaborare con gli stessi

nel sostenere l’integrazione sociale dei ragazzi coinvolti nel percorsi di recupero

di competenze di cui ai progetti (A e B);

b) un’attività informativa – con particolare riguardo ai genitori in situazioni di

difficoltà socio - lavorative (immigrati, a basso reddito e titolo di studio, ecc.)- e

di indirizzo verso i servizi di istruzione e formazione del lavoro che possano

aiutarli in un percorso specifico di integrazione;



4155Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

c) per le scuole con una elevata incidenza di ragazzi provenienti da famiglie

immigrate e/o con problematiche di integrazione sociale, l’attività informativa

potrà essere incentrata sui temi dell’intercultura e della mediazione culturale.

Le attività dello sportello, dedicate alle famiglie dei discenti saranno, inoltre,

caratterizzate da azioni di:

- counseling ed orientamento circa i servizi alle politiche attive del

lavoro;

- illustrazione delle opportunità che le istituzioni pubbliche offrono alla

comunità.

Lo sportello dovrà assicurare un orario di accesso sulla base di un’articolazione
massima oraria autonoma da parte dei singoli istituti scolastici, per l’intero periodo di
durata dei progetti di tipo A o B, tenendo presente il totale delle ore relativo alle
attività da svolgere (240 ore totali).

Per gli sportelli dovranno essere utilizzatile le seguenti tipologie di figure
professionali:

A per le azioni mirate al sostegno psicologico:

- Psicologo, iscritto all’albo degli psicologi;

B per le azioni mirate all’orientamento scolastico e professionale e/o
all’integrazione interculturale:

- Orientatore, esperto in orientamento scolastico ed inserimento lavorativo di
persone svantaggiate e di sostegno nella costruzione di percorsi formativi e/o
professionali, mettendo in relazione capacità, inclinazioni e desideri del singolo con il
sistema formativo e l’andamento del mercato del lavoro, curando anche uno specifico
percorso di orientamento socio-lavorativo a sostegno delle famiglie degli allievi in
condizioni di disagio;

- Mediatore interculturale, conoscitore attivo di contesti di inclusione sociale e
capace di elaborare un percorso di mediazione interculturale per promuovere una
cultura dell’accoglienza e dell’integrazione all’interno dell’Istituto Scolastico
caratterizzato dalla presenza di allievi provenienti da famiglie immigrate.

Per le azioni sub B le istituzioni scolastiche potranno avvalersi di un’unica figura
(scelta tra l’orientatore e il mediatore interculturale, 120 h) ovvero di entrambe le
figure (sia dell’orientatore sia del mediatore interculturale), opportunamente
ripartendo l’impegno orario (60 h per ciascuna figura) ed il conseguente budget
assegnato a tali azioni nel “Prospetto delle spese” di cui al Formulario Allegato 2 del
presente avviso.
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Nell’ambito di questa edizione dell’avviso, gli istituti scolastici potranno,
tuttavia, optare per l’impiego della sola figura dello psicologo esclusivamente
per la metà delle ore totali del progetto (120 h): non sarà possibile, pertanto,
avvalersi dello psicologo per il monte ore totale del progetto di tipo C (240
h). Qualora un istituto scolastico presenti un progetto di 240 ore totali dovrà
utilizzare obbligatoriamente le due o tre figure, di cui sopra, preposte alle
attività dello sportello.
Si precisa che la scelta della sola figura dello psicologo nell’ambito del
progetto C comporterà un punteggio premiale, in fase di valutazione delle
istanze, di 100 punti, corrispondente alla metà del punteggio totale (200
punti) che si attribuisce nel caso di presentazione di un progetto di tipologia
C che coinvolga le due o tre figure preposte alle attività dello sportello.

Gli esperti e/o professionisti, dovranno essere selezionati dagli Istituti Scolastici

attraverso una procedura ad evidenza pubblica, obbligatoriamente sulla base dello

schema di Avviso di selezione comunicato dall’USR della Puglia successivamente alla

approvazione delle graduatorie. Gli Istituti Scolastici, al fine di garantire una piu’

efficace e capillare pubblicizzazione degli Avvisi di selezione dovranno essere

trasmessi - tempestivamente - al Servizio Formazione Professionale della Regione

Puglia per la pubblicazione sui seguenti siti:

- www.sistema.puglia.it

- www.fse.regione.puglia.it

Le attività di psicologo e orientatore e/o mediatore interculturale dovranno essere

svolte da due o tre distinte figure professionali, in relazione alla richiesta degli istituti

scolastici: non è consentito, pertanto, che un istituto scolastico affidi i due o

tre incarichi ad uno stesso soggetto esperto.

A tali professionisti sarà riconosciuto al massimo un costo orario onnicomprensivo di

62,50 €.

Le scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado che attueranno i

progetti dovranno offrire la massima collaborazione al monitoraggio e alla

valutazione iniziale, in itinere e finale dell’intervento, sulla base di quanto

previsto dall’Accordo MIUR/REGIONE PUGLIA.

Le attività saranno libere, gratuite e aperte a tutti gli allievi delle scuole primarie e

secondarie di primo grado e del biennio iniziale delle secondarie di secondo grado.

Non sono previste né riconosciute ai partecipanti forme di compenso per la frequenza

delle attività previste nei progetti.
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Le attività potranno avere inizio dopo la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo

da parte del Dirigente Scolastico.

Ogni modifica rispetto ai tempi previsti per la realizzazione dei progetti dovrà essere

autorizzata dalla Regione Puglia.

D) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti
Possono partecipare al presente avviso le Istituzioni scolastiche statali primarie (con

esclusione del settore dell’infanzia), secondarie di primo grado, gli Istituti

Comprensivi,e secondarie di secondo grado, per gli allievi del primo biennio.

Particolare attenzione – nella fase di valutazione di merito - sarà data ai progetti

presentati dalle scuole a maggior rischio di dispersione.

Non è ammissibile la presentazione di candidature da parte di Raggruppamenti

Temporanei di Scopo, costituiti o da costituire.

Ogni scuola potrà presentare, pena l’esclusione, un numero di progetti conforme al

seguente schema:

ISTITUZIONI SCOLASTICHE PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO,

ISTITUTI COMPRENSIVI E SECONDARIE DI SECONDO GRADO:

- 1 progetto di tipo A;

- 2 progetti tipo A;

- 1 progetto di tipo A + 1 progetto tipo B

In ogni caso, ogni Istituzione scolastica, potrà presentare, ad integrazione di una

qualsiasi delle possibili combinazioni di progetti previste dagli schemi suddetti, anche

un progetto di tipo C; la presentazione di un progetto di tipo C), garantisce

l’attribuzione di un punteggio premiale nella fase di valutazione delle istanze (si veda

oltre, paragrafo H).

Si precisa che a differenza della precedente edizione dell’avviso pubblico, gli

Istituti Comprensivi potranno presentare lo stesso numero di proposte

progettuali degli altri istituti scolastici per un massimo di due progetti più

l’eventuale progetto di tipologia C.

La presentazione di progetti in modo difforme rispetto a quanto sopra

riportato, annulla tutte le proposte presentate dall’Istituto scolastico.

Inoltre, il progetto, una volta approvato dalla Regione Puglia vincola l’istituto

scolastico alla sua realizzazione nei termini in esso riportati. Ogni variazione, che

dovesse rendersi necessaria dovrà essere debitamente motivata e comunicata al
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Servizio Formazione Professionale della Regione, che provvederà, se del caso, ad

approvare la variazione. La realizzazione del progetto in maniera difforme da quanto

presentato in sede di ammissibilità della candidatura ed approvato dal nucleo di

valutazione, sarà oggetto di valutazione ai fini di un’eventuale revoca del progetto o di

rettifiche finanziarie.

E) Destinatari
Destinatari del presente avviso sono gli allievi delle scuole primarie (con esclusione

del settore dell’infanzia), secondarie di primo grado e del biennio iniziale delle

secondarie di secondo grado, con priorità per gli studenti che presentano

situazioni di svantaggio e coloro che presentano maggiori difficoltà di

apprendimento nelle competenze linguistico/espressive e logico/matematiche e

scientifiche, come indicato al precedente punto C).

F) Risorse disponibili e vincoli finanziari

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso

pubblico è pari ad € 25.000.000,00. Per la copertura finanziaria del presente

dispositivo si farà ricorso alle risorse del bilancio regionale 2015 in anticipazione degli

stanziamenti previsti dal POR Puglia 2014-2020. L’intervento rientra infatti nell’ambito

delle politiche promosse dal Programma Operativo ed in particolare in riferimento

all’Obiettivo tematico OTX “Investire nell’istruzione, nella formazione e nella

formazione professionale”, all’Obiettivo specifico P.O. Puglia 2014-2020, Risultato

Atteso 10.2 “Miglioramento delle competenze chiave degli allievi” e alla linea di

intervento P.O. Puglia 2014-2020, 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle

competenze di base”.

Qualora nelle graduatorie provinciali (riferite sia alle scuole primarie,

secondarie di primo grado e I.C., sia alle scuole secondarie di secondo

grado) residuino somme eccedenti rispetto alla dotazione e le stesse non

siano sufficienti a coprire l’intero costo di altri progetti, si procederà a

cumulare tali importi e a distribuirli tra le province cui avanzano risorse

finanziarie percentualmente maggiori rispetto al finanziamento assegnato,

garantendo la giusta proporzione tra scuole primarie secondarie di primo

grado e I.C. e scuole secondarie di secondo grado, così come

percentualmente definito nella tabella riportata al paragrafo I) “Tempi e

esiti delle istruttorie”.
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Si è proceduto a ripartire le risorse facendo riferimento alla percentuale della popolazione

scolastica ripartita secondo i dati forniti dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia.

Il costo totale di ciascun progetto (A o B) è definito secondo il seguente

standard:

Costo complessivo lordo docente € 14.415,00
Costo complessivo lordo collaboratore scolastico € 10.260,00
Costo complessivo lordo assistente € 11.638,68
Costo orario lordo psicologo- orientatore e/o
mediatore interculturale € 62,50

PROGETTO TIPO
(2 docenti + 1 collaboratore scolastico) A

Costo 2 docenti €            28.830,00 66%
Costo 1 collaboratore scolastico €            10.260,00 24%
Altre spese, comprensive compenso Comitato Tecnico €              4.345,00 10%

€           43.435,00
PROGETTO TIPO

(2 docenti) B
Costo 2 docenti €            28.830,00 90%
Altre spese, comprensive compenso Comitato Tecnico €              3.200,00 10%

€           32.030,00
PROGETTO TIPO

(1 psicologo - 1 orientatore e/o 1 mediatore)
(1 psicologo)

C

Costo per n.1 psicologo (€ 7.500 per 120 ore totali di
attività) e/ o per n. 1 orientatore/ mediatore
interculturale (€ 7.500 per 120 ore totali di attività)
( l d à)

€ 15.000,00 100%

Costo per n.1 psicologo (€ 7.500 per 120 ore totali di
attività) € 7.500,00 50%

In relazione alle figure professionali da impiegare nei progetti di tipologia C, si precisa

che qualora un istituto scolastico decida di ricorrere ad una sola figura tra l’orientatore

e il mediatore interculturale, in aggiunta allo psicologo, la ripartizione sarà la

seguente:

- Psicologo (€ 7.500 per 120 ore totali di attività);

- Orientatore o mediatore interculturale (€7.500 per 120 ore totali di

attività);

Nel caso in cui, invece, un istituto decida di avvalersi, in aggiunta allo psicologo, sia

dell’orientatore che del mediatore interculturale, l’importo totale da utilizzare sarà
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sempre di € 15.000 con la seguente suddivisione per esperto (saranno equamente

suddivise le 60 ore tra l’orientatore e il mediatore) :

- Psicologo (€7.500 per 120 ore totali di attività);

- Orientatore (€ 3.750 per 60 ore totali di attività);

- Mediatore interculturale (€ 3.750 per 60 ore totali di attività).

Qualora l’istituto scolastico decida di impiegare esclusivamente la figura dello

psicologo riceverà la metà dell’importo totale pari a €7.500 per 120 ore totali di

attività.

Per le Istituzioni Scolastiche, destinatarie di finanziamento per due progetti (2

progetti tipo A o 1 progetto di tipo A + 1 progetto tipo B) e che abbiano richiesto

l’assegnazione aggiuntiva di un Assistente Amministrativo, il relativo costo pari a €

11.638,68 sarà imputato ad ogni progetto finanziato secondo una ripartizione pro -

quota per singolo progetto:

- 2 progetti di tipo A: € 49.254,34 per progetto;

- 1 progetto di tipo A + 1 progetto tipo B: € 49.254,34 progetto di tipo A;

€ 37.849,34 progetto di tipo B.

L’eventuale maggiore costo dovrà trovare copertura tra le “Altre Spese”, al fine

di non variare il costo totale del progetto.

Con il personale esterno (docenti, collaboratori scolastici e assistenti amministrativi)

interessato, il Dirigente dell’Istituzione scolastica dovrà sottoscrivere appositi

contratti di collaborazione coordinata e continuativa, previsti dalla Circolare del

Ministero del Lavoro n. 2 del 2 febbraio 2009 per le prestazione in argomento.

Nel calcolare le voci di spesa si dovrà tener presente che il costo di ogni docente e

collaboratore assegnati nelle diverse tipologie A, B è da intendersi onnicomprensivo

degli oneri IRAP-INPS-INAIL-IRPEF, nella misura in vigore nel periodo di riferimento,

a carico della scuola-committente e del personale contrattualizzato.

L’utilizzo del 10% del costo totale dei progetti di tipo A e B (indicato nei

prospetti come “Altre spese”), a discrezione delle Istituzioni scolastiche, potrà essere

utilizzato:

- per la copertura di spese per il compenso dei componenti del Comitato

tecnico per le attività di coordinamento progetto;

- per i costi di servizi per gli allievi (es. mensa, trasporti);

- per eventuali ore aggiuntive effettuate dal personale amministrativo

dell’istituto scolastico per la gestione delle attività progettuali e/o per la

promozione dell’iniziativa presso le comunità locali e le famiglie e/o per la
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copertura di costi generali del progetto (es. materiale didattico, di consumo,

spese minute) e/o per l’eventuale maggiore costo derivante dall’accoglimento

di progetti che prevedano l’assegnazione di n.1 assistente amministrativo in

luogo di n.1 collaboratore scolastico così come previsto al paragrafo C

(Organizzazione e durata degli interventi).

Tutte le spese dovranno essere debitamente documentate ai fini della rendicontazione

finale.

Il costo massimo ammissibile previsto per le attività di coordinamento/direzione

relativamente ai progetti di tipologia A) e B)- espletate dai  Dirigenti Scolastici è pari

ad € 500 per progetto. Le attività di Direzione e Coordinamento possono essere

assimilate a quelle previste nei PON. Pertanto, i massimali orari applicabili sono

riconducibili a quelli indicati dalla Circolare MIUR 1636 dell’11/03/2009, che prevede

un compenso per il Dirigente Scolastico non superiore ad € 80,00 onnicomprensive di

tutte le ritenute fiscali e previdenziali a carico del dipendente e a carico

dell’amministrazione.

Tali spese saranno riconosciute a fronte di timesheet e relazioni dettagliate sulle

attività svolte.

I massimali orari per le attività svolte dal Comitato Tecnico sono quelli applicabili ai

PON (solo con riferimento alla fattispecie del GOP), così come previsti dalla circolare

MIUR 1636 dell’11/03/2009, la quale prevede un compenso orario onnicomprensivo

per tutti i membri del GOP (e quindi per tutti i membri del Comitato Tecnico) di €

41,32. Tale compenso orario (massimo) comprende tutte le ritenute a carico dello

Stato e su di esse non vanno calcolate le ritenute previdenziali.

Infine, per i costi relativi alle attività svolte dal personale amministrativo interno si

applica il compenso fissato dalla tabella n.6 per attività aggiuntive del vigente CCNL

del Comparto Scuola. In particolare, il costo orario massimo nel caso del DSGA è di €

18,50, mentre per il personale ATA si applica il massimale previsto dalla qualifica

indicata: Area B € 14,50; Area C € 16,50). Tali massimali sono da intendersi al lordo

di tutte le ritenute fiscali e previdenziali.

Si precisa che le attività di coordinamento/direzione nonché di partecipazione al

Comitato Tecnico, svolte dal Dirigente Scolastico, dovranno essere autorizzate

dall’Ufficio Scolastico Regionale.

E’ competenza del Dirigente Scolastico, invece, autorizzare le nomine relative alla

partecipazione al Comitato Tecnico di un suo delegato, del Direttore dei Servizi

Generali e Amministrativi o di un assistente amministrativo suo delegato e dei docenti
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interni del gruppo classe per le attività progettuali con individuazione delle ore e

relativo compenso. Tali attività dovranno essere documentate tramite l’esibizione dei

verbali di incontro.

G) Modalità e termini per la presentazione delle istanze

Le domande dovranno essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via

telematica attraverso la procedura on line Diritti a Scuola 2015 messa a

disposizione all’indirizzo www.sistema.puglia.it nella sezione Formazione

Professionale (link diretto www.sistema.puglia.it/dirittiascuola2015).

La procedura sarà disponibile a partire dalle ore 14:00 del 05/02/2015 e

sino alle ore 17.00 del 13/02/2015. Oltre tale termine, il sistema non consentirà

più l’accesso alla procedura telematica e, pertanto, non sarà più ammessa la

regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle domande da parte dei candidati che

abbiano omesso, totalmente o in modo parziale, anche uno solo dei dati e/o delle

dichiarazioni prescritte.

A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura

telematica sarà generato il modulo di domanda (file.pdf_riepilogativo) che dovrà

essere firmato digitalmente, con firma valida, dal Legale Rappresentante e allegato

alla stessa procedura entro i termini previsti.

A conferma del completamento dell’iter di inoltro della candidatura la procedura

telematica produrrà una Ricevuta di avvenuto inoltro.

Per ricevere assistenza sulle modalità di partecipazione al bando, nella pagina

Diritti a Scuola 2015 saranno attivi:

• il servizio Supporto Tecnico gestito dal Centro Servizi Sistema Puglia per

le richieste di supporto tecnico circa l’utilizzo della procedura telematica

• il servizio Richiedi Info gestito dal servizio Formazione Professionale per

le richieste di informazioni circa l’avviso

Inoltre, nella stessa pagina - sezione Procedura Telematica - sarà pubblicato il

documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica come procedere

operativamente per la predisposizione e l’inoltro dell’istanza di partecipazione

all’Avviso Pubblico.
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H) Procedure e criteri di valutazione

La valutazione dei progetti è effettuata da un nucleo di valutazione, istituito

presso il Servizio Formazione Professionale, composto da funzionari interni del

Servizio Formazione Professionale, del Servizio Diritto allo Studio e dell’Ufficio

Scolastico Regionale.

Valutazione di ammissibilità

Le proposte progettuali saranno ammesse alla valutazione di merito se:

- pervenute entro la data e l’ora di scadenza (pena l’esclusione);

- presentate da soggetto ammissibile;

- pervenute nelle forme indicate al paragrafo G);

- corredate dal modulo pdf generato dalla procedura telematica e dalla delibera

del Collegio dei docenti (pena l’esclusione);

- presentate in numero non superiore a quanto previsto al paragrafo D);

- rivolte agli allievi delle scuole primarie (con esclusione del settore dell’infanzia),

secondarie di primo grado e del biennio iniziale delle secondarie di secondo

grado.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla

documentazione e sulle dichiarazioni presentate che risultassero non perfettamente

conformi a quanto richiesto nel presente avviso, ad eccezione dei requisiti in

mancanza dei quali si decreta l’esclusione.

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza

della documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di

inammissibilità dell’istanza di candidatura.

Valutazione di merito

I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno

ammessi alla fase di valutazione di merito.

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità

operative che saranno stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale,

applicando i criteri indicati di seguito.

Gli Istituti Scolastici, in fase di stesura del progetto, dovranno porre grande

attenzione al punto 4 “Descrizione contesto socioeconomico e criteri di selezione
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allievi” del Formulario (Allegato 2); pertanto, dopo una breve descrizione del contesto

socioeconomico in cui operano dovranno selezionare i fattori che giustificano

l’intervento a supporto degli allievi in condizione di svantaggio.

Saranno in ogni caso finanziabili solo i progetti che avranno raggiunto un

punteggio minimo di 400 punti.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max di

1.000 punti, derivante da:

Criteri Indicatori Max

1.Descrizione del
progetto: qualità
progettuale

Coerenza dell’impianto progettuale:

- metodologie di intervento per la
realizzazione del progetto e struttura
organizzativa prevista per il funzionamento
del progetto;

- azioni di accompagnamento;

300
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2. Rispondenza dei
progetti alle priorità
indicate

Per le scuole primarie, le scuole secondarie
di primo grado e gli I.C.:

Saranno assegnati:

- 300 punti alle istituzioni scolastiche
che, nell’ultima rilevazione a cura
dell’Ufficio scolastico regionale riferita
all’anno scolastico 2013-2014
presentino una percentuale tra numero
frequentanti e numero iscritti uguale o
inferiore al 95%;

- 150 punti alle istituzioni scolastiche
che, nell’ultima rilevazione a cura
dell’Ufficio scolastico regionale riferita
all’anno scolastico 2013-2014
presentino una percentuale tra numero
frequentanti e numero iscritti maggiore
del 95%;

Saranno assegnati:

- 200 punti alle istituzioni scolastiche che
nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s.
2013-2014 (media di istituto)
presentino  un punteggio inferiore a 200
(media  nazionale);

- 100 punti alle istituzioni scolastiche che
nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s.
2013-2014 presentino un punteggio
superiore a 200 (media nazionale);

Per le scuole secondarie di secondo grado

Saranno assegnati:

- 300 punti alle istituzioni scolastiche che,
nell’ultima rilevazione a cura dell’Ufficio
scolastico regionale riferita all’anno
scolastico 2013/2014, presentino una
percentuale tra numero frequentanti e
numero iscritti uguale o inferiore al
85%;

500
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- 150 punti alle istituzioni scolastiche che,
nell’ultima rilevazione a cura dell’Ufficio
scolastico regionale riferita all’anno
scolastico 2013-2014, presentino una
percentuale tra numero frequentanti e
numero iscritti maggiore del  85%;

Saranno aggiunti:

- 200 punti alle istituzioni scolastiche che
nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s.
2013-2014 presentino un punteggio
(media di istituto) inferiore a 200
(media nazionale);

- 100 punti alle istituzioni scolastiche che
nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s.
2013-2014 presentino un punteggio
superiore a 200 (media nazionale);

3. Presenza di
progetto di tipo C)

Il punteggio si assegna per intero in
presenza di progetto di tipo C e non viene
assegnato alcun punteggio in assenza

200
per i

progetti
della

durata di
240 h

100
per i

progetti
della

durata di
120 h
con il
solo

psicologo

I) Tempi e esiti delle istruttorie

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente

del Servizio, con propria determinazione, approverà due distinte graduatorie (una

per le scuole primarie, secondarie di primo grado e I.C., ed una per le scuole

secondarie di secondo grado) per singola provincia, indicando i progetti

ammessi a finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili per ogni

provincia.

In particolare, al fine di ripartire in maniera equa le risorse sull’intero territorio
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regionale, i finanziamenti saranno assegnati in maniera proporzionale alla popolazione

scolastica, secondo la seguente ripartizione percentuale:

Provincia Totale Alunni
% Provinciale

% istruzione
primaria e
secondaria
1° grado

% istruzione
secondaria
2° grado

BARI 40,20% 40,70% 40,27%
BRINDISI 9,63% 9,30% 9,69%
FOGGIA 17,12% 17,10% 17,04%
LECCE 18,70% 18,40% 19,17%
TARANTO 14,35% 14,50% 13,83%
Totale 100,00% 60,20% 39,80%

(fonte Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, dati aggiornati al 31-01-2015)

L’approvazione dei corsi avviene, per ogni graduatoria provinciale, nell’ordine

decrescente di punteggio in essa definito, fino a copertura totale delle risorse

assegnate a livello provinciale, con arrotondamento per difetto all’ultimo corso

integralmente finanziabile.

In caso di ex aequo, si privilegerà l’istituto scolastico che presenta la maggior

percentuale di allievi in  condizioni di svantaggio, così come desunto dai verbali dei

consigli di classe o dei Dirigenti Scolastici, utilizzati dagli stessi per la selezione degli

allievi beneficiari delle attività progettuali.

Qualora nelle graduatorie provinciali (riferite sia alle scuole primarie,

secondarie di primo grado e I.C., sia alle scuole secondarie di secondo

grado) residuino somme eccedenti rispetto alla dotazione e le stesse non

siano sufficienti a coprire l’intero costo di altri progetti, si procederà a

cumulare tali importi e a distribuirli tra le province cui avanzano risorse

finanziarie percentualmente maggiori rispetto al finanziamento assegnato,

garantendo la giusta proporzione tra scuole primarie secondarie di primo

grado e I.C. e scuole secondarie di secondo grado, così come

percentualmente è stato definito nella tabella sopra riportata.

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sui siti:

- www.sistema.puglia.it

- www.fse.regione.puglia.it

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati.
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La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30

giorni.

J) Obblighi del soggetto attuatore

Gli obblighi del soggetto attuatore sono precisati nello schema di Atto Unilaterale

d’Obbligo (Allegato 4) che sarà stipulato da ciascuna Istituzione Scolastica a seguito

dell’ammissione a finanziamento e riguarderanno, in particolare, la disponibilità degli

istituti scolastici a conformarsi alle indicazioni che emergeranno dalla valutazione di merito

del progetto e a consentirne il monitoraggio qualitativo, nonché a garantire l’applicazione

degli art. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 in materia di informazione e pubblicità del

finanziamento con fondi comunitari.

La stipula dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dovrà avvenire successivamente alla data

di pubblicazione sul BURP delle graduatorie attraverso la procedura telematica attiva

sulla pagina Diritti a Scuola 2015 sul portale Sistema Puglia. In questa fase

verranno richieste le seguenti informazioni:

a) estremi del conto di tesoreria unica (L. 720/84 s.m.e.i,) in conformità a quanto

previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, sul quale la Regione Puglia

effettuerà attraverso girofondi l’erogazione dei fondi previsti per i progetti;

b) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni della data di inizio, e

di termine.

L’Atto Unilaterale d’Obbligo già compilato sarà generato dalla procedura telematica e

dovrà essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante dell’istituto richiedente

ed inviato via PEC all’indirizzo formazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it.

K) Modalità di erogazione del contributo

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito indicate:

- un primo acconto del 95% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad

avvenuta comunicazione di avvio dello stesso;

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda

di pagamento.
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L) Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda ai Regolamenti comunitari relativi alla

programmazione dei Fondi SIE per il periodo 2014/2020.

Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti

in materia in quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dall’Unione Europea e

dalla Regione Puglia per quanto concerne le modalità di gestione e rendicontazione

dei progetti finanziati nell’ambito del FSE.

M) Indicazione del foro competente

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro

di Bari.

N) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della
Legge n. 241/1990 e s.m.i.

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il

procedimento è:

REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale - 70132 Bari

Dirigente Responsabile: Anna Lobosco

Responsabile del procedimento fino alla pubblicazione della graduatoria dei

progetti ammessi a finanziamento: Giulia Veneziano

Responsabile del procedimento dalla pubblicazione della graduatoria dei progetti

ammessi a finanziamento sino alla conclusione delle procedure: Paolo Difonzo

O) Tutela della privacy

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno

raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale stipula e

gestione della convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs.

30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni.
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P) Informazioni e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi ai Regolamenti (CE) nn. 1083-1828/2006 e

alla Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità.

La Regione costituisce un’apposita “cabina di regia” al fine di attivare processi di

verifica dell’efficacia degli interventi nella valutazione iniziale, in itinere e finale.

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:

- al Servizio Formazione Professionale attraverso il servizio on-line Richiedi Info

attivo sulla pagina dell’avviso Diritti a Scuola 2015 del portale

www.sistema.puglia.it. Tale servizio può essere utilizzato previa sottoscrizione al

servizio Sistema Puglia Risponde in fase di registrazione al portale Sistema

Puglia (link Registrazione attivo nella parte alta della pagina principale)

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet:

- www.sistema.puglia.it

- www.fse.regione.puglia.it
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Allegato 1

Alla  REGIONE PUGLIA
Servizio Formazione Professionale
Viale Corigliano, 1 - Zona Industriale
70132 - B A R I

Il sottoscritto __________________________, nato a _______, il _____, codice
fiscale________________, in qualità di legale rappresentante dell’Istituto
Scolastico __________________, con sede legale in ____________
in riferimento all’ “Avviso n.1/2015 – DIRITTI A SCUOLA”, approvato con
determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. ……..…. del
……..…….. e pubblicato sul BURP n. ……..…. del …..……..,

chiede

di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione
dei progetti di seguito specificati:

DATI PROGETTI

N° Denominazione Tipologia
(A / B / C)

Sede di svolgimento
Importo

Comune Prov.

1

2

3

T O T A L E

Per ciascun progetto, dovrà essere compilato il formulario

Luogo e data ______________ FIRMA DIGITALE del
LEGALE RAPPRESENTANTE

Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

.
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Allegato 2

REGIONE  PUGLIA
Servizio Formazione professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - BARI

FORMULARIO

Avviso n. 1/2015
DIRITTI A SCUOLA
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1. SOGGETTO PROPONENTE

1.1 Denominazione o
Ragione Sociale

Sede Legale (indirizzo)

CAP Città Provincia

Tel Fax

Posta elettronica Certificata (PEC)

Codice meccanografico

Rappresentante legale

Referente per il progetto

1.2 Istituto di
istruzione

- Istituto di Istruzione PRIMARIA

- Istituto di Istruzione SECONDARIA di 1° Grado

- Istituto Comprensivo

- Istituto di Istruzione SECONDARIA di 2° Grado

1.3
- Delibera del Collegio dei docenti (N.B. la mancanza sarà a pena di

esclusione)

2. SCHEDA PROGETTO

Tipologia progetto

[    ] A - classe di concorso

 ins. Primaria A043 A050 A051 A052

[    ] B - classe di concorso

 ins. Primaria A047 A048 A049  A059

Durata complessiva del progetto in ore 700

N° e tipologia moduli da 350 2

N° Unità disciplinari
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2bis. SCHEDA PROGETTO

Tipologia progetto C

Durata complessiva del progetto in ore

Con utilizzo delle seguenti figure professionali (barrare con “X”)
� psicologo (obbligatorio)
� orientatore
� mediatore

 240 ore

 120 ore
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3. DESCRIZIONE CONTESTO SOCIOECONOMICO E CRITERI DI SELEZIONE
ALLIEVI

Contesto e giustificazione dell’intervento:
(inserire una breve descrizione del contesto socioeconomico in cui opera l’Istituto Scolastico)

Criteri di selezione degli allievi destinatari
(vanno selezionati, con l’apposizione di una o più crocette i fattori che giustificano l’intervento a supporto
degli allievi in condizione di svantaggio con riferimento ai criteri esplicitati nel paragrafo “Progetti di tipo
A) e B)- Selezione degli allievi partecipanti ai progetti di tipo A e B)”

A titolo esemplificativo si riportano alcune delle motivazioni a supporto della
selezione degli allievi

studenti che presentano lacune di conoscenze nelle discipline oggetto del progetto

necessarie per seguire con profitto il percorso di studi;

studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline del

curricolo necessarie per seguire con profitto il percorso di studi;

studenti con difficoltà di inserimento ed integrazione con gli altri allievi;

studenti provenienti da famiglie con problematiche socio-economiche;

studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento;

studenti di origine migrante, appartenenti a minoranze linguistiche o a comunità
nomadi

altro (specificare)
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO: QUALITA’ PROGETTUALE

Metodologie di intervento per la realizzazione del progetto
Struttura organizzativa prevista per il funzionamento del progetto
(vanno specificate le metodologie didattiche e di progetto che si intendono adottare, le modalità
operative, anche con riferimento alla collocazione antimeridiana o pomeridiana degli interventi,
le altre spese previste nel prospetto, distinte fra servizi per gli studenti, promozione dell’iniziativa,
retribuzione docenti interni, costi generali.
Per i progetti che prevedono lo sportello di “ascolto e orientamento scolastico e socio-lavorativo” devono
essere descritte le modalità organizzative  e le tipologie di servizio offerto)
max 4.000 caratteri

Azioni di accompagnamento
(vanno indicate le attività di sensibilizzazione rivolte alle famiglie e agli allievi coinvolti, le attività di
comunicazione e di informazione sulle attività progettuali)
max 2.000 caratteri

Risultati attesi
(vanno specificati gli apprendimenti attesi per gli allievi beneficiari e descritti gli effetti attesi in termini di
inclusione sociale)
max 3.000 caratteri

Eventuale motivazione di dettaglio per la previsione dell’assegnazione di un
assistente amministrativo in luogo del collaboratore scolastico
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5. ARTICOLAZIONE DIDATTICA PROGETTI DI TIPO A E B

N. Unità disciplinare Sintesi dei contenuti Durata in ore

1

2

…

n

Totale 350

di cui 30 per attività
funzionali al progetto

(formazione,
partecipazione Collegio
dei Docenti, colloqui con

le famiglie)

N. Unità disciplinare Sintesi dei contenuti Durata in ore

1

2

…

n

Totale 350

di cui 30 per attività
funzionali al progetto

(formazione,
partecipazione Collegio
dei Docenti, colloqui con

le famiglie)

TOTALE COMPLESSIVO 700
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PROSPETTO DELLE SPESE

Per progetto tipo A l’importo riconosciuto è pari a Euro 43.435,00; per progetto
tipo B è pari a Euro 32.030,00 e per l’eventuale progetto di tipo C l’importo
massimo riconosciuto è pari a Euro 7.500.
Qualora venga richiesta l’assegnazione aggiuntiva di un Assistente
Amministrativo il relativo costo (secondo la ripartizione pro - quota per singolo
progetto) sarà sommato all’importo del progetto.

Dettaglio analitico dei costi Voce di
costo

MIRWEB

Costo lordo docente €           14.415,00 Docenza
b21

Costo lordo collaboratore scolastico €           10.260,00
servizi

ausiliari
c2

Costo lordo assistente amministrativo €            11.638,68
servizi
ausiliari
c2

Costo orario lordo psicologo- orientatore e/o
mediatore interculturale €                  62,50 Docenza

b21

PROGETTO TIPO
(2 docenti + 1 collaboratore scolastico) A

Costo 2 docenti €            28.830,00 66%
Costo 1 collaboratore scolastico (*) €            10.260,00 24%
Altre spese, comprensive compenso Comitato €              4.345,00 10%

€           43.435,00
(*) In caso di accoglimento di progetti che prevedano l’assegnazione di 1 assistente
amministrativo in luogo di 1 collaboratore scolastico così come previsto al paragrafo C
(Organizzazione e durata degli interventi), l’eventuale maggiore costo dovrà trovare copertura
tra le “Altre Spese”, al fine di non variare il costo totale del progetto.

PROGETTO TIPO
(2 docenti) B

Costo 2 docenti €            28.830,00 90%
Altre spese, comprensive compenso Comitato €              3.200,00 10%

€           32.030,00

Per le Istituzioni Scolastiche, destinatarie di finanziamento per almeno un progetto di tipo
A e uno di tipo B e che abbiano richiesto l’assegnazione aggiuntiva di un Assistente
Amministrativo, il relativo costo pari a € 11.638,68 sarà imputato ad ogni progetto
finanziato secondo una ripartizione pro - quota per singolo progetto.

PROGETTO TIPO
(1 Psicologo- 1 Orientatore e/o Mediatore) C

Costo 1 psicologo € 7.500,00
Costo 1 orientatore e/o 1 mediatore interculturale € 7.500,00
Totale € 15.000,00
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Oppure

PROGETTO TIPO
(1 Psicologo- 1 Orientatore + 1 Mediatore) C

Costo 1 psicologo €           7.500,00
Costo 1 orientatore € 3.750,00
Costo 1 mediatore interculturale € 3.750,00
Totale € 15.000,00

Oppure

PROGETTO TIPO
(1 Psicologo- 1 Orientatore) C

Costo 1 psicologo €           7.500,00

Luogo e data ______________ FIRMA DIGITALE del
LEGALE RAPPRESENTANTE
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Allegato 3

Il sottoscritto __________________________, nato a _______, il _____, codice
fiscale________________, in qualità di legale rappresentante dell’Istituto Scolastico
__________________, con sede legale in ____________
in riferimento all’ “Avviso n. 1/2015 – DIRITTI A SCUOLA”, approvato con determinazione
del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. ……..…. del ……..…….. e pubblicato sul
BURP n. ……..…. del …..…….., relativo all’Asse III “Inclusione Sociale” del P.O. Puglia FSE 2007-
2013,

chiede

l’assegnazione aggiuntiva di un Assistente Amministrativo il cui costo (secondo la

ripartizione pro - quota per singolo progetto) è pari ad € _________

Luogo e data ______________ FIRMA DIGITALE del
LEGALE RAPPRESENTANTE
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Allegato 4

SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO

relativo alla concessione di un contributo finalizzato allo svolgimento di attività

nell’ambito del

P.O. Puglia FSE 2014-2020

Asse Prioritario OT X

Avviso n. 1/2015 “DIRITTI A SCUOLA”

Il SOGGETTO ATTUATORE, …………………………………………………, c.f. n………………., con
sede legale in ………………………..., Via …………………………………………………………………………….,
nella persona del prof. …………………………………………………… nato a ……………….…….. il
…………………..., intervenuto in qualità di Legale Rappresentante
dell’Istituto:______________________________ di ____________________________

PREMESSO

A. che con A.D. …….. n. …… del ………. è stata approvata la graduatoria delle attività
di formazione professionale proposte in esito all’Avviso pubblico n.1/2015 approvato
con A.D. n. del              /2015 pubblicato sul BURP n. …. del /15

B. che il soggetto attuatore, risulta affidatario di n… progetti (di cui n….di tipologia A, n….. di
tipologia B e n….di tipologia C);

PRESO ATTO

che le attività del progetto sono realizzate con il concorso finanziario del F.S.E. e che
quindi si applicano le disposizioni normative e regolamentari comunitarie, nazionali e
regionali vigenti in materia di FSE e richiamate dall’Avviso n.     /2015, fatte salve
eventuali modifiche che possano essere successivamente approvate nel rispetto della
normativa vigente e che il Soggetto attuatore si impegna a rispettare;

della regolamentazione regionale in materia di formazione professionale ed in particolare
della L.R. 7 agosto 2002 n. 15 e s.m.e i., nonché delle altre norme richiamate dall’Avviso
n.     /2015 oltrechè degli adempimenti stabiliti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83,
convertito dalla legge 7 agosto 2012 n.134
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autorizzando con il presente atto
la Regione Puglia al trattamento dei dati sensibili per gli adempimenti degli obblighi di
legge e comunque ai fini necessari all’espletamento dell’attività progettuale ed alla gestione
del contributo connesso, secondo il D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.e i.

SI IMPEGNA :

1. a realizzare le attività assegnate che consistono in n… progetti (di cui n….di tipologia A,
n….. di tipologia B e n….di tipologia C), con un finanziamento complessivamente
ammontante ad euro ……………………….………… (……………………………………………../00).

2. a garantire il regolare svolgimento delle stesse, così come indicate nel/i progetto/i
approvato/i osservando la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie
della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate al
paragrafo A) dell’Avviso n.1/2015 “DIRITTI A SCUOLA”

3. ad utilizzare il finanziamento concesso, esclusivamente per far fronte alle spese relative alla
gestione delle attività affidate trattandosi di risorse pubbliche finalizzate allo svolgimento di
attività di rilevanza pubblicistica e prendendo quindi atto che detto contributo non potrà
essere oggetto di cessione, in quanto non configurabile come credito certo, liquido ed
esigibile, né utilizzato per il pagamento di passività pregresse relative alla formazione
professionale, né essere oggetto di storni con contributi assegnati per altri progetti

4. a realizzare le attività corsuali per il monte ore previsto pari a 700 ore riferite ad un
singolo progetto costituito da due moduli di 350 ore  e precisamente: 320 ore di docenza
+ 30 ore di attività funzionali al progetto così come riportato al paragrafo C) dell’avviso n.
/2013. Le predette attività funzionali dovranno essere documentate mediante report
analitici, indicanti il giorno, le ore e le attività svolte firmati dal docente e controfirmati dal
Dirigente Scolastico

5. a realizzare le eventuali attività di sportello - progetti di tipo C - sviluppati attraverso uno
sportello di consulenza psicologica, di orientamento scolastico e professionale
e/o di mediazione interculturale in favore degli studenti e delle loro famiglie. Le
predette attività funzionali dovranno essere documentate mediante report analitici,
indicanti il giorno, le ore e le attività svolte firmati dalle figure professionali incaricate e
controfirmati dal Dirigente Scolastico.

Dette attività devono avviarsi previa comunicazione di “inizio attività” da parte del Dirigente
Scolastico e concludersi, entro e non oltre il ………2015.

6. Per quanto attiene i progetti di tipologia A e B la mancata realizzazione dell’intero monte
ore previsto (700 ore) entro il suddetto termine o una diversa articolazione del monte ore
(320 ore di docenza + 30 ore di attività funzionali) comporterà la rideterminazione di euro
41,19 per ogni ora non realizzata dal singolo docente.

Stesso discorso per ogni ora non realizzata dal collaboratore scolastico o assistente
amministrativo impiegati nei progetti, il cui parametro è in funzione del relativo costo reale.

Per quanto attiene i progetti di tipologia C la mancata realizzazione dell’intero monte ore
previsto in base al progetto presentato da ciascun istituto scolastico (240 ore o 120 ore)
comporterà la rideterminazione proporzionale per ogni ora non realizzata dallo psicologo e/o
orientatore o mediatore interculturale utilizzati per i progetti, il cui parametro è in funzione del
relativo costo reale.
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I dirigenti scolastici  dovranno comunicare la data di avvio di ciascun progetto
finanziato a mezzo post elettronica certificata all’indirizzo:

formazione.dirittiascuola2015@pec.rupar.puglia.it

Alla comunicazione riguardante la data di avvio di ciascun progetto devono essere allegati i
seguenti documenti:

• fotocopia della prima pagina del registro didattico vidimato dal Dirigente Scolastico, da
cui risultino gli allievi frequentanti il corso, con relative presenze durante il primo giorno
di lezione; l’argomento trattato e la firma del docente che ha svolto la prima ora di
lezione (progetto di tipo A e/o B);

• elenco dei docenti e del personale ATA assegnati dall’Ufficio Scolastico Provinciale per ciascu
singolo progetto didattico (progetto di tipo A e/o B);

• Nel caso dei progetti di tipologia C, i relativi adempimenti verranno dettagliati all’interno
dell’Avviso ad evidenza pubblica che sarà pubblicato dall’Ufficio Scolastico Regionale sul
proprio sito;

A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telematica sarà
generato il documento Atto Unilaterale d’Obbligo che dovrà essere firmato digitalmente, con
firma valida, dal Legale Rappresentante ed allegato alla stessa procedura

A conferma del completamento dell’iter di inoltro dell’atto la procedura telematica produrrà una
Ricevuta di avvenuto inoltro.

Si precisa che la vidimazione del registro/i didattico/i, a cura del Dirigente Scolastico, è
obbligatoria.

- La modulistica (registri, time sheet, richiesta di acconto e richiesta di saldo) è prelevabile al

seguente indirizzo internet: www.sistema.puglia.it;

- Sarà cura dell’ Ufficio competente per territorio della Regione Puglia accertare, attraverso la

visita ispettiva prevista e il controllo sul/i registro/i didattici vidimato/i, l’effettivo avvio del

corso e, in particolare, che esso sia avvenuto puntualmente alla data risultante dalla

comunicazione suddetta;

Tutte le spese saranno riconosciute solo ed esclusivamente dalla data di sottoscrizione del
presente atto.

Il Dirigente Scolastico dovrà, inoltre:

7. prendere atto dell’ individuazione del personale effettuata dall’Ufficio Scolastico Provinciale
quale articolazione territoriale dell’ U.S.R. per la Puglia ai sensi del paragrafo B dell’avviso
n.1/2015. Il suddetto personale verrà convocato dall’Ufficio Scolastico Provinciale
competente per territorio provinciale, per l’assegnazione della sede, secondo l’ordine di
graduatoria;

8. documentare in sede di verifica ispettiva in itinere da parte della Regione, le eventuali
variazioni del personale docente e non docente assegnato dall’Ufficio Scolastico Provinciale,
con formale rinuncia rilasciata dal personale sostituito unitamente al suo documento di
identità. Tale documentazione dovrà essere conservata a cura di ogni singolo istituto
scolastico a disposizione di eventuali controlli da parte della Regione;

9. rispettare la normativa in materia fiscale e previdenziale e la normativa vigente in materia di
rapporto di lavoro, avendo espressa cognizione di quanto prescritto nel Regolamento
Regionale  n. 31/2009: “L.R. n. 28/2006 - Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare”, pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009.
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Nel calcolare le voci di spesa si dovrà tener presente che il costo di ogni docente e collaboratore
assegnati nelle diverse tipologie A e B è da intendersi onnicomprensivo degli oneri IRAP-INPS-
INAIL-IRPEF, nella misura in vigore nel periodo di riferimento, a carico della scuola-
committente e del personale contrattualizzato;

10. rispettare le disposizioni comunitarie e regionali in tema di “informazione e pubblicità”
previsti per il PO PUGLIA FSE (v. in particolare la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009).

I fondi previsti per i progetti assegnati, saranno erogati dalla Regione Puglia attraverso
girofondi sul conto n.________ di tesoreria unica – L.720/84 e s.m.e i., in conformità a quanto
previsto dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136.

PRENDENDO ATTO ALTRESI’ CHE

11. I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale, con le
seguenti modalità:

• primo acconto, pari al 95 % dell’importo assegnato, a seguito del verificarsi delle
seguenti condizioni:

• sottoscrizione dell’Atto unilaterale d’obbligo;

• ricezione della richiesta di acconto a firma del Dirigente Scolastico;

• saldo pari al 5% dell’importo assegnato, a chiusura delle attività, previa verifica e
approvazione del Rendiconto finale da parte della Regione Puglia e successiva
presentazione di domanda di pagamento da parte del Dirigente Scolastico.

Per l’utilizzo del 10% del costo totale relativo alla voce “Altre Spese” si riconosceranno le

tipologie di spesa tassativamente previste al paragrafo F) dell’avviso n. 1/2015. Le stesse

dovranno essere documentate analiticamente mediante l’esibizione di timesheet, relazioni,

disposizioni di servizio per le eventuali ore aggiuntive effettuate dal personale amministrativo

dell’Istituto scolastico per la gestione delle attività progettuali; ricevute di consegna del

materiale didattico e/o di consumo a firma del docente; criterio di calcolo per l’eventuale

maggiore costo derivante dall’utilizzo dell’ assistente amministrativo in luogo del collaboratore

scolastico; contratti per eventuali forniture per il servizio di mensa e trasporti allievi.

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti,

in termini qualitativi e temporali, all’attività assegnata.

Tra i costi rendicontabili nella voce “altre spese” possono annoverarsi:

- i costi rendicontati per le attività svolte dai componenti il Comitato Tecnico;

- i costi rendicontati per le attività di direzione e coordinamento del Dirigente

Scolastico;

- i costi rendicontati per eventuali ore aggiuntive effettuate dal personale

amministrativo dell’istituto scolastico per la gestione delle attività progettuali.

Il costo massimo ammissibile previsto per le attività di coordinamento/direzione

relativamente ai progetti di tipologia A) e B)- espletate dai  Dirigenti Scolastici è pari ad € 500

per progetto. Le attività di Direzione e Coordinamento possono essere assimilate a quelle
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previste nei PON. Pertanto, i massimali orari applicabili sono riconducibili a quelli indicati dalla

Circolare MIUR 1636 dell’11/03/2009, che prevede un compenso per il Dirigente Scolastico non

superiore ad € 80,00 onnicomprensive di tutte le ritenute fiscali e previdenziali a carico del

dipendente e a carico dell’amministrazione.

- Tali spese saranno riconosciute a fronte di timesheet e relazioni dettagliate sulle

attività svolte.

- I massimali orari per le attività svolte dal Comitato Tecnico sono quelli applicabili ai

PON (solo con riferimento alla fattispecie del GOP), così come previsti dalla circolare

MIUR 1636 dell’11/03/2009, la quale prevede un compenso orario onnicomprensivo

per tutti i membri del GOP (e quindi per tutti i membri del Comitato Tecnico) di €

41,32. Tale compenso orario (massimo) comprende tutte le ritenute a carico dello

Stato e su di esse non vanno calcolate le ritenute previdenziali.

- Infine, per i costi relativi alle attività svolte dal personale amministrativo interno si

applica il compenso fissato dalla tabella n.6 per attività aggiuntive del vigente CCNL

del Comparto Scuola. In particolare, il costo orario massimo nel caso del DSGA è di

€ 18,50, mentre per il personale ATA si applica il massimale previsto dalla qualifica

indicata: Area B € 14,50; Area C € 16,50). Tali massimali sono da intendersi al lordo

di tutte le ritenute fiscali e previdenziali.

SI IMPEGNA ALTRESI’

14.a garantire - sempre attraverso il legale rappresentante, la certificazione delle spese e

tutti i dati finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività previste dal progetto finanziato

secondo le modalità che saranno stabilite dalla Regione Puglia;

15.a conservare, conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria, i

documenti relativi alla certificazione delle spese.

PRENDENDO ATTO CHE

Con riferimento alle modalità e tecniche di rendicontazione si rappresenta che le stesse
verranno precisate con successive disposizioni.

Il presente atto unilaterale avrà validità fino al 31/12/2015.

Per eventuali controversie in ordine al presente atto è esclusivamente competente il Foro di
BARI.

Il presente atto, composto da n. 7 pagine, è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi
dell’art. 5 , comma 5 della legge 21 dicembre 1978, n. 845.”

Luogo e  data,  _______________ FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
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CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante

dall’esecuzione delle attività approvate, oggetto del contributo concesso nei confronti dei terzi

e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La responsabilità

relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati

tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione

e pretesa dovesse insorgere.

Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato dalla

mancata osservanza degli obblighi assunti e derivanti in conseguenza del presente Atto

unilaterale.

Luogo e  data,  _______________ FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTER‐
NAZIONALIZZAZIONE 26 gennaio 2015, n. 1

P.O. FESR Puglia 2007‐2013 ‐ Azione 6.3.2. “Inter‐
venti di sostegno ai processi di internazionalizza‐
zione dei sistemi produttivi locali”. Approvazione
manifestazione d’interesse per la selezione di n. 10
imprenditrici/manager di origine pugliese e resi‐
denti all’estero per la partecipazione al “Interna‐
tional Women Entrepreneurs Forum” ‐ Lecce 6,7
marzo 2015.

Il giorno 26 del mese di gennaio 2015, nella sede
del Servizio Internazionalizzazione situata in Bari al
Corso Sonnino n. 177,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23;

Visto il Regolamento regionale n. 8/2001 di attua‐
zione della legge regionale 23/2000;

Visto il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 “Modi‐
fica Assetto Organizzativo della Presidenza e della
Giunta” che dispone la soppressione del Servizio
“Pugliesi nel Mondo” e la contestuale confluenza
delle funzioni nel Servizio “Internazionalizzazione”
di nuova istituzione;

Vista la DGR n. 1827 del 5.08.2011 di nomina
della dr.ssa Giovanna Genchi quale dirigente del
Servizio Internazionalizzazione, con decorrenza
dell’incarico a far data dalla notifica dello stesso
avvenuta l’8 agosto 2011;

Premesso che:
‐ con Delibera di Giunta Regionale n. 51 del 29 gen‐

naio 2013 la Giunta ha approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il biennio 2013‐2014
da attuarsi a valere sulla linea 6.3. “Interventi per
il marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del P.O.
Fesr 2007/2013;

‐ con D.G.R. n. 434 del 14 marzo 2014 la Giunta
Regionale ha approvato la prima versione della
Strategia regionale per le specializzazioni intelli‐
genti “SmartPuglia 2020” che descrive i principali
elementi della strategia regionale su ricerca e
innovazione per il ciclo di programmazione 2014‐
2020;

‐ la D.G.R. n. 595 dell’08 aprile 2014 ha approvato
l’aggiornamento degli interventi promozionali
previsti nel “Programma di promozione dell’inter‐
nazionalizzazione dei sistemi produttivi locali per
il biennio 2013‐2014”, alla luce della Smart Spe‐
cialization Strategy promossa dalla Regione
Puglia;

‐ nell’ambito del suddetto aggiornamento il Pro‐
gramma di promozione dell’internazionalizza‐
zione dei sistemi produttivi locali per il biennio
2013‐2014 prevede che la Regione Puglia, attra‐
verso il Servizio Internazionalizzazione, si attivi per
animare e rinsaldare i rapporti con le comunità
dei pugliesi presenti nei cinque continenti, con
l’obiettivo di costruire e consolidare le reti di col‐
laborazione, di cooperazione e di scambio tra i
sistemi socioeconomici e culturali regionali con le
comunità di pugliesi nel mondo promuovendo,
allo stesso tempo, l’immagine della Puglia
all’estero.

Visto che:
‐ Con Delibera di Giunta Regionale n. 957 del 20

maggio 2014 è stato approvato l’aggiornamento
del Piano Pluriennale di Attuazione, relativo
all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013,
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che definisce le modalità di attuazione anche della
Linea 6.3;

‐ La stessa D.G.R. n. 957 del 20.05.2014 integra la
Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la
Società Puglia Sviluppo S.p.A. affidando alla
Società Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di sog‐
getto attuatore per la gestione degli interventi
previsti dalla Linea 6.3 del P.O. Fesr Puglia
2007/2013.

Considerato che:
‐ Al fine di arricchire il dibattito sui temi connessi al

mondo dell’impresa in continua evoluzione e sul
contributo delle politiche regionali di sviluppo del‐
l’economia al ‘femminile’, la Regione Puglia, orga‐
nizza, nell’ambito delle missioni incoming previste
dall’Azione 6.3.2. “Interventi di sostegno ai pro‐
cessi di internazionalizzazione dei sistemi produt‐
tivi locali”,l’evento multisettoriale “International
Women Entrepreneurs Forum”, in calendario a
Lecce nei giorni 6 e 7 marzo 2015, prevedendo la
partecipazione attiva di donne imprenditrici e
manager di origini pugliesi che metteranno a
valore le loro esperienze;

‐ L’evento, Forum di rilevanza internazionale, met‐
tendo a confronto le idee delle donne imprendi‐
trici e manager attive in Puglia o di origini pugliesi
affermatesi in Italia e all’estero, intende creare un
laboratorio di idee che alternerà momenti di
dibattito a lavori di gruppo, in cui le donne
manager ed imprenditrici, affermate o all’inizio
dei loro percorsi, potranno discutere e confron‐
tarsi su temi di attualità economica e politica
quali: la Governance, la Sicurezza e Legalità, l’Ac‐
cesso al Credito per le imprese femminili, lo Start
up innovazione e ricerca, le Relazioni istituzionali
e Semplificazione, l’impresa Sociale ed economia
circolare per una Regione più sostenibile. Il dibat‐
tito sarà arricchito dalla partecipazione attiva di
donne imprenditrici e manager di origini pugliesi
che hanno creato i propri percorsi di successo
all’estero e che, attraverso il racconto della loro
esperienza, forniranno importanti spunti di rifles‐
sione sui diversi modelli e strategie di sviluppo
delle imprese ‘al femminile’.

‐ L’”International Women Entrepreneurs Forum”
costituisce una missione incoming a valere sul‐
l’Azione 6.3.2. “Interventi di sostegno ai processi
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi

locali”, finalizzati alla promozione in Italia ed
all’estero delle opportunità di investimento in
Puglia, passando anche attraverso la mobilita‐
zione ed il coinvolgimento dei pugliesi nel mondo,
in collaborazione con le Associazioni e le Federa‐
zioni dei Pugliesi nel Mondo con sede all’estero,
iscritte all’Albo regionale ex L.R. 23/2000 “Inter‐
venti a favore dei Pugliesi nel Mondo”.

Si provvede ad approvare ed emanare apposita
manifestazione d’interesse per la selezione di n.10
imprenditrici/manager di origine pugliese e resi‐
denti all’estero per la partecipazione all’”Interna‐
tional Women Entrepreneurs Forum” che si terrà a
Lecce nei giorni 6 e 7 marzo 2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di manifestazione di inte‐
resse per la selezione di n. 10 imprenditrici/
manager di origine pugliese e residenti all’estero
per la partecipazione all’”International Women
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Entrepreneurs Forum” di cui all’Allegato “A”, e
relativi allegati, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente Atto;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n.13/94;

‐ di disporne, inoltre, la pubblicazione sui siti Web
www.regione.puglia.it e http://pugliesinel‐
mondo.regione.puglia.it

Il presente provvedimento:
‐ è composto da n. 4 facciate e un allegato com‐

posto di n. 6 facciate;
‐ è adottato in originale;
‐ rientra nelle funzioni amministrative delegate e

sarà pubblicato “per estratto” all’albo on‐line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it per
giorni dieci dalla data di registrazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 3, Decreto del Presidente
della G.R. n. 161/08 “Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia”;

‐ sarà successivamente trasmesso in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
regionale;

‐ è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della
documentazione richiamata in narrativa;

‐ è stato espletato nel rispetto della vigente norma‐
tiva regionale, nazionale e comunitaria.

‐ è immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Genchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTER‐
NAZIONALIZZAZIONE 30 gennaio 2015, n. 3

P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Azione 6.3.3 “Inter‐
venti di sostegno ai progetti di promozione inter‐
nazionale delle P.M.I. pugliesi”. Avviso, pubblicato
sul BURP n. 81 del 13/06/2013, per la presenta‐
zione delle istanze di finanziamento per la realiz‐
zazione di progetti di promozione internazionale,
volti alla penetrazione commerciale ed alla colla‐
borazione industriale, a favore delle reti per l’in‐
ternazionalizzazione costituite da P.M.I. pugliesi.
Modifica dei beneficiari finali e proroga del ter‐
mine per la presentazione delle istanze.

Il giorno 30/01/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Internazionalizzazione

LA DIRIGENTE

Visti
‐ gli artt. 4,5 e 6 della L.R.04 febbraio 1997, n. 7;
‐ la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del

luglio 1998;
‐ gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;
‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐

vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ il P.O. FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con deci‐
sione (2007) 5726 del 20/11/2007;

‐ la Deliberazione della Giunta regionale n. 1112 del
19 maggio 2011 “Organizzazione degli Uffici della
Presidenza e della Giunta regionale ‐ modifica par‐
ziale DGR n. 20 del 21/01/2008 e revoca DGR n.
1351 del 28/7/2009 e s.m.i.” con la quale è stato
previsto il nuovo assetto organizzativo degli uffici
della Giunta regionale, assetto successivamente
adottato con DPGR n. 675 del 17 giugno 2011 con
il quale è stato istituito il Servizio Internazionaliz‐
zazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo‐
mico il Lavoro e l’Innovazione;

‐ la Deliberazione della Giunta regionale n. 1827 del
5/08/2011 di nomina della dr.ssa Giovanna
Genchi quale dirigente del Servizio Internaziona‐
lizzazione, con decorrenza dell’incarico a far data

dalla notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto
2011;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 2424 del
8/11/2011 di incarico di responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea
6.3 “Interventi per il marketing territoriale e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese”, è stato assegnato alla responsa‐
bile del Servizio Internazionalizzazione con decor‐
renza dell’incarico a far data dalla notifica dello
stesso avvenuta il 14.11.2011;

‐ l’atto organizzativo n. 36 del 21/12/2011 con il
quale l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione ha provveduto all’istituzione degli
uffici dell’Area Politiche dello Sviluppo econo‐
mico, il Lavoro e Innovazione, prevedendo l’isti‐
tuzione dell’Ufficio “Marketing territoriale e Inter‐
nazionalizzazione”, incardinato nel Servizio Inter‐
nazionalizzazione, sulla base dell’ Atto organizza‐
tivo del 16/11/2011, prot. AOO_002/901 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ la determinazione n. 39 del 15/11/2013 della Diri‐
gente del Servizio Internazionalizzazione‐ Respon‐
sabile della Linea 6.3 del PO FESR Puglia 2007‐
2013‐ con la quale è stata nominata la Responsa‐
bile delle Azioni 6.3.1 6.3.2 ‐6.3.3.

PREMESSO CHE:
‐ il Programma Operativo FESR 2007‐2013 della

Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione” la Linea di Intervento 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” finalizzata
alla realizzazione di progetti, azioni ed iniziative di
marketing territoriale e/o settoriale, anche ai fini
dell’attrazione degli investimenti esteri, di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali e di promozione economica, intesi a
sostenere e rafforzare i processi di apertura ed
integrazione internazionale degli operatori eco‐
nomici ed istituzionali regionali;

‐ con DGR n. 750 del 7 maggio 2009 è stato appro‐
vato il Piano Pluriennale di Attuazione, relativo
all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013,
che definisce le modalità di attuazione anche della
Linea 6.3. “Interventi per il marketing territoriale
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e per l’internazionalizzazione dei sistemi produt‐
tivi locali”;

‐ con DGR n.1454 del 17 luglio 2012 è stato appro‐
vato il nuovo schema di Convenzione per l’affida‐
mento a Puglia Sviluppo SpA, di specifici compiti
di interesse generale nell’ambito della program‐
mazione unitaria della Regione Puglia, riferiti al
rafforzamento delle attività di assistenza tecnica
in specifici ambiti operativi della programmazione
unitaria, allo svolgimento di funzioni di organismo
intermediario per la gestione dei regimi di aiuto
nell’ambito del PO FESR 2007‐2013,nonché al sup‐
porto tecnico nella definizione, attuazione e moni‐
toraggio di specifiche linee di intervento del PO
FESR Puglia 2007‐2013, tra cui la linea 6.3. “Inter‐
venti per il marketing territoriale e per l’interna‐
zionalizzazione dei sistemi produttivi locali e delle
imprese”;

‐ con DGR n. 377 del 07/03/2013, nell’ambito del‐
l’Asse VI del Piano Pluriennale di Attuazione, oltre
a provvedere ad un rifinanziamento della Linea
6.3, è stata introdotta l’Azione 6.3.3 “Interventi di
sostegno a progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi” che sostiene ed agevola la
realizzazione di progetti di promozione interna‐
zionale da parte delle P.M.I. pugliesi, in forma
aggregata, finalizzati al raggiungimento di specifici
obiettivi di penetrazione commerciale e di coope‐
razione industriale sui principati mercati esteri;

‐ l’Azione 6.3.3 prevede l’istituzione di uno stru‐
mento di ingegneria finanziaria, nella forma del
Fondo per mutui, con una dotazione di €
12.500.000,00. Inoltre, l’azione dispone di un’ul‐
teriore dotazione pari a € 7.500.000,00 per il per‐
seguimento delle medesime finalità nella forma
delle sovvenzioni dirette. La Regione Puglia ha
individuato la società in house Puglia Sviluppo
S.p.A., quale soggetto delegato per le attività di
gestione del Fondo e delle sovvenzioni dirette;

‐ con DGR n. 859 del 03/05/2013 è stato approvato
lo schema di Accordo di finanziamento ‐ corre‐
dato dall’Allegato 1 “Piano delle Attività del Fondo
per il sostegno all’Internazionalizzazione delle
P.M.I. pugliesi”‐ che disciplina la gestione del
Fondo per mutui (Fondo Internazionalizzazione) e
che disciplina le modalità di attuazione delle sov‐
venzioni dirette previste nell’ambito dell’Azione
6.3.3., delegando a Puglia Sviluppo S.p.A. le fun‐
zioni di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 59,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1083/2006;

‐ in data 12/06/2013 è stato sottoscritto l’Accordo
di finanziamento ‐ repertoriato al n. 015074 del
17/06/2013‐ corredato dal “Piano delle Attività
del Fondo per il sostegno all’Internazionalizza‐
zione delle P.M.I. pugliesi;

‐ con A.D. n. 10 del 14/05/2013 è stato approvato
lo schema di Avviso, pubblicato sul BURP n. 81 del
13/06/2013, per la presentazione delle istanze di
finanziamento per la realizzazione di progetti di
promozione internazionale, volti alla penetra‐
zione commerciale ed alla collaborazione indu‐
striale, a favore delle reti per l’internazionalizza‐
zione costituite da P.M.I. pugliesi a valere sul‐
l’azione 6.3.3 del PO FESR 2007/2014;

‐ con Atti Dirigenziali n. 15 del 27/06/2014 e n.23
del 26/09/2014 l’avviso è stato modificato con
l’integrazione del campo di applicazione di cui
all’art. 3 del bando e con la proroga della scadenza
della presentazione delle domande al 31.01.2015.

Preso atto che:
‐ con DGR. n. 2781 del 23/12/2014 si è provveduto

a modificare l’Accordo di finanziamento per il
necessario adeguamento al Regolamento regio‐
nale n. 15 del 1 agosto 2014, recante la disciplina
della concessione di aiuti di importanza minore
(de minimis) alle PMI, conformemente alle dispo‐
sizioni del Regolamento UE n.1407/2013 del
18/12/2013;

‐ con la stessa delibera si è provveduto, altresì, ad
allargare la platea dei soggetti beneficiari dello
strumento agevolativo di cui trattasi, per com‐
prendere le medie imprese, anche in forma sin‐
gola;

Rilevato che:
‐ la scadenza in vigore per la presentazione delle

istanze di finanziamento è fissata al giorno
31/01/2015;

‐ per consentire una maggiore adesione allo stru‐
mento agevolativo si rende necessaria un’ulte‐
riore proroga della scadenza per la presentazione
delle istanze di finanziamento al 30/09/2015.

Considerato che:
‐ la DGR n. 859 del 03/05/2013 autorizza la Diri‐

gente del Servizio Internazionalizzazione, con pro‐
pria determinazione, a predisporre tutti gli atti
consequenziali ed opportuni per rendere opera‐
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tiva l’azione 6.3.3 ‐ acquisito l’assenso del Diret‐
tore d’Area competente per materia;

‐ è stato acquisito l’assenso all’approvazione dello
schema di avviso, di cui alla presente determina‐
zione da parte della Direttrice di Area Politiche per
lo Sviluppo, Lavoro e Innovazione.

SI PROVVEDE A:
approvare lo schema di avviso delle istanze di

finanziamento, così come allegato al presente prov‐
vedimento, per farne parte integrante, per la rea‐
lizzazione di progetti di promozione internazionale,
a favore delle P.M.I. pugliesi, a valere sull’azione
6.3.3 del PO FESR 2007/2013;

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa e dallo stesso non deriva
alcun onere a carico del bilancio e che le relative
spese trovano copertura nell’impegno assunto sul
capitolo 1156030 del 2013 di cui all’atto dirigenziale
n. 10 del 14/05/2013

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di dare seguito alla DGR n. 2781 del 23/12/2014

che ha provveduto ad approvare le seguenti
modifiche relative all’azione 6.3.3 del PPA Asse VI
PO FESR Puglia 2007/2013:
1. prevedere, fra i soggetti beneficiari, le imprese

di media dimensione, anche in forma singola;
2. stabilire che il finanziamento previsto nel pre‐

sente avviso, che non può superare il limite
massimo dell’80% della spesa ritenuta ammis‐
sibile, sarà erogato secondo le seguenti moda‐
lità:
‐ un contributo in conto esercizio, fino ad un

massimo del 40% della spesa ritenuta
ammissibile;

‐ un mutuo a tasso agevolato, concesso dal
Fondo per il sostegno ai progetti di promo‐
zione internazionale delle P.M.I. pugliesi,
fino ad un massimo del 40% della spesa rite‐
nuta ammissibile.

‐ di approvare, conseguentemente, le modifiche
dello schema di avviso delle istanze di finanzia‐
mento, così come allegato al presente provvedi‐
mento, per farne parte integrante, per la realizza‐
zione di progetti di promozione internazionale, a
favore delle P.M.I. pugliesi, a valere sull’azione
6.3.3 del PO FESR 2007/2013;

‐ di prorogare la scadenza per la presentazione
delle istanze di finanziamento al 30/09/2015;

‐ di disporre la pubblicazione dell’avviso con gli alle‐
gati (nn. 1, 2 e 3) sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, sul
portale www.sistema.puglia.it;

Il presente atto originale, composto da n° ____
facciate, è depositato presso il Servizio Internazio‐
nalizzazione, Corso Sonnino n. 177, 70123 Bari.

La Dirigente del Servizio
Giovanna Genchi



4199Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo Economico,

il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154200

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-



4201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154202

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



4203Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154204

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-



4205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154206

Servizio Internazionalizzazione



4207Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154208
Servizio Internazionalizzazione



4209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154210

Servizio Internazionalizzazione



4211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154212

Servizio Internazionalizzazione



4213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154214

Servizio Internazionalizzazione



4215Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154216
Servizio Internazionalizzazione

1.

2.

-

-

-

-

-



4217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154218

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-



4219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154220

Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-



4221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015
Servizio Internazionalizzazione

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154222

Servizio Internazionalizzazione

-

-



4223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

Servizio Internazionalizzazione

Servizio Internazionalizzazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154224



4225Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154226



4227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154228



4229Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154230



4231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154232

•

•



4233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154234



4235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154236



4237Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154238



4239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154240



4241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154242



4243Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154244



4245Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 28 gennaio 2015, n. 70

D.P.R. 10/02/2000, n. 361 ‐ Art. 16 codice civile ‐
D.P.R. 616/77, articoli 14 e 15 ‐ D.G.R. n.
1065/2001 ‐ n. 1945/2008. Istanza approvazione
modifiche statutarie mediante iscrizione nel Regi‐
stro Regionale delle persone giuridiche dell’istitu‐
zione di carattere privato denominata “Ente
Morale Coniugi Scazzeri” con sede in Mesagne
(Brindisi).

Il giorno 28 gennaio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 ‐ art. 5;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Igs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del‐
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità alla Dr.ssa Francesca
Zampano;

VISTA la determinazione del Direttore dell’ Area
Organizzazione e riforma dell’Amministrazione n.
24 del 07/11/2014, di rinnovo dell’incarico di diri‐
gente dell’Ufficio Governante e Terzo Settore al dr.
Pierluigi Ruggiero.

PREMESSO CHE
‐ l’art. 2 ‐ 1° comma ‐ della legge regionale 30 set‐

tembre 2004, n. 15, così come il D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361 ha emanato il regolamento recante
norme per la semplificazione dei procedimenti di
riconoscimento di persone giuridiche private e di
approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo
e dello statuto;

‐ il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai
sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000,
presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale ‐ Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del
Presidente, il registro delle persone giuridiche pri‐
vate;

‐ il regolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca
norme per l’istituzione del registro regionale delle
persone giuridiche private, per il procedimento di
iscrizione e di approvazione delle modifiche del‐
l’atto costitutivo e dello statuto;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del
24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha
approvato le nuove direttive inerenti l’azione
amministrativa regionale in materia di persone
giuridiche private operanti nel campo dei servizi
socio‐assistenziali;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del
21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla
delibera 1065 del 24.07.2001, in considerazione
del mutato quadro normativo di riferimento, con
particolare riguardo alla sopravvenuta emana‐
zione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e
s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del
relativo regolamento di attuazione, nonché alla
luce del nuovo assetto organizzativo dell’ammini‐
strazione regionale approvato con DPGR n.
161/2008.

CONSIDERATO CHE
‐ Il procedimento amministrativo di modifiche sta‐

tutarie è stato avviato su istanza del Presidente
del Consiglio di Amministrazione dell’istituzione
di carattere privato denominata “Ente Morale
Coniugi Scazzeri”, trasmessa al Presidente della
Giunta Regionale il 23.10.2014, volta ad ottenere
l’approvazione delle modifiche statutarie
mediante iscrizione nel registro regionale delle
persone giuridiche di diritto privato operanti nel
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campo dei servizi socio assistenziali ai sensi del
D.P.R. n. 361/2000;

‐ il Servizio Comunicazione Istituzionale ha tra‐
smesso con nota prot. A00_142 n. 2032 del
24.10.2014 per competenza, ai sensi del Regola‐
mento regionale n. 6/2001, a questo servizio
l’istanza in questione unitamente agli allegati pro‐
dotti;

‐ l’atto modificativo e l’allegato statuto composto
da 8 articoli, datato 22.01.2014, repertorio n.
24.997/bis e Raccolta n. 10.704/bis, registrato a
Brindisi il 10.02.2014 al n. 990/IT, a rogito della
Avv. Roberto Braccio, notaio in Brindisi iscritto nel
ruolo del Distretto Notarile di Brindisi.

‐ l’istanza di modifiche statutarie ha altresì i requi‐
siti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento
regionale n. 6/2001;

RITENUTO a conclusione dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Governance e Terzo Settore  P.O. di Brin‐
disi, di accogliere l’istanza di modifiche statutarie
dell’istituzione di carattere privato denominata
“Ente Morale Coniugi Scazzeri” con sede ín
Mesagne (Brindisi), mediante iscrizione nel registro
regionale delle persone giuridiche di diritto privato
e contestuale approvazione dell’atto Modificativo
con l’allegato statuto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento; ritenuto di dover prowedere in merito;

DETERMINA

1. di approvare per le motivazioni in premessa indi‐
cate, che qui si intendono integralmente ripor‐
tate, le modifiche statutarie ex D.P.R. n.
361/2000 dell’ istituzione di carattere privato
denominata “Ente Morale Coniugi Scazzeri” con
sede in Mesagne (Brindisi) alla Piazza 4, nel testo
coordinato, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrale e sostanziale, e appro‐
vato con atto notarile in data 22 gennaio 2014,
repertorio n. 24.997/bis e Raccolta n. 10.704/bis,
registrato a Brindisi il 10.02. 2014 al n. 990/1T,
composto da n. 8 articoli, redatto a rogito del
Avv. Roberto Braccio, notaio in Brindisi, iscritta
nel ruolo del Distretto Notarile di Brindisi, e, con‐
seguentemente, concedere il “nulla osta”
all’iscrizione delle stesse modifiche nel registro
delle persone giuridiche private;

2. di disporre l’obbligatorietà, per gli amministra‐
tori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dal‐
l’art. 4, secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000.
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3. Di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale e “per estratto”, con parti
oscurate non necessarie ai fini di pubblicità
legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e successive modifiche e integrazioni.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni
dalla notifica.

5. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo dei provve‐

dimenti istituito presso il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

b) sarà disponibile per estratto sul sito ufficiale
della regione: www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore
al Welfare;

f) composto da n. 17 (diciassette) facciate, com‐
presi degli allegati statuto e atto modificativo di
cui fanno parte integrante e sostanziale, è adot‐
tato in originale. I restanti allegati citati nell’atto
notarile si intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

La Dirigente Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 28 gennaio 2015, n. 71

D.P.R. 10/02/2000, n. 361 ‐ Art. 16 codice civile ‐
D.P.R. 616/77, articoli 14 e 15 ‐ D.G.R. n.
1065/2001 ‐ n. 1945/2008. Istanza approvazione
modifiche statutarie mediante iscrizione nel Regi‐
stro Regionale delle persone giuridiche dell’Asso‐
ciazione “A.I.P.D. Sezione Brindisi ‐ ONLUS” con
sede in Brindisi.

Il giorno 28 gennaio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 ‐ art. 5;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del‐
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità alla Dr.ssa Francesca
Zampano;

VISTA la determinazione del Direttore dell’ Area
Organizzazione e riforma dell’Amministrazione n.
24 del 07/11/2014, di rinnovo dell’incarico di diri‐
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore al dr.
Pierluigi Ruggiero.

PREMESSO CHE
‐ l’art. 2 ‐ 1° comma ‐ della legge regionale 30 set‐

tembre 2004, n. 15, cosi come il D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361 ha emanato il regolamento recante
norme per la semplificazione dei procedimenti di
riconoscimento di persone giuridiche private e di
approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo
e dello statuto;

‐ il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai
sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000,
presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale ‐ Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del
Presidente, il registro delle persone giuridiche pri‐
vate;

‐ il regolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca
norme per l’istituzione del registro regionale delle
persone giuridiche private, per il procedimento di
iscrizione e di approvazione delle modifiche del‐
l’atto costitutivo e dello statuto;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del
24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha
approvato le nuove direttive inerenti l’azione
amministrativa regionale in materia di persone
giuridiche private operanti nel campo dei servizi
socio‐assistenziali;

‐ la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del
21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla
delibera 1065 del 24.07.2001, in considerazione
del mutato quadro normativo di riferimento, con
particolare riguardo alla sopravvenuta emana‐
zione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e
s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del
relativo regolamento di attuazione, nonché alla
luce del nuovo assetto organizzativo dell’ammini‐
strazione regionale approvato con DPGR n.
161/2008.

CONSIDERATO CHE
‐ Il procedimento amministrativo di modifiche sta‐

tutarie è stato avviato su istanza del Presidente
pro tempore della Associazione “A.I.P.D. Sezione
Brindisi ‐ ONLUS”, trasmessa al Presidente della
Giunta Regionale il 10.11.2014, volta ad ottenere
l’approvazione delle modifiche statutarie
mediante iscrizione nel registro regionale delle
persone giuridiche di diritto privato operanti nel
campo dei servizi socio assistenziali ai sensi del
D.P.R. n. 361/2000;
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‐ il Servizio Comunicazione Istituzionale ha tra‐
smesso con nota prot. A00_142 n. 1259 del
24.06.2014 per competenza, ai sensi del Regola‐
mento regionale n. 6/2001, a questo servizio
l’istanza in questione unitamente agli allegati pro‐
dotti;

‐ l’atto modificativo e l’allegato statuto composto
da 20 articoli, datato 29 aprile 2014, repertorio n.
25.314 e Raccolta n. 10.855, registrato a Brindisi
il 28.05.2014 al n. 3502/1T, a rogito dell’ Avv.
Roberto Braccio, notaio in Brindisi iscritto nel
ruolo del Distretto Notarile di Brindisi.

‐ l’istanza di modifiche statutarie ha altresì i requi‐
siti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento
regionale n. 6/2001;

RITENUTO a conclusione dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Governante e Terzo Settore  P.O. di Brin‐
disi, di accogliere l’istanza di modifiche statutarie
della Associazione “A. I. P. D. Sezione Brindisi ‐
ONLUS”, con sede in Brindisi, mediante iscrizione
nel registro regionale delle persone giuridiche di
diritto privato e contestuale approvazione dell’atto
Modificativo con allegato statuto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso

alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO POLITICHE DI

BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento; ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

1. di approvare per le motivazioni in premessa indi‐
cate, che qui si intendono integralmente ripor‐
tate, le modifiche statutarie ex D.P.R. n.
361/2000 dell’Associazione “A.I.P.D. Sezione
Brindisi ‐ ONLUS”, con sede in Brindisi in Piazza
A. Di Summa c/o ex Ospedale, nel testo coordi‐
nato, allegato ai presente provvedimento per
farne parte integrale e sostanziale, e approvato
con atto notarile in data 29 aprile 2014, reper‐
torio n. 25.314 e Raccolta n. 10.855, registrato a
Brindisi il 28 maggio 2014 al n. 3.502/1T, com‐
posto da n. 20 articoli, redatto a rogito del dott.
Roberto Braccio, notaio in Brindisi, iscritta nei
ruolo del Distretto Notarile di Brindisi, e, conse‐
guentemente, concedere il “nulla osta” all’iscri‐
zione delle stesse modifiche nel registro delle
persone giuridiche private;

2. di disporre l’obbligatorietà, per gli amministra‐
tori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dal‐
l’art. 4, secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000.

3. Di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale e ‘per estratto”, con parti
oscurate non necessarie ai fini di pubblicità
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legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e successive modifiche e integrazioni.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni
dalla notifica.

5. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governante e Terzo
Settore.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo dei provve‐

dimenti istituito presso il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

b) sarà disponibile per estratto sul sito ufficiale
della regione: www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore
al Welfare;

f) composto da n. 35(trentacinque) facciate, com‐
presi degli allegati statuto e atto modificativo di
cui fanno parte integrante e sostanziale, è adot‐
tato in originale. I restanti allegati citati nell’atto
notarile si intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

La Dirigente Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 30 gennaio 2015, n. 109

PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Conver‐
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005). Categoria di spesa
66. Avviso n. 4/2011 ‐ “Tirocini formativi e di inse‐
rimento/reinserimento ed incentivi all’occupa‐
zione stabile” ‐ Rinunce alle ammissioni a finanzia‐
mento approvate con AA.DD. n. 587/2014 e n.
989/2014.

L’addì 30 gennaio 2015, in Bari, presso il Servizio
Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98,
concernente la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e successive
modificazioni e integrazioni;

Viste le direttive agli uffici impartite dal Presi‐
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1‐5 del 31 luglio 1998;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005) e la
successiva Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n. 10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Considerato che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011 ‐ “Tirocini
formativi e di inserimento/reinserimento ed
incentivi all’occupazione stabile”, per finanziare,
nell’ambito della prima linea di intervento (cd.
Intervento 1), la attivazione di tirocini formativi e
di inserimento/reinserimento finalizzati all’occu‐
pazione stabile di giovani inoccupati/e e disoccu‐
pati/e;

‐ con successivo atto dirigenziale n. 1112 del
15.06.2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 89 del 21.06.2012, è stata
disposta, ai sensi del paragrafo G dell’avviso pub‐
blico in parola, la riapertura dei termini per la pre‐
sentazione delle istanze di partecipazione fino ad
esaurimento delle risorse disponibili;

‐ ai sensi del paragrafo I) dell’Avviso, rubricato
“Tempi ed esiti delle istruttorie”, il Dirigente del
Servizio Politiche per il lavoro ha approvato con
successivi provvedimenti gli esiti degli esami di
ammissibilità svolti sulle istanze pervenute per l’at‐
tivazione di tirocini formativi e di inserimento/rein‐
serimento ai sensi del citato Intervento 1;

‐ in particolare, con A.D. n. 587 del 9.09.2014 (pub‐
blicato sul Burp n. 130 del 18.09.2014) è stata
ammessa, tra le altre, l’istanza presentata dalla
ditta individuale Bonfitto Michele per l’attivazione
di n. 1 tirocinio, della durata complessiva di 780
ore e per un contributo massimo pari ad €
1.950,00 (euro millenovecentocinquanta/00), al
netto dell’ IRAP dovuta sulla indennità di parteci‐
pazione effettivamente corrisposta; con succes‐
sivo A.D. n. 989 del 27.10.2014 (pubblicato sul
Burp n. 152 del 30.10.2014) sono state ammesse,
tra le altre, le istanze presentate dalla ditta Bar
Blue Moon di Giuliani Francesco e dalla ditta Lom‐
bardi Michelangelo, ciascuna rispettivamente per
l’attivazione di n. 1 tirocinio, della durata com‐
plessiva di 780 ore e per un contributo massimo
pari ad € 1.950,00 (euro millenovecentocin‐
quanta/00), al netto dell’ IRAP dovuta sulla inden‐
nità di partecipazione effettivamente corrisposta.
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RILEVATO CHE:
‐ i soggetti ammessi, come innanzi indicato, hanno

comunicato al Servizio Politiche per il lavoro la
rinuncia al beneficio in quanto, non avendo indi‐
viduato giovani in possesso dei requisiti prescritti
dall’avviso in oggetto, non hanno attivato il per‐
corso di tirocinio nel termine perentorio di 60
giorni ai sensi del paragrafo L; e, precisamente, la
ditta individuale Bonfitto Michele ha comunicato
la rinuncia a contributo con nota del 18.11.2014
(acquisita al prot. n. 18714/2014), la ditta Bar Blue
Moon di Giuliani Francesco e la ditta Lombardi
Michelangelo con note datate entrambe
30.12.2014 (acquisite al prot. n. 1039/2015).

PRESO ATTO CHE:
‐ a seguito e per effetto della mancata attivazione

di n. 3 tirocini nei termini prescritti dal paragrafo
L dell’avviso da parte delle imprese sopra richia‐
mate con conseguente rinuncia al relativo contri‐
buto, si sono rese disponibili economie per un
importo complessivo di € 5.850,00 (euro cinque‐
milaottocentocinquanta/00), al netto della rite‐
nuta IRAP dovuta nella misura di legge sulla inden‐
nità di partecipazione effettivamente corrisposta
in ragione della partecipazione alle attività forma‐
tive.

Per tutto quanto sopra esposto, con il presente
atto:
‐ si prende atto delle rinunce a contributo presen‐

tate dalle ditte Bonfitto Michele, Bar Blue Moon
di Giuliani Francesco e Lombardi Michelangelo
per un importo complessivo di € 5.850,00 (euro
cinquemilaottocentocinquanta/00), al netto della
ritenuta IRAP dovuta nella misura di legge sulla
indennità di partecipazione effettivamente corri‐
sposta in ragione della partecipazione alle attività
formative;

‐ si dà atto, per l’effetto, della sopravvenuta dispo‐
nibilità di economie per un importo pari ad €
5.850,00 (euro cinquemilaottocentocin‐
quanta/00), maggiorati di € 497,25 (euro quattro‐
centonovantasette/25) a titolo di quota IRAP
dovuta, nella misura di legge; il tutto per un
importo complessivo pari ad € 6.347,25 (euro sei‐
milatrecentoquarantasette/25).

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di dare atto delle rinunce a contributo presentate
dalle ditte Bonfitto Michele, Bar Blue Moon di Giu‐
liani Francesco e Lombardi Michelangelo per un
importo complessivo di € 5.850,00 (euro cinque‐
milaottocentocinquanta/00), al netto della rite‐
nuta IRAP dovuta nella misura di legge sulla inden‐
nità di partecipazione effettivamente corrisposta
in ragione della partecipazione alle attività forma‐
tive;

‐ di dare atto, per l’effetto, della sopravvenuta
disponibilità di economie per un importo pari ad
€ 5.850,00 (euro cinquemilaottocentocin‐
quanta/00), maggiorati di € 497,25 a titolo di
quota IRAP dovuta nella misura di legge; il tutto
per un importo complessivo pari ad € 6.347,25
(euro seimilatrecentoquarantasette/25);

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Politiche per il Lavoro;
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‐ avverso il presente provvedimento è ammessa
richiesta di riesame entro il termine perentorio di
30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 6 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
‐ sarà pubblicato all’albo del servizio Politiche per

il Lavoro;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile sui siti 

http://pianolavoro.regione.puglia.it e
www.sistema.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro;
‐ la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equivale
a notifica agli interessati.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 29 gennaio 2015,
n. 25

Esecuzione Sentenza del Consiglio di Stato n. 510
del 04/02/2014 di conferma della Sentenza del
T.A.R. Puglia n. 185 del 07/02/2013 ‐ Verifica di
compatibilità, ex articolo 7, comma 2 L.R. 8/2004
s.m.i. e articolo 3 R.R. n. 14 dell’08/07/2014, per
l’Area Nord della ASL BA e parere favorevole in
favore del Consorzio di cooperative sociali a r.l.
“Metropolis” di Molfetta per la realizzazione di
una Struttura Residenziale Terapeutica per il trat‐
tamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014, sita in Molfetta alla via Lungomare M.
Colonna 110, denominata “Phoenix”.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
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fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità ‘Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al “Piana
sanitario nazionale per il triennio 1998‐2000”, con
il quale, tra l’altro, si è riconosciuta, nell’azione
generale di tutela della salute della popolazione,
una particolare importanza alla prevenzione, dia‐
gnosi e cura delle patologie neurologiche e psichia‐
triche dell’età evolutiva (infanzia e adolescenza),
demandando alla programmazione regionale l’indi‐
viduazione dei modelli organizzativi per l’assistenza
ai minori affetti da patologie neurologiche e psichia‐
triche che assicurino l’integrazione degli interventi
ed il collegamento funzionale tra tutte le U.O. coin‐
volte nella continuità terapeutica nelle fasi di pas‐
saggio all’età adulta.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche (Comunità riabilitativa assistenziale,
Comunità alloggio, Gruppo Appartamento e Centro
Diurno), tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐

mento si procederà prioritariamente od autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età
evolutiva [...]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il Regola‐
mento regionale n. 9 del 10 febbraio 2010, sono
state apportate modifiche ed integrazioni al Rego‐
lamento regionale n. 3/2005, introducendo i requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’au‐
torizzazione e l’accreditamento delle strutture resi‐
denziali e semiresidenziali terapeutiche per minori,
prevedendo, nello specifico, le seguenti strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐
zione e socializzazione che necessitano sia di
interventi intensivi complessi e coordinati che di
ospitalità a ciclo continuo o per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane a ad alto densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTMI quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con lo finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico ‐
riabilitativi intensivi, complessi e coordinati che
consentono di: acquisire abilità cognitive, comu‐
nicative e relazionali; acquisire le autonomie pos‐
sibili adeguate al proprio contesto ambientale;
prevenire la cronicizzazione dei disturbi; conte‐
nere il rischio dei ricoveri impropri; garantire con‐
tinuità e raccordo con le strutture educative di
appartenenza del bambino/adolescente”, orga‐
nizzato in 4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capa‐
cità ricettiva massima di 20 utenti, il cui fabbi‐
sogno è “tendenzialmente pari ad 1 ogni 500.000
abitanti”, come già statuito dal D.M. 24 aprile
2000  ”Progetto Obiettivo Materno‐Infantile”.
Già anteriormente all’emanazione del predetto

Regolamento regionale n. 9/2010, tuttavia, sulla
scorta dei sopracitati D.M. 24/4/2000, R.R. n.
7/2002 e R.R. n. 3/2006, sono pervenute al Servizio
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PGS, tramite i Comuni competenti per territorio ed
ai sensi dell’art. 7 L.R. 8/2004 s.m.i., alcune richieste
comunali di verifica di compatibilità per la realizza‐
zione di strutture terapeutiche per minori di tipo
residenziale ubicate nel territorio della Provincia di
Bari.

Nello specifico, si ripercorrono le vicende relative
a ciascuna delle suddette istanze:
A) La “Domus Aurea Nuova Salus Sri” di Bari ha

presentato al Comune di Mola di Bari istanza
prot. 22114 del 20/12/2005 e successiva
variante del 14/02/2006 prot. n. 2588 per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di una Comunità
terapeutica riabilitativa assistenziale, sita in
Mola di Bari alla via Don Giustino Russolillo n.
35;

con nota prot. 6130 del 6/4/2006, acquisita al
protocollo del Servizio PGS in data 26/4/2006, il
Comune di Mola di Bari ha chiesto la verifica di com‐
patibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento;

successivamente l’Amministratore unico della
Società “Domus Aurea Nuova Salus Srl”, con propria
nota del 18/4/2006, acquisita al protocollo del
Comune di Mola di Bari il 24/04/2006 col n. 7117,
ha comunicato a quest’ultimo e per conoscenza al
competente Servizio regionale, ad integrazione e
rettifica dell’istanza originaria, che la realizzazione
del predetto immobile sito in via Don Giustino Rus‐
solillo n. 35 “avrà ad oggetto una comunità terapeu‐
tica riabilitativa psichiatrica nell’età evolutiva” ‐
momento in cui l’oggetto della medesima istanza è
stato univocamente e definitivamente determinato
come “Comunità terapeutica riabilitativa psichia‐
trica dell’età evolutiva” e pertanto riconducibile al
CRTM come definito dal R.R. n. 9/2010 all’art. 1‐
chiedendo al Comune in indirizzo “di prendere atto
di quanto innanzi ai fini del richiesto parere di com‐
patibilità”;

il Comune di Mola di Bari ha, pertanto, rettificato,
con nota prot. 25067/07/2234 del 24/1/2008, la
richiesta di parere di compatibilità regionale di cui
alla propria precedente nota prot. 6130 del
6/4/2006, precisando che la struttura oggetto di
richiesta del parere di compatibilità “deve inten‐
dersi per Comunità terapeutica riabilitativa psichia‐
trica dell’età evolutiva”;

con nota dell’01/03/2010, acquisita al protocollo
del comune di Mola di Bari in data 09/03/2010 al n.

7374 ed al protocollo del Servizio APS il 10/03/2010
al n. 1156, la “Domus Aurea Nuova Salus Srl”, richia‐
mando la sopra citata istanza presentata nel 2006
e preso atto del sopravvenuto R.R. n. 9/2010, ha
chiesto ai succitati enti, ai fini della verifica di com‐
patibilità, la rettifica della dotazione dei posti letto
della struttura in parola dai 14 (quattordici) previsti
in precedenza ai 10 (dieci) come previsti dal regola‐
mento citato, riservandosi di presentare la modifica
del progetto inizialmente presentato;

con nota prot. 10256 dell’08/04/2010, acquisita
al protocollo del Servizio APS in data 27/04/2010, il
Comune di Mola di Bari ha reiterato la richiesta di
verifica di compatibilità regionale per la realizza‐
zione del CRTM con la nuova dotazione dei posti
letto (dieci in due moduli da 5), secondo quanto
previsto dal R.R. n. 9/2010;

con nota prot. 25067/07/16226 del 14/06/2010,
acquisita al protocollo del Servizio APS in data
22/07/2010, il Comune di Mola di Bari ha trasmesso
l’elaborato grafico del progetto di modifica riba‐
dendo la richiesta di verifica nei termini specificati
nella precedente nota comunale del 27/04/2010.
B) Il Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metro‐

polis” di Molfetta ha presentato al Comune di
Molfetta istanza prot. n. 2629/06 del
28/06/2006, assunta al protocollo di quest’ul‐
timo in data 30/06/2006 al n. 35799, per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di una Comunità
terapeutica riabilitativa per l’età evolutiva
“Phoenix”, sita in Molfetta alla via Lungomare M.
Colonna 110;

con nota prot. 4058 del 27/7/2006, acquisita al
protocollo del Servizio PG5 in data 08/09/2006, il
Comune di Molfetta ha chiesto la verifica di compa‐
tibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento;

con nota prot. 128/10/CMRP del 12/02/2010,
assunta al protocollo del comune di Molfetta in data
16/02/2010 al n. 9289, il Consorzio Metropolis ha
ripresentato istanza per la autorizzazione alla rea‐
lizzazione, ai sensi del R.R. n. 9/2010, di un CRTM
denominato “Phoenix” con una dotazione di posti
letto pari a 10 (dieci) sito in Molfetta alla via Lungo‐
mare M. Colonna 110;

con nota prot. 18173 del 24/03/2010, acquisita
al protocollo del Servizio APS in data 14/04/2010, il
Comune di Molfetta ha richiesto la verifica di com‐
patibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento.
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C) La “Promosud Srl” di Rutigliano ha presentato ai
Comune di Rutigliano istanza, assunta al proto‐
collo di quest’ultimo in data 25/07/2007 al n.
12382, per la realizzazione di una struttura ria‐
bilitativa psichiatrica di Neuropsichiatria dell’in‐
fanzia e dell’adolescenza (NPIA), sita in Ruti‐
gliano alla via Madre Pia della Croce;

con nota prot. 12452 del 26/7/2007, acquisita al
protocollo del Servizio PGS in data 10/8/2007, il
Comune di Rutigliano ha chiesto la verifica di com‐
patibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento.
D) La “C.I.R. s.r.l.” ha presentato (in data scono‐

sciuta) al Comune di Capurso una richiesta di
“Variazione Funzionale” in Centro Terapeutico
Per Minori (CRTM)” di una struttura non meglio
identificata con sede in Capurso (BA) alla via La
Lenza, n. 36;

con nota prot. 13201 dell’01/06/2009, acquisita
al protocollo del Servizio PGS in data 13/7/2009 al
n. 3289, il Comune di Capurso ha chiesto la verifica
di compatibilità regionale per la realizzazione del
suddetto intervento.

Il Servizio APS, tuttavia, non ha potuto dare
riscontro alle originarie richieste di verifica di com‐
patibilità pervenute, non essendo ancora interve‐
nuta per la specifica tipologia di struttura in que‐
stione la determinazione regionale del fabbisogno
espressamente prevista dall’art. 3, co. 1, lett. a),
sub. 1 della L.R. 8/2004 s.m.i., in base al quale la
Regione, con Regolamenti di Giunta Regionale,
“determina gli ambiti territoriali in cui si riscontrano
carenze di strutture a di capacità produttive ai sensi
dell’articolo 8‐ter, camma 5, lettera b), del Decreto
legislativo [502/1992 ndr] ai fini della verifica di
compatibilità del progetto, propedeutica all’autoriz‐
zazione alla realizzazione, nonché il fabbisogno di
assistenza e gli standard per la verifica dell’attività
svolta e dei risultati raggiunti dalle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie pubbliche e private, ai fini del‐
l’accreditamento istituzionale”.

La verifica di compatibilità, finalizzata all’autoriz‐
zazione alla realizzazione di cui all’art. 7 L.R. 8/2004
s.m.i., è infatti effettuata ‐ ai sensi dell’art. 8‐ter
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ “in rapporto al fabbisogno
complessiva ed alla localizzazione territoriale delle
strutture presenti in ambita regionale, anche al fine
di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valoriz‐
zare le aree di insediamento prioritario di nuove
strutture”.

Al riguardo l’art. 7, co. 2 della L.R. 8/2004 s.m.i.,
nel disciplinare le procedure per l’autorizzazione
alla realizzazione di strutture sanitarie e socio‐sani‐
tarie, ha precisato che “il parere di compatibilità
regionale è rilasciata (...) con provvedimento del
Dirigente del Settore Sanità della Regione, sentita
l’Azienda sanitaria locale interessata in relazione
alla localizzazione territoriale delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie della tipologia di attività
richiesta già presenti in ambito provinciale”.

Successivamente, in occasione dell’emanazione
del suddetto R.R. n. 9/2010, oltre alla reiterazione
delle istanze da parte della “Domus Aurea Nuova
Salus Srl” di Bari e del Consorzio “Metropolis” di
Molfetta, di cui si è detto sopra, sono state presen‐
tate altre istanze di autorizzazione alla realizzazione
di CRTM, in particolare:
E) La “EMI” Società Cooperativa Sociale di Puti‐

gnano ha presentato al Comune di Rutigliano
istanza (non conosciuta) per la realizzazione di
un Centro residenziale terapeutico per minori
(CRTM) sito in Rutigliano alla III traversa via A.
Moro angolo prolungamento via Leopardi;

con nota prot. 10243 dell’01/06/2010, acquisita
al protocollo del Servizio PGS in data 16/06/2010 al
n. 2884, il Comune di Rutigliano ha chiesto la veri‐
fica di compatibilità regionale per la realizzazione
del suddetto intervento.
F) La “EMI” Società Cooperativa Sociale di Puti‐

gnano ha presentato al Comune di Capurso
istanza, acquisita al protocollo di quest’ultimo
in data 08/09/2010 al n. 19192, per la realizza‐
zione di un Centro terapeutico per minori
(CRTM) sito in Capurso alla via Epifania n. 181;

con nota prot. 21278 dell’05/10/2010, acquisita
al protocollo del Servizio PG5 in data 18/10/2010 al
n.4672, il Comune di Capurso ha chiesto la verifica
di compatibilità regionale per la realizzazione del
suddetto intervento.

Sulla base del parere del Direttore Generale e del
Direttore DSM dell’ASL BA, che individuava con‐
forme al fabbisogno regionale ex R.R. n. 9/2010 un
solo CRTM ubicato nell’Area Metropolitana di Bari,
con nota prot. AOO‐081/4166/Coord del
19/10/2011, il Servizio APS ha comunicato ai
Comuni richiedenti ed agli enti gestori istanti l’avvio
della valutazione delle richieste di parere di compa‐
tibilità fino a quel momento pervenute per la rea‐
lizzazione di strutture terapeutiche residenziali per
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minori (CRTM) ubicate nella Provincia di Bari,
seguendo il criterio dell’anteriorità cronologica del‐
l’istanza.

Sulla scorta di tale criterio, ritenute rilevanti
anche le istanze anteriori all’emanazione del succi‐
tato R.R. n. 9/2010, con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 257 del 13/09/2012, ai sensi dell’art. 7,
comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i., questo Servizio ha rila‐
sciato in favore della Domus Aurea Nuova Salus Srl
parere positivo di compatibilità per la realizzazione
di un Centro residenziale terapeutico per minori
(CRTM) ex articolo 1, R.R. n. 9 del 10 febbraio 2010,
sito nel Comune di Mola di Bari (BA) alla via Don
Giustino Russolillo n. 35.

Tale Determinazione è stata impugnata davanti
al T.A.R. Puglia Bari dal Consorzio Metropolis, il
quale ha contestato la rilevanza attribuita dalla
Regione alle istanze anteriori all’emanazione del
R.R. n. 9/2010 ed il criterio cronologico utilizzato.

Con sentenza breve n. 185 del 07/02/2013, il
T.A.R. Bari ha accolto il ricorso annullando la sud‐
detta Determina Dirigenziale n. 257 del 13/09/2012.

Con tale decisione il T.A.R. Puglia Bari ha stigma‐
tizzato l’uso di tale criterio richiamando in proposito
l’Ordinanza del Consiglio di Stato n. 2555/2009 [vedi
pag. 7 e ss., ed in particolare dove si afferma che
“Dev’essere invece ricordato che la stessa quinta
Sezione, nell’ordinanza cautelare 19 maggio 2009
n. 2555, emesso nei confronti della Regione Puglia,
aveva “Considerato che il “criterio cronologico”
posto o fondamento dell’ordinanza impugnata per
lo scrutinio di legittimità del metodo di selezione
delle strutture sanitarie che facciano richiesto di
“verifica di compatibilità”, appare porsi in contrasto
con principi fondamentali dell’ordinamento, sia di
rango costituzionale (buon andamento e imparzia‐
lità: art. 97 Cost.), che di natura legislativo (art. 8
ter., ca. 5, D.Lgs. 502 del 1992, il quale impone
“idonee procedure per selezionare i soggetti inte‐
ressati”)], la quale ne sancisce l’illegittimità, qualora
assunto quale criterio di selezione in sede di verifica
di compatibilità ex art. 8 ter del D.Lgs. n. 502/1992,
ma al tempo stesso ha giustificato l’uso del criterio
cronologico sulla base della fatto che la Regione non
avesse predeterminato criteri e/o parametri diversi
per la selezione delle istanze in sede di verifica di
compatibilità; nella stessa decisione, inoltre, viene
precisato che il criterio cronologico dovesse appli‐
carsi soltanto con riferimento alle istanze presen‐

tate in epoca successiva all’emanazione del R.R. n.
9/2010: “In concreto, quindi, l’ordine cronologico
che in quest’ipotesi può correttamente rilevare è
solo quello delle domande successive al regola‐
mento regionale 10 febbraio 2010, n. 9, perché solo
do questo momento era possibile formulare
un’istanza congrua, pertinente ed adeguata, cioè
relativa ad un centro terapeutico rispondente ai
“Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per
autorizzazione ed accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori”.

Contro la sopradetta sentenza sia la Regione che
la Domus Aurea Nuova Salus Srl hanno proposto
appello al Consiglio di Stato, il quale ha definito il
giudizio con sentenza n. 510 del 04/02/2014, con‐
fermando integralmente la pronuncia resa in primo
grado, ma facendo “salvi gli ulteriori provvedimenti
dell’Amministrazione”.

Nel frattempo, tenuto conto della sentenza ema‐
nata dal T.A.R. Puglia e dell’orientamento giurispru‐
denziale ultimo sui contenuti e modalità della veri‐
fica di compatibilità, al fine di individuare le “idonee
procedure per selezionare i soggetti interessati” di
cui all’art. 8 ter, comma 5, D. Lgs. 502 del 1992, con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2037 del
07/11/2013 la Regione ha approvato i “Principi e cri‐
teri per l’attività regionale di verifica della compati‐
bilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e arti‐
colo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strut‐
ture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5
sopra citato, comma 1, lett. a), punti le 2, L.R. n.
8/2004”.

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(...) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dallo
dimensione allocativo del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribu‐
zione di strutture eroganti un determinato tipo di
prestazioni sanitarie e sociosanitarie su tutto il ter‐
ritorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro
articolazioni distrettuali, tenuto conto delle strut‐
ture del medesimo tipo ivi già operanti; in ragione
di tale esigenza, la nuovo offerta di prestazioni sani‐
tarie deve trovare spazia nell’ambita dello program‐
mazione regionale sala ed in quanto, con riguardo
a un determinato ambita territoriale, corrisponda
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ad un effettivo fabbisogno di quelle prestazioni atte‐
stata dagli organi competenti e sia coerente con le
scelte ‐ allocative della stessa programmazione
regionale sanitaria”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute allo data di approva‐
zione del presente atta si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:
1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraversa
parametri numerici e/o indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sata dallo richiesta di autorizzazione alla realiz‐
zazione della nuova struttura sanitaria e sacia‐
sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerica nor‐
mativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraversa l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero‐
gate dalle strutture della stessa tipologia già ope‐
ranti nei diversi distretti socio‐sanitari a aree
interessate, tenuta canta, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro del
fabbisogno complessiva e della localizzazione
territoriale, carne sopra identificati e declinati,
comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata can la valutazione dei requisiti e/a indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da
atti regolamentari regionali in materia di (abbi‐
sogna e/o di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata; detti requisiti e/a indicazioni di pre‐
ferenza nan sana emendabili successivamente
all’eventuale rilascio della verifica positiva di
compatibilità;

5) in casa di rispondenza in eguale misura, di due a
più di tali ultime richieste al surriferita duplice

parametro integrato dalla valutazione dei requi‐
siti e/a indicazioni di preferenza di cui al punto
4), nel medesima ambito territoriale di riferi‐
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere ‐ in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in via
meramente residuale  quella dello priorità cro‐
nologico delle istanze, riconoscendo la verifica
di compatibilità positivo a favore dell’istanza che
precede temporalmente le altre.
Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate
nell’arco temporale del bimestre di volta in volta
maturata, sana valutate comparativamente e
contestualmente per il medesimo ambito terri‐
toriale di riferimento, applicando, altre ai prin‐
cipi e criteri di cui ai precedenti punti da 1) a 4),
anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del
fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale integrata dalla valutazione dei requi‐
siti e/a indicazioni di preferenza di cui al punta
4), qualora il relativo fabbisogno regionale
residuo sia inferiore all’entità delle suddette
richieste (fatto salvo il possesso dei requisiti
minimi ed ulteriori strutturali, tecnologici ed
organizzativi previsti dal Regolamento Regionale
n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti rego‐
lamentari regionali aventi ad oggetto specifiche
tipologie di strutture) il Servizio competente
riconosce la compatibilità al fabbisogno regio‐
nale al progetto o ai progetti che abbiano conse‐
guito la miglior valutazione numerica sulla base
dei seguenti parametri e relativi punteggi: (...)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione allo realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:
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a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐
tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedi‐
cata per il trattamento extra ospedaliero dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza” (art. 1) e alla “Struttura semiresi‐
denziale terapeutica dedicata per il trattamento
extra ospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in
preadolescenza e adolescenza” (art. 2) in gran
parte coincidenti con quelli previsti nel prece‐
dente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo
la lett e), è così integrato:

c) Strutture residenziali e semiresidenziali terapeu‐
tiche dedicate per il trattamento extraospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza. Il fabbisogno viene deter‐
minato come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area sud;
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nel‐

l’area nord, una nella citta di Bari, una nel‐
l’area ovest, una nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Andria
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a Bar‐

letta ed una a Canosa 

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud 

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle
ASL Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una
nell’area sud 

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle A5L Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area
nord ionica a servizio delle A5L Lecce e
Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della
ASL” (art. 3);

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad
oggetto “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi per auto‐
rizzazione ed accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014 dell’08/07/2014,
sostanzialmente invariati gli altri articoli, all’articolo
3, è stato ridefinito dal punto di vista allocativo il
fabbisogno regionale delle strutture in parola nel
seguente modo:
“ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,

una al centro, una nell’area ovest, una nell’area
sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocato al centra della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocato al centra della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocato

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, ‘Amate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
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‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐
torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centra,
una o sud, una nell’area nord ionica 

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro

e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “I criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:
“ASL FG
Area Nord: DSS San Severa; S. Marca in Lamis; Vico

del Gargano
Area Centro: DSS Foggia 1; Foggia 2
Area Sud: DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest: DSS Lucera

ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta;

Trani
Zono Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molletta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centra; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mala di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Calle, Conver‐

sano
Area Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Risano
Area Centro DSS Brindisi; Franca villo Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord ionica DSS Nardò”

Le vicende sin qui narrate pongono una que‐
stione che attiene ai limiti ed al contenuto del
potere discrezionale (residuo) esercitabile da
questo Servizio in sede di esecuzione delle sentenze
in oggetto, posto che successivamente a tali deci‐
sioni, i parametri normativi a cui riferirsi sono
mutati, rispetto a quelli allora vigenti, con i sopraci‐
tati atti normativi generali, ossia con la D.G.R. n.
2037/2013, il R.R. n. 14/2014 e la D.G.R. n.
2689/2014.

Questione ancor più complessa se si considera,
la non assoluta univocità della decisione in prime
cure, laddove, se da un lato si stigmatizza l’uso del
“criterio cronologico”, ritenendolo illegittimo (a tal
proposito è stata richiamata l’ordinanza cautelare
del Consiglio di Stato n. 2555 del 19 maggio 2009)
ed affermando l’obbligo e la necessità della preven‐
tiva individuazione delle “idonee procedure per
selezionare i soggetti interessati” di cui all’art. 8 ter,
comma 5, D.Lgs. 502 del 1992; dall’altra, sembra
convalidare l’uso del medesimo criterio, con alcune
precisazioni di ordine temporale.

Tenuto conto dei principi sanciti dal Consiglio di
Stato, Sez. VI, espressi con sentenza n. 3569 del 19 ‐
06‐2012, in materia di rapporti tra giudicato e nor‐
mativa sopravvenuta, per cui “(...) riguardo a fatti‐
specie in relazione alle quali il sindacato del giudice
amministrativo non può estendersi all’intera rap‐
porto controverso dovendo, in ossequio al principio
costituzionale di separazione dei poteri, rispettare
le sfere di valutazione di esclusiva spettanza della
pubblica amministrazione. In particolare, ciò si veri‐
fica quando viene, ad esempio, proposta: i)
un’azione di annullamento di un provvedimento
amministrativo discrezionale; ii) un’azione avverso
il silenzio avente ad oggetto una attività caratteriz‐
zata da discrezionalità non ancora esercitata dal‐
l’amministrazione. In questi casi l’azione di cogni‐
zione conduce alla formazione di un giudicato che
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contiene una regola incompleta lasciando priva di
vincoli la futura attività amministrativa che non è
stata aggetto di sindacata giurisdizionale. La valuta‐
zione circa l’effettiva estensione del giudicato e i
consequenziali margini liberi dell’azione ammini‐
strativa sono strettamente dipendenti dalla tipo‐
logia del vizio riscontrato. L’eventuale giudizio di
ottemperanza ha, pertanto, secondo l’impostazione
tradizionale, natura mista di cognizione e di esecu‐
zione (cfr., ex multis, Cons. Stato, sez. V, 16 giugno
2009, n. 3871): il giudice, infatti, concorre alla defi‐
nizione della regola del caso concreto dando luogo
a quella che viene definita formazione progressiva
del giudicato (Cons. Stato, sez. V, 16 giugno 2009,
n. 3871). 4.1. ‐ In presenza di azioni che, per le
ragioni indicate, non sono idonee a condurre alla
formazione di un giudicato che accerti pienamente
il rapporto controversa, la relazione tra legge suc‐
cessiva e giudicato assume connotati diversi. La nor‐
mativa successiva, patendo, realizza normalmente
una successione cronologica di regale di disciplina
del potere pubblico. La prevalenza del giudicato si
ha soltanto nel cosa in cui la predetta normativa
sovrappone, in relazione a quello specifico tratto
della vicenda amministrativa vincolato dalla sen‐
tenza, la propria regola giuridica a quella giudiziale
al fine esclusivo di correggere l’esercizio delle fun‐
zioni del giudice. Questa evenienza si verifica
soprattutto in presenza di leggi provvedimento che
si caratterizzano per avere un contenuto particolare
e concreto incidendo su un numero limitato e deter‐
minato di destinatari (Corte cost. n. 137 e n. 94 del
2009). In tale ambito si collocano le cosiddette leggi
di sanatoria che perseguono la scopo, contrario a
Costituzione, di stabilizzare gli effetti di un determi‐
nato provvedimento amministrativo eliminando, in
via normativa, il vizio di legittimità riscontrato nel‐
l’ambito del processo (cfr. Corte cost. n. 14 del 1999
e n. 211 del 1998). (...)”

Ritenute sussistenti nel caso di specie le condi‐
zioni sopra riportate affinché la normativa soprav‐
venuta possa “occupare gli spazi lasciati liberi dal
giudicata”, trattandosi peraltro di regole funzionali
alle esigenze ed ai principi espressi dal medesimo
giudicato, questo Servizio ha provveduto alla veri‐
fica di compatibilità in ordine alle richieste comunali
aventi ad oggetto le “Strutture Residenziali Tera‐
peutiche per il trattamento dei disturbi psichiatrici

gravi in preadolescenza e adolescenza” ex articolo
1 del R.R. n. 14/2014 (già Centri Residenziali Tera‐
peutici per Minori ‐ C.R.T.M., ex art. 1, R.R. n.
9/2010) relativi al territorio della ASL BA ‐ Area
Nord, secondo le regole previste dalla sopracitata
D.G.R. n. 2037/2013 ed in osservanza del nuovo R.R.
n. 14/2014, del fabbisogno regionale ivi stabilito
all’art. 3 e specificato attraverso i distretti socio
sanitari (D55).

Conseguentemente, sono state valutate prima‐
riamente tutte le richieste di verifica di compatibilità
pervenute in data anteriore all’approvazione della
D.G.R. n. 2037/2013 tenendo conto “dei requisiti
e/a indicazioni di preferenza eventualmente previsti
da atti regolamentari regionali in materia di fabbi‐
sogno e/a di requisiti, che ottengano all’ubicazione
ed alle caratteristiche strutturali della sede indivi‐
duata”, che nel caso di specie sono rinvenibili nei
requisiti di cui all’articolo 1, punti 5), 6) e 7) del R.R.
n. 14/2014, nonché del fabbisogno di cui all’art. 3
del medesimo R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n.
2689/2014.

Considerata l’”Area nord” quale area geografica‐
mente comprendente i distretti socio sanitari di
Molfetta, Ruvo di Puglia e Bitonto.

Considerato che per detta Area Nord, oltre a
quella sopracitata del Consorzio di cooperative
sociali a r.l. “Metropolis” presentata nel 2006, non
sono state proposte altre istanze e relative richieste
di verifica di compatibilità al fabbisogno regionale
anteriori alla data di entrata in vigore del R.R. n.
9/2010, da ritenersi inidonee e non procedibili,
come precisato dal Consiglio di Stato nella succitata
sentenza n. 510 del 04/02/2014:”(...) solo dopo l’ap‐
provazione di tale regolamento era possibile valu‐
tare eventuali istanze attestanti il possesso dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi
richiesti per poter svolgere l’attività assistenziale
terapeutica per minori (...)”.

Considerate e valutate prioritariamente, quindi,
le sole richieste di verifica di compatibilità (e relative
istanze, con documentazione allegata), giunte a
questo Servizio dopo il R.R. n. 9/2010, ma in data
anteriore a quella di approvazione della D.G.R. n.
2037/2013 (07/11/2013), così come da quest’ultima
stabilito, ossia, per l’area nord ASL BA, la sola
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richiesta del Comune di Molfetta con nota prot.
18173 del 24/03/2010, acquisita al protocollo di
questo Servizio in data 14/04/2010 su istanza del
Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”
di Molfetta.

Visto il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
residenziale, ossia “n. 3 strutture residenziali, allo‐
cate, sul territorio della ASL, a nord, al centra ed a
sud “.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in
oggetto sono presidi di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicate all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano
nel territorio interessato altre strutture preesistenti
della stessa tipologia, a cui rapportarle al fine della
migliore distribuzione sul territorio, che, nel caso di
specie, è già circoscritto ad aree del territorio azien‐
dale (area nord, area centro e area sud).

Ritenuta, per l’area nord, ai sensi del punto 4)
della D.G.R. 2037/2013, l’istanza presentata dal
Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”
per la realizzazione di una struttura residenziale
denominata “Phoenix”, sita in Molfetta alla via Lun‐
gomare M. Colonna 110, conforme al fabbisogno
allocativo ed aderente ai requisiti di cui all’articolo
1, punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014, relativi all’ubi‐
cazione ed alla conformazione strutturale.

Tanto premesso e considerato, in esecuzione
della sentenza del Consiglio di Stato n. 510 del
04/02/2014 di conferma della Sentenza del T.AR.
Puglia n. 185 del 07/02/2013, nonché ai sensi del‐
l’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i., dell’arti‐
colo 3, R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014,
si propone:
1) di esprimere, per l’Area Nord del territorio del‐

l’ASL BA, parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, nei confronti del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di
Molfetta per la realizzazione di una Struttura
Residenziale Terapeutica per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014,
sita in Molfetta alla via Lungomare M. Colonna
110;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla
relativa istanza e/o alla richiesta comunale di
verifica di compatibilità ed in ogni caso in con‐
formità ai requisiti previsti dal sopra citato R.R.
n. 14/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
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private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

‐ in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato
n. 510 del 04/02/2014 di conferma della Sentenza
del TAR Puglia n. 185 del 07/02/2013, nonchè ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i,
dell’articolo 3, R.R. n. 14 del 18/04/2014 e della
D.G.R. n. 2689/2014:
1) di esprimere, per l’Area Nord del territorio del‐

l’ASL BA, parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, nei confronti del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”
di Molfetta per la realizzazione di una Struttura
Residenziale Terapeutica per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014,
sita in Molfetta alla via Lungomare M. Colonna
110;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla
relativa istanza e/o alla richiesta comunale di
verifica di compatibilità ed in ogni caso in con‐
formità ai requisiti previsti dal sopra citato R.R.
n. 14/2014.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
‐ Al legale rappresentante del Consorzio di coo‐

perative sociali a r.l. “Metropolís” con sede in
Molfetta alla via Alba n. 2/8;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico); ‐ il pre‐
sente atto, composto da n. 17 facciate, è adottato
in originale; ‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim
del Servizio PAOSA

Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 29 gennaio 2015,
n. 26

Fondazione EPASSS di Bari. Richiesta di verifica di
compatibilità per la realizzazione per trasferi‐
mento di un Gruppo Appartamento (art. 3 R.R. n.
7/2002), dal Comune di Bari (DSS BA 07 ‐ Bari
Centro) in Via Vittorio Emanuele n. 107 ‐ Carbo‐
nara al Comune di Adelfia (DSS BA 10 ‐ Triggiano)
in Via Sabotino n. 7, ai sensi degli artt. 7 e 29,
comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art.
1, punto 3 del R.R. n. 18/2009. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154308



applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
dita mento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamenta regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, struttura
residenziale socio ‐ riabilitativa a minore intensità
assistenziale, accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo.

L’art. 4, comma 1 lett. a) della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. prevede che: “Sono esercitate dai Comuni le
funzioni concernenti: a) il rilascio delle autorizza‐
zioni alla realizzazione di cui all’articola 7, previa
verifico di compatibilità da parte della Regione (...)”.

La L.R. n. 8/2004 e s.m.i., all’art. 5, comma 1, lett.
a), punto 3), sub. 3.3 prevede che i trasferimenti in
altra sede delle strutture già autorizzate rientrino
nel regime autorizzativo previsto per la realizza‐
zione di nuove strutture.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, camma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola dello
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (...)”.

La L.R. n. 26 del 9/8/2006 ha inserito all’art. 29
della L.R. n. 8/2004 i seguenti commi:
‐ il comma 4 bis della L.R. n. 8/2004, che stabilisce

che “Le strutture e i professionisti autorizzati e/o
transitoriamente accreditati (...) sana autorizzati
al trasferimento definitivo e/o alla realizzazione
di nuove strutture nell’ambito della stessa AUSL,
secondo le vigenti procedure autorizzative. 11 tra‐
sferimento non comporta la sospensione né la
revoco dell’accreditamento transitorio, che deve
intendersi valida ed efficace fino all’acquisizione
dell’accreditamento istituzionale. (...)”;

‐ il comma 5 che prevede che: “in caso di necessità
connesse alla realizzazione di interventi strutturali
per l’adeguamento ai requisiti prescritti, le strut‐
ture di cui al regolamento regionale 27 novembre
2002, n. 7 (Organizzazione delle strutture riabili‐
tative psichiatriche residenziali e diurne pubbliche
e private), considerando positiva la compatibilità
con il fabbisogno complessiva, sono autorizzate
dai Comuni alle relative modifiche o al trasferi‐
mento definitivo, nell’ambito dello AUSL ove è
ubicata la strutturo autorizzato, previa verifica dei
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requisiti strutturali e organizzativi da parte del‐
l’Azienda USL competente per territorio. (...)”.
Successivamente, il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha

disposto all’art. 1, comma 2, punto 3 quanto segue:
“11 trasferimento definitivo e/o lo realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di appo‐
sita autorizzazione do parte della Regione Puglia, su
parere dell’Azienda Sanitario locale competente,
analizzati i requisiti di fabbisogno distrettuali.”.

La L.R. n. 14 del 17/6/2013 ha apportato modi‐
fiche e integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia di
trasferimento definitivo in altra sede di strutture
sanitarie e socio sanitarie autorizzate e/o accredi‐
tate, tra l’altro abrogando i sopra citati R.R. n. 18
del 30/7/2009 e commi 4 bis e 5 dell’art. 29 della
L.R. n. 8/2004, ma stabilendo altresì, con l’inseri‐
mento all’art. 29 del comma 6 ter, che “Le proce‐
dure di trasferimento definitiva delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie ancora in corso alla data del‐
l’entrata in vigore del presente comma, restano
disciplinate dalle norme previgenti in materia (...)”.

L’EPASSS (ora Fondazione EPASSS), con nota prot.
n. 1514B2 del 29/7/2009, ha chiesto al Servizio PGS
“l’autorizzazione al trasferimento definitivo, auto‐
rizzazione all’esercizio e accreditamento istituzio‐
nale nel Comune di Adelfia alla Via Sabotino n. 7,
per il Gruppo Appartamento EPASSS, attualmente
ubicato nel comune di Bari Carbonara alla Via Vit‐
torio Emanuele 107”, ai sensi dell’art. 29, comma 4
bis e comma 5, e dell’art. 24, comma 2 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., dichiarando che:
‐ “l’immobile di Via Vittoria Emanuele 107,sede del

Gruppo Appartamento, sin qui rispondente ai
requisiti strutturali della D.C.R. n. 244/97, non è
adeguabile ai requisiti strutturali previsti dal reg.
Reg. n. 7/2002 e dal Reg. Reg. n. 3/2005;

‐ è stata acquisita un nuovo immobile sita nel
Comune di Adelfia in Via Sabotino n. 7, che pos‐
siede i requisiti strutturali previsti dalla normativa
vigente; (...)”.
Il predetto Gruppo Appartamento, gestito dalla

Fondazione EPASSS di Bari ed ubicato nel Comune
di Bari alla Via Vittorio Emanuele n. 107‐Carbonara,
risultava autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art. 29,
comma 5 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. [il quale
dispone che “Le strutture di cui al R.R. n. 7/2002 che
hanno ape rata in regime di convenzione con le

unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti auto‐
rizzativi di quest’ultime, in conformità alla program‐
mazione definita dai dipartimenti di salute mentale,
devono essere considerate, a tutti gli effetti, auto‐
rizzate all’esercizio dell’attività”] ed in regime di
provvisorio accreditamento.

Con riferimento alla suddetta istanza di trasferi‐
mento del 29/7/2009, il Servizio APS, con nota prot.
n. A00‐081/2604/APS1 del 26/07/2012, comunicava
al rappresentante legale dell’EPASSS che, al fine di
attivare le procedure di trasferimento della strut‐
tura, l’Ente gestore avrebbe dovuto conformarsi a
quanto previsto dal sopra citato art. 5, comma 1,
lett. a), punto 3), sub. 3.3 della L.R. n, 8/2004 e
s.m.i., presentando istanza di autorizzazione alla
realizzazione per trasferimento al Comune compe‐
tente per territorio, ossia quello di ubicazione della
nuova struttura.

Successivamente, il Comando Carabinieri per la
Tutela della Salute ‐ N.A.S. di Bari, con nota prot. n.
2/23‐2 del 20/10/2012, registrata al protocollo del
Servizio APS n. 3474 del 22/10/2012, trasmetteva
gli esiti dei sopralluoghi effettuati presso alcune
strutture residenziali psichiatriche della Provincia di
Bari e BT, tra cui il Gruppo Appartamento gestito
dall’EPASSS ed ubicato nel comune di Bari alla Via
Vittorio Emanuele 107 ‐ Carbonara, per il quale, nel
prospetto riassuntivo delle anomalie e difformità
rilevate, i verbalizzanti del Comando NAS di Bari
indicavano di aver richiesto la “verifica della sussi‐
stenza dei requisiti

igienico‐strutturali‐tecnologici” e rilevavano la
“mancanza del requisito dell’accessibilità/adattabi‐
lità per i non autosufficienti.”.

Questo Servizio, con nota prot. n. A00/081/407/
APS1 del 30/01/2013, ha pertanto chiesto al Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL BA di comunicare
l’esito delle indagini espletate presso le strutture di
cui alla richiesta del Comando NAS di Bari.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, in
riscontro alla nota di questo Servizio prot. n.
A00/081/407/APS1 del 30/01/2013, con nota prot.
n. 53579/UOR 9 del 21/03/2013 ha confermato il
mancato adeguamento strutturale previsto dalla L.
13/89 e relativo D.M. 236/89 relativamente all’eli‐
minazione delle barriere architettoniche, rilevando
altresì la parziale carenza dei requisiti di cui all’art.
5, 6 e 12 del R.R. n. 7/2002.
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Nelle more, il legale rappresentante della Fonda‐
zione EPASSS, con nota prot. n. 1976B2
dell’11/12/2012, aveva chiesto al Sindaco del
Comune di Adelfia, ai sensi dell’art. 5, comma 1, let‐
tera a) punto 3.3 e dell’art. 7, comma 1 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., “il Moscio dell’autorizzazione al tra‐
sferimento, nel Comune di Adelfia alla Via Sabatino
n. 7, dello struttura sanitaria già autorizzata, attual‐
mente ubicata nel Comune di Bari Carbonara alla
Via Vittorio Emanuele n. 107.”.

Il Comune di Adelfia, con nota prot. n. 562 del
10/1/2013, ha richiesto al Servizio APS, ai sensi
dell’ad, 4, co. 1 lett. a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
la “verifica di compatibilità” per il rilascio dell’auto‐
rizzazione comunale relativa alla richiesta inoltrata
dalla Fondazione EPASSS di Bari con nota prot. n.
1976 B2 dell’11/12/2012, avente a oggetto:
“Richiesta di autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento, nel Comune di Adelfia alla Via Sabo‐
tino n. 7, del Gruppo Appartamento EPASSS già
autorizzato, attualmente ubicato nel Comune di
Bari Carbonaro alla Via V. Emanuele n. 107.”.

Premesso che sono pervenute agli atti di questo
Servizio anche le richieste di verifica di compatibilità
trasmesse dai Comuni di Corato, Putignano, Valen‐
zano e Bari, in relazione alle istanze inoltrate ai sensi
dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nell’ambito
del DSM ASL BA, per l’autorizzazione alla realizza‐
zione di Gruppi Appartamento (art. 3 R.R. n.
7/2002), rispettivamente:
‐ dal “Consorzio Metropolis a r.l.” di Molfetta per

l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento;

‐ dalla Società Emi di Putignano per l’autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 Gruppo Appartamento;

‐ dalla Società Sanvito Group di Bari per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo Apparta‐
mento;

‐ dalla Società Sanvito Group di Bari per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo Apparta‐
mento;

il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐081/4261/
APS1 del 21/11/2013:
‐ ha avviato il procedimento connesso alla richiesta

di verifica di compatibilità inoltrata dal Comune di
Adelfia a seguito di istanza di autorizzazione alla
realizzazione della Fondazione EPASSS per trasfe‐
rimento di n. 1 Gruppo Appartamento, con dota‐
zione di n. 3 posti letto, da Bari ad Adelfia, e, con‐

testualmente, i procedimenti connessi alle sopra‐
citate richieste di verifica di compatibilità;

‐ ha invitato il Direttore Generale della ASL BA ad
esprimere un parere in ordine alle richieste di
verifica di compatibilità trasmesse dai predetti
Comuni, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL.
Successivamente, è stata pubblicata sul B.U.R.P.

n. 154 del 26/11/2013 la D.G.R. n. 2037 del
7/11/2013, con la quale sono stati stabiliti i principi
e criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per la rea‐
lizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie
di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 263294/1 del 20/12/2013,
hanno riscontrato la citata nota di questo Servizio
prot. n. A00‐081/4261/APS1 del 21/11/2013, comu‐
nicando quanto segue: “In considerazione del fab‐
bisogna espresso e conservata agli atti del servizio
ed in virtù delle vostre risultanze, le istanze di cui si
parla appaiono quantitativamente ricomprese nel
fabbisogna indicato.”

Il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/778/APS1 del 24/2/2013, ha invitato il Diret‐
tore Generale e il Direttore del DSM della ASL BA ad
integrare la nota trasmessa prot. n. 263294/1 del
20/12/2013 esprimendo, in ordine “alle richieste di
verifica di compatibilità pervenute per complessivi
n. 6 Gruppi Appartamento, un parere motivata
seconda i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei GA già in
esercizio nel territorio ed alla distribuzione della
domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica,
nonché all’eventuale programmazione dell’attiva‐
zione di strutture riabilitative psichiatriche pub‐
bliche nell’ambito della stessa ASL.”

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 116051/1 del 30/6/2014,
ad integrazione della precedente nota prot. n.
46598/1 del 13/3/2014, hanno comunicato che:
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“considerando che i dati relativi al precedente fab‐
bisagna risalgano a12012 e risultano quindi non
attuali, si è provveduto ad interpellare i competenti
Direttori di CSM sul fabbisogno attuale, anche nello
sua dimensione allocativa, relativo ai gruppi appar‐
tamento in questione, tenuto altresì canto dei GA
già operanti nel territorio e della domanda di assi‐
stenza riabilitativa psichiatrica.

Sulla base dei riscontri ottenuti, si esprime parere
favorevole circa le richieste di verifica di compatibi‐
lità relative specificamente a: (...)

N. 1 gruppo appartamento di n. 3 p./. in Adelfia
Per quanto esposto, si propone di esprimere

parere favorevole, ai sensi degli artt. 7 e 29, comma
6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1, punto
3 del R.R. n. 18/2009, al rilascio della verifica di com‐
patibilità per la realizzazione per trasferimento del
Gruppo Appartamento, con dotazione di n. 3 posti
letto, gestito dalla Fondazione EPASSS di Bari, dalla
sede di Bari‐Carbonara, in Via Vittorio Emanuele n.
107 (D.S.S. BA 07 ‐ Bari Centro), alla nuova sede di
Adelfia, in Via Sabotino n. 7 (D.S.S. BA 10‐Triggiano),
con la precisazione che:

l’esercizio della predetta struttura in regime di
accreditamento nella nuova sede è subordinato al
rilascio della autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento da parte del Comune di Adelfia (BA),
ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 5,
comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., e dell’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento e dell’accreditamento da parte di
questo Servizio, ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 24,
comma 2 della medesima L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati

fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

letta la proposta formulata dal funzionario e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita menti;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi degli artt.
7 e 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e
dell’art. 1, punto 3 del R.R. n. 18/2009, al rilascio
della verifica di compatibilità per la realizzazione
per trasferimento del Gruppo Appartamento, con
dotazione di n. 3 posti letto, gestito dalla Fonda‐
zione EPASSS di Bari, dalla sede di Bari‐Carbonara,
in Via Vittorio Emanuele n. 107 (D.5.5. BA 07 ‐ Bari
Centro), alla nuova sede di Adelfia, in Via Sabotino
n. 7 (D.5.5. BA 10‐Triggiano), con la precisazione
che:
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l’esercizio della predetta struttura in regime di
accreditamento nella nuova sede è subordinato
al rilascio della autorizzazione alla realizzazione
per trasferimento da parte del Comune di Adelfia
(BA), ai sensi del combinato disposto di cui all’art.
5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., e dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e dell’accredita‐
mento da parte di questo Servizio, ai sensi dell’art.
8 e dell’art. 24, comma 2 della medesima L.R. n.
8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Adelfia (BA);
‐ al Legale Rappresentante della Fondazione

EPASSS di Bari, Via Bitritto n. 104, Bari;
‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione

della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP;
‐ al Comando Carabinieri per la Tutela della

Salute ‐ N.A.S. di Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento /all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia
al Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 29 gennaio 2015,
n. 27

Verifica di compatibilità, ex articolo 7, comma 2
L.R. 8/2004 s.m.i. e articolo 3 R.R. n. 14
dell’08/07/2014, per l’Area Sud della ASL BA e
parere favorevole in favore della Domus Aurea
Nuova Salus srl di Bari per la realizzazione di una
Struttura Residenziale Terapeutica per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014, sita in Mola di Bari alla Via Don Giustino
Russolillo n. 35.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.
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Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al
“Piano sanitario nazionale per il triennio 1998‐
2000”, con il quale, tra l’altro, si è riconosciuta,
nell’azione generale di tutela della salute della
popolazione, una particolare importanza alla pre‐
venzione, diagnosi e cura delle patologie neurolo‐
giche e psichiatriche dell’età evolutiva (infanzia e
adolescenza), demandando alla programmazione
regionale l’individuazione dei modelli organizzativi
per l’assistenza ai minori affetti da patologie neuro‐
logiche e psichiatriche che assicurino l’integrazione

degli interventi ed il collegamento funzionale tra
tutte le U.O. coinvolte nella continuità terapeutica
nelle fasi di passaggio all’età adulta.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche (Comunità riabilitativa assistenziale,
Comunità alloggio, Gruppo Appartamento e Centro
Diurno), tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐
mento si procederà prioritariamente ad autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età
evolutiva […].

Solo successivamente, tuttavia, con il Regola‐
mento regionale n. 9 del 10 febbraio 2010, sono
state apportate modifiche ed integrazioni al Rego‐
lamento regionale n. 3/2005, introducendo i requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’au‐
torizzazione e l’accreditamento delle strutture resi‐
denziali e semiresidenziali terapeutiche per minori,
prevedendo, nello specifico, le seguenti strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM). quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐
zione e socializzazione che necessitano sia di
interventi intensivi complessi e coordinati che di
ospitalità a ciclo continuo a per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane o ad alta densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
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mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con la finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico‐riabi‐
litativi intensivi, complessi e coordinati che con‐
sentano di: acquisire abilità cognitive, comunica‐
tive e relazionali; acquisire le autonomie possibili
adeguate al proprio contesto ambientale; preve‐
nire la cronicizzazione dei disturbi; contenere il
rischio dei ricoveri impropri; garantire continuità
e raccordo con le strutture educative di apparte‐
nenza del bambino/adolescente”, organizzato in
4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capacità ricet‐
tiva massima di 20 utenti, il cui fabbisogno è “ten‐
denzialmente pari ad 1 ogni 500.000 abitanti”,
come già statuito dal D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile”.
Già anteriormente all’emanazione del predetto

Regolamento regionale n. 9/2010, tuttavia, sulla
scorta dei sopracitati D.M. 24/4/2000, R.R. n.
7/2002 e R.R. n. 3/2006, sono pervenute al Servizio
PGS, tramite i Comuni competenti per territorio ed
ai sensi dell’art. 7 L.R. 8/2004 s.m.i., alcune richieste
comunali di verifica di compatibilità per la realizza‐
zione di strutture terapeutiche per minori di tipo
residenziale ubicate nel territorio della Provincia di
Bari.

Nello specifico, si ripercorrono le vicende relative
a ciascuna delle suddette istanze:
A) La “Domus Aurea Nuova Salus Srl” di Bari ha

presentato al Comune di Mola di Bari istanza
prot. 22114 del 20/12/2005 e successiva
variante del 14/02/2006 prot. n. 2588 per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di una Comunità
terapeutica riabilitativa assistenziale, sita in
Mola di Bari alla via Don Giustino Russolillo n.
35;

con nota prot. 6130 del 6/4/2006, acquisita al
protocollo del Servizio PGS in data 26/4/2006, il
Comune di Mola di Bari ha chiesto la verifica di com‐
patibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento;

successivamente l’Amministratore unico della
Società “Domus Aurea Nuova 5alus Srl”, con propria
nota del 18/4/2006, acquisita al protocollo del
Comune di Mola di Bari il 24/04/2006 col n. 7117,
ha comunicato a quest’ultimo e per conoscenza al
competente Servizio regionale, ad integrazione e
rettifica dell’istanza originaria, che la realizzazione
del predetto immobile sito in via Don Giustino Rus‐

solillo n. 35 “avrà od oggetto uno comunità terapeu‐
tico riabilitativo psichiatrico nell’età evolutiva” ‐
momento in cui l’oggetto della medesima istanza è
stato univocamente e definitivamente determinato
come “Comunità terapeutica riabilitativo psichia‐
trico dell’età evolutiva” e pertanto riconducibile al
CRTM come definito dal R.R. n. 9/2010 all’art. 1 ‐
chiedendo ai Comune in indirizzo “di prendere otto
di quanto innanzi ai fini del richiesto parere di com‐
patibilità”;

il Comune di Mola di Bari ha, pertanto, rettificato,
con nota prot. 25067/07/2234 del 24/1/2008, la
richiesta di parere di compatibilità regionale di cui
alla propria precedente nota prot. 6130 del
6/4/2006, precisando che la struttura oggetto di
richiesta del parere di compatibilità “deve inten‐
dersi per Comunità terapeutico riabilitativa psichia‐
trica dell’età evolutiva”;

con nota dell’01/03/2010, acquisita al protocollo
del comune di Mola di Bari in data 09/03/2010 al n.
7374 ed al protocollo del Servizio il 10/03/2010 al
n. 1156, la “Domus Aurea Nuova Salus Srl”, richia‐
mando la sopra citata istanza presentata nel 2006
e preso atto del sopravvenuto R.R. n. 9/2010, ha
chiesto ai succitati enti, ai fini della verifica di com‐
patibilità, la rettifica della dotazione dei posti letto
della struttura in parola dai 14 (quattordici) previsti
in precedenza ai 10 (dieci) come previsti dal regola‐
mento citato, riservandosi di presentare la modifica
del progetto inizialmente presentato;

con nota prot. 10256 dell’08/04/2010, acquisita
al protocollo del Servizio in data 27/04/2010, il
Comune di Mola di Bari ha reiterato la richiesta di
verifica di compatibilità regionale per la realizza‐
zione del CRTM con la nuova dotazione dei posti
letto (dieci in due moduli da 5), secondo quanto
previsto dal R.R. n. 9/2010;

con nota prot. 25067/07/16226 del 14/06/2010,
acquisita al protocollo di questo Servizio in data
22/07/2010, il Comune di Mola di Bari ha trasmesso
l’elaborato grafico del progetto di modifica riba‐
dendo la richiesta di verifica nei termini specificati
nella precedente nota comunale del 27/04/2010.
B) Il Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metro‐

polis” di Molfetta ha presentato al Comune di
Molfetta istanza prot. n. 2629/06 del
28/06/2006, assunta al protocollo di quest’ul‐
timo in data 30/06/2006 al n. 35799, per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di una Comunità
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terapeutica riabilitativa per l’età evolutiva
“Phoenix”, sita in Molfetta alla via Lungomare
M. Colonna 110;

con nota prot. 4058 del 27/7/2006, acquisita al
protocollo del Servizio PGS in data 08/09/2006, il
Comune di Molfetta ha chiesto la verifica dí compa‐
tibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento;

con nota prot. 128/10/CMRP del 12/02/2010,
assunta al protocollo del comune di Molfetta in data
16/02/2010 al n. 9289, il Consorzio Metropolis ha
ripresentato istanza per la autorizzazione alla rea‐
lizzazione, ai sensi del R.R. n. 9/2010, di un CRTM
denominato “Phoenix” con una dotazione di posti
letto pari a 10 (dieci) sito in Molfetta alla via Lungo‐
mare M. Colonna 110;

con nota prot. 18173 del 24/03/2010, acquisita
al protocollo del Servizio in data 14/04/2010, il
Comune di Molfetta ha richiesto la verifica di com‐
patibilità regionale per la realizzazione del suddetto
intervento.
C) La “Promosud Srl” di Rutigliano ha presentato

al Comune di Rutigliano istanza, assunta al pro‐
tocollo di quest’ultimo in data 25/07/2007 al n.
12382, per la realizzazione di una struttura ria‐
bilitativa psichiatrica di Neuropsichiatria dell’in‐
fanzia e dell’adolescenza (N PIA), sita in Ruti‐
gliano alla via Madre Pia della Croce;

con nota prot. 12452 del 26/7/2007, acquisita al
protocollo del Servizio in data 10/8/2007, il Comune
di Rutigliano ha chiesto la verifica di compatibilità
regionale per la realizzazione del suddetto inter‐
vento.
D) La “C.LR. s.r.l.” ha presentato (in data scono‐

sciuta) al Comune di Capurso una richiesta di
“Variazione Funzionale” in Centro Terapeutico
Per Minori (CRTM)” di una struttura non meglio
identificata con sede in Capurso (BA) alla via La
Lenza, n. 36;

con nota prot. 13201 dell’01/06/2009, acquisita
al protocollo del Servizio in data 13/7/2009 al n.
3289, il Comune di Capurso ha chiesto la verifica di
compatibilità regionale per la realizzazione del sud‐
detto intervento.

Il Servizio APS, tuttavia, non ha potuto dare
riscontro alle originarie richieste di verifica di com‐
patibilità pervenute, non essendo ancora interve‐
nuta per la specifica tipologia di struttura in que‐
stione la determinazione regionale del fabbisogno

espressamente prevista dall’art. 3, co. 1, lett. a),
sub. 1 della L.R. 8/2004 in base al quale la Regione,
con Regolamenti di Giunta Regionale, “determino
gli ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di
strutture a di capacità produttive ai sensi dell’arti‐
colo 8‐ter, camma 5, lettera b), del Decreto legisla‐
tivo [502/1992 ndr] ai fini della verifica di compati‐
bilità del progetta, propedeutica all’autorizzazione
alla realizzazione, nonché il fabbisogno di assistenza
e gli standard per la verifica dell’attività svolta e dei
risultati raggiunti dalle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private, ai fini dell’accredita‐
mento istituzionale”.

La verifica di compatibilità, finalizzata all’autoriz‐
zazione alla realizzazione di cui all’art. 7 L.R. 8/2004
s.m.i., è infatti effettuata ‐ ai sensi dell’art. 8‐ter
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ “in rapporta al fabbisogno
complessiva ed alla localizzazione territoriale delle
strutture presenti in ambita regionale, anche al fine
di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valoriz‐
zare le aree di insediamento prioritaria di nuove
strutture”.

Al riguardo l’art. 7, co. 2 della L.R. 8/2004 s.m.i.,
nel disciplinare le procedure per l’autorizzazione
alla realizzazione di strutture sanitarie e socio‐sani‐
tarie, ha precisato che “il parere di compatibilità
regionale è rilasciato (...) con provvedimento del
Dirigente dei Settore Sanità della Regione, sentita
l’Azienda sanitaria locale interessata in relazione
alla localizzazione territoriale delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie della tipologia di attività
richiesta già presenti in ambito provinciale”.

Successivamente, in occasione dell’emanazione
del suddetto R.R. n. 9/2010, oltre alla reiterazione
delle istanze da parte della “Domus Aurea Nuova
Salus Srl” di Bari e del Consorzio “Metropolis” di
Molfetta, di cui si è detto sopra, sono state presen‐
tate altre istanze di autorizzazione alla realizzazione
di CRTM, in particolare:
E) La “EMI” Società Cooperativa Sociale di Puti‐

gnano ha presentato al Comune di Rutigliano
istanza (non conosciuta) per la realizzazione di
un Centro residenziale terapeutico per minori
(CRTM) sito in Rutigliano alla III traversa via A.
Moro angolo prolungamento via Leopardi;

con nota prot. 10243 dell’01/06/2010, acquisita
al protocollo del Servizio PGS in data 16/06/2010 al
n. 2884, il Comune di Rutigliano ha chiesto la veri‐
fica di compatibilità regionale per la realizzazione
del suddetto intervento.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154316



F) La “EMI” Società Cooperativa Sociale di Puti‐
gnano ha presentato al Comune di Capurso
istanza, acquisita al protocollo di quest’ultimo
in data 08/09/2010 al n. 19192, per la realizza‐
zione di un Centro terapeutico per minori
(CRTM) sito in Capurso alla via Epifania n. 181;

con nota prot. 21278 dell’05/10/2010, acquisita
al protocollo del Servizio PGS in data 18/10/2010 al
n.4672, il Comune di Capurso ha chiesto la verifica
di compatibilità regionale per la realizzazione del
suddetto intervento.

Sulla base del parere del Direttore Generale e del
Direttore DSM dell’ASL BA, che individuava con‐
forme al fabbisogno regionale ex R.R. n. 9/2010 un
solo CRTM ubicato nell’Area Metropolitana di Bari,
con nota prot. AOO‐081/4166/Coord del
19/10/2011 il Servizio APS ha comunicato ai Comuni
richiedenti ed agli enti gestori istanti l’avvio della
valutazione delle richieste di parere di compatibilità
fino a quel momento pervenute per la realizzazione
di strutture terapeutiche residenziali per minori
(CRTM) ubicate nella Provincia di Bari, seguendo il
criterio dell’anteriorità cronologica dell’istanza.

In virtù di tale criterio, ritenute rilevanti anche le
istanze anteriori all’emanazione del succitato R.R.
n. 9/2010, con Determinazione Dirigenziale n. 257
del 13/09/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 2, L.R.
8/2004 s.m.i., il Servizio APS ha rilasciato in favore
della Domus Aurea Nuova Salus Srl parere positivo
di compatibilità per la realizzazione di un Centro
residenziale terapeutico per minori (CRTM) ex arti‐
colo 1, R.R. n. 9 del 10 febbraio 2010, sito nei
Comune di Mola di Bari (BA), alla via Don Giustino
Russolillo n. 35.

Tale Determinazione è stata impugnata davanti
al T.A.R. Puglia Bari dal Consorzio Metropolis, il
quale ha contestato la rilevanza attribuita dalla
Regione alle istanze anteriori all’emanazione del
R.R. n. 9/2010 ed il criterio cronologico utilizzato.

Con sentenza breve n. 185 del 07/02/2013, il
T.A.R. Bari ha accolto il ricorso annullando la sud‐
detta Determina Dirigenziale n. 257 del 13/09/2012.

Con tale decisione il T.A.R. Puglia Bari ha stigma‐
tizzato l’uso di tale criterio richiamando in proposito
l’Ordinanza del Consiglio di Stato n. 2555/2009 [vedi
pag. 7 e ss., ed in particolare dove si afferma che
“Dev’essere invece ricordato che la stessa quinta
Sezione, nell’ordinanza cautelare 19 maggio 2009
n. 2555, emessa nei confronti della Regione Puglia,

aveva “Considerato che il “criterio cronologico”
posto a fondamento dell’ordinanza impugnata per
lo scrutinio di legittimità del metodo di selezione
delle strutture sanitarie che facciano richiesta di
“verifica di compatibilità”, appare porsi in contrasto
con principi fondamentali dell’ordinamento, sia di
rango costituzionale (buon andamento e imparzia‐
lità: art. 97 Cost.), che di natura legislativa (art. 8
ter., co. 5, D.Lgs. 502 del 1992, il quale impone
“idonee procedure per selezionare i soggetti inte‐
ressati)], la quale ne sancisce l’illegittimità, qualora
assunto quale criterio di selezione in sede di verifica
di compatibilità ex art. 8 ter del D.Lgs. n. 502/1992,
ma al tempo stesso ha giustificato l’uso del criterio
cronologico sulla base della fatto che la Regione non
avesse predeterminato criteri e/o parametri diversi
per la selezione delle istanze in sede di verifica di
compatibilità; nella stessa decisione, inoltre, viene
precisato che il criterio cronologico dovesse appli‐
carsi soltanto con riferimento alle istanze presen‐
tate in epoca successiva all’emanazione del R.R. n.
9/2010: “In concreto, quindi, l’ordine cronologico
che in quest’ipotesi può correttamente rilevare è
solo quello delle domande successive al regola‐
mento regionale 10 febbraio 2010, n. 9, perché sala
da questa momento era possibile formulare
un’istanza congrua, pertinente ed adeguata, cioè
relativa od un centro terapeutico rispondente ai
“Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per
autorizzazione ed accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori”.

Contro la sopradetta sentenza sia la Regione che
la Domus Aurea Nuova Salus Srl hanno proposto
appello al Consiglio di Stato, il quale ha definito il
giudizio con sentenza n. 510 del 04/02/2014, con‐
fermando integralmente la pronuncia resa in primo
grado, ma facendo “salvi gli ulteriori provvedimenti
dell’Amministrazione”.

Nel frattempo, tenuto conto della sentenza ema‐
nata dal T.A.R. Puglia e dell’orientamento giurispru‐
denziale ultimo ín ordine alla verifica di compatibi‐
lità, ritenuto opportuno definire alcune regole sul
modus procedendi della Regione in merito, con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2037 del
07/11/2013 sono stati approvati i “Principi e criteri
per l’attività regionale di verifica della compatibilità
ol fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’arti‐
colo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articola 7 L.R.
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n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sani‐
tarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra
citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”.

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(...) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribu‐
zione di strutture eroganti un determinato tipo di
prestazioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il ter‐
ritorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro
articolazioni distrettuali, tenuto conto delle strut‐
ture del medesima tipo ivi già operanti; in ragione
di tale esigenza, la nuova offerta di prestazioni sani‐
tarie deve trovare spazio nell’ambito della program‐
mazione regionale sola ed in quanto, con riguardo
a un determinato ambito territoriale, corrisponda
ad un effettivo ‘abbisogna di quelle prestazioni atte‐
stato dagli organi competenti e sia coerente con le
scelte allocative della stessa programmazione regio‐
nale sanitario”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute olla data di approva‐
zione del presente atta si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:
1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraverso
parametri numerici e/a indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realiz‐
zazione della nuovo struttura sanitaria e socio‐
sanitario;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico nor‐
mativamente fissata, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraversa l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero‐
gate dalle strutture della stessa tipologia già ope‐
ranti nei diversi distretti socio‐sanitari o aree
interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancato rispondenza al duplice parametro del
fabbisogno complessiva e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati,
comporterò un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarò inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da
atti regolamentari regionali in materia di fabbi‐
sogno e/a di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata; detti requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza non sono emendabili successivamente
all’eventuale rilascia della verifica positiva di
compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrata dalla valutazione dei requi‐
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punta
4), nel medesima ambito territoriale di riferi‐
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere ‐ in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in via
meramente residuale ‐ quella della priorità cro‐
nologico delle istanze, riconoscendo la verifica
di compatibilità positiva a favore dell’istanza che
precede temporalmente le altre.
Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atta, presentate
nell’arco temporale del bimestre di volta in volta
maturato, sono valutate comparativamente e
contestualmente per il medesima ambita terri‐
toriale di riferimento, applicando, altre ai prin‐
cipi e criteri di cui ai precedenti punti da 1) a 4),
anche i seguenti:

6) in casa di rispondenza in eguale misura, di due o
più di tali richieste al duplice parametro del fab‐
bisogno complessivo e della localizzazione terri‐
toriale integrato dalla valutazione dei requisiti
e/a indicazioni di preferenza di cui al punto 4),
qualora il relativo fabbisogno regionale residuo
sia inferiore all’entità delle suddette richieste
(fatto salva il possesso dei requisiti minimi ed
ulteriori strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal Regolamento Regionale n. 3 del
13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti regolamen‐
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tari regionali aventi ad aggetto specifiche tipo‐
logie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetta a ai progetti che abbiano conseguito la
miglior valutazione numerica sullo base dei
seguenti parametri e relativi punteggi: (...)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <Integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:
a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐

tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedi‐
cata per il trattamento extra ospedaliera dei
disturbi psichiatrici gravi in preadalescenza e
adolescenza” (art. 1) e alla “Struttura semiresi‐
denziale terapeutica dedicata per il trattamento
extra ospedaliera dei disturbi psichiatrici gravi in
preadalescenza e adolescenza” (art. 2);

b) ne ha rideterminato il (abbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo
la lett. e), è così integrata:

c) Strutture residenziali e semiresidenziali terapeu‐
tiche dedicate per il trattamento extraospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preodale‐
scenza e adolescenza. Il fabbisogno viene deter‐
minata come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, uno nella citta di Bari, una nell’area sud.
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nel‐

l’area nord, una nella citta di Bari, una nel‐
l’area ovest, una nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocato nella citta di

Andria
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una o Bar‐

letta ed una a Canosa 

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud 

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle
ASL Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una
nell’area sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle ASL Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area
nord ionica a servizio delle ASL Lecce e
Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della
ASL” (art. 3);

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad
oggetto “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi per auto‐
rizzazione ed accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014
dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri
articoli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di
vista allocativo il fabbisogno regionale delle strut‐
ture in parola nel seguente modo:
“ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,

una al centro, una nell’area ovest, una nell’area
sud
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ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocato al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐

torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, uno o! centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro,
una a sud, una nell’area nord ionica 

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro

e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogna indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:

“ASL FG
Area Nord: DSS San Severo; S. Marca in Lamis; Vico

del Gargano
Area Centro: DSS Foggia 1; Foggia 2
Area Sud: DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera

ASL BT
Area Centro DSS Andria

Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta;
Troni

Zona Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centra; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Amputa; Mola di
Bari

Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐
sano

Area Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Ionica DSS Nardò”

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità in ordine alle surriferite richieste comunali
aventi ad oggetto le “Strutture Residenziali Tera‐
peutiche per il trattamento dei disturbi psichiatrici
gravi in preadolescenza e adolescenza” ex articolo
1 del R.R. n. 14/2014 (già Centri Residenziali Tera‐
peutici per Minori ‐ C.R.T.M., ex art. 1, R.R. n.
9/2010) relative al territorio della ASL BA ‐ Area Sud,
secondo le sopravvenute regole previste dalla
sopracitata D.G.R. n. 2037/2013 ed in osservanza
del nuovo R.R. n. 14/2014, nonché del fabbisogno
regionale ivi stabilito all’art. 3 e specificato attra‐
verso i distretti socio sanitari (DSS), in virtù del noto
principio tempus regit actum: “La corretta applica‐
zione del principio tempus regit actum comporta
che l’amministrazione debba tener conto anche
delle modifiche normative intervenute durante
l’iter procedimentale, non potendo al contrario con‐
siderare l’assetto “cristallizzato” una volta per tutte
alla data dell’atto che vi ha dato avvio” (Cons. Stato
Sez. IV, 04‐11‐2011, n. 5854).
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Valutate primariamente tutte le richieste di veri‐
fica di compatibilità ‐ per l’Area Sud  pervenute in
data anteriore all’approvazione della D.G.R. n.
2037/2013 tenendo conto “dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da atti
regolamentari regionali in materia di fabbisogno e/a
di requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle
caratteristiche strutturali della sede individuata”,
che nel caso di specie sono rinvenibili nei requisiti
di cui all’articolo 1, punti 5), 6) e 7) del R.R. n.
14/2014, nonché del fabbisogno di cui all’art. 3 del
medesimo R.R. n. 14/2014.

Ritenute inidonee e non procedibili le istanze e
relative richieste di verifica di compatibilità al fab‐
bisogno regionale anteriori alla data di entrata in
vigore del R.R. n. 9/2010, in quanto, come precisato
dal Consiglio di Stato nella succitata sentenza n. 510
del 04/02/2014, “sola dopo l’approvazione di tale
regolamento era possibile valutare eventuali istanze
attestanti il possesso dei requisiti strutturali, tecno‐
logici ed organizzativi richiesti per poter svolgere
l’attività assistenziale terapeutica per minori”.

Considerate e valutate prioritariamente, quindi,
per l’area sud ASL BA, le sole richieste di verifica di
compatibilità (e relative istanze, con documenta‐
zione allegata), precedentemente indicate e speci‐
ficate, giunte a questo Servizio dopo il R.R. n.
9/2010, ma in data anteriore a quella di approva‐
zione della D.G.R. n. 2037/2013 (07/11/2013), come
ivi previsto, ossia:
a) la richiesta del Comune di Mola di Bari con nota

prot. 10256 dell’08/04/2010, acquisita al proto‐
collo di questo Servizio in data 27/04/2010, su
istanza della “Domus Aurea Nuova Salus Srl” di
Bari;

b) la richiesta del Comune di Rutigliano con nota
prot. 10243 dell’01/06/2010, acquisita al proto‐
collo del Servizio PGS in data 16/06/2010 al n.
2884 su istanza della “EMI” Società Cooperativa
Sociale di Putignano;

c) la richiesta del Comune di Capurso con nota
prot. 21278 dell’05/10/2010, acquisita al proto‐
collo del Servizio PGS in data 18/10/2010 al
n.4672 su istanza della “EMI” Società Coopera‐
tiva Sociale di Putignano;

Visto il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo

residenziale, ossia “n. 3 strutture residenziali, allo‐
cate, sul territorio della A.S.L., o nord, al centro ed
o sud”.

Considerata l’”Area sud” quale area geografica‐
mente comprendente i distretti socio sanitari di
Putignano, Gioia del Colle e Conversano.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in
oggetto sono presidi psichiatrici di nuova specializ‐
zazione, dedicate all’assistenza di soggetti in età
evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano nel
territorio interessato altre strutture preesistenti
della stessa tipologia, a cui rapportarle al fine della
migliore distribuzione sul territorio, che, nel caso di
specie, è già circoscritto ad aree del territorio azien‐
dale (area nord, area urbana della città di Bari e area
sud).

Ritenuta, per l’area sud, ai sensi del punto 4) della
D.G.R. 2037/2013, conforme al fabbisogno alloca‐
tivo e maggiormente aderente ai requisiti di cui
all’articolo 1, punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014,
l’istanza presentata dalla “Domus Aurea Nuova
Salus srl” per la struttura residenziale la cui realiz‐
zazione è prevista in Mola di Bari alla via Don Giu‐
stino Russolillo 35, oltre che per collocazione geo‐
grafica e presenza di prioritarie vie di comunica‐
zione stradali (S.S. 16 bis) e ferroviarie (linea adria‐
tica), anche e soprattutto in ragione della
conformazione caratterizzata da piena autonomia
strutturale (struttura a se stante, non costituente
porzione di edificio adibito ad altri usi non socio
sanitari: es. abitazioni civili, uffici, esercizi commer‐
ciali) e ampi spazi aperti, a verde e/o attrezzati.

Tali caratteristiche non sono rilevabili, nella
medesima misura, dalle istanze presentate dalla
EMI Società Cooperativa Sociale per la realizzazione
delle strutture in Capurso e Rutigliano, in partico‐
lare:
a) la struttura in Capurso è allocata al piano terra

di un immobile condominiale adibito ad abita‐
zioni civili e/o uffici, quindi struttura non piena‐
mente “a se stante”; presenta spazi aperti
alquanto limitati; inoltre, presenta ingresso ed
alcuni ambienti (sala studi, spazio per laboratori
e alcune camere da letto) direttamente prospi‐
cienti sulla strada;
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b) la struttura in Rutigliano, pur presentando spazi
aperti adeguati, è anch’essa allocata al piano
terra di un immobile condominiale adibito ad
abitazioni civili e/o uffici, quindi struttura non
pienamente “a se stante”.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i., dell’articolo 3,
R.R. n. 14 del 18/04/2014 e della D.G.R. n.
2689/2014, si propone:
1) di esprimere parere favorevole di compatibilità

al fabbisogno regionale per l’Area Sud del terri‐
torio dell’ASL BA nei confronti della Domus
Aurea Nuova Salus Srl di Bari per la realizzazione
di una Struttura Residenziale Terapeutica per il
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in prea‐
dolescenza e adolescenza, ex articolo I del R.R.
n. 14/2014 (già denominati, ex art. 1, R.R, n.
9/2010, Centri Residenziali Terapeutici per
Minori ‐ C.R.T.M.), sita in Mola di Bari alla via
Don Giustino Russolillo n. 35;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alle
relative istanze e/o alle richieste comunali di
verifica di compatibilità ed in ogni caso in con‐
formità ai requisiti previsti dal sopra citato R.R.
n. 14/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero ii riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni. Il presente prov‐
vedimento non comporta alcun mutamento quali‐
tativo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico

del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per
i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 e
dell’articolo 3, R.R. n. 14 del 18/04/2014 e D.G.R. n.
2689,

‐ di esprimere parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale per l’Area Sud del territorio
dell’ASL BA nei confronti della Domus Aurea
Nuova Salus Srl di Bari per la realizzazione di una
Struttura Residenziale Terapeutica per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n.
14/2014 (già denominati, ex art. 1, R.R. n. 9/2010,
Centri Residenziali Terapeutici per Minori ‐
C.R.T.M.), sita in Mola di Bari alla via Don Giustino
Russolillo n. 35;

‐ di precisare che la suddetta struttura dovrà essere
realizzata secondo i progetti allegati alle relative
istanze e/o alle richieste comunali di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai
requisiti previsti dai sopra citato R.R. n. 14/2014.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154322



‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Sindaco del Comune di Mola di Bari (BA);
‐ Al Sindaco del Comune di Rutigliano (BA);
‐ Al Sindaco del Comune di Capurso (BA);
‐ Al legale rappresentante Domus Aurea Nuova

Salus Srl con sede in Bari al Corso Cavour 156;
‐ Al legale rappresentante della Società EM1 Coo‐

perativa Sociale con sede in Putignano (BA) alla
via Volta 26;

‐ Al legale rappresentante dei Consorzio Pro‐
mosud Srl con sede in Rutigliano (BA) alla via S.P
240 Km. 13,800;

‐ Al legale rappresentante della C.i.R. srl con sede
in Capurso;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio/all’Albo

Telematico (ove disponibile);
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013; ‐ sarà tra‐
smesso al Servizio PATP;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 17 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA‐
LISTICA E ACCREDITAMENTO 2 febbraio 2015, n. 28

DGR n. 27 del 20/01/2015. Avviso pubblico per n.
245 tirocini formativi.

Il giorno 2 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali‐
stica e Accreditamento in Via G. Gentile, 52

IL DIRETTORE DI AREA
AD INTERIM DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98
e s.m.i.;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 1237 del
30/8/2005 e s.m.i.;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n. 161;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
24 del 08.06.2012 di conferimento della Direzione
dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2271 del
31.10.2014;

VISTO il D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014.

In Bari, alla Via G. Gentile n. 52, presso la sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal dirigente dell’ufficio 4,
riceve la seguente relazione.

La Regione Puglia ‐ Assessorati al Welfare ed al
Lavoro intendono promuovere progetti finalizzati
ad offrire a 245 soggetti, che si trovano da tempo
in stato di disoccupazione, l’opportunità di parteci‐
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pare ad attività formative mirate a favorire il loro
reinserimento nel mercato del lavoro attraverso
l’apprendimento on the job all’interno del settore
della sanità, con particolare riferimento al migliora‐
mento e controllo della qualità delle attività e dei
servizi, strumentali all’esercizio delle funzioni istitu‐
zionali delle Aziende del Servizio Sanitario Regio‐
nale.

A tal fine, ai sensi dell’art. 6, comma 6, Reg. Reg.
n. 3 del 10 marzo 2014 ‐ “Disposizioni concernenti
l’attivazione di tirocini”, la ricerca dei tirocinanti
avverrà attraverso apposite procedure di evidenza
pubblica.

Con Deliberazione n. 2695 in data 16.12.2014,
modificata con DEA n. 27 del 20.01.2015, la Giunta
regionale ha approvato lo schema di avviso per la
realizzazione di progetti finalizzati ad offrire a sog‐
getti che si trovano da tempo in stato di disoccupa‐
zione, l’opportunità di partecipare ad attività for‐
mative mirate a favorire il loro reinserimento lavo‐
rativo attraverso l’apprendimento on the job ed ha
autorizzato il dirigente del Servizio PACSA ad utiliz‐
zare le risorse finanziare messe a disposizione dal
Servizio Politiche per il lavoro per i progetti forma‐
tivi da effettuarsi presso le Aziende Sanitarie pub‐
bliche.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Con determinazione dirigenziale n. 24 del
28.01.2015 del Servizio PROSA è stata prenotata la
somma di € 850.000,00 da utilizzare per l’eroga‐
zione delle 245 borse di studio, ed altre spese, pre‐
viste dall’avviso. Si procederà, con determinazioni
successive, all’impegno e alla liquidazione delle
somme spettanti a ciascuna Azienda Sanitaria

Locale in base al numero di tirocinanti ospitati.

Il Direttore Area ad interim
del Servizio P.A.O.S.A.
Dott. Vincenzo Pomo

IL DIRETTORE D’AREA 
AD INTERIM DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di emanare l’avviso pubblico per la selezione di
245 candidati tirocinanti per altrettanti progetti
formativi, in conformità allo schema approvato
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 27
del 20.01.2015 e come disciplinato nell’Allegato
costituito da n. 6 pagine a farne parte integrante
di questo atto;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

Il Direttore d’Area ad Interim del Servizio
Dott. Vincenzo Pomo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 27 gennaio 2015, n. 16

Art. 15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con
i Medici di Medicina Generale reso esecutivo con
Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti
n. 93/CSR/ del 29/07/2009. Graduatoria regionale
di medicina generale per l’anno 2014 ‐ rettifica
punteggio dott. Panunzio Maurizio.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

TERRITORIALE PREVENZIONE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n.18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

Visto il d.lgs. 30 Marzo 2001 n. 165 e s.m. e i.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla base
dell’istruttoria espletata dai funzionari in staff all’
Ufficio di Direzione del Servizio, riceve dal respon‐
sabile del procedimento la seguente relazione:

‐ con determina n.417 del 12/12/2014 veniva pub‐
blicata sul BURP n. 175 del 24/12/2014 la gradua‐
toria definitiva di medicina generale composta da
1815 medici, valevole per l’anno 2014.

‐ successivamente alla pubblicazione della gradua‐
toria sul BURP, si è avuto modo di riscontrare che,
per mero errore materiale, al dott. Panunzio Mau‐
rizio nato a Foggia il 09/07/1976, era stato rico‐
nosciuto un titolo di servizio nel settore della con‐
tinuità assistenziale, e conseguentemente attri‐
buito un punteggio aggiuntivo non dovuto, pari a
punti 2,80. Infatti, in virtù di questa valutazione il
dr. Panunzio Maurizio, nella graduatoria definitiva
2014 occupava la posizione n. 1214 con punti
16,70 (pagina 50162 del BURP 175 del
24/12/2014).
La verifica disposta dell’ufficio preposto, ha com‐

portato il non riconoscimento del servizio di conti‐
nuità assistenziale compreso nel periodo dal
01/11/2011 al 31/12/2012 ‐ pari a punti 2,80 ‐, tra
l’altro non dichiarato nella domanda inoltrata dal
Dr. Panunzio Maurizio nei termini decadenziali pre‐
visti dall’ACN 29/7/2009.

Pertanto, dopo apposito ricalcolo dei periodi
dichiarati dall’istante nella domanda sottoscritta, e
considerati validi ai fini del punteggio da attribuire,
al dr. Panunzio Maurizio è stato riconosciuto un
punteggio pari a 13,90, che comporta la ricolloca‐
zione dello stesso alla posizione 1278 bis, così come
di seguito si riporta:
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dr. Vito Carbone

L’istruttore
Sig. Pietro Lamanna

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSISTENZA TERRITORIALE PREVENZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
responsabile del procedimento;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per le motivazioni in narrativa esposte:

‐ Di procedere, ai sensi di quanto disposto dall’art.
15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale, reso esecutivo con l’
Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni il
29/7/2009, a rettificare la graduatoria regionale
definitiva valevole per l’anno 2014, con riferi‐
mento alla posizione del Dr. Panunzio Maurizio,
riportato alla pagina 50164 del BURP n.175 del
24/12/2014, secondo lo schema sinottico di
seguito riportato:

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dall’art. dall’art. 15 ‐ 9° comma dell’Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni il 29/7/2009;

‐ Di notificare copia del presente provvedimento al Dr. Panunzio Maurizio, via Cavalese n. 45 ‐ Foggia;

‐ Di notificare il presente provvedimento ai Commissari Straordinari ed al Direttore Generale delle AA.SS.LL.
insistenti sul territorio regionale.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott.ssa Giovanna Labate

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE 27 gennaio 2015, n. 2 

D.Lgs. 334/99 e smi, art. 25 “Misure di controllo” ‐
“Prescrizioni e Raccomandazioni Sistema di
Gestione della Sicurezza “. Stabilimento “Energas
S.p.a” sito nel Comune di Palo del Colle (Bari) alla
S.S. 96 km 112,50.

L’anno 2015 addì 27 del mese di gennaio in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio rischio incidente rile‐
vante, inquinamento acustico‐elettromagnetico‐
luminoso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO, 
AD INTERIM IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione Riforma dell’Amministrazione n.22 del
20.10.2014 con la quale, tra l’altro, è stato istituito
presso il Servizio Rischio Industriale, l’Ufficio rischio
incidente rilevante, inquinamento acustico‐elettro‐
magnetico‐luminoso;

Visto il D.Lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
«Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al con‐
trollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determinate sostanze pericolose»;

Visto il Decreto Ministeriale del 5 novembre 1997
«Criteri e metodi per l’effettuazione delle ispezioni

agli stabilimenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 17 maggio 1988, n. 175, e suc‐
cessive modificazioni»;

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo
2009, n. 232 recante «Linee guida recanti criteri e
procedure per la conduzione, nelle more del
decreto previsto dall’art.25, comma3 del D.Lgs.
334/99, delle verifiche ispettive di cui al decreto del
Ministero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al
citato articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modifi‐
cato dal D.Lgs. 238/05.»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23
Marzo 2010, n.801 «Attuazione del D.Lgs334/99 e
smi.. Avvio delle attività di controllo finalizzate ad
accertare l’adeguamento della politica di preven‐
zione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di
gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui
agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e smi. non soggetti
alla presentazione del Rapporto di Sicurezza»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 «Attuazione del D.Lgs334/99 e
smi.. Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabili‐
menti a rischio di incidente rilevante e Linee di indi‐
rizzo per l’effettuazione delle attività di controllo
finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica
di prevenzione degli incidenti rilevanti e dei relativi
sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabili‐
menti di cui agli artt. 6 e……»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Giugno 2012, n.1097 «Misure di controllo di cui
all’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e smi. (incidenti rile‐
vanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisazioni.»;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27
Maggio 2014, n. 979 «Aggiornamento procedura
per le verifiche ispettive ai sensi dell’art. 25 del
D.Lgs. 334/99 e smi., riguardanti gli stabilimenti sog‐
getti agli artt. 6 e 7 del medesimo Decreto»;

Visto l’inventario degli stabilimenti suscettibili di
causare incidenti rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del
D.Lgs. 334/99 e smi., aggiornato al 30 giugno 2014
e adottato con Determinazione del Dirigente Ser‐
vizio Rischio Industriale n.23 del 31 luglio 2014, che
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nella sezione A (sezione riservata agli stabilimenti di
soglia inferiore) al codice regionale 7BA, annovera
lo stabilimento “Gabogas S.p.a” a cui è subentrato
il Gestore “Energas S.p.a”.

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario P.O.

Considerato che,
con nota prot. 05.13/ba/br del 26.09.2013, il

Gestore dello stabilimento “Gabogas S.p.A” (già
Autogas Meridionale S.p.A), ha presentato l’aggior‐
namento della “Notifica” e della “Scheda di infor‐
mazione sui rischi di incidente rilevante per i citta‐
dini ed i lavoratori”, dichiarando di rientrare tra gli
stabilimenti di soglia inferiore (stabilimenti in cui
sono previste sostanze pericolose in quantità uguali
o superiori a quelle indicate nell’Allegato I del D.Lgs
334/99 e smi., parti 1 e 2, colonna 2).

Energas S.p.A con lettera del 16.09.2014 ha tra‐
smesso la “Notifica” e la “Scheda di informazione
sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i
lavoratori”, a seguito della stipula di un contratto di
fitto di ramo d’azienda con la suddetta società
Gabogas S.p.A, quest’ultima già annoverata nell’in‐
ventario regionale.

l’art. 25 del D.lgs. n. 334/1999 e smi. individua la
Regione quale Autorità competente per lo svolgi‐
mento delle verifiche ispettive finalizzate ad accer‐
tare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli
incidenti rilevanti posta in atto dal Gestore e dei
relativi sistemi di gestione della sicurezza per gli sta‐
bilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi.
non soggetti alla presentazione del rapporto di sicu‐
rezza di cui all’art.8 del richiamato D.lgs.;

con le richiamate DDGR n. 801 del 23.03.2010,
n. 1553 del 05.07.2010, n. 1097 del 05.06.2012 e n.
979 del 27.05.2014, la Regione Puglia ha disciplinato
lo svolgimento di dette visite ispettive ed ha deman‐
dando ad Arpa Puglia l’effettuazione delle stesse;

ARPA Puglia con nota prot. 53523 del 03.10.2014
ha comunicato al Gestore dello stabilimento in
oggetto e per conoscenza al Servizio Rischio Indu‐
striale, l’avvio dell’attività di verifica ispettiva;

detta verifica è stata effettuata nei seguenti tre
giorni: 9 ottobre 2014 e 05‐07 novembre 2014 e
caratterizzata dalle seguenti finalità così sintetiz‐
zate:

‐ accertare l’adeguatezza della politica di preven‐
zione degli incidenti rilevanti posta in atto dal
gestore conducendo un esame pianificato e siste‐
matico dei sistemi tecnici, organizzativi e di
gestione, di cui al D.Lgs. 334/99 e smi. ed al
decreto del Ministero dell’Ambiente del 9 agosto
2000;

‐ verificare l’adozione da parte del gestore delle
misure e dei mezzi previsti per la prevenzione
degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle
loro conseguenze;

‐ accogliere informazioni specifiche in merito a:
‐ eventuali modifiche intervenute nello stabili‐

mento ai sensi del DM 9 Agosto 2000;
‐ azioni adottate dal gestore al fine di ottempe‐

rare a eventuali prescrizioni impartite a conclu‐
sione dell’istruttoria tecnica di cui all’art. 21 del
D.Lgs 334/99 e smi.;

‐ stato di validità del Certificato di Prevenzione
Incendi (CPI) ovvero, stato di avanzamento del‐
l’iter di rilascio dello stesso;

‐ data di approvazione del Piano di Emergenza
Esterno e relative misure adottate dal Gestore
nell’ambito del proprio Sistema di Gestione
della Sicurezza;

‐ azioni correttive adottate dal Gestore relativa‐
mente ad indicazioni o prescrizioni derivanti da
ispezioni o sopralluoghi disposti da altri enti,
con particolare riferimento agli aspetti legati
alla sicurezza correlati all’informazione, forma‐
zione ed equipaggiamento;

‐ azioni intraprese dal Comune, con riferimento
allo stabilimento ispezionato, in merito alla pia‐
nificazione urbanistica e territoriale nell’area
circostante e all’informazione alla popolazione;

‐ eventuali azioni adottate dal gestore per l’ade‐
guamento alle prescrizioni o richieste formulate
nel Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale
(RISP) dall’Autorità Portuale;

la Direzione Scientifica ‐ Servizio TSGE di Arpa
Puglia a seguito della conclusione delle attività di
verifica, con nota prot. n. 1192 del 13.01.2015 ha
trasmesso il “Rapporto Finale di Ispezione” relativo
allo stabilimento di cui all’oggetto.

con DD. n.73 del 27.11.2013 il Servizio Rischio
Industriale ha chiesto al Gestore il pagamento in
acconto della tariffa per lo svolgimento dell’attività
istruttoria e ispettiva connessa con l’attuazione del
D.Lgs 334/99 e smi.
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con successiva comunicazione trasmessa tramite
fax il 29.01.2014, il Gestore ha riferito allo Scrivente
di aver versato quanto richiesto allegando copia del
versamento.

ritenuto pertanto,
‐ di prendere atto e fare proprie le risultanze della

visita ispettiva svolta dalla Commissione, così
come descritte nel “Rapporto Finale di Ispezione”
su menzionato e che qui si intendono integral‐
mente riportate;

‐ di procedere ai sensi di quanto disposto dalle
DDGR n. 801 del 23.03.2010, n. 1553 del
05.07.2010, n. 1097 del 05.06.2012 e n. 979 del
27.05.2014, all’adozione degli atti consequenziali
in esito alle evidenze contenute nel cap.12 del
“Rapporto Finale di Ispezione”, nonché quelli suc‐
cessivi che eventualmente si rendessero necessari
in adempimento alla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate:

1. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispe‐
zione” articolato in una relazione di 47 pagine e

12 allegati, trasmesso da ARPA con nota prot. n.
1192 del 13.01.2015, relativo alla visita ispettiva
condotta con le modalità operative stabilite dal
Decreto Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009
/00232 del 25 marzo 2009, presso lo stabili‐
mento “Energas S.p.a” sito nel Comune di Palo
del Colle (BA) alla S.S. 96 km 112,50 e sede legale
in Napoli alla Via Domenico Morelli, 75, che si
intende qui riportato per farne parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di
comunicazione (anticipata via fax) del presente
provvedimento, alle prescrizioni formulate dalla
Commissione ispettiva e riportate nel Capitolo
12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispe‐
zione” formalmente allegate al presente provve‐
dimento per farne parte integrante;

3. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre‐
cedente punto 2, il Gestore dovrà trasmettere
ad Arpa Puglia e all’ Ufficio rischio incidente rile‐
vante, inquinamento acustico‐elettromagnetico‐
luminoso, entro i predetti 60 giorni:
i. una relazione corredata da documentazione

attestante l’avvenuto puntuale adempi‐
mento alle prescrizioni formulate nel Rap‐
porto Finale d’Ispezione. Detta relazione
inoltre, dovrà riportare in calce alla stessa, la
dichiarazione di avvenuto adempimento alle
prescrizioni sottoscritta dal Gestore ai sensi
degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del
28/12/2000;

ii. apposito cronoprogramma riportante le
azioni che il Gestore dovrà svolgere al fine di
dare seguito alle raccomandazioni formulate
nel Rapporto Finale d’Ispezione.

4. nell’eventualità in cui le prescrizioni e le racco‐
mandazioni non siano chiaramente comprese
dal Gestore e quest’ultimo richiede formali pre‐
cisazioni, ARPA Puglia ai sensi delle DD.G.R
1097/2012 e 979/2014 dovrà provvedere ad illu‐
strarle singolarmente;

5. di demandare ad Arpa Puglia, la verifica sull’av‐
venuto adempimento alle prescrizioni da parte
del Gestore, mediante la valutazione della docu‐
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mentazione prodotta dallo stesso, al fine di con‐
trollarne l’adeguatezza per assicurare un efficace
ed idoneo Sistema di Gestione della Sicurezza;

6. di demandare ad Arpa Puglia la verifica sull’av‐
venuto adempimento alle raccomandazioni in
occasione della successiva visita ispettiva;

7. di richiamare, in via precauzionale e preventiva,
il contenuto dell’art. 27 del D.lgs. n. 334/1999 e
smi, per quanto attiene il mancato adempi‐
mento alle prescrizioni;

8. di fare salve le competenze di altri Enti;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo.

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio rischio incidente rilevante, inquina‐
mento acustico‐elettromagnetico‐luminoso, al
Gestore dello stabilimento “Energas S.p.a” sito
nel Comune di Palo del Colle (BA) alla S.S. 96 km
112,50 e sede legale in Napoli alla Via Domenico
Morelli, 75.

‐ di dare evidenza del presente provvedimento
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e del Mare, alla Prefettura di Bari, al Presi‐
dente del Comitato Tecnico Regionale presso la
Direzione Regionale VV.F. Puglia, al Comando Pro‐
vinciale VV.F. di Bari, alla Città Metropolitana di
Bari, al Comune di Palo del Colle, all’ASL di Bari ‐
Dipartimento di Prevenzione S.P. e S.A.L. Area
Nord, all’Arpa Puglia Direzione Generale.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03
e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 7

facciate, e n° 1 allegato, composto da 10 fac‐
ciate, per un totale di n° 17 pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del
sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c) trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi.,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario P.O.
ing. Mauro Perrone

Il Dirigente dell’Ufficio
ad interim il Dirigente del Servizio

ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 27 gennaio 2015, n. 4 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ‐ art. 1 comma
1228 e s.m.i. Partecipazione della Regione Puglia
al Programma di Intervento “MICE in Italia”. Rico‐
noscimento dei “Club di prodotto” del segmento
Business.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile P.O. riceve dal Dirigente dell’Ufficio Sviluppo del
Turismo la seguente relazione.

La Regione Puglia con la DGR 643/2011 ha deli‐
berato l’adesione al progetto d’eccellenza “MICE in
Italia” che si propone di valorizzare l’offerta del
sistema congressuale delle regioni aderenti allo
stesso e di sostenerne le azioni di commercializza‐
zione soprattutto verso i mercati esteri per stare al
passo con la competizione internazionale, rilanciare
la rete dell’offerta congressuale italiana e di rispon‐
dere alla necessità di modernizzare tutto il sistema
congressuale.

Tra le azioni previste dal progetto vi è la qualifi‐
cazione dell’offerta turistica congressuale pugliese
con l’incentivazione di forme associative per conso‐
lidare la strategia di apertura verso nuovi segmenti
turistici e nuovi mercati e favorire la competitività
e sostenibilità delle destinazioni congressuali di
eccellenza pugliesi e la promozione di un sistema di
offerta turistica integrato

Per dare attuazione alle suddette azioni con
Determina dirigenziale n. 40 del 22/04/2014, il Ser‐
vizio Turismo ha approvato l’Avviso pubblico per
manifestazioni di interesse per la selezione di Club
di prodotto sul segmento business & incentive”.

Con determina dirigenziale n. 100 del
06/11/2014, è stata nominata la commissione per
la valutazione e la selezione delle proposte proget‐
tuali presentate in relazione alla procedura succi‐
tata.

Entro i termini stabiliti dal’ Avviso, sono perve‐
nute le seguenti proposte progettuali di CLUB di
prodotto:
1. BARI CONVENTION BUREAU
2. PUGLIA IMPERIALE MICE
3. APULIA 2 EVENT
4. M&C TARANTO EVENTI
5. MICEXPERIENCE

La Commissione giudicatrice:
‐ ha deliberato l’esclusione del raggruppamento

M&C TARANTO EVENTI per mancata costituzione
nei termini, ai sensi dell’art. 2 dell’avviso come
integrato con det. n. 60/2014 e n. 82/2014;

‐ sentito il gruppo di lavoro costituito da Pugliapro‐
mozione e dalle Associazioni di categoria, ai sensi
dell’art 4 dell’Avviso, all’esito della valutazione ha
redatto la seguente graduatoria:
1. MICEXPERIENCE (punti 42)
2. BARI CONVENTION BUREAU(punti 41)
3. (Ex aequo): APULIA2EVENT (punti 39) e

PUGLIA IMPERIALE MICE (punti 39)

Considerato
che ciascuno dei raggruppamenti valutati dalla

Commissione ha conseguito un punteggio superiore
a 24 punti e che ogni raggruppamento, tenuto
conto anche della dislocazione delle imprese che lo
compongono, afferisce ad aree omogenee diverse,

Visto l’art. 4 lett. B dell’avviso in oggetto,
si propone al Dirigente di Servizio:

‐ di approvare la graduatoria redatta dalla Commis‐
sione giudicatrice nominata con determina n. 100
del 06/11/2014;

‐ di riconoscere quali Club di prodotto del seg‐
mento regionale Business pugliesi, ai sensi del‐
l’art. 4 lett. B dell’Avviso i raggruppamenti di
seguito elencati
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‐ APULIA2EVENT
‐ BARI CONVENTION BUREAU ‐ MICEXPERIENCE
‐ PUGLIA IMPERIALE MICE
Inoltre, considerato:

‐ che l’elenco dei club di prodotto che si propone
di approvare comprende quattro raggruppamenti
di cui due, avendo conseguito il medesimo pun‐
teggio si collocano ex aequo al terzo posto;

‐ che ai sensi dell’art. 4, lett. C i tre club di prodotto
che abbiano conseguito il maggiore punteggio, nei
limiti del budget previsto nell’ambito del progetto
di eccellenza “MICE IN ITALIA”, potranno essere
destinatari in ugual misura di un finanziamento da
parte della Regione Puglia ‐Servizio Turismo, a
copertura anche parziale, dei costi ivi indicati;
si propone di ripartire tra i quattro CLUB di pro‐

dotto riconosciuti, in egual misura il finanziamento
di Euro €96.043,19 previsto nell’ambito del pro‐
getto di eccellenza “MICE IN ITALIA” e impegnato
con determinazione n. 124 del 22/12/2014, essen‐
dosi collocati tutti e quattro in graduatoria ai primi
tre posti.

Detto finanziamento, destinato alla copertura
anche parziale delle spese relative alle attività elen‐
cate nel succitato art 4, sostenute in data non ante‐
riore alla pubblicazione del succitato Avviso, verrà
erogato, compatibilmente con i vincoli derivanti dal
patto di stabilità interno, previa rendicontazione
delle stesse spese da presentare al Servizio Turismo
non oltre il 31 ottobre 2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla I. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego‐
lamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA LR.
n.28/2001

La spesa complessiva rinveniente dal presente
provvedimento, pari ad €96.043,19, trova copertura
nell’impegno disposto con DIR n. 124 del
22/12/2014 come segue:

€ 86.043,19 ‐ CAP. 311046 ‐ €10.000,00 ‐ CAP.
311025.

Si provvederà alla liquidazione totale della spesa
riveniente dall’attuazione del presente provvedi‐
mento, con successivo atto, compatibilmente con i
vincoli derivanti dal patto di stabilità interno

Si dichiara che ricorrono gli obblighi di cui agli
artt.26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

A.P. Bilancio e Controllo di Gestione
Dott. Pasquale Milella

Il Dirigente del Servizio
Dott. Annamaria Maiellaro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formu‐
lata dal Dirigente dell’Ufficio Sviluppo del Turismo;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla PO e dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di approvare la graduatoria relativa all’Avviso
pubblico per manifestazioni di interesse per la
selezione di Club di prodotto sul segmento busi‐
ness & incentive redatta dalla Commissione giu‐
dicatrice nominata con determina n. 100 del
06/11/2014;

‐ di riconoscere quali Club di prodotto del seg‐
mento regionale Business pugliesi, ai sensi del‐
l’art. 4 lett B dell’Avviso i raggruppamenti di
seguito elencati
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‐ APULIA2EVENT
‐ BARI CONVENTION BUREAU
‐ MICEXPERIENCE
‐ PUGLIA IMPERIALE MICE

‐ di ripartire, con successivo atto tra i quattro CLUB
di prodotto riconosciuti, in egual misura il finan‐
ziamento di Euro C96.043,19 previsto nell’ambito
del progetto di eccellenza “MICE IN ITALIA” e
impegnato con determinazione n. 124 del
22/12/2014, essendosi collocati tutti e quattro in
graduatoria ai primi tre posti;

‐ di stabilire che il suddetto finanziamento, desti‐
nato alla copertura anche parziale delle spese
relative alle attività elencate nell’art.4, lettera C
dell’Avviso, sostenute in data non anteriore alla
pubblicazione del medesimo Avviso, verrà ero‐
gato, compatibilmente con i vincoli derivanti dal
patto di stabilità interno, previa rendicontazione
delle stesse spese da presentare al Servizio
Turismo non oltre il 31 ottobre 2015

‐ di dare atto che:
‐ il presente provvedimento è immediatamente

esecutivo non comportando adempimenti con‐
tabili;

‐ sarà trasmesso all’Agenzia Pugliapromozione;
‐ sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta

regionale;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it e sul portale
www.viaggiareinpuglia.it (Area operatori);

‐ si compone di n. 6 pagine
‐ è depositato in originale presso il Servizio

Turismo, Corso Sonnino, 177‐70121 Bari

Il Dirigente del Servizio Turismo
Dott.ssa Annamaria Maiellaro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 4

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Autorizzazione alla coltivazione
della cava di calcare e calcarenite sita in località
“Fundi” del Comune di Galatina (Le) in catasto al
foglio 10 part.lla 422 ha 1.00.00, in ampliamento e
rimodellamento della part.lla 75 del foglio 10 e
delle part.lle 1, 98 del foglio 11 e delle part.lle 24,
25, 73, 102, 179, 180, 181, del foglio 10 (la part.lla
73 verrà utilizzata al solo uso di accesso alla cava),
di ha 8.54.68, già autorizzate con Determinazione
del Responsabile P.O. n. 110 del 29‐07‐2009, per
una superficie complessiva di ha 9.54.68. Ditta De
Riccardis Alessio e Aldo Antonio s.n.c., con sede
legale in Collemeto Fraz. di Galatina alla C.da
Tagliate s.n.c.

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;
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VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25‐11‐2014, n. 2463 ricogni‐
zione ai sensi dell’art.1 della l.r. 19/2013 “Riordino
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammi‐
nistrativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi”, con la quale è stato sop‐
presso il CTRAE.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
80 del 18‐12‐2014 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n.

405 del 26‐01‐2011, il Sig. De Riccardis Alessio,

in qualità di legale rappresentante della Ditta
“De Riccardis Alessio e Aldo Antonio s.n.c.” con
sede legale in Collemeto Fraz. di Galatina, ha
presentato istanza per ottenere l’autorizzazione
dell’attività estrattiva nella cava di calcare e cal‐
carenite sita in località “Fundi” del Comune di
Galatina (LE), ai sensi dell’art. 8 della L.R. 37/85,
per la part.lla 422 del foglio 10, di ha 1.00.00, in
ampliamento e rimodellamento delle scarpate,
alla part.lla 75 del foglio 10 e part.lle 1, 98 del
foglio 11 e part.lle 24, 25, 73, 102, 179, 180, 181,
del foglio 10 (la part.lla 73 verrà utilizzata al solo
uso di accesso alla cava), di ha 8.54.68, già auto‐
rizzate con Determinazione del Responsabile
P.O. n. 110 del 29‐07‐2009, per una superficie
complessiva di ha 9.54.68; 

2. con Decreto dell’Assessore n. 21/Min del 08‐04‐
1998, alla Ditta De Riccardis Roberto e Aldo
Antonio s.n.c. (ora De Riccardis Alessio e Aldo
Antonio s.n.c.) veniva autorizzata la coltivazione
nella cava di calcare e calcarenite sita in località
“Fundi” del Comune di Galatina, ai sensi dell’art.
8 e 35 della L.R. 37/85, per le part.lle 24, 25, 73,
102, 179, 180, 181, (la part.lle 73 verrà utilizzata
al solo uso di accesso alla cava) del foglio 10 di
ha 6.72.02 fino al 31‐12‐2005;

3. con Determina Dirigenziale n. 62 del 10‐07‐2008,
alla Ditta De Riccardis Roberto e Aldo Antonio
s.n.c. (ora De Riccardis Alessio e Aldo Antonio
s.n.c.) veniva autorizzata la proroga, fino al 30‐
07‐2009;

4. con Determinazione del Responsabile P.O. di
Lecce n. 89 del 23‐10‐2008, veniva autorizzata la
variazione societaria dalla Ditta De Riccardis
Roberto e Aldo Antonio s.n.c. alla Ditta De Ric‐
cardis Alessio e Aldo Antonio, fino al 30‐07‐2009;

5. con Determinazione del Responsabile P.O. di
Lecce n. 110 del 29‐07‐2009, alla Ditta De Ric‐
cardis Alessio e Aldo Antonio, veniva autorizzato
l’ampliamento nella cava di calcare e calcarenite
sita in località “Fundi” del Comune di Galatina,
ai sensi dell’art. 8 della L.R. 37/85, per la part.lla
75 del foglio 10 di ha 0.57.17 e part.lle 1 e 98 del
foglio 11 di ha 1.25.49 e all’approfondimento
delle part.lle già autorizzate con Decreto dell’As‐
sessore n. 21/Min del 08‐04‐1998 ai sensi del‐
l’art. 8 e 35 della L.R. 37/85 e s.m.i., n. 24, 25, 73,
102, 179, 180 e 181, (la part.lla 73 verrà utilizzata
al solo uso di accesso alla cava) del foglio 10, per
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una superficie complessiva di ha 8.54.68, fino al
30‐07‐2024;

6. gli Enti Interessati hanno espresso i sotto elen‐
cati pareri:
‐ con nota prot. 21759/2013 il Responsabile del

servizio incaricato del Settore Assetto del Ter‐
ritorio del Comune di Galatina, ha comunicato
il parere favorevole, facendo presente, inoltre,
che l’istanza è stata affissa all’albo pretorio del
Comune interessato, dal 26‐11‐2012 al 10‐12‐
2012 e che non è pervenuta alcuna osserva‐
zione in merito; 

‐ con nota n. 2483 del 3‐08‐2011, Il Dirigente
dell’Ufficio Programmazione e Regolamenta‐
zione del Servizio Tutele delle Acque, ha
espresso parere favorevole di compatibilità
con il piano a condizione che qualora siano
previste opere di prelievo di acqua dalla falda
sotterranea, vengano strettamente rispettati i
vincoli relativi alla zona di tutela interessata
come prescritto dal P.T.A.;

‐ con perizia giurata n. 2468/2010 SIGP del 27‐
11‐2010, il tecnico incaricato e l’esercente
attestano che l’area oggetto di ampliamento
individuata in catasto al foglio 10 part.lla 422
di ha 1.00.00 del Comune di Galatina:
a. Non ricade, neanche parzialmente, nei siti

della rete “Natura 2000” di cui alle direttive
92/43/CE (siti di importanza Comunitaria ‐
SIC e Zone di Conservazione Speciale ZCS)
e 79/409/CE (Zone di Protezione Speciale
ZPS);

b. Non ricade in aree protette regionali ex L.R.
n. 19/97 e statali ex legge 394/91;

c. Non ricade, in aree individuate dal PUUT/p
della regione Puglia, approvato con D.G.R.
n. 1748 del 15‐12‐2000, né come ATE A ne
come ATE B;

d. L’attività di coltivazione non ricade neanche
parzialmente in aree perimetrale a perico‐
losità idraulica, geomorfologica e che non
interferiscono con il reticolo idrografico
come individuato dal PAI dell’A.d.B. della
Puglia;

e. Dispone ancora alla data odierna di un gia‐
cimento da coltivare di un volume di mc.
524.800;

f. Per esaurire il giacimento residuo (volume
mc. 524.800) necessita di un periodo di
tempo di anni 18;

g. L’area interessata non è indicata nella carta
giacimentologica approvata con Delibera‐
zione della G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 e
pubblicata sul BURP n. 44 del 08‐03‐2010
come area sottoposta a vincoli.

‐ con perizia giurata n. 621/2011 SIGP del 12‐04‐
2011, il tecnico incaricato e l’esercente atte‐
stano che l’area oggetto di ampliamento indi‐
viduata in catasto al foglio 10 part.lle 24, 25,
73, 75, 102, 179, 180 e 181 e foglio 11 part.lle
1 e 98 di ha 8.54.68 del Comune di Galatina:

in riferimento al PUTT/p della Regione Puglia,
cosi come approvato con Delibera di G.R. n. 1478
del 15‐11‐2000, ed eventualmente modificato in
sede di adeguamento di cui all’art. 5.06 delle NTA
del suddetto PUTT/p o con approvazione dello stru‐
mento urbanistico comunale di cui alla delibera del
Consiglio Comunale del Comune n. 62 del
06/12/2005 come:
a) Ricade in aree individuate Ambito Esteso (ATE) di

tipo C;
b) Ricade o interferisce con Ambito Territoriale

Distinto (ATD) di tipo NESSUNO;
c) Ricade o Interferisce con i seguenti elementi geo‐

morfologici di cui alla Carta Geomorfologica del
PUTT/p: NESSUNO;

d) Non ricade o interferisce con aree e beni soggetti
alla tutela della Soprintendenza ai Beni Ambien‐
tali, Architettonici, Artistici e Storici;

e) Non ricade o interferisce con aree e beni soggetti
alla tutela della soprintendenza ai Beni Archeo‐
logici;

f) In riferimento al PAI dell’Autorità di Bacino della
Puglia approvato con delibere del Comitato Isti‐
tuzionale del 09 marzo 2011 pubblicate sul sito
ufficiale dell’Autorità di Bacino il 22‐03‐2011
‐ NON ricade in aree a Pericolosità Idraulica;
‐ NON ricade in aree a Pericolosità Geomorfolo‐

gica;
‐ NON interferisce con il reticolo idrografico.

g) Non ricade neanche parzialmente, nei siti della
rete “Natura 2000” di cui alle Direttive)”/43 (Siti
di Importanza Comunitaria SIC e Zone di Conser‐
vazione Speciale ZCS e /)/409/CE (zone di prote‐
zione speciale ZPS);

h) Non ricade in aree protette regionali ex L.R. n.
19/97 e statali ex legge 394/91;
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i) L’area interessata non è indicata come area sotto‐
posta a vincoli nella carta Giacimentologica
approvata con Delibera di G.R. n. 445 del 23‐02‐
2010 e pubblicata sul BURP n. 44 del 08‐03‐2010;

j) Il piano quotato allegato alla presente assevera‐
zione è perfettamente corrispondente allo stato
dei luoghi alla data odierna del 12‐04‐2011;

k) Necessita del parere di conformità da parte del‐
l’AdB Puglia in riferimento a quanto disposto con
determina Dirigenziale n. 115/2010.

Il Segretario generale dell’Autorità di Bacino della
Puglia, con nota prot. n. 10580 del 21‐09‐2011, ha
comunicato che sulle aree interessate all’amplia‐
mento e rimodellamento non sussistono, al
momento, condizioni di incompatibilità con i vincoli
di propria competenza ed in particolare con le NTA
del Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico
(PAI) approvato dal Comitato Istituzionale di questa
Autorità con delibera n. 39 del 30‐11‐2005.

“Si ritiene opportuno inoltre, che qualora non
fosse già stato analizzato, si esamini l’intero pro‐
getto rispetto alle condizioni di adeguata protezione
della falda idrica da parte dello spessore roccioso
interposto tra il fondo cava e la stessa falda, cosi
come previsto nel punto B) della delibera dirigen‐
ziale di Codesto Servizio n. 115/2010 pubblicata sul
BURP n. 151/2010”.

La Soprintendenza Archeologica di Taranto con
nota n. 2418 del 22‐02‐2012 ha comunicato parere
favorevole allo sfruttamento della cava;

Con determinazione n. 1613 del 25‐10‐2012 il
Funzionario delegato del Servizio Ambiente del
Comune di Galatina, ha espresso parere favorevole
di VIA e per lo Studio di Impatto Ambientale pro‐
posto dalla Ditta con le prescrizione delle allegate
note del Servizio Tutela della Acque, dell’Autorità di
Bacino e della ASL di Lecce;

Il Responsabile incaricato del Servizio Edilizia
Pubblica e Privata, con nota 11585/2013, ha tra‐
smesso l’autorizzazione paesaggistica per la coltiva‐
zione della cava in oggetto, detta autorizzazione è
efficace per un periodo di cinque anni, trascorso il
quale i lavori progettati, se non ancora completati
nelle opere esterne, devono essere oggetto di
nuova autorizzazione paesaggistica per la parte non
eseguita;

Con nota prot. 13039 del 17‐09‐2014, la Ditta ha
trasmesso le prove di permeabilità, ai sensi della
Del. Dir. N. 115/2010, effettuate da tecnico abilitato

attestando che il valore K è pari a 10‐⁶ m/s, per cui
non è necessaria la richiesta del parere di confor‐
mità da parte dell’Autorità di Bacino;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 12206 del 02‐
09‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare per quanto sopra, fino al 31‐12‐
2030, la Ditta De Riccardis Alessio e Aldo Antonio
s.n.c., ai sensi dell’art. 8 della l.r. 37/85 e ss. mm.
ii., alla coltivazione della part.lla 422 del foglio
10 di ha 1.00.00 nella cava di calcare e calcare‐
nite sita in località “Fundi” del Comune di Gala‐
tina (Le) in ampliamento e rimodellamento alla
part.lla 75 del foglio 10, alle part.lle 1, 98 del
foglio 11 e alle part.lle 24, 25, 73, 102, 179, 180,
181, del foglio 10 (la part.lla 73 verrà utilizzata al
solo uso di accesso alla cava), di ha 8.54.68, già
autorizzate con Determinazione del Responsa‐
bile P.O. n. 110 del 29‐07‐2009, per una super‐
ficie complessiva di ha 9.54.68;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto di autorizzazione dell’Asses‐
sore n. 21/Min del 08‐04‐1998, dalla Determina
Dirigenziale n. 62 del 10‐07‐2008 e dalla Deter‐
minazione del Responsabile P.O. di Lecce n. 110
del 29‐07‐2009, che qui si intendono integral‐
mente trascritti e della presente determina, o di
altre che fossero impartite dal Servizio Ecologia
Ufficio Attività Estrattive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio Attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,

nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio al prot. n. 405
del 26‐01‐2011;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Servizio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 200.000,00
(Duecentomila/00) come garanzia finanziaria
che può essere resa sotto forma anche fide‐
iussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione
alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
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laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
12‐2030, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.

785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

5. Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
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‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐
tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia;

‐ sarà notificato in copia Ditta De Riccardis

Alessio e Aldo Antonio s.n.c., con sede legale
in Collemeto Fraz. di Galatina alla C.da Tagliate
s.n.c. e al Sindaco del Comune di Galatina (Le)

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 5

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Autorizzazione alla coltivazione
della cava di calcare sita in località “Troali” del
Comune di Veglie in catasto al foglio 10 part.lle 7,
112, 113, 203, 204, 268, 269, 270, 298 e 299 e foglio
21 part.lla 112 per una superficie di ha 2.31.32 rica‐
denti in ATE “C”, in ampliamento alle particelle già
autorizzate con Determinazione del Dirigente n. 21
del 08‐02‐2010 ed in esecuzione alla Sentenza del
TAR n. 1142/2014 REG. PROV. COLL. N.
01879/2012 REG. RIC., per una superficie comples‐
siva di ha 31.52.95. Ditta F.lli Panarese s.n.c. con
sede legale in Veglie alla Via Vico Scipione Ammi‐
rato n. 5. 

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25‐11‐2014, n. 2463 ricogni‐
zione ai sensi dell’art.1 della l.r. 19/2013 “Riordino
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammi‐
nistrativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi”, con la quale è stato sop‐
presso il CTRAE.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
81 del 18‐12‐2014 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. Con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n.

4973 del 13‐09‐2011, la Ditta F.lli Panarese s.n.c.,
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ha presentato istanza per ottenere l’autorizza‐
zione alla coltivazione per la cava di calcare sita
in località “Troali” del Comune di Veglie (LE), ai
sensi dell’art. 8 della L.R. 37/85, per le part.lle 7,
112, 113, 203, 204, 268, 269, 270, 298, 299 del
foglio 10 e part.lla 112 del foglio 21, ricadenti in
ATE “C”, per una superficie di ha 2.31.32, in
ampliamento alle particelle gia autorizzate con
Determinazione del Dirigente n. 21 del 08‐02‐
2010, per una superficie complessiva di ha
31.52.95;

2. con Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n. 37/Min
del 20‐09‐1990, la Ditta F,lli Panarese s.n.c., è
stata autorizzata, ai sensi dell’art. 35 e 8 della
L.R. 37/85, alla coltivazione mineraria per le
part.lle 173, 174, 175, 176, 6, 255, 256, 300, 301,
281, 283, 285, 130, 132, 133, 134, 135, 136, 294,
295, 296, 265, 266, 267, 282, 284, 286, 127, 128
e 129 del foglio 10 e part.lle 23, 40 e 41 del foglio
21;

3. con Decreto del Dirigente de Settore Industria
Estrattiva n. 61 del 18‐10‐1999, alla Ditta F.lli
Panarese s.n.c., è stato autorizzato, ai sensi del‐
l’art. 8 della L.R. 37/85, l’ampliamento, per le
part.lle 24, 25, 26, 29, 49, 50, 51, 52 e 53 del
foglio 21 e part.lla 1 del foglio 22;

4. con Determinazione del Dirigente n. 12 del 16‐
02‐2007, alla Ditta F.lli Panarese s.n.c., è stato
autorizzato, l’ampliamento, per le part.lle 1, 198,
199, 200, 201 e 202 del foglio 11;

5. con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 24‐
11‐2009, la Ditta F.lli Panarese s.n.c., è stata
autorizzata all’attraversamento della part.lla 107
ex 23 del foglio 21, di proprietà della Provincia e
all’avvicinamento a 10 metri alla strada Provin‐
ciale alle part.lle 107 ex 23 e 110 ex 25 dello
stesso foglio;

6. con Determinazione Dirigenziale n. 21 del 08‐02‐
2010, la Ditta F.lli Panarese s.n.c.. è stata auto‐
rizzata all’ampliamento per le part.lle 18, 27, 30,
42, 92, 95, 115 e 118 del foglio 21, ricadenti in
ATE “E”, fino al 31‐12‐2024;

7. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 10398
del 14‐07‐2014, il tecnico incaricato, ha tra‐
smesso la sentenza del TAR n. 1142/2014 REG.
PROV. COLL. N. 01879/2012 REG. RIC., di annul‐
lamento della determina Dirigenziale n. 232 del
02‐07‐2012 del Servizio Urbanistica della
Regione Puglia, di annullamento dell’Autorizza‐

zione Paesaggistica rilasciata con determina‐
zione n. 40 del 09‐02‐2010 del servizio Urbani‐
stica e di ogni atto presupposto, connesso e/o
consequenziale, chiedendo il rilascio dell’auto‐
rizzazione dell’area ricadente in ATE “C”, giusto
progetto agli atti al prot. n. 4973 del 13‐09‐2011; 

8. gli Enti Interessati hanno espresso i sotto elen‐
cati pareri:
‐ Responsabile del Settore Affari Generali‐

Ambiente del Comune di Veglie con nota 4131
del 25‐03‐2008, ha comunicato l’avvenuta
pubblicazione del progetto di ampliamento
della cava dal 27‐03‐2008 al 10‐04‐2008, tra‐
smettendo copia delle osservazione del Centro
studi “Sviluppo sostenibile per il paesaggio
rurale”, di Italia Nostra, di Legambiente di
Porto Cesareo,del proprietario della Masseria
Troali e di un Consigliere Comunale, che si alle‐
gano alla presente; 

‐ Il Responsabile del Settore Affari Generali‐
Ambiente del Comune di Veglie con nota 7876
del 16‐6‐2008, ha espresso parere favorevole
sullo studio impatto ambientale ed ai sensi del‐
l’art. 13 della L.R. 37/85;

‐ Il Responsabile del Settore Urbanistica del
Comune di Veglie con nota del 20‐02‐2009, ha
espresso parere di conformità sotto il profilo
urbanistico a condizione che: 
‐ la coltivazione tenga conto della presenza di

importanti vie di comunicazione a ridosso
dell’area in questione r della programmata
realizzazione di un area destinata ad insedia‐
menti produttivi come indicata nella tavola
1 allegata alla domanda;

‐sia acquisito preventivamente il parere per
l’espianto degli alberi di olivo presenti sul‐
l’area oggetto di ampliamento, fatti salvi gli
adempimenti e le prescrizioni previste da
altri enti riguardo aspetti di loro compe‐
tenza;

‐ L’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Lecce, con nota del 1‐7‐2008 prot. 2613, ha
comunicato che il territorio del Comune di
Veglie (Le) non è gravato da vincolo idrogeo‐
logico.
“Qualora i lavori di cui sopra comportassero il
taglio di piante di origine naturale e non, iso‐
late o a gruppo, radicate in terreni nudi, semi‐
nativi o coltivati, nonché filari di piante lungo
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muri di confine e, pertanto non classificabili
come “bosco”, di piante monumentali e/o
taglio della macchia mediterranea, occorre‐
rebbe la preventiva autorizzazione ai sensi del
Regolamento Regionale n. 1 del 18/01/2001”;

‐ La Soprintendenza Archeologica di Taranto con
nota n. 7668 del 25‐06‐2009 ha rilasciato il
nulla osta alle realizzazione del progetto in
quanto non sono note al momento segnala‐
zioni archeologiche relative all’area. “Si fa pre‐
sente, pertanto, che a norma dell’art. 90 del D.
L.vo di tutela n. 42 del 22‐01‐200, qualora
avvenissero rinvenimenti fortuiti, dovrà essere
fatta immediata comunicazione al Soprinten‐
dente o al Sindaco ovvero all’autorità di Pub‐
blica Sicurezza, nell’arco di 24 ore”;

‐ La Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici, per le province di Lecce Brindisi
e Taranto, con nota n.3220/BAP 8‐07‐2008, ha
comunicato che “l’area in questione non è sot‐
toposta alle disposizioni di vincoli di cui al D.
L.vo n. 42/2004 recante il “codice dei Beni Cul‐
turali del Paesaggio” ai sensi dell’art. 10 della
legge n. 37/2002”;

‐ Il Dirigente di Settore dell’Assessorato all’As‐
setto del Territorio Settore Urbanistica Ufficio
Usi Civici con nota prot. n. 576/UC del 31‐07‐
2008 ha comunicato che i terreni interessati
non sono gravati da uso civico;

‐ L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.
n. 7333 del 23‐7‐2008 ha comunicato che sulle
aree in oggetto non sussistono, al momento,
condizioni di incompatibilità con le N.T.A. del
PAI approvato dal Comitato Istituzionale con
delibera n. 39 del 20‐11‐2005.

“Questa AdB tuttavia, in rapporto a quanto
disposto dall’art. 28 bis delle NTA del PRAE appro‐
vato con DGR della Puglia n. 580/2007, conferma
tutte le ulteriori prescrizioni al progetto di coltiva‐
zione previste dalle stesse NTA ed al regolamento
del PRAE vigente, con particolare riferimento ai
sistemi di drenaggio, raccolta e smaltimento delle
acque meteoriche, direttamente insistenti sull’area
di cava e/o provenienti dalle zone a monte della
stessa.

In aggiunta si ritiene importante evidenziare che
il piano di coltivazione presentato prevede che la
cava raggiunga una profondità massima di 35 metri
dal p.c., profondità che, in quota assoluta, corri‐

sponde a circa 9‐10 metri s.l.m.. Detta profondità
comporterebbe, a giudizio di questa AdB, l’esistenza
di un limitato spessore roccioso lasciato in posto a
protezione della falda idrica sotterranea potenzial‐
mente presente nelle rocce calcare, la cui superficie
piezometrica in detta zona raggiunge quota di circa
2‐3 metri s.l.m..

In relazione a questa condizione, questa AdB
ritiene che per assicurare una adeguata protezione
alla falda idrica sottostante l’area di cava, tenuto
conto dell’assenza nella documentazione acquisita
di specifici studi di tipo idrogeologico, dovrà preve‐
dersi, allo stato, una limitazione all’approfondi‐
mento della cava, al fine di lasciare dal fondo della
cava uno spessore roccioso sufficientemente ele‐
vato quale franco di sicurezza per la protezione
della stessa falda da potenziali azioni inquinanti pro‐
dotti dai lavori di coltivazione. Per tale motivo si
ritiene di dover prescrivere la limitazione dell’ap‐
profondimento alla cava fino ad una quota di 20
metri s.l.m. Tale valore potrebbe essere eventual‐
mente ridotto in futuro qualora, a seguito della
redazione di specifici studi di tipo idrogeologico da
sottoporre a parere di questa stessa Autorità, risulti
dimostrata l’esistenza di adeguate condizioni di pro‐
tezione della falda, anche nell’ipotesi di un più
ridotto spessore roccioso interposto tra fondo cava
e superficie piezometrica della falda.

Con ulteriore nota n. 10428 del 3‐08‐2009 l’AdB
ha comunicato che nella documentazione integra‐
tiva presentata dalla Ditta, gli studi e le indagini non
sono apparsi sufficientemente affidabili nei risultati
ottenuti, sia per la presenza di una serie di discre‐
panze e incertezze nei valori dei parametri posti a
base dei calcoli, sia a motivo della limitata chiarezza
esplicativa nella illustrazione delle indagini e dei
rilievi svolti.

Per tali motivazioni, questa AdB ritiene che i con‐
tenuti della documentazione integrativa trasmessa
dalla Ditta istante non siano, allo stato, sufficienti a
permettere una revisioni delle prescrizioni, già indi‐
cate nel precedente parere;

‐ Il Responsabile del Settore Affari Generali, Legali
e Contratti del Comune di Veglie (Le) con Deter‐
mina del Responsabile n. 8 del 25‐3‐2009 ha
espresso parere favorevole alla VIA circa la com‐
patibilità ambientale dell’intervento di che trat‐
tasi;

4359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



‐ Il Dirigente del Servizio Urbanistica della Regione
Puglia con Determinazione n. 40 del 09‐02‐2010,
concede l’autorizzazione paesaggistica prevista
dall’art. 5.01, allegato 3 delle NTA del PUTT/P, alla
Ditta F.lli Panarese snc, per un periodo di cinque
anni scaduto il quale l’esecuzione dei lavori pro‐
gettati deve essere sottoposta a nuova autorizza‐
zione.
Al fine di mitigare, anche in fase di esercizio del‐

l’attività di cava, l’impatto delle opere in progetto si
reputa necessario prescrivere l’adozione delle
seguenti misure di compensazione e/o mitigazione
degli impatti finalizzate ad un migliore inserimento
delle opere in progetto nel contesto paesaggistico
di riferimento, con le seguenti prescrizioni:
‐ l’altezza dei cumuli dei detriti, comunque deri‐

vanti dai cicli di lavorazione, dovrà essere conte‐
nuta al minimo indispensabile al fine di non modi‐
ficare in maniera significativa l’attuale assetto
geomorfologico d’insieme. Detti cumuli dovranno
interessare esclusivamente l’area oggetto d’inter‐
vento e non già aree attigue a quella oggetto di
coltivazione al fine di limitare l’entità della super‐
ficie interessata dalla trasformazione paesaggi‐
stica.

‐ la coltivazione dovrà avvenire per fasi in modo
tale da poter procedere al progressivo recupero
delle zone già interessate dall’attività di coltiva‐
zione contestualmente alla coltivazione delle
nuove aree.

‐ Dovrà essere opportunamente garantito in cia‐
scuna fase dei lavori, mediante l’adozione di ade‐
guate misure, la regolazione, il controllo e lo smal‐
timento dei deflussi delle acque superficiali nel‐
l’area di cava in modo da evitare ristagni d’acqua
all’interno del piazzale di cava e non arrecare, nel
contempo, danno alla consistenza del suolo.

‐ L’eventuali opere complementari connesse all’at‐
tività estrattiva (strade di accesso, rampe, disca‐
riche, impianti di lavorazione, deposito dello stoc‐
caggio dei materiali, dovranno interessare esclu‐
sivamente l’area di cava e dovranno altresì essere
rimosse, con ripristino dello stato dei luoghi, al
termine della fase di coltivazione. Quanto sopra
al fine di agevolare la ricomposizione del poten‐
ziale paesistico dei luoghi.

‐ Al fine di ridurre al massimo possibile la depres‐
sione topografica riveniente dalle operazioni di
scavo i materiali di risulta provenienti dall’attività

di coltivazione in particolare bi terreni agricoli di
copertura, non potranno essere allontanati dal‐
l’area di cava ma dovranno essere utilizzati per i
lavori di riempimento del fondo cava; ciò anche al
fine di rendere omogenea alla originaria confor‐
mazione paesistica dei luoghi tipicamente agri‐
cola.

‐ Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione sull’area
oggetto di ampliamento dovrà essere piantumata
una siepe di essenze arboree sempreverdi locali
poste lungo la parte del perimetro dell’area inte‐
ressata non confinante con la cava esistente.

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 10405 del 14‐
07‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare l’ampliamento, fino al 31‐12‐2031,
alla Ditta F.lli Panarese s.n.c., alla coltivazione
della cava di calcare sita in località “Troali” del
Comune di Veglie in catasto al foglio 10 part.lle
7, 112, 113, 203, 204, 268, 269, 270, 298 e 299 e
foglio 21 part.lla 112 per una superficie di ha
2.31.32 ricadenti in ATE “C”, in ampliamento alle
particelle gia autorizzate con Determinazione del
Dirigente n. 21 del 08‐02‐2010 ed in esecuzione
alla Sentenza del TAR n. 1142/2014 REG. PROV.
COLL. N. 01879/2012 REG. RIC. per una super‐
ficie complessiva di ha 31.52.95;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto di autorizzazione dello
Assessore all’I.C.A. n. 37/Min del 20‐09‐1990, dal
Decreto del Dirigente de Settore Industria Estrat‐
tiva n. 61 del 18‐10‐1999, dalla Determinazione
del Dirigente n. 12 del 16‐02‐2007, dalla Deter‐
minazione Dirigenziale n. 164 del 24‐11‐2009 e
dalla Determinazione Dirigenziale n. 21 del 08‐

02‐2010, che qui si intendono integralmente tra‐
scritti e della presente determina, o di altre che
fossero impartite dal Servizio Ecologia Ufficio
Attività Estrattive;

3. prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio Attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio al prot. n. 4973
del 13‐09‐2011;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Servizio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
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tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 640.000,00
(Seicentoquarantamila/00) come garanzia
finanziaria che può essere resa sotto forma
anche fideiussoria per l’adozione degli
obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa,
in relazione alle opere come previste dal
piano di recupero. Detta garanzia finanziaria
non può essere svincolata se non dopo l’av‐
venuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda
in danno per inosservanza della esecuzione
dei lavori di recupero ambientale, la Ditta in
questione è tenuta a integrare, ove neces‐
sario, i costi effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
12‐2031, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
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artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia Ditta F.lli Panarese s.n.c.,
con sede legale in Veglie (Le) alla Via Scipione
Ammirato n. 5 e al Sindaco del Comune di Veglie
(Le)

Il presente atto, composto da n° 10 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente
Dell’Ufficio Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 6

L.R. 37/85 e s.m.i. art. 14. Proroga dell’autorizza‐
zione, rilasciata con Decreto del Dirigente n. 42
del07‐04‐2000, prorogata con Determinazione del
Responsabile P.O. n. 62 del 05‐05‐2009, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 37/85 e ss. mm. e ii., in esecu‐
zione ordinanza TAR Puglia, Sede di Bari Sezione
Prima n. 149/2008 del registro delle ordinanze,
depositata in segreteria il 13‐03‐2008, della cava
di carparo sita in località “Mater Gratiae” del
Comune di Gallipoli (Le) in catasto al foglio 12
part.lle 16 e 39 di ha 1.90,93. Ditta Angelè Giorgio
con sede legale in Matino (Le) alla Via S. Salvatore
n. 17. 

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n.02 del 08‐01‐2015 sottoscritta da Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota del 19‐12‐2013, agli atti di questo

Ufficio al prot. 19492 del 19‐12‐2013, la ditta
Angelè Giorgio, ha presentato istanza e docu‐
mentazione probatoria, tendente ad ottenere la
proroga dell’autorizzazione dell’attività estrat‐
tiva, ai sensi dell’art. 14 della L. R. 37/85, per la
cava di di carparo in località “Mater Gratiae” del
Comune di Gallipoli (Le), in Catasto al foglio 12
part.lle 16 e 39 di ha 1.90,93, per anni otto;
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2. con Decreto Dirigente n. 42 del 07‐04‐2000, la
Ditta Angelè Giorgio veniva autorizzata alla col‐
tivazione della cava di Carparo sita in località
“Mater Gratiae” del Comune di Gallipoli (Le),
fino al 30‐04‐2006;

3. con Determinazione del Responsabile P.O. n. 62
del 05‐05‐2009, alla Ditta Angelè Giorgio, veniva
autorizzata la proroga, in esecuzione all’ordi‐
nanza del TAR Puglia, Sede di Bari Sezione Prima
n. 149/2008 del registro delle ordinanze, depo‐
sitata in segreteria il 13‐03‐2008, della cava di
carparo sita in località “Mater Gratiae” del
Comune di Gallipoli (Le), fino al 30‐06‐2014;

4. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 19492
del 19‐12‐2013, la Ditta Angelè Giorgio, ha tra‐
smesso la perizia giurata, registrata alla Cancel‐
leria del Giudice di Pace di Galatina in data 17‐
12‐2013 al n. 2026/13 SIGP, con la quale il tec‐
nico incaricato dichiara che la cava, ubicata in
località località “Mater Gratiae” del Comune di
Gallipoli (Le), in catasto al foglio 12 part.lle 16 e
39 di ha 1.90,93, dichiara che, la cava: 
‐ Non ricade, neanche parzialmente, nei siti

della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive
92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria ‐ SIC
e Zone di Conservazione Speciale ‐ ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ‐ ZPS);

‐ Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

‐ Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P
della Regione Puglia, approvato con Del. G.R.
n. 1748 del 15.12.2000 come ambito esteso B;

‐ L’area interessata è indicata come area sotto‐
posta a vincolo idrogeologicio, ex legge 1497
e Putt‐Oasi nella Carta Giacimentologica
approvata con Delibera G.R. n. 445 del
23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44
dell’8.03.2010;

‐ L’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in area perimetrale a pericolo‐
sità idraulica, geomorfologica e che non inter‐
feriscono con reticolo idrografico come indivi‐
duato dal PAI;

‐ Dispone ancora, alla data odierna, di un giaci‐
mento da coltivare per un volume di mc
37.500;

‐ Il piano di coltivazione ed il piano di recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedi‐
mento autorizzativo n. 62 del 05‐05‐2009;

‐ Per esaurire il giacimento residuo (volume
37.500) necessità di un periodo di tempo di 8
anni;

‐ Il piano quotato allegato alla presentew è per‐
fettamente corrispondente allo stato dei
luoghi alla data del 16‐12‐2013;

5. con nota prot. 4270 del 03‐04‐2014, agli atti di
questo Ufficio al prot. 5586 del 16‐04‐2014, il
Segretario Generale dell’A.d.B. della Puglia, ha
comunicato che sulle aree interessate non sus‐
sistono, al momento, condizioni di incompatibi‐
lità con i vincoli di propria competenza;

6. con nota prot. n. 27433 del 03‐12‐2014, agli atti
di questo Ufficio al prot. n. 12781 del 17‐12‐
2014, il Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento dei Servizi Forestali di Lecce, ha
concesso il nulla osta solo ed esclusivamente nei
riguardi del vincolo idrogeologico, ai sensi del
R.D. n. 3267/1923, alla prosecuzione dell’attività
estrattiva nella cava di che trattasi.

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 8792 del 17‐
06‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 30‐06‐2022,del‐
l’autorizzazione alla coltivazione della cava di di
carparo sita in località “Mater Gratiae” del
Comune di Gallipoli (Le), alla Ditta Angelè
Giorgio, in catasto al foglio 12 part.lle 16 e 39 di
ha 1.90,93;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto del Dirigente n. 42 del 07‐
04‐2000, dalla Determinazione di proroga del
Responsabile P.O. n. 62 del 05‐05‐2009, che qui
si intendono integralmente trascritti e della pre‐
sente determina, o di altre che fossero impartite
dal Servizio Ecologia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il

31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio a prot. n.
38/Min/244/Le del 06‐03‐1995;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 40.000,00
(Quarantamila/00) come garanzia finanziaria
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che può essere resa sotto forma anche fide‐
iussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione
alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 30‐
06‐2022, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐

logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.
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Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta Angelè Giorgio
con sede legale in Matino (Le) alla Via San Salva‐
tore n. 17, ed al Sindaco del Comune di Gallipoli
(Le); 

‐ Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 7

L.R. 37/85 e s.m.i. art. 14. Proroga dell’autorizza‐
zione, rilasciata con Decreto dell’Assessore n.
22/Min del 15‐04‐1991, per la cava di pietra lec‐
cese sita in località “Trappite” della Fraz. di Galau‐
gnano del Comune di San Donato (Le) in catasto al
foglio 10 part.lle 147 e 775 di ha 0.67.65. Ditta
RESCIO MAURO con sede legale in San Donato di
Lecce alla C.da Fondo Trappite s.n.c.

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007

4369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
04 del 14‐01‐2015 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 6654

del 02‐05‐2013, la ditta RESCIO MAURO, ha pre‐
sentato istanza e documentazione probatoria,
tendente ad ottenere la proroga dell’autorizza‐
zione dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 14
della L. R. 37/85, per la cava di pietra leccese in
località “Trappite” della Fraz. di Galugnano del
Comune di San Donato (Le), in Catasto al foglio
10 part.lle 147 e 775 di ha 0.67.65, per anni
cinque;

2. con Decreto n. 22/Min del 15‐04‐1991, la Ditta
Rescio Raffaele veniva autorizzata la coltivazione
della cava di pietra leccese sita in località “Trap‐
pite” dela Fraz. di Galugnano del Comune di San
Donato (Le), per la durata di anni quindici;

3. con Determinazione del Dirigente n.
055/DIR/2004/13 del 31‐03‐2004, l’autorizza‐
zione alla coltivazione della cava in questione
veniva trasferita dalla Ditta Rescio Raffaele alla
Ditta Rescio Mauro, fino al 21‐10‐2006;

4. con Determinazione del Dirigente n. 101 del 12‐
11‐2007, l’autorizzazione alla coltivazione della
cava sita in località “Trappite” della Fraz. di Galu‐
gnao del Comune di San Donato, veniva proro‐
gata fino al 31‐10‐2013;

5. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 12758
del 17‐12‐2014, la Ditta RESCIO MAURO, ha tra‐
smesso la perizia giurata, registrata alla Cancel‐
leria del Giudice di Pace di Maglie in data 17‐12‐
2014 al n. 2116/14 SIGP, con la quale l’esercente
e il tecnico incaricato dichiarano che la cava: 
‐ Non ricade, neanche parzialmente, nei siti

della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive
92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria ‐ SIC
e Zone di Conservazione Speciale ‐ ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ‐ ZPS);

‐ Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

‐ Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P
della Regione Puglia, approvato con Del. G.R.

n. 1748 del 15.12.2000 come ambito esteso B;
‐ L’area interessata è indicata come area sotto‐

posta a vincolo idrogeologico, ex legge 1497 e
Putt‐Oasi nella Carta Giacimentologica appro‐
vata con Delibera G.R. n. 445 del 23.02.2010 e
pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’8.03.2010;

‐ L’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in area perimetrale a pericolo‐
sità idraulica, geomorfologica e che non inter‐
feriscono con reticolo idrografico come indivi‐
duato dal PAI e che non è necessario acquisire
il parere di conformità dell’A.d.B. in quanto si
configura nelle condizioni di cui alla Determina
Dirigenziale n. 115/2010 ed in particolare in
quanto il materiale da estrarre risulta con coef‐
ficiente di conducibilità K�·⁰*¹⁰�� m/s;

‐ Dispone ancora, alla data odierna, di un giaci‐
mento da coltivare per un volume di mc
21.900;

‐ Il piano di coltivazione ed il piano di recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedi‐
mento autorizzativo n. 101 del 12‐11‐2007;

‐ Per esaurire il giacimento residuo (volume
21.900) necessità di un periodo di tempo di
5anni;

‐ Il piano quotato allegato alla presente è per‐
fettamente corrispondente allo stato dei
luoghi alla data del 14‐04‐2013;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 6241 del 30‐
04‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 31‐10‐2018,del‐
l’autorizzazione alla coltivazione della cava di
pietra leccese sita in località “Trappite” della
Fraz. di Galugnano del Comune di San Donato
(Le), alla Ditta RESCIO MAURO, in catasto al
foglio 10 part.lle 147 e 775 di ha 0.67.65;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto dell’Assessore n. 22/Min del
15‐04‐1991, dalla Determina di trasferimento
dalla Ditta Rescio Raffaele alla Ditta Rescio

Mauro, del Dirigente n. 55/Dir/2004/13 del 31‐
03‐2004, dalla Determinazione di proroga del
Dirigente n. 101 del 12‐11‐2007, che qui si inten‐
dono integralmente trascritti e dalla presente
determina, o di altre che fossero impartite dal
Servizio Ecologia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio a prot. n. 606
del ³‐04‐1989;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;
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g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 20.000,00
(Ventimila/00) come garanzia finanziaria che
può essere resa sotto forma anche fideius‐
soria per l’adozione degli obblighi derivanti
dall’autorizzazione stessa, in relazione alle
opere come previste dal piano di recupero.
Detta garanzia finanziaria non può essere
svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai
sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto con
l’intesa che ove si proceda in danno per inos‐
servanza della esecuzione dei lavori di recu‐
pero ambientale, la Ditta in questione è
tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
10‐2018, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
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logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta RESCIO MAURO
con sede legale in San Donato di lecce alla C.da
Trappite s.n.c., ed al Sindaco del Comune di San
Donato (Le); 

‐ Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 8

L.R. 37/85 e s.m.i. art. 14. Proroga dell’autorizza‐
zione, rilasciata con Determina del Dirigente n. 42
del 26‐06‐2001, alla coltivazione della cava di calca‐
renite sita in località “Pantalei” del Comune di
Nardò (Le), in catasto al foglio 118 part.lle 72 e 298
(ex 57, 271, 139, 140, 141, 144 e 145)per una super‐
ficie complessiva di ha 5.84.73, di cui interessati
dall’attività estrattiva ha 3.23.38. Ditta Itasmal s.r.l.
con sede legale in Nardò (Le) alla C.da Pantalei s.n.c.

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso

la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
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Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
05 del 14‐01‐2015 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 9381

del 26‐06‐2014, la ditta Italsmal s.r.l., ha presen‐
tato istanza e documentazione probatoria, ten‐
dente ad ottenere la proroga dell’autorizzazione
dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 14 della
L. R. 37/85, per la cava di calcarenite sita in loca‐
lità “Pantalei” del Comune di Nardò (Le), in
catasto al foglio 118 part.lle 72 e 298 (ex 57, 271,
139, 140, 141, 144 e 145)per una superficie com‐
plessiva di ha 5.84.73, di cui interessati dall’atti‐
vità estrattiva ha 3.23.38.

2. con Decreto del Dirigente n. 42 del 26‐06‐2001,
alla Ditta Italsmal s.r.l. veniva autorizzata la col‐
tivazione della cava di calcarenite sita in località
“Pantalei” del Comune di Nardò (Le), in catasto
al foglio 118 part.lle 72 e 298 (ex 57, 271, 139,
140, 141, 144 e 145)per una superficie comples‐
siva di ha 5.84.73, di cui interessati dall’attività
estrattiva ha 3.23.38, fino al 30‐06‐2009;

3. con Determina Dirigenziale n. 63 del 05.05.2009
è stata concessa la proroga alla prosecuzione
dell’attività estrattiva, fino al 31.12.2012;

4. con Determina Dirigenziale n. 169 del
21.12.2010, è stata autorizzata la sospensione
dell’attività estrattiva sulla part.lla 72 parte del
foglio 118, per complessivi mq 7.685, delimitata

dai vertici da I a IV nella planimetria allegata al
provvedimento, sulla predetta area si può con‐
sentire, con prescrizioni, l’attività di recupero e
trattamento di rifiuti non pericolosi (inerti);

5. con Determina Dirigenziale n.7 del 20‐01‐2011,
è stato autorizzato, con prescrizioni, ai sensi
dell’art.186 del D.to Leg.vo 152/2006, il deposito
di terre e rocce da scavo per il recupero della
cava;

6. con tipo mappale n. LE0253161 del 24.06.2010,
in atti d’Ufficio prot. n. 18413 del 27.06.2012, le
part.lle 57, 271, 139, 140, 141, 144, 145 del
foglio 118 sono state soppresse e si è costituita
la nuova particella 298;

7. con Determina del Dirigente n. 37 del
14.02.2013, è stata concessa ulteriore proroga
fino al 31.12.2014;

8. con nota agli atti di questo ufficio al prot. n. 9381
del 26.06.2014 la Ditta ha presentato regolare
contratto di locazione avente scadenza il
01.11.2019, registrato all’Agenzia delle Entrate
di Lecce il 10.05.2011 al n. 858 serie 3;

9. con nota prot. 11707 del 01.12.2014, Il Direttore
dei Lavori della Ditta Italsmal S.r.l., ha trasmesso
la perizia giurata, a firma del tecnico incaricato
e dall’amministratore Unico della Ditta, regi‐
strata presso il Tribunale di Lecce in data
27.06.2014 al n. 1577/Cron., con la quale dichia‐
rano che la cava, ubicata in località”Pantalei” del
Comune di Nardò (Le), in catasto al foglio 118
part.lle 72 e 298 (ex 57, 271, 139, 140, 141, 144
e 145) per un totale di ha 5.84.73 circa:
‐ non ricade, neanche parzialmente, nei siti della

rete “Natura 2000” di cui alle Direttive
92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria ‐ SIC
e Zone di Conservazione Speciale ‐ ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ‐ ZPS);

‐ Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

‐ Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P
della Regione Puglia, approvato con Del. G.R.
n. 1748 del 15.12.2000 come ambito esteso B;

‐ L’area interessata non è indicata come area
sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentolo‐
gica approvata con Delibera G.R. n. 445 del
23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44
dell’8.03.2010;

‐ L’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in area perimetrale a pericolo‐
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sità idraulica, geomorfologica e che non inter‐
feriscono con reticolo idrografico come indivi‐
duato dal PAI e che non è necessario acquisire
il parere di conformità dell’Autorità di bacino
in quanto si configura nelle condizioni di cui
alla Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in
particolare il materiale da estrarre risulta con
coefficiente di conducibilità K =3 x 10¯6 m/s;

‐ Dispone ancora, alla data odierna di un giaci‐
mento da coltivare per un volume di mc. 4.790
di giacimento effettivamente disponibile per la
coltivazione;

‐ Il Piano di Coltivazione e il Piano di Recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedi‐
mento autorizzativo n. 42 del 26.06.2001;

‐ Per esaurire il giacimento residuo (volume mc.
4.790) necessita di un periodo di tempo di 2
(due) anni;

‐ Il piano quotato, allegato alla presente è per‐
fettamente corrispondente allo stato dei
luoghi alla data odierna (27.06.2014);

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 7583 del 27‐
05‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 31‐12‐2016,l’au‐
torizzazione, rilasciata con Decreto del Dirigente
n°42 del 26.06.2001 e con Determina Dirigen‐
ziale n.37 del 14.02.2013 di proroga, alla coltiva‐
zione della cava di calcarenite sita in località
“Pantalei” del Comune di Nardò (Le), in catasto
al foglio118, part.lle 72 e 298 (ex 57, 271, 139,
140, 141, 144, 145) per una superficie comples‐
siva di ha 5.84.73 circa di cui interessati all’atti‐
vità estrattiva ha 3.23.38, alla Ditta ITALSMAL
s.r.l., Amministratore Unico ing. Piergiorgio Maz‐
zotta, con sede legale in Nardò (Le), contrada
Pantalei s.n.c.;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto del Dirigente n°42 del
26.06.2001 di autorizzazione alla coltivazione,
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dalla Determina Dirigenziale n.37 del 14.02.2013
di proroga, dalla Determina Dirigenziale n.169
del 21.10.2010 di sospensione dell’attività
estrattiva nella parte di area di cava delimitata,
per una superficie complessiva di circa mq 7.685,
in quanto su tale area si è consentito, con pre‐
scrizioni, l’attività di recupero e trattamento di
rifiuti non pericolosi (inerti), e dalla Determina
Dirigenziale n.7 del 20.01.2011 che autorizza,
con prescrizioni, ai sensi dell’art.186 del D.to
Leg.vo 152/2006, il deposito di terre e rocce da
scavo per il recupero della cava. I predetti
obblighi e condizioni si intendono integralmente
trascritti insieme e dalla presente determina, o
di altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto di cui al provvedimento autorizzativi n.
42 del 26‐06‐2001;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 80.000,00
(Ottantamila/00) come garanzia finanziaria
che può essere resa sotto forma anche fide‐
iussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione
alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
12‐2016, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;
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l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi

atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta Italsmal con sede
legale in Nardò (Le) alla C.da Pantalei s.n.c., ed al
Sindaco del Comune di Nardò (Le); 

‐ Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 gennaio 2015, n. 9

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Trasferimento dell’autorizza‐
zione, rilasciata con Determina del Dirigente n. 49
del 27‐05‐2011, alla coltivazione della cava di cal‐
care sita in località “Lusci” del Comune di Secli (Le),
in catasto al foglio 11 part.lle particelle 63, 64, 66,
67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87,
88, 89, 90, 95 parte, 98, 109, 113, 114, 126 parte,
127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 137, 138, 139,
140, 146, 147, 153, 154, 155, 156, 157, 159, 160,
178, 179, 187, 213, 214, 215, 223, 238, 244 parte,
245, 251, 256, 258, 259 parte, 263, 264, 270, 271,
272, 273, 275, 279, 280, 281, 282, 288, 289, 292,
295, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 307, 310,
311, 312, 314, 315, 316, 324, 325, 333 parte, 334,
335, 336, 354, 355, 356, 357, 358, 368 e 385, per
ha 17.50,00, in ampliamento alle part.lle 95, 96, 97,
99, 100, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123,
124, 125, 126 parte, 148, 149, 150, 151, 152, 158,
244 parte, 250, 252, 253, 259 parte, 283, 284, 285,
309, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 333 parte e 334
parte, dello stesso foglio sempre ricadenti nel
Comune di Seclì, già autorizzate con Decreto del‐
l’Assessore all’I.C.A. n. 2/MIN del 18‐02‐1994, dalla
Ditta Arcuti Salvatore, alla Ditta CAVARCUTI s.a.s.,
con sede sociale in Aradeo (Le) alla Via Togliatti n.
49. 

L’anno 2015, addì 16 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n.01 del 08‐01‐2015 sottoscritta da Funzionario
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istruttore dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
1. con Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n. 2/MIN del

18‐02‐1994, la Ditta Arcuti Salvatore, veniva
autorizzata, ai sensi dell’art. 35 e 8 della L.R.
37/85, alla coltivazione mineraria nella cava di
calcare sita in località “Lusci” del Comune di Seclì
(Le) in catasto al foglio 11, part.lle 95, 96, 97, 99,
100, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123,
124, 125, 126 parte, 148, 149, 150, 151, 152,
158, 244 parte, 250, 252, 253, 259 parte, 283,
284, 285, 309, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 333
parte e 334 parte, di ha 9.50.00, fino al 18‐02‐
2009;

2. con Determinazione del Dirigente n. 16 del 23‐
01‐2009, alla Ditta Arcuti Salvatore veniva con‐
cessa la proroga, fino al 18‐02‐2012;

3. con Determinazione del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive di Lecce n. 49 del 27‐05‐2011,
alla Ditta Arcuti Salvatore veniva autorizzato
l’ampliamento della cava di calcare sita in loca‐
lità “Lusci” del Comune di Seclì (Le) in catasto al
foglio 11 part.lle particelle 63, 64, 66, 67, 68, 69,
70, 71, 72, 73, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89,
90, 95 parte, 98, 109, 113, 114, 126 parte, 127,
128, 129, 130, 131, 132, 133, 137, 138, 139, 140,
146, 147, 153, 154, 155, 156, 157, 159, 160, 178,
179, 187, 213, 214, 215, 223, 238, 244 parte,
245, 251, 256, 258, 259 parte, 263, 264, 270,
271, 272, 273, 275, 279, 280, 281, 282, 288, 289,
292, 295, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 307,
310, 311, 312, 314, 315, 316, 324, 325, 333
parte, 334, 335, 336, 354, 355, 356, 357, 358,
368 e 385, per ha 17.50,00, in ampliamento alle
part.lle 95, 96, 97, 99, 100, 115, 116, 117, 118,
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126 parte,
148, 149, 150, 151, 152, 158, 244 parte, 250,
252, 253, 259 parte, 283, 284, 285, 309, 327,
328, 329, 330, 331, 332, 333 parte e 334 parte,
per una superficie complessiva di ha 27.00.00,
fino al 31‐12‐2022;

4. con istanza agli atti di questo Ufficio al prot. n.
10233 del 04‐11‐2014, il Sig. Arcuti Salvatore, ha
chiesto il trasferimento dell’autorizzazione, alla
Ditta CAVARCUTI s.a.s.;

5. con nota agli atti di questo ufficio al prot. n.
10233 del 04‐11‐2014, il Sig. Arcuti Marco

Antonio, legale rappresentante della Ditta
CAVARCUTI s.a.s., in qualità di subentrante ha
dichiarato di accettare tutta la documentazione
esistente e gli impegni assunti nel piano di colti‐
vazione e recupero dalla Ditta Arcuti Salvatore; 

6. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 12650
del 16‐12‐2014, la Ditta CAVARCUTI s.a.s., ha
presentato regolare contratto di affitto, regi‐
strato all’Agenzia delle Entrate di Gallipoli il 15‐
12‐2014 al n.2297 serie 3 e relativo atto costitu‐
tivo della Società;

Considerato che:
‐ il giacimento non è stato esaurito come risulta

dalla relazione allegata all’istanza di trasferimento
nella quale l’esercente attesta che la fine dei
lavori di coltivazione è prevista in data 31‐12‐2022
giusta Determinazione di autorizzazione del Diri‐
gente n. 49 del 27‐05‐2011; 

‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta
medesima;

‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 11393 del 04‐
08‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
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sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare il trasferimento, fino al 31‐12‐
2022,dalla Ditta Arcuti Salvatore, alla Ditta
CAVARCUTI s.a.s., dell’autorizzazione alla colti‐
vazione della cava di calcare sita in località
“Lusci” del Comune di Seclì (Le) in catasto al
foglio 11 part.lle particelle 63, 64, 66, 67, 68, 69,
70, 71, 72, 73, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89,
90, 95 parte, 98, 109, 113, 114, 126 parte, 127,
128, 129, 130, 131, 132, 133, 137, 138, 139, 140,
146, 147, 153, 154, 155, 156, 157, 159, 160, 178,
179, 187, 213, 214, 215, 223, 238, 244 parte,
245, 251, 256, 258, 259 parte, 263, 264, 270,
271, 272, 273, 275, 279, 280, 281, 282, 288, 289,
292, 295, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 307,
310, 311, 312, 314, 315, 316, 324, 325, 333
parte, 334, 335, 336, 354, 355, 356, 357, 358,
368 e 385, per ha 17.50,00, in ampliamento alle
part.lle 95, 96, 97, 99, 100, 115, 116, 117, 118,
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126 parte,
148, 149, 150, 151, 152, 158, 244 parte, 250,
252, 253, 259 parte, 283, 284, 285, 309, 327,
328, 329, 330, 331, 332, 333 parte e 334 parte,
per una superficie complessiva di ha 27.00.00, di
cui alla Determinazione del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive di Lecce n. 49 del 27‐05‐2011;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dal Decreto dell’Assessore all’I.C.A. n.
2/MIN del 18‐02‐1994, dalla Determinazione del
Dirigente del Servizio Attività Estrattive di Lecce
n. 49 del 27‐05‐2011, che qui si intendono inte‐
gralmente trascritti e della presente determina,
o di altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio a prot. n.
1139/2003, 2680/2009 e prot. 9659 del 16‐
12‐2010;

c La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
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vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 600.000,00
(Seicentomila/00) come garanzia finanziaria
che può essere resa sotto forma anche fide‐
iussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione
alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
12‐2022, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta
deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
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logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta CAVARCUTI s.a.s.
con sede legale in Aradeo (Le) alla Via Togliatti n.
49, ed al Sindaco del Comune di Seclì (Le); 

‐ Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO‐
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 19 gennaio
2015, n. 1

“Linea Ambiente s.r.l.” (già Ecolevante SpA) ‐ Par‐
ziale modifica della Determina Dirigenziale n. 17
del 26.05.2014 avente ad oggetto “Esecuzione
della sentenza del TAR Puglia Bari n. 1302/2012.
Riesame della Determinazione del Dirigente del‐
l’Ufficio Tutela dell’Inquinamento Atmosferico
della Regione Puglia n. 381 del 26.07.2010.” 

L’anno 2015 addì 19 del mese di Gennaio in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti; 

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”.

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu‐
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;
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Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre
2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Compe‐
tente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 ‐ Attua‐
zione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina‐
mento ‐ Differimento del calendario per la presen‐
tazione delle domande per il rilascio dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della
D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”.

Visti inoltre:
‐ la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐

cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

‐ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

‐ l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

‐ la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provin‐
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”.

‐ La L.R. 3 del 12 febbraio 2014”Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale” 

Premesso che:
‐ il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III‐BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

‐ il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare del 27/09/2010
“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti
in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 3 agosto 2005.” ha stabilito i criteri
e le procedure di ammissibilità dei rifiuti nelle
discariche in conformità a quanto stabilito dal
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36

Atteso che:
‐ con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio

Tutela dell’Inquinamento Atmosferico ‐ IPPC‐AIA
n. 393 del 01.07.2009 veniva autorizzata la sotto‐
categoria del comparto 1 del terzo lotto di disca‐
rica per rifiuti speciali non pericolosi del Gestore
“Ecolevante SpA” ai sensi dell’art. 7 comma 1 let‐
tera c) del DM 3 agosto 2005 per un periodo mas‐
simo di sei mesi;

‐ con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Tutela dell’Inquinamento Atmosferico ‐ IPPC AIA
n. 481 del 15.09.2009 veniva rettificato il provve‐
dimento dirigenziale n. 393/2009 di concessione,
deroga e iscrizione in sottocategoria ex DM
03/08/05 nella parte attinente le procedure sulle
prescrizioni inerenti il sistema di monitoraggio
delle emissioni diffuse di VOC;

‐ con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Tutela dell’Inquinamento Atmosferico della
Regione Puglia n. 381 del 26.07.2010 veniva con‐
cesso l’inquadramento dei comparti 1 e 2 del
terzo lotto di discarica per rifiuti speciali non peri‐
colosi del Gestore “Ecolevante SpA” nella sotto‐
categoria di discarica ex art. 7 comma 1 lettera c)
del DM 3 agosto 2005;

‐ il Gestore “Ecolevante SpA” presentava ricorso al
TAR Puglia per l’annullamento della Determina‐
zione del Dirigente dell’Ufficio Tutela dell’Inqui‐
namento Atmosferico della Regione Puglia n. 381
del 26.07.2010 nella parte in cui:
a) sia nella premessa che nel determinato pre‐

scrive al punto 1 “di inquadrare nella sottoca‐
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tegoria ex art. 7, co. 1, lett. c) del d.m. 3 agosto
2005 il comparto 1 ed il comparto 2 del terzo
lotto della discarica per rifiuti speciali non peri‐
colosi della società Ecolevante s.p.a. sita in
Grottaglie (TA) loc. Caprarica”;

b) al punto 6 “di stabilire che, fatto salvo il
rispetto dell’art. 7 c. 1 del d.lgs. 36/03, la
deroga al parametro DOC è limitata ai rifiuti
non pericolosi identificati con i codici CER già
autorizzati a valle di specifica istruttoria con
d.d. n. 393 del 1 luglio 2009, di seguito elen‐
cati: 070512, 100121, 170506, 190203,
190305, 1905010, 190801, 190802, 190805,
190812, 190814, 191212, 191302”;

c) al punto 8 “di stabilire che sui rifiuti oggetto di
deroga il gestore dovrà effettuare per ciascun
CER oggetto di deroga e oggetto di conferi‐
mento nel corso del mese di riferimento, le
analisi dell’eluato volte alla determinazione dei
parametri di cui alla tabella 5 del d.m. 3 agosto
2005 nonché del TOC, del residuo a 105° e del
residuo a 600°. Sui rifiuti caratterizzati dai
codici CER 100121, 190203, 190305, 191302 i
test sull’eluato dovranno inoltre prevedere la
misura dei seguenti parametri: solventi orga‐
nici aromatici azotati, solventi organici cloru‐
rati. una quota parte dei campioni prelevati ai
fini delle determinazioni analitiche di cui al
precedente capoverso dovrà essere adeguata‐
mente conservata per un periodo di tre mesi,
a disposizione delle autorità competenti in
materia di vigilanza e controllo”;

d) al punto 13 “di stabilire che il biogas prodotto
dal corpo dei rifiuti abbancati nel comparto 2
in coltivazione dovrà essere monitorato in ter‐
mini qualitativi e quantitativi. A tal fine
dovranno essere condotte campagne di moni‐
toraggio del biogas secondo le metodologie già
individuate per il comparto 1 nell’allegato a
paragrafo 2 della d.d. 393 del 1 luglio 2009
come modificata dalla d.d. 481 del 15 set‐
tembre 2009. Ad integrazione di tali misure e
con scadenza mensile dovrà essere estratto un
campione significativo di biogas dal corpo del
comparto in coltivazione al fine della determi‐
nazione analitica dei seguenti parametri:
metano, anidride carbonica, composti organici
clorurati (tab. 1 all. 5 parte iv del d.lgs. 152/06
dal 39 al 60), composti organici aromatici (dal

19 al 23), acido solfidrico, ammoniaca, mer‐
captani, VOC”;

‐ con sentenza n. 1302/2012 il TAR Puglia, acco‐
gliendo l’eccepito difetto di motivazione e di
istruttoria, annullava il provvedimento dirigen‐
ziale impugnato;

‐ in data 23 gennaio 2014, con nota dell’Avvocatura
Regionale acquisita al prot. 278, perveniva copia
del ricorso presentato dalla società Ecolevante
SpA contro la Regione Puglia per l’esecuzione del
giudicato formatosi sulla suindicata sentenza del
TAR Puglia n. 1302/2012 nonché per la dichiara‐
zione di nullità e/o annullamento della nota prot.
n. A00169‐0004592 del 30.10.2013 della Regione
Puglia nella parte in cui dispone “fermo restando
la possibilità da parte di questa autorità compe‐
tente AIA, ai sensi della L.R. 17/2007 e L. n.
19/2010, di poter procedere alla valutazione del‐
l’assentibilità delle deroghe ai parametri di con‐
centrazione dell’eluato, secondo le definizioni rin‐
venibili negli artt. 6 e 10 del Decreto Ministeriale
27/09/2010, nell’ambito delle prossime attività
istruttorie AIA”

‐ in data 10 febbraio 2014, con nota prot. 543, l’Uf‐
ficio Inquinamento e Grandi Impianti della
Regione Puglia trasmetteva la comunicazione di
avvio del procedimento di riesame della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 381 del 26.07.2010 in
ottemperanza alla sentenza n. 1302 del
29/03/2012 con cui il Tar Puglia ‐ Bari aveva
annullato in parte qua il richiamato provvedi‐
mento regionale;

‐ con nota prot. 1111 del 17 marzo 2014 e succes‐
siva 1132 del 18 marzo 2014 dell’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti della Regione Puglia,
veniva indetta e convocata in data 3 aprile 2014
la prima conferenza di servizi ai fini delle determi‐
nazioni relative all’inquadramento in sottocate‐
goria e concessione di deroghe ai sensi della legi‐
slazione in materia di criteri di ammissibilità dei
rifiuti in discarica;

‐ con nota prot. 1515 del 08 aprile 2014 la Regione
Puglia, facendo seguito agli impegni assunti
durante la predetta Conferenza di servizi del 3
aprile 2014, trasmetteva una relazione di inqua‐
dramento dell’oggetto del riesame e contestual‐
mente la convocazione della successiva confe‐
renza di servizi. Nella nota veniva ribadito che
“per chiarezza dell’azione amministrativa, il rie‐
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same in questione non deve intendersi riesame ai
sensi del comma 4 dell’articolo 29‐octies del D.Lgs.
152/06 e smi bensì riesame della Determinazione
Dirigenziale n. 381/2010 della Regione Puglia al
fine di ottemperare alle statuizioni della sentenza
del TAR Puglia n. 1302/2012, mediante rinnova‐
zione dell’istruttoria inerente all’inquadramento
in sottocategoria e concessione di deroghe ai sensi
della legislazione in materia di criteri di ammissi‐
bilità dei rifiuti in discarica. Ed in particolare,
l’esame puntuale dei vari provvedimenti autoriz‐
zativi emanati (cfr tabella riepilogativa indicata
nel verbale della CDS del 03‐04‐2014) consente di
precisare che il procedimento di riesame, per
ottemperanza alla citata sentenza del TAR Puglia,
deve riguardare esclusivamente l’istanza del
Gestore volta all’inquadramento in sottocategoria
ai sensi dell’articolo 7 del DM 3 agosto 2005
(abrogato e sostituito dal vigente DM
27/09/2010) del terzo lotto di discarica per il con‐
ferimento di rifiuti con deroga al parametro DOC
nell’eluato come da nota del 23 dicembre 2009
acquisita al protocollo n. 312 del 15 gennaio 2010
della Regione Puglia. Tanto risulta, peraltro, ben
indicato nello stesso provvedimento DD 381/2010
(impugnato ed annullato con sentenza del TAR
Puglia 1302/2012) alla pagina 2/10.”

Si invitavano, quindi, tutte le amministrazioni ad
esprimere il parere di competenza limitatamente
allo scopo del procedimento di riesame della Deter‐
minazione Dirigenziale 381/2010 della Regione
Puglia per ottemperanza al giudicato, consistente
nell’esame della domanda di autorizzazione in sot‐
tocategoria ai sensi dell’articolo 7 del DM 03/07/05
(sostituito ed abrogato dal vigente DM 21 set‐
tembre 2010) del terzo lotto di discarica per il con‐
ferimento di rifiuti con deroga al parametro DOC
nell’eluato così come indicato nell’istanza avanzata
dal Gestore con nota del 23 dicembre 2009 e con
allegata Valutazione del Rischio.
‐ In data 23 aprile 2014 veniva acquisito al prot.

1693 il parere di ARPA Puglia ‐ DAP Taranto (for‐
mulato con nota prot. 556 del 22 aprile 2014) con‐
tenente osservazioni al documento di Valutazione
del Rischio della discarica Ecolevante aggiornato
a dicembre 2013;

‐ In data 29 aprile 2014 si teneva la seconda confe‐
renza di servizi durante la quale, dopo ampia

discussione, ARPA Puglia, prendendo atto delle
dichiarazioni del Gestore, confermava il proprio
parere favorevole alla concessione della sottoca‐
tegoria ai sensi dell’articolo 7 del DM 27/09/2010
chiedendo che il Gestore, a partire dalla succes‐
siva valutazione del rischio da elaborare con fre‐
quenza annuale, tenesse conto delle osservazioni
nn. 1, 3, 4, 6 e 7 come formulate nella precedente
nota prot. 556 del 22 aprile 2014, così eliminando
la prescrizione di cui al punto 2 di detto parere ai
sensi del quale, testualmente, si richiedeva che
“Nel modello di applicazione dell’analisi di rischio
vanno implementati i soli codici CER per i quali è
necessaria la deroga al parametro DOC della
Tabella 5 del D.M. 27.09.2010. Per i codici CER per
il cui conferimento e smaltimento non risulta più
necessaria la deroga ai sensi del D.M. 27.09.2010
invece dovrà essere presentato un programma di
trattamenti volti a ridurre in modo consistente
l’attività biologica e/o il contenuto di sostanze
organiche.”

A tal proposito considerato che:
‐ La Tabella 5 dell’art. 6 del DM 27/09/2010 recante

i “limiti di concentrazione nell’eluato per l’accetta‐
bilità in discariche per rifiuti non pericolosi” sta‐
bilisce che il limite di concentrazione per il para‐
metro DOC non si applica alle seguenti tipologie
di rifiuti:
a) fanghi prodotti dal trattamento e dalla prepa‐

razione di alimenti individuati dai codici del‐
l’elenco europeo dei rifiuti 020301, 020305,
020403, 020502, 020603, 020705, fanghi e
rifiuti derivanti dalla produzione e dalla lavo‐
razione di polpa carta e cartone (codici del‐
l’elenco europeo dei rifiuti 030301, 030302,
030305, 030307, 030308, 030309, 030310,
030311 e 030399), fanghi prodotti dal tratta‐
mento delle acque reflue urbane (codice del‐
l’elenco europeo dei rifiuti 190805) e fanghi
delle fosse settiche (200304), purché trattati
mediante processi idonei a ridurne in modo
consistente l’attività biologica;

b) fanghi individuati dai codici dell’elenco
europeo dei rifiuti 040106, 040107, 040220,
050110, 050113, 070112, 070212, 070312,
070412, 070512, 070612, 070712, 170506,
190812, 190814, 190902, 190903, 191304,
191306, purché trattati mediante processi
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idonei a ridurre in modo consistente il conte‐
nuto di sostanze organiche;

c) rifiuti prodotti dal trattamento delle acque
reflue urbane individuati dai codici dell’elenco
europeo dei rifiuti 190801 e 190802;

d) rifiuti della pulizia delle fognature (200306);
e) rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e cimi‐

niere individuati dal codice dell’elenco
europeo dei rifiuti 200141;

f) rifiuti derivanti dal trattamento meccanico (ad
esempio selezione) individuati dai codici
191210 e 191212 e dal trattamento biologico,
individuati dal codice 190501;

g) rifiuti derivanti dal trattamento biologico dei
rifiuti urbani, individuati dai codici 190503,
190604 e 190606, purché sia garantita la con‐
formità con quanto previsto dai Programmi
regionali di cui all’articolo 5 del D.Lgs 36/2003
e presentino un indice di respirazione dina‐
mico (determinato secondo la norma UNI/TS
11184) non superiore a 1000 mgO2/kgSVh.

Visto il parere favorevole con prescrizioni
espresso da ARPA Puglia, sia nella seduta della Con‐
ferenza di Servizi del 25 aprile 2010 sia nella seduta
della Conferenza di Servizi del 29 aprile 2014.

Visto il parere favorevole acquisito dal Diparti‐
mento di Prevenzione SISP ASL Taranto‐Grottaglie‐
Manduria con nota prot. 0865/SISP del 6 maggio
2014.

Visto il parere favorevole già espresso dalla Pro‐
vincia di Taranto con nota prot. PTA/2010/
0039677/P del 21/06/2010.

Ritenuto acquisito l’assenso di tutte le altre
amministrazioni, convocate alle Conferenze di Ser‐
vizi del 3 aprile 2014 e 29 aprile 2014, ai sensi del‐
l’art. 14‐ter comma 7 della legge 241/90 e smi.

Si è proceduto ad approvare con la DD 17/2014
il riesame della Determinazione del Dirigente del‐
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti della
Regione Puglia n. 381 del 26.07.2010 in ottempe‐
ranza alla sentenza n. 1302 del 29/03/2012 del Tar
Puglia ‐ Bari prevedendo tra l’altro al punto 4 la
seguente prescrizione:
‐ per i rifiuti, identificati con CER di cui alla note a),

b), g) della Tabella 5 del DM 27/09/2010 (non

oggetto di autorizzazione in sottocategoria ai
sensi dell’articolo 7 del DM 27/09/2010 in quanto
esclusi dall’obbligo del rispetto di concentrazione
del parametro DOC nell’eluato), si rende obbliga‐
toria l’acquisizione preliminare della dichiarazione
da parte del produttore dell’avvenuto trattamento
con processi idonei a garantire le condizioni ivi fis‐
sate.

Considerato che
la Società Ecolevante s.p.a. ha presentato ricorso

presso il TAR Puglia ‐ Bari per l’annullamento, previa
sospensione e contestuale richiesta delle misure
cautelari ex art. 56 c.p.a., della DD n.17/2014 nella
parte relativa alla prescrizione n. 4 “per i rifiuti, iden‐
tificati con CER di cui alla note a), b), g) della Tabella
5 del DM 27/09/2010 (non oggetto di autorizzazione
in sottocategoria ai sensi dell’articolo 7 del DM
27/09/2010 in quanto esclusi dall’obbligo del
rispetto di concentrazione del parametro DOC nel‐
l’eluato), si rende obbligatoria l’acquisizione preli‐
minare della dichiarazione da parte del produttore
dell’avvenuto trattamento con processi idonei a
garantire le condizioni ivi fissate”;

il TAR Puglia, con decreto presidenziale n.
429/2014, ha disposto la sospensione della sud‐
detta D.D. n. 17/204 per quanto prescritto al punto
4 della medesima, fissando la camera di consiglio al
3/9/2014 per la trattazione in sede collegiale;

il TAR Puglia ‐ BARI, in data 04/09/2014, ha pro‐
nunciato l’Ordinanza n. 473 con cui ha confermato
il Decreto Presidenziale n. 429 del 24/07/2014;

L’Amministrazione, per il tramite dell’Avvocatura
Regionale, ha impugnato la suindicata ordinanza
cautelare innanzi al Consiglio di Stato chiedendone
la riforma;

Il Consiglio di Stato, con Ordinanza n. 5695 del
12/12/2014 ha accolto l’appello proposto dalla
Regione Puglia e, in riforma della gravata Ordinanza
del TAR Puglia ‐ Bari, ha respinto l’istanza cautelare
proposta dalla ricorrente in primo grado, così ripri‐
stinando l’efficacia della D.D. n. 17/2014 e dispo‐
nendo che la fissazione dell’udienza di merito avve‐
nisse con priorità ai sensi dell’art. 55, comma 11,
cod. proc. amm.;

La società Ecolevante ha proposto nuovamente
istanza cautelare dinanzi al TAR Puglia Bari per la
sospensione della D.D.n. 17/2014 nonché proposto
istanza di revoca dell’ordinanza n. 5695/2014
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innanzi al Consiglio di Stato la cui udienza è stata fis‐
sata per il 20/01/2015.

Considerato inoltre che:
in virtù della D.D. n. 381/2010 la Ecolevante S.p.a.

è stata aggiudicataria degli appalti pubblici banditi
dal Commissario Delegato dell’Emergenza Ambien‐
tale della Regione Campania per lo smaltimento di
rifiuti individuati con codici CER 190801, 190805 e
190802 in deroga al parametro DOC ed ha stipulato
contratti con i produttori di rifiuti di cui alle note a),
b) e g) della Tabella 5 del D.M. 27.09.2010;

a seguito del riesame del citato provvedimento
come disposto con d.d. n. 17/2014, con nota del
12/12/2014 la Ecolevante S.p.a. informava il Com‐
missario Delegato dell’Emergenza Ambientale della
Regione Campania della prescrizione di cui al punto
4 comunicando, pertanto, l’impossibilità per il
futuro di smaltire i rifiuti presso il proprio impianto
di discarica se non previo rilascio di una dichiara‐
zione da parte dei produttori medesimi dell’avve‐
nuto trattamento con processi idonei a garantire le
condizioni fissate alla note a), b) e g) della Tabella 5
del D.M. 27.09.2010;

il Decreto Ministeriale 27/09/2010 non contiene
i criteri che forniscano parametri certi in relazione
alla definizione dei “trattamenti idonei a ridurre in
modo consistente” l’attività biologica e/o il conte‐
nuto di sostanze organiche a cui subordinare la non
applicabilità del limite di concentrazione nell’eluato
del parametro DOC;

in mancanza di un parametro certo i produttori
dei rifiuti hanno dichiarato l’impossibilità di rendere
una dichiarazione che attesti che i rifiuti siano stati
preventivamente sottoposti ad un processo di trat‐
tamento idoneo a ridurre in modo consistente la
parte organica dei rifiuti di cui al D.M. 27/09/2010;

il Commissario Delegato dell’Emergenza Ambien‐
tale della Regione Campania con nota n. 5395 del
15/12/2014 ha formalmente diffidato Ecolevante
S.p.a. dall’interrompere il servizio fino al 31.03.2015
ed intimato, per ragioni di pubblico interesse, legate
alla tutela dell’ambiente, della salute e dell’igiene
pubblica, di individuare ad horas ogni possibile solu‐
zione onde scongiurare l’interruzione del servizio
pubblico;

il contenzioso amministrativo instaurato per l’an‐
nullamento della citata prescrizione regionale, in
quanto vertente su questione caratterizzata da una

lacuna legislativa, così come del resto confermato
dal TAR Puglia con sentenza n 2076/2011 risulta
particolarmente complesso e di non pronta defini‐
zione;

con D.D. n. 17/2014 è stata autorizzata, per il
terzo lotto di discarica, la sottocategoria per rifiuti
misti non pericolosi con elevato contenuto sia di
rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorga‐
nici, con recupero di biogas di cui all’articolo 7,
comma 1 lettera c) del DM 27 settembre 2010;

l’esame della prassi applicativa del D.M.
27/09/2010 rivela che l’autorizzazione per sottoca‐
tegorie ai sensi dell’art. 7 è funzionale a legittimare
lo smaltimento dei rifiuti di cui all’art. 6 del citato
Decreto caratterizzati da un parametro DOC supe‐
riore rispetto a quello previsto nella tabella 5 per lo
smaltimento dei medesimi codici CER in discariche
per rifiuti speciali non pericolosi;

l’analisi di rischio ha dimostrato l’idoneità del sito
a smaltire tutti i rifiuti previsti nell’AIA n. 426/2008
in deroga al parametro DOC senza rischi per l’am‐
biente;

Vista l’istanza presentata dalla Ecolevante S.p.a.
con nota del 08/01/2015, acquisita al protocollo di
questo Servizio al n. 00071 del 12/01/2015, finaliz‐
zata all’espunzione della prescrizione di cui al punto
4 della D.D. n. 17/2014 con allegazione delle succi‐
tate note dei produttori dei rifiuti ‐ con le quali viene
comunicata l’impossibilità a produrre una certifica‐
zione di pretrattamento idoneo a ridurre in modo
consistente la parte organica dei rifiuti medesimi ‐
nonché della diffida del Commissario Delegato
dell’Emergenza Ambientale della Regione Cam‐
pania.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di rettificare la Determinazione del Dirigente
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti della
Regione Puglia n. 17/2014 espungendo la prescri‐
zione riportata al punto n. 4 del provvedimento
medesimo come di seguito specificata: “per i
rifiuti, identificati con CER di cui alla note a), b), g)
della Tabella 5 del DM 27/09/2010 (non oggetto
di autorizzazione in sottocategoria ai sensi dell’ar‐
ticolo 7 del DM 27/09/2010 in quanto esclusi
dall’obbligo del rispetto di concentrazione del
parametro DOC nell’eluato), si rende obbligatoria
l’acquisizione preliminare della dichiarazione da
parte del produttore dell’avvenuto trattamento
con processi idonei a garantire le condizioni ivi fis‐
sate”.

‐ Di confermare che:
viene autorizzata, per il terzo lotto di discarica, la

sottocategoria per rifiuti misti non pericolosi con
elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegra‐
dabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas
di cui all’articolo 7, comma 1 lettera c) del DM 27
settembre 2010;

che i rifiuti conferibili nel terzo lotto di discarica,
inquadrato in sottocategoria di cui al punto prece‐
dente, sono quelli di cui all’istanza del 30 marzo
2009 di autorizzazione in sottocategoria ai sensi del‐
l’art. 7 comma 1 lettera c) del DM 3 agosto 2005 con
relativa valutazione del rischio ovvero rappresentati
con i CER indicati nella Determina Dirigenziale del‐
l’Ufficio Tutela dall’Inquinamento Atmosferico IPPC‐
AIA n. 426 del 03/07/2008;

che il parametro, oggetto di deroga con la pre‐
sente autorizzazione in sottocategoria ai sensi del‐
l’articolo 7 del DM 27/09/2010, è il DOC alle condi‐
zioni indicate nella Valutazione del Rischio ‐
dicembre 2009 e successive modifiche, 

l’aggiornamento periodico, prescritto della valu‐
tazione del rischio, rispetti le seguenti condizioni
(vedi parere SPESAL prot. 0865/SISP del 6 maggio
2014 e parere ARPA con nota prot. 23556 del 22
aprile 2014):
a. deve essere trasmesso anche alla U.O.S. del Ser‐

vizio Igiene e Sanità Pubblica ASL TA;
b. sia accompagnato da una relazione che dia atto

dell’esito di un esame comparativo con le valu‐
tazioni di rischio elaborate negli anni precedenti
con particolare riferimento ai profili relativi alle
esposizioni umane;

c. ai fini dell’implementazione del modello di cal‐
colo è necessario utilizzare come dati di input
tutti i parametri sito specifici derivanti dal moni‐
toraggio sulle diverse matrici ambientali e sulle
emissioni prodotte nel tempo dall’esercizio della
discarica avendo a riferimento tutti i dati storici
disponibili. Gli stessi dati dovranno essere trat‐
tati statisticamente, qualora possibile, come
richiesto dal manuale APAT;

d. nei parametri di input del modello vanno utiliz‐
zati i dati sperimentali derivanti dalle misure in
situ della stazione meteo climatica a servizio
dell’impianto, elaborando statisticamente tutti i
dati a disposizione;

e. devono essere considerate le tipologie di ber‐
sagli e tutti i percorsi elencati nella tab. 41 del
Manuale APAT applicato alle discariche del 2005;

f. tener conto di tutta la serie storica dei dati ana‐
litici a disposizione al fine di avere una rappre‐
sentazione reale e completa dei rifiuti smaltiti in
discarica. Trattare i risultati analitici del perco‐
lato in forma statistica (in termini di probabilità
di accadimento), adottando l’approccio Monte
Carlo, come richiesto dal Manuale APAT, nonché
dalle linee guida regionali approvate con DGR
2560/2009;

g. considerare le concentrazioni dei composti, lad‐
dove monitorati, derivanti da analisi chimiche su
campioni di biogas

‐ che restano confermate tutte le prescrizioni della
Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tutela
dell’Inquinamento Atmosferico della Regione
Puglia n. 381 del 26.07.2010 e n. 17/2014 non in
contrasto con il presente provvedimento.

Il presente provvedimento è immediatamente
esecutivo.
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, al Gestore Linea
Ambiente S.r.l., già Ecolevante S.p.A., con sede
legale ed amministrativa in Rovato (BS) alla via
XXV aprile, n. 18 nonché alla sede operativa in
Grottaglie (TA) alla località Torre Caprarica.

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Av‐
vocatura Regionale;

‐ di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Taranto, ai Comuni di Grottaglie
e San Marzano, all’ARPA Puglia Direzione Scienti‐
fica, all’ARPA PUGLIA DAP TA, alla ASL compe‐
tente per territorio, al Servizio Gestione Rifiuti e
Bonifiche,

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicata sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO RAP‐
PORTI ISTITUZIONALI 28 gennaio 2015, n.21

Associazione “Lega Italiana per la lotta contro i
tumori (LILT) ‐ Sezione Provinciale di Lecce ‐
O.N.L.U.S.” ‐ Nulla osta alle modifiche statutarie ‐
Conferma dell’iscrizione nel Registro Regionale
delle Persone Giuridiche.

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del
19/10/2009;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 ‐ “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

In Bari, presso la propria sede, il Dirigente dell’Uf‐
ficio Rapporti Istituzionali riceve dai responsabile
dei presente procedimento, sulla base dell’istrut‐
toria dallo stesso effettuata, la seguente relazione.

Il Regolamento regionale n. 6/2001 disciplina
dettagliatamente, all’art. 2, il procedimento per l’ac‐
quisto della personalità giuridica da parte delle
Associazioni, Fondazioni ed altre istituzioni di carat‐
tere privato, indicandone espressamente modalità
e termini, come di seguito riportato:
‐ “La domanda per il riconoscimento di una persona

giuridica, sottoscritta dal fondatore ovvero da
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coloro ai quali è conferita la rappresentanza del‐
l’ente, è presentata al Presidente della Giunta
regionale. Alla domanda i richiedenti allegano
copia autentica dell’atto costitutiva e della sta‐
tuto” (co. 2);

‐ “Il procedimento amministrativo di riconosci‐
mento della personalità giuridica privata è avviato
con l’assegnazione della domanda al Settore a
all’ufficio competente per materia nell’ambito
dell’organizzazione regionale, per l’espletamento
della relativa attività istruttoria” (co. 3);

‐ “Il responsabile del procedimento amministrativo
a cui, ad iniziativa del Dirigente, ai sensi della L. n,
241/1990 è assegnata la domanda di riconosci‐
mento, dovrà accertare quanto segue:
‐ che l’attività dell’organismo richiedente rientri

nell’ambito delle materie attribuite alla compe‐
tenza delle regioni dall’articolo 14 del D.P.R. n.
616/1977;

‐ che le finalità statutarie si esauriscono nell’am‐
bito della Regione Puglia;

‐ che siano state soddisfatte tutte le condizioni
previste da norme di legge o regolamentari per
la costituzione dell’ente;

‐ che la scopo sia possibile e lecito;
‐ che il patrimonio, la cui consistenza deve essere

dimostrata da idonea documentazione allegata
alla domanda, risulti adeguato alla realizzazione
dello scopo” (co. 4).

‐ “Entro il termine di novanta giorni dalla data di
presentazione della domando il responsabile del
procedimento propone al Dirigente del Settore di
appartenenza l’adozione dell’Atto Dirigenziale di
nulla osta all’iscrizione nel registra regionale delle
persone giuridiche private, ovvero di dichiara‐
zione motivata di inammissibilità della domanda,
provvedendo, in tal caso, alla relativa comunica‐
zione al rappresentante dell’ente interessato
entro i successivi 10 giorni “ (co. 5).

‐ “Nati oltre 10 giorni dalla dato di adozione del‐
l’Atto dirigenziale, il responsabile del procedi‐
mento provvede alla notifica dell’Atto Dirigenziale
esecutivo all’ufficio della Presidenza della Giunta
regionale incaricato della tenuta del Registro, uni‐
tamente ai dati e agli elementi necessari all’iscri‐
zione dell’ente nello stesso” (co. 6).

‐ “L’ufficio incaricato della tenuta del Registro prov‐
vede nei successivi venti giorni alla iscrizione e alla
comunicazione dell’avvenuta iscrizione al legale
rappresentante dell’ente riconosciuto” (co. 7).

‐ “Qualora il responsabile del procedimento ravvisi
ragioni ostative all’iscrizione ovvero la necessità
di integrare la documentazione presentata, entro
il termine dei predetti 90 giorni, ne dà motivata
comunicazione ai richiedenti, i quali, nei successivi
trenta giorni, possono presentare memorie e
documenti. Nei trenta giorni successivi l’acquisi‐
zione dei documenti e delle memorie di cui al
comma precedente, il responsabile del procedi‐
mento comunica ai richiedenti il motivato diniego
ovvero propone al Dirigente di Settore l’adozione
del provvedimento di nulla‐osta olia iscrizione nel
Registro regionale” (co. 8).

Il Regolamento regionale n. 6/2001 disciplina
inoltre, all’art. 3, le modificazioni dello statuto e del‐
l’atto costitutivo delle persone giuridiche iscritte nel
“Registro regionale delle persone giuridiche pri‐
vate” come di seguito:
‐ “Le registrazioni delle modificazioni dello statuto

e dell’atto costitutivo avvengono con le modalità
e nei termini previsti per l’acquisto della persona‐
lità giuridica dall’art. 2, salvo i casi di riconosci‐
mento della personalità giuridica per atto legisla‐
tivo” (co. 1);

‐ “Alla domanda sono allegati i documenti idonei a
dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti
dall’art. 21, secondo comma del codice civile” (co.
2).

Premessa che:
Con nota del 18/11/2014, il Dott. Giuseppe Ser‐

ravezza, in qualità di Presidente e legale rappresen‐
tante dell’Associazione “Lega Italiana per la latta
contro i tumori (LILT) ‐ Sezione Provinciale di Lecce
‐ 0.N.L.U.S.”, con sede in Casarano (Le) alla via Alpe‐
stre n. 4, C.F. 03263200754, già iscritta al n. 319 del
Registro delle Persane Giuridiche della Regione
Puglia, ha presentato al Presidente della Giunta
Regionale istanza di approvazione delle modifiche
statutarie dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 del
Regolamento regionale n. 6/2001.

Il Servizio Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia, con nota prot. A00_142/2338 del
28/11/2014 successivamente integrata della docu‐
mentazione mancante con nata mail del
12/12/2014, ha trasmesso al Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica la pre‐
detta istanza corredata dalla prescritta documenta‐
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zione, onde consentire la relativa attività istruttoria
per quanto di competenza e l’adozione della deter‐
minazione dirigenziale di nulla‐asta nell’ambita del
procedimento amministrativo de quo.

L’Associazione denominata “Lega Italiana per la
lotta contro i tumori (LILT) ‐ Sezione Provinciale di
Lecce O.N.L.U.S.”, già iscritta al n. 319 del Registro
Generale delle organizzazioni di volontariato della
Regione Puglia, ha modificato il proprio Statuto con
atto rogato in Casarano dal notaio Roberto Vinci in
data 18/9/2014, con n. repertorio 34028, raccolta
21644, e registrato a Casarano (Le) in data
23/9/2014 al n. 5383 serie IT.

Il Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento, nell’ambito
dell’istruttoria per il rilascio del nulla‐osta alle modi‐
fiche statutarie di cui al citato art. 3, co. 1 del R.R.
6/2001, ha chiesto al Legale rappresentante dell’As‐
sociazione istante con nota prot. A00‐151_13782
del 16/12/2014 opportuni chiarimenti in ordine al
patrimonio dell’Associazione, atteso che quest’ul‐
timo a norma di regolamento deve risultare ade‐
guato alla realizzazione degli scopi dell’Associa‐
zione.

Il Legale rappresentante dell’Associazione “Lega
Italiana per la lotta contro i tumori (LILT)  Sezione
Provinciale di Lecce ‐ O.N.L.U.S.”, con nota racco‐
mandata del 15/1/2015, ha fornito i chiarimenti
richiesti, allegando la seguente documentazione:
‐ Visure catastali aggiornate al 7/1/2015 degli

immobili costituenti il patrimonio dell’Associa‐
zione;

‐ Lettera di referenza bancaria della Banca Popolare
Pugliese ‐ sede di Casa rana (Le) del 13/1/2015;

‐ Bilanci di esercizio dell’Associazione relativi agli
anni 2011, 2012 e 2013.

Esaminato lo Statuto modificato dell’Associa‐
zione in oggetto, dal quale si rileva che:
‐ Le attività dell’Associazione rientrano nell’ambito

delle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall’art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;

‐ Le finalità statutarie dell’Associazione si esauri‐
scono nell’ambito della Regione Puglia;

‐ Risultano soddisfatte tutte le condizioni previste
da norme di legge e di regolamento per la costi‐
tuzione dell’Associazione;

‐ Lo scopo è possibile e lecito;

‐ La consistenza del fondo patrimoniale, come da
documentazione in atti, è adeguata alla realizza‐
zione dello scopo.
A fronte di tanto, in adempimento di quanto pre‐

visto dagli artt. 2 e 3 del Regolamento regionale n.
6/2001, si propone di concedere il nulla‐asta alle
modifiche statutarie dell’Associazione “Lega Italiana
per la lotta contro i tumori (LILT) ‐ Sezione Provin‐
ciale di Lecce ‐ O.N.L.U.S.”, con sede in Casarano
(Le) alla via Alpestre n. 4, C.F. 03263200754, ed alla
conferma dell’iscrizione dell’Associazione in oggetto
nel Registro delle Persone Giuridiche della Regione
Puglia, ove la stessa risulta già iscritta al n. 319.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Laccavo

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

‐ Di concedere il nulla‐osta alle modifiche statutarie
dell’Associazione “Lega Italiana per la lotta contro
i tumori (LILT) ‐ Sezione Provinciale di Lecce ‐
O.N.L.U.S.”, con sede in Casarano (Le) alla via
Alpestre n. 4, C.F. 03263200754, ed alla conferma
dell’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel
Registro delle Persone Giuridiche della Regione
Puglia, ove la stessa risulta già iscritta al n. 319.

‐ Di notificare il presente atto al competente Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale, unitamente alla
relativa istanza in originale con l’allegata docu‐
mentazione, per i successivi adempimenti di com‐
petenza;

‐ Di notificare il presente atto al legale rappresen‐
tante dell’Associazione interessata per cono‐
scenza;

‐ Di disporre la pubblicazione della presente Deter‐
minazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il provvedimento viene redatto nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. 196/03 s.m.i, in materia di pro‐
tezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a. Sarà pubblicato all’albo on‐line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 26 gennaio 2015, n.7

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
227 Azione 1‐2‐3 “Sostegno agli investimenti non
produttivi‐foreste”. Bando 2013. D.A.G. n. 303 del
06.10.2014, “Procedure e requisiti per la parteci‐
pazione alla Manifestazione d’interesse”. Con‐
ferma non ammissibilità della Ditta Cioccoloni
Pietro

Il giorno 26/01/2015 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
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tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Healt Check e Recovery Plane;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi‐
fiche al PSR 2007‐2013 a seguito della Decisione
C(2010) 1311 del 05/03/2010 della Commissione
Europea;

VISTA la D.G.R. n. 2646 del 30/11/2010 recante
disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per
inadempienze dei beneficiari;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Respon‐
sabile della Misura 227, responsabile del procedi‐
mento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue:

CONSIDERATO che con determinazione dell’Au‐
torità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 158
del 06.05.2013, è stato approvato il Bando per la
presentazione delle domande di aiuto relative alla
misura 227 ‐ azioni 1‐2‐3;

CONSIDERATO che per le domande presentate,
in base al punteggio dichiarato nell’elaborato tec‐
nico‐informatico, è stata formulata la “graduatoria
delle domande inviate entro il termine stabilito per
la prima scadenza periodica”. Nella stessa, le ditte
che hanno conseguito il medesimo punteggio sono
state riportate, così come stabilito dai criteri di sele‐
zione, in ordine della grandezza della superficie di
intervento;

CONSIDERATO che con determinazione dell’Au‐
torità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 274
del 24.07.2013 n. 196 domande sono state collocate
nella “graduatoria delle domande inviate entro il
termine stabilito”;

CONSIDERATO che con determinazione dell’Au‐
torità di Gestione del PSR 2007/2013 n. 386 del
01.10.2013 n. 28 Ditte/Enti che hanno conseguito
esito istruttorio favorevole sono state ammesse agli
aiuti di cui alla Misura 227 Bando pubblico anno
2013, mentre n. 4 Enti sono stati esclusi dall’aiuto
per mancanza di requisiti;

CONSIDERATO che con determinazione dell’Au‐
torità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 23
del 11.02.2014, a seguito di esito istruttorio della
Commissione ricorsi e dello scorrimento della gra‐
duatoria è stata approvata la graduatoria definitiva
per n. 200 Ditte/Enti ritenuti ricevibili a seguito di
istruttoria della documentazione presentata nei ter‐
mini. Con la stessa sono state ammesse ad aiuto
ulteriori n. 11 Ditte/Enti aventi i requisiti, mentre n.
6 Ditte/Enti sono state escluse dagli aiuti in quanto
non ammissibili alla Misura 227. Nel rispetto della
graduatoria definitiva sono state finanziate
Ditte/Enti fino al raggiungimento della posizione n.
49;

CONSIDERATO che, con riferimento agli impegni
già assunti, nella fase di realizzazione dei lavori di
cui agli investimenti non produttivi‐foreste, si sono
verificate delle economie di spesa, anche a seguito
di alcune rinunce da parte delle Ditte/Enti benefi‐
ciarie e che, analogamente, anche per altre Misure
dell’Asse II del PSR si sono realizzate altre economie
nella fase finale di attuazione del programma;

CONSIDERATO che è risultato opportuno ‐ per
conseguire la massima utilizzazione delle risorse
allocate nell’Asse II del PSR Puglia 2007/2013 ‐
impegnare tutte le economie dell’Asse II (quelle già
verificatesi unitamente a quelle che saranno gene‐
rate nella fase finale del programma) a favore dei
soggetti collocati nella graduatoria approvata con
DAG n. 23/2014;

CONSIDERATO che in relazione al termine finale
per effettuare i pagamenti afferenti al PSR Puglia
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2007/2013, si è reso opportuno impegnare le sud‐
dette economie esclusivamente in favore delle ditte
che garantivano la realizzazione dei lavori nel
rispetto dei termini previsti dalla programmazione
2007‐2013;

VISTA la D.A.G. n. 303 del 06.10.2014 con la
quale si è ritenuto procedere alla pubblicazione di
specifica “manifestazione d’interesse”, allo scopo di
conoscere il numero di soggetti collocati nella gra‐
duatoria di cui alla Misura 227 ‐ Bando 2013 nelle
condizioni di ultimare tutti gli interventi ammessi
entro e non oltre il 31.10.2015;

CONSIDERATO che alla “manifestazione d’inte‐
resse” hanno partecipato n. 102 tra Ditte private e
Enti pubblici, tra cui la Ditta Cioccoloni Pietro;

VISTA l’istruttoria della domanda di partecipa‐
zione alla “Manifestazione d’Interesse” presentata
dalla ditta Cioccoloni Pietro in data 21.10.2014;

CONSIDERATO che l’istruttoria ha messo in
risalto che il progetto della ditta “Cioccoloni Pietro”
prevede di collocare le opere sugli stessi terreni e
particelle (Fg. 143 p.lle 276 e 278), già oggetto di
aiuti previsti dalla stessa Misura 227 e stessa Azione
3, in contrasto con quanto previsto dall’Art. 7
comma 1 del Bando pubblico approvato con D.A.G.
n. 158 del 06.05 2013 e pubblicato sul BURP n. 148
del 31.07 2014;

VISTA la nota del Servizio Foreste n. 25426 del
13.11.2014 con la quale si comunicava alla ditta
Cioccoloni Pietro preavviso di rigetto della domanda
di aiuto ai sensi dell’ex Art. 10 bis della legge 241/90
e s.m.i.;

VISTE le osservazioni presentate dalla ditta Cioc‐
coloni Pietro in data 27.11.2014, avverse alla sud‐
detta nota prot. n. 25426 del 13/11/2014;

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ non ammettere ai benefici della Misura 227 la

ditta Cioccoloni Pietro, collocata nella graduatoria
di cui alla DAG n. 23/2013 alla posizione 94°, in
quanto è stato progettato di collocare le opere
sugli stessi terreni e particelle (Fg. 143 p.lle 276 e
278), già oggetto di aiuti previsti dalla stessa

Misura 227 e stessa Azione 3, in contrasto con
quanto previsto dall’Art. 7 comma 1 del Bando
pubblico approvato con D.A.G. n. 158 del 06.05
2013 e pubblicato sul BURP n. 148 del 31.07 2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ non ammettereai benefici della Misura 227 la
ditta Cioccoloni Pietro, collocata nella graduatoria
di cui alla DAG n. 23/2013 alla posizione 90°, in
quanto è stato progettato di collocare le opere
sugli stessi terreni e particelle (Fg. 143 p.lle 276 e
278), già oggetto di aiuti previsti dalla stessa
Misura 227 e stessa Azione 3, in contrasto con
quanto previsto dall’Art. 7 comma 1 del Bando
pubblico approvato con D.A.G. n. 158 del 06.05
2013 e pubblicato sul BURP n. 148 del 31.07 2014;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
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‐ viene redatto in forma integrale;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà pubblicato nel sito internet del PSR Puglia

2007/2013: 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso ad AGEA ‐ Ufficio Sviluppo
Rurale;

Il presente atto composto da n° 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMNISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 15 dicembre 2014, n. 23

Asservimento.

IL DIRIGENTE

… omissis…

CONSIDERATO che:
‐ ai sensi della vigente normativa regionale, alle

Province è delegato l’esercizio delle funzioni
amministrative in materia di autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee e impianti elet‐
trici con tensione non superiore a 150.000 volt, ivi
inclusa l’adozione di atti afferenti le procedure di
esproprio/asservimento per opere soggette ad
autorizzazione;

‐ l’emanazione del presente decreto, adottato a
seguito di richiesta presentata da ENEL Distribu‐
zione S.p.A. quale soggetto realizzatore dell’inter‐
vento e beneficiario dell’asservimento, non com‐
porta impegno di spesa a carico della Provincia di
Barletta‐ Andria‐Trani;

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità), ed in particolare gli artt. 6, 22 e
le disposizioni in materia di infrastrutture lineari
energetiche recate dal Titolo III Capo II del detto
D.P.R.;

‐ la L.R. 09/10/2008 n. 25 e ss.mm. (Norme in
materia di autorizzazione alla costruzione ed eser‐
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150.000 volt), ed in particolare gli artt.
9 ‐ Procedura espropriativa per opere soggette ad
autorizzazione ‐ e 10 ‐ Decreto di esproprio o di
occupazione anticipata ‐;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità), ed in particolare l’art. 15 co.
2 lett. c), che dispone che il decreto di esproprio
(nella fattispecie in esame “di asservimento”), può
essere emanato senza particolari indagini e for‐
malità nel caso di realizzazione di opere afferenti
servizi a rete d’interesse pubblico in materia, tra
l’altro, di energia;

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la deliberazione di G.P. n. 39 del 09/05/2011, con
la quale è stato costituito l’Ufficio Unico per le
Espropriazioni della Provincia BAT;

‐ la deliberazione di G.P. n. 59 del 30/06/2014, ese‐
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stato appro‐
vato il nuovo assetto organizzativo della macro‐
struttura della Provincia, che incardina il detto
Ufficio Unico nel 5° Settore avente la denomina‐
zione “Edilizia scolastica, Viabilità, Trasporti ed
Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ la disposizione presidenziale prot. n. 51/2014 con
la quale è stata assegnata allo scrivente la dire‐
zione del predetto Settore;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 52‐octies del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., il decreto di imposi‐
zione di servitù relativo alle infrastrutture lineari
energetiche, dispone la costituzione del diritto di
servitù sulle aree necessarie alla realizzazione del‐
l’intervento, indica l’ammontare delle relative
indennità e ha esecuzione secondo le disposizioni
dell’art. 24 del D.P.R. che qui rileva;

4395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



DECRETA

Art. 1) È pronunciato a favore di ENEL Distribu‐
zione S.p.A., con sede legale in Roma alla via
Ombrone 2, C.F./P. IVA 05779711000, l’asservi‐
mento coattivo degli immobili necessari alla costru‐
zione della linea elettrica in argomento, siti nel
Comune di Andria, quali risultano indicati nel‐
l’elenco ditte e nella planimetria, che allegati al pre‐
sente decreto ne formano parte integrante e
sostanziale;

Art. 2) L’imposizione della servitù di che trattasi
sarà estesa ad una fascia di terreno larga metri 3,00
per la linea elettrica BT in cavo aereo da costruire,
avente per asse quello della linea e per percorrenza
quella indicata, a fianco di ciascuna particella, nel‐
l’allegato elenco ditte;

Art. 3) Le indennità di asservimento, determinate
in via d’urgenza e senza particolari indagini o for‐
malità, sono riportate nell’allegato elenco ditte a
fianco di ciascuna particella da asservire. I proprie‐
tari interessati, nei trenta giorni successivi alla ese‐
cuzione del presente decreto, possono comunicare
alla Provincia di Barletta‐Andria‐Trani e ad ENEL
Distribuzione S.p.A., la loro accettazione dell’inden‐
nità offerta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio,
la stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di
accettazione è irrevocabile. Decorsi trenta giorni
dall’esecuzione, in caso di rifiuto o silenzio le inden‐
nità provvisorie saranno depositate presso il com‐
petente Servizio della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani, a seguito di
apposita ordinanza di questo Ente.

Entro lo stesso termine stabilito per l’accetta‐
zione, i proprietari che non condividano la

determinazione della misura dell’indennità prov‐
visoria loro offerta, possono chiedere la nomina dei
tecnici, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001
ss.mm.ii. Qualora non ci si avvalga del collegio tec‐
nico, la determinazione in via definitiva dell’inden‐
nità sarà richiesta alla competente Commissione
Provinciale Espropri;

Art. 4) Il presente decreto sarà notificato a cia‐
scun proprietario interessato nella parte che lo
riguarda, a cura e spese di ENEL Distribuzione S.p.A.,
con le forme degli atti processuali civili, con un

avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista la sua esecuzione
‐ almeno sette giorni prima di essa ‐ e dei tecnici
all’uopo incaricati. Tale esecuzione, anch’essa a cura
e spese della detta Società, ha luogo entro il ter‐
mine perentorio di due anni dalla data del presente
decreto, con la redazione del relativo verbale e dello
stato di consistenza.

Lo stato di consistenza e il verbale di esecuzione
sono redatti in contradditorio con i proprietari o, nel
caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di
almeno due testimoni che non siano dipendenti del
beneficiario della imposizione di servitù. Possono
partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o
personali sui beni di che trattasi.

Il beneficiario dell’imposizione di servitù indica,
in calce al presente decreto, la data in cui è avve‐
nuta la sua esecuzione e trasmette copia del rela‐
tivo verbale al Servizio di Pubblicità Immobiliare per
la prescritta annotazione;

Art. 5) ENEL Distribuzione S.p.A. provvederà
senza indugio, a sua cura e spese:
‐ alla registrazione e trascrizione del presente

decreto presso i competenti Uffici;
‐ alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i

trenta giorni successivi all’innanzi detta pubblica‐
zione. Decorso tale termine in assenza di impugna‐
zioni, tutti i diritti relativi agli immobili asserviti
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’in‐
dennità;
‐ a trasmettere copia del presente decreto, munito

degli estremi di registrazione e trascrizione,
nonché dell’annotazione relativa alla sua esecu‐
zione, a questo Ente per la conservazione in atti;

Art. 6) Il presente decreto costituisce provvedi‐
mento definitivo ed avverso di esso è ammesso
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale com‐
petente nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in
alternativa, è possibile esperire ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
notifica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.
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ELENCO DELLE DITTE CATASTALI INTERESSATE
DALLA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO COMPLETO
DELLE INDENNITÀ PROVVISORIE DETERMINATE IN
VIA D’URGENZA PER L’ASSERVIMENTO COATTIVO.

CATASTO TERRENI COMUNE DI ANDRIA
Ditta catastale n. 1: Bruno Giorgia Maria Rosaria,

fg. 42 p.lla 76 ‐ indennità € 28,76; Ditta catastale n.
2: Ardito Teresa, fg. 42 p.lla 247 ‐ indennità € 71,57;
Ditta catastale n. 3: Zagaria Giovanni, fg. 42 p.lla
248 ‐ indennità € 20,54.

Il Dirigente del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Mario Maggio

_________________________

COMUNE DI BITETTO
Delibera C.S. 13 gennaio 2015, n. 3

Approvazione P.U.E.

L’anno duemilaquindici il giorno tredici del mese
di gennaio, in prosieguo, il Commissario Straordi‐
nario D.ssa Rossana Riflesso, nominata con Decreto
del Presidente della Repubblica del 17 novembre
2014 (G.U. n. 277 del 28.11.2014), con l’assistenza
del Segretario Generale D.ssa Antonella Tampoia,
ha adottata la seguente deliberazione.

omissis

DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento.

2) Di approvare, in via definitiva, il P.U.E. (Piano
Urbanistico Esecutivo) indicato in oggetto rela‐
tivo alle aree poste ad angolo tra Via Marcario
Francesco e Via Bitritto, distinte in catasto al
foglio di mappa n. 17 particelle n. 3158 e 3665,
della superficie complessiva di mq. 1.235,42,
ricadenti in Zona CUCC del vigente PUG (appro‐
vato definitivamente con Deliberazione del C.C.
n. 14/2012 ‐ pubblicata sul BURP n. 140 del
27.09.2012) ‐ ex B2 del previgente P.R.G., pro‐

posto dai Sigg.ri Brindisi Sebastiano, Brin‐
disi Maria Pia e Brindisi Domenica e che si com‐
pone dei seguenti elaborati:
‐ Relazione generale ‐ N.T.A.;
‐ Piano Finanziario (prot. n. 8289 del

24.10.2014);
‐ Schema di convenzione;
‐ Tav. 1 ‐ Stralcio Strumenti Urbanistici Generali

‐ stralcio catastale e AFG ‐ rilievo celerimetrico
‐ piano quotato ‐ verifica indici plano volume‐
trici ‐ rilievo fotografico;

‐ Tav. 2 ‐ Analisi Stato di fatto ‐ dotazione dei
servizi a rete;

‐ Tav. 3/a ‐ Proposta urbanistica ‐ tipologie inter‐
venti;

‐ Tav. 4 ‐ Profili stradali;
‐ Tav. 5/a ‐ Tipo edilizio;
‐ Metaprogetto e schede di analisi di base ‐ L.R.

20/2001, art. 4, comma 3, lett.b) e art. 5
comma

10 bis;
‐ Rapporto Ambientale del PUE finalizzato alla

procedura di “Verifica di Assoggettabilità a
V.A.S.” ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n.
44/2012.

3) Di dare atto che il PUE di che trattasi in data
27/11/2013 il Responsabile del Settore Tecnico
ha attestato la sussistenza delle specifiche con‐
dizioni di esclusione dalla procedura V.A.S. del
PUE, ai sensi dell’art. 7, comma 2 lettera f) del
Regolamento Regionale di attuazione della L.R.
n. 44/2012, disponendo la registrazione della
procedura così come previsto dall’art. 7, comma
4 dello stesso Regolamento. L’attestazione è
stata recepita dalla Giunta Comunale con Deli‐
berazione n. 105 del 10/12/2013. Successiva‐
mente si è proceduto alla registrazione ai fini
V.A.S. del PUE sull’apposito portale regionale e
con nota prot. n. 460 del 15/01/2014 il Servizio
Ecologico della Regione Puglia ha confermato
l’avvenuta registrazione, comunicando altresì
che il PUE in questione non rientra nel campione
selezionato ai fini della verifica della sussistenza
delle condizioni di esclusione dalla V.A.S..

4) Di dare atto, altresì, che il P.U.E. è assoggettato
alle condizioni di cui al parere sismico espresso
dall’Ufficio Sismico e Geologico della Regione
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Puglia ‐ con nota del 16.05.2014 (prot. n. 14528)
ai sensi dell’ex art. 89 del D.P.R. 380/2001, che
di seguito si riportano: … “che in fase esecutiva
dell’intervento, là dove presenti, si dovrà provve‐
dere alla bonifica delle sacche di terra rossa e/o
eventuali cavità, giusta indagine e caratterizza‐
zione dell’area interessata effettuata”.

5) Demandare al Responsabile del S.T.C. i succes‐
sivi adempimenti di competenza previsti dalla
L.R. n. 20/2001 e s.m.i..

omissis

Il Commissario Straordinario
D.ssa Rossana Riflesso

Il Vice Segretrio Generale
D.ssa Antonella Tampoia

Estratto della Deliberazione del Commissario
Straordinario n. 03 del 13.01.2015 conforme all’ori‐
ginale.

_________________________

COMUNE DI RUTIGLIANO
Delibera G.M. 21 ottobre 2011, n. 148

Approvazione P. di L. G2.

Omissis

LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

1. DI APPROVARE la Variante al Piano di Lottizza‐
zione C2 convenzionato con atto rep. n. 42652
del 26/10/1989, costituito dagli elaborati detta‐
gliatamente elencati in premessa, così come
adottati con delibera di C.C. n. 51 del
18.07.2011;

2. DI UNIFORMARSI alle procedure previste dagli
articoli 21, 27, 35 della legge regionale 31

maggio 1980 n. 56, per gli adempimenti succes‐
sivi all’approvazione del piano e per le norme
relative alla sua attuazione;

3. DI PUBBLICARE, pertanto, la presente delibera‐
zione, anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione e di depositarla presso la Segre‐
teria del Comune, ai sensi dell’art. 21 della legge
regionale n. 56/80;

4. DI NOTIFICARE la presente deliberazione alla
Società Stolfa Costruzioni s.r.l.;

5. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Edi‐
lizia Privata ed Urbanistica l’espletamento degli
adempimenti di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4.

6. DI DARE immediata esecutività al presente atto.

Il Responsabile Area
Urbanistica Edilizia Privata

Ing. Erminio d’Aries

_________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
Decreto 24 dicembre 2014, n. 3

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la Delibera del C.C. n.16 in data
20103/2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale
questo Ente ha approvato il progetto definitivo dei
lavori individuati in epigrafe, euro 3 dell’importo di
euro 1.009.600,00 con fondi del P.O. F.E.S.R.
2007/2013 ASSE VII - Linea 7.1 Azione 7.1.

Visto che con lo stesso provvedimento veniva
disposta la variante allo strumento urbanistico
vigente, ai sensi dell’art. 19 c.2 ed apposto il vincolo
preordinato all’esproprio ai sensi dell’art.10 c.2 del
T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per p.u. approvato con
D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integra-
zioni, in quanto l’intervento interessa anche aree di
proprietà privata;
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Considerato che l’approvazione del progetto da
parte dell’organo competente ha comportato la
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art.12
del T.U. approvato con D.P.R. 32712001 e succes-
sive modifiche ed integrazioni e dell’art.10 della
1..R. n.312005;

Vista la deliberazione della G.C. n.I01 in data
03/10/11 con la quale si è proceduto alla modifica
dell’imputazione della quota di cofinanziamento a
carico del Comune mediante una variazione di
Bilancio, ratificata con delibera del C.C. n.48 del
25/10/2011;

Vista la deliberazione della G.C. n. 143 del
23/11/10 e con la quale è stato approvato il pro-
getto esecutivo dell’intervento P.I.R.P. parte pub-
blica, dell’importo di € 1.009.600,00 e disposta l’ac-
quisizione delle aree ai sensi dell’art. 22/bis del
D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., in quanto l’intervento
rientrava nell’elenco - lett. B - delle tipologie di
opere individuate con la delibera di Giunta Regio-
nale n. 1203/2007 per l’applicazione delrart.5 e. I
della L.R. n. 3/2005;

Atteso che con atto del Responsabile del Servizio
Sviluppo del Territorio n.152 del 13/10/2011, si
determinava di dare avvio, tra l’altro, al procedi-
mento espropriativo dalla data di efficacia dell’atto
medesimo;

Visto il Piano particellare di esproprio approvato
unitamente al Progetto esecutivo, con accluso
l’elenco delle Ditte catastali espropriande;

Visto che peri suddetti motivi veniva determinata
in via d’urgenza l’indennità provvisoria di esproprio
ai sensi dell’art. 20 comma t del D.Lgs. 327/2001
come da prospetto allegato al Decreto n. 2 del
12/09/2012 con cui è stata disposta l’occupazione
in via d’urgenza delle aree determinate necessarie,
per formarne parte integrante;

Dato atto dell’avvenuta notifica nelle forme degli
atti processuali civili degli atti per l’avvio del proce-
dimento ai sensi dell’art. 22.bis del D.P.R. 327/01 e
smi;

Dato atto che nei termini di legge non risultava

pervenuta l’accettazione dell’indennità offerta, da
parte di alcuna delle ditte espropriande, né risultava
pervenuta istanza per l’applicazione dell’art.21
comma 2 e ss. del T.U.;

Dato atto che le aree come catastalmente iden-
tificate nel Piano particellare approvato con il pro-
getto sono rimaste invariate, tranne che per l’effet-
tiva superficie occorsa;

Visto che si è reso necessario procedere alla
redazione del tipo di frazionamento per l’aggiorna-
mento cartografico riguardante l’ubicazione della
strada realizzata;

Vista la propria Determina n. 35 del 09/12/2014
con la quale, attese le risultanze del tipo di frazio-
namento e l’aggiornamento catastale, si è proce-
duto al ricalcolo delle indennità spettanti sulla base
delle effettive superfici e disposto ii deposito delle
somme presso la Cassa DP - Ragioneria territoriale
dello Stato di Foggia;

Dato atto pertanto che le particelle oggetto di
esproprio, da acquisire al patrimonio del Comune
di San Nicandro Garganico sono quelle appresso
elencate, tutte appartenenti al medesimo foglio di
mappa 39: 

295 - 379 - 380 - 2856- 2858- 2860- 2862- 2865-
2867- 2869- 2S71 - 2879 - 2881  2883 2885

Viste le aperture di deposito rilasciate dai Ser-
vizio depositi definitivi della Ragioneria territoriale
dello Stato di Foggia e l’indicazione del beneficiario:
Part. 2856 n. 1251283 per € 88,54 a favore di CEN-

DAMO Costantina ed altri
Pari, 2858 n. 1251285 per € 386,75 a favore di CEN-

DAMO Costantina ed altri
Part. 2860 n. 1251273 per € 51,56 a favore di CEN-

DAMO Costantina ed altri
Part. 295 n. 1251290 per € 113,33 a favore di DI

MASO Costantana ed altri
Pari. 2879 n. 1251309 per € 4,25 a favore di DI

MASO Costantina ed altri
Part. 2865 n. 1251311 per € 100,58 a favore di Dl

MASO Costantina ed altri
Part. 2867 n. 151313 per € 52,41 a favore di DI

MASO Costantina ed altri
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Part. 2862 n. 1251223 per € 151,58 a favore di GIU-
LIANO Michela 

Part. 379 n. 1251229 per € 79,33 a favore di GIU-
LIANO Michela

Part. 380 n. 1251244 per € 48,16 a favore di GIU-
LIANO Michela 

Part. 2869 n. 1251251 per € 22,66 a favore di GIU-
LIANO Michela 

Part. 2871 n. 1251257 per € 62,33 a favore di GIU-
LIANO Michela 

Part. 2863 n. 1251601 per € 73,66 a favore di GIU-
LIANO Michela 

Part. 2851 n. 1251268 per € 65,02 a favore di
LIPARTITI Giovanni 

Part. 2883 n. 1251265 per € 2,40 a favore di LIPAR-
TITI Giovanni 

Part. 2885 n. 1251279 per E 581,96 a favore di DE
LUCA Concetta ed altri

Visti i mandati di pagamento del 18/12/2014
rispettivamente nn. 2542 2543 - 2544 - 2539 - 2550
- 2546 - 2547 - 2545 - 2540 - 2541 - 2548 - 2549 -
2556 (del 19/12/2014) - 2551 - 2552 - 2553;

Richiamata la Legge Regionale 22 febbraio 2005
n.3 di delega delle funzioni amministrative in
materia di espropriazioni per pubblica utilità, la
quale all’art. 3 attribuisce, tra gli altri soggetti, ai
Comuni le funzioni amministrative per l’emana-
zione degli atti del procedimento espropriativo che
si rendano necessari, per i relativi atti preparatori
attinenti a tutte le opere pubbliche e di pubblica uti-
lità, già trasferite e delegate dalla Regione;

Ritenuto di dover definire la pratica trasferendo
al Comune di San Nicandro garganico il titolo di pro-
prietà dei terreni ricadenti sul foglio di mappa 39 e
distinti dalle particelle 295 379 - 380 - 2856 2858 -
2860 - 2862 - 2865 - 2867 - 2869 - 2871 - 2879 -
2881 - 2883 - 2885, dando corso al presente
Decreto definitivo di esproprio;

Dato atto che il provvedimento deve essere tra-
scritto e volturato senza indugio presso l’Ufficio dei
Registri immobiliari ai sensi del quarto comma del-
l’art.23 del D.P.R. 327/2001;

Riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indi-
cati, in ottemperanza al Testo Unico delle disposi-

zioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per la pubblica utilità approvato con
D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 e s.m.i.,

VISTO l’ari. 36 cornuta 5ter della legge 8.6.1990
n. 142; 

Visto ratto di nomina quale responsabile del ser-
vizio suddetto;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. l8 agosto 2000 n. 267

VISTO il D.1gs. 27/12/2002 n. 302

VISTI gli atti d’ufficio;

DECRETA

1. È disposta in favore del Comune di San Nicandro
Garganico con sede in Via Nino Rota, l c.f.
84001770712 l’espropriazione definitiva dei ter-
reni ricadenti sul foglio di mappa 39 e distinti alle
particelle:
295 - 379 - 380 -. 2856-2858 -2860-2862-2863 -
2865- 2867 - 2869 - 2871-287v- 2881 - 2883 -
2885;

2. È disposto pertanto il passaggio del diritto di
proprietà dei beni espropriati come sopra indi-
cati, in favore del Comune di San Nicandro Gar-
ganico con sede in Via Nino Rota, 1 c.f.
84001770712, sotto la duplice condizione
sospensiva che il presente Decreto definitivo sia
eseguito entro I anni dalla data del presente atto
amministrativo mediante l’immissione in pos-
sesso da parte del beneficiario dell’esproprio e
notificato ai proprietari come per legge, ai sensi
del primo collima art. 24 D.P.R. 327/2001;

1. Il presente Decreto sarà notificato ai proprietari
espropriandi a cura e spese di questa Autorità
Espropriante secondo le forme previste per gli
atti processuali civili o sostitutive, e un estratto
dello stesso e trasmesso, entro cinque giorni, per
la pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

2. di autorizzare il tecnico indicato nell’atto di
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notifica, a redigere il verbale di immissione nel
possesso delle aree oggetto di esproprio, entro
il predetto periodo di 1 anno ai sensi dell’Art. 24
D.P.R. 327/2001, e comunque non prima che
siano decorsi sette giorni dalla notifica del pre-
sente decreto e dell’avviso contenente l’indica-
zione del giorno, dell’ora e del luogo in cui
avverrà l’esecuzione tramite redazione del ver-
bale di immissione nel possesso; in caso di
assenza, rifiuto opposizione al relativo verbale,
le operazioni saranno eseguite con l’assistenza
di due testimoni;

3. l’effetto traslativo del presente atto si produrrà
automaticamente con il verificarsi della duplice
condizione potestativa della notifica del mede-
simo ai sensi di legge e con l’immissione nel pos-
sesso dei beni, che saranno riportati successiva-
mente in calce al presente decreto;

4. il presente decreto costituisce provvedimento
definitivo, ed avverso di esso è ammesso ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale compe-
tente od al Presidente della Repubblica, nei ter-
mini rispettivamente di 60 giorni o 120 dalla
comunicazione, notificazione o piena coscienza
dello stesso.

Il Responsabile del Servizio Patrimonio
Arch. Adelmo Marrocchella

_________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
Decreto 1/2014

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la propria Determinazione n.206
dell’11/08/2009 con cui è stato approvato il pro-
getto esecutivo dei lavori di Bonifica e sistemazione
ambientale di area in località Torre Mileto” 1°
stralcio e successiva n. 216 del 10/09/2009 di riap-
provazione del medesimo intervento;

VISTA la propria Determinazione n.225 del
25.09.2009 con cui é stato dato avvio al procedi-

mento espropriativo con dichiarazione dell’opera di
pubblica utilità ai sensi dell’art. 22/bis del D.P.R.
327/2000 e s.m.i.;

RILEVATO pertanto che i termini, resi anche in
forma implicita disposti nell’atto amministrativo di
cui ai punti precedenti, non sono decaduti;

DATO A-n-o, che sulla base del Piano particellare
di esproprio approvato in uno con il progetto é stato
emesso il Decreto di occupazione in via d’urgenza
n. 5 del 04/11/2009 e in data 09/12/2009, si è pro-
ceduto all’immissione in possesso e alla contestuale
redazione del verbale di consistenza delle aree, cor-
rispondenti all’intera superficie dette particelle ori-
ginarie 384 e 124 del Fg 1, rosi previsto in progetto,
nel presupposto del completamento dell’intervento
con il 2° stralcio interessante l’intera superficie;

DATO ATTO dell’avvenuta notifica nelle forme
degli atti processuali civili, degli atti dell’avvio del
procedimento per l’occupazione delle aree, ex art.
22bis del D.P.R. 327/01 e s.m.i., (Decreto di occu-
pazione in via d’urgenza contenente altresì la deter-
minazione dell’indennità provvisoria di esproprio,
ai sensi dell’art. 20 comma 1 dello stesso D.P.R. ed
Avviso di esecuzione, nei confronti della ditta cata-
stale risultante proprietaria;

DATO ATTO che nei termini di legge non è per-
venuta l’accettazione dell’indennità provvisoria
offerta, né risulta pervenuta istanza per l’applica-
zione dell’art.21 comma 2 e ss. del T.U.;

VISTO che in seguito alla conclusione dei lavori
ed alla non confermata possibilità di completa-
mento degli stessi con il 2’ stralcio, si è ritenuto di
procedere alla rettifica al Piano particellare origi-
nario allegato al progetto, mediante riduzione delle
superfici da espropriare a quelle effettivamente
occorse peri lavori:

VISTO che in base alle risultanze del tipo di fra-
zionamento redatto, depositato al Comune in data
0611,2014 ed approvato dall’Ufficio del Territorio
di Foggia in data 12/11/2014 prot. 281150, le parti-
celle da espropriare in via definitiva sono le
seguenti:
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- Part. 642 (ex 124) di mq. 187 - Classe “Pascolo
affiorato” 

- Part. 644 (ex 384) di mq. 2734 - Classe “Pascolo”

CONSIDERATO che l’occupazione si è comunque
protratta per tutto il periodo dalla data dì immis-
sione in possesso - 09112(2009 e sino alla data del
Decreto di esproprio, e comunque per anni 5,
mentre l’indennità stessa di esproprio è stata com-
misurata all’effettiva superficie utilizzata per i lavori,
giusta tipo di frazionamento sopra menzionato, rap-
portata più favorevolmente all’ultimo VAM in
vigore per la provincia di Foggia, risalente all’anno
2012, secondo le ultime classi catastali risultanti in
seguito al frazionamento e precisamente “pascolo
arborato” per la pari, 642 e “pascolo” per la part. 44;

CHE con Determina n. 12 del 17/11/2014 si è
inoltre disposto di procedere al deposito presso la
Cassa Depositi e prestiti dell’indennità provvisoria
come rideterminata, in favore della ditta catastale
risultante proprietaria che, dopo le verifiche effet-
tuate, risulta essere:
- Sant’Elia Agroturismo S.r.l. - C.F. 03428590636,

con sede in Napoli alla Via Riviera di Chiaia, 270;

VISTE le aperture di deposito definitivo presso il
Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria
territoriale dello Stato di Foggia n. 1249827 per la
part. 642 e n. 1249826 per la part. 644, delle somme
spettanti a titolo di indennità di esproprio e di occu-
pazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento
determina il trasferimento definitivo della proprietà
delle suddette particelle come sopra specificato,
verso questa Autorità espropriante Comune di San
Nicandro Garganico con sede in Via Nino Rota, c.f.
84001770712 e che l’effetto traslativo della pro-
prietà è subordinato alla duplice condizione sospen-
siva che ii presente Decreto definitivo sia eseguito
mediante l’immissione in possesso da parte del
beneficiario dell’esproprio, e notificato al proprie-
tario come per legge, ai sensi del primo comma
Art.24 D.P.R. 327/2001; 

DATO ATTO che il provvedimento deve essere
inoltre trascritto e volturato presso l’ufficio dei Regi-

stri immobiliari ai sensi del comma quarto
dcll’art.23 del D.P.R. 327/2001;

DECRETA

È disposta in favore del Comune di San Nicandro
Garganico con sede in Via Nino Rota, 1 c.f.
84001770712 l’espropriazione definitiva dei terreni
ricadenti sul foglio di mappa 1 e distinti alle parti-
celle 642 e 644, come riportate nell’allegato Piano
particellare di esproprio esecutivo.

Il presente decreto costituisce provvedimento
definitivo, ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente od
al Presidente della Repubblica, nei termini rispetti-
vamente di 60 giorni o 120 dalla comunicazione.
notificazione o piena coscienza dello stesso.

Il Responsabile del Servizio Patrimonio
Arch. Adelmo Marrocchella

_________________________

CONSORZIO BONIFICA CAPITANATA
Provv. 22 gennaio 2015, n. 1264

Indennità di asservimento.

IL CONSORZIO 
PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. n.327/01, il
proprio Dirigente dell’Ufficio Espropri, con Provve‐
dimento n. 1264 del 22/01/2015, ha disposto ed
autorizzato il deposito, presso il M.E.F. ‐ Cassa
DD.PP., delle indennità di asservimento e di occu‐
pazione temporanea in favore delle ditte proprie‐
tarie dei fondi in appresso individuati, occorrenti
per la realizzazione dei lavori di: “Uso acque reflue
di San Severo e adduzione alla rete distributrice del
distretto irriguo 11 ‐ Settori dal n. 22 al n. 30”,
dichiarati di pubblica utilità giusta Deliberazione
Presidenziale di questo Ente n. 781 del 24/01/2014.
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

REGIONE PUGLIA SERVIZIO DEMANIO PATRIMONIO

Avviso di asta pubblica di Beni immobili regionali.

Ai sensi della L.R. 28 aprile 1995 n. 27 che disci‐

plina il regime giuridico dei beni nella consistenza
patrimoniale della Regione Puglia e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizzazione,
conservazione e amministrazione, intende proce‐
dere all’alienazione, con procedura ad evidenza
pubblica con il sistema delle offerte segrete in
aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di
stima stabilito dall’Agenzia dell’Entrate Ufficio del
Territorio di Brindisi, ridotto di un decimo ai sensi
dell’art. 27 co. 3 della citta normativa regionale, il
seguente bene immobile di proprietà della Regione:

Chiunque voglia prendere visione integrale del suddetto provvedimento, potrà recarsi presso l’Ufficio del
Settore Espropri di questo Consorzio, sito in Corso Roma, 2 ‐ Foggia.

Il provvedimento si intenderà esecutivo se, trascorsi 30 gg. dalla presente pubblicazione, non risulteranno
pervenute eventuali opposizioni per iscritto da parte di terzi aventi diritto.

Il Responsabile del procedimento
Dott. Luca Viola______________________________________________________
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L’immobile, del quale si dà garanzia di proprietà
e libertà da ipoteche, viene alienato a corpo e non
a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si
trova, compresi eventuali oneri attivi e passivi, pesi
e gravami, servitù continue e discontinue, apparenti
e non apparenti.

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né ad
aumento o diminuizione di prezzo, per qualunque
materiale errore nella descrizione del bene posto in
vendita, ovvero nella determinazione del prezzo
nella indicazione della superficie, della consistenza,
dei confini, numeri di mappa.

La Regione Puglia non assume altra obbligazione
o garanzia, se non per il fatto di sofferta evizione nel
qual caso il compenso spettante al compratore sarà
limitato al puro rimborso del prezzo corri sposto e
delle spese contrattuali. Ove la evizione fosse par‐
ziale, il compratore non avrà diritto che al rimborso
della quota di prezzo e di spese corrispondente alla
parte evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od
accessorio compenso.

CONDIZIONI GENERALI
Sono ammessi a presentare la propria offerta:

a) tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che
posseggano la capacità di impegnarsi per con‐
tratto, ai quali non sia applicata la pena acces‐
soria/sanzione della incapacità/divieto/ impedi‐
mento di contrarre con la Pubblica Amministra‐
zione e che, a loro c arico, non siano pendenti
procedimenti per l’applicazione di una delle
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge
27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause
ostative previste dall’art. 10 della Legge
31.05.1965 n. 575;

b) tutti i soggetti che non si trovino in stato di falli‐
mento, di liquidazione coatta, di concordato pre‐
ventivo.

Tale Avviso non vincola la Regione Puglia alla ven‐
dita del bene.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
1) La procedura sarà espletata mediante pubblico

incanto da esperire con il metodo delle offerte
segrete, in aumento rispetto al prezzo base, ai
sensi della L.r. 26 aprile 1995 n. 27 art.. 27 co. 3
e del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii..

2) Ai fini della partecipazione alla presente proce‐
dura gli offerenti dovranno far pervenire, a pena
di esclusione, un plico, debitamente sigillato e
controfirmato sui lembi di chiusura, che dovrà
riportare la seguente dicitura: “Offerta per l’ac‐
quisto dell’immobile di proprietà della Regione
Puglia‐ Lotto (1) ‐ NON APRIRE”.
Il plico contente l’offerta dovrà essere indirizzato
alla “Regione Puglia ‐ Area Finanza e Con trolli‐
Servizio Demanio e Patrimonio‐ via Gentile, 52‐
70126 Bari‐ a mezzo raccomandata del servizio
postale ovvero a mano con foglio di ricevuta in
duplice copia da far sottoscrive re al ricevente,
entro le ore 12.00, del quarantacinquesimo
giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) del presente
Avviso di vendita, pena l’esclusione della proce‐
dura. Non saranno presi in considerazione plichi
che, per qualsiasi, motivazione, pervengano
oltre il termine indicato.
Tale plico dovrà contenere al suo interno, a pena
di esclusione, due buste rispettivamente con‐
traddistinte dalle lettere (A) e (B).
La busta contraddistinta con la lettera (A) dovrà
contenere, con la dichiarazione delle generalità
o della ragione sociale del candidato all’acquisto,
l’offerta di cui al modello allegato 1.



La busta contraddistinta con la lettera (B) dovrà
contenere la dichiarazione resa ai sensi del DPR
445/2000 e ss.mm.ii., successivamente verifica‐
bile, di cui al modello allegato 2. Entrambe
dovranno essere sottoscritte dalla/e persona/e
legittimata/e a compiere tale atto, accompa‐
gnate da copia fotostatica non autenticata di un
valido documento di identità del sottoscrittore.
Le offerte pervenute senza sottoscrizione o
senza la sigillatura prevista saranno ritenute
nulle..

3) E’ possibile prendere visione della documenta‐
zione inerente il bene in vendita presso la Strut‐
tura provinciale di Taranto del Servizio Demanio
e Patrimonio, via Tirrenia n. 4‐ sede unica degli
uffici regionali provinciali‐ contattando i numeri
telefonici 099‐7307350 7307408 fax 099‐
7307351 ovvero le mail: 
c.marcoleoni@regione.puglia..it;mp.deleo‐
nardis@regione.puglia.it.

4) Il bene potrà essere visionato tramite eventuali
sopralluoghi, previo contatto con i riferimenti
citati.

INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE
1) Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti

presso la sede del Servizio Demanio e Patrimonio
‐ via Gentile, 52 ‐ 70126 Bari, la Commissione,
appositamente costituita, procederà all’apertura
pubblica delle buste e verificherà la correttezza
formale della docu mentazione e delle offerte,
individuando il contraente sulla base della
migliore offerta valida pervenuta. L’esito delle
suddette operazioni sarà fatto constatare in
apposito verbale.

2) Il contraente sarà colui che avrà presentato l’of‐
ferta più vantaggiosa rispetto al prezzo di
stima rassegnato dall’Ufficio Attività Tecniche ed
Estimative il 16 maggio 2014 vistato dal dirigente
medesimo il 20 novembre 2014.

3) In caso di partecipanti con parità di offerta, la
Regione Puglia provvederà sin d’ora a stabi lire le
seguenti priorità di assegnazione: 1) Comune 2)
Provincia 3) Stato 4) Enti pubblici economici e
non 5) Privati (in tale ultima ipotesi, in presenza
ancora di offerta uguale, si procederà all’aggiu‐
dicazione mediante sorteggio).
Si procederà all’aggiudicazione anche in pre‐
senza di una sola offerta purchè valida.

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in
cifre e quello espresso in lettere, sarà ri tenuto
valido quello più vantaggioso per l’Amministra‐
zione regionale, mentre verranno escluse le
offerte in ribasso rispetto al prezzo base.

AGGIUDICAZIONE
1) Il verbale di aggiudicazione non avrà gli effetti

del contratto di compravendita, tuttavia sarà
obbligatorio e vincolante per l’aggiudicatario a
tutti gli effetti di legge. Per la Regione Puglia lo
diverrà dopo l’intervenuta prescritta approva‐
zione da parte della Giunta regionale.

2) L’accoglimento dell’offerta più vantaggiosa verrà
comunicata all’aggiudicatario con lettera racco‐
mandata A/R, divenuto esecutivo il provvedi‐
mento di aggiudicazione.
La presentazione dell’offerta comporta automa‐
ticamente l’accettazione di tutto il conte nuto,
clausole e prescrizioni del presente Avviso,
nonché lo stato di fatto e di diritto in cui si trova
l’immobile in vendita.

3) La Regione Puglia comunicherà al contraente
designato, entro 10 (dieci) giorni dalla prescritta
autorizzazione definitiva alla vendita del bene,
la data entro cui dovrà procedere a versare a
titolo di acconto il 10% del prezzo offerto, da
effettuare attraverso bonifico bancario in favore
del Banco di Napoli s.p.a. Tesoreria regionale ‐
codice IBAN: IT25G0101004197000040000001
oppure a mezzo Conto corrente postale n.
60225323 Intestato a “Regione Puglia‐Tasse‐tri‐
buti e proventi regionali” codice 4135.

STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
1) Il prezzo offerto, detratto l’acconto già versato,

sarà pagato in un’unica soluzione al momento
della stipula del rogito, a cura di notaio scelto
dall’aggiudicatario, mediante ver samento effet‐
tuato a favore della Regione Puglia con le stesse
modalità di cui all’acconto e comunque prima
dell’atto di compravendita..

2) Il pagamento complessivo dell’immobile, oltre
alle spese di rogito, imposte, tasse, Iva se ed in
quanto dovuta, saranno a carico dell’acquirente.
Non sono consentite dilazioni di pagamento.

3) Ove per qualsiasi causa imputabile all’offerente
non si addivenga alla stipula del contratto di
compravendita nel termine stabilito dall’Ammi‐
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nistrazione regionale, l’offerta sarà rite nuta
decaduta e l’acconto costituendo deposito cau‐
zionale verrà incamerato dalla Regio ne a titolo
di indennizzo, senza che l’offerente possa solle‐
vare eccezione e/o contestazio ne alcuna. In tal
caso la Regione Puglia procede all’aggiudica‐
zione mediante scorrimento delle offerte valida‐
mente presentate.

DISPOSIZIONI FINALI
1) Il presente Avviso di vendita non costituisce

offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 del
Codice civile, né sollecitazione all’investimento
ai sensi degli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 24 Febbraio
1998 n. 58.

2) Le offerte non vincolano l’Amministrazione
regionale, la quale si riserva, a proprio insin ‐
dacabile giudizio, la facoltà di non dar luogo
all’aggiudicazione o di non procedere all’at ‐
tuazione della vendita, esercitando i poteri di
autotutela nei casi consentiti dalle norme
vigenti; in tal caso i proponenti non avranno
nulla da pretendere per l’offerta inviata.

3) Ai sensi di legge il responsabile del procedi‐
mento a cui potranno essere richieste infor ‐
mazioni in merito alla presente procedura è
l’avv. Costanza Moreo dirigente dell’ Ufficio
Patrimonio e Archivi (tel. 0805404043‐ mail:
c.moreo@regione.puglia.it; pec: patrimonioar‐
chivi.bari@pec.rupar.puglia..it

4) Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/2003, si
informa che:
a) i dati personali forniti e raccolti in occasione

delle presente procedura saranno utiliz zati
esclusivamente in funzione e per i fini della

procedura di cui trattasi e saranno conservati
sino alla conclusione del procedimento
presso il responsabile del procedi mento;

b) il trattamento dei dati personali sarà impron‐
tato a liceità e correttezza nella piena tu tela
dei diritti dei partecipanti e della loro riserva‐
tezza;

c) in relazione ai suddetti dati l’interessato
potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del
D.Lgs. n. 196/2003;

d) il soggetto attivo della raccolta dei dati è il
Servizio Demanio e Patrimonio della Regione
Puglia;

5) Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute
nel presente Avviso di vendita costituisce causa
di esclusione dalla procedura;

6) Al presente Avviso verrà data adeguata pubblicità
attraverso la pubblicazione integrale sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) e
sulla piattaforma Empulia www.empulia.it, sul
sito della Regione Puglia (URP), sul sito della “tra‐
sparenza” oltre che sul Banner dedicato del Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio e per la più ampia
diffusio ne sui siti istituzionali telematici del
comune di Brindisi, della Provincia di Brindisi e
della Camera di Commercio di Brindisi e degli
altri enti pubblici di riferimento della provincia;

7) Il presente Avviso e l’intera procedura sono
regolate dalle vigenti disposizioni di legge
nazionale e regionale e per ogni eventuale con‐
troversia ad esse attinenti sarà compe tente, in
via esclusiva, il Foro di Bari.

Il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio
Ing. Giovanni Vitofrancesco
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GAL GARGANO

Bando di gara per la realizzazione di seminari inter‐
nazionali.

1. ANAGRAFICA ‐ STAZIONE APPALTANTE
Denominazione: GRUPPO DI AZIONE LOCALE

“GARGANO” SOC. CONS. A R.L.
Sede legale: VIA JEAN ANNOT SN ‐ 71037 MONTE

SANT’ANGELO (FG)
C.F.‐ P.IVA: 03258760713
Punti di contatto: TEL. 0884.564164 ‐ MAIL: diret‐

tore@galgargano.it PEC: galgargano@legalmail.it

2. MODALITA’ E CARATTERISTICHE
Tipologia di appalto: SERVIZI
Oggetto dell’appalto: SUPPORTO ALLA REALIZZA‐

ZIONE DI N. 3 SEMINARI INTERNAZIONALI
Codice Identificativo Gara (CIG): 61145427AD
Codice Unico di Progetto (CUP):

E16D12001070009
Numero di Gara: 5920878
Responsabile del Procedimento: DOTI. NICOLA

ABATANTUONO

3. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA (IVA
ESCLUSA): EURO 135.375,20

4. PROCEDURA DI GARA 
Tipo di procedura: APERTA 
Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICA‐

MENTE PIÙ VANTAGGIOSA

5. DATA ENTRO CUI LE IMPRESE DEVONO PRESEN‐
TARE OFFERTA: 23 FEBBRAIO 2015 ORE 14.00

6. TESTO INTEGRALE DEL BANDO IN
FORMATO.PDF

Pubblicato sul sito ufficiale della stazione appal‐
tante: www.galgargano.it 

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Nicola Abatantuono

_________________________

GAL GARGANO

Bando di gara per la realizzazione di una piatta‐
forma informatica denominata SI‐GARGANO.

1. ANAGRAFICA ‐ STAZIONE APPALTANTE
Denominazione: GRUPPO DI AZIONE LOCALE

“GARGANO” SOC. CONS. A R.L.
Sede legale: VIA JEAN ANNOT SN ‐ 71037 MONTE

SANT’ANGELO (FG)
C.F.‐ P.IVA: 03258760713
Punti di contatto: TEL. 0884.564164 ‐ MAIL: diret‐

tore@galgargano.it PEC: galgargano@legalmal.it 

2. MODALITA’ E CARATTERISTICHE
Tipologia di appalto: SERVIZI
Oggetto dell’appalto: REALIZZAZIONE DI UNA

PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE E LA VALO‐
RIZZAZIONE DELLA CONOSCENZA RELATIVA A
TUTTE LE ATTIVITÀ, LA STORIA, LA CULTURA DEL
TERRITORIO DEL GAL GARGANO CONSISTENTE
NELLA CO‐PROGETTAZIONE, NELL’IMPLEMENTA‐
ZIONE E NEL SUPPORTO ALL’UTILIZZO E ALLA DIF‐
FUSIONE DI UN CONTENT MANAGEMENT SYSTEM
WEB‐BASED.

Codice Identificativo Gara (CIG): 6110802954
Codice Unico di Progetto (CUP):

E16D12001070009
Numero di Gara: 5917593
Responsabile del Procedimento: DOTT. NICOLA

ABATANTUONO

3. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA (IVA
ESCLUSA): EURO 53.616,89

4. PROCEDURA DI GARA 
Tipo di procedura: APERTA 
Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICA‐

MENTE PIÙ VANTAGGIOSA

5. DATA ENTRO CUI LE IMPRESE DEVONO PRESEN‐
TARE OFFERTA: 23 FEBBRAIO 2015 ORE 14.00

6. TESTO INTEGRALE DEL BANDO IN
FORMATO.PDF

Pubblicato sul sito ufficiale della stazione appal‐
tante: www.galgargano.it 

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Nicola Abatantuono

_________________________
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GAL GARGANO

Bando di gara per la realizzazione di una pubblica‐
zione dedicata alla promozione complessiva del
territorio del Gal Gargano e delle sue potenzialità
nell’ottica della fruizione turistica rurale.

1. ANAGRAFICA ‐ STAZIONE APPALTANTE
Denominazione: GRUPPO DI AZIONE LOCALE

“GARGANO” SOC. CONS. A R.L.
Sede legale: VIA JEAN ANNOT SN ‐ 71037 MONTE

SANT’ANGELO (FG)
C.F.‐ P.IVA: 03258760713
Punti di contatto: TEL. 0884.564164 ‐ MAIL: diret‐

tore@galgargano.it PEC: galgargano@legalmailit 

2. MODALITA’ E CARATTERISTICHE
Tipologia di appalto: SERVIZI
Oggetto dell’appalto: REALIZZAZIONE DI UNA

PUBBLICAZIONE DI QUALITA’ DEDICATA ALLA
PROMOZIONE COMPLESSIVA DEL TERRITORIO

PER DARE PIENO RISALTO
AGLI ITINERARI TURISTICI PRESENTI NELL’AREA

DEL GAL GARGANO.
Codice Identificativo Gara (CIG): 6114677715
Codice Unico di Progetto (CUP):

E16D12001080009
Numero di Gara: 5920982
Responsabile del Procedimento: DOTT. NICOLA

ABATANTUONO

3. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA (IVA
ESCLUSA): EURO 90.164,00

4. PROCEDURA DI GARA 
Tipo di procedura: APERTA 
Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICA‐

MENTE PIÙ VANTAGGIOSA
5. DATA ENTRO CUI LE IMPRESE DEVONO PRESEN‐
TARE OFFERTA: 23 FEBBRAIO 2015 ORE 14.00

6. TESTO INTEGRALE DEL BANDO IN
FORMATO.PDF

Pubblicato sul sito ufficiale della stazione appal‐
tante: www.galgargano.it 

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Nicola Abatantuono

_________________________

GAL GARGANO

Bando di gara per la realizzazione di una guida
dedicata all’escursionismo a piedi e al cicloturismo
nel territorio del Gal Gargano.

1. ANAGRAFICA ‐ STAZIONE APPALTANTE
Denominazione: GRUPPO DI AZIONE LOCALE

“GARGANO” SOC. CONS. A R.L.
Sede legale: VIA JEAN ANNOTSN ‐ 71037 MONTE

SANT’ANGELO (FG)
C.F.‐ P.IVA: 03258760713
Punti di contatto: TEL. 0884.564164 ‐ MAIL: diret‐

tore@galgargano.it PEC: galgargano@legalmailit

2. MODALITA’ E CARATTERISTICHE
Tipologia di appalto: SERVIZI
Oggetto dell’appalto: REALIZZAZIONE DI UNA

GUIDA CARATTERIZZATA DA UN ELEVATO STAN‐
DARD QUALITATIVO, DEDICATA ALLA PROMOZIONE
DELLE OPPORTUNITA’ OFFERTE DAL TERRITORIO
DEL GAL GARGANO E DELLE SUE POTENZIALITA’ PER
LA PRATICA DELL’ESCURSIONISMO A PIEDI E DEL
CICLOTURISMO.

Codice Identificativo Gara (CIG): 6114628EA3
Codice Unico di Progetto (CUP):

E16D12001080009
Numero di Gara: 5920931
Responsabile del Procedimento: DOTT. NICOLA

ABATANTUONO

3. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA (IVA
ESCLUSA): EURO 73.770,49

4. PREDURA DI GARA 
Tipo di procedura: APERTA 
Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICA‐

MENTE PIÙ VANTAGGIOSA

5. DATA ENTRO CUI LE IMPRESE DEVONO PRESEN‐
TARE OFFERTA: 23 FEBBRAIO 2015 ORE 14.00

6. TESTO INTEGRALE DEL BANDO IN
FORMATO.PDF

Pubblicato sul sito ufficiale della stazione appal‐
tante: www.galgargano.it 

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Nicola Abatantuono

_________________________
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GAL GARGANO

Bando di gara per la realizzazione di Bollettino
Informativo.

1. ANAGRAFICA ‐ STAZIONE APPALTANTE
Denominazione: GRUPPO DI AZIONE LOCALE

“GARGANO” SOC. CONS. A R.L.
Sede legale: VIA JEAN ANNOT SN ‐ 71037 MONTE

SANT’ANGELO (FG)
C.F.‐ P.IVA: 03258760713
Punti di contatto: TEL. 0884.564164 ‐ MAIL: diret‐

tore@galgargano.it PEC: galgargano@legalmail.it

2. MODALITA’ E CARATTERISTICHE
Tipologia di appalto: SERVIZI
Oggetto dell’appalto: REALIZZAZIONE N. 6 BOL‐

LETTINI INFORMATIVI, N. 5 QUADERNI E UN BLOG
DEDICATO AL PROGETTO PER ASSICURARE UN’IN‐
FORMAZIONE COSTANTE ED AGGIORNATA SU
TUTTE LE OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO ECONO‐
MICO, IMPRENDITORIALE ED OCCUPAZIONALE,
CON SVILUPPO DI NEWSLETTER QUINDICINALE.

Codice Identificativo Gara (CIG): 6114778A6D
Codice Unico di Progetto (CUP):

E16D12001070009
Numero di Gara: 5921016
Responsabile del Procedimento: DOTT. NICOLA

ABATANTUONO

3. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA (IVA
ESCLUSA): EURO 92.832,78

4. PREDURA DI GARA 
Tipo di procedura: APERTA 
Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICA‐

MENTE PIÙ VANTAGGIOSA

5. DATA ENTRO CUI LE IMPRESE DEVONO PRESEN‐
TARE OFFERTA: 23 FEBBRAIO 2015 ORE 14.00

6. TESTO INTEGRALE DEL BANDO IN
FORMATO.PDF

Pubblicato sul sito ufficiale della stazione appal‐
tante: www.galgargano.it 

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Nicola Abatantuono

_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

ARPA PUGLIA

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento a tempo pieno determinato di n. 3
unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico
professionale ‐ Chimico (Cat. D) da assegnare al
Dipartimento Provinciale di Lecce.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 32 del 23/01/2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen‐
denze delle amministrazioni pubbliche”

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua‐
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del C.C.N.L. 20/09/2001
Comparto Sanità;

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

è indetta una selezione pubblica, per titoli e collo‐
quio, per il reclutamento a tempo pieno e determi‐
nato di n. 3 unità di personale, profilo di Collabora‐
tore tecnico professionale ‐ Chimico (Cat. D), da
assegnare al Dipartimento Provinciale di Lecce, di
cui 1 unità sarà impiegata per le attività di analisi
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chimiche di laboratorio su campioni di acque desti‐
nate al consumo umano e 2 unità per le attività di
analisi chimiche di laboratorio su campioni di acque
prelevati dai pozzi inseriti nella rete regionale di
monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei.

I candidati utilmente classificati nella graduatoria
di merito, a seguito della assunzione a tempo pieno
e determinato delle 3 unità di personale risultate
vincitrici della selezione pubblica de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga‐
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro‐
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

Articolo 1
tipologia della selezione

1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento a tempo determinato
di n. 3 unità di personale, profilo di Collaboratore
tecnico professionale ‐ Chimico (Cat. D), di cui 1
unità sarà impiegata per le attività di analisi chi‐
miche di laboratorio su campioni di acque destinate
al consumo umano e 2 unità per le attività di analisi
chimiche di laboratorio su campioni di acque prele‐
vati dai pozzi inseriti nella rete regionale di monito‐
raggio dei Corpi Idrici Sotterranei.

2. Il contratto avrà durata di 12 (dodici) mesi, pro‐
rogabili come per legge.

3. La sede di lavoro è il Dipartimento Provinciale
di Lecce.

4. I candidati utilmente classificati nella gradua‐
toria di merito, a seguito della assunzione a tempo
pieno e determinato delle 3 unità di personale risul‐
tate vincitrici della selezione pubblica de quo,
potranno essere, successivamente, assunti per esi‐
genze organizzative di altri Servizi/Laboratori di
ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del
profilo professionale rispetto alle mansioni da affi‐
dare.

5. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

Articolo 2
trattamento economico

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio

Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono
operate le ritenute di legge sia fiscali che previden‐
ziali e assistenziali.

Articolo 3
requisiti richiesti

1. Per l’ammissione alla selezione, sono richiesti
i seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI (validi per tutte le selezioni):
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta‐
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb‐
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade‐
guata conoscenza della lingua italiana;

b) età non inferiore agli anni 18;
c) idoneità fisica all’impiego;
d) godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

e) non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

f) non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

g) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo.

REQUISITI SPECIFICI:
a) Titolo di studio:
‐ Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche (classe

21), conseguita secondo l’ordinamento universi‐
tario di cui al D.M. 509/1999 o corrispondente
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‐ Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche (classe
L‐27), conseguita secondo l’ordinamento univer‐
sitario di cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

‐ diploma di laurea (dl) in Chimica conseguito
secondo il vecchio ordinamento universitario o
corrispondente

‐ Laurea specialistica (ls) in Scienze Chimiche (classe
62/S), conseguita secondo l’ordinamento univer‐
sitario di cui al D.M. n. 509/1999 o corrispondente

‐ Laurea magistrale (lm) in Scienze Chimiche (classe
LM‐54), conseguita secondo l’ordinamento uni‐
versitario di cui al D.M. n. 270/2004.
L’equiparazione tra i titoli di studio richiesti è sta‐

bilita dai DD.II. 09/07/2009 pubblicati sulla G.U. n.
233 del 07/10/2009.

L’equipollenza o l’equivalenza dei titoli di studio
è soltanto quella prevista dal legislatore e non è
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli
equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati
gli estremi del relativo provvedimento che ne
dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il
titolo di studio sia stato conseguito all’estero
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi‐
mento attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001,
l’equipollenza al corrispondente titolo di studio ita‐
liano.

b) Abilitazione all’esercizio della professione di
Chimico.

1. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra‐
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

2. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di
scadenza del termine stabilito dal bando di sele‐
zione per la presentazione delle domande di ammis‐
sione, pena l’esclusione dalla selezione.

3. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini‐
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu‐
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov‐
vedimento.

Articolo 4
Modalità e termini 

di presentazione della domanda
1. La domanda di ammissione alla procedura

selettiva, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere for‐
mulata secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret‐
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
70126 ‐ Bari e inoltrate con una delle seguenti
modalità:
A. a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)

all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, ripor‐
tante nell’oggetto la dicitura “Domanda sele‐
zione pubblica n. 3 Collaboratori Tecnici profes‐
sionali ‐ Chimici (Cat. D) da assegnare al Dipar‐
timento Provinciale di Lecce per le attività di
analisi chimiche di laboratorio su campioni di
acque destinate al consumo umano e per le atti‐
vità di analisi chimiche di laboratorio su cam‐
pioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella
rete regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici
Sotterranei”. La validità dell’istanza è subordi‐
nata all’utilizzo, da parte del candidato, di una
casella di posta elettronica certificata (PEC)
esclusivamente personale, a pena di esclu‐
sione: non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica certificata altrui o da casella di posta elet‐
tronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione (non superiore a
2MB) solo in formato PDF con i seguenti alle‐
gati:
‐ Domanda di partecipazione;
‐ Cartella (zippata) con tutta la documenta‐

zione.
La validità della trasmissione e ricezione del
messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta‐
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

B. a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐
mento al suindicato indirizzo;

C. consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del‐
l’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore
13:00 ed il martedì ed giovedì anche dalle ore
15:00 alle ore 17:00.

In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la
dicitura”Domanda selezione pubblica n. 3 Collabo‐
ratori Tecnici professionali ‐ Chimici (Cat. D) da asse‐
gnare al Dipartimento Provinciale di Lecce per le
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attività di analisi chimiche di laboratorio su cam‐
pioni di acque destinate al consumo umano e per le
attività di analisi chimiche di laboratorio su cam‐
pioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella rete
regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici Sotter‐
ranei”.

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali.

4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
La spedizione o la consegna della domanda oltre il
suddetto termine comporta l’esclusione dalla sele‐
zione.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi‐
dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

Articolo 5
Contenuto della domanda

di partecipazione
1. Nella domanda di partecipazione alla sele‐

zione, redatta secondo l’allegato modello A, debita‐
mente datata e firmata, il candidato deve dichia‐
rare, sotto la propria responsabilità, consapevole
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiara‐
zioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, quanto segue:
a) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione
Europea ed in quanto tale di godere dei diritti
civili e politici nello Stato di appartenenza o pro‐
venienza e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

d) di non aver riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano la costituzione del rapporto di impiego con
la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge
55/90, così come modificata e integrata
dall’art.1, comma 1, della Legge 16/92 e ai sensi
degli artt. 4 e 5 della Legge 97/2001 e, in caso
contrario, le condanne riportate;

e) di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pub‐
blico a seguito dell’accertamento che lo stesso è
stato conseguito mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana‐
bile, ovvero licenziati da altro impiego pubblico
ai sensi della vigente normativa contrattuale;

f) la posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g) il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) il possesso del titolo di studio richiesto con l’in‐

dicazione dell’Università degli Studi che lo ha
rilasciato, dell’anno accademico nel quale è stato
conseguito nonché della votazione finale;

i) il possesso dell’abilitazione alla professione di
Chimico;

j) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dall’articolo 11 del pre‐
sente bando;

k) l’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, presso cui il candidato chiede di ricevere
le comunicazioni relative alla procedura selet‐
tiva, qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (com‐
presi numero di cellulare ed indirizzo e‐mail) che
il candidato ritiene utile comunicare ai fini della
presente procedura selettiva. In caso di mancata
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza
dichiarata in domanda. Secondo quanto pre‐
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visto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può
indicare un proprio indirizzo di posta elettro‐
nica certificata quale suo domicilio digitale al
fine delle comunicazioni relative alla presente
selezione. A tale proposito, si fa presente che
per coloro che inoltreranno la domanda di par‐
tecipazione a mezzo PEC nonché per coloro che
eleggeranno in domanda il proprio domicilio
digitale, ogni comunicazione relativa alla pre‐
sente selezione verrà effettuata esclusivamente
all’indirizzo di posta elettronica certificata
dichiarato.

2. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 i
portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila‐
sciata da competente struttura sanitaria che speci‐
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti‐
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con‐
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica‐
zione medica di cui sopra deve essere necessaria‐
mente allegata alla domanda di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso‐
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 6
documentazione da allegare alla domanda

1. A corredo della domanda, i concorrenti devono
allegare, a pena di esclusione, la seguente docu‐
mentazione:
a) elenco in carta semplice dei documenti presen‐

tati, datato e firmato dal candidato;
b) copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
c) dettagliato curriculum formativo‐professionale,

redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 secondo il modello di cui all’allegato
B, datato e sottoscritto in originale;

d) pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in foto‐
copia autocertificata ex art. 47 D.P.R. n.
445/2000;

e) qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno

produrre ai fini della loro valutazione per la for‐
mazione della graduatoria di merito.

La documentazione di cui al punto e) potrà essere
prodotta:
‐ mediante dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero
‐ in fotocopia corredata da una dichiarazione sosti‐

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor‐
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47 D.P.R.
n. 445/2000.
I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi‐

cazione, ai sensi art. 46, e della dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà, ai sensi art. 47 D.P.R. n.
445/2000, sono reperibili sul sito istituzionale del‐
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
sezione “Modulistica”.

Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sostitu‐
tive, i candidati dovranno allegare ‐ pena la man‐
cata valutazione dei titoli autocertificati ‐ una foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

2. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

3. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

4. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi‐
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi‐
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

5. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

6. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli ‐ anche a campione ‐ sulla veridicità

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154418



di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato; qualora in esito a detti controlli venga accer‐
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara‐
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

Articolo 7
motivi di esclusione

1. Costituiscono motivi di esclusione:
‐ la trasmissione, la spedizione o la consegna della

domanda di partecipazione oltre il termine di sca‐
denza previsto dal bando;

‐ il mancato possesso di uno dei requisiti per l’am‐
missione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la mancata sottoscrizione del curriculum forma‐

tivo‐professionale;
‐ l’omessa presentazione della copia fotostatica di

valido documento di riconoscimento nei casi pre‐
visti;

‐ il mancato invio della domanda di partecipazione
nei modi indicati all’art. 5 del presente bando.
2. L’esclusione dalla selezione è disposta con

provvedimento motivato dell’Agenzia, da notificarsi
agli interessati entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa deliberazione.

Articolo 8
commissione esaminatrice

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con Delibera del Direttore Generale di Arpa Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/2001, n. 220.

Articolo 9
procedura di selezione

1. La procedura selettiva si svolgerà mediante
valutazione dei titoli e successivo colloquio.

2. La Commissione esaminatrice disporrà com‐
plessivamente di 50 punti, da attribuire a ciascun
candidato, come segue:
‐ 30 punti per la valutazione dei titoli;
‐ 20 punti per la valutazione del colloquio.

3. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi
in quattro categorie per complessivi 30 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n.

220 (Regolamento disciplina concorsuale del perso‐
nale non dirigenziale S.S.N.) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti:
‐ Titoli di servizio (max pt.10);
‐ Titoli accademici e di studio (max pt.5);
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici (max pt.5);
‐ Curriculum formativo e professionale (max pt.10).

Per la valutazione dei titoli di servizio, si terrà
conto dei seguenti criteri:
a) i titoli di servizio sono valutabili se si tratta di ser‐

vizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21
e 22 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001 e presso
altre pubbliche amministrazioni, in un profilo
professionale equiparabile all’incarico da confe‐
rire, con inquadramento in categoria non infe‐
riore a “D” del C.C.N.L. comparto Sanità ovvero
corrispondente categoria di altri comparti,

b) il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore è valutato con un punteggio
pari al 50% di quello reso nel profilo relativo alla
selezione,

c) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili,
d) le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando come mese intero periodi con‐
tinuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni,

e) i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di
lavoro previsto dal Contratto collettivo nazionale
di lavoro,

f) in caso di servizi contemporanei, è valutato
quello più favorevole al candidato,

g) non saranno presi in considerazione periodi di
servizio inferiori o uguali a 15 giorni.

Pertanto, sono attribuiti i seguenti punteggi:
‐ Pt. 1,2per ogni anno di servizio reso nel profilo

professionale a concorso o superiore;
‐ Pt. 0,6per ogni anno di servizio reso nel corrispon‐

dente profilo della categoria inferiore o in quali‐
fiche corrispondenti al posto a concorso.
I titoli accademici e di studio saranno valutati

tenuto conto dell’attinenza con il profilo professio‐
nale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi:
‐ Voto di laurea titolo di accesso 110/110 e lode

punti 1,5;
‐ Voto di laurea titolo di accesso 110/110 punti 1;
‐ Voto di laurea titolo di accesso da 105/110 a

109/110 punti 0,5;
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‐ Diploma di laurea, laurea magistrale, laurea spe‐
cialistica punti 0,5

‐ Dottorato di ricerca attinente punti 1;
‐ Diploma di specializzazione universitaria attinente

punti 1;
‐ Master annuale di 1° e 2° livello attinente (60

c.f.u.: punti 0,5; 120 c.f.u.: punti 1);
‐ Diploma di perfezionamento annuale attinente

punti 0,5.
Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli

scientifici, si terrà conto dell’importanza delle
riviste, della continuità e dei contenuti dei singoli
lavori, dell’attinenza dei lavori stessi con la posi‐
zione funzionale da conferire, dell’eventuale colla‐
borazione di più autori ed attribuito il seguente pun‐
teggio:
‐ pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale

(in lingua straniera) con un solo autore punti 1 a
pubblicazione;

‐ pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale
(in lingua straniera) con più autori punti 0,5 a pub‐
blicazione;

‐ pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
un solo autore punti 0,5 a pubblicazione;

‐ pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
più autori punti 0,2 a pubblicazione.
Saranno considerate solo le pubblicazioni atti‐

nenti all’oggetto della selezione.
I punti disponibili per la valutazione del curri‐

culum verranno attribuiti dalla Commissione esami‐
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate,
non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel‐
l’arco dell’intera carriera e inerenti alla posizione
funzionale da conferire.

In tale categoria rientrano anche le attività di par‐
tecipazione a congressi, convegni, seminari, anche
come docente o relatore, nonché incarichi di inse‐
gnamento conferiti da Enti Pubblici, etc.

Considerati i principi richiamati, saranno attribuiti
i seguenti punteggi:
‐ esperienza lavorativa in materia attinente al pro‐

filo professionale da ricoprire prestata con con‐
tratti di lavoro subordinato o co.co.co. o
co.co.pro.: punti 0,6 all’anno;

‐ certificazioni relative a conoscenze linguistiche
e/o informatiche: punti 0,3 per certificazione;

‐ frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata superiore a 10 giorni: punti 0,2 a corso;

‐ frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata da minimo 3 giorni a massimo 10 giorni:
punti 0,1 a corso;

‐ stage post lauream attinenti presso Enti Pubblici
o privati: 0,05 a mese;

‐ Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti
nelle precedenti categorie: max punti 1.
4.Il colloquio verterà sugli argomenti di seguito

riportati:
‐ Chimica analitica, chimica ambientale ed, in par‐

ticolare, conoscenza delle metodiche di labora‐
torio per le analisi chimiche delle acque.

‐ Elementi di legislazione ambientale (nazionale e
regionale);

‐ competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia di
cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola‐
mento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.
5. Il colloquio è diretto anche ad accertare la

conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti‐
lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor‐
matiche più diffuse.

6. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia‐
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà
attribuito un giudizio di idoneità, che non concorre
alla determinazione della votazione complessiva ai
fini della graduatoria finale di merito. In ogni caso,
l’inidoneità in una delle due suddette prove com‐
porterà l’esclusione del candidato dalla graduatoria
finale di merito.

7. Per essere ammesso a sostenere il colloquio, il
candidato dovrà esibire un documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena l’esclusione dalla
prova stessa.

8. La valutazione del colloquio sarà effettuata in
ventesimi. Essa si intenderà superata dai candidati
che riporteranno una valutazione non inferiore a
14/20.

9. I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova
presso la sede e alla data indicate secondo il calen‐
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dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
almeno 20 giorni prima della data del colloquio. Il
candidato che non si presenterà a sostenere il col‐
loquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita
sarà dichiarato rinunciatario, quale che ne sia la
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla
volontà del candidato stesso.

10. Ai candidati non sarà inviata alcuna comuni‐
cazione personale di ammissione alla selezione e di
convocazione al colloquio.

Articolo 10
formazione della graduatoria 

e nomina dei vincitori
1. Al termine dei lavori, la Commissione esami‐

natrice formula la graduatoria di merito sommando
il punteggio attribuito per la valutazione dei titoli e
la votazione conseguita nel colloquio.

2. A parità di titoli e di merito, si applicano le pre‐
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R.
n. 487/1994 e successive modificazioni e integra‐
zioni, così come esplicitamente individuate nell’art.
11 del presente bando. Gli eventuali titoli di prefe‐
renza devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione della
domanda di partecipazione ed espressamente men‐
zionati nella stessa per poter essere oggetto di valu‐
tazione.

3. Il Direttore Generale approva con delibera‐
zione gli atti della Commissione esaminatrice e pro‐
cede alla dichiarazione dei vincitori secondo la gra‐
duatoria di merito che sarà affissa all’Albo dell’ARPA
Puglia e pubblicata sul sito Internet dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, sezione “Concorsi”.

4. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
a stipulare il contratto individuale di lavoro e ad
assumere servizio nel termine assegnato dal‐
l’Agenzia. Scaduto inutilmente detto termine, l’Am‐
ministrazione non darà luogo alla sottoscrizione del
contratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il can‐
didato rinunciatario.

Articolo 11
titoli di preferenza

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria, di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.Lgs. n. 487/1994.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’arti‐
colo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
a parità di merito e di titoli, viene preferito il candi‐
dato più giovane d’età.

Articolo 12
trattamento dei dati personali

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati ai
fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche
con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale del‐
l’ARPA Puglia per le finalità di gestione della proce‐
dura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 13
norme finali

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare la prova selettiva nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa‐
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta‐
zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat‐
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos‐
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 Bari.
Tel. 080/5460512‐506‐502. Fax 080/5460500 ‐ E‐
mail personale@arpa.puglia.it, secondo i seguenti
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orari: Lunedì ‐Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00
e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 

5. Il presente bando, nonché i modelli di
domanda, curriculum ed autocertificazione sono
visionabili e direttamente scaricabili dal sito del‐
l’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it

(sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubbli‐
cazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - Schema di domanda 

Al Direttore Generale 

  ARPA PUGLIA 

  Corso Trieste, n.27 

         70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ Nato/a 

a_________________________ Prov. ________ il______________________ e 

residente in________________________________________ Prov. __________ alla  

Via/Corso/Piazza_______________________________________n. _______ e 

domiciliato/a in______________________________________ Prov.__________ alla 

Via/Corso/Piazza_______________________________________ n._______ 

Codice Fiscale: ______________________ 

CHIEDE 
di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a 

tempo determinato di n. 3 unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico 

professionale – Chimico (Cat. D), da assegnare al Dipartimento Provinciale di Lecce, 

di cui 1 unità sarà impiegata per le attività di analisi chimiche di laboratorio su 

campioni di acque destinate al consumo umano e 2 unità per le attività di analisi 

chimiche di laboratorio su campioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella rete 

regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei, come da avviso pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle 

sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi 

dell’art. 76 del citato D.P.R., dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere in possesso della cittadinanza  (indicare 

se italiana, se diversa specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea); 

b) di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di 

provenienza per i cittadini membri dell’Unione Europea); 

c) (per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di  

(indicare i motivi della eventuale non iscrizione o della cancellazione dalle liste 

medesime); 
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e) di non aver riportato condanne penali e di non avere precedenti penali in corso (in 

caso positivo dichiarare le condanne penali riportate e/o i procedimenti penali 

pendenti); 

f) di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione  ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito 

dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero licenziato/a da altro impiego 

pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 

g) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi 

militari ; 

h) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

i) di essere in possesso del seguente titolo di 

studio____________________________________________________ conseguito il 

___________________ presso la Facoltà di 

____________________________________ dell’Università degli Studi di 

________________________________ con la votazione di _______________; 

j) di essere in possesso dell’abilitazione alla professione di Chimico; 

k) di scegliere la seguente lingua straniera:______________________ 

l) di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in 

quanto____________________________________________________________; 

m) di eleggere domicilio agli effetti di comunicazioni relative al presente concorso: 

Città ______________________________________ 

via/Corso/Piazza_____________________________ n. ______ C.A.P. __________ 

recapito telefonico__________________________ fax______________________ 

cell._____________________________ posta 

elettronica____________________________________ posta elettronica certificata 

_________________________________________________________________  

riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica 

che:_______________________________________________________________ 

All’uopo si allega la seguente 

certificazione:________________________________________________________. 
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Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla 

presente procedura. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare, senza alcuna riserva, tutte le disposizioni 

contenute nel bando di selezione. 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

1) _____________________________________________ 

2) ____________________________________________ 

3) ____________________________________________ 

Data____________________      FIRMA 

         ______________________ 
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ALLEGATO B 

 
CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il / La sottoscritto/a 

 
Cognome 
 

Nome 
 

data di nascita
 

comune di nascita
 

Prov.
 

codice fiscale 
 
cittadinanza 
 
indirizzo di residenza 
 

numero civico 
 

comune di residenza 
 

c.a.p. 
 

Prov. 
 

telefono indirizzo di posta elettronica 
 

 

consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum 

formativo-professionale per la selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento 

a tempo determinato di n. 3 unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico 

professionale – Chimico (Cat. D), da assegnare al Dipartimento Provinciale di Lecce, di cui 

1 unità sarà impiegata per le attività di analisi chimiche di laboratorio su campioni di acque 

destinate al consumo umano e 2 unità per le attività di analisi chimiche di laboratorio su 

campioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella rete regionale di monitoraggio dei Corpi 

Idrici Sotterranei, come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali 

(valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA  
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B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

 

 

 

 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e 
presentate in originale o copia autenticata accompagnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”, 
altrimenti non saranno prese in considerazione) 

 

 

 

 

D) ALTRI TITOLI  

 

 

 

 
Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano 
essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura. 
 
Data _______________   F I R M A __________________________________ 

            (per esteso) 
Allegare copia documento di identità in corso di validità 



ASL TA

Selezione pubblica, per titoli e prova colloquio, per
la formulazione di graduatoria utilizzabile per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
Tecnico Sanitario di radiologia medica, Cat. D. 

In esecuzione della deliberazione del C.S. n. 34
del 29/01/15 è indetta Selezione pubblica, per titoli
e prova colloquio, per la formulazione di gradua‐
toria utilizzabile per il conferimento di incarichi a
tempo determinato di Tecnico Sanitario di radio‐
logia medica, Cat. D.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL Comparto Sanità.

ART. 1
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi della Legge 10/04/1991 n. 125, i posti si

intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso. Questa Azienda Sanitaria garantisce parità e
pari opportunità per l’accesso al lavoro e al tratta‐
mento sul lavoro.

Possono partecipare alla Selezione tutti coloro
che siano in possesso dei seguenti requisiti:

1. REQUISITI GENERALI:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) godimento dei diritti civili e politici negli stati
di appartenenza o provenienza;

c) idoneità fisica all’impiego;

2. REQUISITI SPECIFICI:
a) Diploma di laurea di TSRM conseguito ai sensi

dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
30/12/1992 n. 502 e s.m.i., ovvero i diplomi e atte‐
stati conseguiti in base al precedente ordinamento
riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti dispo‐
sizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici
uffici.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito

l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere pos‐
seduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione al pre‐
sente avviso.

La mancanza anche di uno solo dei requisiti
decritti nel presente paragrafo costituisce motivo di
esclusione dal presente avviso pubblico.

ART. 2.
DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione redatte in carta sem‐
plice usando esclusivamente, pena esclusione, lo
schema esemplificativo riportato in calce con alle‐
gato esclusivamente copia di documento d’identità
in corso di validità, devono essere trasmesse al
Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria
Locale TA ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto, per
via telematica mediante pec (posta elettronica cer‐
tificata personale) a pena di esclusione, entro il 15°
(quindicesimo) giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’in‐
tende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Pertanto la domanda di partecipazione al pre‐
sente avviso, redatta utilizzando lo schema allegato
riportato in calce, deve essere inviata, entro e non
oltre il quindicesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando sul Burp
della Regione Puglia, al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata:

protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo

da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione. Non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con il
seguente allegato solo in formato PDF:
‐ domanda redatta usando lo schema esemplifica‐

tivo riportato in calce al presente avviso pubblico.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande
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inviate per via telematica sono valide se effettuate
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 235/10 (codice
dell’Amministrazione digitale).

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, nell’oggetto dell’e‐mail inviata tramite pec
deve essere indicato come codice identificativo la
seguente dicitura: TECNICO SANITARIO DI RADIO‐
LOGIA MEDICA.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione, redatta secondo
lo schema esemplificativo riportato in calce al pre‐
sente avviso, gli aspiranti dovranno dichiarare, ai
sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
mm. ed int., sotto la propria responsabilità:
‐ il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza Italiana, fatte salve

le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta‐
dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cit‐
tadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono avere adeguata conoscenza della lingua
italiana.;

‐ l’idoneità fisica all’impiego;
‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

‐ diploma di laurea in tecnico sanitario di radiologia
medica con l’indicazione completa della data,
sede e denominazione dell’Istituto in cui lo stesso
è stato conseguito; il titolo di studio conseguito
all’estero deve aver ottenuto, entro la scadenza
del termine utile per la presentazione delle
domande di partecipazione all’avviso, la neces‐
saria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata
dalle competenti autorità (decreto ministeriale);

‐ gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni in qualità di tecnico di radiologia
medica e le cause di risoluzioni di precedenti rap‐
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra‐
zioni;

‐ Le pubblicazioni attinenti il profilo professionale
oggetto di selezione;

‐ Corsi di aggiornamento attinenti il profilo profes‐
sionale oggetto di selezione;

‐ di non esser stato destituito o dispensato dall’im‐
piego presso una P.A., né decaduto da altro
impiego;

‐ i titoli che danno diritto a precedenza o prefe‐
renza in caso di parità di punteggio;

‐ Il consenso al trattamento dei dati personali (D.
L.vo 196/03).

‐ L’indirizzo di posta elettronica (Pec) presso il quale
deve, a tutti gli effetti, essere fatta ogni necessaria
comunicazione.
La firma in calce alla domanda di partecipazione

non necessità di autenticazione; deve essere alle‐
gata alla domanda di partecipazione, pena la man‐
cata valutazione dei titoli indicati nella medesima
domanda, unicamente la fotocopia di un docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Non è necessario allegare altra documentazione,
dovendo l’istanza, compilata sulla base del fax
simile allegato al presente atto, essere resa sotto
forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.
Si specifica inoltre che per una precisa valutazione,
le dichiarazione rese in forma di autocertificazione
ai sensi del D.P.R. 445/00 nella domanda di parteci‐
pazione, dovranno essere redatte in modo analitico
dal concorrente e contenere tutti gli elementi e
informazioni previste dalla certificazione che sosti‐
tuiscono, quali: denominazione del datore di lavoro
(pubblico, privato, case di cura convenzionate), la
qualifica, la natura del rapporto di lavoro (dipen‐
dente o autonomo o di collaborazione), tipologia
del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato, a tempo pieno o par‐
ziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di
interruzione nel rapporto e loro motivo, le date di
inizio e di fine del servizio (indicando con precisione
giorno, mese, anno). Relativamente ai corsi di
aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha
organizzato il corso, l’oggetto, la durata e la data di
svolgimento dello stesso. Per gli incarichi di docenza
conferiti da enti pubblici devono essere indicati
l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto
di docenza e il periodo in cui è stato svolto, con indi‐
cazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle
pubblicazioni indicare la rivista che ha curato la pub‐
blicazione, la data, l’argomento, primo autore o
coautore o unico autore della stessa.

Non verranno valutati altresì gli insegnamenti in
materie non attinenti il profilo a selezione.
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Verranno valutati altresì solo i Corsi, Congressi,
Convegni, Seminari svolti successivamente alla data
di conseguimento del titolo di laurea richiesto come
requisito di ammissione.

3) AMMISSIONE E CONVOCAZIONE CANDIDATI
Il Dipartimento Risorse Umane, Economico,

Finanziario e Affari Generali procederà con deter‐
minazione dirigenziale all’ammissione ed esclusione
dei candidati, sulla base dell’esame e verifica del
possesso dei requisiti specificati agli artt. 1) e 2) ed
in considerazione delle clausole di esclusione indi‐
cate nel presente paragrafo, provvedendo alla for‐
mazione di un elenco di candidati idonei da sotto‐
porre alla Commissione per la valutazione dei titoli
e per la prova colloquio.

Tale elenco verrà pubblicato sul sito web istitu‐
zionale dell’Azienda Asl Taranto ‐ link concorsi/gra‐
duatorie.

La convocazione per la prova colloquio avverrà a
mezzo pec.

La mancata presentazione del candidato al collo‐
quio sarà considerata come rinuncia alla selezione,
quale ne sia la causa.

L’esclusione, invece, verrà comunicata tramite
pec entro 30 giorni dall’esecutività del provvedi‐
mento.

Sono cause di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti
generali e specifici di ammissione di cui ai para‐
grafi 1) e 2) per il profilo professionale oggetto del
presente bando;

‐ Presentazione delle domande di partecipazione
tramite pec secondo modalità diverse da quelle
indicate nel paragrafo 2 del presente bando;

‐ La mancata allegazione della copia del documento
di riconoscimento in corso di validità.

4) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice, nominata dal

Direttore del Dipartimento Risorse Umane, Econo‐
mico, Finanziario e Affari generali, su indicazione
della Direzione Generale e Sanitaria, sarà così com‐
posta:

Presidente: Direttore Dipartimento Diagnostica
per immagine e radioterapia o suo delegato;

2 componenti: dirigente medico radiodiagnostica
/tecnici di radiologia medica;

Segretario: funzionario amministrativo apparte‐
nente a categoria non inferiore alla C;

5) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA SELE‐
ZIONE

La Commissione procederà alla formulazione
della graduatoria di merito sulla base della valuta‐
zione dei titoli e servizi di lavoro indicati e autocer‐
tificati nella domanda di partecipazione, redatta sul
modello esemplificativo in calce al presente bando,
ed all’espletamento della prova colloquio, con i cri‐
teri previsti dal DPR 220/01.

Per i titoli, la Commissione disporrà di un pun‐
teggio massimo di punti 30,0000 così ripartiti:

a) Titoli di carriera: Punti 10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 4,0000
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d) Curriculum formativo e professionale: Punti

13,0000 
Per il colloquio, invece la Commissione disporrà

di un punteggio massimo di punti 20,0000. (il pun‐
teggio minimo: 14/20).

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
il profilo a selezione, nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire; la data e la sede della
prova colloquio saranno comunicate ai candidati
ammessi almeno 20 giorni prima della data fissata
per l’espletamento della prova stessa, con le
modalità indicate nel paragrafo 3).

6) DECLARATORIE
Se due o più candidati ottengono a conclusione

delle operazioni di valutazione pari punteggio si
applicano i criteri di cui all’allegato all’art. 5, comma
4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di leggi vigenti in materia. Per tutto
quanto ciò non espressamente previsto e menzio‐
nato nei precedenti paragrafi, valgono le disposi‐
zioni di legge che disciplinano la materia concor‐
suale.

7) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
Al termine delle operazioni la Commissione
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rimetterà al Direttore Dipartimento Risorse Umane,
Economico, finanziario e Affari Generali di questa
Azienda la graduatoria finale di merito, la quale sarà
oggetto di approvazione con determinazione diri‐
genziale.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del D.Lgs
30/06/2003 n.196, i dati personali forniti dal candi‐
dato saranno raccolti, presso l’Area Gestione del
Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
dell’avviso e saranno trattati anche successiva‐
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rap‐
porto medesimo. La messa a disposizione di tali dati
è obbligatoria ai fini della selezione.

Il presente bando non costituisce vincolo finan‐
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor‐

genza di incaute obbligazioni procederà al conferi‐
mento degli incarichi a tempo determinato per il
profilo di tecnico sanitario di radiologia medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta. Per qua‐
lunque informazione o chiarimenti inerente il pre‐
sente avviso gli interessati potranno rivolgersi
presso l’ U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del
Ruolo e Gestione Amm.va del Personale Convenzio‐
nato Azienda Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Virgilio
n° 31, Taranto ‐ Tel. 099/7786190 ‐ 189 ‐ 195.

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane, Econ., Finanz e Affari Generali

Dr. Pasquale Nicolì
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Allegato A) 
Schema domanda di partecipazione 

 
Al Commissario Straordinario 
dell’Asl Taranto 
v.le Virgilio, 31 
74121 taranto 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
__________________________________________________________ 

                                                          (cognome e nome) 
 

CHIEDE    
 

di partecipare all’ AVVISO  PUBBLICO PER TITOLI E PROVA 
COLLOQUIO PER IL CONFERIMENTO DI EVENTUALI INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO DI TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA 
MEDICA. 

A tal fine, sotto propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. 
n°445/00, consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze di 
decadenza dai benefici conseguiti, nel caso di dichiarazioni false o 
mendaci 

 
DICHIARA , 

 

• di essere nato/a a 
_____________________________________(prov.______) 
il____________________ 

 
• di essere residente a ____________________________ 

(prov.______)  
 
in 
Via______________________________________________n.___
_________ 
 

CAP.LOCALITA’_________________________________________
__________ 

prov.______) 
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cellulare_________________________________________________
____ 
pec:_____________________________________________________ 

 
       

 

• di essere idoneo all’impiego; 
 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana; ovvero di essere 
cittadino del seguente paese dell’Unione 
Europea_________________________; 

 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
_________________________________________; 

 

• di non aver mai riportato condanne penali ovvero di aver riportato 
le seguenti condanne penali – e/o  

Procedimenti penali in 
corso:___________________________________ 

 
 

-  di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al 
presente avviso pubblico: 

 
 Diploma di laurea in 

________________________________________________________ 
 

durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 
presso__________________________________________________ 

 
 

• di non avere prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni  

 
       oppure 
 

• di aver prestato (o di prestare) servizio presso 

pubbliche Amministrazioni e di non essere stato 

destituito/a, dispensato/a o licenziato/a dalla Pubblica 

Amministrazione 
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• di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che 
danno diritto a preferenza o riserva posti, in caso di parità di 
punteggio (art.5 DPR 487/94); 

 
 TITOLI DI CARRIERA 

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio come Tecnico sanitario di 
radiologia medica presso le seguenti Aziende Sanitarie : 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio presso altre pubbliche 
amministrazioni (Ministeri, Enti Pubblici, Comune, Provincia, 
Regione ecc compreso eventuale Servizio Militare con la 
medesima qualifica oggetto del profilo a selezione): 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come tecnico 
sanitario di radiologia medica presso le seguenti Case di Cura 
convenzionate o accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando) 
 

 di possedere i seguenti titoli: 
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_ 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione 

degli istituti in cui  titoli sono stati conseguiti). 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

 di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa 
attinenti il profilo di selezione: 

      
_ 
_ 
_ 
 
 

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data 
e l’autore o coautore) 

 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come tecnico 
sanitario di radiologia medica presso le seguenti Case di Cura non 
convenzionate o accreditate: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver svolto (o di svolgere) i seguenti incarichi libero professionali 
/collaborazioni coordinate e continuative/borse di studio come 
tecnico sanitario di radiologia medica presso le seguenti Aziende 
Sanitarie o presso Strutture private: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   
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 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come tecnico 
sanitario di radiologia medica presso privati: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto 

Ore 
profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 
 

 di aver frequentato i seguenti corsi/convegni/seminari, attinenti il 
profilo oggetto di selezione 

 (indicare titolo, durata, in qualità di relatore o uditore) 

_ 
_ 
_ 
 

 di aver svolto la seguente attività didattica relativa al profilo oggetto 
di selezione: 

 (indicare Ente c/o il quale si è svolto, corso di studio, durata e ore di 
insegnamento) 

_ 
_ 
_ 
 
 
 
 

 di aver svolto la seguente ulteriore attività, attinente il profilo 
oggetto di selezione: 

_ 
_ 
_ 

 
 
 

• di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.L.vo 
n°196/03; 
(si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al 
procedimento amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto, la loro mancata 
produzione impedisce l’avvio o la conclusione dello stesso.)  
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L’indirizzo di posta elettronica (Pec) presso il quale deve, a tutti 
gli effetti, essere fatta ogni necessaria comunicazione : 

 

 PEC:_________________________________________________ 
 

 
tel/cell:_______________________________________________ 

 
 

 
 

il/la sottoscritto/a altresì allega copia del documento di riconoscimento in 
corso di validità. 
 
 
 

 
DATA ____________            FIRMA                      

    _____________________________ 
    (non è richiesta l’autentica di tale firma) 

N:B: LA DOMANDA DEVE ESSERE COMPILATA IN STAMPATELLO, FIRMATA E 
DATATA E CORREDATA DI COPIA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN 
CORSO DI VALIDITA’. 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di eventuali incarichi a tempo deter‐
minato, nella posizione di Dirigente Medico per la
struttura complessa aziendale di Medicina e Chi‐
rurgia d’accettazione e d’urgenza. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 131 del
27/01/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato, nella posizione di
Dirigente Medico per la struttura complessa azien‐
dale di Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’ur‐
genza. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi‐
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con‐
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del‐
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐
71100 Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub‐
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice con i
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
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dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti
del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:
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‐ punti 20 per i titoli;

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

‐ punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il colloquio è fissato in data 16 marzo 2015, entro
la quale i candidati ammessi, senza ulteriore avviso,
dovranno presentarsi, muniti di documento di iden‐
tità in corso di validità, presso i locali che ospitano
gli uffici dell’Area per le Politiche del Personale
dell’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria “Ospedali
Riuniti”, siti in Foggia al Viale Pinto n. 1.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐

tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun‐
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato per 

sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico per la struttura complessa aziendale di 

Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorso Pubblico Dirigente Medico CHIRURGIA
PEDIATRICA.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nei locali della direzione dell’area per le politiche
del personale dell’azienda ospedaliero ‐ universi‐
taria “ospedali riuniti” di foggia, alle ore 9.00, avver‐
ranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6
del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo
e supplente della Commissione Esaminatrice del
concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di
CHIRURGIA PEDIATRICA pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 1/4/2010 e
per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ‐ 4^ serie speciale ‐ Concorsi ed esami n. 33
del 27/04/2010.

Il direttore amministrativo
Dott. michele ametta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico per titoli ed esami, per il conferi‐
mento dell’incarico quinquennale di Direttore di
Anestesia e rianimazione per l’UOC di Anestesia
Rianimazione e Terapia Intensiva Post Operatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 40 del 20.01.2015 

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento del‐
l’incarico quinquennale di Direttore della Struttura
complessa: ANESTESIA RIANIMAZIONE E TERAPIA
INTENSIVA POST OPERATORIA (TIPO) ‐ ruolo: sani‐

tario ‐ profilo professionale: medico ‐ disciplina:
Anestesia e rianimazione ‐ rapporto di lavoro:
esclusivo e a tempo indeterminato, ai sensi delle
seguenti disposizioni: art. 15 del D.lgs 30.12.92, n.
502 e s.m.i, DPR 10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1,
del D.L. 13.9.2012, n. 158, convertito nella legge
8.11.2012, n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24
approvato con DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
‐ le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

PROFILO OGGETTIVO (Struttura):
Il “Giovanni Paolo II” è un Istituto di Ricovero e

Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) dedicato all’on‐
cologia. Ha sede nell’ex Ospedale “Domenico
Cotugno” in Viale Orazio Flacco, a Bari. L’Istituto è
un ospedale di eccellenza e un polo specializzato
nella ricerca e nella cura del cancro, dove le sco‐
perte scientifiche fatte in laboratorio si trasformano
in trattamenti clinici.

L’articolazione organizzativa di questo Istituto
delle Strutture Complesse, Semplici Dipartimentali
e Semplici dell’IRCCS, elaborata ai sensi delle DGR
n.1388/2011 e n.3008/2012, prevede un solo Dipar‐
timento Ospedaliero denominato Dipartimento
“Donna e Medicina Oncologica” composto dalle
strutture di seguito riportate:
‐ SC Anestesia e Rianimazione e TIPO
‐ SC Chirurgia Generale Apparato Digerente
‐ SC Ematologia
‐ SC Oncologia Medica 
‐ SC Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cervico ‐

Maxillo‐Facciale
‐ SC Radiodiagnostica per Immagini ed Interventi‐

stica
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‐ SSD Anatomia Patologica e Citodiagnostica
‐ SSD Cardiologia
‐ SSD Chirurgia Generale Indirizzo Senologico
‐ SSD Chirurgia Plastica E ricostruttiva
‐ SSD Fisica Sanitaria
‐ SSD Gastroenterologia ‐ Endoscopia Digestiva
‐ SSD Ginecologia Oncologica
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Specialistico
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Specialistico (da

attivare)
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Sperimentale
‐ SSD Patologia Clinica e Sperimentale
‐ SSD Radiodiagnostica Senologica
‐ SSD Radioterapia e Radiochirurgia Stereotassica
‐ SS Chirurgia Generale indirizzo Urologico (da atti‐

vare)
‐ SS Oncologia Medica Integrata alla Radiodiagno‐

stica per immagini e interventistica (da attivare)
‐ SS Radiodiagnostica Avanzata

L’Istituto rappresenta il punto di riferimento per
la diagnosi, la cura, la ricerca, le terapie d’avan‐
guardia, l’educazione alla prevenzione, l’assistenza
e rispetto della centralità del malato oncologico. 

L’Istituto fa, inoltre, parte dell’Organisation of
European Cancer Institutes, che dal 1977 raggruppa
in Europa i più importanti centri di ricerca sul
cancro.

La mission del “Giovanni Paolo II” può essere così
sintetizzata: «L’Oncologico è un centro di riferi‐
mento per la prevenzione, la diagnosi e la cura dei
tumori. È un polo riconosciuto a livello nazionale e
internazionale per la ricerca e la cura».

Il modello organizzativo e gestionale dell’IRCCS si
ispira ai seguenti principi:
‐ integrazione delle attività assistenziali e di ricerca

con lo scopo primario di fornire percorsi assisten‐
ziali di alta qualità ed innovabilità per la gestione
dei profili diagnostici, terapeutici, riabilitativi inte‐
grati all’interno della rete sanitaria nazionale e
regionale;

‐ garantire il più alto livello di appropriatezza delle
cure attraverso l’applicazione di linee guida tec‐
nico professionali;

‐ assicurare coerenza e tempestività nella eroga‐
zione delle prestazioni diagnostiche,terapeutiche
e riabilitative;

‐ promuovere e favorire ricerche biomediche e
sanitarie volte a migliorare la qualità dell’assi‐
stenza.

L’Istituto persegue obiettivi che riguardano:
‐ la diagnosi e la cura dei tumori attraverso l’appli‐

cazione di metodi e protocolli diagnostico‐tera‐
peutici sempre più avanzati e riconosciuti a livello
internazionale;

‐ la ricerca nel campo dei tumori finalizzata ad una
maggiore comprensione degli aspetti biologici e
ad un miglioramento continuo dei sistemi di dia‐
gnosi e cura;

‐ l’informazione ai cittadini su tutte le tematiche
relative ai tumori e la formazione continua di
tutto il personale impiegato all’interno dell’Isti‐
tuto.
L’Istituto si propone di raggiungere l’eccellenza

del campo dell’oncologia con la completa integra‐
zione tra le diverse aree della prevenzione, diagnosi
e cura dei tumori, spostando la centralità dalla
malattia al malato. 

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):

Esperienze specifiche
Consolidata esperienza nella gestione dell’ane‐

stesia, in particolare nelle specialità chirurgiche
oncologiche.

Consolidata esperienza nella gestione dei
pazienti critici e conoscenza dei principali strumenti
di monitoraggio degli indicatori specifici.

Esperienza di collaborazione in ambito intra‐
interdipartimentale, in team multidisciplinari e mul‐
tiprofessionali, nella realizzazione e gestione di per‐
corsi clinico‐assistenziali, in particolare la gestione
preoperatoria del paziente chirurgico oncologico e
nel trattamento del dolore acuto.

Consolidate esperienze, con ruoli di responsabi‐
lità, nella gestione di strutture semplici e/o com‐
plesse.

Innovazione, ricerca e governo clinico
Il candidato deve avere: conoscenza ed utilizzo,

nella pratica clinica, di EBM, sistema qualità, requi‐
siti di accreditamento, in particolare relativi ad ane‐
stesia, sala operatoria, area critica; spiccata capacità
di leadership tale da supportare l’innovazione cli‐
nica e gestionale, la ricerca in campo oncologico, la
formazione del personale dell’U.O, la capacità di svi‐
luppare ed introdurre procedure e/o modelli orga‐
nizzativi innovativi, tali da ottimizzare i percorsi di
diagnosi e cura.
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Organizzazione e gestione risorse
Il candidato deve: conoscere le principali norme

contrattuali relative alla gestione del personale;
avere capacità nell’ambito dell’equipe di comuni‐
care, motivare, favorire lo sviluppo professionale il
clima collaborativo e al gestione dei conflitti, dimo‐
strare di sapersi relazionare con i Medici della
U.O.C. di Sua competenza per favorire la diagnosi,
la cura, la ricerca, le terapie d’avanguardia, l’educa‐
zione alla prevenzione, l’assistenza e il rispetto della
centralità del malato oncologico; avere capacità di
governare il budget contrattato, assumendo deci‐
sioni tecnico scientifiche e manageriali per presi‐
diare l’organizzazione e la produttività; conoscere
compiutamente i principi di governance clinica e di
gestione del Rischio Clinico (Risk Management),
nonché della gestione del budget (gestione per
obiettivi) a lui assegnato in termini di volumi pro‐
dotti e di appropriatezza degli stessi, e di corretto
uso delle risorse (contenimento e/o razionalizza‐
zione dei costi); garantire l’applicazione delle linee
guida per la gestione delle liste di attesa per i
pazienti oncologici.

Gestione sicurezza dei rischi, privacy e anticorru‐
zione

Il candidato deve: promuovere l’identificazione e
la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili, colle‐
gati all’attività professionale; assicurare e promuo‐
vere comportamenti professionali nel rispetto delle
normative generali e specifiche sulla sicurezza e
sulla privacy; favorire l’osservanza del codice di
comportamento di pubblici dipendenti.

Attività scientifica/didattica e formativa
Il candidato deve preferibilmente associare al

predetto profilo, l’attività svolta negli ultimi sette
anni documentata:
‐ adeguata produzione scientifica pertinente alla

disciplina, pubblicata su riviste nazionali ed inter‐
nazionali con impact factor; 

‐ competenza nell’organizzare l’attività formativa e
di aggiornamento;

‐ partecipazione in qualità di relatore a corsi e con‐
gressi; 

‐ dimostrata capacità di coordinare e partecipare
all’attività di ricerca clinica o clinico‐organizzativa,
con particolare riguardo a progetti di ricerca. 

‐ eventuale esperienza didattica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐
zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
all’incarico di direzione di struttura complessa è
valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
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del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS
‐ Area Gestione Risorse Umane ‐ Viale Orazio Flacco,
65 ‐ 70124 Bari ‐, devono essere inoltrate scegliendo
una delle seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata con avviso di

ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando ‐ per estratto
‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante.
Per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo:

“risorse.umane@pec.oncologico.bari.it”, in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010,
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐

zione del presente bando ‐ per estratto ‐ nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, con i seguenti allegati solo in
formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del’Area gestione
risorse umane.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione. 

L’Istituto non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore
che comportino il ritardo nella presentazione della
domanda rispetto ai termini previsti nel presente
bando.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
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all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al 

provvedimento eventualmente emanato sulla
base della dichiarazione non veritiera, qualora dal
controllo effettuato emerga la non veridicità del
contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo__________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, al trat‐
tamento dei dati personali forniti, finalizzato agli
adempimenti connessi all’espletamento della pro‐
cedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo
lo schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:
‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime;

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsa‐
bilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha
operato il dirigente ed i particolari risultati otte‐
nuti nelle esperienze professionali precedenti;

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei prece‐
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denti incarichi, misurabile in termini di volume e
complessità.

‐ Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base
delle attestazioni del Direttore del competente
dipartimento o unità operativa di appartenenza;

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori;

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

‐ Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere. Il candidato dovrà allegare al curri‐
culum, le pubblicazioni ritenute più significative,
fino ad un massimo di 10, che devono essere edite
a stampa e devono essere prodotte in originale o
in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in
semplice copia fotostatica tratta dagli originali
pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà che ne attesti la conformità all’originale.
Di tali lavori scientifici deve essere prodotto
elenco dettagliato, con numerazione progressiva
in relazione al corrispondente documento e con
indicazione della relativa forma originale o auten‐
ticata;

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐

tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli
di carriera e di studio, nonché il possesso dei requi‐
siti di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:
‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐

vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico,
privato, accreditato o se convenzionato con il
SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il giorno,

il mese e l’anno di inizio e cessazione, nonché le
eventuali interruzioni per aspettative senza
assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la
percentuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati, datato e firmato;
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5) Fotocopia di un documento di identità perso‐
nale in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’Art. 15 del D.lgs
502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’Isti‐
tuto il profilo del dirigente da incaricare. La stessa
sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei
titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo
alle necessarie competenze organizzative e gestio‐
nali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del
profilo ricercato e degli esiti del colloquio presenta
al Direttore generale una terna di candidati idonei
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:
‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rive‐
stiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il

dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti (massimo
punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei prece‐
denti incarichi, misurabile in termine di volume e
complessità. Le casistiche devono essere riferite
al decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di appar‐
tenenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario (massimo punti
5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla
pubblicazione su riviste nazionali ed internazio‐
nali, nonché al suo impatto sulla comunità scien‐
tifica (massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Istituto.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
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punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web dell’Istituto www.oncologico.bari.it ‐
sezione concorsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale

nell’ambito della terna di candidati, selezionati
dall’apposita Commissione. 

Nel caso in cui il Direttore Generale intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno con‐
seguito il miglior punteggio, provvederà a motivare
analiticamente la sua scelta. Le motivazioni saranno
pubblicate sul sito internet dell’Istituto. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Istituto si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.
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SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Istituto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo. 

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Istituto ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:
‐ Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
‐ La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione;
‐ La nomina della Commissione di valutazione;
‐ La relazione della Commissione in forma sintetica,

prima della nomina;
‐ I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
‐ L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali

motivazioni della scelta del Direttore Generale
qualora la nomina ricada su uno dei candidati che
non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi‐
dati saranno raccolti presso l’Istituto Tumori “Gio‐
vanni Paolo II” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Viale Orazio
Flacco, 65 70124 Bari, per le finalità di gestione della
selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte
I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito dell’Istituto
www.oncologico.bari.it, senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

La procedura selettiva sarà completata entro il
termine massimo di 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la presentazione delle
domande.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Isti‐
tuto dal lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 ‐ tel.
080 ‐ 5555149/146, oppure potranno consultare il
sito Internet: www.oncologico.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web dell’Istituto
Tumori “G.Paolo II, quale allegato al provvedimento
deliberativo.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta
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          Allegato A 

FAC - SIMILE DI DOMANDA 
 

 
Al Direttore Generale dell’Istituto Tumori “G.Paolo II”-  Viale Orazio Flacco, 65  -  70124 BARI 
 
OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico 
quinquennale di Direttore della Struttura Complessa: Anestesia, Rianimazione e TIPO. 
 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere 
ammesso/a partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto. 
 
A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del 
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue: 
 
1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________; 

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________ 

Via _________________________________________________________________________ n. _____________; 

CODICE FISCALE __________________________________; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea; 
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________ 

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________; 

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione; 

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________ 

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________; 

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________; 

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1); 

6. di godere dei diritti civili e politici; 
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2); 
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i 

soggetti nati entro il 31/12/1985) 
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4); 
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non 

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una 
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________; 

11.  accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
12.  di autorizzare l’Istituto al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi 

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196; 
13.  Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo: 

Via_______________________________________________________________________ n _________________ 

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________ 

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________, 
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza 
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
 
Data______________________________        FIRMA 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi; 
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti; 
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare; 
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego; 
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          Allegato B 
 

CURRICULUM PROFESSIONALE 
(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a________________________________________________ il _______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via ________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, 

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere 

 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue: 
 
Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento: 

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità 

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti 

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________  

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti 

incarichi: ____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 

tirocini obbligatori: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di 

relatore: _______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

 
Data______________________________        FIRMA 
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          Allegato C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a________________________________________________ il _______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via _________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, 

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non 

veritiere 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue:  
 

di essere in possesso: 

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________ 

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________ 

Abilitazione conseguita in data ____/____/________ 

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________ 

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________ 

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________ 

dal ____/____/________ al n. ______________ 

Attestato di formazione manageriale:  SI (conseguito in data ____/____/________) 

       NO 

 

Eventuali altri titoli: 

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________ 

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________ 

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________ 

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________ 

 

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo: 

Materia _______________________________________________________________________ 

presso ________________________________________________________________________ 
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corso di studi ___________________________________________________________________ 

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________ 
 
 
Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il 

successivo schema esemplificativo: 

Denominazione corso ______________________________________________________________ 

organizzato da ____________________________________________________________________ 

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________ 

in qualità di __________________________________________ 
 

 

Data______________________________        FIRMA 
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Allegato D 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a_________________________________________________ il ______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via _________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, 

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue: 

 

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo: 

Denominazione Ente: ___________________________________________________________ 

Ente pubblico          privato accredit./convenz. SSN          privato non accredit./convenz. SSN 

altro _________________________________________________________________________  

Profilo professionale: ____________________________________________________________  

Tipologia dell’incarico:      Tempo indeterminato       Tempo determinato  

      CoCoCo       CoCoPro         Convenzione 

     Libero professionale      Borsista         Altro____________________ 

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______ 

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)  

 

Eventuali periodi di aspettativa: 
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________ 

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________ 

 

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale: 
1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.   
7.   
8.   

 
Data______________________________       FIRMA 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico per titoli ed esami, per il conferi‐
mento dell’incarico quinquennale di Direttore di
Chirurgia Generale per l’UOC di Chirurgia Generale
Apparato Digerente.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. ______ del ____

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento del‐
l’incarico quinquennale di Direttore della Struttura
complessa: CHIRURGIA GENERALE APPARATO DIGE‐
RENTE ‐ ruolo: sanitario ‐ profilo professionale:
medico ‐ disciplina: Chirurgia Generale ‐ rapporto
di lavoro: esclusivo e a tempo indeterminato, ai
sensi delle seguenti disposizioni: art. 15 del D.lgs
30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR 10.12.97, n. 484, art.
4, comma 1, del D.L. 13.9.2012, n. 158, convertito
nella legge 8.11.2012, n. 189 e R.R. 31 Dicembre
2013, n. 24 approvato con DGR 2207 del
26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
‐ le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

PROFILO OGGETTIVO (Struttura):
Il “Giovanni Paolo II” è un Istituto di Ricovero e

Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) dedicato all’on‐
cologia. Ha sede nell’ex Ospedale “Domenico
Cotugno” in Viale Orazio Flacco, a Bari. L’Istituto è

un ospedale di eccellenza e un polo specializzato
nella ricerca e nella cura del cancro, dove le sco‐
perte scientifiche fatte in laboratorio si trasformano
in trattamenti clinici.

L’articolazione organizzativa di questo Istituto
delle Strutture Complesse, Semplici Dipartimentali
e Semplici dell’IRCCS, elaborata ai sensi delle DGR
n.1388/2011 e n.3008/2012, prevede un solo Dipar‐
timento Ospedaliero denominato Dipartimento
“Donna e Medicina Oncologica” composto dalle
strutture di seguito riportate:
‐ SC Anestesia e Rianimazione e TIPO
‐ SC Chirurgia Generale Apparato Digerente
‐ SC Ematologia
‐ SC Oncologia Medica 
‐ SC Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cervico ‐

Maxillo‐Facciale
‐ SC Radiodiagnostica per Immagini ed Interventi‐

stica
‐ SSD Anatomia Patologica e Citodiagnostica
‐ SSD Cardiologia
‐ SSD Chirurgia Generale Indirizzo Senologico
‐ SSD Chirurgia Plastica E ricostruttiva
‐ SSD Fisica Sanitaria
‐ SSD Gastroenterologia ‐ Endoscopia Digestiva
‐ SSD Ginecologia Oncologica
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Specialistico
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Specialistico (da

attivare)
‐ SSD Oncologica Clinica indirizzo Sperimentale
‐ SSD Patologia Clinica e Sperimentale
‐ SSD Radiodiagnostica Senologica
‐ SSD Radioterapia e Radiochirurgia Stereotassica
‐ SS Chirurgia Generale indirizzo Urologico (da atti‐

vare)
‐ SS Oncologia Medica Integrata alla Radiodiagno‐

stica per immagini e interventistica (da attivare)
‐ SS Radiodiagnostica Avanzata

L’Istituto rappresenta il punto di riferimento per
la diagnosi, la cura, la ricerca, le terapie d’avan‐
guardia, l’educazione alla prevenzione, l’assistenza
e rispetto della centralità del malato oncologico. 

L’Istituto fa, inoltre, parte dell’Organisation of
European Cancer Institutes, che dal 1977 raggruppa
in Europa i più importanti centri di ricerca sul
cancro.

La mission del “Giovanni Paolo II” può essere così
sintetizzata: «L’Oncologico è un centro di riferi‐
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mento per la prevenzione, la diagnosi e la cura dei
tumori. È un polo riconosciuto a livello nazionale e
internazionale per la ricerca e la cura».

Il modello organizzativo e gestionale dell’IRCCS si
ispira ai seguenti principi:
‐ integrazione delle attività assistenziali e di ricerca

con lo scopo primario di fornire percorsi assisten‐
ziali di alta qualità ed innovabilità per la gestione
dei profili diagnostici, terapeutici, riabilitativi inte‐
grati all’interno della rete sanitaria nazionale e
regionale;

‐ garantire il più alto livello di appropriatezza delle
cure attraverso l’applicazione di linee guida tec‐
nico professionali;

‐ assicurare coerenza e tempestività nella eroga‐
zione delle prestazioni diagnostiche,terapeutiche
e riabilitative;

‐ promuovere e favorire ricerche biomediche e
sanitarie volte a migliorare la qualità dell’assi‐
stenza.

L’Istituto persegue obiettivi che riguardano:
‐ la diagnosi e la cura dei tumori attraverso l’appli‐

cazione di metodi e protocolli diagnostico‐tera‐
peutici sempre più avanzati e riconosciuti a livello
internazionale;

‐ la ricerca nel campo dei tumori finalizzata ad una
maggiore comprensione degli aspetti biologici e
ad un miglioramento continuo dei sistemi di dia‐
gnosi e cura;

‐ l’informazione ai cittadini su tutte le tematiche
relative ai tumori e la formazione continua di
tutto il personale impiegato all’interno dell’Isti‐
tuto.

L’Istituto si propone di raggiungere l’eccellenza
del campo dell’oncologia con la completa integra‐
zione tra le diverse aree della prevenzione, diagnosi
e cura dei tumori, spostando la centralità dalla
malattia al malato. 

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare)

Esperienze Specifiche
Il candidato da scegliere, sulla scorta di quanto

indicato nel profilo oggettivo della Struttura, deve
aver sviluppato una notevole esperienza clinica,
gestionale e di ricerca per attuare una governance
adeguata alla complessità clinica e gestionale di un
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico.

Il candidato deve essere in grado di assicurare
l’unitarietà degli obiettivi assistenziali e di ricerca,
appropriatezza delle prestazioni, efficacia, efficienza
e qualità dell’attività dell’U.O.

La casistica operatoria del candidato deve dimo‐
strare una acquisita esperienza nelle tecniche tra‐
dizionali, laparoscopiche e preferibilmente robo‐
tiche, in particolare deve documentare:
‐ capacità di diagnosi e trattamento chirurgico delle

patologie neoplastiche dell’apparato digerente;
‐ particolare esperienza nella gestione e nel tratta‐

mento delle neoplasie dell’apparato digerente
secondo i più avanzati protocolli chirurgici;

‐ esperienze positive di collaborazione in ambiti
intra e/o interdipartimentali, e reale disponibilità
alla gestione di percorsi clinico‐assistenziali nel‐
l’ambito di approcci multidisciplinari specialistici;

‐ efficienza nell’utilizzo di setting assistenziali per
pazienti esterni (day service, ambulatorio) ed
interni (ricovero ordinario, week surgery, day sur‐
gery) seguendo i principi dell’intensità dell’assi‐
stenza in sintonia con la rete di assistenza onco‐
logica e con le linee guida nazionali e regionali per
la gestione delle liste di attesa di patologie onco‐
logiche.
In sintesi, il candidato deve possedere notevole

carisma personale, capacità e predisposizione a per‐
corsi fortemente innovativi sul piano clinico e
gestionale e predisposizione all’ascolto ed alla con‐
divisione nella scelta dei protocolli diagnostici appli‐
cabili.

Innovazione, ricerca e governo clinico
Il candidato dove avere spiccata e documentata

capacità di leadership indispensabile per favorire
l’innovazione gestionale e clinica e la ricerca trasla‐
zionale in campo oncologico.

Il candidato deve avere capacità documentata di
sviluppo ed introduzione di procedure e /o modelli
organizzativi innovativi per ottimizzare i percorsi di
diagnosi e cura.

Organizzazione e gestione delle risorse
Il candidato deve: conoscere le principali norme

contrattuali relative alla gestione del personale;
avere capacità nell’ambito dell’equipe di comuni‐
care, motivare, favorire lo sviluppo professionale, il
clima collaborativo alla gestione dei conflitti; dimo‐
strare di sapersi relazionare con i Medici della
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U.O.C. di Sua competenza con l’obiettivo di favorire
la diagnosi, la cura, la ricerca, le terapie d’avan‐
guardia, l’educazione alla prevenzione, l’assistenza
e rispetto della centralità del malato oncologico;
avere capacità di governare il budget contrattato,
assumendo decisioni tecnico scientifiche e manage‐
riali per presidiare l’organizzazione e la produttività;
conoscere compiutamente i principi di governance
clinica e di gestione del Rischio Clinico (Risk Mana‐
gement), nonché della gestione del budget
(gestione per obiettivi), affidato dalla Direzione
Generale sia in termini di volumi prodotti e di
appropriatezza degli stessi, che di corretto uso delle
risorse assegnate (contenimento e/o razionalizza‐
zione dei costi).

Gestione sicurezza dei rischi, privacy e anticorru‐
zione

Il candidato deve dimostrare capacità di promuo‐
vere l’identificazione e la mappatura dei rischi pre‐
vedibili e gestibili, collegati all’attività professionale;
assicurare e promuovere comportamenti professio‐
nali nel rispetto delle normative generali e speci‐
fiche sulla sicurezza e sulla privacy; favorire l’osser‐
vanza del codice di comportamento di pubblici
dipendenti.

Attività scientifica/didattica e formativa
Il candidato deve preferibilmente associare al

predetto profilo, negli ultimi sette anni: allegando
documentazione attestante:
‐ adeguata produzione scientifica pertinente alla

disciplina, pubblicata su riviste nazionali ed inter‐
nazionali con impact factor; 

‐ competenza nell’organizzare l’attività formativa e
di aggiornamento;

‐ partecipazione in qualità di relatore a corsi e con‐
gressi; 

‐ dimostrata capacità di coordinare e partecipare
all’attività di ricerca clinica o clinico‐organizzativa,
con particolare riguardo a progetti di ricerca;

‐ eventuale esperienza didattica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐

zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
all’incarico di direzione di struttura complessa è
valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
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sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS
‐ Area Gestione Risorse Umane ‐ Viale Orazio Flacco,
65 ‐ 70124 Bari ‐, devono essere inoltrate scegliendo
una delle seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata con avviso di

ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando ‐ per estratto
‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante.
Per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo:

“risorse.umane@pec.oncologico.bari.it”, in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010,
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐
zione del presente bando ‐ per estratto ‐ nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta 

ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve
avvenire in un’unica spedizione, con i seguenti alle‐
gati solo in formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del’Area gestione
risorse umane.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione. 

L’Istituto non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore
che comportino il ritardo nella presentazione della
domanda rispetto ai termini previsti nel presente
bando.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
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zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al 

provvedimento eventualmente emanato sulla
base della dichiarazione non veritiera, qualora dal
controllo effettuato emerga la non veridicità del
contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo___________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, al trat‐
tamento dei dati personali forniti, finalizzato agli
adempimenti connessi all’espletamento della pro‐
cedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni

effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

Curriculum, redatto in carta semplice secondo lo
schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:

Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;

Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato
il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con riguardo
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
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attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea o
di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, fino ad un
massimo di 10, che devono essere edite a stampa e
devono essere prodotte in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne
attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scien‐
tifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con
numerazione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della relativa
forma originale o autenticata;

Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai sensi
degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., rela‐
tive ai titoli che i candidati ritengano opportuno pre‐
sentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli di
carriera e di studio, nonché il possesso dei requisiti
di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:
‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐

vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico,
privato, accreditato o se convenzionato con il
SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il giorno,

il mese e l’anno di inizio e cessazione, nonché le
eventuali interruzioni per aspettative senza
assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la
percentuale di part‐time);

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati, datato e firmato;

Fotocopia di un documento di identità personale
in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
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dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’Art. 15 del D.lgs
502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’Isti‐
tuto il profilo del dirigente da incaricare. La stessa
sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei
titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo
alle necessarie competenze organizzative e gestio‐
nali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del
profilo ricercato e degli esiti del colloquio presenta
al Direttore generale una terna di candidati idonei
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punti 5);

Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con fun‐
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente
ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze
professionali precedenti (massimo punti 15);

Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con riguardo
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termine di volume e complessità. Le
casistiche devono essere riferite al decennio prece‐
dente alla data di pubblicazione dell’avviso per
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente Diparti‐
mento o Unità operativa di appartenenza (massimo
punti 12);

Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2),

Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea o
di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario (massimo punti 5);

Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Istituto.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
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sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web dell’Istituto www.oncologico.bari.it ‐
sezione concorsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale

nell’ambito della terna di candidati, selezionati
dall’apposita Commissione. 

Nel caso in cui il Direttore Generale intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno con‐
seguito il miglior punteggio, provvederà a motivare
analiticamente la sua scelta. Le motivazioni saranno
pubblicate sul sito internet dell’Istituto. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Istituto si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Istituto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo. 

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
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cati nel sito web dell’Istituto ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:

Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione;
La nomina della Commissione di valutazione;
La relazione della Commissione in forma sinte‐

tica, prima della nomina;
I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
L’atto di attribuzione dell’incarico con le even‐

tuali motivazioni della scelta del Direttore Generale
qualora la nomina ricada su uno dei candidati che
non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi‐
dati saranno raccolti presso l’Istituto Tumori “Gio‐
vanni Paolo II” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Viale Orazio
Flacco, 65 70124 Bari, per le finalità di gestione della
selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte
I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito dell’Istituto
www.oncologico.bari.it, senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

La procedura selettiva sarà completata entro il
termine massimo di 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la presentazione delle
domande.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Isti‐
tuto dal lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 ‐ tel.
080 ‐ 5555149/146, oppure potranno consultare il
sito Internet: www.oncologico.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web dell’Istituto
Tumori “G.Paolo II, quale allegato al provvedimento
deliberativo.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta
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          Allegato A 

FAC - SIMILE DI DOMANDA 
 

 
Al Direttore Generale dell’Istituto Tumori “G.Paolo II”-  Viale Orazio Flacco, 65  -  70124 BARI 
 
OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico 
quinquennale di Direttore di Chirurgia Generale per l’UOC di Chirurgia Generale Apparato 
Digerente. 
 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a 
partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto. 
 
A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del 
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue: 
 
1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________; 

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________ 

Via _________________________________________________________________________ n. _____________; 

CODICE FISCALE __________________________________; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea; 
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________ 

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________; 

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione; 

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________ 

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________; 

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________; 

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1); 

6. di godere dei diritti civili e politici; 
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2); 
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i 

soggetti nati entro il 31/12/1985) 
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4); 
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non 

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una 
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________; 

11.  accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
12.  di autorizzare l’Istituto al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi 

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196; 
13.  Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo: 

Via_______________________________________________________________________ n _________________ 

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________ 

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________, 
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza 
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
 
Data______________________________        FIRMA 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi; 
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti; 
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare; 
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4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego; 
          Allegato B 

 
CURRICULUM PROFESSIONALE 

(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a________________________________________________ il _______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via ________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, 

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere 

 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue: 
 
Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento: 

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità 

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti 

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________  

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti 

incarichi: ____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 

tirocini obbligatori: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di 

relatore: _______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

 
Data______________________________        FIRMA 
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          Allegato C 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a________________________________________________ il _______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via _________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, 

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non 

veritiere 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue:  
 

di essere in possesso: 

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________ 

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________ 

Abilitazione conseguita in data ____/____/________ 

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________ 

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________ 

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________ 

dal ____/____/________ al n. ______________ 

Attestato di formazione manageriale:  SI (conseguito in data ____/____/________) 

       NO 

 

Eventuali altri titoli: 

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________ 

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________ 

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________ 

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________ 

 

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo: 

Materia _______________________________________________________________________ 

presso ________________________________________________________________________ 
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corso di studi ___________________________________________________________________ 

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________ 
 
 
Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il 

successivo schema esemplificativo: 

Denominazione corso ______________________________________________________________ 

organizzato da ____________________________________________________________________ 

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________ 

in qualità di __________________________________________ 
 

 

Data______________________________        FIRMA 
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Allegato D 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a a_________________________________________________ il ______________________ 

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via _________________________________________________________________N. _________ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui 

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto 

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue: 

 

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo: 

Denominazione Ente: ___________________________________________________________ 

Ente pubblico          privato accredit./convenz. SSN          privato non accredit./convenz. SSN 

altro _________________________________________________________________________  

Profilo professionale: ____________________________________________________________  

Tipologia dell’incarico:      Tempo indeterminato       Tempo determinato  

      CoCoCo       CoCoPro         Convenzione 

     Libero professionale      Borsista         Altro____________________ 

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______ 

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)  

 

Eventuali periodi di aspettativa: 
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________ 

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________ 

 

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale: 
1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.   
7.   
8.   

 
Data______________________________       FIRMA 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria in ambito
regionale per Dirigente Medico di Radiologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. ______ del ____________________, ai
sensi dell’art. 20 del CCNL del 08.06.2000 dell’Area
della Dirigenza Medica e Veterinaria, dell’art.30 del
D.Lgs. n.165/2001 e s.m. ed i., nonché in ottempe‐
ranza del Regolamento Aziendale in materia di
mobilità in entrata approvato con atto deliberativo
n.101 del 16.3.2011, si indice il presente Avviso Pub‐
blico di mobilità volontaria in ambito regionale, per
titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed
indeterminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Radio‐
logia, in servizio a tempo indeterminato presso le
Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Regio‐
nale, gli Enti del Servizio Sanitario Regionale e gli
Enti della Regionale del Comparto di Contrattazione
ex art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998, ex art. 1
della Legge n. 132 del 12 febbraio 1968, ex art. 129
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 130
del 27 marzo 1969, ex art. 43, secondo comma,
della legge n. 833 del 23 dicembre 1978, ex art. 25
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 761
del 20 dicembre 1979, ex art. 4 comma 12 e art. 15
undecies del Decreto Legislativo n. 502 del 30
dicembre 1992.

ART. 1
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di regime lavorativo ad impegno
ridotto potrà sottoscrivere il contratto individuale
di lavoro solo per la posizione a tempo pieno (38 ore
settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12, il vincitore del presente
avviso di mobilità, non può essere destinatario di
successivo provvedimento di trasferimento prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio presso questo Istituto.

ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐
porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto
al trasferimento.

Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:
‐ essere dipendenti con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del SSN, di
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Servizio
Sanitario Regionale, degli altri Enti del Comparto
di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del
2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui agli artt. 4
e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992, assunti nel
profilo professionale di Dirigente Medico nella
disciplina di Radiologia, mediante concorso pub‐
blico o mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN,
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Servizio
Sanitario Regionale, Enti del Comparto di Contrat‐
tazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 o da Enti ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐
undecies del D.Lgs. n. 502/1992;

‐ aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

‐ possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle fun‐
zioni proprie della qualifica di appartenenza senza
limitazione e/o prescrizione alcuna;

‐ non essere stati valutati negativamente a seguito
di verifica dei risultati e/o delle attività di Diri‐
genti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del CCNL del
03.11.2005 dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria 2002/2005, come richiamati dal‐
l’art.10 del CCNL del 17.10.2008;
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‐ non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso san‐
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.

Requisito specifico professionale di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza in Radiologia ad indirizzo Senolo‐
gico, con particolare riguardo alle seguenti diagno‐
stiche: mammografia digitale, ecografia e color dop‐
pler, RMN con e senza mezzo di contrasto, micro‐
biopsia ecografica e sterotassica. 

ART. 3
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
‐ a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Radio‐
logia”. 

‐ a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati, uni‐
tamente al documento di riconoscimento, devono
essere inviate con un unico file, esclusivamente
in formato Pdf. Il messaggio dovrà avere per
oggetto “Domanda Avviso Dirigente Medico di
Radiologia”. L’Amministrazione declina ogni
responsabilità in merito all’incompleta acquisi‐
zione di domande che non soddisfino i requisiti di
unità e di formato (domanda con relativi allegati
inviata mediante un unico file in formato Pdf).
Saranno oggetto di esclusione le domande inviate
da una casella di posta elettronica non certificata.
Le domande si considerano prodotte in tempo

utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con

avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. 

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile
non festivo.

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:
‐ Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo di

nascita ed il codice fiscale;
‐ La residenza;
‐ La situazione familiare;
‐ Di possedere la cittadinanza italiana;
‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al

proprio nucleo familiare;
‐ Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

‐ La modalità di assunzione (concorso
pubblico/mobilità);

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia; 
‐ Di non aver subito nell’ultimo biennio antece‐

dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

‐ Il possesso dei requisiti specifici di ammissione, di
cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
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nica Certificata. 
Deve esprimere il consenso al trattamento dei

dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non
saranno prese in considerazione e saranno archi‐
viate senza alcuna comunicazione agli interessati,
in quanto la pubblicazione dell’avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai

fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando
particolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐
minato/determinato, tempo pieno/part‐time,
convenzione, libero professionale), le date di
inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per
la valutazione del servizio stesso;

‐ la casistica dell’attività diagnostica utile ai fini
della valutazione, autocertificata ai sensi del
D.P.R. 445/2000, deve riferirsi agli ultimi cinque
anni, deve essere compilata in maniera circostan‐
ziata in merito alla tipologia di esame/strumenta‐
zione utilizzata e deve concludersi con una griglia
riepilogativa quali‐quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento utili ai
fini della valutazione devono ricadere negli ultimi
dieci anni e devono appartenere al programma
nazionale ECM. Per ciascun evento devono essere
indicati l’Ente organizzatore, l’argomento, la
durata, le ore ed i crediti formativi conseguiti;

‐ le pubblicazioni utili ai fini della valutazione
devono ricadere negli ultimi dieci anni, devono
essere allegate in originale ed edite a stampa.
Qualora vengano prodotte in copia, il candidato
deve dichiarare in calce che la stessa è conforme
all’originale ai sensi degli artt.19 e 47 del DPR
n.445/2000.

ART. 7
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato
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è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la pondera‐

zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

ART. 8
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto
del presente Avviso, prestato con rapporto di
lavoro dipendente a tempo determinato o inde‐
terminato;

‐ numero dei figli;
‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
‐ curriculum formativo e professionale;
‐ prova colloquio.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio. 

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:
‐ Anzianità di servizio: per il servizio prestato in

AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pub‐
blico appartenenti al Servizio Sanitario Regionale,
Enti del Comparto di Contrattazione di cui all’art.
6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Isti‐
tuti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, nel profilo e nella disciplina oggetto
della presente selezione, la Commissione assegna
al candidato un punto per anno, fino ad un mas‐
simo di 10 punti. Si precisa che alle frazioni di
anno verranno assegnati 0,08 per mese e le fra‐
zioni di mese verranno trascurate se inferiori a 15
giorni ed arrotondate al mese intero se superiori
a 15 giorni;

‐ Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti 0,10
oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di
punti 2,50;

‐ Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistinta‐
mente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situa‐
zione di handicap del coniuge o di un componente
del nucleo familiare, fino ad un massimo di punti
2,50.

La valutazione del curriculum comporta l’asse‐
gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:
‐ incarichi di responsabilità;
‐ tipologia delle prestazioni effettuate in relazione

al profilo e alla disciplina oggetto della procedura
ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

‐ soggiorni di studio o di addestramento professio‐
nale attinenti la disciplina;

‐ attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ partecipazione a corsi di aggiornamento profes‐
sionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera
partecipazione passiva a congressi, convegni e
seminari); 

‐ pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento, in sede di collo‐
quio, di un punteggio pari almeno a 21/30, il candi‐
dato non sarà dichiarato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni
prima dello svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
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seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

ART. 9
GRADUATORIA

E ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei candidati risultati

idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio. 

Il Direttore Generale approva la graduatoria
finale di merito con delibera pubblicata sul sito web
dell’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

La definizione della procedura di assunzione del
vincitore è subordinata al rispetto dei limiti finan‐
ziari previsti dall’art. 2, commi 71 e 73, della Legge
n. 191/2009 di contenimento dei costi del Personale
nei limiti della spesa dell’anno 2004, ridotta
dell’1,4% al netto dei rinnovi contrattuali, da calco‐
larsi su base regionale, come indicato dalla D.G.R.
n. 183 del 11.03.2014 con la quale la Regione Puglia
ha recepito le indicazioni contenute nel verbale
della riunione del 27.11.2013 del Tavolo Tecnico per
la verifica degli adempimenti regionali congiunta‐
mente al Comitato permanente per la verifica dei
livelli essenziali di assistenza;

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste

dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Azien‐
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART. 11
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.                                                   

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483,
al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
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al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per
il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐

080/5555149/146.

Il Direttore Generale

Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Prof. Antonio Quaranta
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A)         
 

        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  

        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 

 
 

Il sottoscritto/a  ..  
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito regionale, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato di 
n. 1 (uno) di Dirigente Medico di Radiologia da assegnare alla S.S.D. di Radiodiagnostica Senologica, pubblicato sul BURP della Regione Puglia 
n. ..  del . . 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara quanto segue: 
 
a) di essere nato a .. . prov. . il  

 

b) di possedere la cittadinanza . 

 

c) di risiedere a ... .. prov  Via 

 c.a.p.  
 

d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta: 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita 
DICHIARANTE   

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 

e) di possedere il seguente codice fiscale  

 

f) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di   (1) 

.; 

 

g) di aver / non aver riportato condanne penali (2) . 

. 

 

h) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso .. ..  

con sede a . , in via , in data 

.., con la seguente votazione ; 
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i) di essere in possesso della specializzazione in  . 

conseguita il .. .. , presso ..  

con sede a .. , in via , 

in data , con la seguente votazione ....; 

 

j) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 2 del bando: 

;  

 
k) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: .. ., con sede a 

                              (Denominazione Azienda) 

 (prov ), in via ., a far data dal .. , nell’U.O. 

. 

 

l) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Medico di Radiologia presso l’Azienda/Ente di cui al punto j) a seguito 

di: 

o concorso pubblico; 

o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ...  

o altro (specificare) . . . 

 

m) di possedere il requisito di ammissione dell’anzianità di servizio di cui alla lettera c) dell’art. 2 del Bando di Partecipazione, come attestato 

dalla documentazione allegata; 

n) di aver superato il periodo di prova a far data dal ...; 

o) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti requisiti   di legge  

. ; 

p) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

q) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva . .; 

r) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione alcuna; 

s) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;  

t) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla 
censura scritta;  

 
u) di essere padre/madre di .  (numero) figli, di cui ... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell'art. 3 comma 3 

della legge 104/92; 

v) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza in caso di vincita del presente 

bando risiede   a .. . , prov. , in via 

.. , ed è così composto: 

 
 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   
Particolare situazione personale 

 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
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3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 
Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un periodo di 
due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 12, comma 1, della legge 
regionale 12.08.2005, n. 12. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.  

 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo: 
 
Località  Via    c.a.p . ..  
 
Telefono ..  
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere trattati, nel 
rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,                                     Firma  
 
                       . 

 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha 

emesso.  
 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria per C.P.S. ‐
Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 49 del 28.01.2015, si indice il presente
Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito
regionale, per soli titoli, per l’assunzione a tempo
pieno ed indeterminato di n. 1 (una) unità di C.P.S.
‐ Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico, da
assegnare alla S.S.D. di Anatomia Patologica e Cito‐
diagnostica, rivolto al personale in servizio presso
Aziende Sanitarie, Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998,
Enti ed Istituti di cui all’art. 15 ‐ undecies del D.Lgs.
n. 502/1992, ai sensi dell’art. 19 del CCNL del
20.09.2001 del Personale del Comparto Sanità,
dell’art.30 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m. ed i., nonché
in ottemperanza del Regolamento Aziendale di
disciplina dei criteri di mobilità per il passaggio
diretto di personale del Comparto del Servizio Sani‐
tario Regionale presso l’Istituto Tumori di Bari.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12, Il vincitore del presente
avviso di mobilità, non può essere destinatario di
successivo provvedimento di trasferimento prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio presso questo Istituto.

ART. 1
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti del Comparto delle Aziende del Servizio
Sanitario Regionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (36 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla presente procedura di
mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti di ammissione:

A ‐ Requisiti Generali di Ammissione
‐ essere dipendenti con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del SSN, di
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Servizio
Sanitario regionale, degli altri Enti del Comparto
di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del
2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15
‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di C.P.S. ‐ Tecnico Sanitario di
Laboratorio Biomedico, mediante concorso pub‐
blico o mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN,
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Servizio
Sanitario Regionale, Enti del Comparto di Contrat‐
tazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 o da Enti ed Istituti di cui all’art. 15 ‐ unde‐
cies del D.Lgs. n. 502/1992;

‐ aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

‐ possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle fun‐
zioni proprie della qualifica oggetto del presente
avviso senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

‐ non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso san‐
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.

B ‐ Requisiti Specifici di Ammissione
I concorrenti che intendono partecipare alla pre‐

sente selezione devono possedere una comprovata
e documentata esperienza, di almeno dodici mesi,
maturata presso una Struttura di Anatomia Patolo‐
gica del SSN, a seguito di rapporti di lavoro dipen‐
dente a tempo indeterminato/determinato. 

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento. La carenza di uno
solo dei requisiti di ammissione, sia generali che
specifici, comporterà l’esclusione dalla presente
procedura di mobilità ovvero, nel caso di carenza
riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza
dal diritto al trasferimento.

4483Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐2015



ART. 3
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
‐ a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per CPS ‐ Tecnico di Laboratorio
Biomedico”. 

‐ a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati, uni‐
tamente al documento di riconoscimento, devono
essere inviate con un unico file, esclusivamente
in formato Pdf. Il messaggio dovrà avere per
oggetto “Domanda Avviso Pubblico per CPS ‐ Tec‐
nico di Laboratorio Biomedico”. L’Amministra‐
zione declina ogni responsabilità in merito all’in‐
completa acquisizione di domande che non sod‐
disfino i requisiti di unità e di formato (domanda
con relativi allegati inviata mediante un unico file
in formato Pdf). Saranno oggetto di eclusione le
domande inviate da una casella di posta elettro‐
nica non certificata.
Le domande si considerano prodotte in tempo

utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. Qualora l’ultimo giorno utile per
l’invio sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
Alla domanda di ammissione deve essere alle‐

gato un documento di riconoscimento in corso di

validità. La mancata presentazione del documento
di riconoscimento comporta l’esclusione dalla pre‐
sente procedura di mobilità.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione. Tale sottoscrizione, ai sensi della legge
n.127/97, non necessita di autentica.

Nella domanda di ammissione il candidato deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:
‐ Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo di

nascita ed il codice fiscale;
‐ La residenza;
‐ La situazione familiare;
‐ Di essere cittadino italiano, oppure di essere cit‐

tadino comunitario (specificando la cittadinanza),
oppure di essere cittadino non comunitario in
possesso di regolare titolo di soggiorno (specifi‐
cando la cittadinanza ed allegando adeguata e
comprovante documentazione relativa al titolo di
soggiorno);

‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al
proprio nucleo familiare;

‐ Il possesso del requisito specifico di ammissione;
‐ Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di C.P.S. ‐ Tecnico Sani‐
tario di Laboratorio Biomedico;

‐ La modalità di assunzione presso l’attuale datore
di lavoro (concorso pubblico/mobilità);
L’avvenuto superamento del periodo di prova;

‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle
funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Non aver subito nell’ultimo biennio antecedente

alla data di pubblicazione del presente avviso san‐
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.
Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il

quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata. 

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.
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L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes‐
sati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi‐
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale nel formato

europeo, datato, firmato, autocertificato ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione di un docu‐
mento scaduto e la mancata presentazione di
copia del documento d’identità comporterà
l’esclusione del candidato dall’avviso;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, accademici, di studio,
nonché della documentazione utile ai fini della valu‐
tazione di merito e della formazione della gradua‐
toria, il candidato deve compilare il Curriculum for‐
mativo e professionale prestando particolare atten‐
zione alle seguenti precisazioni:

La dichiarazione relativa al servizio deve conte‐
nere l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica,
la tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐

minato/determinato, tempo pieno/part‐time, con‐
venzione, libero professionale), le date di inizio e di
conclusione del servizio, nonché le eventuali inter‐
ruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni ecc.)
e tutto ciò che si ritiene utile per la valutazione del
servizio stesso.

I corsi di formazione e di aggiornamento valuta‐
bili sono quelli appartenenti al programma ECM.
Perché gli stessi vengano valutati, la relativa dichia‐
razione deve contenere, per ciascun evento, l’indi‐
cazione dell’Ente organizzatore, dell’argomento,
della durata, delle ore e dei crediti formativi conse‐
guiti.

Ulteriori corsi di formazione verranno valutati
solo se attinenti al profilo professionale oggetto del
presente avviso e qualora prevedano una verifica
finale di apprendimento mediante prova pratica e/o
teorica.

ART. 7
COMMISSIONI DI VALUTAZIONE

Alla valutazione dei requisiti di ammissione e dei
titoli dei candidati provvede una Commissione di
Valutazione nominata con provvedimento del Diret‐
tore Generale e composta, ai sensi dell’art. 5 del
Regolamento Aziendale per la mobilità del Perso‐
nale del Comparto Sanità, così come di seguito spe‐
cificato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ un Dirigente, nominato dal Direttore Generale, in
qualità di Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.

ART. 8
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

DI PARTECIPAZIONE
La Commissione di Valutazione procede alla valu‐

tazione delle domande di partecipazione tenendo
conto dei seguenti elementi:
‐ Anzianità di servizio: per il servizio prestato in

Aziende Sanitarie e/o Ospedaliere o IRCCS pub‐
blici nel profilo professionale oggetto della pre‐
sente selezione, la Commissione assegna al can‐
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didato un punto per anno, per un massimo di 10
(dieci) punti. Si precisa che, nel computo comples‐
sivo dell’anzianità di servizio, alle frazioni di anno
verranno assegnati 0,08 punti per mese e le fra‐
zioni di mese verranno trascurate se inferiori a 15
giorni ed arrotondate al mese intero se superiori
a 15 giorni.

‐ Figli a carico: punti 0,10 per ciascun figlio a carico
oppure punti 0,20 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap grave certificato ai sensi
dell’art. 3, comma 3 della legge n. 104/1992;

‐ Avvicinamento al coniuge/nucleo familiare: per
l’avvicinamento, indistintamente a coniuge e figli
o al proprio nucleo familiare d’origine, punti 0,10,
oppure punti 0,20 nel caso di situazione di han‐
dicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3, comma
3 della legge n. 104/1992, di coniuge e figli o dei
componenti del nucleo familiare d’origine;

‐ Valutazione dei titoli e del curriculum professio‐
nale: per la valutazione dei titoli e del curriculum
professionale la commissione di Valutazione
dispone di massimo 10 punti. 
La Commissione in base al punteggio totale con‐

seguito formulerà la graduatoria finale di merito.

ART. 9
GRADUATORIA

E ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito sarà formulata secondo

l’ordine del totale del punteggio assegnato a ciascun
candidato a seguito della valutazione della docu‐
mentazione presentata e verrà approvata dal Diret‐
tore Generale.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 25 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale presso le competenti
strutture regionali sull’esistenza di Personale del
Comparto in disponibilità appartenente alla stessa
Area, Disciplina o Ruolo.

La definizione della procedura di assunzione del
vincitore è subordinata al rispetto dei limiti finan‐
ziari previsti dall’art. 2, commi 71 e 73, della Legge
n. 191/2009 di contenimento dei costi del Personale
nei limiti della spesa dell’anno 2004, ridotta
dell’1,4% al netto dei rinnovi contrattuali, da calco‐
larsi su base regionale, come indicato dalla D.G.R.
n. 183 del 11.03.2014 con la quale la Regione Puglia
ha recepito le indicazioni contenute nel verbale

della riunione del 27.11.2013 del Tavolo Tecnico per
la verifica degli adempimenti regionali congiunta‐
mente al Comitato permanente per la verifica dei
livelli essenziali di assistenza;

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.L’elenco completo ed aggiornato dei Respon‐
sabili è disponibile presso l’URP, o sul sito
www.oncologico.bari.it.

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà pubblicata sul sito web dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.Il diritto di cui
all’art.7 del Regolamento Aziendale sull’accesso ai
documenti amministrativi potrà essere esercitato
presentando istanza al Responsabile del tratta‐
mento e utilizzando l’apposito modulo disponibile
presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito internet
aziendale all’indirizzo sopra riportato.
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ART. 11
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.                                                   

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che

disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. n. 483 del
10.12.97, al vigente CCNL dell’Area del Personale
del Comparto Sanità ed al Regolamento Aziendale
in materia di mobilità del Personale del Comparto
Sanità.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto Tumori di Bari ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124
Bari ‐ 080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Prof. Antonio Quaranta
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(Allegato A) 
DOMANDA di PARTECIPAZIONE 

 
         
        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  

        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 
 
 

Il sottoscritto/a   
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito regionale, per soli titoli, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 (uno) posto di C.P.S. - Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico da assegnare alla S.S.D. di Anatomia 
Patologica e Citodiagnostica, pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. ..  del .  
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 
dichiara quanto segue: 
 
a) di essere nato a .. .. . prov. .. . il  
 
b) di possedere la cittadinanza . e (solo per i cittadini non comunitari) di possedere il 

seguente titolo di soggiorno  rilasciato da 

....in data  

 
c) di risiedere a .  prov  in via 

 c.a.p.  

 
d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta: 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita DICHIARANTE 
   

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 
   

Particolare situazione personale 
 

3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 
   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 
   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 
   

Particolare situazione personale 
 

 
e) di possedere il seguente codice fiscale  
 
f) di essere padre/madre di  (numero) figli, di cui .. (numero) in situazione di handicap grave certificato ai sensi 

dell’art. 3, comma 3 della legge n. 104/1992; 
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g) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza nel caso risulti 

vincitore della presente selezione risiede   a .. . , prov. , in via 

, ed è così composto: 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 
 
h) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di   (1) 

. . 

 

i) di aver / non aver riportato condanne penali (2) ........................................................................................................... 

........................................................................................................................................................................................ 

j) di possedere il requisito specifico di ammissione, in quanto presta/ha prestato servizio in qualità di C.P.S. - Tecnico Sanitario 
di Laboratorio Biomedico: 
1) presso l’U.O. di .., dell’ASL – AO – Ente del S.S.N. 

.. . , dal  al .... 

2) presso l’U.O. di .., dell’ASL – AO – Ente del S.S.N. 

.. . , dal  al .... 

3) presso l’U.O. di .., dell’ASL – AO – Ente del S.S.N. 

.. . , dal  al .... 

4) presso l’U.O. di .., dell’ASL – AO – Ente del S.S.N. 

.. . , dal  al .... 

 
k) di prestare servizio in qualità di C.P.S. - Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico, con contratto a tempo indeterminato, a far 

data dal .., presso: . . ., con sede a 

.   (prov ), in via , di cui è dipendente in seguito a: 

o concorso pubblico; 
o procedura di mobilità da (specificare le generalità del precedente datore di lavoro/Azienda): 

.. . 
 

l) di aver superato il periodo di prova in data ; 
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m) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti 

requisiti   di legge   . ; 
 

n) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
o) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva . .; 
 
p) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione 

alcuna; 
 
q) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive 

superiori alla censura scritta. 
 
Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per 
un periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 
12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- elenco dei documenti ed degli eventuali titoli presentati in carta semplice ed in triplice copia.  
 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo: 
 
Località  Via    c.a.p. ..  
 
Telefono ..  
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere 
trattati, nel rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,  
         
 
        Firma  
 
         . 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che 

l’ha emesso. 
 
 



_________________________
Avvisi_________________________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Delibera 01/12/2014 ‐ Autorizzazione impianto
energia elettrica Comune di Castelluccio dei Sauri.

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 1° DICEMBRE 2014

VISTA la legge 23 agosto 1988. n. 400, recante
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15
marzo 1997. n. 59;

VISTA la legge 7 agosto 1990. n.241 recante
nuove norme in materia di procedimento ammini‐
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi e in particolare l’art. 14‐quater. comma 3,
della stessa legge;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004. n.
42 recante il ‘”Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio”;

VISTO in particolare l’art.152 ‐ Titolo II Fruizione
e valorizzazione dei beni culturali ‐ del decreto legi‐
slativo n.42 del 2004 che stabilisce che il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo
(MIBACT) “tenuto conto della funzione economica
delle opere già realizzate o da realizzare, ha facoltà
di prescrivere le distanze, le misure e le varianti ai
progetti in corso di esecuzione, idonee comunque
ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai
beni protetti ai sensi delle disposizioni del presente
Titolo”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico del 10 settembre 2010, recante “Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili‐ e in particolare il punto 14.9,
lettera e). in cui è stabilito che, nei procedimenti per

l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rin‐
novabili localizzati in aree contermini a quelle sot‐
toposte a tutela ai sensi del D.lgs 42/2004, il Mini‐
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
in attuazione dei principi di integrazione e di azione
preventiva in materia ambientale e paesaggistica,
partecipa esercitando “unicamente in quella sede i
poteri previsti dall’art. 152 del citato D.lgs.
42/2004”;

VISTA la nota in data I settembre 2014. con la
quale la Regione Puglia ha ritenuto di sottoporre
alla delibera del Consiglio dei Ministri. ex art. 14‐
quater. comma 3, della richiamata legge n. 241 del
1990, il dissenso ‐ emerso in concorrenza di servizi
da parte della Direzione Regionale per i Beni Cultu‐
rali e Paesaggistici della Puglia, su parere espresso
dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le Province di Rari. Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia, e da ARPA Puglia (parere tecnico
consultivo), relativamente all’istanza per la produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 0,90 MW (n. 1 aerogeneratore).
sito nel Comune di Castelluccio dei Sauri. località
Scarnecchia (FG);

CONSIDERATO che in conferenza di servizi hanno
espresso parere favorevole con prescrizioni la
Regione Puglia, il Comune di Castelluccio dei Sauri,
ASIL, FG, Aeronautica militare, l’Autorità di Bacino
della Puglia, il Comando militare Esercito Puglia, il
Consorzio di bonifica Capitanata, ENAC, ENEL, il
Ministero dello sviluppo economico ‐ Dipartimento
per le Comunicazioni, la Soprintendenza Archeolo‐
gica della Puglia, il Comando in Capo del Diparti‐
mento Militare marittimo dello Jonio e del Canale
d’Otranto, l’Autorità di Bacino della Puglia e il
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Foggia;

CONSIDERATO in particolare che la citata Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia. in conferenza di servizi, ha confermato che
il progetto in esame non interessa direttamente
beni e/o aree monumentali vincolati a norma del
D.lgs. n. 42 del 2004, precisando che l’impianto sarà
composto da un unico aerogeneratore da collocarsi
a circa 2 Km. dal centro abitato di Castelluccio, in
territorio compreso tra Castelluccio, Orsara di
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Puglia, Bovino, Delicato e Ascoli Satriano. segna‐
lando interferenza visiva, nonché la presenza di
segnalazioni archeologiche individuate dal PUTT/P
dello Sterpaio;

VISTO il verbale della riunione di coordinamento
istruttorio tenutasi presso il Dipartimento del Coor‐
dinamento Amministrativo in data 15 ottobre 2014,
nella quale è stato confermato che il progetto in
esame interessa un’area contermine. come definita
dalle citate linee guida di cui al D.M. 10 settembre
2010. come prima riportato. e sono state ribadite le
posizioni favorevoli con prescrizioni già espresse;

CONSIDERATO che la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari.
Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia. nel ribadire
quanto già espresso in conferenza di servizi, ha pre‐
cisato che “l’intervento si andrebbe a collocare in
un’area vasta già interessata da numerosi impianti
di produzione di energia eolica da finite colica,
senza pero porsi in continuità con essi, come sug‐
gerito dalle Linee Guida del Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo”:

CONSIDERATO che la predetta Soprintendenza
ha suggerito, come alternativa possibile al supera‐
mento del dissenso, la delocalizzazione dell’im‐
pianto che “tenga conto degli impianti giù esistenti,
al fine di contenere gli impatti cumulativi”:

CONSIDERATO che la Regione Puglia, pur confer‐
mando il parere favorevole alla realizzazione del‐
l’impianto espresso in conferenza di servizi. ha evi‐
denziato di doversi ora allineare alle criticità del set‐
tore delle fonti di energia rinnovabile (FG), riportate
e analizzate nella deliberazione n. 581 del 2 aprile
2014, con la quale la Giunta Regionale ha ritenuto ‐
di dover proporre una tempestiva interlocuzione
con le autorità centrali al fine di rappresentare le
peculiari criticità che caratterizzano lo sviluppo delle
FER in Puglia”;

CONSIDERATO che la Provincia di Foggia. favore‐
vole alla realizzazione del progetto, ha preso atto
che l’area nella quale ricade l’intervento progettato
non è gravato da alcun vincolo di natura ambientale
e che l’impianto progettato, poiché è al di sotto del
MW, non è assoggettato alla procedura di VIA,

affermando inoltre “che non è riscontrabile alcun
effetto cumulativo atteso che l’impianto eolico più
vicino è di circa 4 Km.”:

CONSIDERATO che la Società proponente. nel
sottolineare l’assoluta compatibilità dell’intervento
rispetto alle norme vigenti anche in materia
ambientale e paesaggistica, ha ribadito “che l’inter‐
vento non interferisce direttamente con alcune
bene paesaggistico soggetto a tutela. non incide
negativamente con la libera fruizione e con il godi‐
mento visivo dei principali elementi caratterizzanti
il territorio, con i beni vincolati e, in generale, C011
i caratteri precipiti del contesto territoriale”;

CONSIDERATO altresì che la predetta Società
“non ritiene accoglibile la prescrizione della deloca‐
lizzazione dell’impianto in prossimità di impianti esi‐
stenti e distanti oltre 4 km dal sito di intervento, per
i seguenti motivi: lo spostamento comporterebbe
un impatto assolutamente maggiore per gli effetti
percettivi cumulativi con aerogeneratori esistenti,
la lunghezza dell’elettrodotto di collegamento alla
rete elettrica passerebbe da poche decine di metri
a circa 4/5 km con un incremento significativo delle
interferenze dirette con beni paesaggistici soggetti
a tutela (in particolare corsi d’acqua e tratturelli),
sotto il profilo economico l’intervento ‐ non sarebbe
più realizzabile per l’elevata incidenza dei costi del
collegamento elettrico”, mentre “ritiene accoglibile
l’ulteriore prescrizione di migliorare la giacinti‐a
della strada di servizio di accesso alla torre in face
di costruzione”:

TENUTO CONTO che il 29 ottobre 2014 si è
tenuta una riunione di coordinamento istruttorio
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con i
rappresentanti del Ministero dell’ambiente. della
tutela del territorio e del mare, del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e del
Ministero dello sviluppo economico per esaminare
gli aspetti dell’impatto paesaggistico, degli effetti
sull’ambiente e della rilevanza per l’approvvigiona‐
mento energetico da fonti rinnovabili:

CONSIDERATO che dagli approfondimenti istrut‐
tori è stato confermato che l’impianto. costituito da
un solo aerogeneratore. sarebbe collocato in siti
non oggetto di procedimento di vincoli esistenti o
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in itinere, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004. n. 42, recante il codice dei beni culturali e del
paesaggio, ma in aree contermini a quelle sotto‐
poste a tutela ai sensi dello stesso codice;

CONSIDERATO altresì che in esito al predetto
incontro è stato confermato l’interesse pubblico
all’incremento di produzione di energia da fonti rin‐
novabili, quale permanente obiettivo primario a
livello nazionale e comunitario, al cui rispetto con‐
tribuisce anche la realizzazione dell’impianto in
esame ed è inoltre emerso che il surplus di energia
rinnovabile prodotto dalla Regione Puglia, non
essendo prevista la regionalizzazione dei consumi,
può essere esportato compensando la minor pro‐
duzione di altre Regioni, al fine del raggiungimento
dell’obiettivo nazionale fissato a livello europeo per
le FER e quindi evitare le previste sanzioni in caso di
mancato raggiungimento dello stesso e che infine è
stato evidenziato che il dispacciamento delle
energie rinnovabili è prioritario rispetto alla altre
fonti di energia;

RITENUTO dalla comparazione degli interessi
coinvolti nel procedimento in esame, individuati
nella tutela paesaggistica, da riferirsi a area conter‐
mine come prima precisato, e nello sviluppo della
produzione di energia da fonte rinnovabile, nonchè
nella valenza imprenditoriale ed economica del‐
l’opera in argomento, di considerare prevalente l’in‐
teresse all’incremento delle fonti di energia rinno‐
vabili e alla realizzazione dell’opera di che trattasi,
condividendo le posizioni favorevoli all’impianto
eolico in questione espresse dagli Enti coinvolti nella
conferenza di servizi relativa alla richiesta di auto‐
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dello
stesso;

VISTA la relazione del 27 novembre 2014 del
Dipartimento per il coordinamento amministrativo
della Presidenza del Consiglio dei Ministri:

CONSIDERATO che, pertanto, l’intesa, di cui
all’art. 14‐quater, comma 3, della legge 241/90, è
stata raggiunta con la Regione Puglia. relativamente
alla posizione favorevole espressa in conferenza di
servizi;

DELIBERA

di dare atto che sussiste la possibilità di proce‐
dere alla realizzazione del progetto per la produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza elettrica di 0,90 MW (n. I aerogeneratore),
sito nel Comune di Castelluccio dei Sauri, località
Scarnecchia (FG). a condizione che siano rispettate
le verifiche e le prescrizioni fornite dagli Enti coin‐
volti nella conferenza di servizi.

Roma, lì 1° dicembre 2014

Il Presidente
del Consiglio dei Ministr

_________________________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Delibera 01/12/2014 ‐ Autorizzazione impianto
energia elettrica Comuni di Orta Nova e Storna‐
rella.

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 1° DICEMBRE 2014

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 recante
nuove norme in materia di procedimento ammini‐
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi e in particolare l’art. 14‐quater, comma 3,
della stessa legge;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 recante il “Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio”;

VISTO in particolare l’art. 152 ‐ Titolo II ‐ Fruizione
e valorizzazione dei beni culturali ‐ del decreto legi‐
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slativo n.42 del 2004 che stabilisce che il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo
(MIBACT) “tenuto conto della funzione economica
delle opere già realizzate o da realizzare, ha facoltà
di prescrivere le distanze, le misure e le varianti ai
progetti in corso di esecuzione, idonee comunque
ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai
beni protetti ai sensi delle disposizioni del presente
Titolo”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico del 10 settembre 2010, recante “Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili” e in particolare il punto 14.9,
lettera c), in cui è stabilito che. nei procedimenti per
l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rin‐
novabili localizzati in aree contermini a quelle sot‐
toposte a tutela ai sensi del D.lgs 42/2004, il Mini‐
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
in attuazione dei principi di integrazione e di azione
preventiva in materia ambientale e paesaggistica,
partecipa esercitando “unicamente in quella sede i
poteri previsti dall’art. 1.152 del citato D.lgs
42/2004”;

VISTA la nota in data 30 luglio 2014 ‐ 1 settembre
2014. con la quale la Regione Puglia ha ritenuto di
sottoporre alla delibera del Consiglio dei Ministri,
ex art. l4‐quater, comma 3, della richiamata legge
n. 241 del 1990, il dissenso emerso in conferenza di
servizi da parte della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia, su parere
espresso dalla Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Bar‐
letta‐Andria‐Trani e Foggia, relativamente
all’istanza per l’approvazione di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da Fonte eolica della
potenza elettrica di 52,80 MWe, 16 aerogeneratori,
ridotti dalla Regione a sette. con potenza 23,1 MW.
nei Comuni di Urta Nova (FG) e Stornarella (FG),
località “tre Confini”;

CONSIDERATO che in conferenza di servizi hanno
espresso parere favorevole con prescrizioni la
Regione Puglia, il Comune di Orta Nova, il Comune
di Stornarella, la Provincia di Foggia, l’Autorità di
Bacino della Puglia, il Comando militare Esercito
Puglia, Aeronautica militare, il Comando Provinciale
Vigili del Fuoco di Foggia, il Consorzio per la Bonifica

della Capitanata, ASL FG, ENAL, ENAV e il Ministero
dello sviluppo economico‐Dipartimento comunica‐
zioni;

VISTO il verbale della riunione di coordinamento
istruttorio tenutasi presso il Dipartimento del Coor‐
dinamento Amministrativo in data 18 settembre
2014, nella quale è stato confermato che il progetto
in esame interessa un’area contermine, come defi‐
nita dalle citate linee guida di cui al D.M. 10 set‐
tembre 2010, come prima riportato. e sono state
ribadite le posizioni favorevoli con prescrizioni già
espresse;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, pur confer‐
mando il parere favorevole alla realizzazione del‐
l’impianto espresso in conferenza di servizi, ha evi‐
denziato di doversi ora allineare alle criticità del set‐
tore delle fonti di energia rinnovabile (FER) riportate
e analizzate nella deliberazione n. 581 del 2 aprile
2014, con la quale la Giunta Regionale ha ritenuto
“di dover proporre una tempestiva interlocuzione
con le autorità centrali al fine di rappresentare le
peculiari criticità che caratterizzano lo sviluppo delle
FER in Puglia”:

CONSIDERATO che la Direzione Regionale per i
Beni Architettonici e Paesaggistici della Puglia ha
ribadito il dissenso delle due Soprintendenze,
espresso sulla base di contrasti riscontrati con gli
indirizzi di tutela dei valori paesaggistici dell’area e
con i beni tutelati ai sensi della lettera m), comma I
dell’art. 142, nonchè dell’art. 136 del D.Lgs.
n.42/2004, precisando che l’impianto andrebbe a
collocarsi in area contermine e “fortemente intrisa
di lutti quegli elementi tipici e caratterizzanti del
paesaggio agrario della Capitanata che, ad avviso
della scrivente, devono essere presi in considera‐
zione nell’esaminare l’impatto del nuovo impianto
eolico nei confronti degli elementi stessi della stra‐
tificazione storica che sarebbero notevolmente smi‐
nuiti nel loro valore dalla presenza di aerogenera‐
tori, che giova ricordarlo, introdurrebbero forti cle‐
menti catalizzatori verticali da un punto di vista
visivo. in un contesto paesaggistico “livellato”. in cui
gli unici elementi emergenti e consolidati nella
struttura territoriale sono proprio le masserie e che.
Ul contrario. Si caratterizza anche per una rete di
percorsi e “segni orizzontali”, quale quella del trat‐
turi”;
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CONSIDERATO che la predetta Direzione Regio‐
nale per i Beni Architettonici e Paesaggistici della
Puglia, come soluzione possibile al superamento del
dissenso, ha confermato quanto suggerito dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari. Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia, consistente nella riduzione delle dimen‐
sioni degli aerogeneratori. in un’altezza totale da
terra dell’intera macchina. comprensiva di torre e
rotore. non superiore a 20 ‐ 25m per ciascuna di
esse e in alternativa la delocalizzazione dell’im‐
pianto stesso:

CONSIDERATO che la Provincia di Foggia ha con‐
fermato il parere favorevole con prescrizioni già
espresso in conferenza di servizi, chiarendo di aver
ritenuto di non assoggettare l’impianto a valuta‐
zione di impatto ambientale, “a condizione che ven‐
gono esclusi quattro aerogeneratori, oltre due
attenzionati dal numero totale degli aereogenera‐
tori previsti in progetto”. precisando al riguardo che
“il progetto in esame è stato presentato dalla
Società in data antecedente le norme relative all’im‐
patto cumulativo introdotto dalla Regione Puglia”,
sebbene, nel caso in esame, “il cosiddetto impatto
cumulativo è stato comunque valutato compor‐
tando la limitazione del numero complessivo degli
aerogeneratori previsti”:

CONSIDERATO che la Società proponente, nel
sottolineare l’assoluta compatibilità dell’intervento
rispetto alle norme vigenti anche in materia
ambientale e paesaggistica, ha fatto presente che
l’impianto non sorge in area vincolata, ma in area
contermine, evidenziando, tra l’altro che “le opere
di realizzazione del parco eolico non intacchereb‐
bero minimamente i tratturi anche grazie all’uti‐
lizzo, in quei limitati casi in cui si renderà necessario,
di tecniche di realizzazione dei cavidotti interrati
con sonde teleguidate”;

CONSIDERATO altresì che la predetta Società ha
rilevato che la Regione Puglia “ha già dettato in sede
di Conferenza dei Servizi apposite prescrizioni per
rendere i sette aerogeneratori residui compatibili
con la tutela del territorio in tutti i suoi aspetti”;

TENUTO CONTO che il 29 ottobre 2014 si è
tenuta una riunione di coordinamento istruttorio

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con i
rappresentanti del Ministero dell’ambiente. della
tutela del territorio e del mare, del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e del
Ministero dello sviluppo economico per esaminare
gli aspetti dell’impatto paesaggistico, degli effetti
sull’ambiente e della rilevanza per l’approvvigiona‐
mento energetico da fonti rinnovabili;

CONSIDERATO che dagli approfondimenti istrut‐
tori è stato confermato che l’impianto sarebbe col‐
locato in siti non oggetto di vincoli esistenti o in iti‐
nere ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ma in aree contermini a quelle sotto‐
poste a tutela ai sensi dello stesso codice:

CONSIDERATO altresì che in esito al predetto
incontro è stato confermato l’interesse pubblico
all’incremento di produzione di energia da fonti rin‐
novabili, quale permanente obiettivo primario a
livello nazionale e comunitario, al cui rispetto con‐
tribuisce anche la realizzazione dell’impianto in
esame ed è inoltre emerso che il surplus di energia
rinnovabile prodotto dalla Regione Puglia, non
essendo prevista la regionalizzazione dei consumi,
può essere esportato compensando la minor pro‐
duzione di altre Regioni, al fine del raggiungimento
dell’obiettivo nazionale fissato a livello europeo per
le FER e quindi evitare le previste sanzioni in caso di
mancato raggiungimento dello stesso e che infine è
stato evidenziato che il dispacciamento delle
energie rinnovabili è prioritario rispetto alle altre
fonti di energia;

VISTA la relazione del 27 novembre 2014 del
Dipartimento per il coordinamento amministrativo
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

RITENUTO dalla comparazione degli interessi
coinvolti nel procedimento in esame, individuati
nella tutela paesaggistica, da riferirsi a area conter‐
mine come prima precisato, e nello sviluppo della
produzione di energia da fonte rinnovabile, nonchè
nella valenza imprenditoriale ed economica del‐
l’opera in argomento, di considerare prevalente l’in‐
teresse all’incremento delle fonti di energia rinno‐
vabili e alla realizzazione dell’opera di che trattasi,
condividendo le posizioni favorevoli all’impianto
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eolico in questione espresse dagli Enti coinvolti nella
conferenza di servizi relativa alla richiesta di auto‐
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dello
stesso;

CONSIDERATO che, pertanto, l’intesa, di cui
all’art. 14‐quater, comma 3, della legge 241/90. è
stata raggiunta con la Regione Puglia, relativamente
alla posizione favorevole all’impianto espressa in
conferenza di servizi;

DELIBERA

di dare atto che sussiste la possibilità di proce‐
dere alla realizzazione del progetto per la produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 23,1 MW, nel limite di sette aerogene‐
ratori, nei Comuni di Orta Nova (FG) e Stornarella
(FG), località “tre Confini”, a condizione che siano
rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli
Enti, favorevoli all’opera, coinvolti in sede di confe‐
renza di servizi.

Roma, lì 1° dicembre 2014

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

Avviso di deposito Studio impatto ambientale.

Deposito, ai sensi delle LL. RR. nn. 11/2001 e n°
4/2014. 

Proponente: Regione Puglia ‐ Servizio Protezione
Civile.

Autorità competente: Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia ‐ Ufficio VIA/VINCA ‐ Viale delle Magnolie
n° 6/8 Z.I. 70026 Modugno (BA).

Data deposito istanza: 05.01.2015
Progetto Definitivo, Studio di Impatto Ambien‐

tale (S.I.A.), Sintesi non tecnica e della Relazione
paesaggistica, nell’ambito della procedura di Valu‐
tazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) e dell’autoriz‐
zazione paesaggistica inerente le opere di “Mitiga‐

zione della pericolosità geomorfologica a Lesina
marina (FG) ‐ Provvedimenti Generali in prossimità
del canale Acqua rotta”.

La Regione Puglia, Servizio Protezione Civile, con
sede in Viale delle Magnolie, 6/8 ‐ 70026 Z.I.
Modugno (BA), in qualità di proponente, informa di
aver depositato presso il Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VINCA, in qualità di autorità competente e
presso il Comune di Lesina (FG), gli atti innanzi citati,
relativi alla realizzazione delle opere in essi previsti
(disconnessione idraulica, parziale rifacimento del
canale e sistemazione dell’area), che non compor‐
tano impatti di rilevanza ambientale.

Le copie degli atti e l’elenco delle autorizzazioni,
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e
assensi comunque denominati, già acquisiti o da
acquisire sono a disposizione presso i suddetti Enti
o consultabili sul sito istituzionale 
http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente per la
consultazione ai fini di legge. Eventuali osservazioni
possono essere presentate entro 30 giorni trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’au‐
torità competente.

Il Dirigente di Servizio
Soggetto Attuatore

Responsabile del Procedimento
Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA 

Piano stralcio di Assetto Idrogeologico. Nuove peri‐
metrazioni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 28/01/2015 e
riguardano i territori comunali di GALATONE, MAR‐
TINA FRANCA, MONTERONI DI LECCE, CARMIANO,
CASTRIGNANO DEL CAPO, TORRE SANTA SUSANNA,
CASARANO, CUTROFIANO, UGGIANO LA CHIESA,
APRICENA, CAPURSO, GIOIA DEL COLLE. Il Piano
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Stralcio di Assetto Idrogeologico così come modifi‐
cato è consultabile presso il sito dell’Autorità.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT 

Procedure di V.I.A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PREMESSO CHE
con nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar‐

letta Andria Trani al protocollo n. 31538 del
31/05/2013, il Sig. Nicola Loprieno, in qualità di
legale rappresentante dell’Impresa Loprieno Nicola,
con sede legale in Trani, alla Via Sant’Annibale di
Francia n. 136, ha presentato istanza di Valutazione
di Impatto Ambientale relativa alla richiesta di
subentro e proroga dell’attività estrattiva nella cava
di calcare ubicata in agro di Minervino Murge, Loca‐
lità “Iambrenghi ‐ Macchia della Nera”, autorizzata
con Decreto 055/DIR/99/00002 rilasciato dal Set‐
tore Industria Estrattiva della Regione Puglia in
favore della Società KF Marmi s.r.l., autorizzazione
poi trasferita con Decreto 055/DIR/99/00069 del
medesimo Settore regionale in favore della Società
Estrazioni Serpeggiante di Loprieno Domenico;

con nota prot. n. 41351 del 17/07/2013 lo scri‐
vente Settore ha invitato la Società proponente a
regolarizzare la predetta istanza, trasmettendo
documentazione necessaria al formale avvio del‐
l’iter istruttorio di cui trattasi;

Con nota acquisita agli atti al prot. n. 46843 del
22/08/2013, la Società istante ha trasmesso parte
della documentazione richiesta con la precedente
nota e, con riferimento ad alcune richieste formu‐
late dalla scrivente, ha fornito chiarimenti e preci‐
sazioni;

con nota prot. n. 50869 del 11/09/2013, lo scri‐
vente Settore ha invitato gli Enti interessati dall’in‐
tervento de quo a trasmettere il parere di propria
competenza, evidenziando, contestualmente, la
facoltà della scrivente Amministrazione di convo‐
care apposita Conferenza di Servizi, al fine di acqui‐
sire i richiesti pareri, qualora non pervenuti nel ter‐
mine indicato nella medesima nota;

con nota acquisita in atti al prot. n. 57267 del
08/10/2013 la Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici della Puglia, riscontrando la richiesta di parere
formulata dalla scrivente Amministrazione, ha rile‐
vato l’incompletezza della documentazione deposi‐
tata dal proponente, attesa “[…] l’assenza di elabo‐
rati relativi alla carta del rischio archeologico,
nonché di atti documentali e cartografici che atte‐
stino l’adeguamento alle norme di salvaguardia del
PPTR”;

con nota in atti al prot. n. 57271 del 08/10/2013,
trasmessa per conoscenza alla Società proponente,
il Servizio Foreste della Regione Puglia, riscontrando
la richiesta di parere dello scrivente Settore, ha
comunicato che “[…] i terreni interessati ai lavori di
ampliamento della cava in oggetto risultano sog‐
getti al vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del‐
l’art. 1 del R.D.L. n. 3267/23, per cui necessitano di
autorizzazione da parte di questo Ufficio […]”;

con nota acquisita in atti al prot. n. 58539 del
14/10/2013 il proponente ha riscontrato la richiesta
del Servizio Foreste della Regione Puglia, preci‐
sando, contestualmente, che “i terreni non saranno
interessati da lavori di ampliamento ma al contrario
le superfici interessate dai lavori, così come da pro‐
getto, saranno inferiori addirittura a quelle già auto‐
rizzate e comunque essendo la cava già esistente
trattasi di prosecuzione dei lavori con consequen‐
ziale ripristino dell’area […]”;

con nota in atti al prot. n. 59330 del 16/10/2013
il Comune di Minervino Murge ‐ Settore Urbanistica
e Ambiente ha espresso parere urbanistico favore‐
vole in merito all’intervento di cui trattasi;

con nota in atti al prot. n. 61066 del 24/10/2013
l’Arpa Puglia ‐ DAP BAT ha rappresentato la neces‐
sità di acquisire documentazione tecnica integra‐
tiva, al fine di esprimere il parere di propria compe‐
tenza;

con nota prot. n. 61456 del 25/10/2013 lo scri‐
vente Settore ha trasmesso al soggetto proponente
le citate note della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia, del Comune di Minervino
Murge e dell’Arpa Puglia invitando il medesimo a
depositare la documentazione richiesta dalle pre‐
dette Amministrazioni nel termine di 45 giorni, pena
l’archiviazione dell’istanza di cui trattasi;

con nota in atti al prot. n. 65745 del 14/11/2013
il proponente ha trasmesso precisazioni in riscontro
alla nota della Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici della Puglia;
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con nota in atti al prot. n. 65749 del 14/11/2013
il proponente ha trasmesso precisazioni in riscontro
al parere espresso dal Comune interessato dall’in‐
tervento de quo;

con nota acquisita agli atti della Provincia al prot.
n. 66224 del 18/11/2013 l’Autorità di Bacino della
Puglia, atteso che “[…] parte dell’area di cava è com‐
presa in zone classificate come «alveo fluviale in
modellamento attivo ed aree golenali» e «fasce di
pertinenza fluviale», ai sensi rispettivamente del‐
l’art. 6 e dell’art. 10 della NTA del PAI approvato”,
ha rappresentato “la necessità di subordinare il
parere di competenza, ai fini della compatibilità con
gli obiettivi e le finalità del PAI, all’esame dei conte‐
nuti di un idoneo studio di compatibilità idrologico
ed idraulica […]”;

con nota in atti al prot. n. 71508 del 10/12/2013
il proponente, riscontrando le richieste formulate
da Arpa Puglia ‐ DAP BAT, ha trasmesso la Valuta‐
zione previsionale di Impatto Acustico Ambientale,
la Valutazione previsionale di emissione di polveri
diffuse in atmosfera, nonché indicazioni in merito
alle misure di mitigazione attiva e passiva della pol‐
veri previste in progetto;

con nota in atti al prot. n. 75040 del 31/12/2013
il Sig. Loprieno, precisando di aver ottemperato, nel
termine stabilito dalla scrivente Autorità compe‐
tente, al deposito della documentazione integrativa
richiesta, ha comunicato che avrebbe provveduto
al deposito di quanto richiesto dall’Autorità di
Bacino della Puglia e, contestualmente, ha chiesto
alla scrivente Amministrazione di valutare la possi‐
bilità di convocare apposita Conferenza di Servizi,
finalizzata all’acquisizione dei pareri di competenza
degli Enti coinvolti nel procedimento de quo;

con nota acquisita in atti al prot. n. 2281 del
15/01/2014 il proponente ha depositato lo studio
idrogeologico ed idraulico richiesto dall’Autorità di
Bacino della Puglia con la citata nota in atti al prot.
n. 66224 del 18/11/2013;

PRESO ATTO
dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso di depo‐

sito del progetto e dello studio di impatto ambien‐
tale relativo alla proposta progettuale di cui trattasi
sul B.U.R. Puglia n. 81 del 13/06/2013;

dell’avvenuta affissione dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto de quo all’Albo Pretorio del

Comune di Minervino Murge dal 28/08/2013 al
27/10/2013 nonché dell’assenza di osservazioni in
merito, giuste note trasmesse dal medesimo
Comune ed acquisite agli atti al prot. n. 64794 del
11/11/2013 e prot. n. 65465 del 13/11/2013;

dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso di avve‐
nuto deposito del progetto definitivo e dello SIA nel‐
l’ambito della procedura di V.I.A. sui quotidiani
“Corriere del Mezzogiorno” e “Avvenire”, entrambi
del 07/06/2013;

dell’avvenuto deposito, ai sensi dell’art. 11, co. 1,
della L.R. 11/01 e ss. mm e ii., del progetto definitivo
e dello Studio di Impatto Ambientale presso gli Enti,
individuati dal proponente, tenuti a rilasciare auto‐
rizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla
osta e assensi, comunque denominati, ai fini della
realizzazione ed esercizio dell’opera in oggetto;

VISTI
la Delibera di Giunta Provinciale n. 23 del 18

novembre 2009 con la quale è stato istituito il Comi‐
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali
quale organo tecnico consultivo della Provincia BAT
nelle materie di cui al D.Lgs. 152/06 e L.R. 17/07, cui
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica;

la Delibera di Giunta Provinciale n. 4 del 25 gen‐
naio 2010 recante modifiche e integrazioni alla pre‐
detta Deliberazione;

il Regolamento per il funzionamento del Comi‐
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali
approvato con Delibera di Giunta Provinciale n. 16
del 22 marzo 2012 che ha, tra l’altro, integrato e
modificato le su‐citate Delibere di Giunta Provin‐
ciale n. 23 del 18/11/2009 e n. 4 del 25/01/2010;

DISPOSTA l’assegnazione della proposta proget‐
tuale di cui trattasi al Comitato Tecnico Provinciale
per le Materie Ambientali ‐ Sezione V.I.A., per le
valutazioni tecnico‐istruttorie di competenza, nel
corso della seduta del 05/09/2013; 

CONSIDERATO CHE
con nota prot. n. 2866 del 17/01/2014 la scri‐

vente Amministrazione, preso atto delle pubblica‐
zioni ex lege previste, effettuate dalla Società pro‐
ponente e vista la necessità di concludere il proce‐
dimento di cui trattasi nel rispetto del principio della
semplificazione del procedimento amministrativo
ed anche al fine di emettere giudizio di compatibi‐
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lità ambientale in presenza di un quadro istruttorio
completo ed adeguato, ha convocato, ai sensi del‐
l’art. 14‐ter della Legge 241/90 e ss. mm. e ii., la
prima riunione di Conferenza di Servizi per il giorno
06/02/2014, finalizzata all’esame della documenta‐
zione relativa all’impianto proposto;

con nota prot. n. 6650 del 03/02/2014 lo scri‐
vente Settore ha comunicato il rinvio della prima di
Conferenza di Servizi al giorno 11/02/2014, visti gli
improrogabili impegni istituzionali del Dirigente di
Settore e del rappresentante dell’Arpa Puglia ‐ DAP
BAT;

PRESO ATTO delle comunicazioni e/o dei pareri
di seguito indicati, resi dagli Enti coinvolti nel pro‐
cedimento de quo in sede di prima riunione di Con‐
ferenza di Servizi, tenutasi in data 11 febbraio
2014, giusto verbale prot. n. 9405 del 13/02/2014,
trasmesso alla Società e agli Enti invitati con nota
prot. n. 9406 del 13/02/2014:
‐ nota acquisita agli atti al prot. n. 8109 del

07/02//2014 con la quale l’Autorità di Bacino
della Puglia ha rappresentato che “non sussistono,
al momento cause di incompatibilità con i vincoli
di propria competenza ed in particolare con le
Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Bacino
stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) vigente sul ter‐
ritorio” e, contestualmente, ha rappresentato
l’opportunità di “provvedere alla messa in eser‐
cizio di un sistema di preallertamento ed allarme,
che permetta una tempestiva ed efficace allerta e
messa in sicurezza del personale e dei mezzi inte‐
ressati dall’attività della cava oggetto del pre‐
sente parere, nell’ipotesi di eventi meteorici par‐
ticolarmente intensi”, nonché la necessità di
“garantire costantemente, in fase di coltivazione,
il mantenimento della stabilità dei fronti di scavo
e delle condizioni di sicurezza in cantiere”.
L’Autorità di Bacino ha, altresì, rappresentato
l’opportunità di verificare “la compatibilità delle
attività di cava in oggetto con le disposizioni in
merito alle fasce di rispetto delle strade e delle
altre opere pubbliche o di interesse collettivo (ad
es. acquedotti) e/o private, previste dalle norme
vigenti”;

‐ nota acquisita agli atti al prot. n. 8502 del
11/02/2014 con la quale l’Arpa Puglia ‐ DAP BAT
ha espresso parere sfavorevole in merito all’inter‐
vento de quo per le motivazioni nella stessa ripor‐
tate;

‐ nota acquisita agli atti al prot. n. 8720 del
11/02/2014 con la quale il Servizio Urbanistica
della Regione Puglia, valutato il rapporto tra la
proposta progettuale di cui trattasi, la pianifica‐
zione regionale in materia paesaggistica e i regimi
vincolistici ai quali soggiacciono le aree interes‐
sate dall’intervento de quo, ha rappresentato la
necessità di effettuare approfondimenti circa l’ap‐
plicabilità delle norme del PUTT/P nonché di
quelle relative alla presenza della Zona di Prote‐
zione Speciale IT9120007 “Murgia Alta”, richia‐
mate nella medesima nota, in relazione alla spe‐
cifica richiesta di proroga e, infine, ha rilevato l’as‐
senza di documentazione attestante l’inesistenza
del vincolo demaniale di uso civico, individuato
nella cartografia tematica del PUTT/P;

‐ parere favorevole espresso dall’ASL BAT ‐ Dipar‐
timento di Prevenzione ‐ Ufficio Igiene del
Comune di Minervino Murge, condizionato al
rispetto della messa “in atto i sistemi di mitiga‐
zione attiva e passiva per la riduzione delle emis‐
sioni di polveri, già previsti in progetto”;

‐ nulla osta,, condizionato al rispetto delle indica‐
zioni nello stesso riportate, rilasciato dal Con‐
sorzio di Bonifica Terre d’Apulia in data
22/03/2013, depositato dal proponente;

PRESO ATTO, ALTRESI’,
di quanto rappresentato dalla scrivente Ammini‐

strazione durante i lavori della prima riunione di
Conferenza di Servizi con riferimento al parere urba‐
nistico espresso dal Comune di Minervino Murge,
in particolare in merito alla necessità di chiedere
formalmente al predetto Comune attestazione circa
l’eventuale inclusione della particella n. 79 del foglio
di mappa 154 nella perimetrazione del Parco Nazio‐
nale dell’Alta Murgia, atteso che nel predetto
parere è riportato “una minima parte della parti‐
cella n. 79 appare ricadente in zona E5 «ricomprese
nel PAM»”, nonché attestazione in merito al frazio‐
namento della particella 79 oggetto di precedente
autorizzazione;

di quanto dichiarato, in proposito, dalla Società
proponente, la quale evidenzia che nel certificato di
destinazione urbanistica, rilasciato dallo stesso
Comune in data 25/11/2011, è certificato, tra
l’altro, che la p.lla 79 del Fg. di mappa n. 154 ricade
esclusivamente in zona E3 ed E6 del PUG comunale,
mentre le p.lle 111 e 112 dello stesso foglio di
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mappa ricadono in zona E6 e in massima parte in
E4;

di quanto attestato dal proponente in merito allo
stato giuridico e autorizzatorio della cava di cui trat‐
tasi, riportato nel verbale della prima riunione di
Conferenza di Servizi, che qui si intende intera‐
mente richiamato;

del parere reso, con funzioni istruttorie, dal
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali ‐ Sezione V.I.A., nella I riunione di Con‐
ferenza di Servizi del 11/02/2014, che, all’esito
dell’esame di tutta la documentazione agli atti, così
concludeva:

“[…] IL PROGETTO
L’area soggetta al subentro è ubicata nella Tavo‐

letta della Carta d’Italia IGM in scala 1:25.000 “Fer‐
mata di Acquatetta”, Foglio n° 176 III S.E. e nella CTR
(Carta Tecnica Regionale) nell’Elemento n° 436102
Monte Scorzone, in agro di Minervino Murge, in
località “Iambrenghi o Macchia del Fico” ed è cen‐
sita al Foglio di mappa n° 154 alle part. 79 ‐ 111 ‐
112.

La superficie autorizzata è pari a 7.7 ettari e,
secondo il Programma di fabbricazione Comunale
ricade in Zona E (verde agricolo).

A pag. 14 dello SIA si legge “La dimensione della
zona di cava, rientrante nella zona autorizzata, ed
ancora da coltivare è di circa 50000 mq”; per contro
non è ben individuabile la profondità massima che
si raggiungerebbe a fine attività.

A pag. 17 dello stesso SIA si legge, invece, “ […] la
superficie utile totale […] risulta pari a mq 25960”.

Chiarire in merito.
I terreni, secondo il P.U.G. (adottato con delibere

n° 71 del 26 Settembre 2007 e n° 87 del 6 Ottobre
2007 ma non ancora approvato), ricadono in:
‐ Foglio 154 particella 79 in zona E3 (zona di attività

estrattiva) e in zone E6 (agricole oggetto di vin‐
coli);

‐ Foglio 154 particella 111 e 112 in zona E6 (agri‐
cola oggetto di vincoli) e in massima parte in zona
E4 (rurali di degrado e da riconvertire).
Secondo il P.U.T.T./P. (PAG 9 SIA) le stesse parti‐

celle ricadono in Ambito Esteso “C”, inoltre ricadono
in aree SIC (Direttiva Comunitaria n. 92/43/CEE
“Habitat”) e ZPS (Direttiva Comunitaria
n.79/409/CEE “Uccelli selvatici”.

Sarà necessario chiedere l’autorizzazione paesag‐
gistica, anche ai sensi dell’intervenuto PPTR.

La VINCA è inclusa nella VIA, ma vi devono essere
i presupposti tecnici (manca del tutto la valutazione
ai fini VINCA).

Con l’attività estrattiva si prevede di cavare
388.917 mc di roccia di cui 233.157 mc di cappel‐
laccio e 155.760 mc di materiale commerciabile.

[…]
A PAG. 32 dello SIA non sono argomentate le

motivazioni della scelta progettuale. ALTRE OSSER‐
VAZIONI

A pag. 21 dello SIA l’istante riporta quanto segue:
“gli scavi saranno mantenuti alle distanze di rispetto
di 10 m dai confini di proprietà e di 100 metri dal
bosco”: Non vi è evidenza dell’area boscata nelle
cartografie del PUTT.

A pag. 24 dello SIA l’istante riporta quanto segue:
“L’attività estrattiva, non rientra tra quelle soggette
alla disciplina del D.P.R. n° 203/88, recante norme
in materia di qualità dell’aria, non essendo le cave
classificabili come “impianti industriali”. Infatti,
nell’attività di cava non sono impiegate sostanze
volatili inquinanti, né si producono fumi od emissioni
nocive provenienti da lavorazione di sostanze inqui‐
nanti, per questi motivi la qualità dell’aria non sarà
assolutamente modificata.”

Il DPR 203/88 è stato abrogato dall’art. 280
D.Lgs. 152/06. L’attività è soggetta all’art 269 del
TU ambiente in quanto “stabilimento”, che emette
polveri e rumore, così come definito dalla lett. h) del‐
l’art. 268 TU ambiente.

Il proponente, con separata istanza dovrà chie‐
dere l’Autorizzazione Unica Ambientale. CONCLU‐
SIONI

Ai fini di una completa valutazione nell’ambito
della VIA dell’intervento è necessario che l’istante
integri quanto richiesto, anche alla luce di quanto
imposto dalle norme vigenti in materia di VIA.

Il Comitato ritiene opportuno, inoltre, che la
Società fornisca una relazione economico‐finan‐
ziaria maggiormente dettagliata, nella quale siano
riportati dati analitici relativi a costi e ricavi.

Con riferimento alla Valutazione di Incidenza
Ambientale, si invita la Società proponente ad inte‐
grare lo SIA depositato con quanto previsto dalla
DGR 304/2006”;

dell’impegno del proponente a trasmettere con‐
trodeduzioni e integrazioni ai pareri e alle richieste
formulate dalle Amministrazioni invitate alla Confe‐
renza di Servizi;
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VISTA
la nota, in atti al prot. n. 8722 del 11/02/2014,

con la quale la Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici per la Puglia ha rilevato che il proponente non
ha “ottemperato alla richiesta di trasmissione degli
elaborati della carta del rischio archeologico,
secondo quanto disposto dalle norme in materia
ambientale e dalla procedura di archeologia preven‐
tiva” e “stante la valenza insediativa dell’ambito ter‐
ritoriale di riferimento”, ha prescritto “l’obbligo di
trasmissione di elaborati conformi alle prescrizioni
di verifica dell’interesse archeologico, con la piani‐
ficazione delle attività ricognitive concordate con il
funzionario archeologo, responsabile delle attività
di tutela del territorio […]”;

la nota in atti al prot. n. 10760 del 20/02/2014
con la quale il proponente ha riscontrato la predetta
richiesta della Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici per la Puglia, confermando, nei contenuti,
quanto già precisato con nota in atti al prot. n.
65745 del 14/11/2013 e rilevando che, per un mero
errore nell’indicazione dell’indirizzo pec, tali preci‐
sazioni erano state trasmesse alla Soprintendenza
per i Beni Paesaggistici per le Province di Bari, Bar‐
letta‐Andria‐Trani e Foggia anziché alla Soprinten‐
denza per i Beni Archeologici per la Puglia;

la nota acquisita agli atti di questa Provincia al
prot. n. 14079 del 06/03/2014, con la quale il pro‐
ponente ha chiesto al Comune di Minervino Murge
di fornire le necessarie precisazioni al parere urba‐
nistico comunale reso con nota in atti al prot. n.
59330 del 16/10/2013, allegando la nota dell’Ente
Parco Nazionale dell’Alta Murgia prot. n 282 del
04/02/2008, dalla quale si evince che le aree inte‐
ressate dall’intervento in esame non sono ricom‐
prese nella perimetrazione del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia;

la nota prot. n. 16502 del 13/03/2014 con la
quale lo scrivente Settore ha chiesto all’Amministra‐
zione comunale interessata di trasmettere attesta‐
zione in merito all’inclusione della particella n. 79
del foglio di mappa n. 154 nella perimetrazione del
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, nonché in merito
al frazionamento della p.lla 79 del fg. di mappa n.
154, oggetto di precedente autorizzazione, al fine
del prosieguo dell’iter istruttorio relativo al proce‐
dimento in oggetto;

VISTE
la note, acquisite agli atti di questa Provincia al

prot. n. 18553 del 21/03/2014, prot. n. 18641 del
21/03/2014, prot. n. 19375 del 25/03/2014 e prot.
n. 19844 del 27/03/2014, con le quali la Società pro‐
ponente ha trasmesso controdeduzioni e integra‐
zioni ai pareri e alle richieste di approfondimenti
tecnici formulate dagli Enti invitati alla Conferenza
di Servizi;

la note, acquisite agli atti di questa Provincia al
prot. n. 18565 del 21/03/2014 e prot. n. 19373 del
25/03/2014 con la quali il proponente ha, rispetti‐
vamente, sollecitato la Soprintendenza per i Beni
Archeologici per la Puglia e il Servizio Foreste della
Regione Puglia ad esprimere il parere di propria
competenza in merito alla proposta progettuale di
cui trattasi;

VISTA
la nota, in atti al prot. n. 19379 del 25/03/2014

con la quale il proponente ha chiesto allo scrivente
Settore di poter conoscere il contenuto del parere
espresso dalla Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici per la Puglia, atteso che quest’ultima aveva
comunicato al proponente di aver trasmesso il
parere di competenza alla scrivente Amministra‐
zione provinciale;

la nota in atti al prot. n. 20295 del 31/03/2014
con la quale il Proponente ha comunicato allo scri‐
vente Settore che, in ragione di quanto rappresen‐
tato dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali ‐ sez. V.I.A. durante la prima riunione di
Conferenza di Servizi, ha provveduto a trasmettere,
in data 27/03/2014, al competente SUAP, istanza di
Autorizzazione Unica Ambientale, ai fini di ottenere
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per l’in‐
tervento di cui trattasi, e ha chiesto, altresì, di coor‐
dinare il procedimento di V.I.A. e quello finalizzato
al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale, di
competenza dello Sportello Unico per le Attività
Produttive del Comune di Minervino, attesa l’iden‐
tità della documentazione necessaria per l’istrut‐
toria delle due istanze nonché degli Enti coinvolti;

PRESO ATTO dell’attestazione del Comune di
Minervino Murge, in atti al prot. n. 22542 del
09/04/2014, riportante: “1. le proprietà del Sig.
Loprieno Nicola […] catastalmente identificate con
le particelle n. 79, 111 e 112 del foglio di mappa n.
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154 derivano da frazionamento della originaria par‐
ticella n. 79, di cui al Decreto Dirigenziale di Auto‐
rizzazione 055/DIR/99/00002 del Settore Industria
Estrattiva della Regione Puglia; 2. La particella n. 79
del foglio di mappa n. 154 […] giusta nota del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia […] non ricade all’interno
del perimetro del Parco medesimo; 3. L’area di inter‐
vento […] riproponendo il medesimo perimetro della
ex particella n. 79 di cui al Decreto Dirigenziale di
Autorizzazione 055/DIR/99/00002 del Settore Indu‐
stria Estrattiva della Regione Puglia, non riguarda
la particella n. 10 […]; 4. la documentazione proget‐
tuale […] riguardando unicamente le aree catastal‐
mente identificate dalle particelle n. 79, 111 e 112
del foglio di mappa n. 154 in agro di Minervino
Murge, quindi le aree di cui alla originaria Autoriz‐
zazione 055/DIR/99/00002 del Settore Industria
Estrattiva della Regione Puglia, non contemplano
alcuna attività di ampliamento”;

CONSIDERATO CHE
con nota prot. n. 30272 del 21/05/2014 la scri‐

vente Amministrazione ha convocato la seconda
riunione di Conferenza di Servizi, finalizzata
all’esame congiunto dei procedimenti di V.I.A e di
A.U.A.. Con stessa nota, lo scrivente Settore ha
chiesto al SUAP, in qualità di Autorità responsabile
del procedimento di rilascio della A.U.A., di trasmet‐
tere tempestivamente la documentazione tecnica
ed amministrativa depositata dalla Ditta, ai fini della
valutazione dell’intervento proposto nell’ambito del
procedimento di A.U.A., ex DPR 59/2013, atteso che
la mancata trasmissione non avrebbe consentito la
formale adozione dello schema di provvedimento
A.U.A.. Lo scrivente Settore ha chiesto, infine, al Ser‐
vizio Attività Estrattive della Regione Puglia, Auto‐
rità che dovrebbe adottare, per competenza, il
provvedimento autorizzatorio, non formalmente
convocato alla Conferenza di Servizi, di segnalare
eventuali elementi di valutazione che potrebbero
contribuire ad una conoscenza esaustiva della fat‐
tispecie in esame;

con nota prot. n. 30244 del 20/05/2014 lo scri‐
vente Settore, in considerazione della convocazione
della II riunione di Conferenza di Servizi, finalizzata
all’esame congiunto dei procedimenti di V.I.A e di
A.U.A., e preso atto della mancata trasmissione da
parte del competente S.U.A.P. della documenta‐
zione tecnico‐amministrativa inerente alla valuta‐

zione dell’intervento proposto nell’ambito del pro‐
cedimento di A.U.A., ex D.PR. 59/2013, ha chiesto
al proponente di trasmettere dichiarazione sotto‐
scritta dal medesimo nonché dai tecnici incaricati,
attestante l’identità della documentazione tecnico‐
amministrativa depositata presso gli Uffici provin‐
ciali nell’ambito del procedimento di V.I.A. di cui
trattasi e quella depositata presso gli Uffici del SUAP
del Comune di Minervino Murge, finalizzata all’ot‐
tenimento dell’A.U.A.;

con nota acquisita in atti al prot. n. 32536 del
03/06/2014 il proponente ha trasmesso la dichiara‐
zione richiesta con la predetta nota;

con nota prot. n. 34363 del 10/06/2014, lo scri‐
vente Settore ha sollecitato gli Enti coinvolti nel pro‐
cedimento de quo ad esprimere il parere di propria
competenza, in particolare, ha invitato il Servizio
Urbanistica della Regione Puglia, competente al rila‐
scio dell’Autorizzazione Paesaggistica a partecipare
alla predetta Conferenza di Servizi ovvero a tra‐
smettere le risultanze delle valutazioni di compe‐
tenza in merito ai profili paesaggistici, atteso che la
L.R. 4/2014 dispone che tutte le autorizzazioni,
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla‐osta,
comunque denominati in materia ambientale e pae‐
saggistica, necessari per la realizzazione dell’inter‐
vento in oggetto, confluiscano nel provvedimento
finale di V.I.A., qualora positivo e siano dallo stesso
sostituite;

con nota acquisita in atti al prot. n. 35085 del
13/06/2014 lo Sportello Unico Attività Produttive
del Sistema Murgiano ha trasmesso la documenta‐
zione relativa al procedimento di AUA ex DPR
59/2013, finalizzata all’ottenimento dell’autorizza‐
zione alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

PRESO ATTO delle comunicazioni e/o dei pareri
di seguito indicati, resi dagli Enti coinvolti nel pro‐
cedimento de quo in sede di seconda riunione di
Conferenza di Servizi, tenutasi in data 18 giugno
2014, giusto verbale prot. n. 37397 del 23/06/2014,
trasmesso alla Società e agli Enti invitati con nota
prot. n. 37420 del 23/06/2014:
‐ nota, in atti al prot. n. 18278 del 20/03/2014, con

la quale la Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia, preso atto delle precisazioni fornite
dal proponete in merito alla reale estensione
dell’area di cava, ha rappresentato l’assenza di
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motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento
proposto “in considerazione della tipologia della
cava a gradoni e della non interferenza con beni
tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/04 […]” e ha, altresì,
evidenziato “la necessità di acquisire il parere
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici ai fini della tutela delle componenti
ambientali‐paesaggistiche”;

‐ nota, acquisita in atti al prot. n. 34746 del
12/06/2014, con la quale il Servizio Foreste della
Regione Puglia ha trasmesso il provvedimento
autorizzativo prot. 14016 dell’11/06/2014 di
nulla‐osta forestale per i movimenti di terra, con‐
nessi alla coltivazione della cava già esistente, in
zona sottoposta a vincolo idrogeologico, ai sensi
dell’art. 1 del R.D.L. 3267/23;

‐ nota in atti al prot. n. 36186 del 17/06/2014 con
la quale l’Arpa Puglia ‐ DAP BAT ha espresso
parere sfavorevole in merito all’intervento pro‐
posto per le motivazioni nella stessa contenute e
ha rappresentato, al fine di poter rivalutare il pre‐
detto parere sfavorevole, la necessità di acquisire
riscontri documentali alle osservazioni poste alla
base del predetto parere;

‐ nota, in atti al prot. n. 36437 del 18/06/2014, con
la quale il Servizio Urbanistica della Regione
Puglia, aderendo alla richiesta già formulata dalla
Provincia, ha rappresentato la “necessità di acqui‐
sire dall’Ufficio Controllo e Gestione del PRAE […]
chiarimenti in merito agli ulteriori provvedimenti
adottati in relazione alla sospensione dell’attività
di coltivazione della cava ovvero alla attuale vali‐
dità ed efficacia dell’autorizzazione rilasciata con
Decreto n. 2 del 14/01/1999. […] al fine di poter
accertare se trattasi di nuovo intervento o di pro‐
roga come da richiesta della Ditta Loprieno”;

PRESO ATTO, ALTRESI’
di quanto rilevato dal rappresentante dell’Arpa

Puglia ‐ DAP BAT in merito alla necessità di chiedere
chiarimenti all’Autorità competente al rilascio del‐
l’Autorizzazione all’attività estrattiva, al fine di sta‐
bilire se l’attività proposta si configuri quale proroga
dell’attività estrattiva già autorizzata ovvero come
nuova attività estrattiva;

della necessità, rilevata dalla Conferenza di Ser‐
vizi, di acquisire il parere del Comune di Minervino
Murge e della competente ASL ai fini AUA, atteso
che l’esame della proposta progettuale nell’ambito

del procedimento AUA è stato richiesto dalla
Società successivamente alla prima riunione di Con‐
ferenza di Servizi nella quale hanno reso il parere di
propria competenza sia il Comune che l’ASL;

della richiesta da parte della Società di poter con‐
trodedurre in merito alle indicazioni dell’Arpa
Puglia, di poter trasmettere gli approfondimenti
tecnici necessari al fine di superare le criticità rile‐
vate, nonché di poter riscontrare la predetta
richiesta del Servizio regionale Urbanistica, accolta
dalla scrivente Autorità competente;

della sospensione del presente procedimento in
attesa di riscontro, da parte dell’Ufficio Controllo e
Gestione del PRAE, alla richiesta del Servizio Urba‐
nistica regionale, finalizzata alla successiva valuta‐
zione dell’intervento proposto in merito ai profili
paesaggistici. Richiesta, altresì, formulata da Arpa
Puglia, in sede di II riunione di Conferenza di Servizi,
e, con la citata nota prot. 30272 del 21/05/2014,
dallo scrivente Settore provinciale;

VISTA
la nota prot. n. 39813 del 02/07/2014 con la

quale lo scrivente Settore ha invitato l’Ufficio regio‐
nale Controllo e Gestione del P.R.A.E. a fornire chia‐
rimenti relativi allo stato autorizzatorio della cava
di cui trattasi, utili al prosieguo del procedimento
de quo, in particolare, in merito agli ulteriori prov‐
vedimenti adottati in relazione alla sospensione del‐
l’attività di coltivazione di cava ovvero alla attuale
validità ed efficacia dell’autorizzazione rilasciata con
Decreto n. 2 del 14/01/1999, indicando altresì, se
l’attività estrattiva per la quale il proponente,
Impresa Loprieno Nicola, ha presentato richiesta di
“subentro e proroga”, possa essere considerata
tale, ovvero debba essere considerata quale “nuova
attività estrattiva” e, come tale, non consentita, ai
sensi del R.R. 28/2008, in aree ricadenti nei Siti di
Importanza Comunitaria e nelle Zone di Protezione
Speciale, appartenenti alla Rete Natura 2000;

la nota in atti al prot. n. 40231 del 03/07/2014
con la quale il Ministero del Beni e delle Attività Cul‐
turali e del Turismo ‐ Direzione Regionale per i Beni
e Culturali e Paesaggistici della Puglia, in virtù dei
vari solleciti, da parte dello scrivente Settore, ai fini
della trasmissione del parere di competenza, ha
chiesto alla competente Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici di trasmettere le pro‐
prie valutazioni in merito all’intervento de quo;
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la nota in atti al prot. n. 43119 del 18/07/2014
con la quale il proponente e il legale dal medesimo
incaricato, Avv. Amedeo Bottaro, hanno riscontrato
le citate note prot. n. 39813 del 02/07/2014 della
scrivente Amministrazione e prot. n. 36437 del
18/06/2014 del Servizio Urbanistica della Regione
Puglia, relative alla richiesta di informazioni in
merito allo stato autorizzatorio della cava di cui trat‐
tasi, nonché in merito alla possibilità di considerare
la proposta progettuale quale richiesta di “subentro
e proroga” ovvero quale “nuova attività estrattiva”,
evidenziando che la richiesta di VIA di cui trattasi
“deve necessariamente considerarsi quale
«subentro e proroga» e non certo quale istanza per
«nuova attività estrattiva», e tanto in forza della
persistente validità del Decreto n. 2 del 14/01/1199
e del successivo Decreto n. 69 del 09/11/1199, di
autorizzazione alla coltivazione della cava, […], con
validità sino al 31/12/2013 e con possibilità di pro‐
roga della stessa […]”.

Nella medesima nota sono elencati gli atti auto‐
rizzatori e giudiziari relativi alla cava oggetto del
presente procedimento, ai fini di supportare quanto
innanzi asserito;

PRESO ATTO della nota in atti al prot. n. 42811
del 17/07/2014 con la quale la Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province
di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia ha trasmesso
le proprie valutazioni in merito all’intervento pro‐
posto, esprimendo “le più ampie perplessità in
ordine all’intervento in progetto, in quanto risulta
in contrasto con le esigenze di tutela dei valori pae‐
saggistici del territorio oltre a comportare un ulte‐
riore consumo di territorio”;

VISTA
la nota acquisita in atti al prot. n. 43553 del

22/07/2014 con la quale il proponente ha chiesto
informazioni in merito ad eventuali pareri espressi
dalle Amministrazioni coinvolte nel procedimento
de quo, intervenuti a seguito dei lavori della
seconda riunione di Conferenza di Servizi;

la nota prot. n. 44926 del 29/07/2014 con la
quale lo scrivente Settore, riscontrando la predetta
richiesta, ha trasmesso al proponente, per oppor‐
tuna conoscenza, copia del parere espresso dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia;

la nota, trasmessa allo scrivente Settore per
conoscenza ed acquisita agli atti al prot. n. 46949
del 07/08/2014, con la quale il proponente ha con‐
trodedotto al parere espresso dalla Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le pro‐
vince di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia;

VISTE
le note, in atti al prot. n. 52443 del 12/09/2014 e

prot. n. 53379 del 18/09/2014, con le quale il pro‐
ponente ha depositato documentazione integrativa
in riscontro alle richieste di approfondimenti, for‐
mulate rispettivamente dal Servizio Urbanistica
regionale e dall’Arpa Puglia ‐ DAP BAT, in sede di II
riunione di Conferenza di Servizi;

PRESO ATTO
della nota, acquisita agli atti di questa Provincia

al prot. n. 53000 del 16/09/2014, con la quale il Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori ‐ Ufficio Con‐
trollo e Gestione del PRAE ‐ della Regione Puglia,
riscontrando le richieste della scrivente Provincia,
del Servizio Urbanistica regionale, nonché di Arpa
Puglia ‐ DAP BAT, ha rappresentato, tra l’altro, che
“attualmente il sito di cava risulta libero da seque‐
stro giudiziario”, che l’istanza di subentro e proroga
presentata dalla Ditta Loprieno Nicola si ritiene
“ammissibile, al fine di approvare un progetto di
cava aggiornato e finalizzato, in particolare, alla
messa in sicurezza del sito ed al ripristino naturali‐
stico dei luoghi di cava, previo completamento del‐
l’iter istruttorio mediante acquisizione dei pareri di
VIA, VINCA, AUT. PAESAGGISTICA e quant’altro pre‐
visto dalla normativa in materia”. Con stessa nota
il medesimo Servizio regionale ha specificato
quanto di seguito riportato: “a) Il D.M. 17 ott 2007
“criteri minimi uniformi per la definizione di misure
di conservazione relative a Zone Speciali di Conser‐
vazione e Zone di Protezione Speciale (ZPS), art. 5
comma 1 Iett. n), vieta l’apertura di nuove cave e
ampliamento ad eccezione di quelle previste negli
strumenti di pianificazione generali e di settore
vigenti o approvati entro il periodo di transizione,
previsto in 18 mesi. Periodo prorogato di ulteriori 18
mesi con Legge 27 feb 2009, n. 13, art. 8 comma
5bis. b) Il Regolamento Regionale delle ZPS, n.
28/2008 prevede il divieto di “.... aprire nuove cave
ed ampliare quelle esistenti ad eccezione di quelle
previste nel PRAE approvato con DGR n. 824 del 13
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giu 2006, a condizione che sia conseguita la positiva
valutazione di incidenza sui singoli progetti e sui
piani attuativi e fermo restando l’obbligo di recu‐
pero finale delle aree interessate dall’attività estrat‐
tiva a fini naturalistici”, ritenendo di “considerare
prevalenti i contenuti del PRAE (DGR 824/ 2006,
DGR 580/2007) vigente alla data di emanazione del
D.M. 17 ott 2007, successivamente modificato, nel
periodo di transizione, con DGR 445 del 23 feb 2010,
in quanto fatte salve dallo stesso Regolamento
Regionale n. 28/2008. […]”;

del Nulla Osta al rilascio dell’Autorizzazione Unica
Ambientale espresso dall’ASL BAT ‐ Dipartimento di
Prevenzione “Ufficio Igiene Pubblica di Minervino
Murge”, acquisito in atti al prot. n. 54848 del
24/09/2014;

della nota, in atti al prot. n. 56401 del
01/10/2014, con la quale la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia ha espresso
parere favorevole alla realizzazione dell’intervento
proposto, condizionato al rispetto delle prescrizioni
nella medesima nota riportate;

VISTA
la nota in atti al prot. n. 56569 del 01/10/2014

con la quale il Sig. Loprieno ha chiesto allo scrivente
Settore di conoscere gli ulteriori pareri eventual‐
mente espressi dagli Enti interessati dal procedi‐
mento de quo;

la nota in atti al prot. n. 56574 del 01/10/2014,
trasmessa per conoscenza allo scrivente Settore,
con la quale il proponente, riscontrando la richiesta
del Servizio Urbanistica regionale, ha depositato
documentazione tecnico‐fotografica tesa a dimo‐
strare l’assenza, nell’area di cava, del ciglio di scar‐
pata rilevato dal predetto servizio regionale;

la nota, acquisita in atti al prot. n. 57068 del
03/10/2014, con la quale il Servizio Urbanistica della
Regione Puglia, ritenendo non sufficiente la docu‐
mentazione trasmessa dal proponente al fine di
attestare l’inesistenza del ciglio di scarpata, ha invi‐
tato lo stesso a fornire ulteriore documentazione
tecnica di approfondimento;

la nota prot. n. 59053 del 13/10/2014 con la
quale lo scrivente Settore ha riscontrato la richiesta
di informazioni formulata dal proponente con la
citata nota prot. n. 56569 del 01/10/2014;

la nota in atti al prot. n. 61723 del 24/10/2014
con la quale il Sig. Loprieno ha depositato copia del
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica n.
199 del 10/10/2014, rilasciato dalla Regione Puglia
‐ Servizio Urbanistica e, contestualmente, ha chiesto
allo scrivente Settore di convocare la Conferenza di
Servizi;

PRESO ATTO del citato provvedimento regionale
di Autorizzazione Paesaggistica n. 199 del
10/10/2014, favorevole con prescrizioni, trasmesso,
con nota acquisita in atti al prot. n. 63226 del
30/10/2014, dal Servizio Urbanistica della Regione
Puglia, unitamente a copia degli elaborati scritto‐
grafici relativi all’intervento proposto e valutato,
debitamente vistati dal predetto Servizio regionale;

CONSIDERATO CHE
con nota prot. n. 64308 del 04/11/2014 la scri‐

vente Amministrazione, preso atto dei contenuti
della citata nota, in atti al prot. n. 53000 del
16/09/2014, del Servizio regionale Attività Econo‐
miche Consumatori ‐ Ufficio Controllo e Gestione
del PRAE che ha consentito di sciogliere la riserva in
merito alla prosecuzione dei procedimenti di VIA e
AUA, attesa la necessità, manifestata dalle Ammi‐
nistrazioni convocate in Conferenza, di acquisire, dal
citato Ufficio regionale, chiarimenti in merito ai
provvedimenti adottati in relazione alla sospen‐
sione dell’attività di coltivazione della cava in
oggetto ovvero alla attuale validità ed efficacia
dell’autorizzazione rilasciata con Decreto n. 2 del
14/01/1999, al fine di poter accertare se trattasi di
nuovo intervento o di proroga dell’attività estrat‐
tiva, ha convocato la terza riunione di Conferenza
di Servizi, finalizzata all’esame congiunto dei proce‐
dimenti di V.I.A e di A.U.A.;

con nota acquisita in atti al prot. n. 66734 del
14/11/2014 il proponente ha depositato documen‐
tazione tecnica aggiornata in recepimento delle pre‐
scrizioni contenute nei pareri espressi dagli Enti invi‐
tati alla Conferenza di Servizi;

con nota prot. n. 67824 del 19/11/2014 lo scri‐
vente Settore ha informato gli Enti invitati alla Con‐
ferenza di Servizi dell’avvenuto deposito da parte
del proponente della predetta documentazione tec‐
nica aggiornata;

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE il Comitato Tec‐
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nico Provinciale per le Materie Ambientali ‐ sez.
V.I.A., nella seduta del 19 novembre 2014, ha rite‐
nuto “superate le criticità evidenziate nel parere
precedentemente reso e riportato nel verbale della
I Conferenza di Servizi prot. n. 9405 del
13/02/2014”;

PRESO ATTO delle comunicazioni e/o dei pareri
di seguito indicati, resi dagli Enti coinvolti nel pro‐
cedimento de quo in sede di terza riunione di Con‐
ferenza di Servizi, tenutasi in data 24 novembre
2014, giusto verbale prot. n. 71691 del 04/12/2014,
trasmesso alla Società istante e agli Enti invitati con
nota prot. n. 71699 del 04/12/2014:
‐ parere favorevole ai fini VIA e AUA, condizionato

al rispetto delle prescrizioni nello stesso conte‐
nute, espresso dal rappresentante dell’Arpa
Puglia ‐ DAP BAT, acquisito in atti al prot. n. 68455
del 21/11/2014;

‐ parere favorevole ai fini VIA espresso dal rappre‐
sentante dell’ASL BAT ‐ Dipartimento di Preven‐
zione ‐ Ufficio Igiene del Comune di Minervino
Murge e nulla osta ai fini AUA già acquisito in atti
al prot. n. 54848 del 24/09/2014;

RICHIAMATI i pareri espressi dagli Enti assenti
alla terza riunione di Conferenza di Servizi già acqui‐
siti in atti e ritenuti confermati nei contenuti, giusto
verbale prot. n. 71691 del 04/12/2014;

PRESO ATTO, ALTRESI’
della nota in atti al prot. n. 67861 del

19/11/2014, trasmessa alla Provincia per cono‐
scenza, con la quale il Comune di Minervino Murge
‐ Settore Urbanistica e Ambiente ‐ ha comunicato al
competente SUAP che, per quanto attiene al parere
di competenza comunale ai fini AUA, “[…] si
rimanda al parere contenuto in allegato al verbale
di Conferenza di Servizi della Prov. BAT del 18 giugno
2014 prot. 37397‐14”;

del parere reso dal Comitato Tecnico Provinciale
per le Materie Ambientali ‐ Sezione Emissioni in
Atmosfera nella terza riunione di Conferenza di Ser‐
vizi, giusto verbale prot. n. 71691 del 04/12/2014;

della documentazione tecnica (schede tecniche
delle attrezzature ad utilizzarsi nella cava), deposi‐
tata in sede di III Conferenza di Servizi dalla Società
proponente, in riscontro alle osservazioni e richieste
formulate dal Comitato Tecnico Provinciale per le

Materie Ambientali ‐ Sezione Emissioni in Atmo‐
sfera, giusto verbale prot. n. 71691 del 04/12/2014;

di quanto precisato dalla Società istante in merito
ad una prescrizione riportata nel provvedimento
regionale di Autorizzazione Paesaggistica n. 199 del
10/10/2014, giusto verbale prot. n. 71691 del
04/12/2014;

CONSIDERATO CHE il Comitato Tecnico Provin‐
ciale per le Materie Ambientali ‐ Sezione Emissioni
in Atmosfera nella seduta del 10/12/2014, all’esito
dei lavori della terza riunione di Conferenza di Ser‐
vizi, ha così concluso: “Il Comitato prende atto del‐
l’avvenuto deposito delle schede tecniche relative
alle attrezzature utilizzate nella cava di cui trattasi,
nonché della dichiarazione resa dal tecnico compe‐
tente in acustica incaricato dal proponente, in sede
di III riunione di Conferenza di Servizi nell’ambito dei
procedimenti di VIA e AUA. Per quanto attiene alle
prescrizioni gestionali si rimanda a quanto eviden‐
ziato nel parere reso durante la seduta di Comitato
del 19/11/2014”;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la Delibera di Consiglio Provinciale n. 41
del 30/12/2013 avente ad oggetto “Approvazione
documento unico di programmazione 2014/2016 e
Bilancio di Previsione Finanziario 2014/2016”;

VISTA la Delibera n. 2 del 24/01/2014 avente ad
oggetto “Approvazione del P.E.G. 2014/2016 prov‐
visorio”;

DATO ATTO che il presente provvedimento con‐
corre al perseguimento degli obiettivi di questo Set‐
tore, così come indicato nel Piano delle Perfor‐
mance 2014‐2016 ‐ P.D.O ‐ P.E.G. approvato con
Delibera di Giunta n. 43/2014;

DETERMINA

1. di esprimere, per tutte le motivazioni e le argo‐
mentazioni espresse in narrativa e che qui si
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intendono integralmente riportate, in confor‐
mità a quanto deliberato dal Comitato Tecnico
Provinciale per le Materie Ambientali ‐ Sezione
V.I.A., nelle sue funzioni tecnico‐istruttorie,
nonché in esito alle risultanze della Conferenza
di Servizi, parere favorevole di compatibilità
ambientale in merito alla proposta progettuale
avente ad oggetto la richiesta di subentro e pro‐
roga dell’attività estrattiva nella cava di calcare
ubicata in agro di Minervino Murge, Località
“Iambrenghi ‐ Macchia della Nera”, autorizzata
con Decreto 055/DIR/99/00002 rilasciato dal
Settore Industria Estrattiva della Regione Puglia
in favore della Società KF Marmi s.r.l., autorizza‐
zione poi trasferita con Decreto
055/DIR/99/00069 del medesimo Settore regio‐
nale in favore della Società Estrazioni Serpeg‐
giante di Loprieno Domenico, nel rispetto delle
prescrizioni di seguito riportate:
a) si provveda alla messa in esercizio di un

sistema di preallertamento e allarme che per‐
metta, nell’ipotesi di eventi meteorici parti‐
colarmente intensi, una tempestiva ed effi‐
cace allerta e messa in sicurezza del perso‐
nale e dei mezzi impiegati nell’attività di cava
di cui trattasi. Detti sistemi siano gestiti sotto
la responsabilità del Direttore dei Lavori e del
Responsabile della Sicurezza della cava;

b) sia garantito costantemente in fase di colti‐
vazione il mantenimento della stabilità dei
fronti di scavo e delle condizioni di sicurezza
in cantiere;

c) siano rispettate le fasce di rispetto dalle
strade e dalle altre opere pubbliche, di inte‐
resse collettivo e/o private, previste dalle
norme vigenti in materia;

d) siano rispettate le condizioni di cui al nulla
osta prot. n. 1297, rilasciato dal Consorzio di
Bonifica Terre d’Apulia, in data 22/03/2013;

e) siano rispettate le condizioni di cui al nulla
osta prot. AOO_036/00014016, rilasciato dal
Servizio Foreste della Regione Puglia, in data
12/06/2014;

f) siano adottate tutte le misure di compensa‐
zione e/o mitigazione riportate nel provvedi‐
mento regionale di Autorizzazione Paesaggi‐
stica n. 199 del 10/10/2014, con particolare
riferimento alla necessità di avviare le opera‐
zioni di recupero e ripristino ambientale con‐

testualmente ai lavori di coltivazione;
g) la realizzazione della recinzione, delle opere

previsionali, nonché la messa in atto dei
sistemi mitigativi preliminari all’avvio dell’at‐
tività di cui trattasi siano effettuati prima
dell’avvio dei lavori di coltivazione;

h) gli interventi di coltivazione e recupero
ambientale siano eseguiti in conformità a
quanto riportato negli elaborati progettuali
aggiornati, agli atti della scrivente Ammini‐
strazione al prot. n. 66734 del 14/11/2014;

2. ai fini dell’adozione del provvedimento di Auto‐
rizzazione Unica Ambientale, ex D.P.R. 59/2013,
di competenza del SUAP, relativo all’Autorizza‐
zione alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., di disporre che:

2.1. siano rispettate le prescrizioni gestionali di
seguito indicate:

a) prima dell’inizio delle attività di coltivazione,
sia messa a dimora la vegetazione arborea/
arbustiva con funzione di barriera utile a miti‐
gare gli impatti rivenienti dalla propagazione
delle polveri e dal rumore, secondo le indica‐
zioni riportate nell’Autorizzazione Paesaggi‐
stica n. 199 del 10/10/2014 e sia trasmessa
documentazione fotografica attestante lo
stato di installazione della barriera arborea.

b) le superfici del piazzale e della viabilità di
accesso siano coperte con materiali a granu‐
lometria grossolana privi della frazione fine;

c) in maniera continuativa, durante le fasi di
lavorazione che producono emissioni diffuse
di polveri e specialmente nei periodi siccitosi
e ventosi, si provveda all’umidificazione delle
aree di lavoro (piazzali, viabilità interna e aree
di deposito dei materiali) mediante sistemi di
nebulizzazione di acqua che non determinino
ruscellamenti e ristagni;

d) nell’area di cava e lungo la viabilità di
accesso, i veicoli mantengano velocità
ridotte, inferiori ai 20 Km/h, in modo da limi‐
tare il sollevamento e la diffusione delle pol‐
veri;

e) i mezzi di trasporto eventualmente carichi di
materiale con granulometria fine di estra‐
zione, in uscita dall’area di cava, siano dotati
di specifica telonatura per evitare la disper‐
sione delle polveri;
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f) si preveda la pulizia delle ruote dei veicoli in
uscita con un sistema automatico, in modo
da limitare la diffusione delle polveri sulla via‐
bilità comunale;

g) si provveda alla regolare manutenzione,
nonché alla revisione dei mezzi d’opera e dei
veicoli utilizzati nell’area di cava e le informa‐
zioni sulle operazioni di manutenzione pro‐

grammata e/o straordinaria siano annotate
su apposito registro a firma del Rappresen‐
tante legale della Ditta, sempre disponibile
all’Autorità di Controllo;

h) siano rispettati limiti, frequenze di campiona‐
mento e metodiche come da tabella
seguente:

i) i parametri relativi alle polveri totali sospese
siano rilevati almeno in quattro punti al peri‐
metro dello stabilimento, preferibilmente
uno a monte e tre a valle rispetto alla dire‐
zione del vento al momento delle misure, ed
in prossimità delle sorgenti emissive, regi‐
strando, durante i campionamenti, anche i
parametri meteoclimatici;

j) i campionamenti e/o le misure siano effet‐
tuati durante il normale funzionamento degli
impianti ed eseguiti in assenza di pioggia da
almeno 72 ore;

k) il monitoraggio in autocontrollo dei para‐
metri di polvere totale sedimentabile e di
contenuto di piombo, nichel, cadmio, arse‐
nico nelle deposizioni atmosferiche sia effet‐
tuato mediante n. 2 postazioni di prelievo
delle deposizioni atmosferiche posizionate in

prossimità del confine Nord (punto più vicino
all’area boschiva) e dei limiti di proprietà Sud
(punto più vicino alla masseria);

l) le campagne di rilevazione, effettuate
secondo quanto descritto nel Rapporto
Istisan 06/38 dell’Istituto Superiore di Sanità,
abbiano cadenza mensile e siano ripartite in
modo uniforme nel corso dell’anno;

m) le analisi di autocontrollo siano sottoscritte
e timbrate da professionista chimico abilitato
e gestite, per quanto attiene all’incertezza di
misura, secondo la norma UNI CEI ENV
13005:2000;

n) presso la sede dello stabilimento siano con‐
servati, per almeno cinque anni, unitamente
al provvedimento di autorizzazione, gli origi‐
nali dei certificati di analisi; copia di tale docu‐
mentazione sia messa a disposizione dei com‐



petenti Organi di Controllo e trasmessa al
Settore VIII Ambiente Rifiuti e Contenzioso
della Provincia di Barletta Andria Trani,
all’ARPA Puglia DAP BAT, alla ASL BAT (Dipar‐
timento SISP) ed al Comune di Minervino
Murge;

o) le emissioni siano contenute nei limiti imposti
dalla presente autorizzazione e dalla norma‐
tiva vigente ed in ogni caso, ai livelli più bassi
a seguito dell’utilizzo, cui è tenuta, della
migliore tecnologia disponibile e/o che
dovesse rendersi disponibile nell’arco tempo‐
rale di validità ed efficacia della presente
autorizzazione

p) al fine di non alterare il clima acustico, i valori
limite di emissione siano riportati nei limiti
previsti dal DPCM del 1991, riferiti alla zona
di riferimento di particolare pregio, anche uti‐
lizzando mezzi meccanici silenziati e/o inso‐
norizzati;

q) qualora si verifichi un’anomalia o un guasto
tale da non permettere il rispetto dei valori
limite di emissione, sia informata, entro le
otto ore successive, l’autorità competente
che in tal caso potrà disporre la riduzione o
la cessazione delle attività o imporre altre
prescrizioni, fermo restando l’obbligo del
gestore di procedere al ripristino funzionale
dell’impianto nel più breve tempo possibile;

r) sia predisposta la tenuta di un registro nel
quale verranno annotate il numero di marce
e le relative ore di funzionamento avvenute
in condizione di emergenza; il relativo report
sia trasmesso annualmente in occasione del‐
l’invio periodico delle analisi effettuate delle
emissioni;

s) ai sensi del comma 5 dell’art. 269 del d.lgs.
152/2006, sia comunicata la data di avvio
delle attività messa in esercizio nonché la
data di messa a regime degli impianti, con un
anticipo di almeno quindici giorni; il periodo
che deve intercorrere tra la messa in esercizio
e la messa a regime dell’impianto non deve
essere superiore a 30 giorni;

t) siano effettuate le analisi relative alle emis‐
sioni dei primi 10 giorni di marcia controllata,
durante i quali siano effettuati almeno n. 2
campionamenti, comunicandone preventiva‐
mente la data all’ARPA Puglia DAP BAT e alla
Provincia B.A.T.;

u) le analisi effettuate siano trasmesse, entro 30
giorni dalla messa a regime dell’impianto, al
Settore VIII Ambiente Rifiuti e Contenzioso
della Provincia di Barletta Andria Trani,
all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale BAT,
alla ASL BAT SISP ed al Comune di Minervino
Murge.

v) sia trasmessa con cadenza annuale una rela‐
zione di riepilogo che descriva la conformità
della conduzione dell’attività ai termini del‐
l’autorizzazione;

w) sia compilato ed aggiornato annualmente, il
Catasto Informatizzato delle emissioni terri‐
toriali (CET), della Regione Puglia, residente
presso il sito Internet 
http://www.cet.arpa.puglia.it/, nel quale
sono indicate le modalità alle quali attenersi,
e siano inviate le relative ricevute in occa‐
sione della trasmissione delle analisi sopra
citate;

2.2. sia richiesta preventivamente l’autorizza‐
zione per eventuali modifiche, che possono
determinare un aumento delle emissioni, o
una variazione qualitativa delle emissioni, o
che alterano le condizioni di convogli abilità
tecnica delle stesse che costituiscono modi‐
fica sostanziale, ai sensi dell’ art. 269, c.8 del
D.lgs. 152/06 e s.m.d.;

2.3. ai sensi dell’art. 3 comma 6 del DPR 13
marzo 2013, n 59, l’autorizzazione unica
ambientale ha una durata di anni 15 (quin‐
dici) a decorrere dalla data di rilascio da parte
del SUAP del Comune di Minervino Murge
che dovrà essere comunicato anche alla Pro‐
vincia di Barletta Andria Trani per la verifica
della decorrenza degli effetti dell’atto, e che
la domanda di rinnovo dovrà essere presen‐
tata almeno sei mesi prima della scadenza ai
sensi del DPR 13 marzo 2013, n 59 art. 5
comma 1 e della Circolare del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, 7 novembre 2013, prot. n.
0049801;

2.4. le prescrizioni potranno essere modificate
in seguito alle disponibilità di migliore tecno‐
logia, nonché all’evoluzione della situazione
ambientale ai sensi dell’art. 271, comma 9
lettera a) e b), del D.lgs. n. 152/2006;
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2.5. l’inosservanza delle prescrizioni contenute
nel provvedimento A.U.A., ferma restando
l’applicazione delle sanzioni di cui all’ art. 279
del D.lgs. 152/06 e s.m.d., comporterà l’ado‐
zione dei provvedimenti previsti dall’art. 278
(Poteri di ordinanza) del D.lgs. 152/06 e
s.m.d.;

2.6. è demandato all’ARPA Puglia ‐ Dipartimento
Provinciale BAT ed alla ASL BAT (SISP) il con‐
trollo dell’osservanza da parte della Società
di quanto riportato nel presente atto e nella
documentazione tecnica trasmessa, oltre che
di ogni altra disposizione di legge;

2.7. siano fatte salve le autorizzazioni, prescri‐
zioni e vigilanza di competenza dello Stato,
della Regione, della Provincia, del Comune o
di altri Enti derivanti dalla legislazione vigente
in materia di tutela dell’ambiente e della
salute pubblica, con eventuali diritti dei terzi;

3. di precisare che qualsiasi modifica degli elabo‐
rati progettuali esaminati nel presente procedi‐
mento, dovrà essere sottoposta all’esame e
controllo da parte della scrivente Amministra‐
zione;

4. di stabilire che il presente parere non sostituisce
ogni altro parere e/o autorizzazione previsto
per legge, né esonera il soggetto proponente
dall’acquisizione degli stessi;

5. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo dal momento della sua adozione;

6. di dare atto che la presente determinazione non
comporta impegno di spesa;

7. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
Pretorio on line di questo Ente per 15 giorni
consecutivi;

8. di pubblicare la presente determinazione nella
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi
del D.Lgs. 33/2013;

9. di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

10. di dare atto che, secondo quanto previsto dal

Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di pre‐
venzione della corruzione e dell’illegalità della
Provincia Barletta Andria Trani, approvato con
D.C.P. n. 7 del 02/07/2013, è stata acquisita
apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi
degli artt. 46 ‐ 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.
(scheda A ‐ B), dal dirigente e dall’istruttore
della presente;

11. di attestare l’insussistenza di cause di conflitto
di interesse, anche potenziale, ex art. 6 bis della
Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e art. 1, comma 9,
lett. e) della Legge 190/2012, l’inesistenza delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35
bis del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto
delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 1, del
Piano triennale anticorruzione;

12. di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Rifiuti e Contenzioso, della Provincia di Barletta‐
Andria‐Trani;

13. di notificare il presente provvedimento allo
Sportello Unico Attività Produttive del Comune
di Minervino Murge (BT) ai fini del rilascio del
titolo autorizzativo di Autorizzazione Unica
Ambientale ‐ A.U.A., ai sensi dell’ art. 4 c. 7 del
D.P.R. n. 59/2013, secondo quanto stabilito al
punto 2);

14. di trasmettere il presente provvedimento al
proponente Impresa Loprieno Nicola, con sede
legale alla Via Sant’Annibale di Francia n. 136, ‐
76125 Trani ‐ nicola.loprieno‐1162@postacerti‐
ficata.gov.it, al Comune di Minervino Murge,
all’ASL BAT, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’Arpa Puglia ‐ DAP BAT, alla Direzione Regio‐
nale del Ministero per i Beni e le Attività Cultu‐
rali, alla Soprintendenza per i Beni Archeologici
per la Puglia, alla Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, Barletta Andria Trani e Foggia, alla Regione
Puglia “Servizio Assetto del Territorio”, “Servizio
Urbanistica”, “Servizio Foreste”, “Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori ‐ Ufficio Controllo
e Gestione del PAE” e “Servizio Ecologia”.
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Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Trani, lì 26/01/2015

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Integrazione Albo regionale tecnici competenti in
acustica ambientale.

Il Responsabile del Servizio, con D.D. n. 113 del
26/01/2015, esecutiva ai termini di legge, ha deter‐
minato quanto segue:

‐ l’iscrizione all’albo regionale dei tecnici compe‐
tenti in acustica ambientale nella Provincia di
Foggia dei tecnici sottoelencati, ai sensi della
legge 26 ottobre 1995, n. 447 e successive modi‐
fiche e integrazioni, secondo il numero progres‐
sivo di seguito riportato:



COMUNE DI ALTAMURA 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO / IL RUP

Premesso che:
con nota prot. n. 20642 del 09.04.2013 il Servizio

Urbanistica del Comune di Altamura in qualità di
Autorità procedente trasmetteva, al Servizio Eco‐
logia della Regione Puglia Ufficio Programmazione
VIA VAS e V.INC.A. ai fini della verifica di assogget‐
tabilità a V.A.S., la documentazione in formato car‐
taceo ed elettronico costituita da progetto di lottiz‐
zazione (relazione tecnica, tredici tavole e relazione
geologica), rapporto preliminare di verifica, pro‐
posta elenco soggetti competenti, valutazione di
incidenza del 15/09/2006, riguardante il P.diL. in
zona C2 Comparto “N” del PRG..

con nota prot. n. 4501 del 07.05.2013 l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale, in riscontro alla nota Comunale del
09.04.2013 chiedeva “… la documentazione di piano
trasmessa è riferita a successive modifiche ed inte‐
grazioni, di integrare il Rapporto preliminare con i
contenuti di cui alla DGR n. 304/2006, inoltre attese
le suddette modifiche ed integrazioni, di trasmettere
l’atto amministrativo di formalizzazione della pro‐
posta di piano comprensiva del rapporto prelimi‐
nare di verifica, così come previsto dal comma 1
dell’art. 8 della LR n. 44/2012, al fine di chiarire
l’inter amministrativo fino ad oggi svolto e l’esi‐
stenza di eventuali altri pareri già espressi dai sog‐
getti competenti in materia ambientale”;

con nota prot. n. 54369 del 06.11.2013 il Servizio
Urbanistica del Comune di Altamura in qualità di
Autorità procedente trasmetteva, al Servizio Eco‐
logia della Regione Puglia, Determinazione Dirigen‐
ziale n. 923 del 17.09.2013 rubricata “proposta di
adozione completamento maglia urbanistica rica‐
dente in zona di espansione C2 comparto N parte di
PRG in località Fornace” quale atto di formalizza‐
zione ai fini della verifica di assoggettabilità a V.A.S.
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012;

con nota prot. n. 43995 del 11.09.2014, il Servizio
Ambiente del Comunale, in qualità di Autorità Com‐
petente Delegata in materia di V.A.S., comunicava

la pubblicazione sul sito istituzionale Comunale
della documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti
con competenza ambientale:

1. Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica ‐ Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio attuazione pianifica‐
zione paesaggistica ‐ Servizio Tutela delle Acque,
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Servizio
Ciclo dei rifiuti e bonifiche ‐ Servizio Agricoltura
U.P.A. di Bari ‐ Servizio Foreste;

1. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro‐
tezione dell’Ambiente (ARPA);

2. Autorità di Bacino della Puglia;
3. Autorità Idrica Pugliese;
4. AQP ‐ Direzione Servizi Tecnici;
5. Direzione regionale per i beni culturali e pae‐

saggistici della Puglia;
6. Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐

saggistici per le Province di Bari, Barletta‐ Andria‐
Trani e Foggia;

7. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

8. Azienda Sanitaria Locale di Bari;
9. Provincia di Bari ‐ Servizio Ambiente e Rifiuti ‐

Servizio Viabilità e Trasporti ‐ Servizio
Urbanistica ed Espropriazioni;
10. Autorità interregionale di Bacino della Basili‐

cata;
11. Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Bari;
nella stessa nota si invitava:
i soggetti competenti in materia ambientale

(S.C.M.A.) ad inviare il proprio contributo con le
finalità di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. n.
44/2012.

Dato atto che:
con nota prot. n. 4191 del 11.11.2014, l’Autorità

Idrica Pugliese ai fini della verifica a VAS del P.diL.
in zona C2 comparto “N” per quanto di competenza
rappresentava che “per l’intervento in oggetto, deve
essere verificata la compatibilità con le infrastrut‐
ture interessante dal Servizio Idrico Integrato Regio‐
nale. Il riferimento per gli aspetti di programma‐
zione delle infrastrutture suddette è costituito dal
“Piano d’Ambito dell’ATO Puglia”, la cui stesura
approvata nel settembre 2002 è stata oggetto del
documento di rimodulazione approvato in data
27/10/2009 dall’assemblea dei Sindaci dell’Autorità,
nonché dalla nuova programmazione investimenti
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2013, approvata con Deliberazione del Consiglio
Direttivo AIP n. 5 del 08/03/2013. I dati tecnici di
approfondimento sulle opere del S.I.I., anche in rife‐
rimento alla localizzazione delle stesse, possono
essere acquisiti presso il soggetto gestore AQP spa,
con la quale società si invita a verificare la compati‐
bilità suddetta con le infrastrutture gestite.

con nota prot. n. 12196 del 03/10/2014 l’Autorità
di Bacino della Puglia rappresentava che “dalla veri‐
fica degli elaborati resi disponibili sul portale Comu‐
nale l’area d’intervento risulta esterna al territorio
di competenza della scrivente Autorità”.

con nota prot. n. 14215 del 18.11.2014 la Soprin‐
tendenza per i Beni Archeologici per la Puglia ‐
Taranto ai fini della consultazione esprimeva le
seguenti valutazioni: “l’intervento costituisce com‐
pletamento di maglia urbanistica per la realizza‐
zione del complesso residenziale e commerciale “Gli
Ulivi”, individuato presso viale delle Nazioni‐C.da
Fornaci zona omogenea C2 del vigente P.R.G., ade‐
guato alla L.R. n. 56/80. Per quanto riguarda le valu‐
tazioni di competenza di questa Soprintendenza, si
rileva che l’area interessata dai lavori non è sotto‐
posta a provvedimenti di tutela ai sensi del D.Lgs.
42/04, né sussistono, allo stato attuale delle cono‐
scenze, elementi tali da richiedere l’assoggettabilità
a VAS. Considerato, tuttavia, il rischio archeologico
sussistente nel territorio di Altamura, che risulta
interessato da numerose preesistenze archeologiche
dell’età preistorica all’età medievale, si ritiene
opportuno dettare le seguenti prescrizioni, al fine di
evitare la sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 28
del D.Lgs. 42/2004:
‐ i lavori di scavo dovranno essere effettuati con

l’assistenza continuativa di archeologi in possesso
di adeguati titoli formativi e comprovata espe‐
rienza professionale, il cui curriculum dovrà pre‐
ventivamente essere sottoposto alle valutazioni
delle Soprintendenza;

‐ qualora si verificasse il ritrovamento di resti
archeologici si renderà indispensabile procedere a
scavi in estensione da affidare a impresa iscritta
alla categoria OS25;

‐ in caso di ritrovamenti ci si riserva di richiedere
variante al progetto originario per garantire la sal‐
vaguardia delle testimonianza antiche;

‐ dell’inizio dei lavori dovrà essere data a questo
Ufficio comunicazione preventiva e con congruo
anticipo (almeno 7 gg. prima);

‐ l’onere finanziario per la sorveglianza e per even‐
tuali scavi dovrà essere a carico della Società
richiedente”.

Considerato che:
l’Autorità procedente è il Comune di Altamura

Servizio Urbanistica;
il Proponente del PdL in zona C2 ‐ comparto “N”

sono i signor Popolizio Michele in qualità di ammi‐
nistratore della società Arte Costruzioni srl e il
signor Rella Filippo;

l’Autorità competente delegata è il Comune di
Altamura Servizio Ambiente ed Ecologia ai sensi
della L.R. 44/2012 e L.R. 4/2014;

con Determinazione Dirigenziale del III Settore n.
494 del 16/05/2014, la Commissione Locale del Pae‐
saggio è stata integrata per poter svolgere funzione
di supporto nell’esercizio della delega in materia di
V.A.S.;

in data 11/12/2014, la Commissione Locale per il
Paesaggio con competenza di VAS si riuniva per
avviare la fase istruttoria;

in data 17/12/2014, la Commissione Locale per il
Paesaggio con competenza di VAS si riuniva per con‐
cludere la fase istruttoria;

la variante al Piano di Lottizzazione, ai sensi del‐
l’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., è soggetta a
Valutazione di Incidenza data la presenza di siti della
Rete Natura 2000 nell’area interessata (SIC‐ZPS
“Murgia Alta” IT9120007); ai sensi dell’articolo 17
comma 1 della L.R. 44/2012 modificata dalla L.R.
4/2014, la Valutazione di Incidenza è effettuata
nell’ambito del procedimento di VAS del piano o
programma e nei casi in cui operano le deleghe pre‐
viste dall’art. 4 della L.R. 44/2012 il provvedimento
di verifica e/o il parere motivato da atto degli esiti
della valutazione di incidenza.

l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche,
VIA e VAS, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della l.r.
n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii. è competente ad
esprimere parere di incidenza per i piani territoriali
urbanistici di settore e loro varianti;

l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
piano/programma è il Comune di Altamura.

Si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di Lottiz‐
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zazione in zona C2 comparto N del PRG, sulla base
dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedimento
e dal contributo istruttorio (Verifica di assoggetta‐
bilità alla VAS) ed il parere reso sul predetto Piano
di Lottizzazione dalla Commissione Locale per il Pae‐
saggio con competenza in materia di VAS, dando
atto che gli atti citati sono depositati presso gli uffici
dell’autorità competente delegata.

PRESO ATTO dell’istruttoria prodotta dagli Uffici
del III Settore e dalla Commissione Locale per il Pae‐
saggio all’uopo costituita che qui di seguito si
riporta.

CARATTERISTICHE DEL P. DI L. IN ZONA C2 COM‐
PARTO N

1. Dall’esame della documentazione in partico‐
lare del rapporto preliminare di verifica e dalla rela‐
zione istruttoria compiuta dall’autorità procedente,
il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione di
residenze e servizi nel Comune di Altamura, e pre‐
cisamente tra Viale delle Nazioni e la strada vicinale
Fornaci ‐ loc. Fornaci. L’area è inserita in una maglia
urbanistica ricadente in zona omogenea di espan‐
sione C2, regolata dall’art. 15 delle N.T.A. del
vigente P.R.G. adeguato alla l.r. 56/80. In particolare
l’intera maglia risulta tipizzata in parte come zona
C2 di espansione (F.M.164 ‐ p.lle 1919, 1922 e
F.M.131 ‐ p.lla 588) e in parte come strada di P.R.G.
(F.M. 164 ‐ p.lle 1920, 1923 e F.M.131 ‐ p.lla 589).
L’area, della superficie territoriale complessiva di
circa 7.504,08mq mq, più la superficie da destinarsi
a strada di P.R.G. pari a circa 823,00mq, si presenta
con leggera pendenza verso sud est. La zona, ed in
particolare le aree ricomprese all’interno del rondò
(V.le delle Nazioni) risultano essere già edificate e
per la restante parte lottizzate, in via definitiva e/o
in fase di approvazione, risultando quindi l’area
oggetto di intervento un relitto intercluso.

Il progetto prevede la realizzazione di un com‐
plesso destinato a residenze e servizi, sono previsti
n°4 lotti funzionali, di seguito individuati come A, B,
C e D e gli standards di legge nelle misure corrispon‐
denti agli abitanti insediati ai sensi del D.I. 1444/68.

1. Dimensione del Progetto e parametri urbani‐
stici sono i seguenti:

‐ Le aree ricadenti nel piano sono individuate nel
foglio di mappa 164 p.lle 1919, 1922 e foglio di
mappa 131 p.lla 588 e in parte come strada di
P.R.G. foglio di mappa 164 p.lle 1920, 1923 e
foglio di mappa 131 p.lla 589.
‐ I dati urbanistici del piano art. 15 delle N.T.A. di

P.R.G. sono: Indice di fabbricabilità territoriale:
IFT = 1,25mc/mq;

Rapporto massimo di copertura: Q = 30%; Altezza
massima: Hm = 13,50ml;

Distanza dai confini: Dc = Hm/2 > 5,00ml;
Distanza dai fabbricati: Dc = (Hm1+Hm2)/2 >

10,00ml;
‐ I dati di progetto previsti dalle N.T.A. risultano

essere:
Superficie territoriale (F.M.164 p.lle1919,1922,

F.M.131 p.lla588 + fascia di ml 3,00 di strada di
Prg) = 7.504,08mq;

Strada di P.R.G a realizzarsi e cedersi gratuita‐
mente all’A.C. previo atto di cessione

F.M. 164 p.lle1920,1923 F.M. 131 p.lla589 =
823,00mq;

Urbanizzazioni primarie a realizzarsi e cedersi gra‐
tuitamente all’A.C. previo atto di cessione =
1.062,27mq;

Superficie a standards D.I. 1444/68 (min.
18mq/100mc: 1.688,42mq) = 1.728,46mq;
Superficie Fondiaria (Sf=St‐standards‐Urb. Pri‐
marie)= 4.713,35mq;

Superficie Coperta (Sc=30%Sf)= 1.414,01mq;
Superficie parcheggi L.122/89 (1‐2mq/10mc) =

938,01mq ‐1.876,02mq; Volume max. realizza‐
bile: VMAX=1,25 x 7.504,08=9.380,10mc;

V. res. libera = 4.502,45mc; V. e.r.p. = ≥
3.001,63mc;

V. servizi = ≥ 1.876,02mc;
‐ Per quanto attiene alle urbanizzazioni primarie e

secondarie si ha:

Dalla lettura del R.A.P. (pag. 11) viene evidenziato
che l’intera zona all’interno della quale è inserito il
progetto proposto, ed in particolare le aree ricom‐
prese all’interno del rondò (V.le delle Nazioni) risul‐
tano essere già edificate e per la restante parte lot‐
tizzate, in via definitiva e/o in fase di approvazione,
risultando quindi l’area oggetto di intervento un
relitto intercluso; In particolare sul lato E e S si sono
completati i fabbricati realizzati nell’ambito del
P.d.L. della Cooperativa “L’Internazionale Srl” (PdC
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n. 364/02 del 20/12/02 ‐ PdC n. 365/02 del
28/11/02 e PdC, Europea ed altri” con D.C.C. n.
28/10 del 10/02/2010; l’area presenta quindi i
requisiti di tessuto edificato ai sensi e per gli effetti
di cui all’art.3, l.r.6/85., anche in considerazione del
fatto che a confine ‐ NO‐O (progetti oo.uu. già
approvati) e S‐ SO ‐ della maglia in questione il ter‐
ritorio risulta essere dotato delle urbanizzazioni pri‐
marie e cioè, ai sensi della Legge 847/64, di strade,
fognatura, rete idrica ed elettrica, ecc., nonché delle
urb. Secondarie, ai sensi della l.r.6/79 e s.m.i., fermo
restando l’impegno da parte dei richiedenti di pro‐
cedere all’attuazione delle medesime contempora‐
neamente alla realizzazione delle previsioni proget‐
tuali. E’ da precisare che in data 23/10/2009 si pro‐
cedeva ad una integrazione documentale al fine di
effettuare un cambio ditta, integrare gli usi civici, la
relazione geologica, ed una relazione tecnica espli‐
cativa con relativo elaborato grafico inerenti le
variazioni incorse nella previsione di tracciato della
viabilità di Prg “Viale delle Nazioni” correlate all’at‐
tuazione del completamento di maglia urbanistica
di che trattasi.

CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DAL
P. DI L. IN ZONA C2 COMPARTO N

Dalla Lettura del R.A.P. e dalla documentazione
integrativa trasmessa il territorio d’interesse della
proposta di lottizzazione è morfologicamente sub
pianeggiante, caratterizzato da piccoli dislivelli tipici
del paesaggio murgiano. Dal punto di vista geolo‐
gico e geomorfologico l’area in esame ricade nel
foglio 189 (Altamura) e si colloca a Nord del centro
abitato in un’area al limite fra i terreni appartenenti
all’Avanfossa Bradanica e i terreni appartenenti alla
piattaforma carbonatica Apula. L’avanfossa Brada‐
nica è un bacino di sedimentazione terrigena plio‐
plestocenico che estende in un’ampia fascia fra la
catena appenninica meridionale e l’avampaese
apulo; essa è di origine tettonica e si è formata in
seguito alle deformazioni che hanno interessato la
piattaforma carbonatica apula; quest’ultima
durante il Pliocene e il Pleistocene inferiore, assunse
il ruolo di avanfossa subsidente rispetto alla catena
appenninica; il riempimento di questa fossa sul lato
murgiano caratterizzato da sedimenti marini autoc‐
toni, di età suprapliocenica infrapleistocenica ad
assetto pressoché tabulare, corrispondenti a due
cicli, il primo trasgressivo e il secondo regressivo;

sul lato appenninico sono presenti depositi fly‐
schoidi, provenienti dalle coltri alloctone appenni‐
niche. I deposito del ciclo trasgressivo sono più
spessi verso il centro dell’avanfossa e di spessore
limitato o quasi del tutto assenti sul lato murgiano
e sono costituiti da terreni a granulometria cre‐
scente dall’alto verso il basso. Il ciclo regressivo è
rappresentato da sedimenti a granulometria decre‐
scente dall’alto verso il basso. La successione gra‐
nulometrica indica un bacino con profondità del
mare via via decrescente in cui gli apporti clastici
hanno provenienza e nature diverse. L’idrologia
superficiale dell’area è subordinata alla presenza di
terreni argillosi impermeabili sovrapposti a terreni
permeabili per porosità (tufi delle murge) e a terreni
permeabili per carsismo e fessurazione (calcare di
Altamura). Nell’area esiste inoltre una falda acqui‐
fera profonda che circola in pressione all’interno
della formazione carbonatica la cui piezometrica si
trova ad una profondità di circa qualche centinaio
di metri.

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2013 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
si rileva che l’area interessata risulta periurbana in
zona in parte già antropizzata con superfici classifi‐
cate come colture permanenti, in particolare oliveti.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal Piano si riporta il
seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto
nel documento di verifica che dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo Ufficio.

1. In riferimento alle condizioni di regime idrau‐
lico e della stabilità geomorfologica, l’area in esame:
‐ da quanto rappresentato negli elaborati e

secondo quanto riportato nel Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino
della Basilicata non è compresa in aree a rischio
idrogeologico e/o pericolosità idraulica.

2. In riferimento alla tutela delle acque l’area:
‐ non rientra tra la perimetrazione del piano di

tutele delle acque in particolare tra le zone di pro‐
tezione speciale idrogeologica di tipo A, tipo B,
tipo C e tipo D, acquiferi porosi aree di tutele
quantitativa, acquiferi carsici ‐ aree vulnerabili da
contaminazione salina e area di tutela quali‐quan‐
titativa, area soggette a contaminazione salina,
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canale principale dell’AQP Lama Genzano, area
per approvvigionamento idrico di emergenza.
2. In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi

di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, e ai vincoli ed
alla sensibilità ambientale delle aree in cui ricade il
Piano (allegato I al Reg. Regionale n. 18/2013) l’
area di intervento:
‐ non è interessata da aree protette di tipo nazio‐

nale, regionale;
‐ non ricade nelle zone umide individuate nella con‐

vezione di Ramsar;
‐ ricade interamente nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta”

(IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge” e Important
Bird Area, pertanto risulta necessaria la Valuta‐
zione d’Incidenza, dei cui esiti si da atto nel para‐
grafo successivo;

‐ non rientra tra siti UNESCO;
‐ non sono presenti beni culturali così come indicati

nell’art. 10 dell’ex D.lgs. 42/2004;
‐ non ricade in zone di interesse archeologico in

particolare in aree di rilevante interesse archeo‐
logico e paesaggistico art. 142 comma 1 (a) e (b)
del d.lgs. 42/2004;

‐ non sono presenti immobili e aree dichiarate di
notevole interesse pubblico (ex art. 136 del d.lgs.
42/2004);

‐ non rientra tra i siti potenzialmente inquinati, siti
di interesse nazionale e aree soggette a piano di
risanamento della qualità dell’area;

3. Relativamente ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/P:
‐ l’area è classificata come ATE di tipo “E”, non

rientra nella perimetrazione dei territori costruiti
e non risulta compresa tra le aree inserite tra gli
usi civici;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ‐
PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013:

‐ l’area è inserita nell’ambito di paesaggio “Alta
Murgia”, figura territoriale “La fossa bradanica”;
si rileva la presenza di componenti delle aree pro‐
tette 6.2.2 ‐ U.C.P. componenti delle aree protette
e dei siti naturalistici” ‐ SIC/ZPS “Murgia Alta”.

4. Infine, relativamente ad altre criticità ambien‐
tali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
‐ Circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Pro‐
gramma delle Misure”) consente di rilevare che il
Comune di Altamura invia i propri scarichi fognari
all’impianto di depurazione sito in Altamura che
ha come recapito il Torrente Jesce (classificato
come corpo idrico superficiale non significativo).
Per tale impianto, che risulta dimensionato per
70.957 Abitanti Equivalenti a fronte di un carico
generato di 95.414 Abitanti Equivalenti, nel PTA
si prevede un ampliamento/adeguamento;

‐ Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Altamura, ha una
percentuale procapite di RSU pari a circa 406
kg/anno per il 2013 e una percentuale di RD per
l’anno 2013 pari circa al 17%;

‐ Dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Altamura è
classificato come zona attività produttive A
(“Comuni caratterizzati principalmente da emis‐
sioni in atmosfera da traffico auto veicolare. Si
tratta di comuni con elevata popolazione, princi‐
palmente collocati nella parte settentrionale della
provincia di Bari”), in cui trovano attuazione le
misure per il traffico. Le misure per la mobilità e
per l’educazione ambientale si applicano, in via
prioritaria nei comuni per i quali è stato registrato
o stimato uno o più superamenti dei valori limite,
ovvero quello rientranti nelle zone A e C. Nel
Comune di Altamura è presente n. 1 centralina,
per il monitoraggio dell’aria dell’ARPA Puglia, su
Via Golgota.

‐ In relazione all’inquinamento acustico, ad oggi, il
Comune di Altamura non è dotato del Piano di
Zonizzazione Acustica secondo le disposizioni
della L. 447/95 e della L.R. 3/2002.

‐ Dal punto di vista dell’inquinamento elettroma‐
gnetico, ad oggi, il comune di Altamura non è
dotato del Piano di Zonizzazione Elettromagne‐
tica; sono presenti delle sorgenti attive, in parti‐
colare la più vicina all’area interessata che è loca‐
lizzata in S.V. Fornello, a circa 1.5 km.
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CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SUL‐
L’AMBIENTE:

Da quanto riportato nel R.A.P. (pag. 15 e pag. 29)
gli impatti generati dal progetto che permangono
anche dopo il cantiere (quindi di tipo irreversibile
con durata lunga) sono connesse all’impermeabiliz‐
zazione legata all’edificazione ed al consumo di
suolo. In termini di entità il comparto del rumore
produrrà interferenze poco rilevanti. Mentre in ter‐
mini di consumo ed impermeabilizzazione del suolo,
l’intervento risulta comunque di natura invasiva in
quanto “utilizza” spazio ad oggi non edificato, ma
nel complesso si caratterizza per la sua natura “pun‐
tuale” e di completamento. L’apertura del cantiere
è sicuramente l’intervento a più forte impatto a
breve termine, indipendentemente dalla natura e
dalla consistenza dell’opera che deve essere ese‐
guita. Con l’apertura del cantiere si eseguono gene‐
ralmente le seguenti operazioni: realizzazione delle
vie di accesso; delimitazione dell’area di cantiere
con una recinzione; individuazione di percorsi fun‐
zionali all’interno dell’area; sistemazione dell’area
per accogliere parcheggi, depositi, uffici e pronto
soccorso; realizzazione dei servizi previsti in pro‐
getto; opere provvisionali per la costruzione dei
manufatti edilizi e degli impianti; azioni di escava‐
zione, movimento terra, manipolazione materiali
edilizi.

Per quanto riguarda le pressioni specifiche sul‐
l’ambiente attese in fase di cantiere e una volta rea‐
lizzato si ha:
‐ Consumi risorsa idrica, asportazione del suolo,

sbancamenti ed escavazioni, impermeabilizzazioni
del suolo, consumi energetici e perdita di ele‐
menti di naturalità (incolto);

‐ Emissioni in atmosfera da riscaldamento da traf‐
fico indotto da mezzi di cantiere da aumento traf‐
fico locale;

‐ Rumore da apparecchiature di lavoro rumore da
traffico indotto, vibrazioni da traffico indotto, sca‐
richi idrici temporanei produzione acque reflue,
inquinamento luminoso, rumore e vibrazioni da
aumento traffico locale;

‐ Accumuli di materiali depositi di materiali di
scavo;

‐ Rifiuti solidi urbani / Rifiuti speciali, aumento e
abbandono di rifiuti nelle aree di cantiere,
aumento del grado di artificializzazione del terri‐
torio e aumento rifiuti urbani.

Il quadro che emerge spiega come il “progetto di
completamento di maglia urbanistica” non si
discosti dalla direttrice di sviluppo sostenibile trac‐
ciata in momenti diversi dagli strumenti sovraordi‐
nati. Questa corrispondenza scaturisce in prima bat‐
tuta dal valore di vincolo e costrizione che riveste la
pianificazione sovraordinata rispetto a quella di tipo
comunale; secondariamente, l’impianto normativo
esprime in molti casi le caratteristiche e le peculia‐
rità caratteristiche dei luoghi focalizzando l’atten‐
zione sul territorio in esame.

L’unica incoerenza che potrebbe essere messa in
evidenza è il consumo di suolo che potenzialmente
accomuna tutti i Piani di Lottizzazione. Se si analizza
nello specifico il cambiamento che il progetto può
comportare rispetto all’uso attuale si può notare
che la situazione potrebbe non essere peggiorativa,
perché attualmente tale lotto è in stato di abban‐
dono.

Per quanto riguarda l’aspetto storico, culturale,
non ci sono nè interazioni positive nè negative in
quanto l’area non presenta aspetti rilevanti da
questo punto di vista. Dall’osservazione delle orto‐
foto AIMA 1997, CGR 2005, Sit Regione Puglia 2006
e 2010, nonché dalla consultazione della documen‐
tazione allegata all’istanza, risulta che l’area di inte‐
resse, ricadente in un più vasto contesto antropiz‐
zato, appare interessata da colture arboree in par‐
ticolare oliveti.

Per quanto riguarda la probabilità, durata, fre‐
quenza e reversibilità degli impatti: non si rilevano
particolari effetti negativi o irreversibili, non ci sono
cumuli degli impatti, l’opera da realizzare ha carat‐
tere locale e non c’è natura transfrontaliera degli
impatti; non sono presenti rischi per la salute
umana o per l’ambiente e dal progetto si evince che
l’attività che si potrà svolgere sarà del tipo civile
quindi, non si prevedono rischi né per la salute
umana, né per l’ambiente.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEL P. DI L. IN ZONA
C2 COMPARTO N DEL P.R.G.

L’art. 17 della Legge Regionale n. 44/2012 modi‐
ficata ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014
stabilisce che il provvedimento di verifica è espresso
dall’autorità competente e nei casi in cui operano
le deleghe ai Comuni, questi ultimi danno atto nei
relativi provvedimenti degli esiti della valutazione
di incidenza. In data 10/09/2014 con prot. n. 43803
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è stata assunta al protocollo generale la V.INC.A. del
PdL zona C2 comparto N, i cui esiti sono: “di espri‐
mere parere favorevole con prescrizioni di cui alla
nota prot. N. 10770 del 15/09/2006 come in
appresso:
‐ per le fasi di cantierizzazione della durata stimata

in 20 mesi (pag. 51), certamente una delle fasi a
più elevato impatto, si prescrive che:
1. siano prese tutte le misure idonee a contra‐

stare gli impatti della fase di cantiere (rumore, pro‐
duzione di polveri) attraverso l’uso di macchinari con
emissioni a norma, la realizzazione di piste di can‐
tiere con sviluppo minimo, la predisposizione di
opportuni schermi antipolvere in quelle situazioni
dove il regime dei venti può determinare problemi
di dispersione nell’ambiente delle polveri prodotto
in cantiere.

1. durante i lavori siano predisposte tutte le
misure idonee a scongiurare pericoli connessi con
eventi piovosi che dovessero verificarsi a scavi aperti
e si tenga debitamente in conto l’alterazione prov‐
visoria e non, del regime di deflusso delle acque
superficiali;

2. vengano adottati tutti gli accorgimenti tecnici
per evitare qualsiasi tipo di inquinamento della falda
superficiale.

Si prescrive inoltre:
1. l’impianto di illuminazione venga realizzato in

maniera tale da creare il minimo disturbo alla fauna,
indirizzando i fasci luminosi esclusivamente verso
l’interno della struttura ed evitando l’utilizzo dei fari
ad alta potenza;

1. tutte le aree a parcheggio e destinate a per‐
corsi interni, pedonali e/o carrabili, siano pavimen‐
tati con materiali non impermeabilizzanti (pietra
calcarea a giunto aperto, ghiaino), senza impiego di
malta o altri leganti;

2. vengano utilizzate essenze autoctone del tipo
già presente nell’area per le nuove piantumazioni;

Devono essere inoltre rispettate le indicazioni di
progetto (pag. 52 relazione sulle eventuali indi‐
genze) relative alla realizzazione del tetto ossia:

1. il tetto della copertura degli immobili deve
essere ad orditura classica, senza alcun sbarra‐
mento, tale da facilitare la nidificazione del falco
grillaio anche in questa zona, in modo tale da creare
una certa vicinanze tra le aree trofiche di alimenta‐
zione con i nidi delle coppie di riproduzione.

In conclusione, dall’istruttoria effettuata e dalle
motivazioni sopra riportate, che si intendono qui
integralmente richiamate sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata e
tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Com‐
petenti in materia ambientale, si ritiene che il Piano
di Lottizzazione in zona C2 di PRG comparto “N” nel
Comune di Altamura non comporti impatti ambien‐
tali significativi sull’ambiente, inteso come sistema
di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chi‐
mico‐fisici, climatici, paesaggistici, architettonici,
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, let‐
tera c D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) pertanto si pro‐
pone al Dirigente competente l’assunzione del
provvedimento consequenziale finalizzato ad
escludere dalla procedura di valutazione ambien‐
tale strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
n. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi‐
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni,
integrando laddove necessario gli elaborati scritto‐
grafici presentati nella strumentazione attuativa del
Piano in oggetto:
‐ venga posta in essere un’attività di sorveglianza

archeologica durante le operazioni di scavo, con
onere finanziario per la sorveglianza e per even‐
tuali scavi a carico della Società richiedente, che
dovranno essere effettuati con l’assistenza conti‐
nuativa di archeologi in possesso di adeguati titoli
formativi e comprovata esperienza professionale,
il cui curriculum dovrà preventivamente essere
sottoposto alle valutazioni delle Soprintendenza;
qualora si verificasse il ritrovamento di resti
archeologici si renderà indispensabile procedere
a scavi in estensione da affidare a impresa iscritta
alla categoria OS25; dell’inizio dei lavori dovrà
essere data alla Soprintendenza comunicazione
preventiva e con congruo anticipo (almeno 7 gg.
prima);

‐ per le aree a verde siano salvaguardate le albera‐
ture esistenti, ritenute idonee attraverso una
perizia di un tecnico abilitato, facendo salva la
ripiantumazione laddove possibile (avendo cura
di scegliere il migliore periodo per tale operazione
e garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto); si realizzino
le aree a verde (ad uso privato e pubblico) in
tempi immediatamente successivi o contempo‐
ranei all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie
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vegetali autoctone, (ai sensi del D.Lgs. 386/2003)
lungo il perimetro dei lotti e lungo le sorgenti
inquinanti lineari (strade) per assorbire le emis‐
sioni inquinanti in atmosfera;

‐ qualora gli interventi prevedano l’espianto di
alberi di ulivo, si faccia riferimento alla disciplina
prevista dalla Legge n. 144/1951 e dalla DGR n.
7310/1989 che prescrive un parere preventivo da
parte degli Uffici Provinciali per l’Agricoltura. Nel
caso di presenza di ulivi monumentali (tutelati ai
sensi della l.r. 14/2007) la documentazione defi‐
nita dalla DGR n. 707/2008 va inviata contestual‐
mente alla Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali, presso il Servizio Ecologia
della Regione Puglia;

‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle superfici rese impermeabili, queste ultime
previo opportuno trattamento, almeno per l’irri‐
gazione degli spazi verdi pubblici e privati o per
altri usi non potabili, per esempio attraverso la
realizzazione di apposite cisterne di raccolta del‐
l’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione
con adeguati sistemi di filtraggio e dei conse‐
guenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi preferibilmente al di sotto dei parcheggi
o delle aree verdi. Si richiama la necessità di
rispettare quanto previsto dalla normativa regio‐
nale in materia R.R. n. 26 del 09/12/2013 disci‐
plina delle acque meteoriche di dilavamento e di
prima pioggia;

‐ l’intero Piano di Lottizzazione non dovrà interfe‐
rire in alcun modo con il libero deflusso delle
acque superficiali mettendo in atto tutti gli accor‐
gimenti tecnici atti ad allontanare naturalmente
le acque meteoriche;

‐ i parcheggi e le aree destinate a percorsi interni,
pedonali e/o carrabili, siano pavimentate con
materiali non impermeabilizzanti (pietra calcarea
a giunto aperto, ghiaino), senza impiego di malta
o altri leganti;

‐ nella fase di dimensionamento di reti tecnolo‐
giche si integri la progettazione in modo da veri‐
ficare la compatibilità dell’intervento con le infra‐
strutture esistenti e/o previste di acquedotto,
fognatura nera e depurazione del Servizio idrico
integrato regionale con specifico riferimento al
tronco principale nel punto di immissione dei
reflui della maglia urbanistica oggetto d’inter‐

vento. In attesa di tale verifica o se il suddetto
tronco risultasse insufficiente, il P.di L. dovrebbe
prevedere opportuna e autonoma rete di smalti‐
mento;

‐ relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz‐
zino elementi di uniformità all’interno dell’area
oggetto del Piano tenendo conto delle tipologie
presenti nelle aree limitrofe;

‐ si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e cavi
schermati e il decentramento dei contatori e delle
dorsali dei conduttori;

‐ si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla non propagazione
degli incendi, in particolare nelle aree più a
ridosso di zone incolte e coltivate, e si preveda la
possibilità di libero accesso dei mezzi di soccorso;

‐ per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento e sia rispettato quanto pre‐
visto dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15
del 23.11.2005 e venga realizzato in maniera tale
da creare il minimo disturbo alla fauna, indiriz‐
zando i fasci luminosi esclusivamente verso l’in‐
terno della struttura ed evitando l’utilizzo dei fari
ad alta potenza;

‐ per quel che riguarda l’inquinamento acustico si
faccia riferimento a quanto stabilito dalla Legge
n. 447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico” per i valori di livello equivalente in
regime diurno e notturno e dal DPCM 14/11/1997
e dalla L.R. n. 3/2002;

‐ le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno del PdL
siano caratterizzate al fine di renderle facilmente
accessibili e dimensionate in funzione della pro‐
duzione e della composizione media per frazione
di rifiuti (parte organica, carta, plastica, vetro,
parte indifferenziata);

si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni‐
bile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive, che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;
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‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari ‐ termici e fotovoltaici integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro‐
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea‐
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, etc.);

‐ di solai di copertura degli immobili ad orditura
classica evitando l’occlusione degli interstizi (tipici
dei tetti tradizionali) in modo da facilitare la nidi‐
ficazione del falco grillaio anche in questa zona, in
modo tale da creare una certa vicinanza tra le
aree trofiche di alimentazione con i nidi delle
coppie di riproduzione;

‐ recinzioni dei lotti in murature a secco e se esi‐
stenti siano salvaguardati e valorizzati secondo le
indicazioni dell’Allegato A alla DGR n. 1554/2010
e nel rispetto di quanto indicato nelle linee guida
del P.P.T.R. per il restauro e il riuso dei manufatti
in pietra a secco, assumendoli (laddove possibile)
a modello per le sistemazioni delle aree esterne;

‐ auspicando che l’intervento sia realizzato secondo
quanto indicato nelle linee guida del P.P.T.R. di cui
al paragrafo 4 sottoparagrafo 4.1 “obbiettivi gene‐
rali e specifici” ‐ obbiettivo 12.

Per le fasi di cantiere:
‐ si dovrà tener conto del contenimento di emis‐

sioni polverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

‐ siano prese tutte le misure idonee a contrastare
gli impatti della fase di cantiere (rumore, produ‐
zione di polveri) attraverso l’uso di macchinari con
emissioni a norma, la realizzazione di piste di can‐
tiere con sviluppo minimo, la predisposizione di
opportuni schermi antipolvere in quelle situazioni
dove il regime dei venti può determinare pro‐
blemi di dispersione nell’ambiente delle polveri
prodotte in cantiere.;

‐ durante i lavori siano predisposte tutte le misure
idonee a scongiurare pericoli connessi con eventi
piovosi che dovessero verificarsi a scavi aperti e
si tenga debitamente in conto l’alterazione prov‐
visoria e non, del regime di deflusso delle acque
superficiali;

‐ vengano adottati tutti gli accorgimenti tecnici per
evitare qualsiasi tipo di inquinamento della falda
superficiale;

‐ evitare l’inquinamento potenziale della compo‐
nente idrica, ai fini della tutela qualitativa delle
acque di falda superficiale, adottando e rispet‐
tando in fase di cantiere e in fase di esercizio tutti
gli accorgimenti tecnici al fine di evitare sversa‐
menti di scarichi idrici potenzialmente inquinati
nonché si dovrà evitare il deposito, se pur tempo‐
raneo, di rifiuti speciali e pericolosi;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi‐
mento dei rifiuti;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

‐ prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti
dalle opere a farsi, con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo così come da D.M.
161/2012 e ss.mm.ii.;

‐ si rispettino le prescrizioni contenute nel parere
di Valutazione d’Incidenza per la realizzazione di
tutte le opere previste.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi‐
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz‐
zazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
Comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del D.Lgs
152/2006, punto 2).
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Si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐
pianto di trattamento dei reflui di Altamura, lo stato
di attuazione degli interventi di adeguamento/
ampliamento previsti nel Piano d’Ambito ATO
Puglia.

Si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) per
gli spostamenti verso il centro urbano e all’interno
del nuovo insediamento.

Si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indif‐
ferenziati e l’implementazione dei sistemi di rac‐
colta differenziata.

Il Funzionario Incaricato
Dott. Agr. Falcicchio Giuseppe

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LETTE e condivise le premesse innanzi riportate;

Vista la Legge Regionale n. 44/2012 modificata
ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014; 

Visto il Regolamento Regionale n. 18/2013;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; Visto
il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Per tutto quanto esposto e per i provvedimenti
consequenziali da parte degli uffici competenti;

DETERMINA

‐ di dichiarare le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di escludere il Piano di Lottizzazione in zona C2
del PRG Comparto N dalla procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli da
9 a 15 della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte
le motivazioni espresse in narrativa e a condi‐
zione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è rela‐
tivo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS al
Piano di Lottizzazione in zona C2 del PRG Com‐
parto N, fa salve tutte le ulteriori prescrizioni,
integrazioni o modificazioni relative al PdL in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli Enti preposti ai con‐
trolli di compatibilità previsti dalla normativa
vigente nel corso del procedimento di approva‐
zione delle stesse, anche successivamente all’ado‐
zione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

‐ di dare atto che il Proponente e/o Autorità pro‐
cedente non è esonerata dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
visti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS Regionale e all’Autorità procedente ‐ Comune
di Altamura Servizio Urbanistica al fine di ottem‐
perare a quanto disposto dall’art. 8 comma 6 della
Legge Regionale n. 44/2012 in particolare “il rap‐
porto preliminare di verifica costituisce parte inte‐
grante del piano o programma e i relativi provve‐
dimenti di adozione e approvazione danno evi‐
denza dell’iter procedurale e del risultato della
verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale
esclusione dalla VAS e le modalità di ottempe‐
ranza da parte dell’autorità procedente, anche in
collaborazione con il proponente, alle prescrizioni
impartite dall’autorità competente con il provve‐
dimento di verifica”;

‐ dispone di far pubblicare il presente provvedi‐
mento sul BURP e sull’albo pretorio Comunale;
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‐ di dare atto che i verbali istruttori della commis‐
sione e le eventuali comunicazioni al r.u.p. sono
depositati presso gli uffici dell’autorità compe‐
tente delegata.

Si da atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio Comunale;

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
pubblicazione dell’atto ricorso giurisdizionale ammi‐
nistrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del 3° Settore
Sviluppo E Governo Del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

_________________________

COMUNE DI BITONTO 

Procedura di verifica di non assoggettabilità a
V.A.S.

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE emessa ai sensi
‐ degli artt. 107 e 183 comma 9° D.Lgs. 18.8.2000

n. 267;
‐ dell’art.4 comma 2° D.Lgs. 30.3.2001 n. 165;
‐ dell’art.75 Statuto Comunale (BURP n. 98 del

6.7.2001);
‐ dell’art. 82 Regolamento per la Disciplina dei Con‐

tratti (C.C. n. 3 del 28.1.94);
‐ dell’art. 33 Regolamento di Contabilità (C.C. n.146

del 14.11.97);
‐ dell’art. 24 Regolamento di Organizzazione (G.C.

n.390 del 27.12.01)

IL FUNZIONARIO TECNICO CON FUNZIONI VICARIE

IN QUALITA’ DI AUTORITA’ COMPETENTE AL
RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITA’ A V.A.S. semplificata ai sensi
dell’art. 6, comma 6.1, lettera f) e 6.2 del Regola‐
mento Regionale n°18 del 09/10/2013

PREMESSO CHE
‐ Con Deliberazione di Consiglio Comunale n°66 del

22/11/2012 veniva approvato, in variante al
vigente P.R.G. comunale, il progetto dell’Azienda
Olearia Desantis S.p.A., finalizzato all’ amplia‐
mento della struttura esistente alla s.p. 231
km.75,060, consistente nell’aggiunta di capan‐
none destinato allo stoccaggio dei prodotti finiti e
delle merci alimentari, nell’area ubicata nel terri‐
torio del Comune di Bitonto, progetto costituito
dagli elaborati grafici e scrittografici depositati agli
atti del competente 5°Settore Territorio ‐ Spor‐
tello Unico per le Attività Produttive;

‐ Il predetto progetto in variante veniva approvato
alle seguenti condizioni, a pena di decadenza della
variante medesima:

«(...)
‐ Entro sei mesi dalla notifica l’impresa deve cor‐

rispondere al Comune le quote relative al punto
3) precedente, fatta salva la possibilità di rateiz‐
zare le stesse, secondo le modalità previste dal
Comune, con riferimento agli oneri di urbaniz‐
zazione;

‐ Entro dodici mesi dalla notifica della determina
di approvazione del progetto, l’impresa deve riti‐
rare il provvedimento unico per la realizzazione
di quanto approvato;

‐ Entro tre anni dall’inizio dei lavori, l’impresa
deve concludere gli stessi, fatta salva la richiesta
di proroga o di nuova concessione delle opere
non completate, richiesta che dovrà essere
opportunamente motivata e riconosciuta tale
dalla Giunta Comunale»;

‐ Con nota prot. n°23434 del 11/07/2013, a firma
dell’allora dirigente ad interim del 5°Settore Ter‐
ritorio, ing. Luigi Puzziferri, veniva comunicato,
alla Società Olearia Desantis S.p.A., l’avvio del pro‐
cedimento di sospensione, in autotutela, della
Deliberazione di Consiglio Comunale n°66 del
22/11/2012, ai sensi delle disposizioni di cui alla
L. 241/1990 e ss.mm ed ii.,;

‐ Con successiva Deliberazione di Consiglio Comu‐
nale n°104 del 26/11/2013, il Consiglio Comunale:
«PREMESSO CHE:

‐ il Comune di Bitonto, già dotato di Piano Rego‐
latore Generale per il centro urbano e le frazioni,
approvato con atto G.R. n. 866 del 22/02/80, ha
adeguato I ‘intero P.R. G. agli standard urbani‐
stici di cui all’art. 51 della Legge Regionale n. 56

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 19 del 05‐02‐20154522



del 31/05/80 e si è dotato anche di nuovo rego‐
lamento edilizio;

‐ il P.RG., adeguato alla L.R. 56/80, è stato adot‐
tato con deliberazione di Consiglio Comunale n.
100 del 24/07/98 e n. 79 del 14/09/99 ed è stato
approvato con prescrizioni della Giunta Regio‐
nale n. 2263 del 23/12/03 e successivamente
adeguato a tali prescrizioni con atti di Consiglio
Comunale n. 26 del 11/02/04 e n. 106 del
30/09/04;

‐ il PRG vigente del Comune di Bitonto non è stato
sottoposto a VAS;

RILEVATO CHE:
‐ A far data dal 31.07.2007 (come disposto dal DL

300/2006, convertito con modificazioni dalla L.
17/2007) è entrata in vigore la parte seconda
del D.Lgs. 152/2006,

‐ Con il D.Lgs. 4/2008, a far data dal 13.02.2008
le disposizioni relative alla VAS sono state inse‐
rite nell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006;

‐ Con la Circolare Regionale n. 1/2008, approvata
con la Delib. G.R. n. 981 del 13.06.2008, la
Regione Puglia ha provveduto a individuare
l’Autorità Competente per le procedure di VAS e
verifica di assoggettabilità a VAS.

‐ Con il D.Lgs. 128/2010, a decorrere dall’
11.08.2010, il predetto art. 6 è stato nuova‐
mente modificato, disponendo, in merito alla
VAS;

‐ L’art. 11 del medesimo D.Lgs. 152/2006 dispone
al comma 3 che “La fase di valutazione è effet‐
tuata anteriormente all’approvazione del piano”
e al comma 5 che “La VAS costituisce per i piani
e programmi a cui si applicano le disposizioni del
presente decreto, parte integrante del procedi‐
mento di adozione ed approvazione. I provvedi‐
menti amministrativi di approvazione adottati
senza la previa valutazione ambientale strate‐
gica, ove prescritta, sono annullabili per viola‐
zione di legge.”;

‐ La Regione Puglia:
‐ con legge n. 44 del 14/12/2012 ha recepito e

precisato le disposizioni normative in materia
di VAS previste dal d.lgs. 152/2006;

RITENUTO, a seguito del riesame della suddetta
normativa, che sia opportuno che tutti gli strumenti
urbanistici esecutivi, non approvati alla data del

31/07/2007, vengano corredati di parere in merito
alla verifica di assoggettabilità a VAS, stante l’an‐
nullabilità degli strumenti stessi per violazione di
legge, con conseguente lesione degli interessi pub‐
blici e privati coinvolti nel procedimento stesso;

CONSIDERATO CHE:
‐ con Delibera di Consiglio Comunale n.66/2012 del

22/11/2012 è stato approvato il progetto di
ampliamento e razionalizzazione della struttura
produttiva esistente “Olearia Desantis S.p.A.”, su
suolo adiacente a quello occupato dall’attuale
sede della Società, sito sulla S.P. n°231 km
75+0,60, per lo stoccaggio dei prodotti finiti e delle
merci alimentari, in variante alla strumentazione
urbanistica vigente ex art. 8 D.P.R. 160/2010;

‐ il progetto di ampliamento e razionalizzazione
della struttura produttiva in oggetto, in variante
alla strumentazione urbanistica vigente, è stato
approvato successivamente alla data del
31/07/2007, e per esso non si è proceduto ad
acquisire parere in merito all’assoggettabilità a
VAS;

‐ per la suddetta variante alla strumentazione urba‐
nistica vigente non si è tuttora di fatto avviata la
fase esecutiva, né sono stati corrisposti gli oneri di
costruzione e gli oneri dovuti per la monetizza‐
zione di standard urbanistici pur essendo state
presentate istanze di PAU allo sportello unico delle
attività produttive (SUAP);

‐ la sussistenza dell’efficacia della Delibera di C. C.
n. 66/2012 può pregiudicare gli interessi dei richie‐
denti l’edificazione di quanto progettato, nonché
l’interesse dell’Amministrazione, responsabile
dell’approvazione del provvedimento finale in vio‐
lazione di legge;

ATTESO CHE:
‐ La Regione con nota del 14/3/2013 prot 2656, a

riscontro di specifica richiesta comunale prot. n.
27994 dell’11/10/2012, ha chiarito i procedimenti
da adottare per la corretta applicazione della nor‐
mativa in materia di valutazione ambientale stra‐
tegica, alla luce della nuova legge regionale n. 44
del 14/12/2012, successiva alla Delibera Consiglio
Comunale n. 66/2012 del 22/11/2012;

‐ Con nota prot n.23434 del 11/7/2013 il Dirigente
ad interim servizio SUAP, avviava le procedure di
sospensione in autotutela di cui all’art. 21‐quater
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c. 2 L. 241/90 e richiedeva alla Società Olearia
Desantis, la documentazione di cui all’art. 12 co.
4 del d.lgs. 251/2006 per la verifica di assoggetta‐
bilità a VAS

‐ In data 25/07/2013 la Società Desantis trasmet‐
teva al SUAP con nota 24809/2013 la richiesta
documentazione per la verifica di assoggettabilità
a VAS completa di supporto digitale, che veniva
trasmessa in data 26/07/2013 prot. 24829 al com‐
petente ufficio regionale e successiva nota inte‐
grativa prot. 25518 del 2.8.2013 di formalizza‐
zione ex art. 8 1. regionale 44/2012;

Stante la previsione di annullabilità contenuta
nell’art. 11 D.Lgs. 152/2006, si rileva l’opportunità
di procedere, ai sensi dell’art. 21‐quater c. 2 L.
241/90, alla sospensione dell’efficacia della Delib. C.
C. n. 66/201, onde procedere all’acquisizione dei
necessari pareri in materia di VAS;

VERIFICATO CHE, in conformità all’art. 21‐quater
c. 2 della L. 241/1990:
‐ sussistono le “gravi ragioni”, come sopra esposto;
‐ il tempo decorso dall’adozione dei provvedimenti

annullabili può essere ritenuto ragionevole;
‐ i provvedimenti in esame non hanno ancora

dispiegato effetti;

RITENUTO opportuno e necessario sospendere
l’efficacia della Delibera di C.C. n. 66/2012 sino
all’acquisizione del parere di competenza della
Regione Puglia in merito alla verifica di assoggetta‐
bilità a VAS;

DATO ATTO che sul presente provvedimento sono
stati acquisiti i pareri di regolarità tecnico‐ammini‐
strativa e di regolarità contabile ai sensi del citato
art. 49 D. lgs 267/2000 come sostituito dal D.L.
10.10.2012 n. 174 come da allegato foglio;

VISTO il vigente Piano Regolatore Generale;

VISTO il vigente “Nonne Tecniche di attuazione”;

VISTA la Legge Regione Puglia n. 20/2001;

VISTO il d.lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 21‐quater, comma 2, della L.
241/1990;

DELIBERA

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

1) DI SOSPENDERE ai sensi dell’art. 21‐quater c.
2 della L. 241/1990, l’efficacia della Delibera di C.C.
n. 66 del 22/11/2012 sino all’acquisizione del parere
di competenza della Regione Puglia in merito alla
verifica di assoggettabilità a VAS;

2) DI RIAVVIARE, nella parte concernente l’acqui‐
sizione dei necessari pareri in materia di VAS, il pro‐
cedimento di formazione della variante urbanistica
ex art. 8 D.P.R. 160/2010 sottesa al progetto di
ampliamento e razionalizzazione della struttura pro‐
duttiva esistente “Olearia Desantis s.p.a.”, su suolo
adiacente a quello occupato dall’attuale sede della
società, sito sulla s.p. n.231 km 75+0,60, per lo stoc‐
caggio dei prodotti

3) DI FORMALIZZARE ai sensi dell’art. 8 L.R. n.
44/2012 il rapporto preliminare di verifica di assog‐
gettabilità a VAS presentato dalla società “Olearia
Desantis” all’Ufficio SUAP in data 25/07/2013 prot.
n. 24809/2013 in quanto coerente e parte inte‐
grante della variante stessa;

4) DI DARE MANDATO al Dirigente del Settore
Territorio per tutti gli adempimenti conseguenti alla
definizione del presente atto, ivi inclusa la notifica
di copia della presente ai richiedenti la variante
urbanistica.»;

CONSIDERATO che,
‐ a seguito della precitata nota prot. n°23434 del

11/07/2013, di avvio del provvedimento di
sospensione in autotutela, la Società “Olearia
Desantis S.p.A.” ha trasmesso a questo Ente il rap‐
porto preliminare di verifica di assoggettabilità a
V.A.S. ed i relativi allegati, con propria nota prot.
n°24809 del 25/07/2013;

‐ in attuazione della normativa nazionale, con par‐
ticolare riferimento alla parte II del D. Lgs.
152/2006 e ss.mm. ed ii., la Regione Puglia:
‐ con Legge Regionale n°44 del 14/12/2012, ha

predisposto la disciplina regionale in materia di
Valutazione Ambientale Strategica;

‐ con il regolamento Regionale n°18 del
09/10/2013 ha emanato le linee guida per i
piani e programmi urbanistici comunali;

‐ con Legge Regionale n°4 del 12/02/2014, al fine
di apportare semplificazioni del procedimento
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amministrativo, ha apportato alcune sostanziali
modifiche e integrazioni alla Legge Regionale
n°11 del 12/04/2001 (Norme sulla Valutazione
di Impatto Ambientale), alla Legge Regionale
n°44 del 14/12/2012 (Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica) e
alla Legge Regionale n°19 del 19/07/2013
(Norme in materia di riordino degli organismi
collegiali operanti a livello tecnico‐amministra‐
tivo e consultivo e di semplificazione dei proce‐
dimenti amministrativi);

‐ in particolare, la L.R. n°4/2014, con l’articolo 10,
ha sostanzialmente modificato e integrato l’art. 4
della L.R. n°44/2012 “Attribuzione ed esercizio
della competenza per la V.A.S.”, articolo che
testualmente recita:
«Art 4 ‐ Attribuzione ed esercizio della competenza

per la VAS.
1. L’autorità competente per la VAS è individuata

nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla
normativa statale. Essa deve possedere i
seguenti requisiti:

a) separazione dall’autorità procedente, condi‐
zione che si intende soddisfatta anche se l’auto‐
rità procedente e quella competente sono
diversi organi o articolazioni della stessa ammi‐
nistrazione;

b) adeguato grado di autonomia amministrativa;
c) opportuna competenza tecnica e amministra‐

tiva in materia di tutela, protezione e valorizza‐
zione ambientale.

2. In sede regionale, l’autorità competente per la
VAS è individuata nella struttura cui sono attri‐
buite le finzioni in materia di valutazioni
ambientali.

3. Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle
forme associative disciplinate dal testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
emanato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, delle competenze per l’espleta‐
mento dei procedimenti di verifica di assogget‐
tabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o
programmi approvati in via definitiva dai
comuni, nonché per l’espletamento dei procedi‐
menti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rive‐
nienti da provvedimenti di assoggettamento di
piani o programmi di cui sopra.

4. Nell’esercizio della delega i Comuni devono
garantire il soddisfacimento dei requisiti di cui
al comma 1.

5. La Regione favorisce l’attuazione di programmi
di formazione e assistenza ai comuni destinatari
delle deleghe di cui alla presente legge.

6. In materia di VAS, fermo il rispetto della legisla‐
zione UE e compatibilmente con i principi fon‐
damentali dettati dal D.Lgs. n. 152/2006, la
Regione conserva le finzioni legislative e regola‐
mentari, di indirizzo, attraverso l’emanazione di
specifiche direttive, di coordinamento e di alta
sorveglianza anche attraverso l’esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dal D.Lgs. n. 152/2006,
ove ne sussistano i presupposti.

7. A tal fine la Giunta regionale, in caso di inadem‐
pienza da parte dei comuni nello svolgimento
dei processi di VAS di loro competenza ovvero a
seguito di comunicazione, da parte del propo‐
nente, di inutile decorrenza dei termini per la
conclusione dei procedimenti senza che siano
stati assunti da parte del comune i previsti prov‐
vedimenti finali, invita e diffida l’ente delegato
ad adempiere entro un termine non superiore a
trenta giorni. Decorso inutilmente tale ulteriore
termine, la Giunta regionale provvede in via
sostitutiva, entro sessanta giorni.

7‐bis. I procedimenti di cui al comma 3, avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del
presente comma, sono conclusi dai comuni, ad
esclusione dei procedimenti di VAS rinvenienti
da provvedimenti di assoggettamento a VAS
definiti in sede regionale.»;

‐ in seguito alle modifiche normative di cui sopra,
la Regione Puglia ha restituito al Comune di
Bitonto la documentazione relativa al procedi‐
mento di assoggettabilità a V.A.S., depositato
presso il medesimo Ente e non ancora espletato,
sottoponendolo alla disposizione del già citato
comma 1, lettera 7‐bis dell’art. 4 della L.R.
44/2012, come modificata dalla L.R. 4/2014;

DATO ATTO che,
‐ al fine di garantire, nell’esercizio della delega

comunale, il soddisfacimento dei già citati requi‐
siti di cui al comma 1, lettere a), b) e c) dell’art. 4
della L.R. 44/2012, con particolare riferimento alla
separazione tra autorità competente e autorità
procedente, con Deliberazione di Giunta Comu‐
nale n°153 del 14/05/2014, la Giunta Comunale
ha deliberato di conferire al 4° Settore Lavori Pub‐
blici, nella persona del Dirigente, Ing. Luigi
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Pii77,iferri il ruolo di amministrazione competente
ai sensi delle definizioni di cui all’art. 2, comma 1,
lettere e) ed f) della L.R. n°44 del 14/12/2012,
limitatamente ai due procedimenti in corso,
espressamente richiamati nel medesimo atto,
individuando, inoltre, nella persona della D.ssa
Sofia Deastis, funzionario del Servizio Ambiente ‐
5° Settore Territorio ‐ il responsabile del procedi‐
mento istruttorio relativo;

‐ con nota prot. n° 18259 del 06/05/2014, il funzio‐
nario 5°Settore Territorio ‐ Sportello Unico per le
Attività Produttive ‐ in qualità di autorità proce‐
dente, ha trasmesso, su supporto informatico, il
rapporto preliminare relativo al progetto in argo‐
mento, completo degli allegati:

Elaborati grafici:
Tav. 16;
Tav. 17;
3. Tav. 18;
4. Tav. P4;
5. Tav. P5;
6. Tav. U9;
Tav: V1;
8. Tav. V2;
9. Tav. V3;

Relazioni di progetto:
1. Relazione 1‐ Relazione Tecnica ‐;
2. Relazione Tecnico‐Urbanistica;
3. Relazione Paesaggistico‐Ambientale;
4. Relazione Illustrativa;
5. Relazione energetica;
6. Relazione Impianti Elettrici;
7. Relazione Impianti VV.F.;
8. Relazione Acque meteoriche;
9. Relazione Norme Tecniche;
10. Relazione Schede Tecniche;
11. Relazione Agricola;
12. Relazione Idrogeologica;
13. Relazione Geologica;
14. Relazione Acustica

Con nota prot. n° 22023 del 05/06/2014, la scri‐
vente autorità competente, al fine di emettere un
proprio atto motivato sul procedimento in corso, ha
chiesto all’autorità procedente di:
‐ attestare l’applicabilità delle condizioni per la veri‐

fica semplificata;

‐ definire eventuali potenziali effetti significativi sul‐
l’ambiente già precedentemente considerati nel‐
l’istruttoria dei procedimenti in argomento;

‐ definire l’elenco degli Enti territorialmente inte‐
ressati e dei soggetti competenti in materia
ambientale;

‐ avviare la consultazione dei soggetti individuati al
punto precedente, mettendo a disposizione degli
stessi il rapporto preliminare di verifica;

‐ all’esito della sopra indicata consultazione, comu‐
nicare eventuali osservazioni e/o controdedu‐
zioni.
Con ulteriore nota prot. n°24023 del 20/06/2014

l’autorità procedente ha riscontrato a quanto
richiesto dichiarando quanto di seguito:

«(...)
1. Attestazione di applicabilità delle condizioni di

verifica a V.A.S. semplificata:
In riferimento all’art. 6 comma 6.1, lett. del Rego‐

lamento Regionale n. 18 del 9.10.2013 si attesta che
la variante urbanistica al P.R.G. ai sensi dell’art. 8
D.P.R 160/2010 e ss.mm. ed ii.  ”Progetto finalizzato
all’ampliamento della struttura esistente presentata
dall’Azienda Olearia Desantis s.p.a. sita in Bitonto,
alla S.P. 231 km 75+0,60” è soggetta a verifica di
V.A.S. semplificata in quanto:

Riguarda esclusivamente progetti di opere funzio‐
nali i cui procedimenti di approvazione hanno pre‐
visto il ricorso alla conferenza di servizio, prevista
dagli artt. da 14 a 14 quinquies della legge
241/1990, svoltasi il giorno 3.6.2008 presso il Suap
del Comune di Bitonto i cui esiti furono trasmessi
con nota prot. 33079/2010 del 3.12.2010 a tutti i
soggetti interessati (R.R. 18/2013 art. 6/6 1/f);

L’intervento non è configurabile. tra quelli indivi‐
duati ex art. 4 del Regolamento Regionale n. 18 del
9.10.2013, in quanto trattasi di variante puntuale
per la realizzazione di un’opera funzionale;

L‘intervento non prevede la procedura coordinata
di M e VAS per mancata sussistenza dei requisiti in
ordine alla capacità produttiva aziendale richiesta
dalla L.R 12 aprile 2001 n. 11 e D.Lgs 152/2006 (vedi
dichiarazione dell’Azienda prot. n° 25156 del
30.07.2013);

2. Definizione degli eventuali effetti significativi
sull’ambiente:

Non si delineano effetti significativi sull’ambiente,
atteso che l’ubicazione dell’area risulta scevra da
particolari vincoli di natura ambientale o paesaggi‐
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stica (come si evidenzia nel rapporto preliminare di
assoggettabilità a VAS) e che la natura dell’inter‐
vento prevede la realizzazione di un edificio a desti‐
nazione di magazzino/uffici, pertinenziale ad un’at‐
tività già in essere in zona già tipizzata D5 da diverso
tempo.

A tali conclusioni, si giunge dopo aver preso atto
dei pareri acquisiti nel corso del procedimento, dei
pareri espressi in sede di conferenza di servizi (in
particolare dal parere dell’ufficio Ambiente del
Comune di Bitonto già espresso con nota prot. n.
24595 del 16.9.2010) e della relazione esplicativa
sugli aspetti ambientali presentata dai progettisti
ing. Franco Visotti, Ing. Michele Natalizio e Ing. Giro‐
lamo Fallacara.

In particolare gli aspetti ambientali considerati
sono stati:
‐ Scarichi reflui fogna nera: in mancanza di collet‐

tore fognario cittadino è prevista la realizzazione
di idoneo impianto Himoff, munito di parere favo‐
revole N.81/ 10/DP/SISP‐01/SPUN del
19/01/2010;

‐ Acque meteoriche: attesa l’assenza di collettore
fognario acque bianche cittadino, viene realizzato
un impianto di trattamento ed immissione delle
acque meteoriche dilavanti le aree esterne e
coperture dell’insediamento, come autorizzato
con determina n°428 del 15/06/2010 del Servizio
Ambiente della Provincia di Bari;

‐ Emissioni in atmosfera: non presenti, in quanto
trattasi di edificio per magazzino privo di impianti
a carattere emissivo;

‐ Emissioni acustiche: dalla valutazione eseguita da
tecnici competenti in acustica, ed allegata al rap‐
porto preliminare (allegato 14)risulta il non supe‐
ramento dei limiti di legge;

‐ Viabilità: non risulta un impatto sulla viabilità pub‐
blica per mancanza di nuovi accessi sulla Strada
Provinciale 231 (vedi parere favorevole espresso
dal Settore Viabilità Provincia di Bari in conferenza
dei servizi del 26/11/2010);

‐ Gestione Rifiuti: attesa la produzione quasi inte‐
ramente costituita da imballaggi (cartone e pla‐
stica), è previsto il conferimento degli stessi a
mezzo del servizio cittadino di igiene urbana e di
aziende specializzate (come indicato nel Rapporto
Preliminare);

‐ Salvaguardia Alberi di Ulivo presenti: autorizza‐
zione allo spostamento dell’Ufficio Provinciale
Agricoltura (prot. 0091168 del 10/11/2011);

‐ Aspetti paesaggistici: trattandosi di ambito terri‐
toriale esteso di tipo E non è sottoposto alla tutela
di cui al PUIT/P né del PPTR Puglia così come
espresso con parere A00079/00179 del
10/01/2012 del Servizio Urbanistico della Regione
Puglia.

‐ Per quanto sopra, il Rapporto Preliminare di
Assoggettabilità a VAS Semplificata andrà tra‐
smessa ai seguenti enti per l’acquisizione di ulte‐
riori eventuali pareri

REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Ambiente ed Ecologia
‐ ufficio VAS via delle Magnolie 6/8, 70026
Modugno (Ba) PEC: 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per la mobilità
e qualità urbana ‐ Servizio Urbanistica Via Gen‐
tile, 52 ‐ 70126 Bari 
serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it

REGIONE PUGLIA ‐ Area Politiche per la mobilità
e qualità urbana ‐ Servizio Assetto del Territorio
Via Gentile, 52 ‐ 70126 Bari 
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it

PROVINCIA DI BARI ‐ Settore Ambiente  Corso Son‐
nino, 85 ‐ 70121 BARI 
ambienterfiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it

ARPA Puglia Direzione Generale C.so Trieste 27,
70126 Bari info.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

ARPA Puglia Dipartimento di Bari Via Oberdan 16,
70126 Bari PEC:
dap.ba.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

AUTORITÀ DI BACINO Puglia
c/o Innova Puglia spa (ex Tecnopolis CSATA)
S.P. per Casamassima km 3 ‐ 70100 Valenzano

(BA) PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it

DIREZIONE GENERALE PER I BENI CULTURALI E
PAESAGGISTICI DELLA PUGLIA via Strada dei
Dottula 4 ‐ Isolato, 49 70122 Bari 

mbac‐dr‐pug@mailcert.beniculturali.it

DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E
PAESAGGISTICI DELLA REGIONE PUGLIA ‐
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Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta,
Andria, Trani e Foggia piazza Federico II di
Svevia 4, 70122 Bari
sdap‐ba@beniculturali.it

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI
DELLA PUGLIA via Duomo 33, 74100 Taranto 
sba‐pug@beniculturalLit

AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE vialeFalcone e Bor‐
sellino 2, 70125 Bari
protocollo@pec.rupar.pugliua.it

ASL BARI ‐ DSS 03 Bitonto
via G. Comes, 31 Ex P.O. 70032 Bitonto 

distretto3.aslbari@pec.ruparpuglia.it

ASL BARI ‐ DSS 06 Bari Ovest via Crisanzio, 216/E,
70123 Bari segreteria.dss6@asl.bari.it

FARE VERDE PUGLIA
via Calefati 2, 72024 Oria (Br) 
fareverdepuglia@libero.it

ASSOCIAZIONE FARE VERDE BITONTO
avv..Cczzzolla via Matteotti 7, 70032 Bitonto 
fareverdebitonto@gmail.com

ASSOCIAZIONE MOWGLI
via Amendolagine 103, 70032 Bitonto

REMMADE ‐ READY MADE IN PUGLIA  
via F. Cavallotti 4, 70032 Bitonto
remmade@hotmail.it»

Successivamente, con nota prot. n°24542 del
26/06/2014, la medesima autorità procedente ha
avviato il procedimento di verifica di assoggettabi‐
lità a V.A.S. semplificata ai sensi dell’art. 6, comma
1, lettera f) del Regolamento Regionale n°18 del
09/10/2013, relativamente al progetto in argo‐
mento, comunicando la pubblicazione della docu‐
mentazione sul sito del comune di Bitonto e invi‐
tando i soggetti competenti in materia ambientale,
già sopra elencati, a esprimere proprio parere,
osservazioni nonché a fornire eventuali elementi
conoscitivi e valutativi, entro 15 giorni dal ricevi‐
mento della nota;

CONSIDERATO che,
Con nota prot. n° 0116265 del 06/08/2014, il Ser‐

vizio Ambiente, Protezione Civile e Polizia Provin‐
ciale della Provincia di Bari ha comunicato le proprie
osservazioni al Rapporto Ambientale, facendo rile‐
vare quanto di seguito:

«‐ (…) si ritiene che, in concomitanza dei proposti
ampliamenti e di modifica dell’assetto consolidato,
al fine di garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente, siano auspicati seguenti interventi:

·previsione di una fascia tampone a protezione
dell’insediamento e dall’assetto viario esistente,
composta da vegetazione del sistema arboreo e del
sistema arbustivo che accolga specie autoctone non
alimentari, a formare dei filari fitti, minimo
binari/ternari, nell’area sia interna perimetrale, sia
esterna perimetrale all’impianto;

rispetto delle misure di contenimento dell’inqui‐
namento luminoso anche con adozione di strut‐
ture/materiali che evitino fenomeni di abbaglia‐
mento a carico dell’avifauna notturna;

salvaguardia e recupero delle tracce e dei segni
della pietra‐muretti, cordoli, demolizioni, ecc...»;

con nota prot n° 0008693 del 10/07/2014, accla‐
rata al protocollo comunale in data 15/07/2014, al
n°27040, l’Autorità di Bacino della Puglia ha comu‐
nicato che, “dalla documentazione scaricata dal
portale comunale, non risultano vincoli PAI per
l’area in questione”;

Con nota prot. n° 10217 del 24/07/2014, accla‐
rata al protocollo comunale in data 29/07/2014, al
n°29250 la Sovrintendenza per i beni architettonici
e paesaggistici per le Province di Bari‐Barletta‐
Andria‐ Trani e Foggia ‐ sede di Bari ‐ del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo, ha
espresso quanto di seguito riportato:

« (…) l’iniziativa proposta a margine della città di
Bitonto non interessa direttamente beni e/o aree
monumentali vincolati a norma della Parte II del
D.Lgs. n°42/2004 e beni e/o aree di interesse pae‐
saggistico tutelate ai sensi degli artt. 136 e 142 del
D.Lgs. 42/2004.

Si fa osservare, però, che l’area in questione si
trova a distanza ravvicinata da due beni tutelati:
Torre del Carmine, che presenta vincolo architetto‐
nico diretto del 03‐11‐1987 e il vincolo paesaggistico
del Territorio delle Lame ad ovest e a sud‐est di bari,
istituito ai sensi della ex L. 1497/39 il 01/08/1985
(Galassino).
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Il progetto prevede la variazione di destinazione
urbanistica di un’area attualmente agricola in

un’area produttiva, al fine di consentire l’amplia‐
mento degli stabilimenti dell’azienda richiedente già
presente in loco, in lotti ritipizzati. L’intervento edi‐
lizio, pertanto, verrà realizzato all’interno di un con‐
testo già parzialmente interessato da edifici produt‐
tivi posti lungo la strada S.P. 231.

Da quanto sopra espresso, per quanto di compe‐
tenza, questa Sovrintendenza ritiene che l’inter‐
vento si possa valutare favorevolmente con la con‐
dizione che le strutture di nuova realizzazione pre‐
viste per l’ampliamento dell’Azienda, presentino
un’altezza massima complessiva non superiore a
quella degli edifici produttivi già esistenti, e che l’
area sia bordata da alberature ad alto fiuto, al fine
di mitigare l’impatto sul territorio.»;

con nota prot. n° 967/14/DP/SISP del
09/10/2014, acclarata la protocollo comunale in
data 14/10/2014, al n°38040, il SISP ASL BARI ‐ sede
di Bitonto ‐ ha riscontrato la nota di questo Ente,
comunicando di non avere rilievi in merito al pro‐
getto in argomento, limitatamente agli aspetti di
natura igienico‐sanitaria di propria competenza;

Con nota prot. n° 11267 del 15/09/2014, accla‐
rata al protocollo comunale in data 18/09/2014, al
n°34474 la Sovrintendenza per i beni archeologici
della Puglia ‐ Ministero dei beni e delle attività cul‐
turali e del turismo ‐ ha comunicato che:

«(…) l’area in argomento non è sottoposta a vin‐
colo archeologico, ma risulta interessato in passato
dal rinvenimento di epigrafi latine.

Si fa presente, pertanto, che qualora si dovesse
procedere alla realizzazione delle opere, questa
Soprintendenza chiederà di istituire la sorveglianza
archeologica dei lavori di scavo.»;

Con nota prot. n°2448 del 09/07/2014, acclarata
al protocollo comunale in data 15/07/2014, al
n°27140, l’Autorità Idrica Pugliese ha rappresentato
che:

« (..) per I ‘intervento in oggetto deve essere veri‐
ficata la compatibilità con le infrastrutture interes‐
sate, esistenti do previste, del Servizio Idrico Inte‐
grato regionale.(..).

I dati tecnici di approfondimento sulle opere del
SII., anche in riferimento alla localizzazione, possono

essere acquisiti presso il Gestore A.Q.P. S.p.A., con
la quale Società si invita a verificare la compatibilità
anzidetta, anche in riferimento all’eventuale pre‐
senza di pozzi ad uso potabile nell’area di interesse,
tenuto conto che il progetto prevede l’installazione
di un “impianto di smaltimento scarichi reflui” in
sito.»;

da ultimo, l’A.R.P.A. Puglia, Dipartimento Provin‐
ciale di Bari, UOC Servizio Territoriale,
‐ dapprima con propria nota prot. n°38075 del

08/07/2014, acclarata al protocollo comunale in
data 15/07/2014, al n°27041, ha comunicato la
carenza della “Relazione Agricola” nella documen‐
tazione trasmessa;

‐ successivamente, con nota prot. n°56560 del
16/10/2014, acclarata al protocollo comunale in
data 17/10/2014, al n°38641, ha fatto ulterior‐
mente rilevare la mancanza della predetta Rela‐
zione e, ancora, la mancata qualificazione, all’in‐
terno del rapporto Preliminare di tutti i fattori di
pressione sull’ambiente ed i relativi impatti e miti‐
gazioni conseguenti, dichiarando, quindi, di non
poter esprimere le valutazioni id conseguenza;

‐ infine, con nota prot. n°70621 del 17/12/2014,
acclarata al protocollo comunale in data
16/01/2015, al n°2056, a seguito di trasmissione
di integrazioni da parte della Società costituite da
“Relazione Integrativa al rapporto preliminare di
VAS” e “Relazione Tecnica Agronomica”, si è
espressa definitivamente per la non assoggettabi‐
lità a VAS del progetto in argomento;

VISTI tutti i richiamati pareri, considerazioni e
osservazioni fin qui riportati e richiamati, sulla base
degli elementi contenuti nelle medesima documen‐
tazione e tenuto conto dei contributi resi dai Sog‐
getti competenti in materia ambientale;

DATO ATTO che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8
della L.R. 44/2012, come modificata dalla L.R.
4/2014, il rapporto preliminare di verifica costi‐
tuisce parte integrante del piano o programma e i
relativi provvedimenti di approvazione danno evi‐
denza dell’iter procedurale e del risultato della veri‐
fica, comprese le motivazioni dell’eventuale esclu‐
sione dalla VAS e le modalità di ottemperanza da
parte dell’autorità procedente, anche in collabora‐
zione con il proponente, alle prescrizioni impartite
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dall’autorità competente con il provvedimento di
verifica;

VISTI, il D.Lgs. 152/2006, la L.R. 44/2012, la L.R.
4/2014, il Regolamento regionale n°18 del
09/10/2013;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del
regolamento sul sistema dei controlli interni, la sot‐
toscrizione da parte dell’organo competente integra
e assorbe il parere di regolarità tecnica attestante
la regolarità, e la correttezza dell’azione ammini‐
strativa, richiesto dall’art. 147 bis del D.Lgs n.
267/2000;

DATO ATTO che la presente determinazione non
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico‐finanziaria nè sul patrimonio dell’Ente e
che pertanto non è richiesto il visto di regolarità
contabile attestante la copertura finanziaria;

DETERMINA

1) Le premesse formano parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

2) DI ESCLUDERE dalla procedura di V.A.S. il PRO‐
GETTO FINALIZZATO ALL’ AMPLIAMENTO DELLA
STRUTTURA ESISTENTE sulla S.P. 231 Km.75,060
CONSISTENTE NELL’AGGIUNTA DI CAPANNONE
DESTINATO ALLO STOCCAGGIO DEI PRODOTTI
FINITI E DELLE MERCI ALIMENTARI ‐ ditta propo‐
nente: Società Olearia Desantis S.p.A. ‐ IN
VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO EX
ART. 8, D.P.R. 160/2010” ‐ ubicato nel territorio
del Comune di Bitonto, non comportando lo
stesso impatti significativi sull’ambiente inteso
come sistema di relazioni tra i fattori antropici,
naturalistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggi‐
stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo‐
mici, come definito dall’art. 5, comma 1, lettera
c) del D.Lgs. 152/2006;

3) DARE ATTO CHE:
a) restano fermi, il rispetto della normativa

ambientale pertinente e le prescrizioni degli
Enti competenti sopra riportate e che qui si
richiamano integralmente;

b) sono fatte salve tutte le ulteriori prescrizioni,
integrazioni o modificazioni relative al piano
in oggetto introdotte dai soggetti competenti
in materia ambientale e dagli enti preposti ai
controlli di compatibilità di cui alla normativa
statale e regionale vigente, con particolare
riferimento alla tutela del paesaggio e al
governo del territorio, nel corso del procedi‐
mento di approvazione, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché compatibili con lo stesso;

c) il presente provvedimento è relativo alla sola
verifica di assoggettabilità a VAS relativa al
progetto in oggetto individuato;

3) PUBBLICARE il presente atto sul BURP e sul sito
del Comune di Bitonto;

4) TRASMETTERE il presente provvedimento all’au‐
torità procedente ‐ 5°Settore Territorio ‐, alla
Società “Olearia Desantis S.p.A. e al Servizio Eco‐
logia, Ufficio Programmazione politiche energe‐
tiche, VIA e VAS della Regione Puglia;

Avverso il presente provvedimento l’interessato,
ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.241/1990 e ss.
mm. ed ii. può proporre, nei termini di legge dalla
notifica, ricorso giurisdizionale amministrativo o, in
alternativa, ricorso straordinario nei termini di
legge.

Il funzionario proponente
D.ssa Sofia Deastis

Il Funzionario Tecnico con Funzioni Vicarie
Ing. Luigi Puzziferri

_________________________

ICE 

Pre‐informativa su Programma Promozionale
Piano Export Sud ‐ II annualità.

Il Piano export per le Regioni della Convergenza
(Campania, Calabria, Puglia e Sicilia), detto anche
Piano Export Sud, è un programma pluriennale di
attività per favorire l’internazionalizzazione delle
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PMI, la promozione dell’immagine del prodotto ita‐
liano nel mondo. Rientra nelle misure previste dal
Piano Azione Coesione (PAC), nell’ambito del pro‐
cesso di riprogrammazione del PON Ricerca e Com‐
petitività 2007‐2013 messo a punto dalla DGIAI del
MISE.

Il Programma Operativo relativo alla seconda
annualità si svolgerà secondo un calendario che ini‐
zierà dal 1.2.2015 e si concluderà a fine marzo 2016,
per realizzare 79 iniziative promozionali indicate in
elenco.

I destinatari delle azioni di sostegno, oltre alle

PMI, sono start‐up, parchi universitari e tecnologici,
consorzi e reti di impresa presenti nelle quattro
Regioni della Convergenza, che potranno benefi‐
ciare di una serie di servizi a carattere

formativo e di un programma di manifestazioni
promozionali finalizzate ad

incrementare il livello della propensione all’ex‐
port delle realtà imprenditoriali e produttive delle
4 Regioni della Convergenza.

La descrizione delle iniziative in programma è
disponibile nel sito dell’ICE‐Agenzia 
(www.ice.gov.it).
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Piano Export Sud Regioni Convergenza

ELENCO INIZIATIVE

A – TUTORAGGIO E FORMAZIONE  

A.1 - ICE Export LAB

PROGETTO PILOTA ICE EXPORT LAB – 
CAMPANIA (III fase 1° ed. – I fase 2° ed.)
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
VARI ITALIA MONDO

PROGETTO PILOTA ICE EXPORT LAB –  
SICILIA (III fase 1° ed. – I fase 2° ed.)
01/02/2015  31/01/2016

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
VARI ITALIA MONDO

PROGETTO PILOTA ICE EXPORT LAB  - 
CALABRIA (III fase 1° ed. – I fase 2° ed.) 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
VARI ITALIA MONDO

PROGETTO PILOTA ICE EXPORT LAB –  
PUGLIA (III fase 1° ed. – I fase 2° ed.)
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
VARI ITALIA MONDO

A.2 – Azioni di formazione per la gestione della Proprietà intellettuale  

AZIONI DI FORMAZIONE PER LA GESTIONE 
DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE (Lecce, 
Napoli, Catania, Cosenza) 
01/02/2015  31/1/2015  

Settore  
ISTRUZIONE

Paese
ITALIA

A.3 – Seminari tecnico-formativi e di primo orientamento ai mercati internazionali

SEMINARI TECNICO FORMATIVI E DI PRIMO 
ORIENTAMENTO AI MERCATI 
INTERNAZIONALI 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
ISTRUZIONE

Paese
ITALIA
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B - INIZIATIVE PROMOZIONALI 

B.0 – Supporto alla promozione, alla gestione e alla realizzazione del piano 

ATTIVITA' TRASVERSALI DI 
COMUNICAZIONE E DI SUPPORTO ALLA 
GESTIONE E ALLA REALIZZAZIONE DEL 
PIANO 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
ITALIA

B.1 – Partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA AL CEBIT DI 
HANNOVER 2016 - Germania 
15/03/2016  19/03/2016 

Settore  
ALTA TECNOLOGIA 

Paese
GERMANIA

PARTECIPAZIONE ALLA FIERA ECOBUILD 
LONDON 2016 – Regno Unito 
02/03/2016  04/03/2016 

Settore  
ALTA TECNOLOGIA 

Paese
REGNO UNITO 

AZIONI COLLATERALI NELL'AMBITO DI 
MAIFESTAZIONI FIERISTICHE 
INTERNAZIONALI DEL COMPARTO 
AEROSPAZIO
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
ALTA TECNOLOGIA 

Paese
VARI MONDO 

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA ALLA FIERA 
WORLD FOOD 2015 DI MOSCA – Federazione 
Russa 
01/09/2015  30/09/2015 

Settore  
ALIMENTARI E 
BEVANDE

Paese
RUSSIA 

PARTECIPAZIONE A SPECIALTY FOOD DUBAI
– Emirati Arabi Uniti 
01/11/2015  30/11/2015 

Settore  
ALIMENTARI E 
BEVANDE

Paese
EMIRATI ARABI UNITI 

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA ALLA FIERA 
IPM DI ESSEN  2016 - Germania 
01/01/2016  31/01/2016 

Settore  
FIORI E PIANTE 
ORNAMENTALI 

Paese
GERMANIA
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PARTECIPAZIONE SPECIALE PIANO EXPORT 
SUD A VINEXPO 2015 A BORDEAUX - Francia 
14/06/2015  18/06/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
FRANCIA

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA A IGEHO 
2015 BASILEA - SPECIALE PIANO SUD - 
Svizzera
01/11/2015  30/11/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
SVIZZERA

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA A HONG 
KONG INTERNATIONAL WINE & SPIRITS 
FAIR -  SPECIALE EXPORT SUD – R.P. CINA 
01/10/2015  30/11/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
HONG KONG 

PARTECIPAZIONE ALLA EXPOVINIS 2015 DI 
SAN PAOLO - Brasile 
01/04/2015  30/04/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
BRASILE

PARTECIPAZIONE ALLA FIERA TENT 2015 
Regno Unito 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
MOBILI

Paese
REGNO UNITO 

PARTECIPAZIONE A WHO'S NEXT PARIGI
(due edizioni:  luglio 2015 e gennaio 2016) - 
Francia

Settore  
SISTEMA MODA 

Paese
FRANCIA

PARTECIPAZIONE ALLA FIERA IJT DI TOKYO 
2016
Giappone
01/01/2016  31/01/2016 

Settore  
GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Paese
GIAPPONE

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA ALLA 
HKIDGPS di HONG KONG 2016 – R.P. Cina 
01/03/2016  31/03/2016 

Settore  
GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Paese
CINA

SCOOP International Fashion Show (2 
EDIZIONI)
Regno Unito 
01/07/2015  28/02/2016 

Settore  
SISTEMA MODA 

Paese
REGNO UNITO 
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PARTECIPAZIONE COLLETTIVA ALLA METS 
Paesi Bassi 
01/11/2015  30/11/2015 

Settore  
IMBARCAZIONI DA 
DIPORTO E SPORTIVE 

Paese
PAESI BASSI

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA AL DUBAI 
INTERNATIONAL BOAT SHOW 2015 
Emirati Arabi Uniti 
01/03/2015  31/03/2015 

Settore  
IMBARCAZIONI DA 
DIPORTO E SPORTIVE 

Paese
EMIRATI ARABI UNITI 

PARTECIPAZIONE COLLETTIVA ALLA FIA - 
FIERA INTERNAZIONALE DI ALGERI - Algeria 
01/06/2015  04/06/2015 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
ALGERIA

PARTECIPAZIONE ALLA IPLS MOSCA -
PRIVATE LABEL 2105 – Federazione Russa 
25/03/2015  26/03/2015 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
RUSSIA 

AZIONI COLLATERALI A SUPPORTO MWC DI 
BARCELLONA - SPAGNA 
01/02/2015  31/03/2015 

Settore  
PLURISETTORIALE, 
BENI A TECNOLOGIA 
AVANZATA

Paese
SPAGNA

B.2 – Missioni di operatori esteri 

INCOMING DI OPERATORI ESTERI NELLE 
REGIONI DELLA CONVERGENZA NEL 
COMPARTO DELL'AEROSPAZIO 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
AEROMOBILI E VEICOLI 
SPAZIALI

Paese
VARI MONDO 

INCOMING DI OPERATORI ESTERI NEL 
COMPARTO DELLE INFRASTRUTTURENELLE 
REGIONI DELLA CONVERGENZA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
INFRASTRUTTURE 

Paese
VARI MONDO 
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AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE IN CINA, INCLUSO HONG 
KONG
01/02/2015  29/02/2016 

 Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
CINA

INCOMING DI OPERATORI/GIORNALISTI 
DEL SETTORE VINICOLO A MANIFESTAZIONI 
ENOLOGICHE NELLE REGIONI DELLA 
CONVERGENZA - NORD-AMERICA, ASIA, UNIONE 
EUROPEA 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
ITALIA

PROMOZIONE DEL TERRITORIO DELLE 
REGIONI DELLA CONVERGENZA IN 
COLLABORAZIONE CON LE FILM 
COMMISSION LOCALI , IL COORDINAMENTO 
MAZIONALE DELLE FILM COMMISSION 
ITALIANE E FESTIVAL DEL CINEMA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
CINEMATOGRAFIA E 
VIDEO

Paese
ITALIA

AZIONE INTEGRATA PER LA PROMOZIONE 
DELLA CERAMICA ARTISTICA PRESSO I 
DISTRETTI PRODUTTIVI DELLE REGIONI 
DELLA CONVERGENZA 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
MOBILI

Paese
VARI MONDO 

PERCORSI DELLA PIETRA IN PUGLIA
01/04/2015  31/12/2015 

Settore  
PIETRE E MARMI 

Paese
VARI MONDO 

INCOMING OPERATORI ESTERI CON VISITE 
AI DISTRETTI PRODUTTIVI ANCHE IN 
OCCASIONE DI EVENTI FIERISTICI DEL 
SISTEMA ABITARE 
01/02/2015  31/12/2016 

Settore  
MOBILI

Paese
VARI MONDO 

INCOMING PRESSO FIERE SETTORIALI ED 
AZIONI COLLATERALI IN ITALIA E 
ALL'ESTERO A FAVORE DELL'EDITORIA 
DELLE REGIONI DELLA CONVERGENZA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
EDITORIA  

Paese
VARI MONDO 

INCOMING ALLA MANIFESTAZIONE TARI' 
MONDO PREZIOSO (2 edizioni, maggio e ottobre 
2015)
01/05/2015  31/10/2015 

Settore  
GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Paese
VARI MONDO 
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AZIONE INTEGRATA DEDICATA AL 
COMPARTO TOTAL LOOK: GIOIELLERIA 
(CORALLERIA) E COSMETICA NELLE 
REGIONI DELLA CONVERGENZA 
01/02/2015  31/12/2015 

Settore  
GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Paese
VARI MONDO 

INCOMING DI OPERATORI ESTERI PRESSO I 
PRINCIPALI DISTRETTI PRODUTTIVI DELLA 
CANTIERISTICA PROVENIENTI  DA USA,  
PAESI BRICS, EUROPA, BACINO DEL 
MEDITERRANEI E PAESI DEL GOLFO 
01/02/2015  31/12/2015 

Settore  
IMBARCAZIONI DA 
DIPORTO E SPORTIVE 

Paese
VARI MONDO 

INCOMING DI OPERATORI ESTERI PRESSO I 
DISTRETTI PRODUTTIVI E/O FIERE 
SETTORIALI IN ITALIA DEL COMPARTO 
MECCANICA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
MECCANICA
STRUMENTALE 
PLURISETORIALE 

Paese
VARI ITALIA MONDO 

INCOMING DI OPERATORI ESTERI PRESSO I 
DISTRETTI PRODUTTIVI E/O FIERE 
SETTORIALI IN ITALIA DEL COMPARTO 
ENERGIA/AMBIENTE 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE, 
BENI A TECNOLOGIA 
AVANZATA

Paese
VARI ITALIA MONDO 

INCOMING DI BUYER E GIORNALISTI DAI 
PAESI SCABALT IN OCCASIONE DI HOST 
2015 NEI SETTORI HORECA 
01/01/2015  31/01/2016  

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
VARI UNIONE EUROPEA 

B.3 – Azioni su media e reti commerciali estere

AZIONI DI SOSTEGNO E PROMOZIONE  
DELLA PARTECIPAZIONE DI AZIENDE DELLE  
4 REGIONI DELLA CONVERGENZA ALLA 
FIERA FOODEX DI TOKYO 
04/03/2015  07/03/2015 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
GIAPPONE

AZIONI DI SOSTEGNO E PROMOZIONE ALLA 
PARTECIPAZIONE DELLE AZIENDE DELLE 
REGIONE DELLA CONVERGENZA ALLA FIERA 
ANUGA 2015 DI COLONIA - Germania 
10/10/2015  14/10/2015 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
GERMANIA
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AZIONI COLLATERALI ALLA FIERA 
FRUITLOGISTICA DI BERLINO 2016  
Germania
01/02/2016  29/12/2016 

 Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
GERMANIA

REALIZZAZIONE DI WORKSHOP E B2B A 
CARATTERE ITINERANTE NEL COMPARTO 
AGRO-ALIMENTARE IN AUSTRIA E SVIZZERA 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
AUSTRIA 

REALIZZAZIONE DI WORKSHOP E B2B A 
CARATTERE ITINERANTE NEL COMPARTO 
AGRO-ALIMENTARE IN SCOZIA E INGHILTERRA 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
REGNO UNITO 

REALIZZAZIONE DI WORKSHOP E B2B A 
CARATTERE ITINERANTE NEL COMPARTO 
AGRO-ALIMENTARE NEI PAESI DEL MEDIO-
ORIENTE 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
VARI ALTRI PAESI 
ASIATICI

INCOMING DI IMPORTATORI, 
DISTRIBUTORI, BUYER, RAPPRESENTATI 
MEDIA SPECIALIZZATI NEI PRODOTTI 
AGRO-ALIMENTARI, ORTOFRUTTA E 
FLOROVIVAISMO 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
ITALIA

AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE NEGLI USA 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
STATI UNITI 

AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE IN FRANCIA
01/02/2015  29/02/2016  

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
FRANCIA

AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE IN AUSTRIA
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
AUSTRIA 
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AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE IN GIAPPONE 
01/02/2016  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
GIAPPONE

AZIONI PRESSO LE RETI COMMERCIALI E 
DISTRIBUTIVE NEI PAESI  DELLA SPONDA 
SUD DEL MEDITERRANEO 
01/02/2015  29/02/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
VARI MONDO 

AZIONI PRESSO LA RETE COMMERCIALE 
AUTOGRILL IN EUROPA
01/02/2015  31/12/2016 

Settore  
ALIMENTARI E  
BEVANDE

Paese
VARI UNIONE EUROPEA 

BORSA VINI IN REGNO UNITO - SPECIALE  
EXPORT SUD 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
REGNO UNITO 

BORSA VINI  IN GIAPPONE - SPECIALE 
EXPORT SUD 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
VARI PACIFICO 

BORSA VINI IN SCANDINAVIA - SPECIALE  
EXPORT SUD 
01/01/2015  30/06/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
VARI UNIONE EUROPEA 

BORSA VINI NEI PAESI BASSI -  SPECIALE 
EXPORT SUD 
01/01/2015  30/06/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
PAESI BASSI 

GRANDI DEGUSTAZIONI IN CANADA 2015 - 
SPECIALE  EXPORT SUD 
01/10/2015  31/11/2015 

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
CANADA

CORSI DI FORMAZIONE SUL VINO PER 
FORMATORI 
01/01/2015  31/12/2015 

 Settore  
VINO DI UVE 

Paese
ITALIA
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ITALIAN WINE WEEK 2016 - NEW YORK 
01/02/2015  10/02/2016

Settore  
VINO DI UVE 

Paese
STATI UNITI 

AZIONI DI PROMOZIONE PRESSO LE GDO E 
LE RETI COMMERCIALI IN CINA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
CINA

AZIONI INTEGRATE DI COMUNICAZIONE A 
FAVORE DEL SISTEMA MODA NELLE 
REGIONI DELLA CONVERGENZA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
SISTEMA MODA 

Paese
VARI MONDO 

MOSTRA JEWELS FROM the SEA: CORALS 
and CAMEOS, a JOURNEY THROUGH the  
EXECELLENCY of the  ITALIAN JEWELRY 
01/05/2015  31/03/2016 

Settore  
GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Paese
CINA

AZIONI DI PROMOZIONE PRESSO LA GDO IN 
BULGARIA 
01/01/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
BULGARIA 

AZIONI DI PROMOZIONE PRESSO LA GDO E 
LE RETI COMMERCIALI IN SPAGNA
01/01/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
SPAGNA

AZIONI DI PROMOZIONE PRESSO LA GDO E 
LE RETI COMMERCIALI IN UNGHERIA 
01/01/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
UNGHERIA 

AZIONI DI PROMOZIONE PRESSO LA GDO E 
LE RETI COMMERCIALI IN TURCHIA 
01/01/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
TURCHIA 

B.4 – Eventi di partenariato internazionali 

AZIONI DI FOLLOW-UP A INIZIATIVE 
REALIZZATE NEL PRIMO PROGRAMMA 
OPERTIVO NEL COMPARTO ICT 
01/01/2015  31/01/2016 

 Settore  
PLURISETTORIALE, 
BENI A TECNOLOGIA 
AVANZATA

Paese
VARI MONDO 
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AZIONI DI PARTENARIATO NEL COMPARTO 
DELL'AEROSPAZIO 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
AEROMOBILI E VEICOLI 
SPAZIALI

Paese
VARI MONDO 

AZIONI PER FACILITARE IL PARTENARIATO 
INTERNAZIONALE NEL SETTORE 
DELLEINFRASTRUTTRE CON I PAESI DEL 
BACINO DEL MEDITERRANEO E IN ASIA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
INFRASTRUTTURE 

Paese
VARI MONDO 

REALIZZAZIONE SEMINARIO, INCONTRI  
B2B E WORKSHOP PER LE ENERGIE 
RINNOVABILI A SINGAPORE  - FOLLOW-UP 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE, 
BENI A TECNOLOGIA 
AVANZATA

Paese
SINGAPORE

B.5 – Borsa dell’innovazione e dell’alta tecnologia 

BIAT - BORSA DELL'INNOVAZIONE E 
DELL'ALTA TECNOLOGIA – BARI 
01/01/2016  29/02/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE, 
BENI A TECNOLOGIA 
AVANZATA

Paese
ITALIA

B.6- Progetto pilota verso il mediterraneo 

SOSTEGNO AL CONSOLIDAMENTO DI RETI 
DI IMPRESE/CONSORZI ATTRAVERSO 
PIATTAFORME DI SERVIZI ALL'EXPORT PER 
LE PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI E 
FLOROVIVAISTICHE IN PUGLIA E SICILIA 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
LOGISTICA

Paese
VARI MONDO 

AZIONI DI COMUNICAZIONE  E DI FOLLOW-
UP A SEGUITO DEGLI STUDI AVVIATI PER 
L'ANALISI DEI FLUSSI E DEI MODELLI DI 
ZES A GIOIA TAURO 
01/01/2015  31/12/2015 

Settore  
LOGISTICA

Paese
VARI MONDO 

REALIZZAZIONE DI SEMINARI, INCONTRI 
B2B E WORKSHOP SUI FINANZIAMENTI 
INTERNAZIONALI IN TURCHIA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
LOGISTICA

Paese
TURCHIA 

REALIZZAZIONE DI SEMINARI, INCONTRI 
B2B E WORKSHOP SUI FINANZIAMENTI 
INTERNAZIONALI IN GIORDANIA E 
TERRITORI PALESTINESI
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
GIORDANIA
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REALIZZAZIONE DI SEMINARI, INCONTRI 
B2B E WORKSHOP SUI FINANZIAMENTI 
INTERNAZIONALI IN TUNISIA 
01/02/2015  31/01/2016 

Settore  
PLURISETTORIALE 

Paese
TUNISIA 



SOCIETA’ CENTRO RACCOLTA VETRO 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Il proponente CENTRO RACCOLTA VETRO s.r.l.,
con sede in TRANI (BT) alla Via PAPA GIOVANNI
XXIII n. 107 premesso che:
‐ ha presentato: domanda per la Verifica di Assog‐

gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale di
progetti ed interventi (D.Lgs. 152/06 art. 20 ‐ L.R.
n. 11/01 art. 16) relativo all’impianto di recupero
di rifiuti speciali non pericolosi ex arti 214 e 216
del D.lgs. 15206 e s.m.i. (ampliamento);

‐ l’attività è ubicata: nel Comune di Trani (BT) alla
via Papa Giovanni XXIII n. 107 su area distinta in
catasto al foglio 12 pile 463‐464‐721‐722 per il
catasto terreni e foglio 12 pila 463 sub. 3 per il
catasto fabbricati;

‐ la tipologia dell’attività esercitata: è compresa
nell’allegato “IV” lett. z.b) D.Lgs. 152/06;

RENDE NOTO

che copia del progetto, della Verifica di Assoggetta‐
bilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi
dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e art. 16
della L.R. 11/2001 e s.m.i. presso la Provincia di Bar‐
letta‐Andria ‐ Trani ‐ Servizio Ambiente (Via Tassel‐
gardo n. 3/5 76125 Trani (BT)) per la pubblica con‐
sultazione (la stessa potrà essere effettuata il lunedì
e il giovedì dalle ore l0,00 alle ore 12,30 e il martedì
dalle ore 15,30 alle ore 17,00) nonché depositata
presso ARPA Puglia ‐ D.A.P. Dipartimento Provin‐
ciale di BAT c/o ARPA PUGLIA Via Caduti di Tutte le
Guerre ‐ 70122 BARI, A.S.L. BAT, Comune di Trani,
ed eventuali istanze, osservazioni o pareri da pre‐
sentare, entro 45gg. dalla pubblicazione del pre‐
sente comunicato.

Trani, dicembre 2014

Centro Raccolta Vetro s.r.l.

_________________________

SOCIETA’ COMETALF 

Avviso di deposito Studio impatto ambientale.

Il sottoscritto PASSA LUIGI IVANNI, nato a BIENNE
(SVIZZERA) il 01/02/1964, residente in FRANCA‐
VILLA FONTANA (BR) alla via VICO PANZUTI 3 Codice
fiscale PSSLVN64B01Z133R, in qualità di TITOLARE
ditta COMETALF SRL con sede legale in FRANCA‐
VILLA FONTANA (BR), alla VIA GORIZIA s.n.c.

COMUNICA

Di aver depositato presso l’ufficio ambiente della
Provincia di Brindisi ‐ Piazza Santa Teresa n. 2, BRIN‐
DISI una istanza di VIA ex. art. 22 D. Lgs 152/06 e
s.m.i.) riguardante l’Impianto di recupero, selezione
e messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi
con capacità complessiva superiore a 10 tonnel‐
late/giorno ubicato in Via Gorizia, sn nel Comune di
Francavilla Fontana (BR).

L’intervento in oggetto riguarda uno stabilimento
già esistente e operante nel rispetto della vigente
normativa in materia.

Gli elaborati tecnici presentati in allegato alla
istanza sono disponibili alla pubblica consultazione
presso la Provincia di Brindisi ‐ Piazza Santa Teresa
n. 2, BRINDISI e il Comune di Francavilla Fontana ‐
via Municipio n. 4, FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Ai sensi dell’art.24, comma 4, parte Seconda del
D.Lgs 152/06, chiunque abbia interesse può far per‐
venire, entro il termine di 60 giorni, presso l’ufficio
Provincia di Brindisi ‐ Piazza Santa Teresa n. 2, BRIN‐
DISI, le proprie osservazioni.

_________________________

SOCIETA’ S.OL.VI.C. 

Avviso di deposito V.I.A.

Il sottoscritto Italo Forina in qualità di Ammini‐
stratore Unico della Società S.OL.VI.C. srl, con sede
legale in Canosa di Puglia (BT) alla via Cerignola Km
0,900 e sede operativa in Canosa di Puglia alla
C.daTufarelle, C.F./P.IVA 02431020722, ai sensi
dell’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,
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da avviso di aver depositato presso la Regione
Puglia ‐ Servizio Ecologia, Via e Vasper la Verifica di
Assoggettabilità a Via, il progetto definitivo per il
miglioramento delle attuali sezioni impiantistiche.

Si precisa che gli atti nella loro interezza sono già
stati depositati dal 18/09/2014 presso i seguenti
uffici:

1. Provincia Bat ‐ Ufficio Ambiente;
2. Regione Puglia ‐ Servizio Rischio Industriale;
3. Arpa Puglia ‐ DapBat;
4. Comune di Canosa di Puglia;
5. Asl Ba1 di Canosa di Puglia

Trattasi di progetto per il miglioramento della
piattaforma depurativa mediante l’inserimento di
un sistema MBR in vasca di ossidazione, introdu‐
zione di una sezione ad osmosi inversa per lo smal‐
timento dei rifiuti liquidi non pericolosi ed affina‐
mento dell’effluente depurato, realizzazione di
vasca di equalizzazione e sedimentatore primario,
introduzione ispessitore dinamico e relativa centri‐
fuga, integrazione codici cer autorizzati.

Gli atti possono essere consultati presso gli Uffici
della Regione Puglia ‐ Ufficio Ecologia, Via e Vas ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

L’Amministratore Unico
Italo Forina_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO

Avviso di deposito pronuncia compatibilità
ambientale.

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien‐
tale per il progetto “Utilizzazione delle acque reflue
del Comune di San Giovanni Rotondo per la razio‐
nalizzazione delle aree irrigue in località Le Matine”.

Soggetto proponente: Consorzio di Bonifica Mon‐
tana del Gargano ‐ Viale C. Colombo n. 243 ‐
FOGGIA.

Si informa che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 12
aprile 2001 n° 11 (Norme sulla valutazione di
impatto ambientale) come modificato con L.R. n° 17
del 14/06/2007, copia del Progetto, dello Studio
d’Impatto Ambientale (S.I.A.) e della Sintesi non
Tecnica, relativi al Progetto “Utilizzazione delle
acque reflue del Comune di San Giovanni Rotondo
per la razionalizzazione delle aree irrigue in località

Le Matine”.
Il progetto prevede sinteticamente la realizza‐

zione di un’opera di presa sull’emissario del depu‐
ratore a servizio del Comune di San Giovanni
Rotondo, l’attrezzamento di un serbatoio di accu‐
mulo in c.a. con volumetria pari a circa 10.000 mc
per la regolazione delle portate e la messa in opera
di una rete di distribuzione in polietilene interrata
a circa 140 centimetri, con diametri esterni dal 110
mm a 315 mm per una lunghezza complessiva di
circa 33.000 metri, a servizio del comprensorio
irriguo.

Ai sensi dell’art. I1, in data 08/01/2015, copia
degli stessi elaborati sono stati depositati presso
l’Amministrazione Provinciale di Foggia, presso
Autorità di bacino per la Puglia e presso Comune di
San Giovanni Rotondo.

Chiunque intenda fornire elementi conoscitivi e
valutativi concernenti i possibili effetti dell’inter‐
vento medesimo può presentare, in forma scritta,
nel termine di 60 giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione sui quotidiani, osservazioni sull’opera
in oggetto presso la competente Struttura Provin‐
ciale.

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________
Rettifiche_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 26 gennaio 2015, n. 6

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 211 “indennità
compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle zone montane” e Misura 212
“indennità compensative degli svantaggi naturali
a favore degli agricoltori delle aree svantaggiate,
diverse dalle zone montane”. Bando 2014 ‐ Istrut‐
toria domande di pagamento ed adempimenti
consequenziali.

Nel bollettino Ufficiale del 29/01/2015, n. 15 per
mero errore materiale bisogna apportare la
seguente errata corrige:

A pag. 3493, prima colonna, la determina in
oggetto è mancante dell’allegato “A” che si riporta
qui di seguito
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Allegato A

PSR 2007 2013 Misura 211 "Zone Montane" e Misura 212 "Aree Svantaggiate diverse dalle Zone Montane"

N. N. domanda CUUA Denominazione Azienda Ente delegato

1 44745068492 CQVCMN93B16E155W ACQUAVIVA CARMINE U.P.A. Bari
2 44745506541 CQVFNC59M02A225T ACQUAVIVA FRANCESCO U.P.A. Bari
3 44745450237 03704870710 AGRICOLA D'ANTUONO S.S. U.P.A. Foggia
4 44745605509 03240200711 AGRICOLA FALCARE DI MICHELE E ROCCO COCCIA SU.P.A. Foggia
5 44745512655 02482420730 AGRICOLA PANARELLA DEI GERMANI TAGLIENTE AB U.P.A. Taranto
6 44745122125 LTRLRD51S25D459C ALTIERI LEONARDO U.P.A. Foggia
7 44745609295 NCNNLG73M06E986K ANCONA ANGELO GIOVANNI U.P.A. Taranto
8 44745460129 RGNGPP32C28C424L ARGENTIERO GIUSEPPE PIETRO U.P.A. Brindisi
9 44745677888 RGNGRZ71E67H985Q ARGENTINO GRAZIA U.P.A. Foggia

10 44745327187 RGNLCU74R63H985F ARGENTINO LUCIA U.P.A. Foggia
11 44745486538 SSLPQL82M56A285V ASSELITI PASQUALINA U.P.A. Bari
12 44745224319 GLLNTN77R10H926T AUGELLO ANTONIO U.P.A. Foggia
13 44745492494 GLLPQL53D27H926T AUGELLO PASQUALE U.P.A. Foggia
14 44745054849 06341890728 AZ.AGR.SERRONE S.S. F.LLI NOTA U.P.A. Bari
15 44745159341 07009620720 AZ.DILEO A. & M. SOC.AGRICOLA SEMPLICE U.P.A. Bari
16 44745236297 03327170712 AZIENDA AGRICOLA "PIANO DELLE CASTAGNE" S.S. DU.P.A. Foggia
17 44745096220 04316600727 AZIENDA AGRICOLA CASSANELLO SOCIETA' SEMPLIC U.P.A. Bari
18 44745559383 01523020764 AZIENDA AGRICOLA F.LLI IACOVIELLO S.S. U.P.A. Bari
19 44745415735 03239260718 AZIENDA AGRICOLA 'SCIOPPACERRO' S.S.DI IMPAGNU.P.A. Foggia
20 44745437135 BSLLTZ87M52H926P BASILE LETIZIA U.P.A. Foggia
21 44745690105 BSLVCN68T45A662L BASILE VINCENZA U.P.A. Taranto
22 44745204055 BTTNGL76S44H926J BATTISTA ANGELA U.P.A. Foggia
23 44745402022 BTTRHL72P50H985Z BATTISTA RACHELE U.P.A. Foggia
24 44745386001 BSCNTN67T09F059W BISCEGLIA ANTONIO U.P.A. Foggia
25 44745238657 BSCMHL69R46F631H BISCEGLIA MICHELINA U.P.A. Foggia
26 44745240489 BRNGPP56D07A225U BRANDONISIO GIUSEPPE ERMANNO U.P.A. Bari
27 44745430080 CLALSN88S11A662P CALIA ALESSANDRO U.P.A. Bari
28 44745669588 CLNCSM59R25C424Z CALIANDRO COSIMO U.P.A. Brindisi
29 44745611259 CLRMHL62C30F631J CALORE CIUFFREDA MICHELE U.P.A. Foggia
30 44745623841 CNSGNR57A31H926M CANISTRO GENNARO U.P.A. Foggia
31 44745647402 CNSPQL60C02H926C CANISTRO PASQUALE U.P.A. Foggia
32 44745079044 CPNMRA62R52D005I CAPONEGRO MARIA U.P.A. Bari
33 44745387587 CPPPLA77E21H926S CAPPUCCI PAOLO U.P.A. Foggia
34 44745548170 CPTMHL52B07B829T CAPUTO MICHELANTONIO U.P.A. Foggia
35 44745367720 CRBGNN74S58F631L CARBONELLI GIOVANNA U.P.A. Foggia
36 44745368413 CRBLCU67M68F631Q CARBONELLI LUCIA U.P.A. Foggia
37 44745138683 CRLDNT69A04F220L CARLONE DONATO U.P.A. Bari
38 44745358885 CRLMHL63E12E986R CAROLI MICHELE U.P.A. Taranto
39 44745511111 CRRNLC92S58H985B CARRAFA ANGELICA U.P.A. Foggia
40 44745593622 CRRGNN38S01H985P CARRAFA GIOVANNI U.P.A. Foggia
41 44745520914 CRRMHL69B16H985D CARRAFA MICHELARCANGELO U.P.A. Foggia
42 44745315992 CSRFDL79H12C106Q CASERIA FEDELE U.P.A. Foggia
43 44745701928 CNDMTT71R29I158V CENDAMO MATTEO U.P.A. Foggia
44 44745145282 CLDDNC74C04C983R CIALDELLA DOMENICO U.P.A. Bari
45 44745132660 CLDNNZ44B22C983J CIALDELLA NUNZIO U.P.A. Bari
46 44745420024 CVRLCU43E41H985O CIAVARELLA LUCIA U.P.A. Foggia
47 44745680775 CVRMHL68A13H985Z CIAVARELLA MICHELE U.P.A. Foggia
48 44745679462 CVRPQL52D16I054X CIAVARRELLA PASQUALE U.P.A. Foggia
49 44745211183 CCCFNC74L61H926L CICCONE FRANCESCA U.P.A. Foggia
50 44745699890 CCCMTT73T21H926I CICCONE MATTEO U.P.A. Foggia
51 44745537512 CLBNGL46M04F631Q CILIBERTI ANGELO U.P.A. Foggia
52 44745342426 CLBPQL69B02F631W CILIBERTI PASQUALE U.P.A. Foggia
53 44745506624 CPRDNC73P23B357L CIPRIANI DOMENICO ANTONIO U.P.A. Foggia
54 44745699247 CPRMHL67A14I054U CIPRIANI MICHELE U.P.A. Foggia
55 44745454148 CFFMCL73D65F631Q CIUFFREDA IMMACOLATA U.P.A. Foggia
56 44745110401 CFLGPP61A69E161O CIUFIELLO GIUSEPPINA U.P.A. Foggia
57 44745169373 CLMGPP78S22C134M CLEMENTE GIUSEPPE CARLO U.P.A. Bari
58 44745551943 CCCNNA55L51G312N COCCIARDI ANNA U.P.A. Foggia
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N. N. domanda CUUA Denominazione Azienda Ente delegato

59 44745212363 CCONTN65T11H985M COCO ANTONIO U.P.A. Foggia
60 44745622876 CCOLGU90M15H985K COCO LUIGI U.P.A. Foggia
61 44745200442 CCORNN70A51H985K COCO ROSANNA U.P.A. Foggia
62 44745273530 CLTFNC69D21A150S COLATRUGLIO FRANCESCO U.P.A. Foggia
63 44745517829 CLLNGL42L10H985V COLLETTA ANGELO U.P.A. Foggia
64 44745480952 CNSCSM91S19G187N CONSERVA COSIMO U.P.A. Brindisi
65 44745636736 CNTMTT51S09I054R CONTESSA MATTEO U.P.A. Foggia
66 44745703064 00459230710 COOPERATIVA ISOLA VARANO SRL U.P.A. Foggia
67 44745622678 03396170718 COOPERATIVA LA SPERANZA SOC. COOP. AGRICOLA U.P.A. Foggia
68 44745359875 CTGNSN74D68H926T COTUGNO ANNA SANITA' U.P.A. Foggia
69 44745636504 CRTMHL63H10B357N CURATOLO MICHELE U.P.A. Foggia
70 44745599645 CRSRCC85H18D862W CURSANO ROCCO U.P.A. Lecce
71 44745531648 CRSNTN58A31Z700M CURSIO ANTONIO U.P.A. Foggia
72 44745315737 CSNNNZ51T03H926Z CUSENZA NUNZIO U.P.A. Foggia
73 44745622975 DNGRFL67B41H985V D'ANGELO RAFFAELA U.P.A. Foggia
74 44745441525 DNLMHL64D27I054C DANIELE MICHELE U.P.A. Foggia
75 44745532257 DNTFNC78M13H926B D'ANTUONO FRANCO U.P.A. Foggia
76 44745288520 DPLPSQ76R44H926C D'APOLITO PASQUA U.P.A. Foggia
77 44745518116 DBNFNC59D05C983F DE BENEDITTIS FRANCO U.P.A. Bari
78 44745224897 DBNGNN67D01H926L DE BONIS GIOVANNI U.P.A. Foggia
79 44745550119 DCRCST50D54H985D DE CAROLIS CELESTE U.P.A. Foggia
80 44745312387 DCSVCN55A26E469G DE CESARE VINCENZO U.P.A. Taranto
81 44745292357 DLNMHL54S20E986C DE LEONARDIS MICHELE U.P.A. Taranto
82 44745222594 DMRPLA69M16C424W DE MARINIS PAOLO U.P.A. Taranto
83 44745455079 DNTNNT58E54F631X DE NITTIS ANTONIETTA ROSA U.P.A. Foggia
84 44745703882 DNTBGI48D05F631O DE NITTIS BIAGIO U.P.A. Foggia
85 44745481638 DSNPTR75S28E716B DE SANTIS PIETRO U.P.A. Foggia
86 44745456457 DVNCML75R50F784Y DE VINCENZO CARMELA U.P.A. Taranto
87 44745209377 DLBGPP48H57H985R DEL BUONO GIUSEPPINA U.P.A. Foggia
88 44745701787 DLBNZR51R27I054F DEL BUONO NAZARIO U.P.A. Foggia
89 44745034056 DLFDNC62A15H096Q DELFINE DOMENICO U.P.A. Bari
90 44745214815 DNTVTI72C21L472F DENTAMARO VITO U.P.A. Bari
91 44745382026 DRRLCN79L17F631C D'ERRICO LUCIANO U.P.A. Foggia
92 44745533404 DBRNNT36M56B829G DI BRINA ANTONIETTA U.P.A. Foggia
93 44745533057 DBRFNC62A14B829K DI BRINA FRANCESCO U.P.A. Foggia
94 44745499697 DFRNLR78M59H985Q DI FIORE ANNA LAURA U.P.A. Foggia
95 44745623411 DFRLBT73M41I158U DI FIORE ELISABETTA U.P.A. Foggia
96 44745636165 DFRLRN67L20B357H DI FIORE LIBERO NAZARIO U.P.A. Foggia
97 44745648335 DMRNTN48A01B829Y DI MAURO ANTONIO U.P.A. Foggia
98 44745548394 DMRLCU70B48B829Q DI MAURO LUCIA U.P.A. Foggia
99 44745547321 DMRMHL63M28B829L DI MAURO MICHELE U.P.A. Foggia

100 44745533503 DMNNGL49R21I054Z DI MONTE ANGELO U.P.A. Foggia
101 44745714889 DMNMHL58A16I054K DI MONTE MICHELE U.P.A. Foggia
102 44745701860 DMNVCN82S10H985G DI MONTE VINCENZO U.P.A. Foggia
103 44745545630 DVSNCL32L12B829B DI VIESTI NICOLA U.P.A. Foggia
104 44745137917 DBNNCL91C14F052G DIBENEDETTO NICOLA U.P.A. Bari
105 44745385599 DFNNGL57S42A225C DIFONZO ANGELA U.P.A. Bari
106 44745176170 DFNFPP72H08A225A DIFONZO FILIPPO U.P.A. Bari
107 44745369668 DLRMHL55T25A225D DILERMA MICHELE SALVATORE U.P.A. Bari
108 44745458537 DSNNLV70A29E038V DISANTO ANGELO VITO U.P.A. Bari
109 44745504801 DSNFPP74E17I330F DISANTO FILIPPO U.P.A. Bari
110 44745048809 DNGFNC67E09F915Y D'ONGHIA FRANCESCO U.P.A. Bari
111 44745355055 DNGFNC64P21L049T D'ONGHIA FRANCESCO U.P.A. Taranto
112 44745450336 DNGNCL67D16A149E DONGIOVANNI NICOLA U.P.A. Taranto
113 44745598597 DNVDTN69E06E469S DONVITO DONATO ANTONIO U.P.A. Taranto
114 44745582583 DRSGLN43D07H985O D'ORSI VILLANI GIULIANO U.P.A. Foggia
115 44745151090 DRGMHL61A18H926F DRAGANO MICHELE U.P.A. Foggia
116 44745652733 DRCCTN55L21B829V DRAICCHIO COSTANZO U.P.A. Foggia
117 44745715506 PFNGNN66E62E986A EPIFANO GIOVANNA U.P.A. Taranto
118 44745703734 03177080714 F.LLI RIGNANESE DI RIGNANESE BARTOLOMEO & C. U.P.A. Foggia
119 44745634624 FCCPQL62R03I054D FACCHINO PASQUALE U.P.A. Foggia
120 44745609006 FLCSVR67H02A225I FALCICCHIO SAVERIO U.P.A. Bari
121 44745573392 FLCRFL41D11F631H FALCONE RAFFAELE U.P.A. Foggia
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N. N. domanda CUUA Denominazione Azienda Ente delegato

122 44745532554 FNAMHL82A16H926U FANIA MICHELE U.P.A. Foggia
123 44745025062 FRRCMN67M12F915B FERRANTE CARMINE U.P.A. Bari
124 44745440295 FRRGNN75D15F631N FERRANTINO GIOVANNI U.P.A. Foggia
125 44745704567 FRRNTN90E20I158N FERRAZZANO ANTONIO U.P.A. Foggia
126 44745117646 FDNNGL77P43H926C FIDANZA ANGELA U.P.A. Foggia
127 44745493518 FNZNTN64D24B829N FINIZIO ANTONIO U.P.A. Foggia
128 44745520666 FNZFNC60B12B829K FINIZIO FRANCESCO U.P.A. Foggia
129 44745124428 FRCNNT69L49Z114T FORCHIONE ANTONIETTA FILOMENA U.P.A. Foggia
130 44745489631 FRTGCM41D26A225R FORTE GIACOMO U.P.A. Bari
131 44745510279 FRGNGR61L70E986K FRAGNELLI ANNA GRAZIA U.P.A. Taranto
132 44745444149 FRLVTI61L17H096R FRALONARDO VITO U.P.A. Bari
133 44745347508 FRNMHL64D20F915D FRANCHINI MICHELE U.P.A. Bari
134 44745463511 FRTCST86T01A285M FRATEPIETRO CELESTINO U.P.A. Bari
135 44745368199 FRZNTN64E14A150H FRAZZANO ANTONIO U.P.A. Foggia
136 44745422061 FSLDNC62T02F915G FUSILLO DOMENICO U.P.A. Bari
137 44745152171 FSLGPP70H05F915Q FUSILLO GIUSEPPE U.P.A. Bari
138 44745655728 FSLMTG49H24B829A FUSILLO MATTEO GIOVANNI U.P.A. Foggia
139 44745548923 GLLPTR77A25H926F GALLO PIETRO U.P.A. Foggia
140 44745652832 GNTNTN65D02B829B GENTILE ANTONIO U.P.A. Foggia
141 44745197853 GNTMST66B68F915P GENTILE MARIA STELLA U.P.A. Bari
142 44745711182 GNTTMS74C23D171M GENTILE TOMMASO U.P.A. Taranto
143 44745516235 GRRFNC68C23A225U GERARDI FRANCESCO U.P.A. Bari
144 44745275782 GMBLRD57A01A150Y GIAMBATTISTA LEONARDO U.P.A. Foggia
145 44745555506 GNGLRM59C70B829W GIANGUALANO LIBERA MARIA U.P.A. Foggia
146 44745214138 GNNFPP52E28H568F GIANNINI FILIPPO U.P.A. Foggia
147 44745214153 GNNFPP52E28H568F GIANNINI FILIPPO U.P.A. Foggia
148 44745167815 GRDFPP65R19A225C GIORDANO FILIPPO U.P.A. Bari
149 44745264398 GRIGRG51C11E038O GIURA GIORGIO U.P.A. Bari
150 44745386076 GFFVCN72P05F027C GOFFREDO VINCENZO U.P.A. Bari
151 44745519452 GRLMHL50D14B357G GRILLO MICHELE ANTONIO U.P.A. Foggia
152 44745378693 GLNCLN64S11H985Q GUALANO CARLO ANTONIO U.P.A. Foggia
153 44745110195 GLNCLN29D46H985Y GUALANO CAROLINA U.P.A. Foggia
154 44745110963 GLNMHL52C15H985N GUALANO MICHELE U.P.A. Foggia
155 44745116432 GLNMHL48P15H985N GUALANO MICHELE U.P.A. Foggia
156 44745613719 GRNNGL53D20D508W GUARINI ANGELO U.P.A. Taranto
157 44745183044 GRRDNC36R10F631H GUERRA DOMENICO U.P.A. Foggia
158 44745500502 GRRFNC71C21B829F GUERRA FRANCESCO U.P.A. Foggia
159 44745520153 GRRMTN65T20B829D GUERRA MATTEO ANTONIO U.P.A. Foggia
160 44745166460 GRRPTR70E12F631L GUERRA PIETRO U.P.A. Foggia
161 44745364370 GGLNGL73M02A150J GUGLIELMUCCI ANGELO U.P.A. Foggia
162 44745441624 CNTNTN39B05F059D IACONETA ANTONIO U.P.A. Foggia
163 44745699718 CVLRSO73M44H926N IACOVELLI ROSA U.P.A. Foggia
164 44745545317 CLIMTT57B17B829F IOCOLO MATTEO U.P.A. Foggia
165 44745318244 LMRMNN53C49F631I LA MARCA MARIANNA U.P.A. Foggia
166 44745624757 LRCLRT57C68I054H LA RICCIA LORETA U.P.A. Foggia
167 44745384428 LTRGNN54A29H926A LA TORRE GIOVANNI U.P.A. Foggia
168 44745370518 LTRLGU88M12H926R LA TORRE LUIGI U.P.A. Foggia
169 44745276210 LRAGNR72R09H096P LAERA GENNARO U.P.A. Bari
170 44745167872 LGNGPP74R22A225G LAGONIGRO GIUSEPPE U.P.A. Bari
171 44745057297 LGNNCL46A29A225O LAGONIGRO NICOLA U.P.A. Bari
172 44745471373 LNZGPP84H09C975M LANZOLLA GIUSEPPE U.P.A. Bari
173 44745623130 LPRBRD71L20F205J LAPORTA BERARDINO U.P.A. Foggia
174 44745265577 LTRNNA59A52E038U LATERZA ANNA U.P.A. Bari
175 44745118529 LTTBRD61E31E038A LATTARULO BERARDINO U.P.A. Bari
176 44745315414 LRLLRT87A01H926F LAURIOLA ALBERTO U.P.A. Foggia
177 44745455095 LRLSST52T16F631M LAURIOLA SEBASTIANO U.P.A. Foggia
178 44745432433 LGGPQL78L09H985A LEGGIERI PASQUALE U.P.A. Foggia
179 44745703981 LNEFLC78T58H926P LEONE FELICIA U.P.A. Foggia
180 44745193555 LRRMHL78P21D643Y L'ERARIO MICHELE U.P.A. Foggia
181 44745285302 LBRNLM65P65F059M LI BERGOLIS ANGELA MARIA U.P.A. Foggia
182 44745012631 LBRNMR74L42F631O LI BERGOLIS ANNA MARIA U.P.A. Foggia
183 44745447415 LBRFNC70B09F631X LI BERGOLIS FRANCESCO U.P.A. Foggia
184 44745447050 LBRMTT87H27H926J LI BERGOLIS MATTEO U.P.A. Foggia
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185 44745636041 LGRGPP67D19B357T LIGUORI GIUSEPPE U.P.A. Foggia
186 44745239408 LLLNNZ47C07I330E LILLO NUNZIO U.P.A. Bari
187 44745533214 LMSNTN59C17H985G LIMOSANI ANTONIO U.P.A. Foggia
188 44745383032 LMSMTT43L25H985X LIMOSANI MATTEO U.P.A. Foggia
189 44745403624 LCNVTI65A30E986M LOCONTE VITO U.P.A. Taranto
190 44745172187 LCRVTI63C13H096Q LOCOROTONDO VITO U.P.A. Bari
191 44745509156 LFFDNT83B22D643S LOFFREDO DONATO U.P.A. Foggia
192 44745525830 LGRPLA72C61A225J LOGRANO PAOLA U.P.A. Bari
193 44745526721 LLLNMR59R57B616V LOLLI ANNA MARIA U.P.A. Lecce
194 44745365542 LMRNTN54C10A150Q LOMARRO ANTONIO U.P.A. Foggia
195 44745356905 LMBLSN51A17H096N LOMBARDI ALESSANDRO U.P.A. Bari
196 44745706828 LMBGPP59C18F631G LOMBARDI GIUSEPPE U.P.A. Foggia
197 44745519510 LMBMSM76A02B357H LOMBARDI MASSIMO U.P.A. Foggia
198 44745439933 LMBPQL46S20H926T LOMBARDI PASQUALE U.P.A. Foggia
199 44745636827 LNGMTT61R22H926X LONGO MATTEO U.P.A. Foggia
200 44745127082 LNGRFL36H10I054Y LONGO RAFFAELE U.P.A. Foggia
201 44745528214 LRSRFL69R53A225I LORUSSO RAFFAELLA U.P.A. Bari
202 44745059996 LSUFNC67R11H096Y LUISI FRANCESCO U.P.A. Bari
203 44745492569 MCCTRS32C63B829K MACCARONE TERESA U.P.A. Foggia
204 44745013530 MNCNNA74R46H985K MANCINI ANNA U.P.A. Foggia
205 44745012698 MNCNLL56H21E038Z MANCINO NICOLA LUIGI VITO U.P.A. Bari
206 44745461481 MNLNRC60L05G187R MANELLI ENRICO U.P.A. Brindisi
207 44745646594 MNGNTN51C10H926W MANGIACOTTI ANTONIO U.P.A. Foggia
208 44745623775 MNZSDR75H56H926S MANZO SANDRA U.P.A. Foggia
209 44745388627 MRZMCR63M03E038G MARAZIA MARIO CARLO U.P.A. Bari
210 44745351351 MRCLGU46A18B157P MARCHETTI LUIGI U.P.A. Bari
211 44745591584 MRTNGL69R05H985A MARTINO ANGELO U.P.A. Foggia
212 44745591089 MRTTMS68B29H985R MARTINO TOMMASO U.P.A. Foggia
213 44745385037 MRCNTN72R04E716X MARUCCI ANTONIO U.P.A. Foggia
214 44745384097 MRCDNT74E30I158S MARUCCI DONATO U.P.A. Foggia
215 44745396042 MRCMHL66D01A150K MARUCCI MICHELE U.P.A. Foggia
216 44745355808 MSCLBR80E58H926K MASCIALE LIBERA U.P.A. Foggia
217 44745713493 MSCDNC59M09I054U MASCOLO DOMENICO U.P.A. Foggia
218 44745157329 MSAGNN70A17E038J MASI GIOVANNI U.P.A. Bari
219 44745186831 03721320715 MASSERIA SALECCHIA SOC. SEMPLICE AGRICOLA U.P.A. Foggia
220 44745518058 MSTGTN59L16C983H MASTROGIACOMO GAETANO U.P.A. Bari
221 44745169282 MSTMHL67M02A225Z MASTROMARINO MICHELE U.P.A. Bari
222 44745202117 MSTRSO90M44A225J MASTROMARINO ROSA U.P.A. Bari
223 44745416287 MSTVTI54D22A225O MASTROMARINO VITO U.P.A. Bari
224 44745630176 MSTNGL51B06E986K MASTRONARDI ANGELO U.P.A. Taranto
225 44745373488 MSTPLA70A23F915G MASTRONARDI PAOLO U.P.A. Bari
226 44745631265 MLCFNC62D23D643T MAULUCCI FRANCESCO U.P.A. Foggia
227 44745403210 MNGSNT52P03C741V MENGA SANTE U.P.A. Brindisi
228 44745653244 MNNFNC66D08B829M MENONNA FRANCESCO U.P.A. Foggia
229 44745712743 MRCGPP63R10G751Q MERICO GIUSEPPE U.P.A. Lecce
230 44745045938 MCCVTI59A08F915U MICCOLIS VITO U.P.A. Bari
231 44745623015 MHLCNL80H46Z129J MIHALACHE CORNELIA U.P.A. Foggia
232 44745690162 MLNFNC70R08E038R MILANO FRANCESCO U.P.A. Bari
233 44745256352 MSCMFL61L68H926L MISCIO MARIA FILIPPA U.P.A. Foggia
234 44745298628 MCCNLM48B54F631E MIUCCI ANGELA MARIA U.P.A. Foggia
235 44745332559 MCCMPS68P04H926I MIUCCI MARIO PASQUALE U.P.A. Foggia
236 44745221059 MNCPTR51T12H985J MONACO PIETRO U.P.A. Foggia
237 44745159457 MNDPNN65H69H926N MONDELLI PAOLA ANNA MARIA U.P.A. Foggia
238 44745542819 MNTGPP53R10G312K MONTECALVO GIUSEPPE U.P.A. Foggia
239 44745291409 MTTLRD56C07F915Y MOTTOLA LEONARDANTONIO U.P.A. Taranto
240 44745481083 NRDNTN57T17H985D NARDELLA ANTONIO U.P.A. Foggia
241 44745183135 NRDPLA52M19H985L NARDELLA PAOLO U.P.A. Foggia
242 44745642486 NRDDLR54P63C136R NARDULLI ADDOLORATA VITA U.P.A. Taranto
243 44745040491 NSTNCL73E22F631K NASUTI NICOLA U.P.A. Foggia
244 44745459121 NTLPLA61P15F915F NATILE PAOLO U.P.A. Bari
245 44745459642 NTTFNC67E04H096W NETTI FRANCESCO SANTE U.P.A. Bari
246 44745123180 NTTSFN81B01H096T NETTI STEFANO U.P.A. Bari
247 44745640803 NGRMRA79T25D643I NIGRO MARIO U.P.A. Foggia
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248 44745240885 NTRPTR54B15F631R NOTARANGELO PIETRO U.P.A. Foggia
249 44745399897 NTRPTR70L12F631N NOTARANGELO PIETRO U.P.A. Foggia
250 44745364347 NTRPRN63H13F631T NOTARANGELO PIETRO ANTONIO U.P.A. Foggia
251 44745017481 NTRGPP50H24F915W NOTARNICOLA GIUSEPPE U.P.A. Bari
252 44745489755 NZZNGL71T14E155P NUZZI ANGELO U.P.A. Bari
253 44745305209 PCLNTN57H55E885S PACILLO ANTONIA U.P.A. Foggia
254 44745201846 PLZJSS90C19F915I PALAZZO JOSS U.P.A. Bari
255 44745701670 PLMMHL65T22I054G PALMIERI MICHELE U.P.A. Foggia
256 44745458313 PLMNTN41L14F631P PALUMBO ANTONIO U.P.A. Foggia
257 44745613487 PNTPLA76E30F784U PANTALEO PAOLO U.P.A. Taranto
258 44745643260 PPPGPP51A12C136I PAPPALEPORE GIUSEPPE VITO U.P.A. Taranto
259 44745622918 PSTVCN85P13H985C PASTUCCI VINCENZO U.P.A. Foggia
260 44745207058 PZNGNN47L21H926Y PAZIENZA GIOVANNI U.P.A. Foggia
261 44745470573 PNTGNN89H16A225U PENTIMONE GIOVANNI U.P.A. Bari
262 44745222560 PRNGNN58D29H926T PERNA GIOVANNI U.P.A. Foggia
263 44745105690 PRNGPP54H06H926C PERNA GIUSEPPE U.P.A. Foggia
264 44745182079 PRNMTT80H25H926Z PERNA MATTEO U.P.A. Foggia
265 44745614089 PRRDNC87P04H096T PERRONE DOMENICO U.P.A. Taranto
266 44745636207 PRTPQL66P07B357H PERTA PASQUALE U.P.A. Foggia
267 44745612133 PTRMRZ72M11E038K PETRERA MAURIZIO U.P.A. Taranto
268 44745297919 PTRMHL60B06C106N PETRUCCELLI MICHELE U.P.A. Foggia
269 44745635829 PSCCMN74A29L858C PISCOPO CARMINE U.P.A. Foggia
270 44745016863 PZZNGL64E58F915A PIZZARELLI ANGELA U.P.A. Bari
271 44745061620 PLCSVT68D21H926N PLACENTINO SALVATORE U.P.A. Foggia
272 44745242253 03894310725 PODOLICA SAS DI ANGELO P ZELLA U.P.A. Taranto
273 44745534337 PLGNTN44S60B357B POLIGNONE ANTONIA U.P.A. Foggia
274 44745592236 PTNNGL43D19H985P POTENZA ANGELO U.P.A. Foggia
275 44745690360 PTNGNN48P16H985K POTENZA GIOVANNI U.P.A. Foggia
276 44745686376 PTNLRD50B16H985M POTENZA LEONARDO U.P.A. Foggia
277 44745273696 PTNRFL30L55H985F POTENZA RAFFAELA U.P.A. Foggia
278 44745438752 PRNDDM84A06F952H PRENCIPE DAVIDE MATTEO U.P.A. Foggia
279 44745459923 PRNLNZ71R25F631E PRENCIPE LORENZO U.P.A. Foggia
280 44745450450 PRNMHL81R10H926Z PRENCIPE MICHELE U.P.A. Foggia
281 44745152544 PRMNNA45H66F631Q PRIMOSA ANNA U.P.A. Foggia
282 44745666246 PGLFNC82S03F915Q PUGLIESE FRANCESCO U.P.A. Bari
283 44745489136 QTDDNT51A17F059J QUITADAMO DONATO U.P.A. Foggia
284 44745290708 QTDFNC78B06H926O QUITADAMO FRANCESCO U.P.A. Foggia
285 44745704096 QTDPQL57A27F631X QUITADAMO PASQUALE U.P.A. Foggia
286 44745218824 RDCFPP57P05E038Y RADICCI FILIPPO U.P.A. Bari
287 44745547727 RMNNGR65H60H985W RAMUNNO ANNA GRAZIA U.P.A. Foggia
288 44745489532 RCCFNC66C09F915Z RECCHIA FRANCESCO U.P.A. Bari
289 44745707263 RNZDNC88E22H926B RENZULLI DOMENICO PIO U.P.A. Foggia
290 44745446474 RSTFNC62A30E038M RESTA FRANCESCO U.P.A. Bari
291 44745253565 RCCPTR65P23H926I RICCIARDI PIETRO U.P.A. Foggia
292 44745536647 RCCFPP55T11F631Q RICUCCI FILIPPO U.P.A. Foggia
293 44745489961 RFNNNA77D70A225V RIFINO ANNA U.P.A. Bari
294 44745439743 RGNFPP28C08F631N RIGNANESE FILIPPO U.P.A. Foggia
295 44745704112 RGNGNN49H24F631M RIGNANESE GIOVANNI PASQUALE U.P.A. Foggia
296 44745567147 RGNRMN89R67H926E RIGNANESE GRANATIERO ROMINA U.P.A. Foggia
297 44745191153 RGNMHL65L19F631N RIGNANESE MICHELE U.P.A. Foggia
298 44745535987 RPIFPP49E09A048H RIPA FILIPPO U.P.A. Bari
299 44745289031 RMNGLR79M10E038K ROMANAZZI GIANLORENZO U.P.A. Bari
300 44745249381 RSSNTN59M51E986P ROSSANI ANTONIA U.P.A. Taranto
301 44745579852 RSSMTP71R13H926C RUSSI MATTEO PIO U.P.A. Foggia
302 44745579928 RSSMHL78L68H926V RUSSI MICHELA U.P.A. Foggia
303 44745321784 RSSBBN61D55H926I RUSSO BAMBINA U.P.A. Foggia
304 44745210896 RSSLRD80M16H926C RUSSO LEONARDO U.P.A. Foggia
305 44745058188 RSSMHL73D27H926N RUSSO MICHELE U.P.A. Foggia
306 44745550432 RSSVCN58H29H926B RUSSO VINCENZO U.P.A. Foggia
307 44745494177 03431170715 S.S. F.LLI CARRINO U.P.A. Foggia
308 44745324895 04487730725 SABINI SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMIU.P.A. Bari
309 44745544971 SCCMLT60M44B829N SACCO MARIA ALTOMARE U.P.A. Foggia
310 44745444834 SCCMVT71A50B829Y SACCO MARIA VITTORIA U.P.A. Foggia
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311 44745233211 SLCLRM69R64H926V SALCUNI LIBERA MARIA U.P.A. Foggia
312 44745507564 SNSCMN65S26D459B SANSOSSI CARMINE U.P.A. Foggia
313 44745275626 SNSDNC78D29D643Q SANSOSSI DOMENICO U.P.A. Foggia
314 44745193266 SNTLGU44T25F631U SANTORO LUIGI U.P.A. Foggia
315 44745534360 SNTPQL34D07F631Z SANTORO PASQUALE U.P.A. Foggia
316 44745381093 SVNBTL57T05H926P SAVINO BARTOLOMEO U.P.A. Foggia
317 44745549665 SVNGNN63L10H926F SAVINO GIOVANNI U.P.A. Foggia
318 44745552131 SVNGNN63L10H926F SAVINO GIOVANNI U.P.A. Foggia
319 44745074078 SVNMRA71R11H926P SAVINO MARIO U.P.A. Foggia
320 44745202091 SVNNLT61L63H926L SAVINO NICOLETTA U.P.A. Foggia
321 44745139160 SCHNTN35H02F631Y SCHIAVONE ANTONIO U.P.A. Foggia
322 44745167963 SCHFNC60P06E885F SCHIAVONE FRANCESCO U.P.A. Foggia
323 44745458891 SCHLVI68M47A149R SCHIAVONE LIVIA U.P.A. Taranto
324 44745591659 SREGPP74H02E986X SERIO GIUSEPPE U.P.A. Taranto
325 44745353530 STTPTR62R02I330K SETTE PIETRO U.P.A. Bari
326 44745233237 SCLNGL55M08H985F SICILIANO ANGELO U.P.A. Foggia
327 44745640746 SNIMTT53M16D643M SIENA MATTEO U.P.A. Foggia
328 44745272201 SNIMHL55C24H926H SIENA MICHELE U.P.A. Foggia
329 44745446755 SFNVCN88S03A893B SIFANNO VINCENZO U.P.A. Bari
330 44745556355 SLVGPP69A23F784A SILVESTRI GIUSEPPE U.P.A. Taranto
331 44745463867 SMNFMN67M41A285U SIMONE FILOMENA U.P.A. Bari
332 44745119253 SMNLCU59L58F915O SIMONETTI LUCIA U.P.A. Bari
333 44745236024 SMNVNT59A27E986M SIMONETTI VITANTONIO U.P.A. Taranto
334 44745279768 SRRNMR77M41E038C SIRRESSI ANNA MARIA U.P.A. Bari
335 44745548972 SRRDNT85A07I330K SIRRESSI DONATO U.P.A. Bari
336 44745588168 02792580736 SOCIETA' AGRICOLA G.FARM DEI F.LLI GRECO S.S. U.P.A. Taranto
337 44745396265 05178080726 SOCIETA' AGRICOLA INTINI S.S. U.P.A. Bari
338 44745417251 06602780725 SOCIETA' AGRICOLA MASSERIA DONNA GIULIA S.R.L U.P.A. Bari
339 44745239788 06353480723 SOCIETA AGRICOLA SCALELLE S.S. U.P.A. Bari
340 44745160513 00936670728 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA CARMINE GIORGU.P.A. Bari
341 44745357069 SLMPQL63M29A015R SOLIMINE PASQUALE U.P.A. Foggia
342 44745654473 SPCNTN83D13E815Q SPECCHIA ANTONIO U.P.A. Lecce
343 44745395416 SPNNCL50L04E038Z SPINELLI NICOLA U.P.A. Bari
344 44745176998 SPNNMR74M61A285K SPIONE ANNA MARIA U.P.A. Bari
345 44745527273 SQCPTR62P07A225G SQUICCIARINI PIETRO U.P.A. Bari
346 44745053601 STSMTR77L64E038A STASI MARIATERESA U.P.A. Bari
347 44745636272 STFNTN48M14B357D STEFANIA ANTONIO U.P.A. Foggia
348 44745415511 STNMRA75D56A225K STINGI MARIA U.P.A. Bari
349 44745485431 STPNGL48H03F059Q STUPPIELLO ANGELO U.P.A. Foggia
350 44745356590 TGLNMR90M64E986S TAGLIENTE ANNA MARIA U.P.A. Taranto
351 44745699338 TNCNGL67M31I054H TANCREDI ANGELO U.P.A. Foggia
352 44745560845 TNCGPP49S05H985S TANCREDI GIUSEPPE U.P.A. Foggia
353 44745519643 TNCMHL72R18H985M TANCREDI MICHELE U.P.A. Foggia
354 44745153492 06342290720 TARANTINI SOCIETA' SEMPLICE U.P.A. Bari
355 44745636249 TRNNTN72E14H926S TARANTINO ANTONIO U.P.A. Foggia
356 44745531127 TRDNTN75H02H985P TARDIO ANTONIO U.P.A. Foggia
357 44745172138 TTAPQL68E20H096D TATEO PASQUALE U.P.A. Bari
358 44745535656 TNCGNR69M20H985N TENACE GENNARO U.P.A. Foggia
359 44745661411 TNCLBR63C58H926W TENACE LIBERA U.P.A. Foggia
360 44745394559 TNCMRA49P48H985P TENACE MARIA U.P.A. Foggia
361 44745499606 06287090721 TENUTE D'ONGHIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE U.P.A. Bari
362 44745162980 02930260738 TF S.S. DI FUSILLO ANGELA MARIA E TURNONE MAR U.P.A. Taranto
363 44745165975 TRTNDR48T04A225M TORTORELLI ANDREA U.P.A. Bari
364 44745015162 TTRNTN46P15F631G TOTARO ANTONIO U.P.A. Foggia
365 44745163566 TTRBRD66T05F631U TOTARO BERARDINO U.P.A. Foggia
366 44745546778 TTRCRL40L28F631P TOTARO CARLO U.P.A. Foggia
367 44745439529 TTRLGU77P11F631I TOTARO LUIGI U.P.A. Foggia
368 44745387272 TTRMTT55M24F631A TOTARO MATTEO U.P.A. Foggia
369 44745535359 TTRPQL92T02H926E TOTARO PASQUALE U.P.A. Foggia
370 44745390268 TTRRLB74H57H926M TOTARO ROSALBA U.P.A. Foggia
371 44745362952 TRNLRD62B13A150A TROIANO LEONARDO U.P.A. Foggia
372 44745155810 TRTNNT60H57F631S TROTTA ANTONIETTA U.P.A. Foggia
373 44745385813 RSUMTN62P17C424L URSO MARTINO U.P.A. Brindisi
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374 44745480143 VRAMHL62R30F631Q VAIRA MICHELE U.P.A. Foggia
375 44745627834 VRLFLV48H29F546Z VARALLO FULVIO U.P.A. Foggia
376 44745706372 VRGDNC53A24F631O VERGURA DOMENICO U.P.A. Foggia
377 44745146132 VRRNTN84M27A783L VERRILLI ANTONIO U.P.A. Foggia
378 44745588952 VNCGNN74S23E986B VINCI GIOVANNI U.P.A. Taranto
379 44745612521 02938120736 VITAVERDE SRL SOCIETA' AGRICOLA U.P.A. Taranto
380 44745531176 VCLCCT59H51I054F VOCALE CONCETTA U.P.A. Foggia
381 44745615888 VCLNZR61E14I054X VOCALE NAZARIO U.P.A. Foggia
382 44745465771 ZNGFNC67L24A285L ZINGARO FRANCESCO U.P.A. Bari
383 44745419984 ZNGGPP75T27L328N ZINGARO GIUSEPPE U.P.A. Bari
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